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Conclusa la visita, ,1 
di Corvalan in Italia ì 

A conclusiotie della visita di Luis Corvalan in Italia, è | 
stato diffuso ieri li comunicato sul colloqui tra !e deio- § 
gaziotìi del PCI e del Partito comunista cileno. p 

IN ULTIMA I 


Serrato dibattito in Parlamento sull’accusa di corruzione contro due ministri 


Scosse telluriche registrate in tutto il mondo 


Lockheed: molti pronunciamenti terremoto , in rommi; 

■■■■■■ - Il A X I Numerosi morti 

per li rinvio dinanzi alla Corte e danni ingenti 


Polemico intervento del repubblicano Biasini - Manovre de per salvare Gui insieme a Tanassi - Il sen. Pasti, già generale 
dell'aviazione, afferma che l'acquisto dei CI30 era senza giustificazione - Il socialista Felisetti; probanti gli elementi d'accusa 


Manca ancora un bilancio preciso sul disastro - Drammatici appelli di 
radio Bucarest • Feriti in Jugoslavia - Le riperaussioni avvertite in Italia 


Le conseguenze 
dì una lìnea chiusa 


IL SIGNIFICATO della par- 
^ tifa in conso a Montecito¬ 
rio. prò o contro il rinvio di 
Oui e Tana.ssl e degli altri 
nccu-satl davanti olla Corte 
costituzionale, .si è venuto ul¬ 
teriormente preci-sando nei 
due primi giorni di discussio¬ 
ne, e In qualche misura si è 
anche spuntata Tamia di chi 
— in chiave assurdamente 
vittimistica — mirava a con- 
iondere i termini della que¬ 
stione. L’opinione pubblica ha 
ormai capito ns-soi bene che 
non si tratta di emettere ver¬ 
detti definitivi: le palline 
bianche e nere che deputati 

.senatori deporranno nelle 
urne non andranno a .sancire 
una condanna degli accu.sati 
11 ! Parlamento non è un Tri- 
iiiinale). decideranno soltanto 

nei loro confronti la giu- 
.-.tiziu potrà compiere intera¬ 
mente c correttamente il pro¬ 
prio corso. 

E’ qui che na.sce la diffe¬ 
renziazione di fondo tra le 
tesi che .si stanno confrontan¬ 
do in questi giorni. La Com- 
mussione Inquirente non ha 
raccolto soIUinto documenti 
e prove, ha anche formulato 
delle conclusioni. E ora il 
IVirlamento è chiamato a con¬ 
fermarle o a mutarle. I socia¬ 
listi (con una riunione della 
Direzione del partito), i libe¬ 
rali e i repubblicani si sono 
già pronunciati: e.ssi chiedo¬ 
no — cosi come chiedono i 
comunisti — il rispetto delle 
tiecisioni dell’Inquirente. E 
occorre aggiungere che lo fan¬ 
no usando argomenti di no¬ 
tevole peso, sia dal punto di 
vesta della logica giuridico- 
proccssuale, sia per quanto ri¬ 
guarda la correttezza politi¬ 
ca. Il PLI voterà per il rin¬ 
vio di Gui c Tanassi alla Cor¬ 
te — è stato detto — « per 
tutelare le istituzioni demo- 
t-ratiche e la stessa dignità 
degli ex ministri ». Per giun¬ 
gere alle stesse conclusioni. 
T. segretario del PRI. Oddo 
ninsini. ha svolto un’argo¬ 
mentazione assai ricca, os- 
.■-ervando tra l’altro che «sa¬ 
rebbe grave e non privo di 
conseguenze nell'opinione pub¬ 
blica » se l’assemblea di Mon¬ 
tecitorio altera.s,se le decisioni 
cià prese dall’Inquirente, .sul¬ 
lo b.ise non di nuovi elementr 
di fatto, ma solo sotto la 
-spinta della convenienza po¬ 
litica. 

\ queste tesi la DC non 
ha dato finora altra risposta 
che quella della difesa oprio- 
nstica dei propri uomini. Si 
tratta di una linea che ades- 
.so crombra accentuarsi, ma 
che già era apparsa chiora 
;>.ù di un onno fa. al mo¬ 
mento delTcsplosione dello 
.«candalo: no.n si sapeva be¬ 
re. allora, come realmente 
.stessero le cose, ma un « ver- 
t.ce» notturno dei dirigenti 
del partito democristiano 
non ebbe dubbi, e decretò 

innocenza ». cioè Tassolu- 
z.one. preventiva e globale, di 
tutte le pos.sibili eventuali an¬ 
tilopi de. Proseguendo lungo 
questa traiettoria, si è giunti 
ora alTep-.sodio. avvilente, di 
un relatore — il deputato de- 


mocri-stiano Claudio Pontello 
— che approva all’Inquirente 
certe conclusioni, e poi arro¬ 
vescia con di-sinvoltura le 
proprie po.si 2 ioni in aula, do¬ 
ve egli si sarebbe dovuto sen¬ 
tire legato all’elementare do¬ 
vere di riferirsi oggettiva¬ 
mente all’istruttoria alla qua¬ 
le anch’egli ha preso parte. 
Invece, non si contenta di di¬ 
fendere Gui, dà una mano 
anche a Tanassi! Non si può 
dar torto a La Malfa, quan¬ 
do dice che con « liberi par¬ 
lamentari 1 ) come questi non 
si può sfuggire alTimpres.sio- 
ne «che niente sia cosi serto 
nel nostro Paese da impe¬ 
gnare a una certa linea di 
condotta c che un giudice 
possa dissentire gitasi comple¬ 
tamente e troppo disinvolta¬ 
mente da un giudizio dopo 
avervi partecipato n. 

Anche que.st’ultimo episo¬ 
dio sta a confermare che 
quando si sceglie di seguire 
una lincEi di chiusura, lo con¬ 
seguenze hanno prezzi che 
non è facile calibrare, in ter¬ 
mini prima di tutto di auto¬ 
rità e serietà del dibattito 
che si sta svolgendo. Tanto 
che perfino Gui. incoraggiato 
dagli esempi, si è sentito in 
diritto di proclamare che 
dirà qualcosa di nuovo sul 
ca.so Lockheed soltanto se e 
quando sarà uscito da questa 
vicenda. Vuoi for.se far ca¬ 
pire che egli sta recitando la 
parte di un effimero perso¬ 
naggio di proscenio, dietro il 
^uale si celano altre respon¬ 
sabilità? O si oropone sol¬ 
tanto di incrementare la cam¬ 
pagna vittimistica? Comun¬ 
que sia. se Gui ha qualcasa 
da dire, questa è il momento 
di parlare. E’ strano (ma 
forse non è strano affatto) 
che si debbo ricordare n un 
uomo che è stato ministro 
per decenni tale dovere. 

Alla luce di questi fati! è 
impossibile sfuggire a un 
problema, che pure è emerso 
in qualche commento. Certo, 
il fatto che olcuni dei mas- 
-simi dirigenti de si siano 
mossi per inasprire il clima 
politico e anche, in parte, 
per cercare di stravolgere 
l’oggetto del dibattito, solle¬ 
va indubbiamente degli' in¬ 
terrogativi. La difesa a ol¬ 
tranza di un e.\ ministro, su- 
lierando certi limiti, provoca 
inevitabilmente delle conse¬ 
guenze. può costituire — cs- 
-sa .si — un elemento serio 
di « turbativa ». per usare la 
ste.ssa espressione di Zacca- 
gnini. Noi non crediamo che 
nella DC non vi siano uomi¬ 
ni in grado di comprendere 
questa vent.à elementare. 
Svolgendo la tesi della « tur¬ 
bativa» (ma nelTmterprcta- 
zione zaccagniniana). si usa 
dire ehe il rinvio dei due ex 
ministri aìT.Mta Corte po¬ 
trebbe esercitare un’influenza 
.sulla situazione politica ge¬ 
nerale; ma si finge di igno¬ 
rare che Tinfluenza non mi¬ 
nore. se questa preoccupazio¬ 
ne ha un fondamento. Tavreb- 
be certamente una decLsione 
;n senso contrario. 

C. f. 


ROMA — 1! Parlamento — le 
cui decLsioni .sono previste tra 
mercoledì e giovedì della pros- 
.sima .settimana — si orienta 
per il rinvio a giudizio da¬ 
vanti alla Corte costituzionale 
degli ex ministri della Dife¬ 
sa Luigi Gui e Mario Tanas¬ 
si. Questo è emerso ler-sera, a 
conclusione della seconda gior¬ 
nata di dibattito delle Came¬ 
re riunite per l’affare Lock¬ 
heed, da una larga parte de¬ 
gl’interventi sulle conclusioni 
deil’Inquirente. A favore del 
l’incriminazione dei due ex 
ministri e dei nove coimpu¬ 
tati non parlamentari si sono 
pronunciati infatti PSI, PRI, 
Indipendenti di sinistra e 
DP. Lo stc-s-so farà questa 
mattina il compagno Ugo Spa¬ 
gnoli per il PCI. Per Tincri- 
minazione si eran detti Tni- 
tm sera anche liberali e mis¬ 
sini. Se il voto .segreto di tut¬ 
ti i parlamentari appartenen¬ 
ti a questi gruppi sarà coeren¬ 


te (ovviamente il problema 
non .-,1 pone per i parlamen¬ 
tari comunisti) con le posi¬ 
zioni già ufficialmente espre.-,- 
.se nell’aula di Montecitorio, 
si determinerà una maggio¬ 
ranza per il rinvio anche su- 
jjeriore al richiesto quoTiivi 
dei 477 « si »; ad occhio c ero 
ce una quindicina di voti in 
più del necessario, per Gui; e 
aissai di più per Tanassi. 

LE MANOVRE DC — In que 
sto contesto, e nella preoccu¬ 
pazione di que.sta prospettiva, 
ecco l’altro dato rilevante che 
dentro e fuori deil’aula è an¬ 
dato ieri precisandosi: la DC 
jTorta avanti senza più molto 
ritegno una manovra che ten¬ 
de a recuperare voti a fa- 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima pagina) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 


TRA EDITORI E POLIGRAFICI 
UN’INTESA PER IL CONTRATTO 

Dopo una lunga vertenza, i rappresentanti del sindacato uni¬ 
tario dei lavoratori poligranci e della federazione degli edi¬ 
tori hanno raggiunto nelle prime ore del mattino di ieri un 
accordo sul rinnovo del contratto nazionale di categoria. 
Sull’intesa, che passa ora aU’esame delle assemblee, i sin¬ 
dacati hanno espresso un giudizio globalmente positivo. Tra 
i punti qualificanti del nuovo contratto figurano la que¬ 
stione del «.settimo numero» (quello del lunedi), il conglo¬ 
bamento della centingenza nella paga base e un aumento 
salariale di ventun mila lire mensili. A PAGINA 8 



Proclomoto dai sindacati a sostegno della vertenza 

SCIOPERO NELLE AZIENDE 
DEL GRUPPO MONT EDISON 

Urgente una definizione deirassetto proprietario - Piani di sviluppo per il 
Mezzogiorno e riesame delle decisioni prese nel settore chimìcO'tessile 
12 ore di astensione dal lavoro degli addetti alla gomma per i) contratto 


Oggi i funerali 
delle 44 vittime 
delFHercules 
finito contro 
il monte Serra 

Tutte le salme delle 44 vittime dell’Hcrcules C-130, Taerco 
militare scliiantato.si contro il monte Serra, nei pres.si di 
Pisa, sono state recuperate dalle .squadre di soccorso. I 
funerali dei 38 giovani allievi delTAccadcmia navale, del¬ 
l’ufficiale che li accompagnava e dei 5 membri dell’equi¬ 
paggio del velivolo, si svolgeranno oggi a Livorno alla 
presenz.a del Capo dello Stato. La lominissione eh incliu'- 
sta nominata dal mini.stero della Difesa si e intanto 
me.s.sa al lavoro per accertare le cause delia spavcnto.sa 
sciagura. Numerose ipote.si sono state avanzate sulTul- 
tinio tragico volo delTHercules. E' stato accertato clic 
Taerco è finito inspiegabilmente fuori rotta. Nei piani di 
volo non era infatti prevista una deviazione fino alla 
zona dove .si trova il monte Serra. Interrogativi sono 
.stati formulati nnclie sulle condizioni del velivolo. Se¬ 
condo le autorità militari THcrculcs si trovava in pcr- 
fet*'’ cnnrìizinni Però la mattina della sciagttra si era 
accertato che non funzionava il pilota automatico e la 
pressione idraulica « o.scillava ». NELLA FOTO: .squadre 
di soccor.so impegnate nel recupero dei corpi delle vittime 

A PAGINA 5 


Approvata ieri dal Consiglio dei ministri 

RIFORMA SANITARIA: VARATA 
UNA LEGGE GOVERNATIVA 

Istituisce il nuovo servizio sanitario nazionale che dovrebbe diventare operante 
18 mesi dopo l'approvazione del Parlamento - Non una parola sulla prevenzione nei 
luoghi di lavoro • Da luglio gli assistiti pagheranno una quota su una tascia di farmaci 


BUC.tREST - LJii.i tremen 
fla .'Ca-v-..! d. lei’.enuco !ia 
colpito lon .--cr.i !.t Uom.iiia 
provoiMiulo nunif'.o.-,! moi;. e 
gr.iv; d.inii: H.idio lUicare.^’. 
li.i dichMiMto clic il .s'snvi 
lui uiterrotio Toroga/n'iie 
cloITiuqua o doITonorgui c.ot¬ 
ti-,ca o lo vio d; coiniin.oa.i'.o- 
no. Un lun/.on.irit> tiolT,univi- 
ronion.i a V onn.i ha 
liotio olio tutto lo linoo loie 
toii.oho c tolov tr.i Buoaiosi 
o rEurop.i ooi idont.ilo .stxio 
nitorroito 

LVniit'.o.i'o lui agg.uir.o 
olio . d.r.gont: unuu; hun 
no ini iato lu'i.i la popola 
/;ono ad .ogii'o .loll.i u canna 
o nolToid.no o .al .ippoo-t.a 
IO lo squadro ti. .-oi-oor.-.o f.i 
lino d. olnir.naio il più ra 
pid.inionto po.'o.b..t‘ lo con.»o- 
guon/o ilol torronioio > 

Un brovt' oonuin.tato dol- 
ì’omiltonto ronion.i. ti.co olio 
l’o.uorciio o .-^ttiio filiti) .m:no 
(h.itanionto .niorii n.t t- j)or 
.-xicconoro lo popo..t ioni col- 
pilf. proviodt-ndo .i r.iir.-A. 
11 .Ito Toro.. 1 .’.olio d. o.u-fi-'.i 
1 oit'.‘Ir.f.i od a poli.Ito .tcqu.i 
poti ih.'o 

' R.id.o Bo.gia.io 1 . prò. idi- 
; tr.i.sinis.i.o.i di radio.iniaitir. 

' roiiiun., .-itioiitu) 1 (fili. .11 zt) 
na di Vranio i. .i iiii’o:l.iiil. 
na di oli..onioi; da Biuaio.ii. 
.Mirohiio i.i pai d miiogg.atti. 
con niict'rio t' nuiiioro.-i mo: t. 

HadiO Buc.iro.'t lia diltu.'O 
di.sp.ifci urgont. tomo- <i Doh 
ixino «v-).-oro pro.-o iM..-.uro per 
intcrro.niiori' Toroga.^ono d. 
gas allo c.t.M'>.. '(Non par 
òhcggia.rc auto o non siv-taio 
pros.so ca.'o o oti fici gravo 
iiionio tianiicggiat 1 )■. 

LVpictnilro dt'l lorroniolo 
.Si trovctdilx' no..a zona .lol 
lentnonao d< i ìi.io.m-. .a 
Tian.i.lv.cMia. .i un ciiit.im.o 
di eh.Ioni»-Ir. a nord d. Lu 
carost. come or.unai mdic.mo 
.e oa.'iC'rva/..oni tii luti. i con- 
tr. di .si.'iriolog.a dol moiuit) 
■ Utero. l«i iiuoii. .tu do! tor 
romoto .larcbbo do. giaiio 7..i 
della soala Hithtor, i.tlo i ,ot' 
da provtH-a*o d.iiin. piai 
mi. Si tratta d: un.i iio.tii.a 
eguagliab.lo .i tiuoi.a doi ter 
ronioi; do. l'r.ifi.. 
i la .s<as.sa p.ii to. to i. c 
vcrit.caia .il)o oii Tti.ilZ .t<i 
j T.ana od o ..•-.it.i .'■i-nl.ta in 
‘ tult.i fiEuroiia oi.olitalo ed 
j 111 Italia. Il terremoto c .fii 
to nbba.staii/a torte (i.i pio 
vocaro .scene d. panico ,n 


ROMA — Otto ore di scio¬ 
pero in tutte le aziende del 
gruppo, una manifestazione 
interregionale a Vercelli, TU 
marzo e un'altra, in data da 
stabilire, nei Mezzogiorno, co¬ 
stituiscono !a prima risposta 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li al deludente avvio delle 
trattative con la Montedison 
per la vertenza di gruppo. 

Ieri mattina alTHotel Flo¬ 
ra di Roma Tamminustrntore 
delegato della società di Foro 
Bonàparte. Grandi ha espo¬ 
sto alla delegazione sindaca¬ 
le (erano presenti i rappre¬ 
sentanti della Federazione 
unitaria e deile organizzazio¬ 
ni di categorìa dei chimici, 
dei tessili è dei metalmecca¬ 
nici) I piani futuri della Mon- 
tedison. Le organizz-izioni sin¬ 
dacali hanno replicato — co¬ 
me i.nforma una nota — in- 
.sustendo .mi tre filoni qualifi¬ 
canti per lo sviluppo dèi con¬ 
fronto con la direzione del 
gruppo. Essi sono: 

1* la necessità d: «tra¬ 
sformare la struttura proprie 
lana della Montedison con il 
suo iivser.mento nel sistema 

(Segue in ultima pagina) 


Le provocazioni 
a Torino contro 
studenti e operai 

Dichiarazione del compagno Adalberto Minucci 

La ricostruzione dei fatti di mercoledì e giovedì contro 
le falsificazioni strumentali, permette di \crificare fmo 
a qual punto .sia giunta la « conversione ^ di certi giorna!; 
e di certi ambienti verso le classiche posizioni iwdrona’.i. 
Le aggressioni squadristiclio de; giorni scorsi vanno inter 
prctate come una reazione rabbio:,a e dispi^rata al falli¬ 
mento di una impresa ben più ambiziosa: quella di 
sfnittarc — come già è av\enuto in altre Università — 
il disagio esistente nelle scuole e tra i g.ovani, per 
tra.«cinaro masse ingenti di .studenti su un.i posizione 
di rottura e di scontro con il movimento oi)eraio. eoa 
le organizzazioni sindacali, co.u il PCI. Su: fatti do!l’aten.-o 
il compagno .Adalberto Minucci. della Direzione del PCI. 
ci ha rilasciato una dichiarazione. .A PAG. 6 


A proposito delle vicende della Biennale veneziana 


Una decisione che dev’essere italiana 


E' stato in questi giorni a 
sindaco socialista di Venezia, 
ìitgo. a ricordare che la sua 
città vuole avere una fun¬ 
zione di collegamento inter¬ 
nazionale, essere luogo di col¬ 
loquio e promotrice di intese 
0 di amicizia fra Occidente 
e Oriente. E ne ha ricordato 
il passato. Son partite da 
Venecia crociate, ma è par¬ 
tito da Venezia anche Marco 
Polo, cosicché il richiamo al¬ 
la stona non si presta mai 
alle semplìficazionL Comun¬ 
que il sindaco ci pareva che 
avesse parlato chiaro; e ci 
pare che abbia avuto ragione 
a sottolineare che oggi ogni 
contributo alla distensione è 
utile. Son SI può però non 
riconoscere U dintto al Co¬ 
mitato direttivo della Bien¬ 
nale dì reputare che incontro, 
dialogo e distensione sono 
fatti anche di conoscenza, e 
che un’istituzione culturale, 
se ha il dovere di rifiutare 
Strumentalizzazioni politiche. 
ÌUi anche quello di non ri- 
ftìstcre approfondimento e di¬ 


battito su temi che possono 
interessare, anzi già larga¬ 
mente interessano, il mondo 
della cultura. Tra questi il 
disseiTSo. sul CUI valore cul¬ 
turale anche i «laidi» del 
resto vogliono sapere qualco¬ 
sa da « chierici » e specialisti. 

La posizione dei comunisti 
in proposito è stata chiara 
fin dal principio, e credeva¬ 
mo anzi che si fosse già da¬ 
to inizio a una fase prepa¬ 
ratoria. Come è già stato 
detto, persino una commissio¬ 
ne ad hoc era stata istituita 
perché si esaminassero i mo¬ 
di di un’iniziatiiTa che favo¬ 
risse appunto su questo ar¬ 
gomento conoscenza e dibat¬ 
tito. D’altra parte pare a noi 
che fosse giusta c chiara la 
proposta, non soltanto nostra, 
di affrontare anche altri te¬ 
mi. anch'esst attuali e im¬ 
portanti. e di non organiz¬ 
zare la mostra come se do¬ 
vesse essere dedicata tutta 
o al suo centro dovesse es¬ 
sere posta la questione del 
dissem>o. che pure ci n/iuta- 
tomo di ignorare o in qual¬ 


siasi modo di nascondere. Al¬ 
trimenti ne sarebbe deriva¬ 
to, a nostro avvt.-io. ma non 
soltanto nostro, uno stravol¬ 
gimento politico, e ciò indi¬ 
pendentemente. nel modo piu 
assoluto, da quello che ne po¬ 
tessero pensare organi italia¬ 
ni e stranieri, non abilitati a 
intervenire c comunque non 
chiamati a votare nel Comi¬ 
tato direttivo sul programma 
delle manifestazioni vene¬ 
ziane. 

Il presidente Ripa di .Mea- 
na, dopo aver detto che abi¬ 
litato a decidere è solo il 
Comitato direttivo, non lo ha 
riunito e soltanto gli ha fat¬ 
to pervenire, nello stesso tem¬ 
po che le comunicava alla 
stampa, le proprie dimissio¬ 
ni. .Voi pensiamo che le voci 
dei componenti di quest'orga¬ 
nismo avrebbero potuto esse¬ 
re diverse su questo o su 
quell’aspetto del programma; 
ma vogliamo esprimere qui 
un nostro fermo convincimen¬ 
to: su una cosa ci sarebbe 
stata senza alcun dubbio una¬ 
nimità. ognuno avrebbe 


votato con la piena coscien¬ 
za che la decisione presa in 
Italia avrebbe dovuto essere 
decisione di italiani e sol¬ 
tanto di Italiani. Se al pre¬ 
sidente Ripa di Meana ab¬ 
biamo un appunto da muo¬ 
vere non e quello della dram¬ 
matizzazione di un suo co!- 
loquio alla Farnesina o del¬ 
la larga pubblicità data al 
suo gesto, ma quello della 
mancanza di fiducia nei cof- 
leghi del Comitato direttivo; 
un organo che egli è stato 
eletto a presiedere per far 
funzionare una istituzione 
che sta a cuore non solo ai 
veneziani, ma a tutti coloro 
che in Italia si occupano e 
si interessano dei problemi 
della cultura. 

P.S. - .Abbiamo citato e ap¬ 
provato le parole del sinda¬ 
co di Venezia a proposito del 
destino della sua città. Ues- 
ser sindaco non impone né 
piaggeria né immunità, ma 
ci sarà permesso di dire che 
l’essere sindaco di Roma, elet¬ 
to nella lista comunista, non 


basta per perdere il diritto 
di esprimere le proprie opi¬ 
nioni, e non può togliere al 
prof. .Argon il ratto di esse¬ 
re uno studioso che ha dedi 
calo tutta la propria vita ai 
problemi della storia e del¬ 
la critica d'arte. Xeila pole¬ 
mica attorno a^la Biennale, 
egli è stato fatto oggetto di 
attacchi con i quali la critica 
e la cultura non hanno nien¬ 
te a che fare. .Von solo è as¬ 
sai poco spiritoso dedicargli 
appellativi come « sarto r.. 
«parrucchiere^, «caudatanor». 
ma è anche sciocco al di là 
di ogni lìmite. La libertà di 
espressione — risto che si 
parla di du^enso — sia con¬ 
cessa anche in Italia, e non 
si tolga a un critico il di¬ 
ritto di dire la sua per il 
fatto che e sindaco democra¬ 
tico della Capitale. Scandaliz¬ 
zarsi per II tono zreve delle 
Izvestia non combina con il 
tono da linciaggio di certa 
stampa di Roma o di Torino. 


ROMA — Il Consiglio dei 
ministri ha approvato ieri 
il disegno di legge che isti¬ 
tuisce il « Servizio sanitario 
nazionale ». L'impegno era 
quello di varare la riforma 
sanitaria entro il 30 otto¬ 
bre. Sono passati alcuni me¬ 
si. ma finalmente dopo un.a 
.serie di ingiustificati rinv;; 
e dopo maldestri tentativi di 
mascherare una non chiara 
volontà iioiitica dietro mon¬ 
tagne di cifre più o meno at¬ 
tendibili. i! governo ha af¬ 
frontato uno dei temi più 
importanti e compiessi delia 
vita sociale de! nostro p.ae- 
se. 

II disegno di legge presen¬ 
tato da! ministro della Sani¬ 
tà Dal Falco — che recupera 
per buona parte (26 artico'.:) 
il lavoro svolto nella prece¬ 
dente legislatum da un co¬ 
mitato ristretto ~ .sancisce 
il superamento dell'attuale 
.«^istem-a mutualistico c delta 
in .»4 articoli le norme che 
dovranno resolare il nuovo 
seivizio sanitario nazionale, 
i! cui .scopo fondamentale è 
di .-ussicurare l'.as.sLstenza sa¬ 
nitaria a tutta la popolazio¬ 
ne. .senza distinzione di con¬ 
dizioni -.ndividuali o sociali. 

II d.secno di legge deve o- 
ra passare alla d!.scuss:one 
del Parlamento. La legge d.- 
vcrrà funzio.nante 18 mesi do¬ 
no la sua approvazione. Cal¬ 
coli alla mano, questo signi¬ 
fica che il nuovo servizio sa¬ 
nitario. e in modo più speci¬ 
fico la .sua .struttura di base. 
1 unità sanitar.a locale, non 
sarà operontc prima del 1979. 
S: tratta di una dilazione 
• quella de: 18 mesi) assai 
preoccupante e che sostan¬ 
zialmente mantiene in vita 
le mutue. Queste, a norma d: 
legge. dosTanno essere sciol¬ 
te entro il prossimo giugno, 
ma a questo punto si renvJe- 
rà nece.ssaro prolungare la 
Ic.-o gestione commisLsanale 
per evitare vuoti nell'ass-sten- 
za sanitar.a. E’ certo, però — 
cosi ha decL=o ien il Consi¬ 
glio dei mir.uitr., imprendo 
nel testo della riforma i! 
problemi dei farmaci — 
che gl: assistiti o-agheranno 
una quota .su una larga fa¬ 
scia d; medicinali 

Il testo approvato i'Ti dal 
Cons.glio dei ministri (che 
si è riunito a Montecito'.o) 
non è stato ufficialmen*e re¬ 
so noto. Nel comunicato go¬ 
vernativo SI tracciano alcu¬ 
ne linee generali sul com¬ 
plesso unitario dt str.T.ture 
centrali, regionali e lyali. 
« \ livc'Jo centrale — dice i! 
co.municato — il servizio sa¬ 
nitario avrà competenze in 

(Segue in ultima pagina) 


Dichiarazione dei compagno on. Triva 

Il Parlamento ora può 
mettersi al lavoro 


Il compagno on. Rubes 
Triva CI ha r.lasciato questa 
dichiarazione; 

« Dopx) ripetuti rinvìi. R 
Consiglio rie) ministri ha fi¬ 
nalmente approvato il d se¬ 
gno di legge per la riforma 
sanitaria e la costituzione del 
Servizio sanitario nazio.n.ìlc 
La decisione, tenuto canto 
degli impegni assunti e delie 
ripetute dichia.mzioni. è in 
serio ritardo e non pO->.Siamo 
tacere la nostra critica fer¬ 
ma e severa. Que.sto non ci 
impedisce, però, d; i^re che 
la decisione, anche se tardiva, 
è imp(>rtante e rappre.S‘'nt.i 
una prima sconfitta deile for¬ 
ze che trarr.ano ancora cen¬ 
tro la riforma. 

« Alcune forze polìtiche, tra 
le quali il PCI e il PSI. han¬ 
no già presentato loro rro- 
getti di legge. Il governo è 
presente oggi ccrt un suo te¬ 
sto. Le condizioni oer i.rpc- 
gnare subito T. Parlament i su 
questo important.s.simo pro- 
blem,a c: .sono tutte. Ciò c'ne 
ora s; pone con urgenza — la 
data del 1. lug.io. <c:og..men- 
to delle mutue, non è mnlto 
lontana — è ri. program:n.ire 
subito i lavori, in m.ndo da 
consentire alla Camera e ai 
Senato di concludere il con¬ 
fronto sui testi e forrr.u'.i'e 
in tempi utile l'articolato del 
la nforma. 

«Ogni rTardo in quest.a 
materia costa in m(xlo ere- 
scente e intollerabile s..i .“(ul 
piano ero.nomico. che su quel 


lo della qualità delle prtusta- 
zioni. Ogni ritardo nel eh u- 
dore la «selva mutualisfca » 
costa in mixlo insopporiabile 
:iui piano politico e del co¬ 
stume. 

a Non conosc.amo ancora il 
testo approvato da! gove'no 
Non sappiamo come sia stato 
composto li contrasto che ha 
opposto il ministro del Te- 
.(mro a quello della Sanità. l.a 
esperienza c; sconsiglia dt as¬ 
sumere per un giudizio deli- 
nilivo i test: che sono stati 
fatti circolare « iifficio^aiiic-i. 
te )) nelle .settimane pa.s.-)a:e. 

«Le notizie che sono tra¬ 
pelate — salvo conferma, na- 
turalm.ente — sembrano pero 
anticipare che viene rienno- 
sciuto un valore primario al 
dato ..“(tituzionalc. alla sc'^Ita. 
cioè, di riportare nelTambito 
delle l.stituzioni (organi cen¬ 
trali ciello Stato. Regioni e 
Comu.o.) ogni potere e ogni 
funzione in materia igie: .co- 
sanitaria; che la attuazone 
dell.a nform.a deve i-sp;rar . ai 
principio della gradaalità. 
compreso il settore dell.a pre¬ 
venzione; che la partecipaz.o- 
ne degli assistiti al pagamen¬ 
to dei farmaci t.vi’o quelli 
non €-.=se.nz;a!i) avrà .zio 
con I.'t entrata m vigore del- 
1,1 r.forma. Quello che è ;m 
P'irtante è che il governo 
d ma^tri aperto sull.a -u.a pro- 
pixsta, cosi come è ap^'it'i ad 
ogn- conTributo positiz-i il 
proge**o di legge che 'n.a nre- 
.-ent.ato :1 gruppo comunista.). 


□ A Napoli la giunta supera 
lo scoglio del bilancio 

Dopo .avere provocato gravi incidenti nella .-ala consi 
Ilare, la DC ha fatto infine marcia indietro e ha con¬ 
sentito di dare un voto ' tecnico» per evitare lo sciogli 
memo del Consiglio comunale. A PAGINA 2 

□ Incontro tra sindacati 
e centrali cooperative 

Convergenze e azione comune hanno dominato l'incontro 
tra la Federazione CGIL-CISL-UIL e le centrali coope¬ 
rative, che hanno dcci.so un collegamento sistematico 
m sede nazionale. Le questioni economiche e la prepa¬ 
razione della confcrenz-a nazionale sulla coopcrazione. 

A PAGINA 8 


LE NOTIZIE A PAGINA 2 . ALTRE NOTIZIE A PAG. 2 


Anello a Be', r; ado l.i .-.co.-.-a 
Ila p:ov<xato molto (xt.i.eo 'i.r.i 
I ciltad.iH «ile sono prc- 

c;p.lo.',anu'ntc nc..) .-ir.idc 

I Secondo alcune lo.r . .-s.ireb 

I boro mimeroM ler.i; m .lugo 

i .slavia Moit; vet.'. .'.ono snidai I 
j rotti, quakiie «im-a veccin.i e 
! riiTi.i.sta le.-iiona!,!. In molte !o 
j ealità e nianeat.i '.u c'^r-'iiTe 
; elettrica, ail.i [Kisla < entrali- 
j di Beigriido sono .s.i.t.it: g'.. 
j impianti di »r.i.':ii.-.s.s.one .Moi 
te rn;i 47 r«-.-enfia/.:oii 1 te.itra., e 
cinematograliciie .sono .-.tate 
interrotte c la 'genie e ii.v.t.i 
dai loca!; Nel dare ; p.-inii 
' ixirticoian de! teiiemoto 
televiMonc lia .nterr-itto i pio 
gra min; 

I! .s..-!r.a *' i.it’.o 

t.re in t ira ra!..» A Bonn 
ne; quar'.i-.'i C.i-.’..;io, P.'t ne 
' ^tino. T.burtioo. tTcntfxe. 
j le. Pario.i. Nonictitatio e S 
I Lorenzo -co-,-,! .-.i e av¬ 
vertita .11 n.od(i p.u si-Ri:,.- 
b.!«-. Ij.im;x)d.tri < ne ixt'.la- 
v.trio c .i;n:ir;'o..i ni ir.o 
' •> i:n«-nlo n.inno ;:n;ir'-:.-);f<'..i 
to inolt! (.-•.tdn. r.'V' ii.iti 
I no teie.'M'.a'o que.-.tura 

: C al c.llMb.n.e. 1 

-A Nano'.. i p-.ni. ..'1 acco • 
gt r.->en-- .-on-i .-.’.r: abi'an’. 

deg'.i ano-irtanien’. si.i iii’im-» 
I p.ano. p-> h. ns.nu*. do:x) ino. 

. te pers-ji.o si -sono r.ver.vat-- 
: n-e;;*’ .'.trade e n.-fie p.a ■/-* de 
1 !a c.tta Ix--'ifi<d.o .n...'a.e A. 

; bricc. e .-tato .nv,).-n d.i..e }r-T- 

! .'.one .ipaventate d.ii.i i 

I teT.ur.ca. L.i s:€vv.>a .v.tna si • 

J ripetuta a p .tzz.».e Tecchio .« 
, Fuor.zrotta 

I I.S 1 sco.->.->a è -.ta’a aw’crtrt-: 

; anriie .ci Pugi.a. To-caiia «• 
; neT.e M.trri.e dove T.nten^t 
la e -.t.sta d'-'. (fij !.-.') zre.d » 
: dei.a .-ea'..i Merr.i ... i.i qua! 

■ cne < entro gtnte a..arma 
] ta e u--'':*a da..e (-i-e. 1. r. 
j cordo r-fcn!" rie! terrei.'Vo 
I d: .Aiicrna n.a <-er:am<-nte ji 
I fluito .'J q-ii* 'c re.iz. .'*» Ne- 
1 sun.« .sc_Tia,az;'>n-- d iX'.*,.co 
[ invece da! Fr.u.; riovt- ie 
I -xoT-a si c avve.:,-,t legge. 

, mente. 

! ATa -s'eosa ora de! .-..snia in 
i Roman.a e .-.tato registrato un 
‘ terremoto n-v.:e reg.oni tt* n 
! tnona'.. del.a Co'.onih .i. Sug’.. 
I ev-ntuaii co. le .'amenti tra ; 
• due s.-smi. il dott. G.isparini. 
I dclTosservator.o di Monte 
1 Porzio Catone, ha espres.'0 un 
g.ud.zio piuttosto dubb.aso 
! •» Un terremoto dura diver.^. 
i minuti, e in que.sto !as.-.o d. 
i tempo è .sé-mpre P'is.sibi.e che 
j se Ile verifichino altri, in altre 
‘ parti del mondo, con co ratte- 
1 r.sl.che d.ffercnti. E’ già sue 
I ces-so altre volte. In ogni caso, 
j ria];a nostra posizione, lontana 
' daiTepicentro de! sisma, e 
j mollo difficile co.-np.cre oooer- 
tamcnli precisi ». 
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l'Unità / sabato 5 marzo ?977 


E' stato approvato ieri dal Consiglio dei ministri 

I punti principali del disegno 

sulla riforma sanitaria 

Due titoli generali: «Princìpi, compiti e obiettivi del servizio sanitario nazionale» e 
« Tempi e modi di attuazione » - Il provvedimento dovrà essere discusso dal Parlamento 



ROMA — Il fJi.sc'no di le’gc h.i . i 
iiforrna san.tarla — approva: i . r; d ;1 
Consiglio dei ininrstr; i;! u!!;- 

<':a:e non c anru:-,’ ri... :.o! n . 

ohe dovrà ora pa.-.-ar - ’j d'-.i. 
del ParlnmtnU) — a. conijKnie d. r>4 
«irtlfoii raccolti reto dii- l:’ol. .•-..e- 
rali: «Principi, conip'ti .■ ob.ott.v. del 
.'■.ervizio .sanitario ria/iori.i'“ l’tioo c 
«Tempi c inod. d. a itii.i/. o..-';. .’.i.iiO'. 

I/articolo 1 .arie ^ ri.., t n . , 

.a .salute, londamcniale diritto dei..i 
])cr.mna e intert .s.s<‘ della •ol. -tl \ ita è 
a.-,.s;cunita lialla IlepaOt)! ca irK.lia’i'c* 
il .servizio .-.nnll.i! o n-n/lonale Sue- 
ce.-e,ivament<- .,e .1 ■ .ino : eoo.- 


T) .'a 
e d: 
.ri.^i 

(Ke 


pili nella: ' lorm.iz.rjMt 
na eo.sdlenza .s.miiari.i, 
ne, d;agno.-,i e < n: 1 
r.abilitazione degl, s'nt 
inabilità l..'.( a, p 1... 
.-..ilv.tgiuirdia di ll.i ; ■ 
blerite natuixde .so'i.i.,. 
infine neldigame 
urbani, deila coli,-tt;v.'a. 
t!. bevande e «le.ali animi;, 
Nella pnrnii p.irle il d,.se'i.) 
Re recupera ;n buona ...e ian,'i 
ro .svolto nell.i pre<-;-di i,: ; .i ;■ 
dii un eoniiLato r..stretto <-he . 
rirovato 20 articoli. Jn e;..s,i . i 
il .servizio .sanitario ne';.,* .s.i 
.strutture «-eniia.i, rei'ion.ili *. 
Nucleo fmidamentale ti.*; nui v 
ma è l'unita .,,fxno .-.i.nta.*-ri è-;- 
ticolo 10) « delimitala ai b t t 


o. in 1 ino 11 
neil.i I ir .en/.o- 
(I*-. '!r..;’.tI : 

'il .il\at.cl.til d‘ 


ti- ::’.t 

v'oro; 


M 


'j : i 
i; j 

' : it 


il 


■IMil.j. 


j di p .polazione compressi Ira ; 50 mila 
' '• . J<vi iiid.i abitanti tenuto cottto 
I dei;,* tnrmteri.s'iehe aet) rnorlologiche 
I (■ . 'X'.’i ei'o.ioni.erif de.i.t zoii.i S. 

1 .-r i .n.-o:iiin.i di un.i .'.trir.tur.i co 

j m'uiiaie o di irarte di casa; potrà coin¬ 
cidere più In aito con i compren.soi'. e 
I p ù in Ixi.s.-.o con le circo-ìcrizioni. 

; r.'uni'à nrovveiie tra l'alt'o: all'igie- 
I tbll'.iinli.t-nt--. alle, provezione indi- 
I v.dn.ile t- co..-tt:'."i del.,* malattie l',-.:- 
' eh:- e p.-,.■ hiche. alla protezione sanit i- 
I r .1 mat -rno inf intile e all’a.ssLstenza 
j pr'i strie.i; .ili'iaien” e medicina .scola- 
I '-a. all'ii'sT.e e medicina del lavoro, 
j IH);; iir' a.li .Dior, z.tuie ,'infnnlort■in..st 
; '-1 ; .1 .a n;i ciic.na tirilo .-.ptirt; ali'a.'.s.- 
I at mz-.i inedico-eenerica domiciliare e 
I ■••nili i..itor;as-, a..'t,-tenm .speciali- 
j .st.t I, .1 (luell.i o.spcdaliera e larrnaceu- 
! ' • .Si-iiip:.' le )-.o , 1 . 1 -ut o l'.t- lo- 

i eil. fioin. .i.-i l'.ab.l.ts.'.o.i-.'. .il- 

I l’iL'en,- fi,Osi iiroduzione. lavorazione, 

( o li.i/ o.:i- (■ conin.'-rcs) d- e.; al.m -n- 
i t- • b •v.i;i:l,'. ,i.ls n.'o*. l<i.-.-. V ,ill-.i 
, .'.ni.’..;, '• -l'i'fciii-'az.oiie .'■aiutar.a. 
j l/arf.colo 1.0 .sottol.ne.i le p.'-e.sUizloni 
i di prevenzione, cura t- riabilitazione 
I tl'-l.i L'.SSIi !u. conlront; d; tutta la j s 
I pojrolazionc c .sanc..-,ee !.i !.b-.-ra .scelta 
I del medico e del luogo di cura. I.,a p.ir- 
I te,-;paz;nnp deuli .;.'..-..st!t; alla .spe.s.i lar- 
i in-ii eu; ,c:i e .s*abr.ta d.tli'arr .-colo 18. 

! 1 (■ •-•..idini s.iiainio lornui di un l.bret- 
■ :o .ninitario per.'onaìo (art. zOi nel qua¬ 


le «.-^ono .innotaie le notizie di mag- 
g.ore imirortanz.i attinenti aila salute 
den’intc.-.iaiario /■. 

Non e -ancora definita la parte rela¬ 
tiva al irer.son.ile del nuovo .■crv..n<i 
.sanitario (articolo 22). S; tr.i't.i d; una 
materia cornple.s.-^a e per la quale- .sono 
in corso trattar.ve e riunion. ti; crupp. 
'■..itretti che dovranno organizzare .n 
tutti I .-.ut); aspetti Io smistamento e 
il tra.-,ter;mento del per.-.onale attual¬ 
mente tlijiendente delle .mutue (circa 
G,") mil.i por.sone) alle Hegioni. Dopo 
aver dettato le norme relat.ve alle con¬ 
venzioni con . .s<in;tari :1 (ll.^e-uno di 
Ifi'Ui- -atf.'onta :i controll'), i.i cont.ib.- 
l.ta e il lin.in/iamento tlcl servi.zio .-.-.i- 
nitario, annualmente determinato con 
la legge tli ap;)it)Vaz;one de; bil.inc.o 

I! disegno d. l-t'L'ce conte.mnai altre.*;! 
la d..'.c;pl;na tiel p.-isonalc d-.-. .^'.-rvi.tio 
san.tar.u a livetlo reg.on.iie. P.irtv d-el 
til.-.i'gno è poi ded.c.ii.i .ilio norme t ii-- 
tii-vono ;-'-'_'o..ire la .-'')pi)!'f.-,.-..,u'..- d.-al; 
enti attualmente pretro.sii alTorogazio- 
ne ti-v.l'a.tsistenza .vanitar.a. m modo 
ehi* non vi .siano però viititi d; a.s.s.- 
s.ten/ii. Iai completa attualz.one del 
.servizio e prevlstii neirarco d; un 
quinriuennio dalTent-mta in vigo.'-e 
d-'.*lla lov'.'-i. 

L'articolo 28 prevede reiurata in fun 
x.one fielle unità soclo-.sanltarie. dei 
pre.sidi servizi 18 me.si dopo l'entrata 
.n vigore della legge. 


Con le 




sprechi e danni alla salute 


Di ri/orr/ra sunit'irui ru-: no 
slro paese si parla da oltre 
trcnt'anni. E doi'rà aa.'tutr' 
(incora molto tempo o'mia 
clic il servizio samtarin na¬ 
zionale possa diventare pie¬ 
namente operante, il min - 
stro Dal Falco ha detto che 
saranno necessari altri .i an¬ 
ni: un periodo cosi lunr/o an¬ 
che a causa della grave deci¬ 
sione del governo di iar sci¬ 
volare ulteriormente la nata 
di scioglimento dclJi- aiutae. 
Ancora diftiede e Jativout e 
r/iiindi il crnnmino per volta¬ 
re pagina neiìa storta san'Ui- 
ria del nostro paese, per cinti- 
dere l'epora del sistema mu¬ 
tualistico. 

Realizzato dal la.^cismo 
esso ha rappresentato e rap- 
piesenta tuttora i carrlme 
di una organizzazione saii’ta- 
ria rkiìSista, la bu'C di una 
medicina Ispirata al princ- 
pio dell’incguaghanza. Con 
mutue, infatti. 1 .-'.■rryo,’! < il- 
tuduii ricevono a^sisie>r:-i :n 
proporzione ai loro redditi. 


It'i'ìii la Liberazione, mal- 
iihiii'i tosse esplicito il detti¬ 
lo ‘rr’c sai diritto 

t'"'t '-aiiile tìi tu!!/ i , itladin;. 
i -ari governi democristiant 
non so’o hanno difeso le niu- 
t'ie, ma le Itanno sapute tra- 
.s'orniarr in potentissimi cen¬ 
tri di sotloaoverno. I‘e.r r/ue- 
slo SI <■ c.sistito (id una loro 
p - oliferaz’ 0 'i‘i e ad un loro 
coiisoUdamenio. [.a yitulnali- 
la da! ’IS al >;:} si è estesa a 
tt’mrh'n d'o’io: ad ogni ca¬ 
tegoria. pur piccola che las- 
tu destinata una nerso- 
’iale mutua: i dipendenti del¬ 
le librerà’, come agli assisten 
t; d' volo. (Il giornalisti, come 
ri' t’pografi. 

Questo gigantesco m-eccani- 
'CIO corporativo ha messo in 
moto altre sriagurate. scelte, 
i ne tutte insieme hanno con¬ 
ti’b’uto a deteriiitnare l'aiiar- 
l'ìiui. '0 'prec i I* l'ii’el"e'cii'.a 
ite' i.o-ti'o scri'Zio s'tnitann. 

/ pruni a non perdere l'oc- 
rU'-oiie rèe ijuvsto -e'ti’iiia 

(itinrii 'Olio .'tati tj'.: indu¬ 


striali fnrmacent"i. chifimati 
per un lungo periodo i < /r*- 
ratt det'ui salute ». Con ope¬ 
razioni in grande stile hanno 
saputo scaricare snt mercato 
centinaia e centinaia di me¬ 
dicinali, molti dei gitali inu¬ 
tili se non dannosi che veni¬ 
vano però regolarmente inse¬ 
riti nel prontuario di guelUi 
certa mutua. 

Xcl frattempo i medici, 
vittime e insieme protagoni¬ 
sti di un servizio sanitario 
rncreanltle, vedono decadere 
(/ualitativiimente la loro prò 
Jessionalilà e il loro ruolo 
sociale. iWasce la figura del 
medico delia mutua, domi¬ 
nato dalla corsa al maggior 
numero di assistiti, o di vi¬ 
site da fare, sottoposto a rit¬ 
mi massacranti e sgualifica- 
ti che però lo portavano, c lo 
liortano, a fine mese a gua- 
dat/uare gnieralineiite molto, 
troppo. 

Con il passar degli anni .si 
allarga Ut fa.scia di italiani 
it'Sisiiii fino ad arrivare a 


Con un'intervista 


Riguarda 6.500 specialità medicinali 

Farmaci: introdotta 
una quota a carico 
degli assistiti 

il provvedimento non specifica ancora quanto i I Ignorate le posizioni socialiste - Indiretta po- 
mutuati dovranno versare ■ Decorrenza T luglio ; lemica con l’intervista di Andreotti al «Monde» 


Fanfani rilancia 
l’idea di un governo 
tra la DC e il PSI 


ROMA — _^.-t d-eeone'e di' 
7. luglio I97i, uè! iiwidro ile'- 
ravvio della riforma, col-iro 
i guati hanno diritto n'’'a." - 
.sterna farmaceitlirn i-r,;-r;,r,ofi 
dcranno una quota (ivi ip'ez 
zo di rcnd’tn al pubb'mo d' 
specialità Tuediaunt’ -ii'-erit’’ 
nella seconda classe :ì-el pom- 
tuario di.spiisto e revs’onat’.i. 
prima dell'unzidetta dala. con 
decreto del ministro della Su 
nità. Modal’trì e in:-are v.’v 
la corrc.spon.sione delle quote 
anzidette saranno st.r'Oi! ’ iul 
CIPE. su propn.'ta de’ vri:-.- 
stcro delta Sciuita e 
stro del Laio'o e del't P-: 
i Idenza sociale -. 

Qu-ust.i 1.1 ixirti' ■'! -1 c u'.u- 
nic.tto in in.Iter .1 ,1. i'.,. :' 
approvato ieri d.i! (' < ; ■; ■ i 
do: ni;n;.-,tr; C>sn',.- .x: . ^ 1 -*. 

L st.Ttii dcci.-i» unu ii •-p i 
/.ione a rar.cn d-.*; un :i‘.. l - 
ni.tat.inionto a', .-k-i 
tK* di modii'.n.di tc i.-i n 
che copre irur .^v-.np.• : vii:-, 

terzi di quel'.; inclU'i •' '1 p .su 
tu.irio ter.irx'utTs Is i i 
precisa per or.u '.'e’! i:-.-. d •" i 
quota a curvo, ni.t .'i ; < - 

feritnent'S coniunquv .i 1 : i 

p.'ontu.ir.o ■< rcvi.i-nii.iio , c 

s. » che appare l’.e.' vsi. .i v 

urgente d.ito che, ccs-i c-,*;n-*. 
quello attu.ile r..-u ..i i..-.: 

t. ibi!e l'xrrch-.- n-n .'-.■•.vo 
ili quanto ::\y:od ::-z : il:., '.i 
pletora d; f.irni!. ; i-.,-*- .-.’ . 

Detto que.xto. o.'cs-.': p i-e 


riji'-’t'-re eh* 1 ■inp u .•.oiu- d. 
u.i.i qu.i’.i v.i r.iri’ ii.i ns i 
..u.scrita i.u una contestualità 
il. lu'cv.'vc.r.l atti .1 r.d'urre o 
.1 O'i.il :'>■.!.■,■ ; i-'5;’-.ili:; t.ir- 
11 ’le-i'..iic. vc.i: : 
d' voiu' prevedere l'introduzio- 
:: * d; un 11 toro metotl j di de- 
: -"u; i!i.-.-';ìi d -i pre/'i; l.i 
f!;:/. in • drastica delie .-.De.se 
<i; u;opag.md.i (e l'.ivv <s d; 
uu.i cor.'-.'R.i ;nfi>.:n.i/i.on,- 

■■■-'Il ut.c.i .s»';lo d..s ■ p.inu e 
v ontr'illi) e-ublilic; > ; ini.ii-*. cr.- 

;>i*i pi.*;' *,.t 

::;-ent,i/. 0 ;U- e ..i rcg..-.tr.iz.o;ie 
vidi-' i-p. v-; il.ta. 

lì .1 Ilio eh- 1 i.irrn.ic; 
•:!' 1 .--.■.•'j.i.io u.uppu \>,ig;)uo 
lit i p.-(i.i;u ir.-j co.iie 
' I ^f. .Hit, ■ nell.» ter.ini.i, 
ALI RE DECISIONI — ' I, 
L'vn-* -1 >' de; min..!", ha .iu- 

■ 1;;' .:p;'..;v..it,, no ODL le- 
luir-,' in.niii...nc alle v.gou;: 

in :'.M:-.r..i d; ricorso 
'■.'.ici d.n.i. .'1 c ri; csnsulat- 
/.'■nc del Con suri.o d; 6;a- 

■ n 

Se. p; iV.M.'t.i del ni.uiftio 
>I< L-.: *:; Forlan: è st.ito 

.iucii - itpprovi.'s t.-tio .scnc- 
ei.i d; D.sevv'è.ineutT '.-:uis..i- 
tiv.) v'unceri'.cntt' il ijer-o.n.ile 
i.sin't t e. .s te' inc.s. dir.-'ti-vn. in- 
-s--M,.'i;'' « II, li in-evn.in’e 
.1 ; m'n ri.'-t .e,i‘.i alle i.-:.- 

cu: Si .''' le o cilru- 
r il; .* ili.• ii'.z .'.-i.ui:; il- 
l'<-:t.'> T-d .ile 'C ; ile tur.i- 


Con una in'ervi.siii alta Tri¬ 
bune de Cìenevc. il .son. Raii- 
falli cerc.i ih rilanciare ì'i 
lira d: una maggioranza di 
i-v'i'.tro.sini.stra e un governo 
liiier.'O d.ui'.ittuale. L,i sorti¬ 
ta è impiioitamenie [xilemica 
ri.spotto alla recente Intervì- 
.--t.i d-'H'nn. Andreotti a! .t/orr- 
de. Ji presidente del Coii.si- 
ulto. infatti, aveva pro.sp.’t:.i- 
ti) la tio.-ss.bi'ità di un riaiir.i 
.sto de! monocolore deile a 
ste.nsioni con i'immi.ssione di 
te.-.i;.-; i; qu.ili dovrebbero 
av-'re un ruolo di « .garanzia - 
nei confronti dei p.irtìli del- 
l.t 110.1 sfiducia 1 >. Fanfa- 
ni. inveì ,’, p.irla e.=piic.ia:ii?n- 
te d: u.na niazuiora.nza com- 


Riunioni 

interregionali 

L'jnedi 7 mano alla ora 9 
sona icnvocate Ira riunioni in- 
l£. tcilo.-.il, c'c-1 responsabili dal¬ 
la Commisstc.n; di organirza: o- 
na con I s-c» icnia edg: .Eso- 
rr? daU'zrdrrrrr'!o dello ca-n- 
zo.ji-j co.n.;:zjSuala a irrpagni 
r.cr il tasseramenfo a il prosa¬ 
li:.szo ». Le r. -unioni si tengo¬ 
no a Milano presso la ledara- 
zic.ne, V 3 V'o'iurr.o. 23 po- le 
fecerzz cr.' de! Ncrd; z Roma 
p. :sjo I; D.rczio.na u.na pa- la 
fcdcrar cnl d.-I Ccr'ro ; I zitra 
ca- la federaaloni da' Sud 


prendente il PSI. 

Le argomcnla/ioni u.-iate da! 
presidente dei Senato si ri.il- 
iacciano a una precedente, 
sfortunata .serie di interviste 
fanfaniane. Per u-scire dalla 
crisi, dice Fa.nfani. occo.Tono 
una serie di misure. « ma 
questo iii.sicme di interventi 
— soggiunge — esige un go¬ 
verno che non si appoggi sol¬ 
tanto sulla maggioranza re¬ 
tatila. TìTa su una maggioran¬ 
za composta dai partiti jmli- 
tici la cui azione converga 
sugli stessi obicttiv’ ■* (recen¬ 
temente, Z,icca.gnini ha ne¬ 
gato che Vi .ma que.sta pt)S.si- 
l;;;;tà' fecondo :i pre.=;don!e 
d-al Senato - in.s ’..i f.~aae che 
zi: viene attr.buita non è vir¬ 
golettata —. ’.a DC neli'imme- 
diato dovr<*hbe avere ia fun¬ 
zione di .. alternativa all'ei en- 
tualz stato ài anarchia » (af¬ 
fermazione ‘ he avrebbe o.s-a 
gno di Crsccr cni.irita». .-X me¬ 
dio termine, invece, ia DC 
dovrebbe propor.si r. ca-;ddet- 
to recupero dei .-*ojiaìisti. i 
quaii — que.st.a velt.i — do¬ 
vrebbero avere peri» < i.'i':':- 
fluenza reale stigli affari del¬ 
lo Stato 

Con la su.a interv ;.-.’,i fi', 
stmrna'.c ginevrn.o. il pre.-. 
dente del Sen.To n.nn . t.i 
qu.I è la ix\->;z:C).ne del f’SL 
contrari'’», conte è nr.t'-». n un 
ritor.-i-a al centros n..-t..t 


Appello di un folto gruppo di donne medico 


Dopo le dimissioni del presidente Ripa Di Meana 

I comunisti riaffermano 
la piena autonomia 
della Biennale veneziana 

Documento della Federazione PCI e dichiarazione del sindaco Rigo • Con¬ 
dizioni per un lavoro sui rapporti fra cultura e potere nei paesi socialisti 


Verso i congressi regionali del PCI 


Le difficoltà 
e l’impegno 
di una sezione 
«di strada» 

Come lavorano i compagni della « Bietolini » di 
Milano — I rapporti con le fabbriche e le scuole 
Problemi femminili e rapporti con i cattolici 


circa 50 milioni di mutuati 
(vi sono però ancora più di 
5 milioni di persone non tu¬ 
telate da alcuna forma di as¬ 
sicurazione di malattia e fra 
esse un numero rilevante è 
costituito da disoccupati, in¬ 
validi ecc.), ma di pari passo 
sono andati crescendo i dan¬ 
ni di questo sistema, danni 
alla salute, all'economia, alta 
cultura e alla stessa democra¬ 
zia del nostro paese. 

L’esigenza di una svolta —• 
è ormai convinzione diffusa 
— si è andata imponendo 
proprio in questo ultimo pe¬ 
riodo di grave crisi economi¬ 
ca. Nel ’75 la spesa mutua¬ 
listica ha superato i 6 mila 
miliardi di lire, quella sani¬ 
taria totale ha sfiorato i 10 
mila miliardi. E’ chiaro che 
quel che costa di più al pae¬ 
se è proprio questo ennesimo 
tentativo di perdere ancora 
tempo, di allungare i tempi 
di attuazione della riforma. 

f. ra. 


VF.NEZI.-\ — V.i.sta eco e nu- 
mero.se prese rii posizicoi e 
dlchiarazicvii b.anno .'Usilta- 
to rintei’vciuo sovietico di 
prote.st'O oc'T.ro l'vT-.'iz.coe 
<1. (i;*:l;c.i.''f le in.i.i i -.-..i- 

zion; della Bieimal*.- al i <i:.- 
seii.sn .) ne; p.ic-’i social.iti »* 
le dimi.s.’iun. di Carlo R.p.t 
di Mean.i dalla c.iric.i d; pre- 
t iidente deH’ente vioeziano. 

. La dt I ;-.i(;oe di Meaua di Ut- 
I mettersi sarà discussa tu'. 

I cor.so dii Consiglio direttivo 
I della Himnale ebe il vice- 
1 iiri'-'iili' 1*£- t' .-l'-ici.i'-o (i. \’-‘- 

I i.ie/.Ki. .Manu Rivo, iia (•cir. i- 
. iato per .sab.i’o 12 iiia;/.>j. 

{ -Aaehe il .n-r.-.seriale dell'iiite 
I Ila ttevi.-.o di ri ;;’.:r.->i pe: c- 
' -sprlmere il nrojirio pare;-’* 
i .-ìUlle dimi.sTiiiii del pi e: .- 
’ dente. 

Su ([UC’t.i vii'énd.i av.r.'.i 
' v:.i preiu pi)-..none il (uni 

j pavtio -Aldo Tortorelia. ;e 
! spon.sab;le della Commi.s.i;i;- 
i ne culturale del PCI. cixi 
j una dicniaraziciie pubblicata 
j .su'..'« Unità » di ieri. D j;i.i 
I aver ricordato l'accordo del 
! PCI ad es.am;iiare «una in: 
j ziariva .sena di dibattito tie.- 
!a cultura italiana intorno al¬ 
le quc-sticni po.ste dal disseti 
I so nei pae.si socialisti» e do 
j po aver sostenuto la noce.’ 

{ sita che l'ente veneziano ceti- 
tinui il -SUO lavoro in pien i 
autenomia « al di fuori di 
ogni forma di indebita ing. 
reoza esterna », Tortorell-i 
proseguiva affermando che 
«la dichiarazione deH’amba 
sciatore sovietico ocn deve 
influenzare le decisimi dell.i 
Biennale. Non comprendili 
mo, dunque — aggiungeva — 
le clamorose dimissicoi del 
presidente quando, come egli 
stesso sottolinea, ogni deci¬ 
sicele spetta al Ccnsiglio di 
rettivo della Biennale». 

Negli stessi termini si e- 
sprime la Pederazicne vene¬ 
ziana del PCI che, in un co¬ 
municato diffuso ieri, riaf¬ 
ferma « il carattere autono¬ 
mo deinstltuzicne cuiluraie 
veneziana e Tesigenza di re¬ 
spingere. ccn la necessari.i 
fermezza e con il rispetto del 
pluralismo culturale, nazio¬ 
nale e intemaziociale, qual¬ 
siasi ingerenza tendente a 1.- 
mitare la libera scelta do; 
pro^mmi da parte del Con¬ 
siglio direttivo, con l’apporto 
delle forze della cultura e 
dell'assoctazionismo riomo- 
i crai ICO». 

i I! PCI veneziano — nro.'"- 
! gue il iloi-unii'nto il cu: te- i 
I sto è stato stampato .su ma- \ 
{ nifosti affissi sui muri detla ' 
1 citta lagu.nare — «esprime ! 
] ancor.i una volta il proprio ' 
sos’.cvno alla scelta, assunta ì 
1 unanimemente dali’uitimo j 
j Cmsi'glio direttivo, di collo- j 
l’.ire nel quadro del pro.grant- i 
i ma '77 tin'iniziafiva qualifi- ! 
I cara delia cultura itaiian.i * 
! .'(’iii problemi del "di.ss'.'n.so* j 
; nei paesi socialisti, sollecita j 
, la rapida definizione de! prò- | 
' g.''a.'nni.a sulla base degli in- I 
j dirizzi e con i metodi che il • 
i Consiglio stesso ha definito. ; 
j improntati a serietà e .senso i 
I di responsabilità, in modo d.i . 
scengiurare il pericolo clic ! 
• attività della Bicnna.e pos i 
.■).i subì.^e una stasi erave e | 
liericolos.i p-.T le stes-e pio- ! 
.-'Pet’.ivc dell'istituziene. invi¬ 
ta tutte le forze democrati¬ 
che .i fare in modo l’iie .1 
P.irl.tmento pu^s.» iMp.iianun 
to deliber.are l'elevamento del 
finanziamento ordinario per 
la Biennale a tre iniba.à;. 
riconfermando la p.mpri.i di¬ 
sponibilità ad aprire succo:’- 
sivamente una riflessione i *» 
munì* .'U! problemi della :i'.-i- 
diìiea dell') •'t.itiro . 

v: Ncn abbiamo alcuna in 
tcn/.ione d; f.sre di Vene/ o. 
città .lede d-.’ll.i Bimnal;- -- 
ha d.ehiar.it.» .t .-’.ia vo.M .1 
-si'idaco Rigo — ciie stor.ca- 
mcnto ila rapp.’e.-en*at ;» .r. 
ponte ti’.i or.ente e o ’c.ii ii 
tc. un centro an:;-.ov;e;.ca. 
.-\n./;. lo scopo e q.iellc d. 
crntrib.iirc a tn.Jl.o.-nre ; 
rappiirt; cr»-! : pae-i .~or.e,;.- 
st; anche afra-verso quer-t.i 
Iii>“.’-a iniziati’v.i della 
na.c d; cu; nessuno d. t.o. 

SI lì»!«si C-J.lip.vS'.tU, 

.Abbaiir.'O «’i'.iar.immte 

nel Con-tzlio eh-.* qiie.-ta .r.i- 
z-.a’iva non p’jo essere r.e 
collesrata né c<'';ifu--.i con 
qtie.L,i dei due .«i;n; .oue-re- 
doit; s’ul Cile e S..iagn.i. 

'* d«* qt^eii,.* p.e^a d* i..i‘ 

seirt'.z.ì - pr''‘:<’'ir.ie il s;r.- 

daf'’* d: Vcn-’’. ..'. -- « l;.* r.txt- 
d. ;.r.') 1.-. p -' i.t ’. a- 

iC'tta d; t.iii’ .1-- 'a..->.-e.’.--.i 


eoticluso Forlani ~ e che eu.t 
doveroso tras.mcttere da pa. 
te del segretario genera.e 
della Fainesina. ncn compor¬ 
tano alc.i'ia maciific.i neirii’.• 
tezgiaiiirnto dii coverno ). 

La -'-.'ui’etei’ia ilei la COIL 
« e.-^orinit* la propr;.» >o;;d.i- 
r.eia c.on !.i ; st ituzicne dell.i 
Biennale la cui autonomia 
nelle scelte e nelle iniziative 
eui’urah va garantita da 
qualsia:'; interferenza ester¬ 
na. Questa nostra difesa 
dfll.i libertà di espre.sslone, 
coei’t-nte iiil.i l’ii’iridieat.t aii- 
toii()m..i della lultura d.i 
qualsiasi ccndizicnaniento. 
n.'ii .'Miiifiea .id''./;oni' airi- 
t.ca ad ogn: t.P') di iniziat.- 
v,i. ;v. i-oinpre.-.i quell.i -ul 
(il",-.'i.-.o iiell'K'l e'aropen. 
m.i pili!tosti' r.iivito ad un 
..ivori) r;v.l;n^u i* seient:ile;» 
li; va'or./zazame di ogni veia 
e->per.<.tizH it!’’.;''t!ca. ad un 
eonf.'-onto che nini si presti 
a sjieculaziotii e a tentativi 


Dichiarazione 
del professore 
Giulio Carlo Argon 

Il prof. Ciiulio Carlo .Argan. 
in rclazio'ie aila Biennale di 
Venezia ha ilicbiarato: « In 
rapporto airingiurioso attac¬ 
co che mi ha ri’volto d-ille 
colonne de! ".Mes-sagg-i.-o ” l'ex- 
presidente della Biennale Ri¬ 
pa di Meana, tengo a pre- 
ci.saro, benché possa .sembra¬ 
re .'niperfluo. che il giudizio 
negativo ila me formai.no 
nell.i riibi’ic.i ".Arte" del- 
r "Espres.so" circa la proget¬ 
tata mostra del dissenso nei 
piesi .socia'i.sti. riflette il mio 
p.‘.n.siero di storico e critico 
dell’arte e non ha nulla a 
che lare con la mia qualità 
(Il .sindaco di Roma. L’inam- 
mi.ssibile commi.stione che 
egli f« ni riguardo è quanto 
meno .scorretta, se frutto solo 
di concitata reazione, e ba¬ 
nalmente strumentale, se in¬ 
vece responsabilmente com¬ 
piuta ». 


di approfondire le d.visioni 
tra I paesi ma che agevoli il 
dialogo tra le diverse posi- 
ziciii e le diverse idee». 

Numero-, .ilti’; inessage; e 
dichia; .i/iru:. proveniv-tr i 
dai .-rettori p;u d.vt'isi. -lem- 
br.i.no voler cogl.ore l'O'.-i-.i- 
sioiie per una .-.trumentale 
polemica nei ccrn.onfi del 
PCI. nonost.inte le posizio 
n: dei comunisti siano state 
chlarammte espie.sse nelle 
dichi iraziocii di Tortorella. 
ne! (iii’t-’.'.ivo dell.i Bulinile. 
Fr.i le 111: 11 - re.i/.iu: d. q'.u*- 
-’.'i i.po vanno regi-trau* u 
na interroirazione del c.apo- 
'U.up,),) DC P.ceol. e una 
'’l; « Di'iiiocrazia na.iicnale ». 
S. tent i d: ne-u.ire la d..-*i)on.- 
tiilità d:*l PCI .1 1 ) 01 ”. iiv .iv.in 
t, :1 -'Orio lavoro intor-ito-.s^te- 
ma del rìi.s.sen.-^o, d;nient;can.1o 
volutamente che 'un'apposita 
commi.ssicne costituita dalla 
Bif'inale stt'ssa e composta 
da Ripa di Me.iiia. da! com- 
I ìiaeno Adriano .Sereni, da 
I Ro,s.s:n; e Zampetti, tutti 
j membri de! Consiglio riiret- 
' tivo. aveva già cominciato a 
I lavorare per elabo.mi-e una 
• -erie di pro;iosie intorno al 
I teina dei rapporti fra eultura 
j e potere nei paesi socialisti, 
i d.i .sottoporre poi a! va'»!io 
j delio .s'essn Consiglio diret- 
i tivo. unico organo abilitato, 
i nella più completa antono 
j mia. a pr< odore decisimi 
: I! cemp.igiio lìiiu's’o Tnv- 

j e.in; ha dichiarato da par 
: to sua che « la mia opinione 
j e che lare un.i biennale sot- 
i lo il .seg'ii) del rì..ssfn.so nei 
j pae.si delTEsi ouropen .sareb- 
i he d; non sufficiente inte- 
; resse culturale rispetto .illa 
! strunient t!;./zaz;one di tino 
j ■sca'idali.-'tao che ne ri.-'Ulte 
i-'-'bbe. F già ne vi'd'-no 
I gii effetti. .Altra cosa è pr' 

I grammare rintervcnto a l.i 
biennale di singole persona¬ 
lità mi's.ec al b.indo dalla cui- 
tara ufficaili* qtialor.i abbi.»- 
U'O un eflettivo valore arti- 
■stico itidipnidentementc dal¬ 
ia coline.izione politica. L'i- 
rìeolog;.tz.iz;one degli istltn- 
t: c’uPur.ili è la morte dell.i 
li'oerià (Icll'a.’te tan’o ca-.’a a- 
gli iinLÌro;ii’.Kii.->t; d; varaa e- 
•strazicne ». 


MIL.A.VO — I! quurf.ere è 
'.■.(.-to e (iiso.-dinato. ere.se \i 
to male in una zona di .’C- 
ni.periferia, tra In stazione 
lentr.ile e l'.mmen.s" ".-ii:'- 
dal-.' d. Nictiai’ila. •.<. i u ip.t'.r'- 
tn’i'c nei nul'.ii o’iiiite’i ’o. 
con leniti! urbani-'! f le icn'- 
to àii’vi .-.i/ic'ite, 'Cnzit i.uv 
fisionomia precisa e che vru 
ha neppure una vera e oo' 
/ina piazza ». ('osi lo det.'i; 
.-ce la relazione a! cong;’''.'.'(' 
della .-ezione Bietolini. Un 
teini-K) era un quarl .ei’'' pie 
va.entenu-n!<‘ l'o-.'r.i'''. o.’-.i e 
ant.ito anche di celo iiK'il o 
che vive nei m-and. condo 
in.n. .-')!’l: .--u .i.’ei* g..'; u 
pale dalie labbr.che. Qu; .a 
DC Ili r.K'Co'tf' il t'!',' li'* 'VO 
I. ' .1 2, V , p.ù dcl..i in- '1 .i 
cittadina»; n PCI olir ac,m- 
/.indo o .'tii).*r.indi» .1 ’l ' ■ c 
.sotto del 2,7', ai .,1 •r.''ù..i 

dcl..i '-.Ita. Lhi quartiere do¬ 
ve l.r.’ politica è d fi"’ilo. 
perch'.* : contri il. aerr'-za 
z.'iiie .sociale sono .=car.s. e la 
po./.sibilità d’ conlatt. umani 
a.-.'.li i)ri'i;ir..i 

In un qu.irtlere coni'' i. i-’- 
.-'o op-’i’a : I .s-’.’ione ' B.''i i 
lini ■' del PCI. Caca ’Jèh ; c; .'- 
i: di cui un cent.ri'i.o ii''l'a 
lellul.i (iella labbi’ica ''.i'I'F-l 
.Auteleo e un quadro po. t.eo 
eiov'ine. viv.ice. 

Tre ‘ziorni di coiure.s.so 
((-he ha oc’C'uiyito anelie due 
'.niei’i iiomer.L’gi d. qu‘’.s*a 
precoce primavera) in'-t'n.-o. 
mai no’oso X’i nrendono n.-r- 
te una quarantina di com 
pagri- (le donne socio .sem¬ 
pre più di un -1 diccinat ili- 
vt'r.si de; qual; z.oMvr- ‘oine 
età e come iscrizione a! p.li¬ 
tuo. 

I l.a no'ìra .sezione -- dai* 
la secretarla Maria Te-csa 
Bnscnnt! n-.'lla rua relaz.xie 
— 'ha un ipinilio attivo che 
è andato ere'eeiii/o in qne-.ti 
u'timi anni attraverso d le- 
eliitaniento ili niiov: i.scrixì. 
che aii'i.'i tutti hanno d'ito 
lì't'vtà (lirrtt'i. Q’iC'.to. che 
> 1.1 \ccibra un (la'o ’b.':,-- 
stanza costante dece io. me 
iscrizioni, cietio rmio nello 
specnico vada attr.''U'>o alla 
rapacità de' "veech'o ” aua- 
dio dirigente della sczio’ie di 
oi'enre i nuovi di resum-n- 
biliziiirli, di farli pai lem pa; e 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — La DC h.i tatto 
mania indietro q-uesta notte 
c non b;i provocato io .-iciovii- 
iiicnto del coiisisiio lornuna- 
io di Napoli che sareblxe .sta¬ 
io reso inevitabile dopo che ;i 
voto contrario era .st.ito an¬ 
nunciato e ribadito con pro- 
tersia fin da ile .scorse sedut.*. 
Per salvare la facci.i i demo- 
cr.,'t;.».i; h.inno trov.'to ,;n 
:ne/z'ucc.o; hanno noe .ni .a 


Il sen. La Valle 
replica 

air« Osservatore 
Romano » 

KOM.\ — pi'»:>/•.'» de'. 
cumm-fiìt-D d-.-clte,it » d.i..'0,(5e’’- 
latorc Ro ’iarin .p. .--jo inter- 
von'o aii * C'’)rr.m:---sion; r.tm;- 
te del S-i.-uto .'*'U..'a'oorto. il 
sen L.a Va il* -ha dich.ar.ito 
eh*' -.o./.j.v r'.cii 

.ivrehb-j :>yr.o .-rrivort- q.iv*. 
comxerro rivo>-'e preso v:- 


a'ì (ì.p.ì: 
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Sull’aborto dure critiche ai primari 


ROM.A — Un folto 2 n; -'no .li 
donne medico h.i p.-iso p-v-. 
zione contro le d;eb-ar ..’.o.i. 
che in qui'st; giorni r.ti.m.'.'" 
si primari it.slt.m; h-in."'i oro 
nunctato .sull.u le-g-re n..’ 1' 
aborto. IjC finnat.irie di qiie 
fto document,>.t:>pi-l.o .s; ’i- 
volgono a tutte C'i.le'gUi 
chiedendo un pronun.-iam.’n 
lo sulla importante quest 
Ito. 

«Come donno medico — .it 
forma il documonto — p.-en 
diamo posizicoo contro lO d; 
ch’iarazioni di tanti pr.mar. 
italiani sulla legge piT l.iixir- 
to. Considenanio quoote di¬ 
chiarazioni por.colose e i. 
responsabili ngu.srdo .ill'aa 
p’.icazione de’.'ra legge o .i^>e 
lutamooto ignare de.l.i re.ili.i 
delle donno. Come donne m. 
dico CI rito.-iianio d..s.i.)n.b.li 
al contrario a .sn,s*en-e.e 1-' 
naigenze delio donne ;.i og.ì; 
realtà .sanitaria c .soe...!.'. 

« Cons.denamo l'.il)):;,i — 
prosegue il doc-jm.--.:.) — co 
tnunquo una violoin.i iiupv 
Sta «Ha d'inn.i d , qu- • i , i - 


tui’.i e li 1 oti-.’sM .s.s, .ct.à e 
, Ile 1.1 co’ trinilo .'.irv.'.’u-,»; 
l'o.i.'li-.’*’; imo l’.ib").-tj 

c .indc.'t.no c.-iin-.' .in.i de .e 

C. I.l ll’.r .11, ;t’ 

-■ ’l:' .l’'',,t-' 'i.'in.i; .il .s-.eoli 

l'.t - ;.,i t.;' che : 11 II;.-.Il > 

c,i;,'.-’,i p.ir.i .-i.i.i.’I d.i ..1 
l’i in.'i e prend.amo 

i,‘ d c.’i .ir.:-’ .ii'.iidonna d, 
n vV.t. ni.\l.. .. Voz.i.-.mo che al 
S.'.t.it.s la .1 j.e venga m.gl.o- 
I r i li.ill.i tt.irte rio.l.i 
V senza m..'’;f .'-i/'''t;: co t- 
diitniim.' n.i. vir ■- 

Tt'-'* r.’*-V.l t.Ì‘...ì 

i- .'i cene o.'.', r.nvlo della 

.1 - "i.-v ''Ite .1 rs 'ii.ito. 

: l.,)*’ .l’i’-.s ’.i-er una .s-e.m- 
r.re i u t e ina-.'-.-n. ,i .’ 

''i’''!t;.s^ ene d:’'g'i inth’'mcezio 
Iti’’ ir.vH'jn.indo.n nr r.ia 
■p.’'nso’’..i — ro.’i. liHe il comii- 
n.ca'i “ ii'r .mnrofend.re e 

ii- 'st.:.' C'^no-^.'.'.ize .s-ientiti- 

> iir n m.’iti ri.i Co'i.i.i'.;i..'i- 
II', » 7 ! cI;'*».!''. 

0,7.v.7:o 

...1 . II. d; ;..l.i'> ') d.'.i n‘ 1 


Strumento di oppres-sion.’. 
arm .,1 d; cl.ì.s.se o d; .sesso, so- 
.-t-erno d. priviloe.. Ig»;::.*»- 
mo .rLSiemo oerchè -s; tenga 
:.*.1 i li;.'".*-.' cent.-) d.’l.e e.-.- 

n.'e d. tufo .o d.i.nng o.'.’ 
tini m.t'rll.'in.i diver.s.i-*. S.*- 
gti’>;.,’» ie tirm.' d.’ S.ini.a 
tì.i.'.'.iro .. .\lo.s.sar.-ir« M.iz 
/lenza. Pina S.avall.. Biaii'.-ht 
0;r.ird. Fui..a r'rani e.-.-i.i 
celi. I.u.ana Fnin/hes. h-’ !.. 
Rxs.ta Lucoiard; Sirago. Ma¬ 
ra Ri-asiria Mazztell; Rtz/o. 

E. ena Enin.-alanria. Robert.i 
PiX-ii-etti. Ncr.i Frontali. M.i 
r. » Lti .Ado-neft. Lilian» 
F’'-.'ch..ir-il;. S.m.-inctta D--* 
SinctU. .Aria .Anaudo. 

L.i.g..i Pr .11.elio. Silvia B.’.”- 
nardi. D.in’.ola Boniomo. I ia 
R w’o ut.s. Patri.’’.a .Aur.emmi. 

F. lina D;’ L-n^v':. Cecilia Os- 
.'iclm. Simonri .Argon* io.’r. 
Valer’.a P.rn iteli;. Marine’, 
p Fa St’lva. Mar.n.a Fronta¬ 
li. Fr.in.'.i Capoz.’i. Rivalbi 
Bì'.i.i. Ras-ina Or'olani Gri- 

. 1 . 1,1 n.’l P.erre. Miretti C’i 
gi.i.^ .Ann.» D.-Ani..’.. Ei;v..’a 
?>I ill.i.’d D.i.i.it-.ll.i CvX't.i.it. 


nt. Lrara Desidetn. Giorg.a 
.Aloxidou. Els.i Git’-a. Ma.;» 
Pulign.ino. Loredana .Ad.im;. 
G.oia Turchi Carrara, L.d.a 
P.con®. F.o.-on.a Berto. Ch.-a- 
ra Monz.ali. .Ann.i Maria Ta 
ni. M ri-.la Miz/ot’i. L.’»re,1.’i 
na P.s-.tollo. Gi’g.s?ptj.na 
S'.a'c..i K-tg.n.i F-an.nro. Ti- 
r’.itia Liìp.n.. Mir.m "a Fama. 
Ez.a B.tosi. F.ora lìrks-i. .An- 
tor.ell.i M.arz’jllo. Patn.’ia V.a- 
ri. M.ar.-i Cec li.a Fr.in.'.ilini. 
Lonr.-'n.’.a Francolini. M.ar.a 
Catr’nn.i Sir.anni. Mir.» 
La-ara Poron.ico. Giov.an.n.i 
S.ir.avito. To'i'sa Disto!;. M.’i 
ria Pen-iio. Gra/;.-» P.er.'.s. Er¬ 
minia Cocchi. P.itr;z;.a Santi¬ 
ni. 

Por lo aiesicni IVippello in 
v.ta a r;vo!go.-;i i.a Remai 
alla d'V.t. S-incira Sas,=arol; 
• Lvin.gote vere dei Mrellint, 21 - 
tol. 300 46.72 050,26 82), alla 
d-Tt. G.-.izi.ina Del Pierre 
ivia degl; Ibo.-riosi. 9 - telefo¬ 
no •)73.675ò6S.50.21» o a.la 
dot:. S.mena .Ar.goiitien iv.lc 
C.irna.i». 23 - tei. 6564.562». 


!'.j ,t jt. jf.-*».*' \-i.* 

• r»;., 

.. ad 

IVO dell.! Biar.nalo». 

.A Itipa d; Meana seno -per- 

d. .-,) iri.’i.-.eta d.» p,ii> d. e 
sponcivii d-el .suo part.to. ;l 
rèi. tra I qu.’jl; il segrotar.o 
Bottino Craxi. » Sbilor>’iito *•, 
.il e detto, a .-uà vo.t.i. il 
^o sp^n^a b;le del .a voir.m .s- 
siono culturale -iel P5i. C.a..- 
dio Martoll;. che .r. u.na d.- 
ohtar.izicno cnic.le tra la.- 
tro. ’-Q’U'i.i sv'io .stolte .c v.- 
sp.'.'te del no.' ro ;r. r.istro 
degli Ester; o rieg.i altr. .n.- 
.ustori’.’ Sin dove e z.iinta 
q’uest.i volta la notor.a .'.p.o- 
giud.vatozza deiron. .And.'oot- 
.A o’u*-''o domande .'i d-- 
vrà r.sponde.'o .n P.trl.i- 
.ntioto ). 

.A q’uesto d.-imando iia 
=p-ii:o — i.nt.into — .m..-.. 

-'t.’o drg.i E.-rto.’i Eor.ari. »..te. 
dop.i .l’.or .-.i.xnioniato -uti 
.'o.'i’xite cv<l.C)q’.;;-o ec*’. Meana. 
.1 qua.o gl; av-'va e-poito le 
=’uo .« procceup.i.rinn; », ha 
affermato che «come gover¬ 
no riV'i avevamo e nrin avrom- 
.'T.o .ivuto alcun i.tolo p-gr 
l'iterferire io Latti cuT.u.’-al; 


i 




Co;r:'- 


*1 1 

t. no i 

nato ’.>i..:.- o 
aiferm.iti'» ihe sare'obe ster.,e 
d_s5.-rt'..ir.'; t.tolo pevson.V.e 
,'enz.i aver' fat-o pr.m.a ogni 
.'l'orz-). ..1 /--lì' ■yi..:.-..i. prr 
un .-.st.i.'.r i.*,* ni.g..urani-.-;i- 
to della legge. 

«Cosi non ho d tt-o — ha 
or-iseg’JUo il .s- n D» V.ille — 
òhe "l.i DC d/'vr- l-o- rirs; del 
or.^pr.A ro’. m.i ch-ì^ 
é,s.s.t "'na la r-'.-pan.^ ib.l.'.à del- 
1.1 g-u.da p-oliti’c.a -.l-'l propr.o 
elet torà to', e non d. ve rest-i 
re "prigioner.a d-elle rxxs./ioni 
emotiv’e e trra/ onil .-tu-he ’ 
eh-.' v m.inifes'a.to r 

,«R g’.iardo all.a ’e.s; dt lon- 


1 falere 

-i» .-'.-1 


e ne nact’. o ra g; vtne 
solo in quanto s; ^volgano 
in ccnd.z.oni d; 1.berta e n; 
autcsiomia. Le iiifor;n.iz.z«.i 
sue','e.s?;v.i;r.ente avute — ha 


do -- h i .'onelii.io il sen. La 
Valle — la corre.z.<ine delle 
inte.’“preta7.0’'.; er.’ate no.n 
può e.'p.i.'ar.s; in una 'oreve 
d.chiara/.on-’’- In .s.ntesi. .1 
proble.m.i e / he. uni volta r.- 
conosc.uta l' .n-'tfio.itia. .anche 
ptdagagica, della .-v-anz.one pe 
naie, o s; i.ntr.iprende .« str.a- 
di di lla d-.\ .s -.i.te respons.tbil- 
mr-nte r.me.-'..i .tlla do.tna. o 
Si .niraprende .a .str.td-.t, co- 
nvu.n.TUe ca.Ti’jff.»’i. dell'abor¬ 
to d; 3;.ì:o. Nel.'attua'e s. 
tuaz.’»ne. .’-itengo che la ste.s- 
S.Ì ta:cl.i d-’l concep.to con 
s.gl; d; ded.car-e l’ign. •nur.i 
a re .'.doro p.ù mrd.tati e p.ù 
umana l.» pr.m.i strada, che 
non .ntiap.-i.ido.e la 
conila '. 


ricato uno dei loro, uno .solo. 

li; ’v'')l.ll< ,C Si » . 1 . Ì)I ..I ! 1 .’I'» ( ') 

ir.u.i.i.i i.'.uido il .oro d;.-- 

sien.so .sia dui do-rumento con¬ 
tabile che dai:'impix->ia/.;i)ne 
ijolitira e piogra.mmatica del 
l'an’..mini.str.a/.one di sinistra. 
La .scelta dell’uomo e l.t stc.s- 
.'.I decisione è .st.ita e.strema- 
nicnte tr ivagiiaia e -si è avu 
to nel gruppo democristiano 
una g.-orra .-paccntura. 

La .s-rdiita dei con.siglio ro- 
mtinale e .stata pe.-altro tur¬ 
bata da gravi incidenit. -Alle 
23 circa s; »' dovuta interrnm 
peri* do!X) un 'generale talfe 
rugl’o che da’; p'ubblico .s; è 
e.steso anche fra i banchi de; 
consigli r.. E pubblico er.i 
r'Ompo.sTo in gran ixirte da 
’per.sona'ggi a' seguito ri: alcu¬ 
ni consiglieri dem-germian.. 
•Mentre il capogrupTxo rieir.o- 
cris.ti.ino Forte parava con 
in tono cstremi.irr.er.te e.^a- 
rttato. hanciando «icc-.i-'-e as- 
.-urdt. qualcuno del pu'oblico 
h.i aggredito ;n’ip;ovv;,samcn- 
te. a freddo, un v.gile urbano, 
provocando o’vviam.ente la 
ri*az:or.e d*rgl; al’ri v.gilt eh*’’ 

.sono pri.Tipr.ati .s’ull’aggre.- 
.-.ore. Lnta.ntn .s; a.nrmavan.o 
gl; altri .settori del pubblico 
scontri f 'atferugl; e i con- 
. 12 ..eri de.T.O'vr..-:t:an; abpjn- 
doni:van -,1 ; bini hi per lan- 
Vi r:0 .a 'o.ii-'r.-. •' 

’ur..ir.do tiie da -tato -< in 

Jiust.iiren’i ri-s'l’-ii .i.i di- 
.-•-■.vc.lp ito » 

Conti inpar.ineame.nto un 
<on.-:g;-:e dem*x-‘.s’. n'.o - 
’. .r..il eompagno P.-fis/-. 

*.)>• li. 

Iti, 1 .’. K.doc.i i .h*' ;. pjo'D.;--' 
:tavj m-’iltaniii) .. c.ipjzrup 
:>■» F'irte. un a"imo dopi» lo 
.-’i'S.-o compac.n'i Par.se ve.-.:- 
v,i grem’«> d.i u.r» .—'-nto- 

l.i'O (Ti*' • 7»: ti 

giu.-igere fino al t>x:o dove 
siedono zìi a.sse.-.'Or;. Segu.v.t 
un l'.’uov’f, interven'o de; v.zi- 
1. urb. 1 !’.:. accorrevano tutti i 
consig ;er;. non s; c.tniva piu 
mente e ;. .s.ndaco sospende¬ 
va It .-eduta c.onvof'a.ndo una 
riun;o.-.e de; capizcuppo dii- 
ran’e li quale .-o.n'O state d-'t- 
*e coc.e piut• 0 . 1*0 .severe contr'V 
; progetto.”; de; hiennori'x-i:. 
Q’iando h.i r.pri'so .t par.are . 
;1 r.apig.-nippo democr.^t;a.no 
For’é u.'tv.i ’oni b-n rìr.ersa- 
■T.ent»- mansueti rispett'-) .i 
quel.. prcTC-dent: e .ha finito 
d; dire ;’j”o q'ue.lo c.h-- ave 
va da dire aiinunciando che 
uno de. loro. i. (--in.sigliere 
Cola-imo. avrebb- votato asi-'. 
Q’uel voto «tecn.c.-)»' n.i lon 
.-entro d inque rappr'Ovazior.e 
del 'nt .an'i.o 


Rinvioti gli 
aumenti per 
il personale 
della polizia 


e. p. 


I senatori e i deputati dei 
gruppi parlamentari comunisti 
sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
alle sedute di oggi. 


Congressi 
di Federazione 

Questa settimana si concludo¬ 
no i congressi provinciati delle 
seguenti Federazioni: 

Bergamo: Borgh.ni; Novara: 
Xlinucci; Verona; Serri; Ta¬ 
ranto: -Trivelli; Polenta: Blrar- 
dl; Lecco: AntcIIi; Biella: Aric.Ti- 
ma; Isernia; Fredd-J«i; Caser¬ 
ta: Ceremicca; Vercelli: Oliva! 
Brindisi: G. Paletta: Nuoro: 
Raggio; Sondrio: T. Trebbi. 

Congressi 
di Sezione 

OGGI 

BOLZANO (Sei. Silvestri); 
Couthier; Pisa (S. Croce); Ar- 
mani; Siena (Monteronì d’Ar- 
bia): Boiardi; Torino (4. Sci.): 
Calligara; Reggio Calabria (Co.a- 
dò): Cornerei; Castellammare di 
Stabia: Cosenia; Pisa (P.A. 
Piagge): Di Paco; Massa C. 
(Aulla); Facchini: Torino (1. 
Sei.): Fassino; Frascati (Ro¬ 
ma); Censini; Eros (Como); 
Mechìni; Reggio EmiUa (Luz¬ 
zara): Montanari; Torino (Fiat- 
Presse): Novelli; Modena (Mo- 
linari): Ognibene: Alessandria 
(Candini): Pollidoro; Ravenna 
(Consumo): Rasini; Torino (Ri¬ 
voli): Rosoien; Milano (Nova¬ 
le): Terzi. 
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Stanotte al termine di una movimentata seduta 

LA GIUNTA DI NAPOLI SUPERA 
LO SCOGLIO DEL BILANCIO 

La DC ha consentito che un suo consigliere desse il decisivo voto « tecnico » - Gravi 
responsabilità di alcuni esponenti de nello scatenamento di incidenti neli'auia 


I ROM.-X — Gli .annunci.séi prr»v- 

■ ’.t'd.iv.-. nt; relativi all'aumeiiio 
, del.e rotr.biiz.on; a! perao.Uit.o 
[ (io. v.in ooi’pi di polizia c al- 
i .1 loi'j m.igg.oie tutela ivoi 
I .'Oi’vizi d. ordir-o pubblic-D — 
I (he avreblrio dovuto ('.■'g:e.'’(: 
I .ipprev.r; ;t-'i dai Cori.cig.iO'ie. 
1 m.ini.'tr. — iiunno -■'u'oito uu 
! .mpre.■..'•o nnv.',). I quattro 
j mini-'tr; .ii.-ar;'-,)*! <1; cloho 

rari: i Ir.*-.-; ito, Dde.sa, Finan- 
I /s- (■ Giii.st.z a» non r.-ano g.un- 
» ’. uil.i’ti .id ’uiia loro c:te.-iu:.i 
; dc.'ìii-i-’.. 1 . Coir.men;j.udy il 
' r nvio. il .r.in .-tro Co?g;ga ha 
: d;.’!i..ir;T'^ che ror.o state far. 

I rnrda’e " le Imve geneialt del- 
. le propaite. da cu; dovrar.'O e.s- 

■ .-ore ric.tvat: ; provvedimg.nti -. 
I Q’.i't.. d.Jtu'o.la al .-o.ii) pre- 
; .-vir.T.i.Nt/it f azzardato .n- 
' t- r;’;»:-' < ne anche p.r i m. 

j gl.or.i.i.-.’..t. •■■('•'inom:'-. — co i 
1 I onte eia '-r.i ,i(,(,i(i'.ito n r ; 
• prò. .- 'liIT.-Il': d. .-ir.ili’;r;//I 
•• 'i. .-..‘.'1.1-.-l:/.’.i/. >..'■ 

eie..a R3I . s.O.*t*a/:;. c-.ii- 
.a = DC '■ ;t- 1 mv - 

.1'. ii.i.i.i-: iiì'.p-di’-.* li.t'»;.! (i 

portarli .illa appr-'vaz:one del 
Co.y.z'. Il de. r.tin_-tri 

I 


in pieno nll'attività della ^e- 
zione ». 

Por riivor.a; di questi g.ova¬ 
ti; at;iv:^ti si tratta del loro 
p: .l’ii'.i eongre.-i.-'o e lo vede 
dalla al-en.’ioiie con •■ii. .-e 
vuoilo : .iiv')!’: e dallo ’ii 
polo (■•>.) eii: !)!’epii’an.i e leg¬ 
gono 1 loro interventi 
E' ' un que.sto impegno '-lie 
I vengo’i'» d.scuxsi i problemi. 

l’Orto non .somiiliei, ette uno 
I .-'-azione d; partito «di .s*r«- 
I (i.t » d 'Vi' «iffrontare. Oi.à la 
.-egret.ira ne'l.i -u i ri''a.:;.> 
' ne ne a’.ev.i .nd.e.tt; .l’v-.m' 
i 1. p: me.pile e qae.lo ,i d' 

I maggiore avertam 
‘ . e c' no. di u aa "i i-.uivc 
I D(ii .‘.à di es.sere eollegat 
, i; II”':' I calla ed 'Ot’’: : 

■ i/nait’i’ie Le ;n..’’,P;\ 

, q'ie.Co s.’n.’o non :ono 
1 eale. ni i \engono g'iiul 
j ii'in (i!U-'»',-a -nt 1 leicn' ' ' 

I zionc 'I Bieti) ini ,i ‘e 

I ii’I.v.i.i d. !.-,),) trud.ii'a'-’ 

■ -- li' !ii;iu;l'e.-l i/.'>n;. il \'i‘,i’i- 
1 tinagj.'i. le iis»einb'ei*. hi ft'- 
' .-ta (h-'.'.'l'>!>tù — d tfon.ìe ' 

. -■g.i'V--m-'n’-* rrir’ii ■>.’ .-..r.'i. 
. Il» I in-'al ’ ir to nt”. ni*'O • » e 
' al .1 d'>me!i;e;i .* ha ■ '. ,■ r'i 
I una -erio il; .< ilun.on; d; ''.i- 
j .-egg.utonon .-’o.l'in'o n'i 
I moment: elettola!; ehe deb 
j boni) e.-v-,e:-‘ aumenta'e di 
I iiumt'i’o. ma tutto q'.ie,s!o è 
I iineora tronpo divo per lei.e- 
I re un collegamento i^oniin ii» 
1 l’un l.i ,( real'à e.-tern.i •>. 
j I. dilxUliti) s; i')n’ 'Tra 
I l’o.-ii .-di. grand; iickìi ;n.-;i>.u*: 

I della .-'e/ione. Il rapixiit-) e »n 
I li* tabbi’ii’iie, inii'Uizitutto 
.Manca in tiiiesta --•’r o’ie - - 
liiee un compagno tiell.i tal) 
biie.i .-Xuteleo - la eul'ii a 
degl: operai: abbiamo /> ai 
gno della loro e'perien a e 
della loro eonoseenza '" '.'.r 
realtà della fabbrica >■. F' 
nece.s.sai lo trovare un pn'i 
st'etto eollegamento — d.ic 
nn eoinpagno de'il'.-ATM — 
tra ia .sezione territor-a’e e 
la ee’lu’a del deposito di m i- 
le y.ani che fa e.apo nlt-i se¬ 
zione di iabbr’ca dei ti iinne- 
1 ': anche ver affrontare t-'"’i 
comiiir comi' (/iielh) d-ri tic- 
sporti », 

Un rapporto direCo erti la 
.hibbrira. quindi, perché .1 
p'U’tito riesca .sempre a io 
gliele completamente le e./; 
gonze che nascono ne; ij.»r:!i 
li; lavoro, ma un imivgno 
anche nella .scuola ehe n-’l 
quartiere della B>>toli!ii v 
una realtà Ix*!! pre.-en’e. O' 
tre alle .scuole deH'obblig ». vi 
.-'ono un i.s.iituto tecnico •* 
nn liceo scientifico che .-ac- 
colgono più di duemila .-bi¬ 
denti provenienti da diver.e 
l)urti della città e dei:.» jtro 
vnicia. I contatti con i! mon 
do della .-cuoia .sono -'-.Ituar; 
e non .«empre Tattività del'n 
.-ez.one ric.-re a cogliere 'pte' 
le ehe un giovane ro.mp.t.rno 
dpfinì.see « te inquietudini de’ 
la gioì eritii ». anch'* ■;•■* non è 
m.nneato un ruolo oo-ir vo 
della « Rictolin. » tit un rno 
mento D>irt:eolarmen*,' .icitl-» 
della Vito del liceo 
A que.-ite a inquietiidini > ' [ 
può ricollegare anche il o.'"') 
b'etna fe.mniinile che. iicl 
con.gre.-Lso della « Hicolin; •. 
hi avuto ampio stTaz;,-». Cera 
a le .sp.alle p. lavoro d; -in an 
no di un .grupp.-i d; e.-,;iiixi 
•gne. pi-r lo p.ù di i.-a-’-i/.i'n-» 
molto recente; r'era ’in em 
pio .sforzo per collegar.-i a'ii 
realtà femminile dei nuar 
ture. on(’h'es.sa mo.to rum 
nle.^:;a (le lavo.’’.»tris’; dell'.Au- 
t-rlco. le -studentes-s-g d'”c 
due fcuole ,s',i;>i'r:or;. ; col.r- 
t;v; fe.m.min:': presenti nelle 
.- ’ì'ilc •- ti'-l q lar’ - le 
nio.t .s.s;ni.* ca.salingnc eon le 
(pud; il contatto e mol’o i* ' 
ficile»; o’era quel'o che e 
.-ta'o definito « nn limite wr 
la CO’”preti-innv iel o'ob'v 
ma tcinminile da narte -'c 
(■omimgni I. II ,'i.:xit*;*o ’-n 
.t;:ro:r,.i!o d; 'a -:”io 

/.on - ;t*t'j.ili- del rnov.nii .l’o 
:c:r..n; mie. •< t! pohtiro » rc'- 
''0’;'’'i’ -, -o..tiene -ina c./in 
pigna p'-i- ,<flf rrti.ire • h- 
.''i'*s’'g'g .-im ’n'n d-*; -on:.)i 

g;:.. n-' l.'i v.'.a del a se-i^ie 
'-orr.e nel ;( famiglia non de- 
’.’(• ma; ce.-.-(arc d; e.i.ier-- '_n 
tatto .eo r-, r.r.^ c '-er-Ti 

•-• < 0.2 .. modo di pen-,II* - 
d. .izire de; co;non.-'t:. Y.z 

.imhe ---7 uvr'Ona'e ” r*-»'-' 

t'ro . r; --ostlene .ne' d b*t 
•.to; (’oè la donna miò fo 
•.'.ire s'ie mo'iv-azioni •* n’r’-o 
nal. » re.= zer.-Ili d; «ta"-,* •x» 
tua ». ncfi •’O.i a'.’ez’ i 

d rlniu ■ i r.--. -• ”• 

.1 ,'/.!/ ij-i ( il'- " -id 

con 'in rin'ega*-*:; ne' -r 

,-'>.i'i'- ; I. t:..i .1 g-n-l ) ■'■-'1 g’ 

'! -'r. ve'r n ’--i -1-un. -'. i.m- 
d. una - >-;età che ''»-*- 
1 1 d'inna a .■:ub.re l.a e.,;-. 

••^ì / or.*,- d'-l vo’er •■mere 
.'••".,1 no'.t - ’l <' d 
d; :r.,i .--x-.i ' //az-'.ne 
plet.i» •:• h'-rgiere ne; 

C'vst ■ntemente sn.n’a ri¬ 
va *o. n.ell-i fa m . gl .a 

I/i ."■/ '»r.c- •' B.e'o' n. ' ."i 

conironta co.n cu'mt; tc.mi e 
eon altri che la reiità de! 
q’ur.rt.er'g p-mo i.n pr..mi p a- 
no Quc.lo de. ca’*ol.c. cer- 
t.'-i.n.c.it't tra que... d. 
g.or :...c-.c. N-glli: /on.i dove 
•jpera la « H.etoliiii •> .. e 

una forte aggreg-.iz.o:;-’ d: 
cat'olic. clic eao-) u < Ce- 
rri’jn.one e l.b.raz.one - 
'■he, d; reT-’'nte. n.i .ip-.rtu 
.inche un con..'’jlt'»r;o f.im.- 
.lare. FI’ una presonz.! r'-a.e. 
ehe influen/a rop.ni-i.ne p'.ib 
bliea c con la q’ua.e e , e 
c-'.svirio mi-^-ura 3; .-'ino 
C'-g-’i a-,”ute a: cnn?re.-^o .e 
.so.léc.tftzion; a rompr-ndere 
più a fondo In resi ita del 
mondo cattolico, le s.ie di’ger- 


1 - ^ 

-’À 


II' 


s,:t.emioni, a d..scutere il si- 
gnif.cato de! convegno .s'J 
« Evangeli/z.izione e promo¬ 
zione umana ». od avv ire un 
li.alogo che n'in chiu.d . ' còt¬ 
to! ;ci in un I^.olam'‘nto intg 
gr.olista. mu. Ili cont.uir 0 . tt 
faccia sempre oiu p:"tag')ii’i- 
.òti. eco le loro ore in 
n. eccles.ah. della v.te do! i 
.società. 

Bruno Enricr^* 


t 



















l'Unità / sabato 5 marzo 1977 


PAG. 3 / commenti e attualità 


Lo « speciale » di « Les Lettres Nouvelles » 
dedicato agli scrittori italiani 

Una antologia 
dì omissioni 


Bmancìpaiione e Hheraiìone femminile nel dibattito in una sezione comunista 

IL PREGIUDIZIO CHE RESISTE 

Condizione delle casalinghe, diritto al lavoro, part-time, subordinazione culturale delle donne, rapporto con i figli e con 
la scuola, tenace sopravvivenza di vecchi costumi e discriminazioni in una vivace discussione tra i militanti del PCI in 
un quartiere popolare di Roma - « Non può essere la donna a ricucire tutti gli strappi della famiglia e della società » 


Les Leltrcs Nom'elles 
(Niiniéro spOcial) proscii- 
ta gli Scrittori ildluini d'ocL 
gi. Prima del sommario, av¬ 
vertimenti con grazia d’al¬ 
tri tempi. Come; « La dire¬ 
zione riceve il giovedì po¬ 
meriggio ». Ebbene, ricordo 
quando Maurice Nadeau, il 
direttore, mi ricevette con 
Sergio Pautasso, un pome¬ 
riggio di qualche anno fa; 
€ .N'adeau e Pautasso parla¬ 
rono, per la prima volta, di 
questa antologia Ed ecco la 
presentazione di .\adeau, il 
saggio introduttivo di Pau¬ 
tasso (line ti\ìì)Tochc tie lo 
tittéralure ilnhcìiue), la 
scelta dei testi La prima 
smentisce, metodologicamen¬ 
te, il secondo La terza smen¬ 
tisce tutto. Risultato: un’a¬ 
spettativa delusa, l'ii buon 
cervello (il saggio) messo in 
un corpo sgraziato (l’anto¬ 
logia ). 

L’idea di base doveva es- 
.sere uno spaccato degli anni 
.settanta: i campioni dimo 
strativi trasformano lo spac¬ 
cato in accettate menate per 
l’aria. I..a falcidie caratte¬ 
riale di Contini, che a suo 
tempo suscitò scalpore, è 
un ricamo di forbice rispet¬ 
to al ballo di un bisturi. Se 
(incile continiane erano va¬ 
rianti estremistiche, qui ci 
si offre un happening social- 
democratico di sottrazione. 
.\adeau parla di attualità let¬ 
teraria italiana (al di sopra 
delle barriere generazionali, 
-ccc.). .Ma questa attualità 
sembra orientarsi, anziché 
per atti culturali, con una se¬ 
rie di itìtime ììotLie: in una 
'iimcnsione giornalistica, pre- 
senzialistica, resa * a memo¬ 
ria » e in virtù della qual 
certi autori assumono ete¬ 
rogeneo rilievo. 

L’esclusione 
(li Moravia 

E’ accaduto che, per esi¬ 
genze della sua pubblicazio¬ 
ne. Nadeau (ma il suo imus 
potrebbe anche non es.sere 
maiestatico e comprendere 
altri) ha operato un’uHerio- 
re scelta nella scelta di Pau- 
taSvSO. Così non si potrà con¬ 
frontare, compiutamente, il 
l>ensicro del giovane saggi¬ 
sta che, lucidamente espres¬ 
so in apertura, si scontra con 
la conclusione pratica e. in 
più sensi. « d'appendice ». 
Ma cominciamo con gli o- 
sempi. Nadeau giustitica l’e- 
scliisione di Moravia con la 
sua notorietà in Francia. E 
allora, Sciascia (grazie a Dio 
presento)’.' Se oggi, in Fran¬ 
cia. c’è un autore europeo 
noto, è Sciascia. La Qiiiii.di¬ 
ne gli pubblica a puntate / 
inigiidlatori. come ha fatto Lo 
Sldìiipd. .Ma attenzione: l’e 
sclusione di Moravia, reo di 
notorietà, dovrelibe coinpnr 
tare resercizio della scoper¬ 
ta. Invece no. Nadeau si 
.smentisce denunciando l’as- 
.senza di un maestro della cri 
tica italiana, l’raz. il cui La 
rame, la morir e il iliavolo 
arila Irtteratnra romaatica. 
è moneta corrente per la cri¬ 
tica francese, ma non certo 
l>er il lettore (sta per essere 
stampato dopo vent’anni di 
peregrinazioni da un edito¬ 
re all’altro), (.‘oininciamo a 
non capirci più niente. .-M- 
Iro punto; l’ordine dei testi. 
Non poteva es.sere cronolo- 
uico. .sostiene Nadeau. lien- 
sl una provocazione a sug¬ 
gerire (con Io stile dei « bra¬ 
ni scelti * ) un clima sociale 
e politico, il scn.so degli av¬ 
venimenti .-\bimè. il risulia- 

10 è un qualunquistico pen¬ 
tolone. di gaddiana memoria, 
di cui anche Gadda fa le >pe- 
se; gli acco.stamenti assom¬ 
mano vaghe affinità. Per ri¬ 
ferirci. infine, ai traduttori. 
Nadeau ha certamente scelto 

11 meglio; ma con quanti si 
preoccupano, da anni, di far 
conoscere in Francia la no- 
.stra letteratura, ci si scusa 
per la fretta a cui sono .stati 


La mostra 
«Mediterranea 
dal 19 marzo 
a Messina 

MESSINA — La $econiia 
•dizione della mostra di 
arti visive • Mediterranea 
2* si terrà nelle sale del¬ 
la Fiera campionaria in¬ 
ternazionale dal 19 marzo 
alni aprile. 

Quest’ anno la manife- 
stazion* verta essenzial- 
menta sulla situazione del- 
l'arte contemporanea in 
Sicilia, affrontata con una 
indagine conoscitiva e cri¬ 
tica già in parte avviata 
nella scorsa edizione e da¬ 
rà luogo ad un insieme di 
mostre • dibattiti. 

c Mediterranea 2 > si pro¬ 
pone dì approfondire il 
dialogo delle nuove forze 
culturali siciliane sulle 
questioni artistiche, attra¬ 
verso una metodologia di 
più vasta attività interdi¬ 
sciplinare. che indaghi sui 
temi del territorio, del- 
l'architettura, dell’urbani¬ 
stica, della scuola • delle 
tradizioni culturali. 


coslictti. E io credo davve¬ 
ro che la CiUi.sa di tanti .spez¬ 
zoni elle non si mt(‘grano in 
una .lecpienza, sia la fretta 
neH’allestimento del volume, 
e la mancanza di controllo 
selettivo che ha consentito 
troppa carne al fuoco (si do¬ 
veva trattare soltanto la nar- 

r.iti\a II la poesia o la .sag¬ 
gistica). 

.Ma veniamo al lucido sag¬ 
gio di Pautasso. Punto di par¬ 
tenza, .Serra, con il suo 
sguardo sulla realtà, dieliia 
rato e rimjnanto in apertura 
delle Li’ltcrr. Data jirima il 
’4.ó. Chiamata in eauia del¬ 
la metodologia \’ittoriniana 
Giro di boa, il ’Ob, e un’av¬ 
vertenza importante: l’csplo- 
sione della contestazione stu¬ 
dentesca e operaia, a cui si 
affida la spaccatura tra le 
j)roi(‘Zioni deirinimediato do- 
pogiK'i ra (‘ le porte degli an 
ni settanta, non hanno oiie- 
ralo, all interno della noitra 
letteratura, che marginali 
scossoni. 'Lutto, iieH’idea di 
genere cara a .Nadiuiu, ha 
continuato come prima, e 
s(* si guardano i nostri gior¬ 
ni, con un soinas^alto si no¬ 
tano certi ritorni di fiamma. 
un.i restaurazione formalista, 
una teoria del gusto e dei 
innicipi. che ci auguravamo 
morte e sepolte nel secolo. 
Pautasso tratta con acutezza 
anche le nuove (‘sigenze eti¬ 
che del nema'alismo. .Mentre 
più sbrigativo è Linquadra- 
mento della nuova avanguar¬ 
dia. a cui non si i ieoiiosec 
- - almeno e iier esempio — 
il dubbio seminato in assopi- 
t<' coscienze culturali, (piesta 
provocazione ad ammettere 
niidti errori attraverso una 
iliotesi costante di chiamata 
al inocesso. .Ma ecco un’altra 
.serie di annotazioni .su un 
tema ben intuito dal saggi¬ 
sta: mentre, neila vita socia¬ 
le. rimmagine di gru|)po 
prende sempre piu consisten¬ 
za. la letteratura d’oggi sem¬ 
bra si'guire una pista con¬ 
traria. incalzando Io scrit¬ 
tore verso resperienza indi¬ 
viduale. E non |)cr scelta — 
aggiungerei — bensì per so¬ 
litudine e condanna. 

I primi nomi citati jier let¬ 
teratura e industria: Ottiori. 
Volponi. Z(dla. .Ma. nella 
scciuT TTiTàTe. né Ottieri né 
Zolla sono presenti, l’n’os- 
servazione; l’eclissi della nar¬ 
rativa di fabbrica mi jiare 
sì debba anche a un man¬ 
cato spostamento daU’io nar¬ 
rante deH’oiieraio nella strut¬ 
tura tradizionale allanalisi 
delle nuove corruzioni del 
caiutalismo e di un’iiiotesi 
postcapit:iIi'-tica. Seguendo il 
saggio pas'.o p.i.-so. ritornia¬ 
mo alLavangu.irdia La trat¬ 
tazione nominalistica di Pau¬ 
tasso é es.iuricntc. mentre 
l’antologia t.iglia via un l’a 
lestrini. un Giuliani, un Gu¬ 
glielmi. poeti come Siiafola. 
E’ per (|u.m:o riguarda la 
* Icttmatuia sidvaggia ». i-er 
to. la realtà contcmimranea 
è molto piu complessa del 
quadro involontario che es¬ 
sa traccia; ma Lintcre.sse ma¬ 
nifestato da Giuliani, ad c- 
.sempio. i>er la • narraiivitn » 
di qiie.':.i letteratura, é pro¬ 
vocato anche d.i! potere ri¬ 
velatore dei SUOI sintomi (da 
cui una chiarificazione, de¬ 
cisiva. spe.sso. sulla faccia 
stralunata e folle della Sto¬ 
riai E certi mali vengono 
curati .itt;•ivi-r.-'O ((nella che 
si defini-ce la metai’or.i dei 
sintomi. 


te sua. Eco. Segre, Barbe¬ 
ri Squarotti, 'l’e.slori. Gitati. 
Guerra) sono dovute al fat 
(0 che è al lettore francese 
che bisogna pensare. Allo¬ 
ra, visto che i francesi gra¬ 
discono. si proceda pure al¬ 
le decimazioni e, d’altro can¬ 
to, aU’immi.ssione di scrittori 
come Enzo .Siciliano. l'er la 
poesia le cose non miglio¬ 
rano. .Mentre il saggio, in 
cinque intense pagine dà con¬ 
ti esatti, l’antologia ribadi¬ 
sce una volontà a non cono- 
sccie, nemmeno a livello di 
documentazione. C’è Sereni, 
ma non Penna. De Libero. 
Bigongiari. Gatto. Solmi (e 
perché no. f'alazzeschi'/ Ol¬ 
tre a juibblicare, negli anni 
settanta ha avuto in Fran¬ 
cia riconoscimenti prestigio¬ 
si. C’on Montale. Palazzeschi 
doveva essere pre.sente). Pa¬ 
solini e mal rappirscntalo 
(un br:mo del Caldcroa >. C'r 
Giudici, ma niente Raboiii, 
Risi. Cattai', la Rosselli, la 
Ombres, Roversi, la Sjiazia- 
n.i, (’rovi, Pagliarani. Più an¬ 
cora che in narrativa, qui 
ajipare evidente come certe 
pre.senze .soffrano delle as¬ 
senze. Il loro valore ne vie¬ 
ne come sminuito Lo stes¬ 
so è includere Strchicr (giu¬ 
stissimo) ma niente De Fi- 
lipj)o. Bene. Fo: nomi di.sjia- 
rati. si capisce, ma non di- 
menlichiaino che (pii di mi¬ 
stura si tratta. 

Il settore 
(Iella critica 

Per quanto riguarda la 
critica, tralasciamo FI discor¬ 
so si farebbe trop|io com- 
jilesso. Ma una co.sa va del¬ 
ta. I.a messa al bando di 
precise linee ideologiche e 
di certa alterità di tendenza 
non può tranquillamente .scu- 

s.ir.si con la sornmariefà e 
le esigenze di spazio. Essa 
è un atto delilHuato. E che 
si sia omesso (di nuovo fra 
i tanti) il nomo di Salinari 
è significativo Interessante. 
comuiKiue. lo scritto di Mar¬ 
co d’Eramo su due testi di 
Pedullà. Ora. la considera¬ 
zione prima e ovvia è che, 
in una scelta antologica, non 
tutti possono rientrare, 'l’ut- 
tavia, a parte che qui spa¬ 
zio si perde con le itera¬ 
zioni. il problema non è la 
beneficiata. Ma la mancan¬ 
za di ragioni, nell’un .senso 
e neH’altro. e di una preci- 
.sa idea di una letteratura e 
di un [leriodo Si [uocede 
ad orecchio, come ascoltan¬ 
do più la chiacchiera cultu¬ 
rale che la conoscenza, con 
particolare riguardo a certe 
aree d’influenza, a certa so¬ 
lidarietà di ramificazioni Va 
dato atto a .Nadeau d’aver 
registrato, in tal senso, un 
vezzo da noi diffuso. II che 
non assolve. .-Xiiclie perché, 
nei nostri confronti, ben di¬ 
versamente sé conqiortata 
Lcditoria france.se del dopo 
guerra (a cominciare proprio 
da Deiioél) 


Alberto Bevilacqua [ 


ROMA — « Non può p:ù es-.c- 
.a donn.i ,i r.c'ic..''e 
gi; .-l'.-aiip. c.:..-,’eM;: ne'ia f.i- 
c nel. 1 ^oca^'a >-, dive 
un.i (omii.igna (ielia .-(-z.on? 
\hlla CfO.''d;a!i :n un (jua.’-t.e 
jjopo'.iie deli.i peiifc 

r.a d. Homi c .a .-uà t:■a.^*• 
conc.ude p.ovv .-,or a;ncn::• i’ 
animat.i d.sc'U.-vT.onc d. un i)o 
inei.gL'.o .-.u.Ia c((iae.-;.ane 
li'mmm.if , .-i.n'-jt.zz.mclo ;I 
tiat'.ag. ero or.ani imeato d. 
tJtt. . p;i. U-.-.p.dU. No;i .so 
no .-o:i into. .nla’l., !- donne 
e !«' r,tg.iz./<‘ m'-.-icir. 'conia 
ni.ite e .ì mp.it.z.z.int i .i ixm 
.sar..i < a■^l. m-t an. tie < on u 
n:i ( o'iv II.-' Olle cti-e d. (X-r .ic 
e za -l'ia MO'.-’a. ; .lUiiie;,'-. 
g.ovali.. .i"eii'' .t ozn. pio 


biema soi'.evato e pronti a 
prendere la parola i.n un cer¬ 
to scn.so perfino p?r -< .-,ob.!- 

l. ce - le p:ù Umide 

.Ai:'.n'.z..o .1 clima e d:v?r.->(). 
o c un j>v d'.mp.i'.s- o «■ un 
po' d! r.tud'.e mentre s; pren 
de t>o.->!o. c. .s, ga.cda .nior 
no. qualche madre all.in 
n.t .1 nid.r.zzare : bambni. 
vcr.'.o 'an z.oco .s.lenz.o.io. .1 
d..-cgno p-erche no'.', a.tri [lar- 
lott.mo tia lo o a ba.-.s,i voce. 
■M.ir.i .ipre :! ditjatt:lo pe¬ 
lando della cr:.-,!. de. ."acrifi-:-; 
elle ne derivano e elio pc.-ano 
ni [lart.colaie .sul;a vM.-.al!ns-'.à. 
anz; — afferma — e con hi 
c (.-.aluiga che introduco :• te 

m. i - non a (a.so- qu. ;.i ijran 
do maggioranza del pa'oli..co 


, fonim.mie e ta.o Vs» via 
tratta del ruolo che no:i .■ tin.i 
! l.bera sce.ta. m.i u i de.-,t.- 
1 no» dcll.i donn.i fan/on.Ge 
, ai s..■^:em.l. de. .-.erv./. .ic.- a 
è. deilc m.uK ite ;• .'orme e 
I dei. urgenz.i d. un i.iniba- 
' memo iie;- a-..s.tU!'.i:e ;1 d.- 
1 r.ito ,ài lavcco. a iiinci.inien- 
I laie anche .-.e non e tutto 
) Qu nell ie lotte, ((uelie dei pa.s 
I salo che 'ontniu.uio ix r ,. lar 
1 vivere le coiKiu.ste ■ 'dalia 
j par.Ita ai d.ritto d. lain.gi..!. 
1 a: con.-.uitor.) c ((ue.'. d oggi. 
I per obietl’.v. gcner.ii: < jier a 
b.ettiv. si).‘c,fici. nin.iii/ttiuto 
1 la legge .suli'abtirto. .< un d:,im 
I ma .loetale tanto coniinato nei 
privato da (''--lere .-libito nel'-» 
(■lande.-,!.n.ta > Da ((U. .lii.i 





Una manifestazione defl'UDI 


Si apre oggi nella sede del Politecnico 


Convegno gramsciano a Londra 


Dopo aver cs.miinato i ca¬ 
si letterari dogli anni settan¬ 
ta (quelli a .suo dire contra- . . . - . . i- • i ii 

.stati. Lo .srorm c ìiorrunus | teorica 6 della esperienza politica di Gramsci - Il piano di pubblicazione delle opere 

OiCii. avrebbero potuto ae- 


Cinque relazioni di studiosi inglesi e italiani su alcuni temi centrali della elaborazione 


[ eompagnar.'i alla vicenda jio 
I stuma (li un .Mor.selli). l’aii- 
‘ las.-o procedo a zone Iciiiati 

• elle. E (|ui i'iù dolenti si 
: f.anno le noie ti'a le sue .scel- 
J te e quelle avallate da Na- 
! de.ui E tema della Re.si.sten- 
' za v,'(lc ana;i//'»ti Diisi. Be 
! n.'dett:, ('a'tellaiieta e .Spi- * 
j nella, ma (|ue>!i n.ir:.iiori • 

! vengono pm (Ir.i'tieamente . 
i c.mccll.iti. la l.uo prohle- i 
I malica ignor.it.i ile. tutto ; 
j Sul vcr.sanic di iLei i'oniric«>. * 

; delLiitopin. de 1’.;'. ,cuorla. dei | 
i sogno, occ. oltre .i Gampa i 

mie ijiosto invoco da Fan- j 
ta.sso ira le urandi ri'ioper , 
to ilei s! i '»ndo «lopouuerra >. j 
' sono .Ls-ent! .\rpini>. Bona , 

' viri. Brignetti. Ganeouni. Ge { 
ronctti. Chiara. (ìramigna. : 
Soldati, elle pure il saggili j 
tratta piii ampiamente di al- ■ 

I In eon * tosto a fronte • | 

> E sul tem.» doli uomo elio ì 
i si dibatto tra impulsi ina- 
i zionah o sentimenti irrealiz- 
; zabiii, non e’e traccia di Fu- 
< SCO. E por altri ver.santi an- 
' cora. mancano Del Buono. 

I Cattaneo. Gelati. Ro.sso. Ma- | 

! .stronanli. Moneuhello, .So.av i. i 
1 Saviane. Tobino Niente di j 
! Bornari e Fioveno »nia duo • 
i titoli fondamentali corno l.r | 

1 fU'Pr irrddr e Ver/tà r »mu;- 

• :ogaa non so'io dogli anni 
; settanta?) Niente di Mor¬ 
selli Berto non è nemmeno 
citato nel saggio 

1.0 troppe scorciatoie nel 
Fitinerario ci riportano a un 
passo della presentazione dì 
Nadeau. laddove sostiene che 
1 corte assenze (elenca, da par- ‘ 


i Dal nostro corrispondente ; 

j LONDR.A — Conferma do;..» l 
diffu-'iono c de'.Linfluenzui do'. ‘ 

I ;'o.;:era d; Or.im.sri a vari a.'i '.. j 
i di di.'tanz.» d.»; suo ingro.-.-o I 
noi mondo d. .ingua inu.o 
se co-'i potreb'oe co’.or.» r- . , 
.'ctio : profi'.o .strettamont'* . 
oronoio’.co. il convegno ciio ; 

s. •itTro li .■» e 6 m.arzo no;;.» ' 
so.i;- do'. Po'.itecnico d: Lo;: ' 
dr I 

P«'r la pr'.m.» volta in Cir.»-: : 
B-»-:.».:n.» Io l.nee fond-inion ; 

l. »;. do a tein.itica grair_--c..> ! 
ri.: voi'uono afi.'-ontate .r. u:: i 
(i.ìxìfiTo aperto come nun • 
:<> d. riferimento e a pr.x-o : 

I u.’.o.'.o de: di.-cor.so txi'.i:'".'»'» . 
o «'il'uraio da tempo awi.ito : 
;n nto'.Ji amb.enti e a d.vor j 

llvo'.;; 

D'a.tro ì.ito, o questa an ■ 
otto .'«xoa.'ione p^'r un ri-to.i ! 
tro do’, ur.td-a d. conoevVtiz.» ; 
-.x'.'.t.oa .acqui.sil.» su; test. 

m. ìn inano che precede > 

piano d: traduzione de'.la c» ; 
.sa editrice Invero noe e \V;- | 
shart. .Alla antologia dvi Qst < 
dr^a: dei carcere il971> s. e * 
app»n.» aggiunta que.-t'anno j 
una .-<';oz.one degli .scritt. po ; 

I.tici il9lO'2»1» Entro :. IdLT. t 
verr.à pubb'.icato un terzo V(.> ' 
fumo vi: artico.; e do»'umen ] 
X: a cu; Lira segui i 

to un'.dtra r.ioco’.ta da. qu.» • 
derni uilasoiia e oiihur.»' • 
Si lidioitai.an, o ingle.s. ..i | 
tor.engor.o .il'.'inoontro lond. , 
no.'O. organ;z.z.»to dag'.i editori • 
Lawrence e \V..s'nar: o da! P»'» ' 
liioonioo. che .'i art .colera su < 
cinque relazioni prino:»-).».!. { 
Grain.-ioi d.ngentc jxa.itioo •» , 
toorao marxista tE. Hob- j 
.'bavvm». F. ruolo degli in- 
tellettuau »G. Vaccai; Lette * 


r»*’!".» (• ' n.».'.-n.»le -O 

Novell Sin.'il'. L'Ola tx>l.'; 
«a o .'-ndic.i.o '.f finn'' ; 
Ciriin.'-. Bo d gl - c-n 
ni i ’i! (-rn ■ Q Ho i re • 

Pr-mdt r.inno p.irtr .»; Ic.o 
r. N B.kì •• 

Br.i.io Tr-'ii'.n L'o-.g-.nM d. 
;':vr;s.ir»- » -i' .irr.nhiro ’l 

g.u iio'o "tiii-i'.do '..Iter, fr; 


!. V. .X. « . 
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de-Li-ronsv-e gt.to'.G.o La ptir 
to .p.jz.onc i r»-. — .'Oijrat 

'Ufo ;1 « ontr.b.ito dei 2 ;o 
v.iiti — ..» t,,..eg.i i»ì..»re.t di 
aisc.i.-.'io.:e od elaborazione po 
liTi-g.i .1 d.rot:»') cc.nfroii'o con 
I prò'ole mi o <>■):'. !o i-sta-ize 
de nostro lem’po 

F.r. d.ah'ini/io la cultura de- 
nuxr.it. 0 .» o d. .-inistra ingle¬ 
se 'ni rtvepno l'intrir.soco ca¬ 
rattere- IX'.Iti. o de.i'e^emnio 
gr.»ins(-a'io r.o ha compro.-io 
i' V ilor.z.'.ato l'.itf.ialit.a. no 
ha ‘.M’tfi s<ii ecitazione hit- 
lero vie nuove 
Dall » pnm.» .-TOp^'r:.» ne- 
gi; .'l'.n: <>1 qu.ando ora an¬ 
cora patr.monio pre.s.=ochc e- 
.-s'.usivo di una élite intel¬ 
lettuale dotata d. nuicenare 
dimost.cht .'za con la storna 
e la cultura del nostro pae- 


• CJriii'i'»; ’n Ingrì..:(T.» h.» ' 

' .-'i » c.-.-,!'..(m- nte superato ’a ■ 

• t.«.'< dell.» t. no', .ta ". l'.mp.ìt- 

to .'Orpre.s,i . il ri- 

s-i iii-j d; o.-v.'e.-o con-'iderat'J 

;<> co:m- jxT'ato d: u.na 
> ■;.td./;o::e it.»;,-»::»» . c s. o 
. :;':'.-,-o .nitori'-(xmento l'rOll’al 
V!" d. re:.» laroix» . 

■ jx'.'-.t-ca 

Si' un zorto n.i.i.o d. pro¬ 
va »- -Iato diinq'ue .ndivid’ua 
to ' 11 , p.irt.col.irc s'u. nodi ' 
d. democrazia e .-'ixnaiu-mo. ! 
l-g St.ito, ''egemonia, gli :n ' 

, loilottuit.;'. r.(»n s- p'jo dire , 

. pt-.'o ohe -.:,,no .=*,»:e del tutto • 
t <onqu;.'t.»ie l.i glob,»lita della 
! prc.'peitiva. la corri.'pondon- ; 

] za dialettna de: .s,ioi mo : 

. tr.ent,. l.i d.nii''..''.or.c dell'.m • 

' pegno occorrente : 

[ Se l'essenza poli'.ca de! te 
. .-'o 'grarnsiiano e .-'.ita co.ta • 

; ;;nir.edt.»i-»rr.e.nte. me.no .'.m : 

’ p.o e .tppar.'O l'.angolo vu-ua ; 

le ;n cu. '.er.iv.i d: '.alt.! in • 

' volta tra-spa-'-:.». L.» remora | 

: non e .-«'ilo l.nguuitica <c«asi . 

; come e d:ff:cclt.a di tradu ; 

zione di alcun. concet*.»'t*r,'*i ' 

', ve non si e.-auru-cono certo ; 

' ne.io indispoa-abile glas.-ar.o ' 

! delle edizioni inglesi» ma rin i 
; via p.u;to>to al peso ridut- 
! tivo d; un determinato am ! 

; b.cnte pol.tiio culturale con j 
, le sue rig.de .-.trutfare crea- ; 
n I/.za tiv e | 

Permane talora la tenden ■ 

; z.i di lett’jra m veste ideolo- . 
' gira, oppure i. nconoszimen- ; 
I to della impiTianza della bat- • 

• tagl.,» .dcale semplicemente , 
I come un dato agg.’unt.vo. un : 
I ratforzamento delia lotta di • 

c!.v.s.se Si e manifestata an- , 
' che la tentazione a pr.vile- ; 
; giare ’un aspetto prec..s«a lad j 

• esempio il momento consilia¬ 


re» o, al conir.ir.o, ,» ’priv.» 
il. .-ore .i.tre .-ugge-tioni libo 
ratone di.-^tu'c.mdole d.illa con¬ 
do::.» d: una crga.’u-tz.ìzionc 
poli'i..! con.-.ipev-r:..- 

I^» com.m.c,»/(«no ri el'- 
menti d. ixri'-'iero nuo'. i, jx r 
cio. -1 Tov.» i’o.t'i a con 
tron'o. an'.ne ; .ri r*-:t.in!-.l’o. 
con .,» r(-.»:'a ri; ’Uii 'itc.-e 

come l'Ingni'terri. dove u::.» 
par'icol.iro I inz.o.i.' eg-.-mi^ 
nica può (->,-010 n.-v'-ntr,i;,t 
storie.«n.cn'e. nell.» acce.’..me 
di dominio, attraver.-o ..» f«ir 
za e la fless;b.l:ta rie.lo 
tuz'.oni e lo sp^'ssore d; un 
certo tip-i d. cos'urne e d; 
romper:ain« nto E'^ercita i.nol 
tre un r.rli.amo critico versa 
un n:<'rie.:o .-oz.ald-m-'X'ra:; 
co c-'.e no.: s. e m.ai pns'o 
Il proiLem.» d; itwiar.-^; s-ul 
la .-trad., d'. l 't gorr.on .t r.e .-. 
e m.». m'ere-vgjTiì a nrirr.'.io 
vere 'ui: rapp‘i,''to org:i.:;«o 
cci: gl. .n'eilofi.i.; 

L» iez.;one grani.-» i.ni.a n.» 
avu'o un imp.»:*o ^ti.torrii 
nar;-imente :'e« or.dt» co". .- 
c'j.ture .straniere :v. c-';r.pre 
.'O campo di vcni.c.» ca-t; 
"u'.to aal p.agm.ì!;.-m.o ang.c 
s.i.'v'Kine. Tanto p.u netta ma 
miCfitano in que.-to .momer. 
to la propria .attenzione, '.o 
;;npul.-o .» r.nn«c.are .«nf»l;-i 
e un.x-gno. qu-.', .-ettori d; 
n;.-tra eh.' in Inghilterra van 
no rit’sam.n.inrio cn:.-.inion 
te Stato, .-oriota c.vi.e, ere 

m.onia e conse.i.-o in r..-po 
sta arie sle-v-e e.-ige.’'.."»- e .sol 
lecit.azion. oìic. i.i Europ.» e 
nel mondo o.c,dentale, con- 
tribui.scono a sottolineare.sem 
pre piu lì tema del.a dem.o- 
crazia e de: .socialusmo 

Antonio Broncia 
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pieveiizione. piop.'.o p.nefie ' 
( l’.iltorto e l’u.'nn.i sp.ag- | 
‘g a '. e .il. «''.l'.! ■a.-'i'i.u’ .-o.-j.-u.» | 
’e lU'l o .-.-.in'e tntt tini. — , 
invìi.» M»:.» — d» cl .-.'tr're j 
con .«' donne del gnort .r:r 
p.irteiuio dalle lo:''.'' o.-.genze 
’p.u in.mite o p.ù r.po.-to, o , 
.-.gon/i' cli«' -( del ro.-to .-ono j 
le vo.-tio ■ .Allor.». efi vuole | 
iiitorvon.;'»''' i 

Una g.ovaiio donn.i sjx'zz-.i | 
quel .silen/.o f.itto di atiun; d. , 
r:flt'.s-.ono o anche ri; or.on j 
tcinu'iito noria .-oìva della | 
'( quo.'t.ono loinnnn.'o » Io ■ 
fa aggr.iup »n:to-. ari'u'tim.» ' 
pirte dori.» « c.ir'-o;!.»:.» • ri: | 
-M.ira. for.-e perdio ..» ritiene | 
il terreno p.*r .-e i> u s.ouro i 
in qu.into o.u)-er:on/.i rì.ret'u. j 
o l()r.-,e n.'i'chi' e ((.lo.sta li ] 
(i ù rerent»' o !.» u.ii nuova | 
.-e non l’un-c.i. riolle proni'.o i 
('.-lier.on/e .-o.-ia! '.» .-cuol.i. ' 

Come e ixi.-.-ili.'o .»pun ! 
(li.ilogo su"'ecluc.i.'iOne .-o.-sit.i j 
le — cfi.eclo — qiuuirio ('.- .-to | 
no geli.tori che ciif(iri.ino i>.'! j 
fino (ieri’«(tuc.»;'.oiie .-.in;!.» 
;";»■' Propr.,) per ((ue.-'o ri ri.a- | 
’.ogo t)..-'.;g!i.» .»)>;■.il«> -- 1 '.- ' 

.sponrio un'alir.» — e vorreb j 
Ix' adri.r.ttur.» 'un cor.-io ji.-r 
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e iiTidi' 

1 . l>:.-,i'gne: 
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Starno 

an: eh.; 
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devono .-an.':-.' i! ininuio ' 
q’U»’ è»', rie: m.ie.-tr. i><non ' 
.-eiiipre !>':■!)»;•»;.. .» voi ^ 

te con.-.rie!'.ino .» .-,uol.». - 

luche quel..» m.»t«'rn... n.en ; 
te 1)11 ri: un (i.ireiiegg.o » >. Ne 1 
v.ene fuor; i'. (puiriro tlerio 1 i 
stituzioii. .-col.i.-iidie rii'! ((U.»:' ' 
nere, rie; loro l.m.'. .indie | 
eiltur,».. e lU'llo .-'e.'-o leni | 
jx) .s. .ivve.te ' .-'g’io nnovu I 
(lei’ » !).»r'e.'*;p i/.cne, (ielrini | 

te: vento ri.rei:.» rie. <;tt.iri- , 

n. die e-pr;me ni ni.rie ino i 
ri., .-n m ’l«' eo-.^ Gh ne | 
p’ota'zon .-:,»■' .Sf)p;attut’o 1.» 
casil.ng». D..-'Uto!io è un ' 
b.-n»' che q'ue.-t.i figura ri; e | 
nv.ii'g:nata s.a m-c.ta ri: ea 
.s. 1 . iultav;a è un errore la- i 
.solari.» .-ola anchi* .n (iuc,--ta ! 
.sua prmia u.-c.t.» ni c,»mpo 
•sociale, «occorre e.nnb.aro gl; ; 
orar; delle r;un;on; pt'rdié 1 
.siano pre.-cnti anche ' patfr. >. i 
'( l'oriuc-iz'ono rie: Ligi; non , 
può e.-.-»'!'»' cieh'g.i!a alle ma- ! 
(tr. ». « : fìzl. .-(ino .iffiri.it; al ! 
le re.-non.s:»b;:;tà ri. entrainb; 

. genito’.". 

Nt'ì momento .n cu. .n .se 
/none .sembr.i iniroriur.-: qua- ! 
.-1 niarg.nalmonte :I iirr/olema ' 
dol a eopj>:.» o (lo; rapijorl; j 
uomo-drama. un eomp.igno-su. 1 
qu;»rant'.inni ,nterv;ene. anco- ■ 
ra .sulla .scuola, ma ,n vrn'.xà i 
r.e.sce ari avero !);ù forzi (I. j 
por.-uiu-iono ri. di. avev.» in i 
v.tato a « no:i Io.-».saro .-u j 
un .solo a.-ix'tto do!!.» quo- , 
.st-.one». quando dicoconcom- | 

p. aeiniento; « Le donne co- , 

nr.nciano .» svi'gl.ar.-;:. Io ve ! 
do d.» coniC' ri'.-cu'ete ■ R..-s»- j 

t.» generale die equ;v.i;e a ] 
porre ;:i «'v.denz» ’in.i eo ' 
.v.'.enz.i d. .-e g a diffii.-a. g.<à | 
re.»le. .indi»' <|'.i.»nrio ’ion è ’ 
eorieriat » d.» u.i ))»'g,i.:i;o '•■o I 

r. » (> E la d .'.'■■.i.-, on»‘ r.nren ' 
(i" p ù aci-t’.-». e')n r.iri ioi> | 
pati v;v.»c.t.à. (l.ram indo-, 

.11 tu'?»' le (f.;e/.o.'i. ;!iri.c.i'o 
da M.ir.i 

B-.-ogn:» .sentire qm ni un ' 
qi.irt.ore ;x>i>.i’.»rc. dii' «•o.-.» | 
.sign.fica .. d.r.tto al l.ivoro 
n«'.’.'.i.ssicurare alcuni- e.-i-sen- I 
z al. libertà alle doime. per ' 
n«>:i c.idero ne! j>.''r.('ol»a d; ! 
.sottovalutario. dop.> averlo i 
,» vo’'e .-cp.'‘.»va!'ut.»io. .uri,- i 
p-enden/ut economie.», .-i. e ,iu s 
tono.m a, eri o andi-- q lo.'o 
che dico Nucc.a « :x’r 1.» <•.»- ' 

s. »l nga 'j.-rc.re d.ill.» . 'ibilt -r | 

n.tà culturale è p.u d i!i ile '■ 
die i>er l'ojxer.».,». 1’n-«‘gn »n j 
le o l.t b.delia 1.» do.in.» che i 
lavora logge ,1 gior.i i o sul 1 
tram. maz-»r. .sb.ro..» ' togl'o ; 

QO; .'Uo; (ovpagn. d. •..jiggio. 1 
<• p.vrtoci’pa .Ilio r.u i.on; s.n • 
d.tcal; 'IO .-c.op-.'ra >. agg 'un- | 
go 'jn'altra viX'oi. .- {«irm.t . 
.dix' suo, quello .dts' « hf ’iirl- i 
te casalinghe ;n con. ,»in ' 
b.ent. hiunno tx-rfino {xi'ura | 
a tormar.s; Un g.ov.>no .n 1 
d.ca tr.a 1«' .-to.-tur'' ri. .-o j 
r.ota die cgg. .-. “ .arrn.i!.». 
propr.o 1 o.'-^l’vL' 0 . 1 -- ric'le 

m. t.s.-e fetmn.n.l. da..a prori'U 
z.one e :iel.o .ste.-v-o ''‘mix") .1 , 
loro .-frutt.imc".'.»" .’,iver.-<a 

.; lavoro nero, t o«r' '.tn-'. .a 
d« q'i,»l.fic.iz.o.".« . ;.> .-'.nizz.» d' 
a.tr.-i -parte con lo d; 

cun. grupp. femni.n..-t; che 
«''n.- 'f«>no ,1 .«r »> per lo c.» 

.s .1 l.ngho. u.i.i pr-sp’i.-t « - .na' 

b.o rx-rch«- .tuz.Gn » 

1 zzero'o'oo .. tsr.» r.i ).o eh.-.-a 
fi.'.o a o itn is • i;''gn-ro’ob;- 
q'j.nd. l'at'co.-..'»') .»! ..ivoris . 
affo^ma .nini»' cr:-' •do diinno 
dovo.'ito avere mozz.. e .''ri' 
fare n-'.- e.-s-ero p»r.. 'jgu.il. 

no. e devono ottì-’r-r-' :> r 
d. ir.’u «-ompron.-.'ino d» -ptr 
te nostr.», ri.» ;'.c,. 'ucim.:''. 

Ha de".a «iigia'. •’ Un.» 
C'an:n.igna .-’jggerzce mal z 
-.n: c'n- .-«r-'b'V' a'i-n- 

cab e d •< n:.g. 

H i.iccenn.i'o .« <'")n:pre..-,'> 

rov'.pr-i'-j ' Bi.-M .>-r dt.-.- 

V..S a q,;--..-! c;:»- 
.'O.tan'.i 'uro .sfogo •'■>. «-n.-.o 
.w .i-campig.) 1 -'-e a .» 

d.ign-T-. ps..t.''a d un d..-.v 
g.o comu.i-.-. d. fa' c.n'* con 
d.vi.-e. d. cv't lO'V.. :n p u ps 
s', d.ivan*. a.'e d-snne B» 
sfer.a del panato v.cno du.: ; 

q. ie all.t luce, co.n .mpeto. d.- . 
rr.o-frando ene a::<'h-- qu. o , 
g.un'.» .'eco d-*. moto lem.m. 

n. .'*». mv .'■'..o .-to.-v-o tempo , 

rpera con iiatur il-'z/a 1-» 
.-alriafura. propr.o p»r'ondo 1 
d.»,.e «ranri.z.on d •. ' », c«m j 
1.» --ter.» del «.ocn'o. ri-"', p-»') , 
h'i'-o, co-i refr.»tt »r;.a o o-'. ' 
> a.le e-.gonze dell.' m-x-v--' ■ 
femnrnn.;.. .sopra-tufo -- (x» | 
1.0 r.co.-dano loro — nel ceti j 
popolar;. i 

«Mio manto è un compie- 
smo — racconta un» delle 1 
parteap.vnt: al dibattito — , 


lavoii.iiiio eiuramb. luon ca- 
m.i non .-.i perclie ; let- 

t. rc.-tuno .'!.»tt. .-c non .-ono 
;o a t.ii'l. . » «E la.-c ari; 

. :i;i j.o:no, ri le. tre — 
rt'p .c.i ;i;i .ilt;■.» «'on un :i>.'i('> 
tr» r b .«'o e .1 pcria 
gog.co — po. Viigl.o «edere .-e 
qu.ilctmo non c.uiib..» -.(.Ica. » 
K un’.».tra anci.);’.i' « F. que 
.-t.onc .indie ri. gt'ner.tz.on;' 
ditelli, vo. co;ii-c pi).-.-o tarlo 
ca()i:e .i ni.o padre, ohe lia 
.se-.-.inf »nn.. <1. ri.ii iii un ani 
lo .-1.1 (iure p.ctolo; poverae- 
e.o. non i' per ;!i.-en.s;b;!;tà 
conduilt' — m.i e un uomo rie. 


temi) 

.^’.IO. 

K 

ri ecco una 

comixign.i .-;x)'t; 

ne r.ici'omo 

'dalla 

d«-nunc 

la .1 

'Ile .lul.ca'/.io 

11. d 

1 » \ o: o 


(Inonlx' con 

inizu i 

gg.o li. 

p. 

irt.tiit «Ho 

(|U.»:-.i! 

it.id le . 


. »' ni. .(.'.-or 

go d. 

.»vt‘' e 

b.ìi! 

.Ito — cl):i- 

liti.» 

; v«tlg«‘:i;l 


g ovali: 

— Il» 

.-•b.i'g' ,1 

!o 

ci’iiic ìiiogl e 

e come ni.»d 

ve 

«•!'«•.l-'w> :n- 

tal!. 

cl. 

11* 

eni.mv-.D.it.i. 


m.» iion fio cri.K'.itii ne il iii.i 
rito ne :1 liz' o, .-«' ri.co 'ani 

t. ini.' qut-’l.) non «•: jx-n.-,» (icr 
M.ente .M .ic.-oigo cht- .1 li. 
-scoi.-o «' (f ' ceni.ile..ir-' ((uan 
rio t-om.ni i l.i !.»:m,g...i. .-e 
no .i' m.i.-.-.iii'> ott.«‘n; die t; 
facc:ano tin.i imnc.^t' .n.i - 
R.tf.mo (f- .i.i«)Vi). all'.rie.i riel- 
racqu.i ii.ii ri.l'io «'otiie ma.-,-:- 
m») con'r.liuto m.i.-dv.lc. 

Va lienc, no; dobli amo 
e.'’e.-ce:e — i>.)nrit' un r.igaz- 
/" - ma teiu't»' tonto che e 

appunto .! c.mci.zion.iinenio 
(idl.i .-•),-:e'à «-he ti.i p.).-:.»'n !' 

u. 'iiio ,1 «'.-.-»'r«> ((lidio «-fie »' 

1.» vo.-'i» contro»).», te i) -:" 


A Los Alamos 

Prima reazione 
termonucleare 
con laser 
alFanidride 
carbonica 

LOS ALAMOS (USA) — 
Nel laboratorio scientifi¬ 
co di Los Alamos e stata 
realizzata la prima rea¬ 
zione di fusione termo- 
nucleare con l’uso di un 
laser all’anidride carboni¬ 
ca. Un portavoce del labo 
ratorio ha definito l'espe¬ 
rimento un importante 
passo avanti nei carnpo 
delle ricerche sulla fusio¬ 
ne e tale da ridu>'»e pro¬ 
babilmente di dieci-venti 
anni il tempo necessario 
per arrivare a un reatto¬ 
re a fusione. 

Il l<'(ser è un vongegn-) 
rhe sfrutta le pscillaz'o- 
ni naturali degli atomi 
per generare radi-azioni 
di frequenza ottica che 
(ossono essere usate 
per bombardare particelle 
atomiche La fusione e la 
reazione di enu.-mi quan¬ 
tità di energia atf.'avcrso 
la fusione di nucl»i eto 
mici, in particolare isoto¬ 
pi di idrogeno. 

La reazione termonu¬ 
cleare è stata ottenuta 
con il laser a due raggi 
oel laboratorio rii Los 
Alamos, che è il piu gran¬ 
de e potente del genere 
al mondo. Un laser alla 
anidride carbonica che 
Sara messo a punto nel 
19B1 dovrebbe permette¬ 
re di raggiungere il co¬ 
siddetto punto dì equilì 
brio, quello cioè in cui 
la quantità di energia 
prodotta con la fusione 
equivale a quella usata 
per scatenare la reazione. 

Generatori elettrici spe¬ 
rimentali basati sulla fu¬ 
sione da laser dovrebbe¬ 
ro entrare in funzione in¬ 
terno alla fine degli anni 
ottanta. 


; non è 1 uomo, l.tnm lavare 1 
; p .itt; non b,».-t.i a omancip»tr- 
V.. il problema non è la fat- 
I tur.» ile. letti, le donno devo¬ 
no .iiu'he u.-ei!e dalla sub- 
. eii.tur.» » Viene interrotto 
I bi'ii.-e.imenle « E’ chiaro — 
d ee una eomp.igna elle lia 
I appen.» ammonito aiiegra- 
I niente ;! Iximbiiio con un 
I -v f.uiime .-.enti’, .sennò te me- 
I no » -- .1 te .-ta bene che re- 
J -st amo tali e qu.ili come .s.ft- 
mo l.unme e«»p.’ come pas- 
» .-»). .ilio (>ie.-e (l.i mattina & 

I .-era »'on ■ lett. e tutto i! re- 
1 .-lo. II.'.-;; e (i.ill.i .subcultu- 

I ra'^ ' Una Ixittuta. eerio. elie 
I pt'io ;nd v du.» una contrarid.- 
, /.urne ri.i .-..in.iie e ri.à il sen.-o 
I (le..'a.-().;az one .» hberar.s; ;n 
, due d ’.ez.on. — quella priva- 
I ta «' (l'.iell.» !);ibbl;c.i -- di una 
' ',),»;:.■ del ix'.--ante Iarde.lo ea- 
; i.c.iXo .-ulle .-ixi'le della -ea- 
i .-.il.ng.» (X'!' f»)!'z.» 

. l’".--; ad«'.-.-o in .-ez.one .s. 

■ (xir .1 d- (lu.ii;-.eie iittrezzato e 
’ <!■ i-"ta <>rg.»n://.»t:». dell.» -(io 

' .-.» ii'ilitihea da riqu.ihfic.ir»' e- 
! ni.n.ii'.di) gl: .-,i);»'eti! Tutta- 

I V.» !U>’i a»-»-,»nion.i appun- 

I i" !o d..sco’.'.-o. .uu'i un.a 
»'«’m!)ag!i<» .-embi'.i inu'i'preia- 

• l’e !e .line qu.indo allenila' 

I ,' ln.-,onmia. ìio; donne dob- 
I l>..imo loii.ue .-u due front;. 

I e.tx' .inelit' in fani.gli.i e non 
' .-ol'anu) luor,. » K un’altra 
I nid'ca i! valore delia prima 
I « lott.i » non lu'll’.uitagoni- 
' .sino eon l’uoiiii), m.» nella ne- 
I ee.s.-.;tà e nell’ur.genza udì 
; eit'.-i-ere •.n.->;enie. uomin; e 
I donne, (lerehe qui .si trati.a 

d t !,».-iornia:'e <-ontemt>ora 
I ;i«'.iint'n:e i.iiiixirt; umani e 
. .-'ruttine della .-ociotà ». Non 
ee U (x'iicolo. che (xiveiitava 
j :! giovane intervenuto prima, 

I d; una « gu«'rra dei ses.si » o, 

1 .secondo '■immaghie u.sata da 
! un .litio giov.ine .-emine a 
, [);o'po.--;;») dc'.'.ii l.inr.'gh.». d. 

I un.» « guerra tra ; poveri». I 
i leriiieiit; iiuov:. ni q'iu.ita .se 
! z.ione che ha l'adici .salde iiel- 
' !.i l't'altà (loiKilare do! qiiar 
I t ere. .-; traducono ni una gran 
' \og!.a (1. o’.niiuiare la zzivor 

■ ra de! vecch.o. ovunqu" .si an- 
' !i;d:, pt'i'fino ni .-e ste.-.-.e. (xt 
1 adeguare il (jroiino ;ni(K’gno 

^ « I/Ogare Veindneipazinae al- 

I la Itbrrazinnr. quc.sla è la fa¬ 
se .-torie.» della donna » — 

, teorizza un giovane — «.scrol- 
' l.irsi da d(x-.so tutti i prcgiudi- 
J non e.s.sere |).ù og'getto ma 
I soggetto (x'r jxirteeiixire al 
, eambiameiito della .società ». 

I Una comixigiia fa subito un 
, r.fei'miento alle ma.s.->e feni- 
I ni.nili. a; mihon: di donne e 
' non .solo alle decine di mi- 
I gli.iia. che devono es.-ere pro- 
' t.igoni.ste della « fa.se stori- 
I ea »; leiiMiiio conto — nvver- 
' te - che .-ix'.s.so sono ancora 
I .e donne « le prime nemiche 
, delle donne » jiropno perché 
: p“r loro è stato magi..ito uno 
, .-IX»/;») .iiigusto »'lie non v.a 
' oltie le mura della ea.sa. o. 
j ix'ggio. del tugurio. Non .sono 
! vnt.nie (h'ilo «spa/.o angii- 
I sto e .incile dell.» siilxiìtern.- 
1 tà culturale cu; si .ici-cnnava 
’ (x>co la. le donne dei bor- 
I ghetto Prcne.stiiKX a due p.i.s 
I da qu:. che «continuano ad 
I iilxjrtire con i mezz’ i)'.u "U- 
i d;meiual;, che non .-vanno 
I nemmeno che <-o.-:» .-..a !.» i)re 
1 vcnz.on*''^ » « Sjk'.-.-o ixirte 

j mi'.iutcniohile che p-'>rta al.o 
j «x-vtx-d.»Ie una j)over,»cc.a rovi- 
1 n.ita >. deminc’a con pH'iia. 

I '< La legge può evitare que.ste 
' t.^igedie e questa vergogna 

• nazionale. h..sogna ottenerla 
I e.-iendendo il movimento d' 

• op.n.one si .sottol.nea con 
for/.a 

I Si'orr.uno c<x-.i. nelle }xiro> 

; ()«■.’“ «-omixigne. le imniagm! 

de.;»' donne e dei loro prò 
j Ixem:. cosi diversi, casi com- 
I ;> «'.-«.-, 1 , dal lavoro alla .-e.ssu.a- 
' l.'a. <fail’.».v.s;.stenza ai vecchi 

■ «‘ « ixiinb.ii. i»non c anche 
, (( i-'.-to clic t. obbl.g.» a e.-.-er 

.-empi'e c.u.saling.i? •>» all’eq'u.- 
I ..brio di'gl. affetti fam.iiar.' 

I •• tutta 1.» «questione fem- 
t ii'i.n.a' '■ .» farsi avanti, irxs.e 
' nit' .»lla convmz.ione comune 
i « he. appu.uto, « rxjn può p;ù 
; e.vs^'re la donna a ricucirà 
' 'uf. gl. -strapp. e.s..stent; nel- 
] '.» t.imigl.a e nell.a .scx'ieta ». 

luisa Melograni 


in molte librerie 
è ancora disponibile 

Alberto RondMy 
ACC4DDF. IN 

Italia 

1^1977 

la ristampa 
è imminente 





Giuseppe Colasanti, 

Bill Mebane. Maurizio Bor'oi s 

divisione dei lavoro intellettuale 

Teoria e previsione dello spreco 
di laureati e diplomati in Italia 

IL MULINO 
































l'Unità / sabato 5 marzo 1977 




PAG. 4 vita italiana 




i 


Presentxite in commissione alla Camera 

Proposte del PCI 
per il funzionamento 
della giustizia 

Le linee fondamentali del piano di interventi che ha al suo 
centro il processo penale e la situazione nelle carceri 


ROMA — I comuni.sti. itl.a coninr..-i.i.on'‘ G.u- ' 
della C imerà, hanno pre.sentaio un p a- 1 
no (J. proposte e iniziative d'emersenza per | 
l'amni nistrazione della ".u.stizia penai? Lo 
hanno fatto a conclusione del d.b.ittito avuto.^i 
nella ste.ssa commissione sulle d.chiara/.ioin | 
del ministro Bonifacio, che il compaiino Coc- | 
C..I ha ritenuto essere «frammentarie, non ri- , 
•spondenii sulficient'nnente alla situazione r'a 
le e controprodu<-enti. non assicurate da ade 
irua'e coperture finanziane/-. | 

Pj’o'fsso penale e S/tuaz.one ne. 'e rarcer. | 
.sO'".i al centro del di.sei'iio delmeatn dai '•(>■ i 
mtinati che si aiticola .-jU (lucsle linee fonda- 
nun'ali: i 

O PempIif.cazione, cerlez/.i e rapid.tà dezi. * 
etti pro{C.s.sual: co.-ii di poine fine <ij‘. j 
i.ivd.enti difensiv.: dairic-o .-jtiument.ile del ' 
i<‘' 4 .nio di'lle notifiefie alle luni^a^p.ni e inccr i 
tezze determinate dalTattuale remine deuh i.-^ti- j 
lut. della competenza e delle connessioni, in I 
ainionia con le nuove norme del codice di prò | 
cedura penale. Questo, por evitare i do’ppi hi- 1 
na-i del proce.sso, le scarcerazioni clamoro.-^e j 
jK‘r decorrenza dei termini, i proce.ssi prolun- | 
t'ati all'infinito; l 

0 estensione del rito « per direttissima — 1 
proposto dal Ministro per alcuni reati Lm.- I 
tatamente al solo primo "rado - anche ai ri¬ 
corsi in appello e in cassazione; 


O .'tr’i‘'o:-.;t forniitie ;-ip tl.i ;n-.i'. (1. per- 
t.cu,.ire p-?r:i'o.o.--.’a -,<) • .t i '. iddove nun ^ i 
con.'Cnt tu — per la conip -.'/.■.•a le 

.1 r.fo't-o . 1 . r.’u « [ìfi d'.: ” .-.iirn.i-> ir-‘i‘.i 
di t( rror..-rno poi;' co •- ijitru .e i^’.tuz.on.. 
om.c.d.o. if.-,;on. n tlanno d. ;)'iì)b ;:• > ulfic.a -j. 
concu.-i.i.ione, corruzione. re<it. d,i ..'.loi’um .su. 
iavoiu, d'c.tt. finanz.ar I ; 

O nella l.ne? della piaxciicf r.i modil.c.i d-?!'.’ 

o-d n inu’sto mud.z ar ■) e per t o;i.'>"au..‘i“ 
i'e;'’'inmediato .e (inalila eie la r.ip d.ta <■ cu.i- 
(•-nlraz'one <ie‘ piaxes-i., 'a tr-i.^i-irinaz onc <iii 
tribunale rx-n,tle t vile in a.ud c.- mono. .ab. o 
ic-oii ..1 r.d'iz on*‘ de. co'let'io iLud.c.inP- d.t t..- 
.1 UM con.nonent-" ) e la d.ni iiu/.o.i • de '■ cn 
poncnt: d“.li- Corti d. ano-''.lo e ca.t.-az.oiie I.i 
att’.rr/ione fi. fi'c-.-i'ii prono-,t-i. che 'a-" .! !—t- i 
l'i" iiilf- < oinpet'-n/.i p.'‘t(jr:le. < (i'i,sent..'à 1 
ÌH''i ti*- dazi, attua.; c->mp;ti ce.i'ini.i li. niaa.- 
.-■tra’ ri.i de.--:.na”.-!. a n’iiove .-ez ..'ii iviia'; e-in 
centi..bill nelle area ciie dovranno t-.-.-.erf l’ui.- 
v.du.ite dal Con-!". () .-.utier.ore della maui.-tra’u 
ra il! accordo co’ min..s’ero .n relazione a ciu-?l 
le metropol.tane. a quel.e attua nient^’ dei.--, 
larie di oriraiiici, a que.le piu in'ere.-%.'are d.il 
fenomeno de.la criminal.là. Proposi.i. que.-.ia. 
d<?c..'!va ai imi d. una strateir.a "cner.ile d. 
intf-rvento eh-- moli .plichi le .sezioni ixcn-ali e 
df'cciii'est.oni .a .-^.inazione nfu.ile: 

per l.i iinl.'ic.t del neiso.iale, al di la di 
eltL-..\; aumenti de'le p.ante or.q.in.ciic': co- 


P'i; j-a di tutte le vac.anze es’.'^tenti nepli or- 
Haii.c. deali aiiail.xin della giUit.z.a (cancelli?.'., 
segretari, coadiutori, notificatori, ecc.), con la 
alt'J.izione di interventi eccezionali che ten¬ 
ga n • in con.ìiderazio.ne anch" la necessità di 
.'-ure; ire e p.uriennali durate d.n concorsi at- 
t.aie.’.so l'inserimento degli idone. negli ultimi 
funco.s! o attraverso mi.'-ure di pari celerità; 

^ emanazione di altri provvedimenti che as- 
^ '-unno con'emporaneaniente il patrocin.o 
dei non abb.enti, lu piena utilizzazione del.e 
au e giud.ziane neH'a.rco deU intera giornata. 
.' ;■<!,'.• m.-nto (i; n'.iove aule an.-he attraver.-o 
un nuovo tipo di co-.italt. e incontri con gl; 
en'i loc.i'.; 

^ la p.ena, org-an;ca e aftenta attuazione del- 
la r'.'^o’-nii pen.tenz’ar..a con l’adegij.imento 
d b (- -."u.i.. ì.c '-eir .-itruf.ir-- - -u .'p.'.-.e d-• 
j. uMic. de. v.ad.i; d. .-lO ve'j...tnz.i; 

-bb.in/.ti d. una at'ezu.ita .iicurezzi c ili 
un 1 v-oii'J.z.one uni.tna d. vibi o.^r gli ag^n 
■ . 1 . cuj'otl.a t- per tu"o 1 re->t.tnte oars-ina.? 

d-,..T'.tv’i d; preven.'.om- c d. i>en.i. Pr.oii 
• a;’..tnif'n'e irao-.n ’ialt-imen'o norm-it.vo etf 
ei-'t.ì''m ro *u'r-l.i cL-, d ;■ t’ ci l.avoru degl; 
iz. L'.ii.inzia d un g.U''o orar.o d. lavoro, 
a -'.'.m.'.o.’e d. nuovo p-.ir.-on.i’e t- r.qu.ibti • iz.o 
ne d, crael u .n .-.erv z o. r.cono- •.ni-vnto d-.’l d. 
r.:to d. r.union-? coni- niomen'u d. pa-^.-azz o 
.1 .a i.loinia de. corpo; 

sul n .ino d-'H.i !o'’.i .il.e eva.--oni e su.'-a 
'.cure-'/.i .ntern.i: ad-'<zu it i v zilanza dal- 
l'--.v;.r;-no d-'. luoghi d. o-zn i da aflidare air.ir 
ni 1 de. Cor.ib.n.o" de'.n-?.in;io. oerò. con c’n-i- 
l'i zza l.i .-,ep,uMz;ont‘ fie le i-ompetenze intern.' 
ed ('.iterile al fine di ev.t.ire per. olo.-e coiifu.-.o- 
n. d: conio;’ e re.-ipoiii.ibil.tà In cju-.vto a:nb.- 
>o. 'uz;one d; circcr. .iu .-cala reg.olitile do 
'.i .-...'tem d. pai'.col.tie cui-.‘z/.i. 
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z .n-i" in..'z. .( t.r.o;.- Jeg.. .rop ii’tt'n-.nt. al'-? 
’.t.tc ''e!"ord.ne e d fa'ti coloro eh-? ure.stano 
:-t!.\.t.'i nell’a.'nmin.slrazione de'l.i g.usti/a 

.-\ con. 'u-tcne de’ .suo intervento l'onorevo- 
l-‘ C.i c a. ,mt;c n.in-lo l-i ore->‘*n.!a/.one da oar- 
' ‘ d-'^. gfi’ioo dc-I PCI d. pro'joste d. l-'gge di 
breve c 'ungo f.--) ro. h.i inv.tato .1 m nt.->!ro 
e .1 c():nni.,-i.'.one .i non v.ir.-ire orovved.nien'i 


1 r.i’iinu-nt ir. e .ic.ir.sa.’ne-ite 


c-.ici e ad ini- 


o 


pegnai’.-' — invece — nella re Liz/azione di nii- 
..'ire fi. emergenza collorate in una visione oi- 
g...i..-i e g-.irant.te da'la contestuale pre.sen- 
iazione d; note di var.aztone al bilancio. 


Lo scandalo Lockheed dì fronte al Parlamento 


I trasportatori delle autocisterne si sono fermati considerando le tariffe inadegu-ate 

Scarseggia il carburante nel Nord Italia 

Situazione difficile in Lombardia, Piemonte e Liqiiria — Conferenza stampa dei benzinai FAIB — Assemblea nazionale 
degli addetti al trasporto — Evanescente nota dell’Uiiione petrolifera che non accenna alle responsabilità delle compagnie 


Dalla nostra redazione 

'f'ORINO — Lo sciopero, in 
cor.so da ormai diversi giorni, 
degli autotra.sportatori di prò 
dotti i>etrnlifcri sta determi¬ 
nando a Tonno eil in tutto 
il Piemonte una .situazione al- 
.armante. CMa il 60 fXT cento 
dei distributori di benzina to- 
iine.li ha ce.ssato in queste 
ore l’attività avendo ctsaurito 
.e .‘-.•orte di carburante eti 
c.ssendo irnpo.ssibilitnto a ri¬ 
correre a nuovi rifornimenti 
Secondo i! sindacato <lci b-?n- 
zinai. la PAIB-Confe.sercenti. 
che ha tenuto ieri suirargo- 
mento una conferenza stam- 
IM, entro oggi, se la situa¬ 
zione non sarà sbloccata, do- 
\ ranno chiudere tutti 1 1300 
chioschi di Torino e provin¬ 
cia. 

Anche numerase piccole e 
mcffie aziende, che non han¬ 
no propri (fepasili. comincia¬ 
no a denunciare la carcn'a 
di prodotti petroliferi indi- 
.siieiisabili al processi produt¬ 
tivi e minacciano, nei pros- 
-imi giorni, di sospendere la 
attività, con le ron.sczuenze. 
sul piano occupazionale, che 


.li po.i.-.ono immagin-ue. 

L.i FAIB-C'onfe.iercenti de 
mine III clic que.sta sit'ia'zioiic 
.-.i e detet imn-it.i per re.qxm- 
sabilita delle società ix’tio.i- 
lere. le quali ’.-.corrono ]> 
il !io per (.ent:) de.l.i distrib i 
/.ione dei carburanti e dei 
combustibili a! trasiiorto in 
appalto. 

« Senza voler entrare nel 
merito della vertenza sinda¬ 
cale dei trasportatori — dice 
li .segretario torine.-te FAIB. 
Zanatta — noi riteniamo che 
le .società |>etrolifere debbono 
es.-ei’e obbligate dalie autorità 
competenti a garantire co¬ 
munque i rifornimenti per un 
.servizio di cui è ricono.-cnua 
puliblica utilità. Le società 
lianno invece .-ollecitato i ben 
/inai a fare l.i .serr.ila dei 
loro chioschi e ad andare in 
forze a sblo.iare le autoci¬ 
sterne fermate tlai picchetti 
{tei tra.sportatori. Abbiamo in- 
ve.stito del problema anche il 
prefetto di Tonno, ma soltan¬ 
to oggi, dopo rinler'vento del 
presidente del Consiglio regio 
naie piemontese Smlorcnzo. 
abbiamo ottenuto un inton- 
t ro ". 


Ci!; ii.itotr.i.-.uorta.dri, dal 
(■■Ulto loro, allerniano <li vo- 
'er pro.-eziiire nel lo.^o .=t’io- 
i>e!’o lino a ijuaiulo le società 
peti’oliiere non ncoi’.o.-,ceranno 
una levi.-ione ilei no.i che .-o- 
no ritenuti troppo ba.-.si ri- 
.'petto .11 <’o-.l! tii tr.iss’oito 
j c che .Il ciiiede -.i.itio aumen- 
I ’.iti del lo por cento. Ieri a 
i Roma la Confederazione na- 
I zion.ile deU’.irtigianato ha po- 
j sto la qiuviiione al ministro 
1 delle P.irtecipa/inni Statali. 
! ma hi vertenza non si e 
I .-bloccat.i. La .-ituazion-? Ila 
! r.ii’j.unto uria ta'e gravità da 
I l’h ;i:ede.’’e un urgente inter- 
i \ento {felle au'ontà governa- 
I tr.’e, .“(e non .si vuole arriva- 
! re alla paralisi rlcl traffico 
j e di vasti .settori produttivi. 

In .-erafi si è anpre.so che 
I per intervento {fi p.ir'amen- 
t.iri del PCI e de! PSL il 
I mini.stero {ie'le Partecipazioni 
I .-tataii ha convocato un nuovo 
! incontro fra le [larti. 

t * * * 

I ClENOV.A — D.i m.irtedi .scor- 
, .io .-iDiio in .igitazion-"’ zìi au- 
! totr-i.-ixin.itoli delle autoci- 
■ -terno addette .li trasporto 
. dei pro<lotti infiammabili 


(nafta, combu.stibile. ecc.i. I 
motivi dello .sciopero, che .se 
.il prolungherà in questa for¬ 
ma «dura», ri.schia di causa¬ 
re disagi gravi specialmente 
alle industrie a ciclo conti¬ 
nuo, riguardano la necessita 
di un adeguamento delle ta¬ 
riffe pagate agli autotraspor¬ 
tatori. forme — come denun¬ 
cia la {’ategoria — dal IDT'). 
.-\ ciò va ag.giunto che sulla 
entità delle tariffe pesa la 
.izione parassitarla delle nu¬ 
merose agenzie intermedia 
trici tra i trasportatori, in 
<zran numero artigiani, e le 
imprese. 

I problemi della vertenza 
sono stati al centro di un in¬ 
contro tenutasi oggi a Genova 
tra le segreterie nazionali dei 
.sindacati di categoria FITA- 
FAI-SITA. mentre contempo¬ 
raneamente un altro incontro 
avveniva a Roma pre.sso il 
ministero delle Partecipazioni 
.-.tataii (le principali aziende 
{■he ricevono combustibile con 
tiutocisteme sono ENEL e 
.Montini isoli». 

Agitazione anche in Lorn 
bardai dove, purtroppo, .«i .so 
no verificati anche alcuni e- 


DIETRO RICHIESTA DELLA CLINICA IMANGIAGALLI DI MILANO 

Dalla Germania analisi per Seveso 

Soltanto in uno dei feti analizzati sono state riscontrate malformazioni • Uno specialista di Lubecca: la diossina, però, agisce 
a uno stadio più avanzato di gravidanza - Cominciato ieri a Milano il convegno suirinquinameiito, promosso dalla Regione 


Dalla nostra redazione 

MILANO ~ Nel corso di un.i 
«’Sdfcrdiza itain^w il prò 
icssor Fara, presidente de.la 
cominissicne mcdiec epide¬ 
miologica. Ila rc.so noti i ri- 
-u'tati deir.iidagine svolta a 
Lubecca .«in feti proveiì.ctin 
da {Icr.ne che. .abitanti nel.e 
.’.'iie cctitaminate o ventre 
il ernt.it'o indirettamente cui 
la dios-i-.n.». hiuino chiotti' c 
ottmato d; ititcrioir.iH’ic la 
gravidanza. 


I rentaqiMttro emhricni era 
no .s'iit! invia'! al profe.ss.-r 
Gropp d; Lubeica cin csjTerto 
in. «tdiale di emhriolog..i e 
autore di n’jmero^e ricere'.e 
nt‘l campo deila tenitogmes; ». 
d.illa clinica Mangiagalli ri. 
-Milan.» Dei 34 eampico: quat¬ 
tro derivavano ria short; 
STIC.Itant'i. ; r;ni,itti■ ri da in¬ 
doli.. S?_'n; di -.Viiappo ..nri- 
male. in pirtirohire alten-.- 
.f.n; cr.rro-..);!',;, ile qui.; 

•po.'-aio ri'C. n;rar-.: .n ah .:- 
ne forme di mongolismo, -o- 
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Un documento dall'tnterno 

Roy e Zores Medvedev 

KRUSCIOV 

Gli anni del potere 

Due esponenti del dissenso tracciano un r.'o- 
filo politico dell uomo che. con Kennedy, aon l e- 
poca del dialogo. Deciso quanto impetuoso in¬ 
novatore. Krusciov fu l uomo del XX Congresso, 
ma anche deirUnghena e de! muro di Be" ’-o. 
Colonizzò le "terre nere’, ma fahi la pianiTtcaz o- 
ne agricola. Questa è la storia dei'a sua paraho'at 
un documento storico di primo piano, ricco -b 
informazioni finora sconosciuti?. 
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l’.o -.tati ;.levati d.il pru- 
G.-<»pp .11 un .-.alo feto, 
’.U'.o .sei qu.ittro raccolti dopo 

:iU).-(> -liont.ineo. 

Per I; materiale em’orica’'.a- 
le (ieri’».iute da: trenta aijor- 
t. icuiitii. .anclìc ìc alcuni 
leti app.uvn.) frammiXitali c 
ci. d.tiic'.e alcntificazime 
nelle jXiirt; d'Op-i .’intervin'o 
-traiiaaifile — precisa nc,- 
.1 rela/.one — non e dim.?- 
-tr.ra alc’jn.i m.ilforma- 
.’ -‘ne ". 

■iQu*-''o r.cii -^;gn’f;ca 
< . lìcl’ude ;■ d.'vum*ti;o del 
■profe-icr Gretip — un., .-men- 
’t'.i del iK-rieol.! t'-.-atogmo 
de’. TCDD II I”,?.? ri; ei.inte 
chi no. r.'.nrio".? -u. mate- 

’.’i.r.e r.cn *'..i hi pO'-c’.hili'.a 
ci; .n.iiviri ja."e malforma- 
z: rv ri'.e - ev ;d- n.fcno .-o o 
..ri un? '•.iri.i'i ri; (rc.-ct'a '.i- 
: ■?-;.?.-e. qa.il; ivr c-cmp o 
,.ci.^rr..r.te ne. .? sviluppo nel 
:e"’a'o ner?,);!? .n 'Zenena.e 
e eo.ebrale . 

Pe- q lai'.'e r.gu.irri.i la di- 

- nfezi.'ite, n-’; proi-.m; gior- 
n. ; ’uiri.n; ctntment; .e 
i-?.ro?ne degl: an.ma.; 

- c.it. rì.i ò dioì'in.i e ’uce;'; 
.'.ir.-.'.n<? calati no’.a v.i'C.i ri; 
-•.'d.m.'i'.'.izuMe riel’a Ic.me^i. 
-c.i’.’.i'.i ;x*r ’.’.:r.'p..i;iti'> d; de- 
’.'urazione della :abb..ca e 
n;.i. ut; ..'/.ite. 


MILANO 


A 


me-, ri,*.’. 


ri -.i-t.o .1, '1 set’.'') 

r..,n.:. or. .i Bru.'/a. ,im 

m. n -trato... u.^m n; ri. -c cit- 
.'.i. g.uri't: txT dt^ctrere .su.- 

ixi-'tb.’.ita d; program¬ 
mar-? n'ervent; ta ; ria im- 
;vrii;e il rt.x-'or,-. ri. q le-'e 
-?.agure. L con. veglio era 
.- ato ’arom.i-'O a -u.i tempo 
ria,la Reg;riie Lombardia. 

n. i'. che. come osservava 

il eompiato C.>rlo 3.1111;aglia, 
iicenre.' .lente del ocn ;zlia 
reg..ina .e. ii.uio manca*: d.- 
bi*t;t; .'U que-ti pn .i.e.m; m.i 
ix-rcne ovnun,* ri: e.-.-i .-i e 
rieriic.ito .1 'p{-c.:;c: aspett.. 
i-niìirie..aldo d; ’.o.’a .n vol¬ 
ta 1 s;n.go.; ’tx'n; da tute.are 
. .’ac.v.J.i. l’atmo-ttra. l’am- 
b.on:*-» 0-,i M tratt.i inve.e 

li: .ittr.iu’are il jirob.cma nel 
iiKi complei-o e di do .neare 
’.ina -tratogia ci’.ntor’icnto 
glob.ilc-, realizza’ido poi il 
ìi.i'.'.ivgiii d.ih.i Ictt.i lo.vri» 


. n.iuin.umiuto. a. .i ’trel.i 
ii.ibbl.c.i dci.’.imii.vnt»’. 

L nesso iiixi può c;i-,’ e-- 
lere rappre.-cntato dalla prò 
gram.mazictie come unic.i me 
todologia di azione pubbhca. 
cajMce di .-irper.ire ’e di-.*.n 
.t.oii; artificio-e e d. c.im. e- 
tenz.i 

L.I Regicne Lombard.a. ave- 
’-.i r.iord.i'o il pre'..'ic:i’e d< 1 
r. «i.iig.io S-*rz;o M.ir’ve.l; nel- 

1.1 'U.i ili’. .idu.'iCi -' ,t l.rv.ir; 
.'.il n;.i” na. ’;..i ,!Vv.,!to. 

.11 qUi-'t. ..niii. ’j-i.i -.^'.'le {1. 

р. '-.jv.edimcii:. .^J ..i t'j'n.i e 
l’t :.'0 de; ’iK'ii; .im'u.t• .'ali. E’ 
ceno che è mancato .aiclie 
qu. pi'ro il :.lo un.co. ’„,ii 
.'t’.ca complCi.= ;va ciic ri.veri- 

l’ratogia {Iintervento. 
L’.i'-e-.--ore a..'eco.oga P.- 
.'cn; e .-tato aricne ’o.u esp.i- 

с. to r. -.l’à’tiv ta del.a Re 

g.Ctie. i.a detto, c’è -ta'.i 
una p.Mi'.a frt.-rO. foca'..zzat.i 
.11 ’una .'or’a d; pro'ezto 
:i:-.mo tei no’.oz.co . r.’..l'.ta 

*ì Cl♦ iS’f',.Lre >.*'*.c*'i . Qi'.t’ 

e *id iir.TX'à.re 
r.ore a-o- 
.L:ct.ri:rò'a -j*.a c.x'i- 
-ap" Vi) ez.v. d'. ur. oer. 

Tr*\.o dt 'iti.t*.*- ) prrj.ar.'.* 
::.r:ar:o do. p,;cb..o. u 

*.ì.t .1 * vj '»J'. 

d. <t.'"P''.'.».r. 
|V.' ,,i 1 

Po.' d , .v 

‘.o r.oo. o-'o' I » 




V.;’ ro..d 


r.o lonTo. ; d. 
•a utie at'.v.t.i ar*.? ari .’ ■?> 
.mp''tz:.'>ie d; rner: 

.'.ari al e ..i'..-,re;e .nrij-’ra . 
e arttg.ai'..!.; .-^egge’te .il co;i- 
t.'O.le. 

In ;o.ir:tcclarc e nei e-: sa rio 
citso.-d.r.are taf. g.t .nter- 
enti .n niater.a d. aCQ’ue 
con ;1 coi'>rd.r.in.-?n'o fra 
pro'e-i'O d; cc.ieeì'.ciie c a*. 
..zzaz.ittc. c'n quello ri; .lu’o- 
r.jgaztcr.e d-. gl; .-^canciit; .a 
del.n; urne ri; zi~«ie d; prò- 
’ezicne de.le acque, l’itiliz- 
-taziono dei da:., fom.;; rial 
cen.iinicnto de.le acque, por 
l'elab.'.raz.ccte d; p.an; quadro 
nell’anib.to d; .s.ngoli h.ic;ni 
irirto; per qu.into riraarda ha 
rnxirtizime delle risor.se ;dr.- 
che, la tutela da.l’.nq.i n.i- 
mento e la protez.one dalle 
.li. nd.i.'.ont. 


Chi ha voluto comprare 
i quattordici Hercules 

Una spesa di quaranta miliardi per velivoli che i vertici militari e tecnici del- 
rAeronautica consideravano sbagliata - Il peso di Fanali e Giii nella scelta 


! p..'Od: d; .ntolleranza eit alt: 
1 di .oal)otiig'g;o. a Milano e a 
I Rho 


liOMA " - L'Unione petrolife¬ 
ra. da! canto suo. si è limi¬ 
tata ad inforniare che «m 
con.seguenza {fella agitazione 
in cor.so degli autotrasporta- 
tori di pro{tolti petiolieri si 
■Sta determinando una grave 
carenza nei rifornimenti dei 
prodotti destinati al riscalda¬ 
mento e all’autotrazione ». 

« Il prolungarsi della agita¬ 
zione c, quinai. il mancato 
rifornimento rìi tali prodotti 
— pro.segue rUnionc*. che tut- 
t.ivia na.scondc. in merito, 
ogni responsabilità delle com¬ 
pagnie p'?trollfere — potrà 
portare a! progressivo esau¬ 
rimento delle .-corte disponi¬ 
bili pre.sso le utenze e soprat¬ 
tutto presso i distributon 
stradali di carburante ». lui 
situazione si presenta già 
grave particolarmente in al¬ 
cune legioni tr.i le quali ol¬ 
tre la Liguria e il Piemonte 
tigura m particolare la Lom¬ 
bardi i. 


L-‘- tel.i/.t*'.: de? ; 1 

p; .-fc-f’i)'(»■'.-i.iiig I - l.t- 
;n;t. (i'-ha .egis.azicric vigcn- 
t.' ijun\(- -tr.itcg.e d; ai- 
1 tcr’.ciro s). Surace i Ui pro- 
1 grammazioiie ambi'Otale •'>. 
Ber*; ■« L'-'>.'g.;*i.//.i/.('•;»’ *<‘r- 
t-’o'.-i.f rit*g t ..''er'. - ' 1* :iu!> 

:> ,-. d; *’r*-'.i .imi) "f.’.t.. ». 

; ii.ir.n > .ui.il.zz.- 1 'o lo po-sib; 

I 1. a 4 1 i.( .t*- ri. .:do-*.;.<m.-.<i;o 
‘ dell.! l(-gi5l,i/;one ,it*uii’,e. 


Applicazioni 
tecniche: abolita 
la distinzione 
maschi-femmine 

RO.M.\ — ..m>i--..e 

.i;.?ri.i.?A < -".i*.! .r.Tali’ a 

ri.l...l CvUli.l.'.-.- l't'.-* -’U/ "- 

:.o del-.i C.jtr.',r. 11 : ..i 

.--■•ri-,- retf.-*;i*e, ’.;.’.)g- .’»> 

Vor:.*4!o «'r.t' ivi'.t ii 
t.chv .fri .({■’!;.' r.rm** ri-. ( 
.-gge i.il d.-.'-.r.r- :'-’J ir. 

iàv>i ,-.u..,: ./;.?r.e •* .-? 

• .rd.;-.,-.;r.-‘.-.*o •;■. .* .- u>,i me¬ 
ri. i '* x*.i.* f-. .--t.i*.. .i,.r.tt, 

.1.. ''il,'.'. lS.i ' .'v' IV'* 

;...s* . ... -rtirolc t • i . il 
qu.i’f a;;* r.i..i .'.io ... . ;; 

g.'. «;t.-’':i*. ij’o'a. gito.", -t, 
.igg'..tit., tier tu*’-’’ c . 1 --. . 
.. .V,t.i'i - . r i'iccz cr:~' ‘o? 
t'-i?lcg i .;i -sstltu'. 11 ? rio 
.0 .np’.o.iz 0.11 :<x'.i he 

1 od ic,ir.-a:-.- m.i.<.ca.c 
Co.i .'emr r.d >m.-?.i*o . rp".- 
v.tto — o-rco ’un il*r-o «le 
mor.*o d: r...o'.o — < '^hn- 

l.'.i la d..=*;rz o.i-r* fra upp ■ 

l . 1 .».cr.. t-cn.che rn.i-'u .; e 
'-'•r.m.n;’.; >* e r:ab;l.- -e » h' 

i’’ i .t 

.'.noltc.iz or.: tocr..che rr.a‘-'h - 
è lommir»..; o.i'rvin ii e 
.i*t’ii.ir.o p.ani d; ’.avj.-o re 

m. un; ». .A.t.'i c imb.i-i **f * ;. 

.—more 5'ai,a .-r.ir*.i •ie.l’‘-mc’i- 
d.imr.ito com.ir.ista a’.'ar:.- 
colo I’ ’.’msegni.’r.on'o oi cs 
.'e:v.'jZ.on: ed elem-it; rt: 
scio.ize r.iturali ass’iine a 
riencminazione d; «; •-tonte 
.naturali*, quello d; '‘l ano 
.issume '.a d-'nom.naz.-i.ie di 
« .taliano ed oducazio.ie .i.n- 
ga.st.c.i •. 


ROM.A — 1 quattordici Her¬ 
cules sono costali airitaiia 
qualcosa co.ne quaranta mi- 
i.ardi, busiarehe comprese. 
Se raciiuisio non fos-.e sta¬ 
to fatto (luantu avrebbe spo¬ 
so comunque ’.’.AcionauliCi 
militale’.' Ciri’a duecento mi¬ 
lioni ranno per affittare gli 
stessi C 130 in ilotazione ad 
alti; p.ics! della N.-\TO. Lo n.i 
accertato la commissione Pa- 
paldo che, a margine dell’in- 
ciiiesta suho sc.uidalo l.ock- 
iiecd. ha imlagato sulle ir- 
logohinta amili.nistratue c’i.'!- 
la pr.i'.ca di .icquisto. 

Infatti le cosC. priin.i che ;! 
capo dello Slato maggiore 
Dtiil.o F.in.il. c r.illo’.i m.- 
n.stro dell.i D.fes.i I.utgi Gu;. 
comradd.ceiuio tutti gli auto¬ 
revoli pareri de; vertici mi- 
l.tai. e tecnici dellaeroniiu 
t.c.i. decidessero di dare i! 
\;a alla oiieraz.one Hercules 
stavano cosi: gl; aerei ve¬ 
nivano affittati pres.so altri 
paesi (iella NATO e per una 
ccdvetizione stipulata alcuni 
anni fa. l’tiffitto veinv.i paga¬ 
to solo per un terzo dal no¬ 
stro paese. Gli altri due ter¬ 
zi erano a carico del bilan¬ 
cio della organizzazione di¬ 
fensiva atlantica. Il calcolo è 
presto fatto; se si fosse con¬ 
tinuato ad andare avanti co¬ 
si ci sarebbero voluti venti 
anni circa per « bruciare » i 
quaranta miliarcìi destinati al- 
racquislo. 

Ovviamente questo è un cal¬ 
colo die qualcuno potrebbe 
definire semplicistico. Ma in 
effetti serve, meglio di tan¬ 
ti discorsi per chiarire un 
punto fondamentale di tutta 
questa vicenda, un punto che 
ieri ha sottolineato ne! suo 
intervento il generale Pasti 
che deH'acquisto degli aerei 
Lockheed è stato sempre un 
critico ad oltranza. Il C 130 
era un aereo non fondamen- 
t.ile per rilalia. per le sue 
necessità e ancora nel 1976 
il generale Giraudo ha detto 
alla commissione Papaldo, ri¬ 
ferendosi alle scarse occasio¬ 
ni che s! presentano per uti¬ 
lizzare il mastodontico aereo: 

« LkI mia opinione personale 
è che SI possono anche af¬ 
fittare gli aerei quando vi so¬ 
no e.sigcnze particolari ». 

Questa può essere una opi¬ 
nione pe.’-sonale ma non può 
essere sottovalutata se la si 
mette m relazione ad una 
presa di posizione del ministe¬ 
ro t’»3!hi Difesa, risalente al 
1964 in rispo.sta ad una of¬ 
ferta della Lockheed che vo¬ 
leva vendere l'Hcrcules già 
in produzione da ormai cir¬ 
ca due anni: «le esigenze 
operative in relazione alla 
configurazione del Paese e al¬ 
la natura del teatro opera¬ 
tivo hanno indotto gli enti re¬ 
sponsabili ad assegnare un 
aspetto primario all'acquisi¬ 
zione di un velivolo da tra¬ 
sporto a breve raggio; per 
.soddisfare tale esigciize la in¬ 
dustria aercoautica è stata in¬ 
vitata a sviluppare un proget¬ 
to nazionale a vinte i requi¬ 
siti ncìiiesti»'. E questo pro¬ 
getto s; ciiiam.i G 222 in 
.ivanzata fa.se di progettazio¬ 
ne (almeno tre prototipi ave¬ 
vano ma volato», all'epoca 
deir.icquisto degli Hercules. 

Dunque in Italia si stava 
costruendo un aereo che 5oc> 
disfaceva le nostre esigenze: 
comunque in attesa si sareb¬ 
bero potuti affittare gli Her- 
calcs d.»; paesi N.-\TO; in al¬ 
ternativa SI potevano conti- 
t.nu.ire ad u.s,ire i C 119 (che 
-secondo un calcolo compiu¬ 
to Ile'. l'.H'i.s avrebbero jiotuto 
volare fino a: 1975, senza in- 
conve.nieni;». Invece iinprov- 
v.samente venne deciso di 
comprare riaereo americano. 
Pe.’ciie'.' R.sponrienrio a que 

’o intt rro-'.ti.’.o s. può apr.- 
re un varco ix*;- ainvare al¬ 
le rcsponsabilita dello scan¬ 
dalo. 

Dunq'je f.no airiu.tnno i 
vertic. :n;!;t.ir; hanno soste- 
»r.i* > c:'.e Heiru.es nr4i 

--er'v .-..(Ilo 

A.acor.i .'3 'ettembre de’. '59 
proprio .t! .i v.z.iia d. dare il 
via alla operazione Herc’Jles. 
.. (-.ipo d Co=;arniaerco. ge- 
nera.e Z.i’ton.. .so.-ter.cva ci'.? 

b. s{)_'na’.,i puntare sj! G 222 

cordando i rie nel 1973 ta- 

.e aereo d. p.oriuz.one itai.a- 
na reb’rx' potuto essere 
pion*.’'. .-Xpotiia un mese dopo 
.11 un.i r.unione rii. cap. d. 
S’.ito niagg.ore .n’.ece pa.ssa 

tra m...x. contr.isti. ob.e- 
.'.r.n., d.'C’à'.'.on; ipur se lor- 
-i.a.me.'ite alla fine ’jn doca- 
.r.ento ri «va v ii l.bera alle 
t.'atta:.ve per .’acqu.sto de. C 
*.!-0» la ’.inra de! generale Du.- 
.to Pana... Una ’.i.nea c.ne ri- 
’n.i.tav.i compietam» rite fat¬ 
te le teor.e .iO'ter.’ato fino a 

c. -e! memento datto Stato 
niagg.cre. 

Qua!, erano g!; argoment. 

d. Fani.;? Ez.. sostenne ad- 
ri.r.t’ura c:'.r b.'oznava pen¬ 
sare .« due tip. ri: .aereo uno 
tK-r .. '.ii'P'.rto .oz..~*;co. ap¬ 
punta ! C '.30. e !'a!tro per 
., ‘.raspa.t.i tatt.^o. ;. Bre 
-ue; 941 .Su. pr.ir.ci. lutTa- 

t-T.. *.1 .JL iUA 4tl 

:e:'z.o;:e t cn ' ;pport;. a.I;t r;- 
d .-.cqu.sto. d; que.-to 
;.po. '• Dura.nte !a zuerra s.e- 
ir.o dnvut. anelare in Sud .A.iie- 
r.ca a prer.rie.-e la .u.ca. po¬ 
trebbe cap. tare d. nuovo, 
qu.nd; dobbiamo acquistare 
un aere.j tt. zrande capac.- 
ta c con una lunga a’utono- 
. 11 .a di V 0 .. 1 ». Oppure; «C. 
-erve. ’un aereo cap.«ce d: de 
positare gli alp.n; ai pieri. del 
Caucaso ■>. O ancora. ,« In ca- 
.'O di lerrem.cto dcbb.amo po 
ter penare uomin. e mezzi 
'U; iuozh: d; d-sastro ». A nu.- 

va.stro !é obiez.oni degl: al- 
tr; genera!; che partecipare 
no alla riunione. 

D.ce la relaz.or.e delrilnq-j.- 
renie su questo punto; « Lo 
on. Gui ha ins.stito. nel suo 
interrogator.o. sul fatto che 
le decisioni che egli adottò 
derivarono dal parere esprcs- 



Luigi Gui 


so in quella occasione dal 
comitato dei capi di Stato, 
maggiore. 

In verità Gui prese In (’Dti.si- 
derazione solo la parte fina¬ 
le e dispositiva mentre li.i 
Ignorato le opinioni in contra¬ 
sto. Dice ancora la relazione: 

« Tra il capo t’izllo Stato m.i'z- 
giore deH'Aeronautica e 'zn 
altri capi di Stato maggiore 
egli .sceglie gli orientarli >n*i 
ilei primo, cioè de! genzr.i- 
le Panali ». E il generale F’.i 
nali e stato rinviato (lavanti 
a.le Camere con Taccusa d: 
corruzione con venti voli f.i 
vorevoli su venti votali’: 

E non basta: quella rum,-) 
ne de; capi di Stato m > t- 
g;o:e fu convocata appo ita 


Duilio Fanali 


-SU richie.sta de.lo stesso Gu;. 
che prima .si er.i incontrato 
con il presidente del Consi¬ 
glio Mar..ino Rumor Insom 
ma 1 gicchi ei.ino f.itti iiri- 
ma che i vertici militari po¬ 
tessero esprimere la loro op.- 
nione. Fu aH indomaiii di que¬ 
st.i riun.one. che rivestì, noi 
latti, solo un car.it teia- foi- 
male, che i! rapuresontante 
della Loi'kheed. Egan. stipu¬ 
lo 1 fittizi contr.itti con la Te- 
zorefo t società faiii.isn.i ap- 
parienente a Ovidio Lelcbvre» 
e con la Coni E1 laltra socie 
tà fantasm.i app.irteneiite a 
Cannilo Crociani ». 

I co.npensi fii.-ati er.ino 
que.sti: 106 mila dollari alla 
Tezorefo e 14 mila dollari al- 


Alla faccia 
deirinformazione 


Ecco due begli esempi di 
c oggettività )> e n completez¬ 
za » dell’in/ormazione radio- 
televisiva sull'af/arc Lock'- 
liced. 

Del primo è prolagouista, 
ieri mattina, il CR-2 diretto 
dal democristiano Gustavo 
Selva. Nel riferire della pri¬ 
ma giornata del dibattito 
delle Camere, ita informato 
che il liberale Rafiaele Co¬ 
sta aveva annunciato la de¬ 
cisione del PLI di lasciare li¬ 
beri i suo: purlameutari di 
potare «secondo cascienza ». 
K' un falso belle buono: Co¬ 
sta ha annunciato che t li¬ 
berali voteranno per il rin¬ 
vio a giudizio di Gui r Ta- 
uassi davanti alla Corte co¬ 
stituzionale. 

Il .secondo esempio ci ricue 
dalla edizione speciale di 
«Oggi al Parlamento» tra- 
smessa l'altra sera dal TG-I 
e dedicata interamente all'at- 
lare Lockheed. Della rela¬ 
zione del compagno D’Auge- 
tosante ha dato esclusivamen¬ 
te la parte riguardante la ri- 
chic.sla di rinvio a giudizio 
uri confronti di Tonassi, ta¬ 
cendo del tutto sull’analoga 


requisitoriu nc: confronti '!• 
Giti. Subito dopo, ecco spia' 
teliate le conclusioni dell'al¬ 
tro relatore ni de Poutcl'o) 
completamente a-^sotiitorn’ 
nei confìonti dello stes-.o Gw. 

Quuteuno potrà obiettare 
che dicci minuti di trnsmis- 
sione per cutscnn rclaticc 
non potevano consentire una 
ìiiiormiizione completa delle 
test sostenute dui due relit 
tori. Si tratta, tuttavia, di 
una grave delormazinne. at¬ 
tenuata solo ni parte e 
modo affrettato dall'intrcdu- 
zione che ha preceduto il '••- 
maio. Il modo con il qiin’.e 
quei dicci minuti sono stali 
utilizzati ha acuto questo n- 
sultato: dieci minuti .solt.aii'*) 
contro Tauass:, altri dicci mi¬ 
niti .soltanto a favore di G-n 
Couclusionv sia incrimniaio 
Tonassi, sia assolto Gui. E 
questa non è la venta. Il re- 
latore comui:i.-,tn ha sosta”,- 
to r dimostrato — a nom * 
dello muaainranztt delt'lnqin- 
reme — che tanto Taimssi 
che Gui .sono ^tati rorroit' 
cd entr.inibi debbono essere 
niviati sotto processo davan.i 
alta Corte Co^tituzionate. 


1.1 Ce.Il i . ;>e.’ (>?ti. .nie.) ven 

d-i’i' I. .1,1’ ' ;> ..11;),i. ’.111- 
!( (‘ !■ - .1 1. t s clti’o.l’iK li¬ 

te G.i. .v..’.r’..'e e Me-,, i_];i 
.l'tie I I 111 ktieed e n’ ?’'a 
men'e ’u ; due conti.iiii nr--' 
un.i r I . 1 '.'-.‘btii' p.i-j.ito 
.-l'Io .'t- ! m ! 'tr.' dc'l.i lì ■ 
le.’-.t tt.il.tino .i'.«'s-.e !,imito 
! i < ttei.i d. .ntcn’ i.,i .etti 
!,l ( !ie ri.l ri. r.ivvto 

.i.l’.u’q.!. -1 o I I ■.''.IO 11 111 o't re 

.!! in.i;.’.' liiTt» Dumpu- ci 
\ o •?’. i un ■ T?'■. S-. i”.’-i” ,1 ri 
'■(•’to (i. G i. !■ !' (Ut. c; 

t’i o li n.o • -.imi 't- c.i.-ti- 
1. ,!(» ot’o.i't' rie. l'iii'». .i'.)[)c 
n.i '. «'ti . . j o-'!. lì -Do ..1 I ’i 
li oiu- il-. . . I. il S'.r > M 1 » 

. vi. «' e (ili I . 'ZIO... ilV- Il 

1.. '!l.i rie. i.c'i’:.i’;. ;..t .,i Lo 

1 kiit'i' i t I .--o .'ta l.int.i 
sm.i Lti.j. G.i. -i.un. 
‘e'’i".i .il 1 '.-.ilent? iK 1 Ci " 
s..' . o Rmi'o- con .a (yn c 
.11 • * 1 .v.i to ’.1 ' u'.i n'< .i!!(- ■' • 
Zi nzi- c - 1 ' rii ’o ^t.i' I 

iiiaJZ.O'f di 1 . .Xeiiin.unica i 
tis. ri F.in.i.ii ec.iiricia l’.n 

*t'i'i’i-. • nii ut ,> .il- - 1,10 .ni-,', o 
ditole pe;- limi l.ip d.i , i!t. 
.’.onc fli l’.i o’!.' t'onc 

F.' l’;r'i> ,-.>n c.u.i’e tl prò 
'Ze"i> C 22' .! p;.i.tetto de'!., 
iiuiusii'.i • I Mii.i. v.cne m*- ■ 
SII nel d.nuii: .caiuio. aiiche 
tot in.iimcnte L s li.id; lii ne 
elle a.riep,). i in cu. !.i 'ette 

1.1 d; .ntiiiti fa ic.ri menti 
t . ui.it.' .1 !.'> ?i .in.t.o l‘i70. i! 

111.11., st<''o di-!,.i I’).f'--,i ii.m - ( 

iiov.i neppure do\,' p.’endor. 

1 soldi pe-- n.rc,ire iiric' 
Lockheed I-l '.luto oi.i dete- 
miii.uite nues;.! conr'. zinne ci. ■ 
.1 14 'zt-nn.uo. .n uti.t i unii? 
ne presili .| min.s’io Cista;' 
ni.iereo trov.i cosiri'’toa r: 
cord.i.e ( ile l’opcr.iz’.one tuii 
p.lò iuiri.ire .iv.iri'i scci -i -o’ 
d Iène ci p(.(i- 1 ) .uu i uii.i 
volta F.in.il; .i ;.s?!ve:’e :. 
ir’nh’c’ii.i !.tcco'i’a;iri,) (-'le g’.; 
ame;"c.i!i: ii;i.) fatto ore 
sente l.i if suo») b.’.na ri.'! ’e 
?ove:;ii' .iri 'ntiu ventre co" 

liti O' C ; l .i .-.irii ; 

E .1' .1 t n- li' li I ‘ ’.i r.i! 
n.o'u* GUI celie anco a ’i i i 
\ o!; I '‘.ilte: iM* .va c»i' c .i ’ i 
’.t p'opo'ti (i.i! un.'i.n., f, 

n.i . I lì nitii’ d inno c‘'o 

qUe ’.1 potI .; i .'.i .. i 
Ijile e Gu . .oidco de; p». 
rco’n eiie '! derv.i'. i li.i *,i' 
c rco-itaii’/i . s; • aff’et'.ifo 
duivititc ?.’ m'ei ro.M'oì”. .i 
so-teiK re eli.' ;' prt'.suient-' 
d*'! Coiisizl.o in Ut ; son.i Uu 
mor, (* .! ni '..-t;o di! 'I’«'soro. 
Ce.i).libo, i'I. aviv.ino l'.u.u; 

’ .‘o . ... I r.i po-. Il 'e ottene 
■»' '.l'i- ’.'o !)’''';r.t'-,,o f! 1 

F.in.i,. M.i t-t fu >'• !'>ia -me'' 
t .to. 

0!.t ' 1 ' n...ino i’” 'Ter’ o 
L'iit.vo in.’..i’( l’eri !ie e s'a 
to (’omniiito l’H*- i a cs’-' Re 
che e st.i’o l.qa.d.To ;1 ji a- 
11 .) ci: antuiiiderii.in.eiTo erri 
.u-ie. d. piiriizon.- n.i-’iona 
le Dcr.'ìi' G’i: ’'.i -..-c''') ’c te 
= . d; F-’iin.i! ’’ R.'-c'nV ì; è af 
f'ct'.i'o il f'.'m.i:*- 'a le*''-'.! 
(il inti-n'’ -.lUdicFi ci;.’ n.?n v. 
erano i 'O.ci- p-r c'"n';a’- 
1.'^ L i ! spn ■ I. ria (!»'••{, 1.1 
m i zz..*: . 1.1 /,i i li ”f : 1*1 i ; cn’i- i■ 
una .-^Cilat .n h.i lo e’-r.tno un 
ni;.;,i.*’• > « riu ;r. l.on. ci. ?>'. 


il ! 


Paolo Gambescia 
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OvunquG 
esiste in 
televisione 
a colori... 
c'è Toppe- 
recchio 
Dumont, 
i! più famoso 
nel mondo. 

G:ò, milioni di persona» 
Io hanno preferito grozie al 
"PRECISION IN-LINE * un sistema d?. 
riproduzione che garantisce immegini cccf 
fedeli da essere paragonabili solo... 
olla realtà stessa. 

Che tu sia o Milano a Roma, o Tokio ad 
Amsterdam, a New York o a Rio de Janeiro, accendi stasera 
il tuo televisore Dumont e... conoscerai i colori del mondo. 


©oUMONt 

TELEVISORI NEL MONDO 
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Si cerca di stabilire le cause del tragico schianto dell’Hercules contro il monte Serra 

PERCHE' L'AEREO SI E' TROVATO FUORI ROHA? 


Nei piani di volo non era prevista una deviazione fino a Calci — Al lavoro la commissione di inchiesta nominata dal ministero della Difesa — Interrogativi sulle condizioni del velivolo — Scambio di 
balfute fra il comandante Proietti e la torre di controllo dell'aeroporlo — La conferenza stampa del comandante della 46° aerobrigata — Oggi a Livorno ì funerali alla presenza del Capo dello Stato 


La tragica fine degli allievi dell'Accademia 

Un dolore grandissimo 
per le famiglie che 
arrivano da tutta Italia 


Scene di disperazimie ail’Hotei Palazzo - « Cara mamma ogni vado in 
aereo e sono felice » - Già fissati i funerali - Le difficili scelte dei giovani 



Da uno dei nostri inviati 

IjIVCIUNO - • m.miiiKi. 

ni .‘tort‘0 o .-ìonu t.uito Co.-i uuo 

innu-M ruU'iiu» k-tloin che Coniuio Vci 
«Ione, di CMiiii)ol>.i.-.so. h.i inviato .ii '^cn: 
top A ino.-.t/arl,i ni <‘<t n nicini. 

nttici.iii dc.rAccadeniia che .-O'.t.iiio nc...i 
hai! tlc.l'Hotcl Pa'a//o c un .-.accrdotc. /lo 
di Corrado, venuto da Caniiwiha.-vio a.-u-> c 
me ad nn aif<j p.ircnlc <lc.l.i '.'.ocane 
\ iitnna 

1 iicniton di Con ado non nonno avuto 
In for/.i <l! wniic a L.verno per dare 
'V.iiicino .Mtliuo al propr.o Inolio L’Ilote. 
l\u.i//o c nn .mponcntf ed.licio con l.i 
hu'ciatn Inanca <hc trova .-lUi lun".) 
in.ire. .i meno d cento metri doir.Acc i 
detnia della .Marm.i .Militare K’ ut (lue.-io 
n herjjo < he ’.eiuono sKconiixiun.iti * pa 
nati delie Ptt.ine. dopo una bicve v..'.:ta 
n. loc.il. dcir.Ai'cademi.i. alle aule, .li'e 
p.ile.itie. a: (iorm.tor. «• ai iMii/h: dove 
le IM \ittnne oirm u.orno .-ittul.nvano 

.Sono con loro .Ucuni lianam ulf tn.i! 

<lei 4. coi,-.!) tutti i-ag.i//i d.u ’JA a; 2.> 
ami. elle d-i (jinilche me.-.e. dopo .^cr. e 
mten.-.! .Mudi, lianno laeMiunto ,1 /. ido 

d. 'rii.ird.u o.-ita. Il .T.nordote. /io di Corr.i 
tio \'erclone. \ .-..l)..nu nte eo:nmo.vai. <«■! 
c-.i di pur.are del nijKtte. aClic volete che 
die.»! Kr.i un ra;:a//.o tanto buono, p.eno 
d: entu.sia.snio. Era un ra^uz-'o doro Fin 
tia bambino aveva avuto una er.u’de 
p.i.Siionc iKT il mare c. finito le .'cuole 
medie .‘.uperair.. non lia «icuto ne,',-,un.i 

e. -'.t.i/.ione nello .'Ce.^l.cre l-i c.irrier.i nell i 
Mar.n.i .Miniare .A.le lO.HO una sc.^na 
siraz.anlc. Noli'alberiro nrriv.i un.» donna 
.sin 45 anni, tutta vostit.i in atro e eoo. 
in te.ita un \i‘Io dello .ite.-v-o co.ore. K 
’a .".znor.» .Xddolowt.» Hi/./o. madre . 
iTiOvano .Alberto P..'>iJero. di Lujuon.im» 

I Leci-c * 

Hie.ic»' .--o.o .» orid.tre »in.»lche ira.->e 
.•'» onne.-via in .-'trotto d.alotto . F.l'..u 
boddn di to ma', sono vonutu fia Lazu- 
sn.ino o ha.u qnattru fi-zh 

Evidentemente la clonn.i non r.c.-'oe 
amora a rendersi oonto che i auo. f.irl. 
non sono pai quattro Qu.tndo entra nel 
.-viilono tiol.'a.b<’rzo. -zii .i.t.. p.iront. d-.- e 
Mttimo che .so.-.tano mo.-t:. qu.xs; j>cr un 
<on:iz.o coHotiico. .-'coppi.ino .n l.icr.m.- 

II m..r.!o tlo.'.a donna. Anton.o P .-iH-ro. 
o nivoc»- .molto piu c.dmo. o cerca d. 
laro o.ir.»Lr-z:o a'I.i motrltc con \occ felina 
Solo d.iz.i Occhi arrt»^s.iti può c.ip.ie 
che quoìrnomo ha pianto tanto .< Ora m. 
.'.ono r.m.».-.t. tre i;-z... un.» o >po.'at i 
un’.rltra ha -.enfanni o il p.ù piccolo ha 
dieci .inni. E' .stata m.,» fisi:,», quel'a d. j 
venti aim.. t-.ne h.» r.cevuto ’.i te.elona;.» i 


de (Ornando de.l'.Aic.niem i < m .i in.i i 
' (.a\a 1.1 briittii mitiz..! 

, I pulenti delle vilt'iiie <Mnr.ir.i.ino std 

. arns.iie a.la spicc.o'ali .\t,in 

I Icrniano ncl'a .s,i..i deil'.i.lK'rzo n 

d' .i.eie nuf'.»' .',1 e .'.lime e .n lumr.i 
‘ .Vari, .lopi.uaiiio .e donne, pr-leiono 
1 .' I. 11.-.1 nelle -•••.iii/i- m-..'.-• a d.-ipo.-./.iin • 

I d.ili'.\ctadeni..t, I. eeiitral.no d'd. .i.liei . 
, .stillili.» etmtimiiimcnt.- M..-»:io. fi ir. Ini 
, pei.t». l.eeie. 'f’.iranto 

Daijpeiiuito . p.uviUi de.le v.lt.nie t.i 
(.»ii() di .r.eie notiz.e Don M.iuo Odoi. e 
I i! panoco di San Jacopo, la oh.c.ia pio 

1 sp cieiuc l'.Ac'c.ulom.a a Cono.Mevo ”it;. 

1 (iiie.-ili r.iz»'/. di \ -sia .A'.'-un. . cono.-.••••.o 

I .iiichc per.'on.ilmcntc perv he ni. veir.v ino 

• a trovine ai pairocthi.i E' d.i tiae.'t.i 

■ m.nt.iM c.ie .-lOno qa: dentro o» : tercarc 

I »i. dare tpuilche ihiro.t d (.o.iiorto e. p.i- 

I leni!. .M-i tl. fionte .i mi.i ti.ue.la come 

> fiue.st.i e dtf.t.ie p.i...ire ^ Iv ji.iro •' 

I r..-,eh:.ino d. tiivoiit.i. ■ d. c .^(.'taiu.i - 

1 D.i Tor.no arr.t.uio . z« n.ior. d. Ma.'.- m.) 

] .March.ano c Ma.'.'.nio H.ill i la- .oro t.i 
1 m.zi.e .i\.e\aiu) fatto .tm.i ./..i tlopo th 
j . line ".ovali. .-- era.lo con(x-..'.u:. .n a • 

I .idt*in:;i. 

! Il padie tl. H.itla c an cnlonncl.o clez. 
i .-Vsren:; d- cii.-,to:l’.i .r.iioi.i .n .-e.\..’.o 

' mentre il .s."nor M.irih i.a» »- in -ex 

1 m.iirziore tie. t-.ir.ib.n.e.. .a .Vwvo l:'*'o 

i !'Acc-.»dcm.o di Moilo.ia c pti. ero pa.s--.:to 

I nell'Arin.i. .Anche ih'/ .Ma.'.-.;mo avevo con 

I .s’"llato la .stes.-a .«tr.id.i M.i ’ii. m: d.c-.a 

j .-emprc' "P.tp.i. n-m \o"';o a.',' 0 .irair."n’-' 

I finire tr.» ; » .irab.n.ori Non vedi ; .sai ri 
1 fici che il tocc.i l.iie? '". Dojjo que.i’e p» 

I role .-itoppi.» .11 .'.iizh.ozz; e .ibbr.iec .» 1 

I padre di .M.».-v.simo lialf.i. Il ji.ulre ti. 

; Serjio Kizon: è propr.ct.ir.o d. un .ivvii 

‘ t.s-'.mo lUMo/.o ne. centro di X.ux)..' 

! <( M.o i.z’.o er.» tonato .n •iccad‘.m i 

; jier titve.i'.i.e .nzezr.e.e. non. ;i.» \o i* i 

! and.ire tiH'Uti ve.>.M p'-.vnc p'-ii.'r..i vU- 

I zi. .studi fatti nc. .1 M ir.n.i to-u-re -p u 

riuoro.'. e avrebb.-;o cì.i'o i-i ‘ tntjjo-- 
I prep<»n»7ton< H > :i>o..»-o jk-- .»nii. ii ■ 

' mio netto/.o n,.» non no la for/.. .1 

I fare piu nie..tt ” 

Roberto Kc.-o.. d M.l.ni - .a • i 
be comparo .m... i.'.-.t:: p.i's r-o 
donien.c.» --(Or.'.» ..i .r.io.i-a'o n.i p.-i 

nic.-'-o ti. due z.oni ;?-:\lic z.. en ntcrt i 
'a none. i. I. p.idre e .i i d...j,;ite tr-' i 
P.re..: > M.o I "..o . r.» ito .'.om nato 

c.iiK) cor.'O -perche e.'.» .'Mio .».m.ui:-.--sO -i. 
'■.-Vcc.ìdein.a con 2.5 Ji) i o- con un ■.ìun. 
teezio supcr.ore a. nii-v'.mo chi t n 
20 20 Ma 1 . pretzii. n.'.n .■'Cr.vete ouc.-t • 
■lO'O D.tc .-^o.tanto chi er.i un ìy\ r.»-’ iz.'o 
tra . 33 bo. :a".i// tic. ■.\cc.»de:n i “ 

Francesco Gaftuso 
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Una precisazione del ministero della Difesa , 

I 

Non c’è «scatola nera» 
sui velivoli militari 


ROM.A — Il Cotv.-.;zlio dei m;- : 
nistri. che s; e riunito ieri j 
m.attina a Montecitorio, ha ; 
espresso il suo cordoglio per j 
la sciagura aerea di Pisa, j 
Ji« apertura d. seduta il pre- . 
sideme del Consiglio .Andreot 
n e li ministro della Difesa 
hanno brevemente r.cordato t 
le 44 vittime. Un mcssazgio ' 
di .'Olidarietà è stato r.volto j 
."■i familnan degli scomparsi j 
e alle forze .irm.jtc. i 

Sempre nell.» mattin.ìt.i d: j 
Ieri il min-'.tro della Diies.» ' 
Ualtanzio ha nomin.ito la j 
commu'.Sione di inchiesta in- j 
caricata di accertare le cau | 
so del tragico incidente. E.ssa i 
r.sulta COSI compi\sta' gene I 
raie di .^quadra aere.» FnUio ! 
Ristori, sottix'apo di stato ; 
maggiore doii.» .Aeronautica. | 
presidente: -generale d. hr. 
gal.» aerea Gu\»ccn:no Paaic ! 
chini, copri'!' dente Membri ' 
della comm..-'M o.ic .-ono ter. i 
col. pilot.» -Aldo Siei-iiii. c.» I 
pit.ino di freg.it.» pi et.» .Mi i 
r.o Corv no. :-zn. co', pi.o. » j 
Pietro D.inie Fr.»n/on-. icn 
col piloi.» O.aiipiolo .V.g (> I 
l^s; doti M.iffoo Rol.in»* d«-l 1 
m.iz.'i i.itm .1 m :'».<. I ,i . 


commiss.one s. avvarrà an ■ 
che della consulenra tccnic.i : 
d; esperi, nei settori di spe | 
c.fic.i eompetenza. 

Il m.nistero delia D.feo.i e 
tornato intanto ler: sul.a -'C a , 
gura con il seguente coma • 
meato: 

-ili \e.;vo‘o C130. 'Ch.an 
laio:;! a'iiile pend.ci del Alont» 
Serra con .t bordo 38 allie ' 
vi deli.i I cl.isse de'.l'.Acca 
demia navale, un uffic .ile .ac- 
comp.»gnatorc e ,5 uom.m d 
equip-iggio. piortava la mitr. 
col.! 6Ì996 della 46 .Aerobr. ' 
gala trasporti. Il cai>o equi ' 
p.»gj:o. maggiore M.i.-'imo 
Proietti, aveva al suo .«tt.vo , 
2 805 ore d: vol.^. d. cui D4' 
juI velivolo C 130 Come e 
noto. tr.»llava di vo.o d; 
amb.eniamento già pian iica 
to per gì; allievi dell'.Ace.tde , 
ma navale e doveva ^vo.ger , 
.'1 sul circuito Pis.t Poniede j 
ra Livorno V'iareggio P..- ». ' 

>« Lo condizioni moteorolo j 
gicht, .1! momento dei de 
(.ilio, era.io bu.ine co.'. 6 kni ' 
d v:.' olita, 5 8 d. ^trato'u 
mal. a 900 m-.'tr.. 4 8 d: .«.to ' 
cunml. a 2 600 metri. tem,>t' • 
. il.n.i .1 12 8 ,.'.id t i.i,.!i( , 


di \ti-.ti' D.». cìi-. ol e e .'.'.o 
itui'.to dt tìviri r.e.. .'i , 

.'•ono a»* • 

Vi, o I 

.•4 COITVvK*.v. r.i* *. **ù ■ 

'(irvolo di Por.t^xu-r.i Lo ^•C' ' 
'O Ve..'.0.0 .-.-.t'..» ei.eltu.ilo 
111', voi»') .'.cl.i d ‘ 

v'irv.i 2 ore t* 50 

• -A.Il oit d. o_'g. t it 

te le .-.» .ne 'O.io .'"at' reca 
frt'.ate ve.igo.’.o or.; tem 

i>ve r.*''leb.'orio d: med.v. 

!'..i .er.t.e dt... Un.'.er-'-ta | 
P..'.i. ..1 . ftv.t di 1 . ord.r.t ' 

de.lt .i-.,tr 'ir,»t,.r.» .> r re.r 

de. .1 V o .. .1 . : •.n...,»;. .\. . 
Il o>. i.i/or.; d. rieri.» e .-^tv 1 
lO.-'O. .n.'.e.'.'.e .li p. r-on.».c ■ 
de. 1 48 .Al ro.ir:ra',». .-uno 

d.'i.n: ; pa.-.i,.tdu:.?:. di .la 

Fo.zori di ':,»:i./.i .i L.vor- * 
no e l'av..(/-one US.A di C.im 
.>ii Darh\ eno .h.i lorn.to la ! 
m.t-'j.oran..» de. me.^z: 

.< S; n.me..'.» che i t.i'.'ol: 
rpi. tar. .io.', -ono p.-ow.'ti ; 
de...» ea-ddet'a <'ca'o.a ne 
ra ■■ 1 lont.itt. oo..io terra e 
V .et V e r.-'.i » e n j eo re g i.-1 r.i 

t. medi.mte /..(.'irò -.i.i.t'o 

i'« ! ,t torr? vi. fv'é.i.vj • ’ 

.o v’hi‘ . \f!.V()4 .n 


Dal nostro inviato 

Pl.S.-\ —Li to!nmi.--.-iione .'t.i 
Olii per p.t.-nire in .-iivonda 
ine I .'tat.ilcat.» da' liedtlo 
'r.oio degl e-perl' incari 
ti'i di d.nc ii.i.i 1 l.-ipO!!!!» al 

■ nr. nteirogatn. che contoi 
nano .. i.ag.cn vo.o dell'Hc. 

( u c.', C 130 Appena .m e 'lU 
.'i-.t, a iiecmpoirele .lilmed». 
18 raiia/.<i doll'aeeadtmia mi 
v.ile di Livorno, morti iragi 
{ainen'e m nn.i bella gioiiii 
la (li .'Ole alle .xnie di Pi.ia 
1.'..nenie ii.l'utticialf che n ai 
conipa/na-,.1 ne! volo di -(.un 
b.Mi' ìin.i-iito t a. ciiuiue 
melili).! deli eiiaipaz-jio che 
zia SI .1. ,.ra pe' .'eu-)i'.ie le 
la.i'- di-..I '(lamia Piiihe 
Oli -'la di'-i-tio-’ IVicii- 'in 
.leuo ( ).i un t--m,)o ottimo 

( l.ll.t-'l l.k,’i lO’.l.i. I.llO .1 

.11'nauta,.' lum o im.i moli 

t.ijrii^ \ (l'.Ust. .iiiJO'.i lO'. Ili 

leiro_.i’.il Lt-ii.i n.a 'h ci.ile 
’t i.i !''po ta li ( om-n.'.'iC)ne 
di .11 iie.sta no ii.mii.i dal mi 
n. >1.0 dei 1 D.li ' I 

.Sili',; iole: .iiit.eipau' ’e 
<oiu-ln.'.o'ii dell .m hit. tI.!. ver 
chiamo d' iicU'triH.e 'e tra 
z. he .si'tiuzn/e d inie.'t.i i-i 
‘Zina aeitii .111.Itali-. '.i .'(*( nn 
di per z.a-.ita. dot-) mi''. la 
(he h-i i l'to nia'-)i'-,ai'.'i l'ot 
to no.emine ISiTl .»li i Melo 

1 . 1 . un rlei'culeT de.la Rovai 
Air Fiali e. ton im ia.lan. o 
(il rnui’J.int.idiie morti I.'ae 
ICO, che zioveJi i;om'‘riz"io 
.si (■ .schia’Uaio .'U un i rnrale 
del monte Serra, ne! i omune 
(li Cale., .1 circa 'Cttecentu 
metri (il .iltc'./.i .s't! Ini-'lo 
del ma.e. si ei.i ’ev.ilo in 
volo (l.i.l'aeioix)! to d. Pis-i 
.i.!" Fi Di .V Ije.'do trentotto 
e.i'ii'tt ’-.(i.'!i a' ninno cor 

(Icil’.iccadeiuM livorne.sC, ic 
(ompiziai: (i.i! 'Ottoteneiue 
(li '..i'Cc''o Kiuilio .-Vt;ramini, 
i .'uiue 1 aii-mm: (icll'i-(iiiip-nz 
Z'i) .\i (Oiii.i.uli de! zro.'.so 
.l'reo .1 in igzioie M.i"imo 
P'Oierti, .'(tondo pilota il c.» 
P.dillo .S.mone Miirri. ruvizi 
ture il .soi'.ol'n.enle Piolo Ci 
.'elli. marco.n.st.i . mare 
sciallo Antonio .Som ilici, nio 
tori.-ita 1. .sorgente in.iz'ziore 
Silvio Plel'Cttl 

I/HeiMilC' 1.11 cociiio. Ve- 
g.i Un dmtv.i Lompieri- nn 
vo'o considera to eli -(lunbien 
tamenio- l c.idet'i. nel loro 
progianima .scolastico, hanno 
aiv ne una .siK.'c.aIi//ii/ione 
i he (oniiioi'ia r.iddestr.imcn 
to .siizii aerei. Ai momento 
nel decollo — avvenuto in 
niaido rmpetio ai piano di 
vu.o a (-au.'U del tralfico 
aereo — roperatore della lor 
re (Il controllo ha lussato con 
r. maggiore Proietti il colle- 
uaniento ladio a indie pit'ei. 
eh jiitez/a .sulla vertie.iie cn 
[•untedera Quando racreo C 
l.lii .SI e .'labihz/ato in volo 
il intizziore Proietti ha .nulo 
un breve .'(ambio di li.itiute- 
(On il i.i).tallo Mano Ci.-- 
v.iiiniiii (he -SI irov.iva gi.i 
d.i mez/.'oia m volo con un 
udrò HerculOi, .-lUl a verticale 
(Il Vi.irezzio -F.'a nn jio' ei 
vedienio. ti lascio .1 po-sto . 
dice CJio'.annnii <Ók'> n 
.“(lio.'.de Proietti Sono ira.scor 
'I due minuti dal momento 
che 1. vel.voio eoi» : cadetti 
li.i '.melato la pi-st.» Sono le 
1 . 5.()7 Da quel momento la 
torre di (omrnllo non nesce 
più a parlare con iVega 10 >. 
Tic minuti dopo il terri'oile 
.'Chianto .->ul lianco della ijion 
lagna. D-ie colpi iragorosi. .1 
.'ilen/.o Le fiamme e rcxlore 
aere del korovzne. Nes.sun aii 
■per.'tite Tutti morti, .'trazinli 
nello .'( inan'.o e dalie fianinu 

Co.-..! I aei adulo'.^ Perche 
ì'.Kieo ine .ivn-’olx' dovuto 
tro'i'.ir.'. 'U Po.itode.M era li 
n.tc) 'U monte b>''r:a'.’ 

Er.i f ior: rotta. Non -sip 
ì>;.im‘> x-rihe r. npiz-ziore 
Froiett. -1 e Irov.ito sull.» ver 
tirala del mo.ite Sena PO'Mj 
i-s •.'.■tlere ine .creo .ibn.a 
.l'.nto un» .»'..ir.i a txndo 
dice li gci'ivr.i.e Hiic.irdu .M'a 
(cm.inci.in’a ..i 48 aero 
b.iz.tia. .'.fi lor.'O di una .»:■ 
;-tl..»t « i-0'’:ere:i/.» --t.mip». 

pre.'enli .. .'O'lo-'i-zret-irio .al- 
1 .» Due.'.» Paiiur.'io, l. gene 
r.tle Giu.'eppe Pe.'CC (Oinin 
d.in'.i- 1.» .-l'cond.» regione ae 
re.» Perche .-.i esc lude '’.iv.- 

11.1. .1 zu.i.'to meccanico'’ 

. L'a'ppjreccnio — .»gg:unz«i 
.1 zener.ìlc M'i'c: — a-.eva 
lOir.pruto 'iin vo'o di addo 
.'trami l'o 1.1 m.itMruiia e il 
!>er-Hin.i.e d. ixjrdo non avev.» 
■latato l'-.iniaiv' d' anor.ma.-a 
i.'.oltre, ' '..11.» dei;.» .xirtrn/a 
I on : ca.de" 1 .i ’oordo. ■■ae.’'eo 

r I C'I.lIO IfiU.i llU'iVt' CO.'- 

;.v'!^i O t on.* a* :n miti; 

■ c.Tv Iniine 

■.t-.i'iL.r i una avar.,» 
.1 .maez.ori Pro'efi .»-.r(bl'.-'' 

-’rt.'o \t torre d: (.'.rtro. 
lo ■ 

(J.ia rne ti.'tm'.'ini ha .’lter 
'r..ito d. l'.er -..''o Tacreo 

ttati'.rre orim ■ di .-d'.i.in 
t,»r.'. .'.il (O.'tor.e d-1 montt 
Serra .Mi .alo u:Uc y.c lo 
l-sì e.'clU'O , Un..» avar.a zra 
e conte un .n.-end.o .'irebbe 
'tita de.'.tinc.a*,» ca. per.'O.na 
.e di oi'rr.o Invtce > d.ie 
r. d.o 'O.-.o rint.i'te n. :*<• . 
.izrmnze .. g.'.'er.ile pt'.e 

M» p-'rc'i-' l'HeriU f.- de. 
ntizziore Pro.ett; •’ finito ^'Jl 
ti.oite S-, rra .-^o ltan■ll■*^.te 
^l.:^.'t^ vo' d: .iiitb e'.t.irr.eiito 
l'I'.e '.t r.goi'.o corno nti -an.» vo. 
*a l'.in.'.o seguono u.i 'me 
rar.o ori i .'O Po.t'edor.i Li 
'.orno, Vi.iregg o. P.',» e V ir 
(itx'l.ijo •ivc.in»i L lereo d; 
P.'oiett: (iO'.ev.ì proprio con. 
pierò un vo'o s.ill'.irr ipe.a m 
■ivo.ino Invili' e i.n.'o .'U. 
n.onte Serra 

Il generale .Mu-sT' ha ton 
Rrm-ito o’.i.into abbi.nr.o gpi 
'Cr.Mo e CIO' che :I volo do 
veva e.S'Cre co.mJiuto .i vi 
.'ta avendo lome punto d: 
r.for'.mento il .solo terreno 
Im 'trarr.ent.ìzione in que.'ti 
ci.s; .'Oli V ene ii.s.ita Ai mo¬ 
mento dell imixitto PHercule' 
.'I trovav.» qii.iM a .settecento 
reetr. di .i tez/a sai livello 
del m.ire .'Ud riore quin.ii 
.1 1 .» o i'-<' i 'tab i' » tei 11 ino 
d. \o.o Mi l'IIer.M.i ' non 
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avrebbe dovuto trovar.'! ì'i | 
(inolia zona peich'g altr.menti ! 
la (juota di alie/z.» avrebb'g ' 
dovuto e.s.iere molto .stipe 
riore | 

Ne.s-iiino degl: u*^;!cia;! ra . 
tertieilat! si .'Pieg-ar.s: v.-reb»' | 
i' vehv'o’o .-,1 e trov.ito fuo’i j 
rotta II E’ un mi't ciò — d. ; 
(0 .! venerale Musti —. (Ite 
potremo .svelare 'o!o .»' ter 
mute deirinchiecta. Sulle oau 
.se della travedi.» non oos. 
sono avan/aie che ipotC',». 
Una (‘ che i! m-iggiore Proiet , 
t’. anziché dirigersi ver.iO ' 
Pontedera. dove avevi l'ap ; 
puiUaineiito con 1 1 torre d; 
controllo, abbi.» deei.-io di mo : 
dlfirare il jnano di volo Un.» • 
volta .sorvolata 'a zona de! , 
monte 'imano aPa quota .sla i 
bihti dei volo t» vi.-,t.» (3!'0 ; 
metri di altezza» .si .sia tro : 
vaio davanti a un o.sl »colo ' 
improwi.sO' un banco di nu ' 
bi o (h nebbia cJu’ l'hanno 1 
disorientato, perdendo il pun 


to di riferimento del terreno. 
Proietti, cono.'ccndo perfetta 
mente la zona e sapendo che 
di fronte aveva la mont.igna, 
fia compiuto una virata .sulla 
de.-i’r.» < 11.1 (Rii'i) (il l'.'.i 

lire — ano il 'ge-ieralc Pe¬ 
sce — avendo pzf'O il contai 
to V 1 .S 1 VO con il terreno, ma 
non ('e nu-cito e il vel'ivo.o 
.si è .schiant.itn >. 

Fin oui 1.» ver.'one ii'ficiale 
che dà più credito ad un er¬ 
rore del pilota piuttosto che 
ad una avana de! motore o 
a un difetto dcHaereo. Ma 
era lutto efficiente a bordo 
(iel!'H;*r''n’es C 130? Sì. ri- 
.spondono vii alti ulfiCinh an 
che .se non ]X).s.sono ne'g.irc 
che non tutto a bordo fun¬ 
zionava pcrlctlamente. .Ad 
e.sempio. .si e aii'ii'e.'O d.i! 
capitano Bruno Baldassare 
• in mattinat.i l'ufficiale aveva 
compiuto ton lo ste.s.-,o aereo 
nn volo di ad'-Je.st ra mento » 
(Ile non lunzionav.» il pilota 


! automatico c che !.i pressione , 
idraulica -co.scìll.iva» Ma ] 
I que.sti -pKiolii inconvcnien 
. t’. .'Ccondo la ve;.'ione deg'i 
j alti nlficiali presenti alla con- 
.''erenza .sU»mpa. non infic-.i 
I vano la .sicuiez/..» del velivolo. ; 

Pro.s'.'gmrete m questi voi j 
' di addc.stlamento'’ — è st.ito 
I cliie.'to. Non ( '•* dubbio >. , 

I ha ri.spo.sto i! .sotto.'egretai'io | 
P.i-siorino. Ed ha aggiunto: ' 

: t(Le condizioni di volo er.i-io ' 
I ottimali c la lorz.i del ven'o , 
j era inferiore ai li.miti di .'i 1 
enrez-za >. | 

Solttinio a tìtolo d; crona..» | 
1 rilci'iremo mime su certe vo 
ci che .sono cominciate .» co’.' 

I rere questa .«era a Livorno I 
e Ptfc.». voti iiKoniroiltite (' 
j lor.se intere.s,«ale che p'irl.uio j 
I di un .'iibotaggio. . Lo esclu I 
, do nel modo più a-s.'oluto , | 
ha detto i! gcneraiC .Mn.sCi j 
da noi intcrpollato zL'aeio , 
• horto e .'Oivegliato, 'zh .»''’.e: 
.sono vigilati giorno e notte 


Ila aggiunto n.spondendo a.le 
domande di alcuni (loni.'t! 
Tiittaviii .'cmbra che i meni 
bri della commi.s-sione di in 
rhie.sta pre.s!ediit:» da! .sotto 
capo dì Stato Maggiore del 
r.Aviazione e da alcuni aiti 
ufficia!' della M.inna. abb.a 
no compiuto mimero.si inter¬ 
rogatori del personale de!l'<»i' 
roixirto Ma que.sto riontr.i 
nel normale lavoro dinchic- 
sta. D'altra parte tutte le le 
.st imonianz" e.scludono che 
l'aereo si.» e.sp'oso in volo 
Stamane le .s.»lme veriiiimo 
composte nella capix'lli» del 
.«aerano che ricorda uh avia¬ 
tori caduti a Kmdù. po.st.» 
nei pre.s-:i dell'aeroporlo di 
Pi.sa II pi-e-sidentc della Ri' 
jnibblica renderà omaggio al¬ 
le vittime. I funerali .si .svol 
ger.mno oggi poincri'ggio par 
tendo dall'.Accademia navale 
di Livorno. 

Giorgio Sgherri ; 


Ripresa Tattività all'Accademia dì Livorno 



Cerimonia e discorso, poi 
subito di nuovo al lavoro j 

I 

Lezioni per gii allievi superstiti in un clima di dolore — Un efficientismo non certo appropriato al mo¬ 
mento — I giornalisti non hanno potuto avvicinare i cadetti per espresso ordine degli alti ufficiali della Marina 


Da uno dei nostri inviati 

LIVORNO — .< Ui Marma 
piange ». d.ce l'amm.ragl.o 
F;»dda. capo ufficio stamp.» 
delr.Accademi,», c .sub.to ag¬ 
giunge. .1 Bisogna reagire ai 
dolore Clic pure e forte e b. 
'Ogna affront.il e nell.» 'a.» 
ten.b.le ’-e.i.ta ..» 'C..tgura. 
Credo non ,s..» g.'U'ii» .l'iin».!' 
t.irc nc: g.ovani c.idett del 
ragazzi in fondo non .iuco-.i 
ventinni una rear.o«ie scom 
•po.sta che non g.ov.» a nC'- 
suno E' per questo che .»b- 
b:anio r.ienulo eppori'uno non 
far parl.ire . g.orn.vlisi; con 
i g.ovnH. .«li.ev. - 

Tra : trentotto ".o-van; < pi- 
vo.... ico'i s; chiamano tra 
loro 1 c.idetfi». dei pr.mo an¬ 
no deirAccademia navale d: 
Livorno frac.is'atis; con il 
C-130 .«u! eo-stone del Monte 
.Si'rra. e'era a nelle un nino 
:e do!!'ainm.'.'.»gl.o Fadu». 
Vittorio Pozzi, un giovane 
ventenne r..»to a Regg.o Em. 
1-.» e Cile . 10 ,;,»•..» ,» Roma 
•n V..» Tr.onf-.lc 7130 

« Era un g:o..»ne proir.et 
lente — ri n r..;n.i»..»ig.io 
cne a 'tento iicsce a Irena 
re li dolore — e uno de. p.u 
q'jotat. e de. p.u 'i.-mat; del- 

f. ntero corso. S.»rcboe d-Vi-n 
t.ito 'cnz’aliro un ott.mo ma 
r.n.i.o, nc sono '-caro''. 

-Erano tuìt. dez . ottim 
c.enient. — lont.r.ua r.»mnn 
r.igi.o Fadda — e la loro 
'compir'a 'r.-" gi-'t.-.;o no.l.v 
co.'terni»('.on<‘ futn» .'.Acc.ide 
ni.a ' G.à d» .'tamane. ne. 
grand; ?.»lon. e r.ell-e aule de. 
iwd.glicn.. e norC'O .. :av<>- 
ro. c riprc'O ’o 'tud.o e sono 
continuato le nor.iial; atfv. 
:a d. 'utt. . g.orn. Un.c,, 
posante difforenZM. .! c.im.» 
ne. v.alctti che portano d.i 
un .st.tuto a..'a.iro. proprio a 
r.c'oiso del ìungcnfuiro l.vor 
ncsc, onci pcx'hi mar.na; cne 
r.ravano avev.ino an'ar.a co 
«ternata » camm.n.ivano .» 
te.'ta bas.-s» q'uas. a vo'er ev. 
taro lo sguardo de. car.Os. 
Il grosso degl, rtll.ev. e r. 
m.i-to. comunque, ne.le au 
le dove s. e fatta lezione Io 
'tesso anche .sc — prec.«ano 
al po,sio d: guardia — si è 
trattato d. lez.oni a e scarta 
mento r.dolto >- nelle aule se- 
mideserte e svuotate, d'un 
colpo, d. trentotto g.ovam al¬ 
lievi. 

G ..1 Ieri pomeriggio molti 
« pivoli >' appena .saputa la 
notiz.a della iremenda sc.a- 
gura. avevano nnunc ato .id 
use.."e anche se .1 g.ovedi e 

g. orno d. fr.incn.g .» S. or.» 
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PISA — Alcune salme radunate sul terreno prima di essere 
trasferite all'Istituto di medicina legale 


; no si.ne circa ottocento. I;» 
I C't.'iie erano po. comincia'e 
j le iirove ( lu' .» novembre .» re 
' v.ino dato il loro primo ri- 
. -sullato; avevano .suoerato i 
I turno (1; '(veri csanii e d. 

rieapitolazionc gem.rale de' . 
I 'ludi supe'';o:':. solo cento-- i 
; (lUantii .•■ag.»//,. Tra (iiK-... 

poi era .iv.enata la 'ccoi 
j da .Silez.one naturale- .-i. • ' 

I n: g.ovan.. ;)or una r.igra .< 
o per r.iltra. ii.inno i.iri > 

! ciato ali;- sono tornati .ni». 

tro nc.lo loro '<c.lc Qii.md.i 
‘ sono commc.ati ' (orsi ne 
I erano r-'n.i'ti 'Oltanto i;t.5 
Ora la tremenda disgrazia 
i che. .n un rolpo. ndu.e 
j d: un ter/o Fo/'C un po' di- 
, -sum.in.»mente e con una pun- 
! t.ì d: effic.ent. imo che non 
I è certo il mo.-nento pu ad.it- 
1 to i>er esibire gli .ibi gradu.i 
; t: della Marin.i pen.'.ino g.a 
da ora. .il loro r.mpiazzo. 
; " Certo non si ride — dice 
. l'am.m.ragl.o F'adda s. è 
[ ferm. .n 'in dolore .mnien- 
m .ma b.'Ogna guardare al 
1 Tafuro. .Alle M.ir.n.i abb.anio 
■ b.sogno d. un gettito rostan 
ì te d. uff.' , 1 . 1 . di uom n- e 
, q.ie-*.» c»'g.ra7..i .-.diK'- il .n’u 
, nie.'^o de. r.indid.i'; iffi.il.. 
, li problenui del loro r.mp..»z- 
j 70 dovrà qu.nd: es«*'re e-a 
i :n.n,i(o pò p.-csto >. 

: E', anche q.icMa un.» fra 

• 'C me r.entra un po' ne.- 
’ l'e.ttcgg.amento che alla M.» 

i rma .sono volut. dare d; 
fronte all.» trazed.a. Un g.or 

• nali-'a 'orpreso chiede .se a 
I qucM. g.ovan. verrà conce-.s.» 

qualche I.cenz.i' l'amm.raglio 
' Fadda '. dimost.ra «orpre-->o 
. e d.ce » .'.e non e certo rosi 

• che 3. affronta .1 dolore. Qjt 

‘ "a. naturalmente, è la sua 

• per'Ona.i.S'.ma oo.nlone. 


I 


! 


no prec.u.taf a. te.e fon. ad 
: a.venire a ca-a. con la .no' ! 

:e ne. cuore, cne 'ra que. ' 
; g.o'.an. .'fr.iic.I.tt. «ul mor.t- ’ 
; Serra .o.o non c'erano: che J 
.a 'O-’e a'.eva r.sp,»rm;a 
' t. »( Ogg. non e neppure gior 
! no d. l.ber.» 'U'C.ta — prec.'a * 
.. ea.ncguardia propr.o al.'ir. j 
. grcs=o del.'I«l!t'Jto navale — ' 
j m.ì : giovan. non '.ireb'ocro 
j Usciti Ugualmente Lo smar ! 

r.menlo c troppo forte i 
j Pr.ma ('« cornine.are la so j 
] llta attivila d. lavoro, sta ! 
I mane, i giovani dell'Accade ' 
1 m.a hanno avuto la visita dei j 
, capo di stato magg.ore della ! 
, Mar.na ammiraglio De Gior- ; 

gl. Verso le 9, l'alto uff.cialc j 
I ha r.volto un breve discorso j 
j ag.. studenti dei pri.mo an i 
no rì corso i compagni de: i 
. i.e.notto 111 irt. .sc..ig'u . 


.a K' 't.tto un d.->cor«o mol- ^ 
to ore-.-e. ap;>ena pocn. m - 
nut.. per r.corda.'‘e ai g.ova ‘ 
n. cne r.ono.stante l'e'iremo . 
dolore la v.ta dell'.Accadcm a ' 
dc'.e continuare e deve r.pren ' 
rtere subito, fm da; primi mo 1 
menti. suo ritmo e suo | 
'Vo.ger.'i normale Subito c»o , 
po e stato vjonato .': s.Ienz.o » 
fuor, ord.nanza .n .«egno d. : 
lutto e 3. e svolta una breve ' 
cer.monia. 

Gl: all.ev; super.stil. del pr.- 
.mo cor.so .sono quind. tor¬ 
nati nelle loro .stanze. Sono 
— come lo erano le iren- 
tolto vittime — 1 prescelt; 
dopo rigorose selezioni e du¬ 
re prove sia fisiche che ps.- 
cniche: prove che durano me 
'. .Anche quest'anno le do- 
iTuinde di ammissione a! p..- . 
ino anno dcH'Acradein.a t.a 1 


Per tutta la matt.naia e il 
po.T.t-ngg.o due auto m.es e 
,1 di.'.-KJs.z.onc de. familiar. i 
de: cadut. (■•'!.a Accadem a. j 
fanno la 'po.a tra P.sa e L; 
'.orno Lo fam.g'i.e cne a p.r- i 
co.; d.-appell. arr.vano. ven I 
cono indmiz-zate airi.stituto d. j 
med.c.na legale dove «; s'a I 
tentando d. r.comporre quel 
che r.mane dei giovani ca¬ 
detti. Al posto di guard.a s. 
ripetono le scene d: dolore; 
i parenti c'ne arr.vano fra¬ 
stornati. confusi, atterriti da] 
dolore e gli uffic.ali e i ma¬ 
r.na i che cercano una parola 
pieto.s .1 e tentano di farli de¬ 
sistere dal òisideno che per 
molti di loro non verrà mai 
Più soddisfatto: rivedere an¬ 
cora una volta, anche morto, 

.1 loro ragazzo. 

Daniele Martini ; 


Tutta 
la notte 
hanno 
lavorato a 
recuperare 
le salme 

Dai nostro corrispondenLe 

lilVGRNG - li- ') ;n, ,i 
zie sunu z uve »’ lOin.iiuii 
ile".» 1)1 z.r.i Fi'gii’i' .1 , 
O e 18 20 t'..(iU) .Il 11 ' 1 ,1 I i 

I-l't' .11.1 l.l'l u', Ilio ’ '.l -..ì.l 

• ’i' !.i il.nien'.ont' il qut' i 

c. '.i- 3' 0 po .ve'.it.i 'un I 

‘z;.tildi' I .'.izi J .1 lira . i' 

l'iiiedt" () !l pi !!' i- ) n 110 

t. tra ult.i ..t.i I , 1 )' ' ,iii.i ..1 
e (or.'o .1 'c: ami. l.t, quai. 
(io un.» I ,i L.ist. oli' et. ' ni, 
(limeii'.i (Il si .ibi) lite .-,11 d 
loio. .Allora I.i .M.i ii.i 'VO 

'i' t'DiiiDii d. i-' iii/.i.i- ::i' 

port.mz.» . 11 . ii'iupi'ro, do 
loro'O e li’lf.i le do , '.»!mo 

i' del lelilto deu'llea ule. 
idglo'i-. 11 .» l).".it O'i all.i 
Glielo ;-.1 Io.. h.uiiU) eou; 
punì) 'I pi'opi.o doveio coll 
un 'Opio (Il Irati ;iM 'ohd.i 
l'ii't,'». 

E' 'Ub.lo 'i.uta'o ".ili;»' 
me e metit.e . .en.uti 'i 
.»pprt''t.i v.ino .1 p.i’li’o. lo 
'tato in.iggiorc ìi.t Litio lui 
()'’inn e'-»nie dell.» 'itua/io 
ne Li |X'ii'i'/ioiu‘ dei:.» d. 
n.imi.-.i del!'uoidente. do 
l'.ieieo li .»nium:»i.)'ì alla 
'oniiii.i.» del niixi'e ,S(';-;'.i 
in una zon.i fitt.inutile a 
ber.»t;i c dunque cofi alouiie 
spt'ranze di supei .stili ha 
con'igL.ilo ! impiego d; :<• 
parti f'I rema meni e spec .» 
lizzali. Sitio gl: stC" rei».»: 
tl che anelli' ui occasione 
della disg!'.»/.!.» dell.» Melo 
na foni'iono una prova ec 
ce/ionale di ix'nzi.» e di co 
r.iggio. tanto da la.'iiarvi 
un caduto, un .'ommo/zato 
1 »' dei orato di medaglia 
d'oio. 

.-Vile 17. pieci'.» il conian 

d. inte della bi ig.it. i. genemle 
Pellegi'.no. e 1x1 itilo il i)i'i 
mo Ixiiiagi.one iiaracadutisi. 
d'.»".»!io. tjiimdii'i minut. 
dopo .1 Ixitt.iglione car.il).- 
n.i"'! p.n.ir.idiiti'ti. .Alle 01 e 
19 . 1 ) .nliiu'. .SI (' mo.s:M'i un.» 
.iiitocolonn.» d. dieci mezz. 
[ler il 1 1.1 sporto delie salme 
Non e st.ito possibile 11 iia 
.sijtì.'ii) VI.» .lerea con 'gl. eli 
rotto!', date è' condì/.oti 
do! tompo o 1.1 n.itur.» .»< 

I iiloìiat.» do. hiogni. Im.m 
to. ih-r prop.'io otxito. d.». 
la.iipo d. Ta-ssigiiiino. pios 
«o P.'.i, '1 0 levato ili volo 
un .lo.oo o V.!“. ('('Il p.Io:.» 
in ..t.iii'. I 'IO sfai.indo '.» 


nebb'a 

e r.lise.Il) .i .nd.v. 

duale 

con precisirxu- 1 .» zo 

na e 

l'a'i.t in CUI 1-1 .Ilio 

S)),r si 

1 rcl.tt: 

Da 

P.-.», ( mtemiioiane.» 

nu lite. 

vmiv.mo tali, p.» 


tire oltre 40 g.ovan. del.a 
.Sdiol.i d. jxiracaduli.sino. 
delia comp.iznia .Xvio. ccy«i 
1 (lu.ili rmsiome dei sold.ii. 
impegn.it: neiroi).*;-.» cii ic 
cupe.'-o delle .s,ilnie e -zìi.’,:) 
.» olire (ento Le unita lian 
no n'K-.'.ito .»! p.ona tiuto- 
nom a. .iffrontando nunieio 


s.ssune difficol 

ta le'gate 

-»() 

prat’utto .tlLt 

neh!).'» e 

a. 

le tl ni l);»' per 

: .'Chi.iraii 


()U.! ; e .'tato 

nerc'-zi-.o 

lo 

iiiip.egi) ri i-'M 

l.( follie .et 

T ^ 


che .A c; le-te ii.t'in'i p ov.e 
(luto ' .» . ', .z' di-, fiioi'I 

d; P.-.t. S..1 ;-p.i:;. .uiK-r 
< .in d. C.i.np Dui)" - .1 -.,1.1 
.1 roi -ilo.ni.I. ' i C 1:1.' IO . 
lo.'ii.'.» (i. Il i,:u : 0 » fo'O''.- ' 

• '.cne f.i''-- n.'iovi'-o d.i l„i 
.Siuz/.a '.1 n (I ne do. c'ini.iii 
d ) .M.»r. ; 1 .-\ .) 't' 1 - .l't ‘ 

(.ale s. e ..e.'ora'o .n mi c. 
m.» (f, oomp.-cns’h..*' eoin.».') 
z.on»’ cne ne.inci.-' 1 p.’i c'vi 
.-u:n»i<) profe.--s.<);i..-.uii) li.» p'i- 
tuto n.i.-ccnderi s.iltr.» 

s; -(410 pi'.ute r ' oniporrc. 
!• tter.i.mtx'i'e r.i omu'ir.-e. en 
■’o .e dae d. nr;"e Po. . . 
e (to'. Ito -')s.).-nd» p» . 

f.ir p.indt • l.a'o .!Z. Uo 
tn.ci; «tre.ma'i t l'op-zra «• 
«t.i'a c'imple'a'.i .». i o.» (.4. 
il .'Ocupero d-'ll-' a.t"»- se . 
Solo .(Ile 14 (1. c. .ul:.m> 
'o.itt »g .0 ic e )'at ) ri , 
Ime. irunt.i' 'j 1 pi,'"> -mi > 
rimasti 40 uom.n. ix. 1.» 
o;x?..» d. 'or.'-'Z ..n'./.i. 

CJl. uff.(d( I) »• ) 
mizg or-- de' a o .zi'.i ; ai. 
ri'j vo.ato 'Ottol nea.-- (..nu 
.1 loro oix ..» s .» s-'i'.i f.»'-; 
l.M'.i d,i..'.i.’a‘ ) e ri. 1 . 1 .» ab 
nega/.me d. n'uu.ii'is. c.vi. . 
(I—. v.g' d'1 f.rad). del .1 
gente (i-.'l pO'"'/. o p.-,,’Tia 

e.u"' il.» co.c.!'.) ..h ' ..n.m'e, 
purtroppo, d. porta;» . pr.mi 
socccjrs.. d.i. 'fxi.-»..t.o.. agl 
agen'i d-..'az.tiid.» in.i- .-a 
le d. -'.ito 

M.» .1 » o.np ’Ci d»,. .1 '0 .g.*r 
ta Folgori n^n 'i -> e-aur.to 
(.'jn .. r(('ra‘''ro d--l.e '.» me 
Prox'gu r.i ne; p'o. " m g or 
n; .n un'ope-, h ,'.o..d.i''.e'à 
-.■•rrso le fam.gl e torciierft 
loro trasp'-j"ari .*• -a ir.'- .i; 
p-iO'! d. or.".!'.''- ;ì*-. 38 -vcit 
tura:, g.ovan. 

Ogg;. .ntanto. li it'.v .'à 
d. escfc.taz fxra «(Xio s'ate 
.'O'pe.-e m.t r.pritide.'ar.no 
regolarménte dom.mi. Anco 
ra una no'a' .n amb.enti 
v;c.n; alla or.eai.i Folgore 
s: e not.i'o come il gio.Tio 
dei diS.is:ro le eserc.taztoni 
non .si siano .svolte a nord, 
verso Pisa, co.-ne previsto, 
per le condiz.oni del tempo 
r.cii favorevoli, ma a sud. 
ver-o Cecina. Se anche l’Hcr 
(ulevs non avc.s.sc puntato in 
quell.i d'.rez.onc. forae non 
!>.»remmo a p.angere og¬ 
gi 44 giovani vile infrante 
su un costone del monte 

Mario TreHici 

































PAG. 6 / eclii e notìzie 


r Unità / sabato 5 marzo 1977 


LA SITUAZIONE NEGLI ATENEI E NEGLI ISTITUTI SECONDARI SUPERIORI 


La verità sugli incidenti Si sviluppa il confronto 
airuniversità di Torino fra studenti e lavoratori 


Vergognose falsificazioni di certa stampa • La solidarietà dei lavoratori con i giovani aggrediti 
dalle bande di « Autonomia » • Riaffermato il diritto di tutti gii studenti ad entrare nell'ateneo 


Dalla nostra redazione 

’I’ORINO — Quanto a-'t .Klu 
tr- niorcolc-di o "iovrcii (Icnr.'o 
f' intorno a! Pria//.') Nuovo 
dello facoltà umanistiche di | 
via S. Oitavio, .,ta divcn 
tando oi'-'otto di tali dia’',.-. ] 
sioni e di tante .strumentali I 
l'al.sllica/.ioni che non è mala 
ri'ap.tolare i Inni ! 

■Mercolecii rn tttia.i :c ; c mi • j 
rii Torino formano un <oi’io j 
(Il protesta per la ..anuuino ! 
Ka aa'.rres.sion(‘ fiscis'.i av'i ' 
■Studenti del <; .Mamiani di I 
Roma. 1.0 .'Coi>o c le mo'ia i 
lità della manile.itazione so- 1 
no in un volani.no deirii or'^a- | 
ni/.zatori (irunanlu acli.-.t.!, 
Riovani comunisti, .sociali.st i. 
repubblicani». Circa cinque 
mila vdovani iormaiio un coi 
teo che percorre le vie con- | 
trali della ( ttii. Dinante .1 
.suo .svolirimento. ikt tre voi- | 
te, dalla mas.'ja clee-'i studenti I 
si staecano '•l uppi di provoca | 
tori che cercano di deviar - | 
obiettivi o forme di lotta de- , 
mccratiche cne eli .stiideni. i 
hanno scelto. I conirnand'.. ' 
sono della sedicente .< Autono | 
mia operaia -> e niclividuanu | 
«covi della reazione a ne! cir ; 
colo monarchico torines-- j 
(che e.sce dal'a oscurità de! ; 
la .sua inerzia in questa 
rasione per ripiombarvi iin ; 
mediatamente», in un hot(' ! 
ohe non ha .storia, e nella | 
.sede di Comunione c Libera 
zinne. Vengono colpiti con l^jt- I 


nazione antidenKxiratica e an- 
ticrjmunista. riappaiono le 
sbarro, i volti coperti da 
sciarpe e pa.ssamontagna. 
Verso sera intorno al palaz. 
zo afflui-scono centinaia di la¬ 
voratori indignati. La calma, 
il senso di responsabilità de¬ 
gli antifascLsti evitano tutta¬ 
via nitri incidenti e di li a 
poco i provocatori si nlion- 
tanano. Dentro hanno però la- 
.sciato le tracce del loro pas- 
■saggio con la distruzione di 
altrezzatu'e .scolastiche. 11 
Rettore chiama la polizia. 

Oli Autonomi e 1 lottacon- 
tinuisli si .spo.slano nel vicino 
istituto tecnico «Avogadro» 
dove .sono in corso le lezioni 
.serali per i lavoratorl-studen- 
11 . La polizia ritarda l’Inter¬ 
vento per non compierlo a 
.-aiuola piena, intanto 1 pro¬ 
vocatori escono ma restano 
nei dintorni. Per dl.sperderli 
c e un lancio di lacrimogeni. 


Posizioni 

padronali 

Que.sti fatti consentono di 
vcrificaie una « conversione » 
vcr.-a» le cla'-'.iche posizioni 
p.icironal; (il alcuni importan 
i. io-'li (Iella .-.lampa itali.ina. 
L‘ ( Un;ià -< vi ha già fatto 
cenno in questi giorni. Ma vi 
.seno ejiisodi nuovi. Ieri il 
« Corriere della sera » ha con- 
liiiato. {)er il .secondo giorno. 



Approvala a Napoli una mozione che accoglie l'invito delia FLM per la conferenza di Firenze * Fallito il lenlativo di 
un gruppo deir« autonomia operaia » di far degenerare l'iniziativa - Manifestazioni a Pimini, Parma, Reggio Emilia 


^ROMA - La inob,;ì:az;ei.ie , l.t < 
j degli studenti contro i! prò- , ai.o .sciopero 
j getto governativo per l'uni- , g.orno del lo 
j vcrsiià continua m molti alo- : Roma, sti 

net. Io diverse città, oltre a. ' h.iono (i.iio 
I temi della riforma e del la- : (liba: 

voro. il dibattito è incenirat;» , avvenuto 
su! tipo di rapporto che il . ];, ^ 

movimento degli studenti di- capi a!,- .-XH'i 
ve instaurare ccn la class.- _ i-on-,!: 

operaia e ccn le organizzazio- i (j i..si 

ni sindacali. . n.^ta • 

Ieri, l’assemblea degli lun j ì'-f m .’. j 
I versitari napoletani ha ajipro- , ^ ’p „ . 
i vate una mozione nella qua- 1 V.'. 

! le viene accollo l’invito de!!.. , \t ,.7 

FLM, per la c(Xìferenza dei , 

delegati che inizierà lunedi : 

a Firenze, e ha deciso di man- I 
dare una propria delegazio . !■ 

ne. Anche aU'assemblea d; 1 , 

Napoli — dove ha parteci- ' ^. , 

palo il segretario provincia | 1 . !, 

le della FLM — un gruppo d; j th‘ na (- -.’.it 
aparteneoti alla sedicente | -'’i.i dar 

«autonomia oper-.Ua » ha c-er ! acian’o all.i 
cato di far degenerare Tini- I progetto Man 
ziativa con metodi di vera e j <’'•' forza 
propria prevaricazione. 11 ten- ' •-* forni.iziom 
tativo è però fallito misera- • -anuara). 1! p 
I mente. ! !»rotc-Ui 

j Quatido nell’aula magna i ui.'.izzazKUU', 

I provocatori lianno Ktilato -- i lie l’.iti-iK’ 
’ dopo l’intervento del comp.»- ^ sn-utture disj 
; gno Guarino, segretario deU.i i t-c-»te per ia 
I FLM provinciale — di logli( , *' ’-'e.-.i)er:( 

i re la ijarola ct.n !.i v.oienz.i i futuri uiediCi 
I ad alcuni studenti, l.i inae- : poss 

I gior p.irte dei pre.senti li.i d.-- ' -Struttui'- r 
1 fiso (Il spostar.-.i ;n un’alt-.-.i ‘ veg;on.‘ o l’ut 
' aula per poter continuare a ' 


I I.» . .'lile.i liza (iell.i 1-LM i' 
. ai.o -sciopcr.» iier .1 Mezzo- 
, g.orr.o di-l lo Dross.mo. 
j Roma, studenti ed luxua; 
! h.i.ino (i.iio vita ad un ini- 
j liorta.a'e diijatiito. Il confron- 
. to e avvenuto ieri a.la Fattile. 

I la -p.u grande l.iiibrK-a della 
(-apn.ile. .-Ml’iniziativa. indet- 
1 la d.i; eon-..g!.o di labbru-.i 
' (-'.-ran-> (lU.'s: tutti, dai Comi 
; t.i'i unitari all.t FOCI, siila 
' FG.SI, a: - eo.let1 1 vi >• univer- 
I -.t..ri. Per 1.» FLM e inter 
■ v.iui-o il -egretario n.i/iona- 
' ’»• Kn.M.i’tina. 1! d.battito 
1 elle .sv .iipp.i'o è .-t.ito 

I mol’o v.-.r» e non .sdi.i man 
i c.i-.i. natiiralmf.ite. i punti rii 
I liolemica e di .IIH'I'IO (-011 
1 ir.iMto. 

1 .\ 'l’rie^’.-. 1.1 l.icoltà di M.- 

j du ina e ->’.it.i occup.it.i gio 
' \ed! . 11 - 1.1 dagli .studenti ciii-. 
: aci-antn all.i lotta (-ontro il 
• progetto Malfatti, h.iiino po- 
i sto (-cti forza i problemi (iel- 
I la forni.izione del pei-sonale 
! .-aiiitario. 1! prinzniio (-iie ispi 
i la !a iirote-tta e quello dell.i 
m.lizzazioiu', in i-ol'aborazio 
j 11 . deir.iteneo. di tutte ’e 
-Strutture disponibili e quali- 


r.i’o ì.i ìoro di.sponibiiiia ad 
.irz.iiiizz.irt-. in coliaboraztme 
con l.i iaeoltà d: Medi(-ina e 
le v.trie >tituz;oiv. pubbl.clu'. 


.aiinu .--coiasta'o iti cor.->o 
ila ’percor.so ieri niattitia 


-..e d.'l (entro 
(lUe^t.i nuuiii.--'* 


(il Rim.ui. 


de. periodi d; frequenza e d. | (lenti er.tno arrivati do-po lut- 


e-per.en/a per tutti gli stti- j 
denti degli uliim. anni del I 
] cor.-^o di !.iui-«-.i, con l.i po-, i 
i .-ili.iità d. i-olleg-iro tali pf- ' 
noci! ad .iK-une import.ulti i 
u-.iden-'i-' g';! esani: di ino- i 
f.tto e le le-, d: l.iun'.i. 

In inui:<- c.tta, d.i ali-un. , 
' giorni orrn.ii. s. no mobilitat. l 
! .indie gli >tu(iinl-. delle seno- | 
I medie .superior: I ti-ini (--le 
j vengono po.->t; a! centro de-.e 
j agitazioni sono la riforma 
I della -scccndaria. la disoccu- i 
! iiazione giovanile e pili in ge- 1 
! nerale la condizione delle nuo ■ 
i \c generazicui. | 

I ieri, a Reggio Emilia gl: 1 
j -tudenti di tutte le scuole so- | 
no scesi in sciopero e hanno i 
(iato vita ad una affollatissi j 
: ma assemblc'a generale a! pa- > 
I lazzo dello sport. Particolar- | 
! mente incisiva è l’inizi.ativa - 
j (-(xidotta dagli allievi ticiristi- 
I luto tecnico indusiriale che 1 
j per quattro giorni hanno oc- ! 
I cupalo la scuola ed hanno i 


TORINO — La polizia davanti al «Palazzo Nuovo» 


discutere tranquiliamente. E ! nelle strutture c.xtra ospeda 
qui. infatti, è .stata approva- i disponibili. 


lic.ite per i’attività riidattic.» i promosso una inton.sa aitivi- 
t- p(*r r.-.-iiierien-’u pratica (le. ! ;à di gruppi di studio eri as- 
futuri medie.. Esisto in con ; -emblee. incentrandosi anche 
(•reto la pos-s;bilità di iisart- ! con le organizzazioni .sinda- 
!e .struttili'- ospedaliere della | cali e con i cctisigli dei de- 
regione e rutilità di proinuo- ■ legati degli altri i.stiiuti. 
vere delle espericznze ant'he j ^ Rimini, un corteo di più 


ta una iene di iniz.ativ,- :ir- ; 
I tu-olate all’interno rie: vari i 

• l'tl’.ut. CCl 1 l'oblcltlVO CU.ll'.l I 

' ne dell.i tr.i-tormazioiu- del j 
' ro.g.in.z./.izioiie delU' studio. . 
i contro li p.ogetto .M.iifait.. i 
pe.' I.i ci-e.i/.cnc d. nUo\ . po 1 
-Sii d. I.uoro. 

; L.i .n.-.nife.-itazK >ie e po; | 
I C(iula.-a li .>..iz.'a C.ivt'.ir voii 
' l inti-rvento de; rappresentan- ; 

del cooid ii.iiiicii:o i-iit.id.- 
I no promotore della manife- j 
stazione, ix-r la federazione 
! unitaria CC.1L CISL UIL ha j 
, parlato Roberto Battaglia. j 
I Anche a Parma si è .svolta 
! una nianifcstazicne unitaria 
I di studenti delle scuole me- 
1 die. Il tentativo di un « con- 
j troeorteo >» caldeggiato da al- 
I Clini gruppi (Mls e Ped’ii. è 
j stato isolato. 

1 Dietro lo striscione «no al- 
I la riforma Malfatti » si è 
. snodato un corteo di circa 
I 800 studenti: le parole d’or- 
; dine .scandite dai giovani 
i esprimevano la volontà di con- 
I quistare una vera riforma 
, della scuola. » 

1 II corteo si è coticluso con 
' un’a.ssemblea al cinema Trcn- 
I to dove lianno preso la i>a- 
j rola studctiti. esponenti dei 
I sindacati confederali della 


ENTE OSPEDALIERO 

OSPEDALE CIVILE 
DI CATTOLICA (FO) 


I AVVISO DI GARA 

I L’Ente Ospedaliero OSPE 
I DALE CIVILE DI CATTOLl 
I CA (FO) indirà quanto pri- 
! ma una licitazione privi!.i 
i per l’apiialto del terzo lotto 
I dei lavori di costruzione mio 
• vo ospedale - opere di ed! 
lizi.i. 

I L’importo dei Livori ;i lii-e 
I (l’app.ilto e (il !.. Iì,'>t> SM 1 .‘'-JO 
' I treceiUoeinquaiUaiiiilionino 
I veeentoquarantuomilacinqup 
i centoveiiiinove». 

; Per l’aggiudicazione dei la 
I von si proi-ederà iiu-diante 11- 
l'itazione priv.ita da -.'sperirt 
t col nielodo di lUi al!'.ut 1 
! lett. . 11 , della Legge l’ fe’o 
I braio li'73. n. H. 

I Gli intt'! es.-..it i. con do.iKtii- 
I d.i iiuliii/.'.n.i a que.'io Ente, 
j po.-..sono ehiedere di t'.i.'-ere In 
; vitati alla gara entro dieel 
! giorni dalla data di puiiblie.i 
! . ione del lueseiite a-.\i:a) .--ul 
j Bollettini» Ufficiale dell.i Re 
gione Emili.i-Uom.igna 
Caltolic.i, Il -Jlt felibu.io lOVT 


IL .SEGUE LARIO 
t.MiilieU- Moro.siiiii 
IL PRESIDENI'E 
I .Melehioi-re Pieeione » 


STUDIO 
MOSCI 

miiano uia A. costa. 2 (U)rèlo)| 
^ tal. 28.22.826- 28.98.270J 


MILANO 


2 Locali più ss.'.-.i. Co.-so La.i. 
8.500.000. 

2 Locali p;u scrv.ii via Forza \r- 
male 9.000.000. 

2 Locali p.p sarv.zi LIBERI i-- 
ridati via Teodosio 19.000.000 

3 Locai, pu servili v.a Tabac. i 
24.000.000. 

3 Locali cucina ab'.tab'le LIBLRI 
Corso Lodi 44.000.000. 


di nulle studenti — era la j .scuola e di i-.itegona, rappre- | j COLOGNO MONZESE 


ta la mozicnt* di ade.iiixie al 


pnm.c manifestazione pubbli- ! .-ce.ntanzc dei movimenti gio- 


studrtu; hanno diehia i ta degli studenti riminesi del- i vanii!. 


tiglio incendiarie e pietre, j „jj avvenimenti torine.si in |Jo 


N(i.s-siin fermo né arrc.sto se- j 
gup que.stc imnrc.se, ' 

Sciolto il corteo, (liminui'i I 


eh(' righe .scn-za titolo, come 
incidenti fra comunisti e altri. 
II ca-io più grave p»ire pe 


gli studenti dalle niiglia!:i a - | rò quello di it-ri pomeriggio. 


le conlinaia, nell’aula di Pa- 
la/z(j Nuovo avviene raggre.-- 
-sione ai giovani comunisti e 


«.stampa sera :> — (-onfraria- 1 
mente a quanto latto dalla | 
« Stampa .> — pubblica un ri- i 


ft chi non Jiccetta il moto lo i .«( conto dei fatti di giovedì 


della violi'nza. Ci sono venti 
feriti quasi tutti della FGCi. 

E c’è una larga concorri.mz.» 
nelle testimonianze fari ro«-c- 
zione di «Lotta (ontinua ■ , 
che .stravolge ancora una voi- | 
ta la realtà). Ci .sono jii-es'' i 
di pasizione. sindacali. poliM- j 
ohe. di fabbrica. Il pe.stagg.o i 
contro .studenti e .studente. - ■ 
.se delle .scuole medie. la nii- i 
nacria di gott-ire bottiglie in- j 
rondiarie nelPaula rii P.ilaz j 
70 Nuovo gremita, la volontà . 
di ferire, .se non peggio, me- 
.strafa dal giup;x> di proviKa ; 
tori, suscita largo sdegno. * 
Molti os-sorvano che mia .sor- j 
ta di impunità senilir:», ai- i 
compagna re il gnippo « Auto i 
nomo'> (da dii?» in cui ope j 
rano elementi noM da aimi 1 
in alcune qiiefiture dell’It-ilia i 
.settentrionale per reati co i 
munì. i 


Azioni di 
squadrismo i 

f 

Giovrdi mattin.i i giov.uu ; 
romuiiLsti distriliuiscono .i P.i : 
lazzo Nuovo i! voluiitmo col I 
te.sto de! conuinieato (le; ..in | 
ducati che Ixìlla i grav;.s.s:in. ■ 
episodi del giorno prima cotu'- I 
«azioni di .-:quadri.-mo di ' 
marea fa.se-i.sta « ed es-prim-- | 
la condanna anclie « ver-o ! 
quelle forze die ìegittim.i.io j 
l’aso della violenza nella lot- | 
fa politica-». Intorno a loro 1 
sono antifa-scisti comuni.sti. o | 
perai. lavoratori. Il voLmti • 
naggio ritifferma il diritto di | 
tutti gii .studenti a entrare ; 
nella università. L.i pri'senza i 
di una forzo deiiKK-ratiea evi¬ 
ta ogni incidente; pe'r tutta 1 
la maftmat.i. nel P.d.iz/o | 
Nuovo le attività did.attiehe *- j 
amministrative .si .ivulgono | 
normalmente. i 

Nel pomeriggio alla .spie- j 
dolala «.-\utononi:>» e dir:zen- j 
t. di Lotta continua che nc t 
hanno .sposato metodi e fin-, j 
rientrano e damio Inoro d; : 
nuovo a epi.sodi di riLserirni I 


no venti laicndo propria la tesi degii | 

la FGCi. autonomi e di «Lotta conti- i 

cord.mz. » nua - u.-nndoiie anche argo I 

fari ro«-c- mt-nti e fraseologia. Scani i 

rntimia ■ ! blando per realtà quelli che ! 

unti voi- l)o.s.sono e.s.sei- pericolosi .sogni [ 

1,0 p:-e.s<' I padronali, e.sulta. in prima 
li rvilìM. ! pagina, perché «la ten.sione 
i(-.st%'''(» i ' giovani (sk-l e il PCI 

tudeidcz- i 

[», la mi- I io pagina interna il «reso- 1 
tiglie m- j ("Olito . continua inventando 
li P.iL'iz I •'<■1 ore di .'.contri «di vjolen- I 
I volontà •'*' allacin.into ». E così Lime- | 
'’io'iiK'- ' (-onfonde aggrediti e ; 

' i ag-’.-('.-..(o;i lino a! iiuiito che I 
pi v(K-. , j^(.rvi/;io d’ordine della * 

«degno. ‘ ,) ripini;,-, iiit-ntenieno | 

mia .sor- j , ,, ..n,,, d,., «[avalli delia j 

ibra a(- i FGCI eti<- lia t<-ntato di en 
'» «Auto 1 tr.ire» 1 1('..'naie», 
riii ope j p^.^. I;, .sinenlita tid 

! im lal.si). Ii’a.-:.>,e.s.sore provili- 
! «-iole coinunist.i Giorgio Ar- 
ea.i co j diu, ha indirizzato alla «Stam- 
' Ila .era», jxtr un .suo articolo 
1 .'u: latti di ieri alia univer- 
, I sita. una lelter-i. Dire: 

1 ■ <, ".Stampa .sera" di venerdì 

' ? inar/i». in un articolo a tir- 
j in.i Silvan.o Costanzo, pubbll- 
! (.1 una serie di grijssolane 
) Lil.-ità. c.iijovolgendo total- 
giov.uu ; melile il significato e il (-or¬ 
ino .1 P.i ; «o rt-.ile (lei fatti accaduti a 
nino col ! Palazzo Nuovo ed all’Avoga- 
(le; ..i;i ; dro :i H in.irzo. La vor.sione 

rav;.s.s in. ■ (jj Stampa sera, inoltre, è 
ma coni'- ,);uK)sta a quella degli altri 
i.>n!o (li ' (j.ic'ul; ini. a partire da "La 
erprim - ! .siainpa". (distribuiti piirtroR 
«ver-o ! py j,oio parzialmente per gii 
ittim.i.io I M-iopt-ri in atto) e .si avvici 
iiolla lo!- I na .soltanto a quella di Lotta 
1 a l'iro ! Mi paio.no superflui ! 

uni-sti. o I altri commenti. De.sidcro an- j 
voLutii • <ora, in paricoiare. smenti- * 
liritto di I r,- ufficialmente e categorica- 
ontrare ; mente un br.ir.o rijxìrtato, che 
pri-senza ; mi riguarda per.sonalmente. 
dica evi- j rel.it no ai "l.incio del primo 
H’r tutta 1 f.a.s.-.()’’. K’ fal.sa .sia la ver.sio. 

P.il.i.i/o I !»,■ del latto in sé c.hc la dì- 
.attiehe *- j chiar.izione riportata ed a me 
.'Volgono I .ittribuna. Ix* fai.sìtà del pez- 
1 zo. e l’indignazione conse¬ 
lla .spie j gufine, mi inducono a chiede- 
- dirigen- ' re la pubblicazione di questa 
che nc t dich arazione e corrette ret¬ 
ti e fin-. ! tiliche ». 


ROMA ~ Momenti di tensione nella città universitaria riaperta da quattro giorni 

SGOMBERATA FISICA E CARICHE DELLA PS 

LMstituto era stato occupato per un'ora >- Gruppi di « autonomi » protagonisti di una serie di episodi di violenza nelle 
aule — Malmenato il direttore — intervento indiscriminato di agenti e carabinieri — Affollata assemblea nel pomeriggio a Legge 


2 Lscali p.ù servizi Via Tre fa 
3.500.000. 

2 Locali p.Ci servili via Bollano 
4.500.000. 

2 Locali cucina ab.(abile via M ■ 
chelangclo 9.000.000. 

2 Locali cucine abilebila via Me 
rano 12.000.000. 

2 Locali cucina abitab.te v a Pie¬ 
monte 12,000.000. 


SEGRATE 


ROM.-\ — .-\ tre giorni d.illa 
riapertura, icr; jH-r Li prima 


-.-or.-^iiana jx'r 
pia-zza Bologn i. 


ragg.ungerc 
Un migìiaio 


-a città univrr.sitaria é ' di .'tudenti .si sono riuniti in 


tor.uata a vivere moin-enri di 
ten.sione. Nella tard.i inalii- 
iiata !’..-.'liuto (li Fis.ca t- .■'la 
!(> .mprovvi.-iamrn’e oe;-u;).i:o 
d.» un gi-uj)p;» d. .i(i»':-e:r.i al 
« cdllet I.vo un.verci.t.irlo auto- 


vece a I..ettere. dove si (• 
.svolta un’a.s.senib!ea. Si c 
p.irl.ilo (iella .«enle.iz.i Pvin- 
z.eri o degli .(vvenimeiit: dei 
g.i'rn .'(-o'.si. Hv-pp'.iia- su po 
.'i/.a»:!; .s[>?;.s(> aiiertauient - 


■ cedui: da un pulmino. Quii ' 
i (-he i.sl.tnte prim.i dell’.nzrc.- ' 
' .so degli agenti gl: o-zcup.int. i 
I hanno abbandonato F;.-.;(a e 
I .SI .sono raduna: : in p.azz. t i 
I della Minerva. Ptil.z.i i e c.i ' 
1 rabinien do|)o un l>rev-- y<ì i 
j p'r.iliuozo n-.-'.l’is-.--uio s.i.i-.» ■ 
I u.'»-;t., ai-eol'i d.i :.''ozin.- d. ! 

I tvì* riatti- 


(('O:.'...vo U.1.VC.S.L.1..U au.o- ^ y.yntra.stanti la discus.sioiie ha i protesta, gr.da o.-,!;!;. iii.s-al-. 
nonio": a.cuni doi-enn .sono , ; punì; dell.i p.'-oie- -. Un e ovane in liii-.-G;> ui 

.'i.r.-. imnaci-;a:i. i til; dei te- . j,.,, ^ dcil.a battaglia pol tica ' oggetto — una mela. .s>; è 


a. I. 


] letoiH» .--taceal;. ;! dirv-tloi-o j 
I deli’iS’-.luto, iirole.'sior Ghia- ! 
rotti ila dieliiaraio di essere J 
stato pcrcas.so e ullontanato ! 
con violenza dai iozali. Un'ora : 
p;u tardi — poi-o dopo le l-I -- - 
sono intervenuii poli-zia e e.i- i 
rabiineri. Ai loro arrivo gli ‘ 
studenti sono u.ìciti dallisti- i 
luto e l’oixtra/.ione di sgom- j 
bero è nvvenu’,,i .sonz»» invi- ! 
(lenti. S’.di.'o dopo jK-ro. (|U.in- ! 
do .sembrava che i rep.ir;. ■ 
I ste.s.sero ormai per l.i.sei.in- la ' 
città università;.. 1 . .-vono in. 
ziate cariche indi.srrim.nate \ 
anche contro gio’v.in; di al- j 
ir; i.stituli. Selle per.-'.i.ie i 

no rimaste tenie. j 

Ma vediamo di riro.-.trii.:e ■ 
nel dettagiio la cronaca del- i 
1 ia giornata di ieri aìi’atenco. 1 
j Nella mattinata, poco do;jo | 
1 le 9. sono tiffluiti all’un.ver | 
Sita migliaia di studenti del- i 
le scuole medie della capita- j 
le che avevano deciso di di- . 
seriare le lezioni per prote¬ 
stare contro la sentenza di 
condanna — al processo per 
l'uccisione dello studente 
Mantakas — di Fabrizio Pan- 
zieri. e si sono uniti ai loro 
colleghi universitari. Poi. una 
parte dei giovani — molli 
doil area dell’* autonomia >» — 
ha dccL'o di dare vita ad un 
corteo che ha sfilato per le 
vie adiacenti alla città uni- 


per 

z.ione. 


rilorm.t 


I (K CUpU- 


Lancio 

di lacrimogeni 


j Poco dopi) l’unu. con un.i 
I d(>ci5i(»ne improvvisi^. i’Ov-eu 
I p.izion»' a F..s;e.i: un gr-uppo 
I (il « a-atfiii'i.n; - è i)re.-..‘;i 
] tato neiristi’vUt!» intmiando 
a; 1 i'v'or.itori »' -a. do;-.“-nl; 

i — molli dei qual: avevano 
i appena p.irteclp no ari una 
• .i.-.'-.mible I p-.Mir.o.'-'I d.tl .-'in- 
' dac.ito CGIL ricerCvi — di ab 
j bandonare i locali, che dove- 
1 vano e.sscre chiusi. Alcun, 
j profe.s.sori .sono stati niinac- 
' cia’i. mentre il direttore 
I Chiaro*.;:, che tentava di 
I convinee.^e gii occupanti a 
j riaprire : cancelli — è stato 
! allontanato con la violenz-i. 
1 Su rìchiesla di Chiaro-li 
i il rettore Rtiberti — attenen¬ 
dosi alle decisioni adottate 
nei giorni scorsi dal senato 
accademico: «è lecita ogni 
forma pacifica di lotta »> era 
detto in un documento, « ma 
non possono essere tollerate 
violenze e occupazioni "ch.u 
se" » — ha avvertito la Pro 
cura della Repubblica. Qaal 
che minuto dopo un plotone 
della PS e uno di carabinieri 
sono entrati neU’ateneo pre- 


Dichiarazione del compagno Adalberto Minacci 

«Fallita una impresa ambiziosa» 

Si è tentato di coinvolgere masse di giovani su posizioni di scontro con il movimento operaio 


upp.cMlo .'ti VIIiiii-.r-• -- 

contro ; pcil;/,.olti. (-li-,- iim'i » 
i i.siwst j sparando due <> ! r • 
ca.ndclotti lacrmi-.-zcni. Pocii. 
istanti dopo, quando orni»; 
.sembrava torn.ca la (-.t ini c 
gì; agenti .-'i st.iv.ino ig.à .iv- 
vi.indo verso ru.-i-.l.! ( 1 --; a '-.* 
tà universitaria, è p.ir’.:,» i.u 
provvisamente e .-^enz.» uà ,i.» 
motivo ia carica: i rcpi;": (!. 
PS e de; GC n tiin.» I...i. :.i’..» 
numero.- 5 i l.»c.;nK»zen. »■ 
no colpito .nd.,-'cr;m.naloin-jn 
te e co.i v.o’.enz.i z.: .'iiid -i 
ti che 5 ! trova-.-.ino davanti -i 
Clr.niK-a. 1 .'- c.<r.<■-!■- .-..:;o 

protratte ìin ::el.'.itr.o d II.» 
istituto d 3 \-j ; g.ov.t.i. . . eiM 
no rifugiati. P.u t.irdi Co¬ 
mitato d. i.-'l .luto il.» appro¬ 
vato un comunicato r.el (|U ' 
le SI denuneta « l’.inniotiv.it.i 
e violenta carica « E’ un 
tentativo — vi è detti» — 
di cre.are un c.ima (i. t<-n.-.'> 
ne certament-'* no.i i.ivfi.-evr» 
le alla vita de.mo'iat.c.» nell.» 
ateneo ». 

Gli ituden’... -.e;.-'.» ’c L». 
•subito dopo gl; - d.-i.’.. 
hann.> iniziato a r.»du;;.i;.s ,■ 
gru'pp; In -pl-izz,..!- (l-.-ll,i -M. 
n-zr.a, dov-c il - lim.» .il e l.*.*;»> 
teso Sono p.-.>p'.'-‘e 

d; (X'cup.ire ;■ re'*--i"a*.» »• 

tutta la' ei’ta un te.-^.* 
proixi.i’e ra-nirate pvod-.ap-». 
quando a I>et:*gre e rimi- 
la l’a-sseniblea d-.l .«m'S.men 
!o ■ che .-^i <- più i.ir-l. .sp.» 

Sl,it*t — IX-r ;*('* »Z:.'-rt- . ,1. . . 

gl. .ituden;. nc. l-ie,..; p.u 
grand; dell'-t'-ila n'..iz;..i 'S. 

Cìiuri.s-prud-zn.a 

Negl; ..iterv--.; ; • m .o 
no suiicgu;': c 
.-N» I.I p.-.i:e.'- » p- I: colla:; 
(il F,(h.-.* -» P.» •' 


In corteo migliaia di giovani per le vie deila città 

A Bologna grande giornata 
di lotta degli studenti medi 


2 Locali ciic.nn abuab.lc. v a Fo 
ma 17.000.000. 

3 Locali cucina abilab.le -..a Ro 
ma 26 500 000. 

J Lo;:-:: cti; ' -i' .. LII LRI 

VI- Rj'iia 29.500 000 

PIOLTELLO 

2 L . j.. '.a .'S - -'- .*- . j-*-‘ 

. a C ."j: a--' 9 000 000 
? Lc-c.'- .- 1 ) ta» LIBERI 

a C :na:ov.» 13 OOC' 000. 

CORSICO 

2 L -a-.rl. l'.ii se ' -. j i V No 


l'.ii se ' . 

OuO O-.)'.) 


BRESSO 

.1 Lo..' u.- .'. 

j-i'i.-o -liti 120 . 

CARUGATE 


.ca 3-1 000 000 


.1 Lsc-a;- 
LIBERI ■, 


cu: !ia au r. b Ir o b ■»» 
a .M rabcl.o 32 000 OCO 


I Dalla nostra redazione ! 

I I .'!retto r.ipjiorio i-on .a Le- i 

i B0L0C;N.-\ — .1 Donne, .stu i derazione .--indacak- unitaria, 

i (i.-uri. (li.soccup.'it; .si vince uni- ' ii confronio C(»n i! sindaca- ' 

I ti. vince org.ini/.vili ». que- j ^ ,.,^i ,sinte!i 2 z.ilo in J 

! .-.lo .'.,i>ga;i c :>:ato gridalo | .irticolata niattaforma in- i 
■ ieri ni.r, •;■;.( d.i circa ducnii- | cent ruta .lUl rilancio del nu» i 

• .<» stiuifii;: niccii ciiiainati a.Io i vinicnto ner le Conleren/.t- d: 

j .v.-ioporu dui Conrdinumcnio i.^muio. la pratica di ni.i.-.-.u 
, citt.idiiio dt-.le ìi.ite unit.irie i della .six-rimfntazione didatti 
I <l-GCl. l-GSl. Indipendenti», j nuovo rapporto tra 


j, j,, 1 l-r .'iaia. doix) un periixlo i 

' ! (il ap.).(nnaiiiento e d» f!c,s | 

’ *■,, I -sioiU- dell.i nw.'CriM iwlilica | 

■'r'.i , ; uniiari.' degli si udenti delle 1 

-o ' -'Uperiori. Ia prima ma- ' 

o (i lori-.- c combatti- : 

.|l". j v.i Cile na attraversato le vie i 
l'; ‘ ■ Yù,. ! de! centro ni-i massimo ordì i 
*ao) i>- ! ' inciden'i. • 

;el'(|U.i i I.» g;ornat:t di lotta era .sta | 
iiotiv.it.i j ta prcp.iiata dal Coordina- , 
« E’ un t mento , ho. nelle scor.-e .setti i 
le'tt» — t 


noia teiritorio e occupaza»- 
ne. l’avvio di nuove forir.e 
(il forniizioiK- in cui ,'i rea- 
L.izi rintrer'(-;o tra .studio e 
Li voro. 

.-Mia a.'.-iemblea. .'Cguita ;(l 
(ortcQ nella .sala Bor.ia. que- 
temi sono .stati ribaditi 
da un C.->pontntc dcL.t Fe¬ 
derazione sindarale e da nu 
rnero.si interventi di studen 
il (iclie varie scuole. Ne! 


, ;)i'n.sMni: ziorii. ; vari -..-'tituti 
I terranno al:re a.s.iembiee e 
I manites;az.;(»ni pubbliche con 
' ; vari Con.-igl: unitari di zo 
; na p«'r dare vpa .iile Con- 
i ferenze d’I.-iituto c in appog- 
1 L'io alle piaT'a.'orme azienda- 
' li d-jl!e v.ira- c.itcgoric. 

Int.citi». i. rapporto con il 
. .'iii-i.tcato. ( he ha avuto il 
;na.-i;ii:o ri.iultato con in’as- 
! .---innlea (-ou.uik- iin.a .=et-:- 
.-ii.i.ia la CO;; migliaia di st’i 
: 'ieiili e (il tute blu. si va 
- in:-:'..'ii.c.(nd'> I,'altro giorr.'i 
i 'i-leg.i’i {-'etti d.alic lato; 

: I.I t:;no p.ir'efipato ai la 
■ vor: (k 1..; conto.Tnza provili 
c.a.e -ìc i.i FI..M. in prepara 
ì (il .«.It ila n.azionale d. 

, Firc.;.--- 
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Movimento e autonomia 


o ìi T” 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Sui gravi f.itt; | 
avvenuti all’Univer.siLr d; To | 
rino_ il compagno .Ad.alber:o j 
Minucci della Direzione del ■ 
PCI, ha rilasciato que.'ta d; 
cniarazzonc: i 

«Le aggre.s.s;on; squadr.st.- j 
che messe in .tito nc; .c or:;. | 
sv'ors! d.\ un zrupiK» .vs-a. r; 1 
stretto d; -.i;d;v.d.i. Cv .-.-ro ; 
studenti democrai.c.. c j 
partico.are contro m.l.1 
della FGCI. vanno in'crprc- | 


dai suo; obiettivi decisi dc- 
mov-rat.cam-znte. ha dato vi¬ 
ta a una ser.e di provocarlo- 
n; o: margini del corteo, get¬ 
tando bombe incendiarie con¬ 
tro tre edifici e. alla fine 
della mr.ifesiazione. aggre¬ 
dendo con spranghe d; ferro 
un gruppo di .srudent; demo 
crat.ci. Il giorno dopo. ;« 
.«ttv.-a squadracela, : ou; ca- 
i-ssr.iv;; non. h,3nn.o n enie a 
. 1 ;- lare col movimento stu 
d-.niesco. h.r tentato se.mpre 
con. la forza d; imped.re ;’.3c 
ces.so d; .-tudent: (folla FGCI 


tate a mio avviso come u;;a , a;.a-->semblva -umtaria d; Pa- 


reaz.one rdbb;<te<i e d.sperat.i 
«t fallimento d; un’.mpresa 
ben più amb;z;os.i: q-uella. 
già tentata in altre univora.- 
tà italiane, di sfruttare il di¬ 
sagio e-sisiente nelle sc-uole e 
tra l giovani, per trasc.rare 
masse ingenti d. studenti su 
una posiz.one di rottura e d; 
scontro coi mev.mento epe 
rato, con le organizzazioni 
sind.ica;t. col PCI. 

((Q-uesto tentativo or.a zia 
fallito c!amorcs,ìmente mer¬ 
coledì scorso, quando una 
«inquanilna di squadristi col 
l»lto nvLscheraio. dopo aver 
tentato Invano di far devia¬ 
re una manifo.-itazuxio unit.t- 
VllA ài migìi.hia d; studeni. 


I lazzo N-uovo. 

I .< QjiaIc sla 1-1 natura di q-ue 
! s*. D grup’po d: provocatori è 
ccr.'.forrruito dagli indegni sio- 
ga^s antisindacait. antioperai, 
anticomunisti che essi lancia¬ 
vano. scrupolasamente nferi- 
t; dalli Stampa. Tra Faltro 
costoro no.n s; vergognavano 
d; urlare ’Curcio libero. 
1 Pajet'A in gale.-a". cosit que¬ 
st-jt.m.i alla qu.rle provvide¬ 
ro anipi.a.mente. a suo tempo, 
; f.asetsii. Comunq’jo anche 
j questo tentativo di Svopraffa- 
ziono é stato rintuzzato dalla 
! teazione dog.i studenti stes.si 
j e di g.-upp; di ope.-ai e anti- 
' t.t.'-c;.-':: accorsi dinanzi a’.. 
I limive.sita dopo i primi atti 


! di violenza. Stamane, infine, 
è caduta nel vuoto l’indica¬ 
zione di sciopero, lanciata 
(Lù gruppi della sedicente 
"autonomia” sulla base di 
una falsificazione in chiave 
anticomunista degli episodi 
I dei giorni precedenti. 

i «La stragmnde maegicranza 
j dcg.i .itadcn:. toi.i.tj. h.i d 
mo.'ir.it.i. 1.1 .sltre p,i.’ole. d: 
i.«pv re/-p.nz:-;v zrct>o V i 
mi.iv»;... d cn. — copr«.i 
1 d.i czgettivamente . vari re 

■ /-poiLsibi.i dcl,.r cr.-ii «co.-;.-!;;- 
1 ca e del dis.»g.o g.oianile — 
I cerca d; dividere gl; studenti 

■ e di impedire soprattutto che 
Si determini una converge.n- 
za tra la lotta autonom.» del¬ 
le ma.sse giovanili o il movi- 
mento rinnovatore della clas¬ 
se op-zrai.i. La rabblos,i vio¬ 
lenza di chi viene puntu.al- 
mcnte --solato dai’a maturità 
e dalla lott.» democra:ic.3 del¬ 
le grand; m.i.-'se. e che è co¬ 
stretto a m.3scherars; il volto 
per colpire alle sfxtl.e. pre- 
.senta molti punti di an.i’.ogia 
col gesto crimiiviso di quei 
professionisti che. subito dopo 
il grande sciopero con cu; i 
Livoratori della FI.AT hanno 
aperto la nuova vertenzii d: 
gruf^x». hanno iancuato not- 
tetemjio una bomba al loslo 


t rm Ut (5 » 

«i.'il’n*' -jivro.' 
cirtcr.'-^ pro.-Xr-: :• 
v.47,u:r."o d-. t A. ’ 
n re. e ,-:xì:o <ì 
v.t.A ,»d u;: 1 : 

■■ p-.-r I.i 'li -.1 
d. ut;, z : - r ■ 
p-».''a ogz; ;x>rr 
puzz.»!-.’- oel.-z -’S 
c-.mclud.i d.ivr;*; 
d; R-.'z.m 


:c- 1 

■ •-.’,» d.i n. z. 

.» <i" » d. d : 


Denuncia 
delle violenze 


ro in un'officina. ; d. : ut;, z : ,r - 

«La storia si ripete, e solo j rL.».-'a ogz. •.x.n.u; 
chi si lascia accecare dal’ an- , n;izz.»l-.' ce!■; 
ticomun-lsmo si rifiuta di ca- ; c-.mclud.i davr;*; .» 
pire. Rovesciando completa- • d; R-.'z.m 
mente la realtà dei fa;:;, il ! 
quotidiano "Lotta continua" ; 

{ attrib'aisce la res-oonsab.l.t.à t fipmiriP 

i degli epi.sodi d; violenz-i a ; 

i pif ; delle violi 

I • :.r vi.c.t. i..- ..-d.i 

.V'CC.it'J C.**'.- ,lO*)..1 '. U-'/I? -il -Ì.Ig-, .1. .... 

: :..;c:;z.( 1 .'..i l^t .v-il-;-., di. m.i -•* -- • --O-- R 

' me.;:.:» che .a lui:.» I.i p;m"V ', 

{ c.a d. Tor.i-.o I c.-Li.dde::. - A'v.o e.i.x - 

j ’f-j;;zionari" del PCI rag- , .-..'.-erno 
j giungono a mal.ip-e.ia ;; nu- . c-t. In seg-mtó V. a, 
j mero d; trenta. Il quotid..-.;;o 1 kiue -- .ha or-.c..- it. 
i Gl .Almiran'x' fwr.a d; "rab- j to ncce^sar'o c:;.c-: 
bia o f.rntasia contro n PCI i ter-.ento dell.r txili.z., 
es.iltando le azion. squadr.- ! tamente air.r-t.t*ut«i » 
s:;che .rnche quando sono co «Tal: metod. .nfa 
p-zrte d.3 altri P'is.'sìmontagn.; detto ar.ror.r Rube: 

E anche certi q-jotidian: "in dono la l.b.-rti e I 

dittender.'i" non b.iriano per d-zl por.-onal-z e m 

il .-'Ot*;!-o. quando s. trafa d. l’incol-um.t.à d; .‘'tud» 

falsi:icare ; fa*:; al .'ervizio vorator.: d; ccn.-;-:-z.i-; 

de.l’anticomunismo. Ma non i in icccttab;’:. pr.v.ne 
SI illudano La "fantasia ” de; t ad .annull-ire e m.c 
torin-zs: non è tr.» quelle gra- oz.-;; d.bi't.t.o .-z. 

dite -id .rimirante. .-;,i rieo unive.-s.tar. 

noscere i; volto della vioien- -Non e c 

j za antiope.'-aia e antidemo che all’ateneo, pe.- 

! cratica .«otto q-ua’zsiasi p^rssa- h..:;a d; po<'h.. la v 

, montagna >. «<..■>!;t-u.sca al co.if.-on 


I /■ vroK F. IFOnolrio hn \ 
I s-o'*,, ' i»op,->;o nlritne cori- , 

•"•r’O'N (ìt'.nrno ut curai- 
I ,‘>,-r 7 '.it ‘.'utt'iulc movivierito i 
! ('•■<:': e A’.'.' r .ì’/' modo di i 

j iitli'ij.iiurdi. icrsn di aso. del- I 

• '.!■ 'O’-tr’ p-.x’tirfic /xi test r I 

I r':c ‘file movimento é p-oli j 
I tKO ’K't •''''■'7r contitippo- | 
J .-'n p'i't problema. | 

i p-T iFtirvi. c di neo 1 

’r; le iittimità de- | 
7*», I r r:<pe:;arr.c l'nu > 

■ .'IM-'.'ia .1/:; -- -.-licsto è II I 

;>-.*ì.'i. ’it/iT r — me’ìtr,’ j 

'il IX’ . I ■;''iirri irtm | 

!- ’i‘!te:zit‘i > 

(7 -.1,'; '■'-p'i-tl p» : 

-'.* <; ',.1 Tf!'/-! (/- • 

, li‘:erla. il FC'I e.-'3 .'.7 ; 

■ i\. :r.:-‘' di *tire alt e: '• 
! .'f.-';*'» O'-rrlr e -, »; partito ' 
I cl-a-'i'i.t :o'tn c.'fi corii/ui'ta I 

• de.'a -orie'n rii:.e. 

I. ; r-ym- ,- 7'ebbe tacile: 

J p-a;rcbbe. ad e-empio^ obiet- ■ 


m 




tare < -.e l.i DC e ta'mentc j 
atirezz.rtr. da e- ere se’npli j 
temer.te n--:e»jre dalla -cena. I 
e r‘.e dub 'ir.'r.o mo ‘o che j 
. "i )t ; nento 'a cccogliercbbe ! 
'' •'■ir (.’ o'oprjo ^nterioci/tore 1 
ana a’vr, a.la sa-tanza. , 
Il l'j’iiir-.o di’: moli ne'Ilo. j 
M-t a r .r r'ì'.7 -• ’-fe -'te in . 


ri.ig.. it. -il. 

.n* *;;*o .-.Ilo.' Ru;-2.:. :..i 

;'.,a;C..itv'> U.l.t o V . ;-l. ).;* 

I ..,1 qu.i.e de.iz.;- »■,».; l-z.- 
. .ne.'z.i .e v.o e.i.ic .i, ,c.i.it.' -» - 
! -■..'.terno de..’.«t.;ut o d. r..-. 
j C-t. In seg'u.to -> q-i'-z-t-.’ o 
I lenze — ha pr-.c..-ut.» — c .-t » 

I to nccejsario c:;.c-d-: r-,- 
I ter.ento della poli.z.,». I.m.t.i- 
! tamente air.r-t.t*ut«7 ". 

«Tal: metod. .nfatt, — h., 
detto ar.ror.r Rubert; — 
dono la l.b.-r'.i e I.i d.on.'a 
d-zl poi'.-onal-o e m.n.ì.'o i 
l’inv'ol-um.t.à d; .«tud-:;;*. e 1.» 
vorator.: d; ecn.-i-t-z.i-on.’.i s.ono 
i in iccettab;’:. pe.e.ne t-'-.n-i i 
t ad .anmull.ire e m.c- h ! ’.o ri. 
oj.a: d.bi't.to .-z. .o. oh em. 

unive.'s.tar. 

-Non e c(>.,.-'.-nt.;v 

che all’ateneo, pe." i-.'^po-i.-.i 
h..:;a d; pcx'h.. la v.o.i.iza 
S'.iT;t"u.sc,« al cO.if.'onto c.*» ..e •. 


nertn 'a ccco-glierrbbe ! 
’ o'opzjo ^nterlocz/tore 1 
7 .7’»;', a.la .'O-tanza. , 
rrr-.o di ’: moli ne'ìto. j 

■ .e r'ì'.7 -• »'i-'e -'(e in . 

- .-f :..*.*., ■.'»:■(; e- 7 . e i 

■ >: e-a de e tri'- ; 

; ep.n.7 7’ •; i ui , 

- •7 .-’oic-ia dea I 'la 1 

:4 fi 4^2 ! 

:• :>i ..'.-rt / >. vifT- , 

t'. •» tc* " » >1CC0 0.‘ { 

• :* Ì3 qra\i'ir t 

rz’.ci» rze. p:.r nel- ! 


I :o>. c a'Segnarc a: lineici , 
, eter-ti: un ruolo di guida 
( l'ie invece occorre conteetarc. 

I D'OnoIno dice: oulonomi’j. 
j Ma l ìti la nega.' Il diritto al- 
I l'uutonomia i-a riconosciuto a 
j fztt -2 le espressioni in cui si ■ 
i nagregn la società civile e 
j liaeiìa politica, e quindi an- 
j che cali studenti. Non occor- 
re nijntto detinire uno sta- 
I tato .-prciale per l'autonorina 

'Il*e-(■(.•; e.-»-r7 mie i;'o’l:.i 

! dei ’iindncati. o dellr donne. ’ 

I •> ' •.■l/'.'yi/e ultr t 

■ .••((.; u'irr D'O'io 

' ' lo. !/.ri’:a I de inerì una ' 

■ : ; '/• T n’i'i-cn.ir’it.i 'p-'n.'i 

' Co' in ci:-o. l'ri-i 

I : ci'im::: coi't-bbe .'Viinger-i 
; .* (, 'icono'cere la legitt: i 

la - -r quindi la nnunr.a I 

(7 l o'-.bullcrl: - d: r (ploro c’.c 

: non t l’Ilo -7 coll.xano contro j 
, » pu ma contro la demo- . 
i cui:.;: c la tolleranza poncn ; 
J do-i juori c contro il si'te- ; 
j ma d-’n.ocrntiro ■ F.' cs-oluta j 
i ”:en:e strampalato dire rfic ! 
i iijc(>rre r:cor:o=cere loro "rpa- i 
j z- d’ nutoncti’r.a per ,l <-cm- ! 

* pl.ve latto che; ristretti gran ■. 

! p iiggre-’ii: ’ qua'; non i an 
I ’io :’2 <7 cun modo ,'Onfu‘’i. '7 
, peliomo'o. ( o’i .'.7 nene'".: ite, 

: de; l’-.oi :-nen : ' > que'lo ^rvifo 

' ■.. p.-r; p,r-''(i c lo 

j ultlizz'i’.o una g:,^’’ra in- • 

I conci labile confo ;l diritto 
‘ deal: ci.ir; alle e.'pre-'.o’.e e • 
j alla ai^tono’n ;.a : 

1 .-l.’rt'a, /’ prof. ij'Onoirio 


350 punti vendita in Italia 

PER UN INCONTRO 
PIÙ INTERESSANTE COL LIBRO 
PER LA VOSTRA BIBLIOTECA 



! 'crebbe ’i.eglw a p'eetccupar- 


.<7 ’-ari-'ta 
idea igiene. 


le. e l'pirczioni , 
titano per il nn j 


noi amc’ìto della scuola e del- [ p:u 


SI cì er.tua: mente meno del 
' gramscismo^ del PCI c 


condizioni 


la 'Oe.eta. e quegli aitn — 
p<c -- < ■ e .77 endo scelto ia 
.l'Olnzione niFilare r. lottano 
COI tro tatto, cioè r; pratica 
coltro \a so’uztone democra- 
tic-i * .Vo’7 fare (juesla distin- 
z.oae -tigni'ica ^tnunciari’ ol¬ 
ii lotta riect'-a'ia per ripor- 
.*7 e sa! icrre’io de.la demo 
c'a::a colo'o che se ne sono 
distaccati < ed e (/:,e.''fo un 
l’-nnunciab; e dolore dei par¬ 
titi. c'ic non ila nuiUi a che 
ledere , i,»? intendimenti di 
i.aam itIIz; l’ie del inui l’nC’i- 


crete occorrenti perche lo ; 
1 era autonomia, quella che. i 
nessuno nega e che il PCI ri i 
spetta ed esere.ta, non .sia 1 
prevaricata da minoranze ! 
r-o.’e^.'e e irrazionali. Il par¬ 
tilo di Gramsci, proprio qra- ; 
c:e (7’ suo classismo. I.a im ’ 
parato ci distinguere il grano ■ 
del pluralisti.o autentico dal l 
luglio del SOI iersivisii:o onti ; 
democratico e anliopera.o -, 
Per questo, contrariame’ìte 1 
oda DC. si trova in prima li i 
la in quest I difficile partita . 


nsni sPECuuzziTi klle ittiezzitok 

IEI9IZ1 • PMBeTTI ED ICCESSOll 
PEI LIVBBEllI E SDIEIU 

RERA Di RlMINi 10-14 marzo 1077 


Ou9stt esposizione è di grtnde interesse per ehi 
opera nei seguenti settori: 


m iiienifiK itstvinii 

• ospelaii. CanoniQ 

• LiniHlerle. Pulllnre i seeci 

COMITATO PROMOTORE ' 


firu'frr 

mr ^^isseoanm 

^S^^MunasASKto 



Via Moscova; 33 
2012t MILANO 
Tei. 653.389 • 660.613 


9 




































l'UnitÀ / sabato 5 marzo 1977 

PAG. 7 / cronache 

Dopo undici ore dì camera di consiglio un verdetto ambiguo e contraddittorio 

: Avviate due inchieste in Canada e in Svìzzera 

1 






I 


V-'J 


Ha 

1*' ' ', 

il 

• « V • .'g-l 

ll 

à 

. >- - 


j*'. . - 

T 

jr-v.'^l 


Nessuna prova per il delitto Mantakas 
Loiacono assolto, ma 9 anni a Panzieri 

Allo studente in carcere è stato riconosciuto il concorso neiruccisione — Incidenti nel cuore della notte suliito 
dopo la sentenza — Candelotti della polizia e princìpi d’incendi — PAI e difensori presentano ricorsi 


Scandalo internazionale 
dietro alle tangenti 
pagate all’ Italimpianti 

Circa due miliardi, versati dall'ente dì stato canadese per l'energìa 
sono finiti in una banca svizzera a nome dì una società « fanta¬ 
sma » - L'ambigua figura del finanziere svizzero Tito Tettamantì 


li parto dì un’inchiesta 
condotta a senso unico 


Aliriiii l.inuLoni) c inini^.n 
Pdnzivìi non lidiinn ii'ii-o 

Mantdl ds. '! (noi dm- 

fjtcro rdf/f/idUtd ria un i 

(/> i)isti)ld ftdidlit; di'd d'.o 
nr iitis'idd lOdiand d' i "i 
Oliai tano (Id)diiti’ Idflcìuti'' 

opinali III oi I d^diiir ili unii 
uilicilid (Ir’ pro'Pi i ;! 
loi/o d: Pi 'Iddi dì'r 

f^iu'-ild r l'a//ri iiid'.toiir lini- 
ildiiicnldlr rlii’ riiii’i(/r dd"d 
M'Hli'HZd l■lllt•',^d l'd ha ìiol 
Ir dalla Coilr d d' Ilo 

ina dopo undt'-' mr iP rddu-id 
dì iiiihKilio. llaiiiin con anc 
>i\poiita iitdUi c'ihiio r/it-, in- 
nanzilallo da pai Ir fan-i^la, 
han.io laoiitato ^ul diam ina 
l'io episodio alia 'iicciiPr.io 
iir di lii'ilr pi opoi zioiti. fino 
l'ii, ohiidln (Iinedie. iPdl'ini 
diiinealo di nnn i^l i ut to’ in 
piena di lai line, '.dein'. ‘iie 
golarila. 

(.queste losp'ciie manrliei o 
lezze deWiniInmta hanno mi¬ 
nato l'tiiiddineiilo sle^^o de! 
piocesso in <-oite d'.A^^he 
iieando le pienie^-ie pei nnn 
sentenza contiaddittonii e 
fin teinente ainh'iiun i he pie 
senili le earatteri'.l'i lic di lina 
deri'iione di l■o>llplOllles•iO La 
(ondaiina di Pahnz'o Ponr'e- 
Il rientia in lineila pait"o 
line luiprn i he pie-.ied'- a 
nioltl ("-iili pi oressiin!I ' pei 
non sìiieiilne il tallo con 
piato (li un arie-ito e d' inin 
liiiKia deteir'ioiie. pei non 
contraddire iilohalmenti' uni 
sentenza isti ut toi la. 'tu 
d'ano espedienti i he con hi 
aiifitizia non doneliheio aie 
li' a che fare 

.\'n‘i ahhiaiiio dithli' i he 
t/iiando 1(1 decisione 'iirà m-i 
l'iuta, la (ondannii iiccreia 
toi inalinente una cii'tli'lie ipn 
stifieazionc ancorata al codi¬ 
ce penale Ma e la costanza 
della sentenza che lesta inac- 
cettahde. 

('he cosa hanno detto ; 
(nudili' ('he tnsoi/na ciedeie 
aiPauente che ha iirie.stato 
Panzieri, liisoi/nii irederiih io 
Ili II mille, anche iiiiando e ni 
contia.sto con alth testiinoni. 
F Pallente ha affei inato d' 
aier listo un iiioiaite ide'it’- 
licato in Panziei' e un alt io. 
t hiiidieante. sp'iraw ni ma 
Ottaviano e litiiaiie dopo ( 
.tlantahii.s eia caduto, iiiip 
iliiinto da un eoUhi Da iiue- 
sta ricostruzione è escluso, co 
me si vede. .Alvaro l.o’iicono. 
Piiltio accusato su ind"az!o- 
ne di tie testi la.s- ’sti e i ii"i- 
(hci hanno arf''i muto che in 
ipieste coiid'Z oni una as.o':i 
z one almeno per iiìsulrie'C’i 
za d' prole si impone. 

nestaia il solo Paiweii. >’ 


sto che i! iiìud’ce ishutt'oe 
non e stato capnee iP hoi.iic 
li aioiiine clauipi ante. Ma 


P'i iiir’iiiie lilla londminn ' 
a udì'i so’iii t’oiati di flou 
t' a una oìneztone iipparen- 
tcnente ii'sormontithde' la 
p sh/'a che I ’eni a 11 rihu’ta 
a Pulizie', I ii'ii iiin-ìie su ii’o'- 
sto p'iitmo'iile oi/ni l'costih 
.'Odi' e a I Ir ! I a l'Il peiche Pai- 
l'i'i e sttil'i l‘II’ eniitii in u‘i 
sC! ondo te'i'poi non ha spn- 
iato il iii'iio moitaie. P. ii' 
!oin essi sono I " orsi — le 
niii'no (d punto — a un inti- 
i-o'o di-' eod'ce penate che 
pie.i'i I! oiiw hisoi/nii. linei¬ 
lo (/■■■ < ‘(.1 ■ I. - I P'in.ieii eia 
'II! pos'o. nielli un'alma inni 
I‘o ,' da d mos'ritiei. un te 
ste due 'he 'ni spaiato' e 
da eoa niellile a’’a stic'iuii 
ip 'ili (I ■-'l'S'no. ani he se no'i 
ha III r-'O .Ma pini he ci deli' 
issile 'l'ìli ‘1 11 te, en ..a ha chi 
micie e ihi potrehhe in e, 
co’ii nii's so iit'i idonei a ucci 
dere. eci o correre ni aiuto 
un (litio intico'o de! codue. 
i! HI. I l.e nei'mette iP appli¬ 
cale !■' attenuanti ii’iando 
P montato ah'na aiuto "iin- 
iinnii impoì tacni nella piepa- 
raz‘one o nelPesecnz'o'ne dei 
reato ■ 

P tatto 1 ii'iltì ei ehhe iiet'a 
loipia. luche se aherrante in 
ipcsto cn sO. iP't colpi e Rocco, 
se non lossc p-'r iPi ini' palli 
iieiiri d' inini'le inipoìtanza 
.Ahlmi nit, f/Ki accennato id tat¬ 
to ,-iie non smino che Pai ■ 
imi iniienntii ni" pressi de' 
Inolio n I ai •’ stato ucciso 
.Mmital.iis tosse iP Panz'cri 
Voi lennno ncoidine. ni ii't- 
a'initii. e'ie per sostenere 'a 
lesi secondo tu </uale iiue'lii 
pistola ! aliante ha i ominupae 
-parato, è -tata eseiiiiitii una 
pe>izi(i su un fiunnnento di 
pio.ettde. sen',.a che i pentì 
iP pai te losseio piesenti. K 
po' ncoiioscnnenti sospetti. 
I u Ostruzioni arbitrane, te-t’ 
I-ip parte il pres, per buoni. 

Insoninia un niaiasina 
l't 1 II' to) ai is, ncordi che (ine 
sio pioci'sso nasce da veen- 
de coiieiiale a! d'battnnento 
per d loiin iP f’nmavidle ini- 
cldi'-so chiuso (Oli assoluzio¬ 
ni nvelatri'i d- una nieapa- 
< 'tu a comp'i’ie nnlmpiii se 
nei l'he t iinidic’ non se la 
sono ei ’den.teinente sentita di 
inondale e lieiiiniiiaie. 

Ma I' cos] (-he s' ai aliano 
inchieste a senso unico. >' 
nii oraiaia d sospetto a .sca¬ 
pito (leda chiarezza, si eon'i- 
nuano a innesl'ire oriciettna- 
mente ihasii pensare alla le- 
innsitoini ììur " hne,-iata > de! 
VM • nos ..’bi'ita iP nuove p'o 
locazioni e :! r’conos'-nnento 
iìe'P'nnoi'enzi: di due ii’orinn 
rissume ' siipoie ri'iiino d'una 
’ienia detta a n/ezza bona. 


p- g- 


La speculazione edilizia a Vasto 

Fa saltare l’antico 
convento che dà 
noia ai palazzinari 


C'HlKri — Sfiiviit’ .')1» 
v-'jio .1 per 

ti tlo'. a Mt-o.v-a sitii- 

‘t’ culli ■<! ! .UlI .«'() « < lll’.pitV '1 > 

i:o!ii!'au-ii;.i'c rìc’.l.i c.i.c.-^i <1- 
S. Ciiu.'Oppc. r-MiiOntc a'. 14 
.‘•I ctiio, <• eo.i'ro : rc.'i. <i. 
u.i alitici) iiiai’a.'.'t’rt) Ixiic- 
(ì-'l’.iii) al cciiTi) tic lai 

c.nati.. 1 . 1 . ,\'.ca:i<' .iic.i'c li 
I c-aiplc-'i), f .t'Trc i).i.'. a 
aiaral’ir.i. .--oii ) r :ii.i.''i* ti 

^■.a''•' ti.i d.t<; x’.i .l'.'ic li. 

c.-:)lo.-'.\<i :a c.indtM):’. '"c- 

nnt. al . lora.c" “ .ii\ ar.P.i- 

alt III*.' •'ic.u..:; Ile . I .'Tir 
taiM ni.i: );■ i. aiac.'C.r- e 
ct)'.c",r. .1 ai .-i" » Ua.i <i-‘ c 
t .irit hf a.tia <■ c.'P ‘'' i Cii 
.'•.l'.i 'v.-aaiT.il.i t. ic ’ .a 
fili rea'! ciic ^jicraiu* it'.'i ti. 
ladatiuiri* pii t.ic lacca.'-' 
; ira i-iT ittiri Q.i.i:t<) a:, .i'-' 
d; al aiil'.t'o .laioa.-itcìi» il-' 
ri'.oa.i.'-liTo Mia.) l'c li .'ii a’ 
tc. altro tiji .-i>a) p' l-o 
lonT. 

I/i* o.'alt'.'.t):'.. '-'no .1’.'.tal l¬ 
ii .s.ai.i't.ia-.laii ii'c c" ir.intc 

1,1 notte tr.i aicr.-di'ti; -'.o 
vedi. a..o oro J.!.'» ar.a n.i:- 
t.isl.a tic...i .'H.iad.a iato 

hi «l'.'icrt.to. I i>.i;c ".laiiTO 
f; lattadai. ciic aaa.ii' ,li.,i 
niit.) il UH a.;.ira'..i'. .A ai"- 
;c ir.; ai-icat; li.iaa. .i. p.t 
t‘.ai.ia.o .ir:..--t III c .n aia 
ir.-'.at.ilc do.'1 citta. .'CT-iw 
.'tti al v.n.'o.i) ti.ill.i .'Oar.a- 
tcndcn.M .i. aiciiaaioat . do ■ 
r.Xcl'j.la. aon c. .'oao .'tat: 
«Itr. jn.i.-it o v.tt.'.r.o 

I/at tentato e t.p.-. o co .ite 
i.a'o;>era.''.oa-- . .•.ai a i-, '>'7 

ta'a .r. .in"; iii'r .ipr..-.* l.i 


-'''tti.i ,'’.H'.*a..i/.t»at' edi- 

1./..I, I/a it co coiiiplf.'vo vai 
co.at-) da -.iii.itt; « fa.'tid.O ■' 
.1 ea. .’;.it''.a .~t'.''.f.iir o 

ci'.i .i.o.iiaa. i'.i.'e:'iii-;a; da 
ii-iiderc o .ifl.tt.iro. 

fjit'.'ae leaino fa. ’it'l'.i 
/ti:t.i li. .s OiiL-eiipe ttiro 
a-, li-'.Ilo '. .ilc'.ia. .::it eli' 

i.iiiì'. .1 .t' . t.icent; ii.ir'e liel 
te."iro or.j.air.o ti;'. .i c.f • 
ti. Wi'ti) >H.'‘oa.aai par ; 
nani;. > . li .iri.f.iti) ao.t.i 

t.-.ti r.aii )t ." a; J 1 r.ihlir.- 
i.i'; I r.i:;-' .''at, nda:;. co.', 
e .1 f;. .i.i a.i ai’.pr. .-a ti. 
Ve: el.t ’p.ir'e ilei i -irò 
;). t '.1 :... . IX).11 1' I’ u ' 

it.'.'t' 1 d-..'air -o coat 

c. t."ti t.aj. li. ir.) 

arci.! ri'l.ar.p;I D.i.itea. 

I t) Co eC'.-ii li . ae .'t.i .'t a../- 

•ta.io a.i aio.-.') co.itp.e.-.'-.i 

li. a.j i-' -.) la ae.le .aira- 

1* .» * \ l'ì.»'O. 

C». ♦'V4.!a'I C.'i"ì‘‘0 

a ea'.' li-T’.. .a-i'ti .iati . nt-i 
lit'.a.. pT. Ile .'.aio i.-ico- 
l.it; n.il .1 S )'.'..l'eadeii.'»! a. 
a;, p. la'c.f . de .Waa.l.i. la 

i' j.i t' i':i t'il’ i li-' e r.aoit 

I O'tii.i.oii. .'.e; .ir.e, h.i'.i) 

da;.. o .ea ch.e.Ni e a. 

ii'O’t li-'l I.tc.i Ce q :.a 

d. iti ai tatto .'..itere-.r-c .i 

.. p p.il.'.i». iv r con- 
"e .'.r.'.tP..',.*.! tic. tO- 
aie.'.'.) ite.'.t .'i)a.i cta'.M-e. 
f a.- '..i’e aie ' a'o 

Va.-'o c '.laa c ::a tjr.-t: 

Ie lii'ae.ire ! :.tt. e ; e-- 
tit . 1,1 xirt'.aieii'. .-.lao 

t .C*'* V .. ..ì* 


Due avvocati accusati di 
aver favorito Coiicutelli 


T;OM.\ — O.ie coni la V i-.o:i. 
i:iu,i.ii..ir.e per :.i ..i..i 
ii'cntvi ae. coaiioit. li. 

.. prv^ir.to k .X7 
eh.i Ileo..'.' ;. dott O-i-.r.',). 
Mino .>t.iu .n-...Ite d.-.. mia. 
.'tr.it: i.orent.n. aa.. .‘'..oca 
G ora.o Arc.ina.’.. e P-.i-.i) 
Vitale. 1 d'.ie Ici.iii ^on.i .ata- 

l. tira:; .n b.i..o da Pao o 
H anelli, l ordino) ,'ta che 
roa la ^n.t « .-.ol: ..tt.i » ;i. r- 
nii.-c la catta!,! ti. Coa.atc... 
B.aiii.n. ai -.la in:. .") .-ta .ui 
una :dcv..-,.o.io p..) at.i d 

oli.aro die ei.i .'t.iio ..ivv. 
Pao.O Vitale a l.ad.re Co.i 


t d ‘rA.**! V*to.'t* 

.. .'t. \ \ 

^ I lì * A > «t )* . ilo t . O . ^ t . il,4 

Ata J-',, t'\ \ì.!i r.,'Orv 

li. S.iii.iio rìicc-Ki. O.tre .t 
14.10 l'oni.ai.c.i.'.ea. j..i.i./..i 
r.i i;..-.e..'tra;. i.orcnt.a. 
li.i.i.ti) t).\i..i ito aa.t porqa. 

Olle dolo .'t.id.o .ea.i.f .a 
t tv t .110 .1. d ae .1 '. tx .11. e a c. 
qa.i.o ..ivor.i)a eome .'oero 
t.ir .1 1 .'iti.'. .1 Vet.M.i. rt.'i,'. 
lire(i.'r.b. t‘ .a.'.’i'nie .i. R .la 
c!i.. tea .. qa.i e .'i cr.i f.- 
ti.i.i..it.i. I.i p. rqa.,'..'.o.'.e .'< • 
I.i.iiii) qa.intii .-i. e .tpp.c.'n 
.1) .elilx* li.ito ec-.to fioa.it.iu 


IiO.\iA — Li Co-tt d. i 

d. Ito.'ii.i na condan.i.iio .i i 
.11.10 aiin. e .sC. nio.i, d. it 1 
ilai.one P.inz.o.'. ritenaio ' 
'co.ixvo.c dii (ifi.tto il. .Al - I 

k. .-, .Mani ik.i.-,, i onto.-,i.'.T<j'... a , 
lito.o d. concoi.iw > .a.i.'i'ij i 
aiip’alato. .A.vaio l.viaiOii) t- 1 
.italo .nvi'Co a.-..'.olt ) ;i ‘ ..i ! 
.sufi .1 .on/jit li. prò .-e. -.i.i. ..i,) j 
in .unto.-,. .1 di.ipo.-..l.vo del- . 

.1 .'Orit'-.'l.'.i e!ia-.i-,:i .1 . .lo'- I 

te a coll' iU'.one a. aa n.'o | 
Ci-..IO durato i.ria tic 'iie..i i 
die e .-.t.llo ìOl'U.lu d ...'( p.- I 

n.ono p'.ibtil.ia cori .raiicie ; 
.a'onI 
L'uci.. .one dfl.o ./uii-.-a'" i 
‘rloi i) Al k .-i Al.illlak i. .iV- ! 
)-‘nn-‘ il ' 2 i‘, Idlliiaio l-V) il.l- 

l. i'.lte ”.. .-coll'ri .11 ) ..I t)’- 

ta'..<ino 'la 'a.o'..in. liv ..i .i 
!i..'.lr,i -■\tr.i:).ir..iniL-iii i• i | 
p ceti .t’or. ai..1.1.ni da- ! 

i-l.llio I .o’ite'.;.! .it pe! 'ir'.l ^ 

1.1 .aia''.n.i iiol.o .td.'.ice"/-- i 

di‘...i < .tia iriadi/tiaria ilove 1 
.1. .it,t\'.i .svoltie.ado .. p.o i 

< l'.'.io per i! loiio d. fk .ni.i- | 
\.il e. j 

Alant.ik 1 .' Ili r a;‘.!.u'i’ > v-r | 
■SO le ili.HO d.i 'aii pio..- -. A- j 
.ijl.uato tl.i 'un.i i)..'to 1 e il. I 
ilio UH Co.p.lo .l'.l.i ■-.'m';. 1 

‘-'.ovane ^luden',e me',) 1. ac- - 
la.-.i'.o. tr.i.iportalo lil a.ip'' [ 
da le moli .lUbito tiopo 1 ii- 
co'.ero .sen/,1 aver l.picio co- 1 
no.'ceiiAi P')dii m.iiat! dono | 
la .ip.iratorai un bra; ni i .e i 
ti. PS. l). laro, che • '. i | 
tav.i p.'r la.'O .lUl Iiioj ) lieiil. I 
.icontri vide due '4 ovi.‘ ar- i 
mal. ti: p..stola i' ,’-ileuii) | 
die fo.i.'ero due ''.l'i.n.i'oi. j 
.n.-epui lun'-'o ; vii-i..; 'ii l:-jr- | 
‘.'o P.o. Dopo aver.; pi .'i <!. ; 
v..it,i. un p.i.i.iante ri. .-id.cti 
nn pollone tlove uno ilei dut ' 
p.ovini M era i.lum.ito e co : 

.Il i.u.ici a iriirre .n . .. | 

Kaln./.o lAui/icri mentre .cui j 
liiaiierottoio del pr.mo ;). tuo i 
di'i pala/..''() lurono trm.iii i 
una pi.slol.i i-.il 7 , 1 ).") o un .m- j 
|)C!me.diile dii.iro. Suc<e.i,,i- i 
va memo alcuni picca .ilorl | 
mi.s.iin. pro.ienti ium .-itontn i 
in via Oltiiviano denunc.aro- i 
no .Alvaro Lti.acono. Ma.xi.- j 
mi) Pier: e M.i.iiimo Ferl.i j 
come pre.iunt! .ipar.itor . 
Mentre i;li ult.mi due riti.i". | 
ioni) a ioni.re un .liti), d. 1 
lerio. .-\lvaro Loiacono si re- j 
.se iat.t.nite e ;_'l; iiK'.u.reir; - 
lo nieiinero roinicid.i ti; M. ' 
kis Maataka.i. 

Li.itruttor.a. all.il.ita al 
doti. Amato lo sie.i.so anid.ie 
i.iiruttore ciie rinvio a mu 
tli/.io Lo'.lo. davo e G.ii'o 
l)er i! rouo di Pninav.illv. 
tu condotta a .sen.-io 'J.mco i-.e. i 
tentativo di creare 'tn c.i.stel- , 
Io d. .iccii.-e contro Pan/eri - 
e Loiacono. L.i corie di a.i.i:- ' 
.se M e irov.ita co.si d; fronte ; 
ad una istiuttoria l.ìcUiio.n j 
e per (lue.iio .iperìa .i qu.ié | 
.sia.ii ■nterpreta/..oiu' lie; i.ii- 
t. .11 i;/.i che Vi lo.i.iei.» tielle l 
prove .iicure .-ulle re.ip'in.-al).- 

1.1.1 tie. tiue .input.II. 

Uopo oltre 11 ore d' came¬ 
ra < 1 . con.ii-aiio. Il nr-'.i.dee.te 
Giuilr.d.i ila ctii.im l’o .n 
aula i'un.co .input.ito i.i -t.i- 
to d. tii'tcn/.oni'. Fai) ' /.o 
l'.iii/.ii'i'.. Un avvoi 'it. l'i-'.. i 
tiiie.s.i e d. parti' civ.!-. 

PAI tio't. Infe.i.s; e hi letto 
Li .leiiten/.a Intanto dall-' 
p.'ime ore dei ponieritra.o al¬ 
ca.le ceiitin.u.i di it.ov.ni; .i. 
eiano tia'i ap’puntameiito oc'. 
[i.a/Aile .inii.stanti' Li l'.-o- 
.•u.'a stenerale ix'r atten'J.e.i' 

Li .s-'iiteiiAi Cento ti. que.i : 
a o).in. .lono .-^t.it, i.itti m 
t.,i.e iii'H'au’a ni-i-'n.i tie u 

■ (.'Olle d. .-A.'.i .'i) ed fi,nino n- 

."iena',) una ni.inib'.-t i/ evie 
d; p.’-o'e.it 1 eontro la to.i-d.ri- 
.1,1 .1 Pin/.eri. a P.iuii.'-' e 
tir'o - P.i.n/.cr. Iiii-, .‘o > .-ui » 
.l'.it. .slo^'.in file .'in) .. 
.lUi'ii.it; nel.Liul! m-nt.e . ni¬ 
ni ti; Pan/..e:. e..i;-) 

.'•••ipp .it 11 Licrime. .ì:i').i i- 
tliiii.itiiio.-' .1 .'Cene di d -o.e. 
L-’ :i a:i.:'',"'a 7 ;on; .n ..i',». -• 
tl.’l. iirpjtaio ."ono prò »' r :. 
te f.n.o olle 'prime ’.i-.'. t'- . 
l'.t b.i ne. dintorni dc'Li r ' 

I ta j. ti.l./.ar.i tiurantc .e q.. i 
j I .! 1 ) 1)1 /'ii h,i f.itte 1 - ! ti: 

, c.iiide.i’tt. l.uriniom'n ."i 
' n. d. q.ie.-: c.i'i- 1 el )f ; li.i i 
i no d.i'o .n./io .1 .n<e.'i'l. r.i ■ 

I cl .-te-.' uttic. d-: rr.b .'la’-'. 

• pionnmionte dom.it: via..' ■; 

, ti'f.t nti) tie. v.1.1. tiiIti'-.'' 

1 aeis-rs. ."iil ixist»» 

ler, ni.itt 11.i nisnii’.'o-'’ <.~ 

I .^e.'i.li e- -, .-en.) .-.vo.'e i 
I r.,- .-euo’e r,)in ine e i.- 

1 '.t' ' ’.i d.»'.-' e .-it.Ka ixi- 
; '.i .1 t.i'o M li. lefer-' ..1 - 

• -cn.) ti p .ite.-'a 

Sr.l-.t .-T.i'.'.i.M '.'.r.V v'.i.', . 
tì li n.-—i"* li .A.‘..ir.» La.i'i’i.' 
i il I ti I ii.ar.i',) ; Per .;'i '■ 

; e.ie . cu.trdi .1 m.o a,-.’ 

. unii.e; hanno re.e.i to c.. 

I -nzszr.tr.:. de. a d:-. . i ..i 
I qtie.la -,xir*- -he diti --i 

1.1 n.i’t-'.id.b . ta d'X ‘e.''. 

1 n'...s.'.n' D f:-. .'ente e m-Te 
I 1. c .id./o sii‘a .'.'.nd.’:’*"-! )'• 

I P.in/1'7 , nfatt. a,i.'!'.' e. 

! lit-p.v./.'Ili del b'.c.id.er*' D 
^ IvT o può eo:'„- d'-rarsi i > ■- 
; den*.' .i la -.er.ta -i-'n o'.t ''.i- 
! ta d nie.'T-.t.i Li re.spc.n.'.b- 
'• '. '.1 de ■■ nipu'ato ner ;; Tei',» 

• r.jiiardi l eni c d.o d M -.'.t.i 
k.i.' 

I. li.'ixv'.to de. 1'1 -tir-'.'.- 

• o tr< . -1 .ii'.n; .r.e.-. 

il. e,.nd.t’in.t rx;- P..i'e.'. 
n.i.-.i-, -.1 .'.1.1 ..re'i ' •■^ne 

pi "ni dì. ;i,i;)b. e. ut: 

Li co.id.'i.in, i. rrc.-. <!. 

rec.n.i .'11/ ix-r AV.i'-'r Pa’ .i 

r 11 ,-','’I'.i *0 d l.i.r.i • 

n'on.in/i e -.in.» ir ; '.i d. -ìu 

m.'.i Ire ,1 Lo. ic.in-.) i>’' 
rr.i'e-.i II, ri ii-.ie . ■o’'"".'. • 

I t. d ‘1 m..''-no L.i.j ti'\,i 
'de Q lest'u t mo t-1 -'.i o 
. .1'.'.-"ine Lì :r. ì'tn- d-'l 

■ fi erri o ,1 ivs'hr ere J.il if-' 

: l,''e r-’ c.irr.rìe. -le. .i , .'t.» 

; C J.i / .ir .1 

{ Lì r).ibbl.c.i .iic.n-'.i hi .i"i 
I t.c.pito che p.-e.-rn.o.T .n- 
j cor-n contro le d-?c .-.-i.'.. del 
: Li Corte d. .A.-.^ .-e. la .'‘-e.-'i 
1 001,1. ni i loi.iamento p-'r m.i 
j t.v. oiiìxisti s.ir.i latta s..i d.i- 
. Il d.ie.-si li. Pa.i/.o.i 0 a tia 
j qiie.li d. I.o.acon.) 

Franco Scottoni 
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POSTI DI BLOCCO A MILANO 

mnttina a Milano. Posti di blocco sono siali istituiti in diversi punti della citfà e per la 
prima volta sono sfate adoperale le :t bande chiodate » per impedire In fuga di auto. Nei 
corso dell'operazione sono stale controllale decine di migliaia di vellure. Xell.i ;•)!!): uno 
dei posti di blocco 


Bambino 
colpito da 
encefalite dopo 
antivaiolosa 

TORINO -- Un bambino 
di otto anni, sottoposto 15 
giorni fa a vaccinazione 
antivaiolosa, è stato colpi 
to da encefalite. Il piccolo. 
Moreno d'Eliso. è ricove¬ 
rato in c.ondizioni molto 
gravi all'ospedale infantile 
Regina Margherita di To¬ 
rino. 

I primi sintomi della ter¬ 
ribile malattia si erano 
manifestati mercoledì scor¬ 
so. a una decina di giorni 
dall'antivaiolosa, con feb¬ 
bre altissima e conati di 
vomito. Viste inutili le nor¬ 
mali cure il padre ha ac¬ 
compagnato il bambino al¬ 
l'ospedale. dove i medici 
hanno diagnosticato l'en¬ 
cefalite. 

La vaccinazione obbliga 
toria contro il vaiolo, co 
me si ricorderà, è stata 
abolita in Italia circa un 
mese fa con un decreto 
legge, proprio in seguito 
alle polemiche sorte in va¬ 
ri paesi del mondo. Che il 
vaccino contro il vaiolo 
presenti rischi che non 
sono compensati al giorno 
d'oggi dai vantaggi è que¬ 
stione avallata anche dal- 
rOMS che ne aveva con¬ 
sigliato la sospensione, te¬ 
nendo conto del fatto che 
i focolai dei vaiolo sono 
ormai praticamente sc.om- 
parsi nel mondo. C'è an¬ 
che da aggiungere comun¬ 
que che casi come quelli 
di Torino sono piuttosto 
rari. 


Sopralluogo della Corte alla cascina di Castelletto Ticino 

ERA PRIVO D’ARIA IL «BUCO » 
DOVE FU RINCHIUSA CRISTINA 

L'indifferente racconto di Giuliano Angelini, carceriere della ragazza, ai giurati - Sequestrali numerosi documenti 


Dal nostro inviato 

NOVARA -- Ciiuli.ino Aiiiio- 
liiii f ritoniuit) ii-n tkivuiiti 
alili fo.s.ì.i. ."OUt) ia cascin.i 
(Il Ca.ilt'lU'tlo I II Ilio, do\i- 
Criiiiixi ha ti'a.'iorio uh ul- 
tiiiu uiiiriii (It'll.i su.i Mi.i. m 
un;i avoiii.:. non .ii .i.i :in 
t'o.'a .sf iro-u;i!.i il.i una in.i 
no oininiia o i nni lui.i.ii li-n- 
taiiu'ntr* tra inilli' loffoii-n/»'. 

Nt'lle primi' oro del ponio- 
viuuio. la corti d'a.i.ii.'O di 
Novaia .ii o ira.ift'iii.i ;i C.i- 
.iK'Ili'tto q'ii ino IH'I i'flL-ttu;i- 
lo un "opralluo'/o nolLi o.i- 
.srin;i :o;itro dulia tr.iucdia. 
Giuliano Anecliiii ;itttndrva 
;in;nian('ttato dallo K dol mal 
tino, quando .sono iirnvafi i 
uiurati o il iirrsidonie dolLi 
t’orU* a\o\;i un'.irui quasi ,<ot- 
( .Ila. 

.'Abbi.uno villo l.t roiiiuio 
/inno dol uiur.il:. douli .-.'o.i.si 
Oiirahinioi 1 dol!;; nori.i. qu.Ul- 
(Io 1! ."Olio .iff.oTiali .11 bordi 
di (l'jolla toiiih.i -olio il por- 
tiiMlo doli.: f.iiiina Conila 
II.) .-Xn/ol.-i. ;iu;i h.i ..il,' 
b.,'Oi:ni) (il o-i'Olii.ire ni;ll.i; 
ora roalnionio indil foronio. 
Con )(Hf o.dn'..; 0 u.ii al.i. Ii.i 
rii»o,-to .1 r.i'u- i'- d();ì..)ndo 
dol pioiidt'iil-' <■ tifi PAI. h.i 


d.tlo iiidu'.i/iniii .sulla oo.iliu- 
ziono doll.i foll.i con dovi/i.i 
tii p.irl li oLu'i prt'fi.i.uido — o 
la 001.1 li.i h'iioralmcntt' 
.si'o.i.n) I pro.'Onti - olio qu-ui 
tlo co.iirui la Colla non nii.so 
lu'i.iuii lubo por r.uT.izione. 
iiui loco solo un .Uveo fho 
.)’, :oi)bo. m fuiui'o. potuto 
o.ipii.iit' un tubo olio doM'V.i 
.lOi) no da ."c.irico alla lava 
li'ii.' olio si Iiov.ita noi lo 
(•.do .Itinino. Noll.i colla Cn 
stin;i non potoi.i a\orc aria. 
La som.t/.iont' della ino.it ruo 
sita dol f.itto ha pt'ioorso 
tutti, tranne .-Xnuclmi elio ha 
-l'uunato .1 fornire spie-ua/.io- 
ni tocnifho. sonAi neppure 
rendt'rsi tonto di ciò che aie 
va detto. 

Quando L.i capito che .^ep 
pelhre un.i raua/.A> di 13 an 
ni ili una buca di quel re 
nell', len/a darle nepp’ure la 
ponihilita di rcsplr.ire in ino 
do adcuii.ilo. supt'rava in fe- 
roc.a rotniculit) '.■o'ont.irio. ha 
detto «ne il toperciiit) della 
boioi.i t-r;t n'Hiiirt- auerio. t lic 
.f.ev.i p.0-.'.l'dr.to lui ite."0 
a me;it i* uo in.iTolie in ino 
do elle quel coperciiio nni.i- 
ne-if stxfhiu.'O. ma 1 .* cirro 
s»,»n/.i t- '/la "i.ii.i -incnlil.i 
d.) n<)'.i Pi.'".«no nel coi "O 


dello suo doiio.ii/.ioiii• la Cri 
.itiano. cauonora di Criilm.i. 

li.i dotto ohi' il ooix'kìuo 01.1 
tpi.i-ti soinj)!'*' cliiuii) 

Uno st.in/i' t- 1.1 I iiciii.i .,1 
piano toir.i. tio .il iirimo pi.i 
no, ro\ ur.uiaio o un i.i.-.'o 
sotioU'tto <0''i"uni.no 11 1.1 
-oiii.i .< P.iriii'ioi no ’ Olii- .-Xii 
uoliiii ;t'.o\,i pT'd ni .l'fiìto 
I' tra.ilorm.iio in pi'iuiono 

I ioiali lurono pt-iquii;’! 
tpiantio rAn'/olini o Li P< 
troncini vonnoro aiio-l.ii;. 
noli'.iuosto dot ' 7.7 IXi alidi.), 
in tonila. no.i"’.iiio avroblu’ 
dovuto inoitoio ! piodi oltre 
il o.inrello L.I ou.-totii.i o sta 
ta .iffuLita ad un Mudo in 
bailo di Ca.itollotto Ticino 
clU' non f.) nii.iioro olio in 
(l'.iesti nu'.ii dall.! ca.irin.i so 
no sroinnarso molto oo-o 
piccoli lurti. ,i'ti di TiiiiLili 
sino II viuilc non jiuo f.irci 
iiull,i. (1 loricbbo un inloro 
plotone di c.uabiiiK'ri p>-r 
pit'Sidutro Li i.t'c.n.i 

II sopi.iHiioud o poi suo 
"t.dd d.il !)unTd (id'.t- SI tid 
i.iv.i 1 .) I eli.) ;''lo .Ulin .-'.ili 
/c 1 *- i u: pollo .-op.d .stato 
iciiiodaio o di";u;lt.ito 'in.i 
liliali: i ili 'lUO'ti nu'.'i ti.innd 
uia f.it'o Li mi tioiilll I i>;)n 
i.i/iono'T, In un.i it,ii./.i ad; 


bitii a rifio'ilulio loiio s.iltati 
Inori nuicoiii di documonti. 
(Il latterò, iioovuto. loiouia- 
ìie. iX'i'.iino il contratto tu ;i;- 
litto doll.i c.i.iiin.i. .-Altri do 
cuini'iil ! t ! :ir,o iiolio aP i o 
St.lll/O. '(OlllollO d.tll.i pi'i 

qin-'i/iono di qua"; duo .in 
in la 

Tulio qu.iiito o s'.Ud po-ii) 
"Otto .sOtplOiIld .-Xiiuoliii! ii.i 
oiiiosto eli poti-r iiroio.iit' .li 
(UHI ouuotti od li.i aMilo il 
P'.'rmoi-.f' doìl.t corto' aii/i 
lutto un iiiuiandiiiionio loio 
uralii'o incornn'i.ito cIjo lo ri 
tri o iiit'iilro Li Polroiicini lo 
b.ioia, 1)01 un paio di soarpo. 
un'.ilti.i fotourali.i. un .*■ 
it Ho 

.•Anut'lini SI iiiuovfv.i nello 
,it.in/o ionio .so Io aio-st- Li- 
iin.ilo d uiorno priin.i Polo 
AI.i//otti. Io /IO di Crisi ma. 
.SI ora ritir.ito in un anuolo 
dol uiardino o < oii d tolto 
pallido c teso uuard.i\a nel 
’. noto 

L.i m.il'ina or.t sj.it.i nn.ì-i 
nitoiaii.olito dtdic.ii.i airaudi 
/ione dolio buiiine odii b- ro 
ui't r.i/ioni tiollo Tolofon.t't 
(r.: , '..in ('mai siula-.-,! , r i 

i.i!ii:!;ir; cl; Cn-liii.'. 


Mauro Brutto 


Al processo dì Catanzaro un avvocato dalla parte sbagliata 

IN DIFESA DELLE VITTIME 0 DI FREDA? 

Atteggiamenti sorprendenti di un patrocinatore dì parte civile che è anche consigliere del MSI 
al comune di Crotone - 11 piacere della prolissità - Oggi confronto fra Comacchio e Marchesin 


Da) nost'o inviato 

C.\TANZ.AHO — I. p. .,--;i 

pru.-'X.'.t.; S'ti p« . - «i 

Tc i. .'.p.iritJ ipj.srto .1*10 

d. quf'to dr.ì.r.n:.i. or*-, i.ì.u 

n: b.'i'.ì'.c ,xro rìitin.to u:'..ì 
tur.".!. (O I q-.C.-tl) .. T.to.o 
me. pir.itr.i." indo P.r.i.n.ie. 
.e. .xn*.'o.■).>■ *.-," 1 -./.. i.i-i'un.t 
'o .-Aneho ..r: '.-.n'n ix-r e.- 

."ore e;x r:-r.'. .i-'.!',!" i;>ir.i 

nienti) d. q,- pi.f'crc ■ . 
.'.,,1 t n.'.i dt. ,x e.'.'i) p r .,i 
"T.iue ri. p; 1'/.-. Fi'.',:..:'..! * 

e, );n ..I ..i '..1 irn .in’or.-. i :r.t ? 
70 d r rdo. .i. -. 

nnr.to F' i o;.: .nn.To rome 
.",ix'.,i. .'.n'i'rrou.i'or.o -d. 
Fr.i.ii.) Co.i., 1 . .'.■'j 1 

A bt r.'i/...ir.ri i. don..ind-. 
•' ."t.ito ir.eor.i .'.e. .oe it.) I.:. 
u. L.uo't.. .ie..,i pirti- i';.. 

. r.i 'ire."t.in'*. e,v..' 

lO .0/.. C'..i.id.o Cì.iru j o, 
rf*' !.t n.ii'., .1 de.; .Aur.eo.tu.n» d 
M...ino *■ d. .1.1 im. '.:o, d. 
■.x'i'.di n'.. rtr. .e..* .e 

tra.*- n.i nn.i ,'.;t_'.'..trt' p;o 
jxr.suii.i' .1 nut.t.;.r.". .i..i .i. 
fes.i di Frerì.i e d. Vt-nfun 
P.u elio eerr.ire . .leeer'amtn 
to de.a '.er.i.i. quo.-to .ino- 

o.ito, f,in '.e ."'.le doma:ide r. 

t prò 

cedute d.i eoinnienti e z.ud; 
/; olio. .;i .leiK d. niterroja 
tor.o d. un .inp.r.atn. no;i do- 
'..t'bbiTii i.'.-tro eonicp.t.. d.» 
'.'.inprt.'-i’.o'.'e d. loA-r forili- 

il' u;i 

po^.z.on. e.. F.tdn c Ven 


■ ;r.t K' ..“t j. .inie.'.'). 

(;;.o.-*(>. * :i-- n> -L > ;;.)p;i.i 
.'Orpr--.-.t L XHL./o'- 
ti. .n:.iT;. e lo.i.'.-'.erv de. 
Alfìf «t« C7*)m'une il; Vrotor*' 

LT. l'To A-J*.- de...i p.ir'v 

e. tr.i .1 f-'o i 

;o -A/z.*;;'. B"'.,. », 'n.* .ider.- 
'o .: Di n.*x ;.•/..1 r.,1 ' .in.i.e, 

rio.Ki a'.t' :n.;.:.rt> d., -• ;r. 

pr- ne. MSì F’'-. '..'--re na 
tron. d d. un 

t.*:o d. in..ir.* .n.ire.i ;*i.--i ; 
."t.t, no.i * d.i)'.t-ro in.i.f *o 
;r.e e;:,j In oun. e-i.-o C*; 

n.uc, ;i;,> r.b-idi't» r.icru.-,* 

I» r . do:xi T .n'erni.ni.i ào 
ni.jndt riè..'.*)'.ivato L.JCT., 
* ."t.i'.i ;,i vo.t.i dt. d.;cn.'*»:. 
ir, G.'.'. .*n.'.. \ *-n’ ir., C. ". 
;i,'’pe*ine d.» .oro p,ir 
fe r).,rf ro ireeo''' .*,'u;i'.. 
ii.itt. doma.'(!*• .nc.i /,>; * . 
I on’«-.':f:/;en .'Ti.uen;. In.e 
Ce .! .--t) *1 pTt J *1 dt. .1 .oro 
*'en;e.-‘.i7;o.'it"- e "t.ito iiuel 
.o d: e.-'Cre .'Ohr.u Non *' 
mer.'.o ti ;xx .1 *'iin'o. .n in 
d.n.iTt.m.emo n *--u, .*• fin 
•_'.t 22 .n. .'. "jrtX'.ti'iO M.t ;*' 
dorn.ande non er.ti'.ti d,i 

m'''t!ere .n d.fneo.ti i’. jx','".- 
to e'.ettroternno d. Ci-'tel- 
tranro Veneto .1 qua e ..n:.«T- 
t., r.e e 'Uscito in modo del 
tu'to tr.tr.qinllto 

Per ."orrezeere Li te.-; d.- 
:en-.v.i de; ;oro a.ìsi.'tiio. i 
ler.i.; hanno cere .ito d: in.s;- 
.itere .- li'.e con<iscen,'o dt si- 
(t Vent'uro Sono cosi 
tor.iitt. ,i..u r.b.iL.t « xìom. 


d. Fr.■ •: Q i.*..*.;;.*. 

A* » * *' Df «•-. — , *»* .1 or»',o 

r ,111 li. 

d. fh*do'..i. e p'.'opo.-:- d ii.iu 

•preser.M.none ,i..'.i:!i;'--..-e at.i 

* f.;-,. li. A-.-’ .- n 
f.i.'.i C’i n; .1 e i ■>. n. > :. ).i 

«« V • OI.U* l't. *’ 

r,*p;>)r*; * ' .'. * ■-.■n-'.'.' d-; 

l.t 2.1 dt . * ( .'IJST.l ’ t . .1' . 

PSl e de. C'.in'.- . ; >Ì; . I_; 
'.oro Co.'n..,,n.ii ni,:, n; >;.) 
iorr..to ii.i ùr» .1 • i .f> r.i.. 

rt ■.../.r:':.. A".''*t 

rio. .» .. .1*. Tt !,)'> Ti' Cv)* 1*0 

tor.ì.Tt ..1 vi.lì’ i,1V r»v 
^ t I r.t f T ri.* . *v> 1 . 

F.-'s,-.;.:•.* . 

".i( . 1 ( 1 1 ; .V * c I .1 !*• ;.ì.' r 

(.in-.. ..pp.rTt-n-. .'.'.e Quir 
Ints rn,:/.c^.r.-t.i r,-. 
j*//.i rn..t'... C.ir>-. F. 

)t n.'.t pr* i--n' i'.. i . t .'i..te 

* .1 o a.! -ò. 'o .\.'iZ-il --'.1. 

pTi* Z'.v».. „ ì.’* 

da qo prt-x-v -r. Con: i*-- 

V Ti ( • I rr lì'.t * * t* ci 1 ’ r* r ♦ P • ” 

.«ilo. n*.i -«i. :v>cv> pt'.’i r.f 

q.ii.-'T.i Ci/i'* i.j 

\o.f* .iD.’ùd.r.t' n. '.ion.iro 
'■^•nipró .. 

pTr'O a.i.ì V oi: ■ t 

/ione. I>-. ."'UO (o'ore po..' ■ 
co. Cc.m.teen.o non -e r.e 
' .leror.—• Coin.ii .-h.o tor.'..i .n 
' \eco .1 p.r..ire d. 'i.n ) .iju.o 
' :r. tiiiro lOn G;o)..nn. Ve,'.:.i 
' :a e er.n F.oti'.. .n q'.i-..,i 
I ooc.i.s.o.'.e non .si ixir.o d. nri- 
i .'ict ni.i d. ..;.ii. i;. i.i'.'oii 
1 dcr.c. t.ov e lenr.o ch.es'.o 


... C < i.'l ...l * li .0 • • ..Io-* e . 1 

. ; ■-(< irò ri-i'.* < ci... 

■ i. ;- 

F^".i ;. '() . .r.'* rro_'.."u: .0 '. 

'.v'; ir., d*'; •.-r.T. 

, d--/! .r.'-rr-,.'.'(•.'ì 

’■ ru’..1 1 • . 1 

’'■.ìrqu...<1 .'ì'.* r.*'• r.j.t n.»' .0 
L ;n":-.';t;_ l'o. o ; fo.i,.-.. 

V n c; • n ^ -r.q i;* j. tr*.. » 

.'.or i T n- . • >.:• 

•Xo./.ri:;, c r.f .‘i.'. .'.,1 ."'(ito 

'O.i.'.d.•-•..,:•() I,.i l'it.;,- d'.... 

t*'.*.'*! i .nT tij..ì.ra •'.c'ir.t 

ri> .'.‘t* .V-< j> 7 t»!'.*f 

Citt.ì. l'.'.dt- ...li* , ;>rt 

\tjv'f.o r.'pir.’ì. 1 ’»; I 

.)..ii * r.* n*-. . p'«' .'.-.'.t .'lo'.- 
'... t l't :t _'u. ■ 1 , - . ,dt *t 

:..■(> ;n iti...io 
1 'n 1 . 1.1 i. * (tf ,*.'o F . ; 

' ’ *') T.' r.' ..-.ni', de.j. 'l..*-. 

(1.-. j." iP;V. dt/.. .-.n .r." 

n.i t.i.e.''*) f-.0 .11./.ino 
:-d' ;v « .'.nip i' .'.1 ; tor:). 

(i. r* e OD ;■ .ir:ii. ( ne 
f rei'".’, .-''fi.>•."•- 1 

d. .: n.n, o V-.,*'o 7 

iii/.e.'i'i.irt l ‘.»71 S. 'r.i'ia. co 
n'.* .'. '.i, d s n.iir.i- 8 n.- 

.'•o.e. 4 .ii;er./-.i:<T; e c.rr,. 
irein.... r...':nr.'e. tufo ;'.i p-r 
fcTt.i -"'..TO d. cor..'*-;-.. 17 .one 
.A.-.'.t.ne ,* -■ ..r.n. '.-nn:- •.-■') 
\..fo ..nthe un dr.ip;xi nero 

ro.i 'in !...-c;o i.ttor.o 
O-'-n. int.rri.i nd.én?,) d* 1 

qu.rt'1 ro'und. e pre-, .'io un 
in;'.:;o.ito fr.i Coni.nt .n.o e 
.Mail .ne,'.Il 

Ibìo Paolucci 


KOALA — jo’.'e:;u) i.ina.i.' . 

.-i' hu .ipor'.o .'.iK-n.Cit.i I 
■sullo « scand.ilo ('"Ile buìt.i i 
ielle 0 che ha coinvolto TEii | 
te d. ii.ito per reiieru.a e un.i ; 
a/ienciu it.il.ana del uriippo j 
Fuiside:'. rit.ihinpiaiiti di Cìe 
iiov.i. che h.i fatto d.i inter- I 
media n.i per vendere reut j 
tori nucleari in Argent.n.i. Si j 
■sta indau.iiulo .-tu tìue nnl.on: ' 
c quattrocentomil.i dollari 
(più di due imL.iidi d. lirei 
che rFfnte di slato h.i versa¬ 
to airit.iliinpiant;. ìen/.a .spe 

o. Ili-are .1 qu.ile titolo: prò 
i).(b.:mente, s .io.sixnt.i, ix'r 

< oii.ire " : ineeoanisini più 

do.a-.iti (lolla eospioiM tratta 
!.\'.i Lo .l'utonta o.inac'i's! 
ii.iiiiio oiprossamonto riolne 
■ito .il uiDorno Itali.tuo infor¬ 
mazioni u:.!; por .doiitifii-.i 
lo raueiito .li q'.i.ilo è .ìi;Ua 
versata l.i sonim.i 

Per or.i l'un.oa rea/ioiio 
(iel’.'.i/.oiida ii.ifi.ina — ni... 
ur.id.) lo proii.inti neliie.ito 
dol Colli,ul.i) li. i.ibbrii'.i di 
l'iii.ii .l't' tino .11 londo ì'opi 

10.1 u - o i! .ii.i l'.i 1 fi'i in.i 
/.Olii' di a\oro uitl'.ip.eso , ao- 
lort.iment. :!''.rni:' .Aoi'ort.i- 
iiiont: olio, -t' condotti c.in I.i 
doi'ut.i ."Or.o'à. poiri'b!x''o 
P'iiiai'i' a soopt-rio d.ivvero 
uitoro.ssani.. Il- 1. considoi'.i 
i ho lo a/ioiulo del uruppo 
IKI. nel pel.odo a ein ii.sale 
io scandalo, utilizzavano per 
l'Amoni'.i del Sud L. rete 
commercialo ('«uli.i proni'..i fi- 
n.inziaria • Li F'iiiin.'c.'.iii.oa 
uuidat.i da Cannilo C'ociaiii. 
incriniiii.iti) p.'r la vicenda 
della Loi'khe.'d 

In C.in.id.i .1. .sono preix- 
eiipati .nn.in/.tulto il. scoiiri- 
re dove loneri) furti i due 
milioni e qu.i'trooenio mila 
doP.ar.. E. e.-ondo qu.into li.i 
rivelato il niiiiistio per la 
Eneru.a, l'inpenie lOiiiin.i e 
it.it. I i.it.i ni !'a H.ir.o.i d.'l 

. t S', .••/. ; 1 1 ' r .alia .i mimo d 
u.i.i i.intdUi.,' ..-.i ( lire:flint. 
nenta. /oner.i. t.adiiiu e.-t.ibl;- 
'ìiin.T.t > l'ii.i n)( .1 i.i (i co 
motlo. !i.;t .r'.i iiH'iit» Li ( 1. 

.le ,t \' nl.l Ilo' L :l'.'U 
ste.n riiuP.i L'Oi'itu.t.i di un.i 
0 . 1 = 011.1 p()'’..i( 

A q'Ui'i'o punto ... \ e. ” ,l,i - : 
la particoLirinomi' .nt- roi.i.m 
t.'. Olfatti !'>! oi.c'i’iil.'doll.i un 
ito;'.,).i.i ,( Intt'i.'oiit nonni ) r. 
sulta l'.iii'i'o un por.son.iJLiio 
.tsi.i. noi ) a.li cron.ioh.' f.- 
nan/iai'i.' ''a\vo,-.)'o Tito Tot 
t.un.Ulti. o.inoiHiiti' dilla do 
morra/;.I or.i*:ana olvot .o.i, 
noto per la su.i p:edtie/.oiio 
po;- le Rolli Roveo — pui'clio 
b.:inc!ie - e po; ..i d.f.n 
loituia con 1.1 ([II.ili'. iul Ilio 
lot jiirion.ilo ';.iivo;,i ooiiti- 
notiì 1 I oi o.im nor < u.,iri di 
.ilf.ir; p:i)pr. o do. "Uo. f.i 
ofiPO. ■ (•; .'lìt. .Mi (Li ... f.ui- 
tom.it.i.i .ioo.-'.( ti. \’.io 1/ 1,1 
t Itilo; colli .non'.!; T’.id nu', 
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PAG. 8 / economia e lavoro 


r Unità / sabato 5 marzo 1977 


Presentoto un emendamento alPart. 3 1 Incontro fra la Federazione CGIL, CISL, UIL e le Centrali Coop 


1 comunisti 
indicano le 
modifiche alla 
riconversione 


Convergenze e azione comune 
fra sindacati e cooperative 


Nel comifafo ristretfo ieri confronto sulle nuove j Le liiicc per la ripresa - Il lavoi’o per la preparazìoiie della conferenza nazio- 
indicazioni della DC e del governo - Il PCI indica Sitila cooperazioiie - Alenili temi di iiiobilitazioiie immediata anche a li- 

l esigenza di mantenere I unita dei processi di ri- i r. • n - • . , 

convulsione e ristrutturazione - Il Mezzogiorno ' vcllo temtoriale - UCCISO UH collegameiito Sistematico 111 scdc iia/ionaie 


ROMA — Il primo confronto ] 
BUgli emendamenti presentati i 
dal governo al disegno di leg- | 
ge di riconversione e ristrut- i 
turazione industriale è avve¬ 
nuto ieri mattina a Montaci- ! 
torlo, nel comitato ristretto j 
delle commissioni bilancio e ! 
industria della Camera. E’ ! 
stata una seduta rapida ma i 
molto intensa, nel corso deila | 
quale i deputati comunisti I 
hanno illustrato una proposta 
che è ad un tempo integrati¬ 
va e modificativa di quelle 
del governo sui nodi essenzia¬ 
li della legge che. come è 
noto, si concentrano nell'arti¬ 
colo ri 

li governo, dopo una serie 
di riunioni interne della DC 
e a livello interministeriale, 
ha creduto di comporre i dis¬ 
sensi interni proponendo di 
concentrare gli interventi 
pubblici previsti dalla legge 
di riconversione soltanto ai 
processi di ristrutturazione, fi 
che, .se tale linea dovesse ma¬ 
lauguratamente prevalere, 
porterebbe ad uno svuotamen¬ 
to della legge, danneggiando 
soprattutto il Mezzogiorno. 

A questa scelta, i deputati 
del PCI oppongono una di ver- 
.sa sistemazione dell'articolo 
3 che. accentuando le carat¬ 
teristiche meridionalistiche 
della legge, affronti contem¬ 
poraneamente i problemi del¬ 
la riconversione industriale, 
che non possono non riguar¬ 
dare l’intera area del Paese. 
Vanno in tale direzione le 
precise proposte formulate 
per quanto concerne una di¬ 
rezione complessiva dei pro¬ 
cessi di riconversione c ri- 
.strutturazione e, insieme, una 
attenta valutazione di tutte le 
questioni che sorgono nel rap- 
liorto tra la legge in discu-s- 
sione e la legge in 183) |>cr il 
Mezzogiorno. 

Fatta questa preme.ssa. dia¬ 
mo. qui di seguito il testo 
deli'cmendamento comunista 
che sostituisce le analoghe 
parti deU'art. 3 (2, 3. 4 e 5 
comma dell’articolo 3»: 

« Il fondo è destinalo alla 
conces-sione di agevolazioni fi¬ 
nanziarie alle impre.se mani¬ 
fatturiere ed estrattive impe¬ 
gnate in progetti di riconver¬ 
sione e ristrutturazione delle 
produzioni e degli impianti i 
quali rientrino nel programmi 
finalizzati approvati ai .sensi 
del precedente articolo 2. 

n Le agevolazioni specific.a- 
tamente previste dalla pre¬ 
sente legge .sono riservale ai 
progetti volti: a conseguire 
una razionalizziizione alle 
strutture aziendali e il rinno¬ 
vo della produzione e degli 
impianti neU’ambito della oc¬ 
cupazione esistente. Le irnpre- 
.se con capitale .sociale supe¬ 
riore a 40 miliardi non |Jos.so- 
no accedere alle agevolazioni 
di cui al precedente coni.ma 
se i processi complessivi di 
ristrutturazione, riconversione 
e attività sostitutive e inno¬ 
vative presentati non prevedo¬ 
no attività innovative e so¬ 
stitutive pari almeno al 40% 
del costo globale del program¬ 
ma, da installare in territo¬ 
rio di cui all’articolo 1 del 
tc.sto unico del Mezzogiorno, 
approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica, 

.30 giugno 1967, n. 1523. 

« Agli altri progetti di Inve¬ 
stimento industriale, compre¬ 
si quefii di riconversione in 
quanto comportino occupazio¬ 
ne aggiuntive, sono conces.se 
le agevolazioni finanziarie 
previste dagli articoli 10 e 15 
legge 2 maggio 1976 n 183 
e del DPR 8 novembre 1976, 
n. 902 negli ambiti territoria¬ 
li. con 1 dmiti dimensionali 
e le modalità ivi previste. 
Entro il 30 aprile di ogni an¬ 
no. con decreto del ministro 
dell’Industria, del Commercio 
e deirArtigianato. d’intesa 
con il ministro del Tesoro, 
i predetti limiti dimension.ili. 
relativi al capitale investito 
delle imprese e dai program¬ 
mi di investimento, saranno 
aggiornati utilizzando 11 de- 
flattore degli invo.stimenti 
lordi, riportato nella « relazio¬ 
ne generale sulla situazione 
economica del paese ». 

.( Tutti 1 progetti di ricon¬ 
versione e ristrutturazicrie an¬ 
che se fruiscono delle agevo¬ 
lazioni finanziarie previste da¬ 
gli articoli sopra citati alla 
legge 2 maggio 1976. n. 183 
e del DPR 8 novembre 1976 
n. 902 debbono essere appro¬ 
vati dal CIPI secondo le mo¬ 
dalità stabilite dai successiv: 
«riiculi della presente legge. 
Per i progetti di riconversio¬ 
ne produttiva c di realizza¬ 
zione delle attività sostituti¬ 
ve. ubicate nei territori di cui 
aU'art- 1 del DPR 30 giu^o 
1967. n. 1523 e ct#e rientrino 
nei programmi finalizzati di 
cui al precedente art. 2. non 
si applica limite relativo ad 
investimenti fissi previsto dal- 
l'art. 15 lettera bl delia leg¬ 
ge 2 maggio 1976. n. 183 c 
dall’art. 12 del DPR 8 novem 
bre 1976. n. 902. 

« I progetti di riconversione 
attuati neirambito della leg¬ 
ge 183 devono essere sot 10 ^* 0 - 
sti all'approvazione del CIPI'>. 

Sulle proposte di emenda¬ 
menti si pronuncerà lunedi 
prossimo il Comitato ristretto 
delle commissioni Industria e 
Bilancio, 



ROMA — La segreteria della Federazione sindacale CGIL-CISL-UIL e le presidenze delle 
centrali nazionali della cooperazione (Associazione generale cooperative italiane. Confedera¬ 
zione cooperative italiane. Lega nazionale delle cooperative e mutue) si sono incontrale a 
Roma giovedì 3 marzo 1977 {X'r discutere temi di c<imune interesse fra movimento sincla 
cale e movimento cooperativo. .-Ml'incontro. die è .stato il primo a livello nazionale e dii’ 
ha l'atto .seguilo a una fitta serie di contatti in .sede regionale e locale, hanno partecipalo 

ira gii altri: p.=':- la CGIL, ii 

____ segreiario genera'.e L^ima e i 

.segretari (onletieraie Scheda. 
D;dò e Marianetti; tx'r io 

La discussione su ferie e produttività ^ .0 e'fl'gr^ r^ conl^ 

■ de.-ai; Ltici.ini e Muc:: i>e;- 


La discussione su ferie e produttività 

Ancora insoddisfacente 
la trattativa Fiat 
Decise nuove fermate | 

I 

Lo sciopero, l’U marzo, avrà la durata di j 
due ore — Le proposte della Firn — Il 15 sarà 
compiuta una prima valutazione dei negoziato 


Manifestazione nazionale a Firenze 

In sciopero ieri 
le fabbriche LMI 

•' Le richieste dei sindacati per lo sviluppo delle 
aziende che producono rame — In lotta gli edili 
e i lavoratori siderurgici dell'ltalsider di Genova 

Dalla nostra redazione 

*FIÌ?1jn;^E — Un piano di sviluppo e di invesiimenti per il 
gruppo LMI «La metalli industriale)', c questa la richio.sta 
dei sindacati confermata ieri mattina a Firenze dove una 
compatta m.inifestaziccie di carattere naziotinle. nel coi-so 
della quale ha parlato il segretario della FLM, Del Turco, 
è andata a coiicludersi proprio di freme alla sede della 
L.MI. Ccn la fusione di un’unicii azienda dell'e.K SMI e 
dell'e.x ’l’LM. il gruppo, con le sue otto fabbriche, viene ad 
assumere una posizione preminente nei settore del rame. 
Un vero c proprio colosso <'he raggiunge il 3a per cento 
della produzione nazicnale c clic ora è in grado di compiere 
l’intero ciclo produttivo. 

Ccn la formazione del nuovo gruppo ci si attendeva 
dalla società e dai suo presidente Orlando, die siede 
cmtemporaneamente ai vertici della ConfUidustna, un atteg¬ 
giamento costruttivo e responsabile. 1 sindac.iti irero. al 
tavolo delle trattative, hanno trovato tutfaltro: la discus- 
sicne si è fermata: da una parte la F’LM con le sue 
richieste -suffli inve.stimenti. l'occup.iztone. la produttività, 
un programma per il Mezzogiorno, rcsigetiza di una nuova 
org;aiizz.izione dei trattamenti salariali e normativi improti- 
tati alla perequazione: dall’altra la parte piidronale, intcn- 
zicnata a non ccncedere nulla e addirittura a chiudere io 
.stabilimento di Milano, spostandolo a Serravalle Scnvia. 
aprendo di fatto la porta iti licenziamenti. 

La presenza dei lavoratori milanesi, con i loro rumorosi 
tamburi, di quelli delle tre aziende toscane di Fornaci di 
llarga. Cainpotizzoro e Limestre, delle tute blu delle fab¬ 
briche di Brescia. Villa Carcina. Serravalle Scrivia c Cas-irsii 
Ligure, cui si sono aggiunti altri metalmeccanic:. delega¬ 
zioni della Broda, della Galileo, Nuovo Pig>.ione. Cucirini. 
Piaggio, dà il -scfi.so della ferma decisione dei sindacali di 
formulare un piano nazionale del rame. 

Marco Ferrari 


GENOVA — Edili delle imprese d’appalto e siderurgici degl: 
stabilimenti Italsider di Co:oig;iano e Camp: seno sces: 
unitariamente in lotta, ieri, per pro'.c.stare crxatro l'attegg.a- 
mcnto della direzione deH’azicnda di stato e impr:ni-rro 
una svolta alla vertenza che da p:ù di quattro mes: impegna 
il migliaio di edili che opera aH’interno del gruppo. Lzi 
■scor.'a notte, esasperati dairottus.» intransigenza de; p.td.'o- 
nato. gii edili hanno bloccato : binari d; accesso a’.l'aew’!a;er;a. 
Nella mattinata la direzione dcH'Ital.-'-.der ha maiacciato di 
m.'^ndare a ca-ì,i i s;de.-urg:ci del reparto, con l'evidente 
intetito di mettere g'.i uni centro gli altri, gli edili e i 
siderurgici. L'effetto è stato opposto. Ccn gli edili, alle 10 
sono scesi in sciopero gl; opc.-a; dc'.l'Ita'.sider del pr.nio 
tiuno e normalisti di Comigliano e Camp;. Nella foto; .m 
momento della m-ooifest-azionc .-ivoltasi a Firenze. 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Le trattative per 
la vertenza dei duecentomila 
lavoratori Fiat e Lancia sono 
riprese ieri mattina, dopo che 
era stato superato. n-?I corso 
della notte, lo scoglio della 
agitazione ad oltranz.a intra¬ 
presa dai camionisti di Mira- 
fiori. che aveva fatto man¬ 
care il rifo.nimento d; moto 
ri e pozzi ad altre l.ibbrich-e 
eri aveva provocato la sospgn- 
.sione di migliaia d; opera; 
t;a martedì e giovedì. 

L'into.sa {XT i caai.onist!. 
raggiunta dopo nove ore di 
tr.ittativc. apro ix>r la (>r:ma 
volta uno .sbocco professiona¬ 
le al quinto livello per quc.sti 
lavoratori, inizialmente iier 
diciotto aulisti, dopo un con¬ 
gruo periodo di qualificazione 
alla manutenzione degli au¬ 
tomezzi ed alla guida degli 
autoarticolati .su medie e 
lunghe distanze. Ieri mattina 
in as.semblea i camionisti 
hanno approvato l'accordo e 
.subito dojx) .sono partiti per 
!>ortare i rifornimenti nelle 
altre fabbriche di tutta Ita¬ 
lia. 

In aiwrtura di negoziato ie¬ 
ri la Fiat ha fornito infor¬ 
mazioni sull'accordo appena 
concluso con la Gepi per lo 
acquisto di partecip.azioni in 
tia* industrie tii maccri'.nari 
por l'agricoltura: la Gherar- 
<li di Jesi (330 lavoratori, 
produzione di erpici, a:atri e 
simili acces.sori per trattori), 
la Saimm di Trisigailo fcrm- 
rc.so (cento dipendeni;, mac¬ 
chine par la raccolta a: pro¬ 
dotti agricoli) eia Toselli-Agr;- 
fuil di Ferrara i220 dipenden¬ 
ti. trattori speciali per vigne¬ 
ti e frutteti). Nelle tre azie.n- 
de la Fiat garantisce rcccu- 
pnzionc e dieci miliardi di in- 
vc.stimenti nei pro,s.simi tre 
anni con nuove a.ssuiizioni. 

La trattativa è iwi entrata 
nel mento di un problema di 
grande rilievo: gli orari di 
lavoro e la produttività. La 
Fiat si ritrova, proprio nel 
-SUO comp.(rto principale, cioè 
l'automobile, con una situa¬ 
zione preoccupante di .supero 
produttivo. Gli stoccaggi di 
automobili invendute hanno 
-superato ampiamente il livel¬ 
lo di guardia (che In ste.s,sa 
Fi.it aveva indicato. ;n p.i.ssa- 
to. in 240 mila vetture le.'-met. 

Tuttavia la Fiat ritiene che 


fermando 


fabbriche 


cinque giorni attorno a P.a- 
.'qua si pKxss.i rie.ntrare in li¬ 
miti di stoccAzzìo tollerab;.';. 
nien'i'c spera in un.a r.pre.s,i 
del mercato nel .secondo .-se- 
me.stre d. que.st’anna 

Li FLM. dando un i 

volta prova d; respansab.lità. 
-s: è dichiarata disponibile a 
contrattare una f-crmata pro¬ 
duttiva. Fiat e sind.j.'ato .«o- 
no -Stati co.icord; ancne nello 
escludere il ricorso alla cass-a 
;nte*zraz.on-c. Il dlsse.nso si è 
manif-cstatr» .su! m-ado d: dar-e 
.(copertura" refibutiva alle 

g.ornate p-cr.-e. 

Li FLM ha orooosto di col¬ 


locare attorno a Pasqua il 
lecufxro delle cinque lc.stivi¬ 
ta infra.settimanali abolite 
(.sarebbero .sette, ina quest’an¬ 
no l'epifania è già pa.s.S4na. 
mentre San Giuseppe cadrà 
di sab<Uo). di effettuare in 
estate quattro settimane di 
ferie consecutive c di lavora¬ 
re poi .senza .soste ne!'a .s-e- 
conda metà deH'anno. Qualo 
la si preveda una rip.c.-).) de! 
mercato già a fine agosto, la 
FIjM ha pure proposto di sra 
glionare le ferie oppure di an- 

t.e panie rinizio a luzno. II 
sindac.ato h.i comunque r.bi 
dito la noc-.-.'Sità di fl.-sare U'i 
calendario a.inno. <-on quat¬ 
tro settimane <ons-ecutive di 
fera*, come chiesto nel!-i piat¬ 
taforma Fiat. 

La Fiat invece ha chiesto 
di coprire ; cinque giorni di 
so.spensiono .t Pasqu.i <‘on la 
quarta .settimana di tene, d; 
fare in e.state le altre tre .set¬ 
timane di ferie, riservandosi 
di scegliere discrezionalmente 
se non rccu{x*rare affatto le 
festività abolite oppure collo¬ 
carle in un [verioclo a lei pro¬ 
pizio. i)er esempio aiì'in.zio 
de! 1978. 

Questo tentativo di ottene¬ 
re una a.s.so!uta fle.ss.hilità de¬ 
gli orari è inaccett.ib.ie per 
la FL.M. 

lu .seguilo al!’.»ncor.i in 
soddisfacente esito deile tr.it- 
tative. la FLM ha p.>-oc!ama- 
to ieri .sera un altro sciope¬ 
ro della durata minima di 
due ore da effettuarsi ve¬ 
nerdì Il marzo in tutte le 
f.abbriche de! gruppo P';ai. 
Per il 15 marzo è stato ero 
vocato resecutivo dei coor- 
dinamcirto Fiat, allargato a - 
le Federazioni CgiI Ci.sl-Ui! 
delle regioni e province m- 
teressate (Piemon'e. Campa¬ 
nia. Torino. Avellino) per 
una valutazione .sulla prim.i 
tomaia di trattative, ler: .n- 
tanto hanno fatto uno scio 
pero compatto gli operai del¬ 
l’officina della Fiat ricambi 
Stura, contro la sospensione 
per rappre-s;»gtia e la minac¬ 
cia di più gravi provvedimen¬ 
ti disciplinari nei confrcot; 
di un delegato. Il ne.zozinto 
riprenderà il IO ma.'zo sui 
problemi delle filiali Fiat e 
il 16 e 17 marzo sull’organiz- 
zazicne del lavoro. 

Ieri ad Ivrea s; e pure .svo.- 
to li .secondo incontro pe.- ia 
vertenza dei gruppo 0..ve”.. 
I rappresontant: dei.'aziend.i. 
.-(enzji nemmeno entr.ìre nel 
m-onto deila p;a::afo.-mw ri- 
vendicativa. hanno .so-'tenuto 
che la situ.azione è ci.llic.l.' e 
ne.s.--un pro':>iema. .i t o.ninria- 
re d,i q’.ieii; deli'orcup.izione. 
orari, inve.it. meni ; nei M-rz.:o 
.giorno, potr.a c.ssere .iffronta- 
to .'O rOi;v-r:t; non o"-'rr.» dai 
govo.'-no i 2)2 miii.ird. che h.i 
già chiesto, come ii.ianz. t 
menti .igevoi.il; ed an.’he -t 
fondo perduto, per io svii io 
po dei;.! ricerc.i ed ii piano 
deii'.nform i’ .e.i 

Michele Costd 


Nel corso di uno sciopero generale dell'industria 


Migliaia in corteo a Salerno per il lavoro 

Lotta dei lavoratori della Pennitalia - Comizio di Marianetti • Impegno per lo sviluppo delle regioni meridionali 


Pareggia in gennaio 
la bilancia dei pagamenti 

Lzi bilancia dei p.agamenti { 
valutaria, secondo i dati i 
provvisori della Banca d'Ita- i 
lia, è risultata in pareggio 
nel mese di gennaio. Le ri- ; 
serve ufficiali sono state cal¬ 
colate in 11.063 miliardi di 
lire, compreso l'oro ai prezzi 
medi di mercato. L'indebita¬ 
mento apparciite delie ban¬ 
che verso resterò è cresciu¬ 
to di 209 miliardi di lire, ed 
è stato controbilanciato dal- 
l’MxUmento dei cambi. 


Dal nostro inviato 

SALERNO — Migliaia e mi¬ 
gliaia di persone hanno at¬ 
traversato ieri in un cor¬ 
teo le vie di Salerno. (Lillà 
lontana penfer.a industriale 
di Pastena sino a piazza A- 
mendo'.a. dove si è svolto un 
comizio nel corso del quale ha 
parlato il segretario della fe¬ 
derazione nazionale unitaria 
■Agostino Marianeiti. A questa 
nuova imponente c forte ma¬ 
nifestazione di lott.a per un 
diverso sviluppo economico 
che ha avuto luogo in occi- 
sione dello sciopero genera-' 
di 4 ore deirindustna dc'.l.i 
zona urbana salcrnitan.a. ’n- 
sieme con i lavoratori chi¬ 
mici. metalmeccanici, tessi’.;, 
ediii. hanno preso p.arie i -ii- 
soccupat; organizzati, foite 
rappresentanze di stuconii, 
cittadini. 

L'occupazione. la rinascita 
del Mezzogiorno erano i moti¬ 
vi ricorrenti negli slogans 
scanditi da migliaia di voci, 
scritti su centinaia di cartelli 
eainscionl. Migliaia di cittadi¬ 


ni. di uomini, donne si as.sio- 
p.»vano lungo tutto il percor¬ 
so del corteo .iil.( cu; testa 
•andavano 5 gro.s.si autotreni 
delia Pennitalia. sui qu.i!i s; 
levavano grossi cartelli con 
la scr.tta: «Uniti si vince". 

Il motivo im.mediato della 
proclamazione dello sciopero 
e stato appunto l.v situazione 
di questa f.rbbr.ca che i lavo¬ 
ratori occupano da un mese 
per opporsi alla decisione ('•'! 
padrone multinazionale che 
vuole r.sirutturare licenziando 
218 operai su un organico di 
553. 

« Questa m.rn.f€staz;one — 
ci ha detto il se.greiano della 
camera del lavoro Enz.s Zeno 
— testimonia la scns.fcil.tà de.- 
la e’.a.sse opera;.! e di S.!.erno 
per questa vertenza emblema¬ 
tica per Tintero movi.T.ento 
rivendicativo di sv.luppo del¬ 
l’intera provincia e della 
Campania più in generale ». 
E' una vertenza emblematica 
anche perché la grave situa¬ 
zione esi.sienie in fabbrica 
viene u.sala da molto altre 
aziende come mezzo di ricat¬ 


to c d; pressione su; lavor.i- 
tori. Sta avvenendo alla Lan 
dy- o Gl.", alia Cerannc.i Ca- 
-sard.. alle Manifatture Coto- 
n;e.-e iner::ton.!l:. dove sono 
aperte lotte e vertenze in d - 
fes,! rieH'occup.!z;one. « .Anc.ie 
per questa ragione '.a deci¬ 
sione ixidronale non deve jv.> 
.s,!re" ci ’na detto Pasqua'’ 
Ciaparronc. operaio de l.i 
Pennitalia ed a.ssessore al co¬ 
mune d. Montecaznano. un 
grosso centro della provincia, 
il quale .sottolinea che Tin- 
tervento ciiiesto al governo 
dove essere qualificato m sen¬ 
so produttivo e c.ho non si 
vuole la solita manciata di 
danaro pubblico in funzione 
assistenziale. 

Tutto c.o è stato r;b.!dito 
ne.rasse.Tìbleci svoltasi .n fab¬ 
brica ne; giorni scorsi pre¬ 
senti 1 rappresentanti dei con¬ 
sigli comunale e provinciale 
di Salerno dove si è avanzata 
la proposta di una conferenza 
.SUI problemi degli investimen¬ 
ti produttivi e deU'occupazio- 
ne. Questioni, queste, che i 
sindacati hanno posto anche 


-illa Regione .eri matt.n.r. r.el 
corso d; un incontro i n-c 
o svelto contei'npcrane.im.en'e 
,ìl.a rr.anife-it.vzione, .Azo 
Man.inetti, prendendo la -l'i- 
rola a conclusione della ma- 
nife.stazionc ha rilevato .; ■z. 
lore dell'impeznn de; l.ivo.-i- 
tor; per far uscire il Pac-e 
dalla crisi su una vi.i 5; ’ n- 
novamenio e ad .'iccres.-ere 
li patrimonio produttivo. For¬ 
ze sociali %,»s:e. studenti, di¬ 
soccupati. ceti medi, lorze no 
litiche e assemblee demcx'ri 
iiche che sono ^ensib.I; a q i.-- 
•sto impegno e dallaltr-i p^r 
te — ha detto Ma ria netti — 
Vi e un paceon.ito ciie pen-.» 
a far pagare =o.o ..tvo." i- 
tori il prezzo de; s.icr;f.ci e 
a re-daur.!re tutti : vecchi 
■ariv.ieg; e .-'torture. Intanto .1 
giyverno — ha concluso Ma- 
fianelli — pratica ia pol.iica 
del rinvio, non riesce a pren¬ 
dere misure efficac. di fronte 
ai problemi che scoppiano e 
al Mezzogiorno che si trova 
suH'orlo <ìi un abisso. 

Franco de Arcangelis 


l'.AGCl. il pre.sidente Cintolo 
o D'.Arienzo; jsr la CCI. il 
presidente Batiioli o :l .-egie 
tarlo 'genor.i.o V’occh.; per 

l.i LN.C.o. .\1 . 1 . piv.-.dente 
Gaietti, il vicepre.Mdont'.- Vi 
gone ed Italico Santoro, del 
Con.siglio di Presidenza. 

Le or.emnizzazirni .sind.u.i 
li c quelle cooperative, af 
frcotatido i iiroblenii de.l.i 
cri.si bacino neono.sciuto co¬ 
me impegno primario la «lot¬ 
ta airinflaziono", die. unita¬ 
mente all’imiiegno per la po¬ 
litica degli invest imeni i. o 
ccndi/.irne pt'r la .salvagiiar 
dia degl! interessi dei lavo¬ 
ratori e per una duratura e 
qualificala ripresa dell'eeo- 
no.niia. Si seno trovati ccn 
cordi sulla necessità di una 
seria razicnalizzazicno della 
«.spesa pubblica» che ectisen 
ta di ridurre il disavanzo 
dello Stato e degli enti loca 
li .senza peraltro intaccare i 
livelli di erogazicnc dei pub 
blici .servizi. Si è ccncorda- 
to altre.sì sulla urgenzai di 
una riforma de! sistema cre¬ 
ditizio clic consenta di ab 
bas.sare il «co.sto del denaro») 
e che sia conforme alle ri- 
diie.ste avanzate unitaria- 
nui.ite d.il movimmio coo- 
pt'ra'ivo. riinuovcido così 
imo dei p ii g.mv! ostacoli al 
rilancio di^ll'attiviià produt- 
11 

Un accento particolare é 
st.ito p.isto .-'UlLi necci’ita (1: 
nnpo.-^tare. da parte dei Go¬ 
verno (' col cf.ncoiso (ii tnt 
te U‘ forze vive dt'U'eecno- 
niia e della soK-ieià. un «chia¬ 
ro .tuitrizzo programmatico", 
che (lonira in att>> le ccndi- 
zicxii per .davorire rinve-ti- 
mcnto deil(‘ ri.sorse» unianc. 
materiali e finanziane lU'i 
.settori (agriooUiira, zootec¬ 
nia. fonti di energia) in cui 
l)iù pc.sante è la dipcnckn.-.i 

d. iiic imi>oitazicni; nt'llai- 
du.stria di b,i.se: neircdili/ia ; 
nei .--ervizi .scciali; ne! Mez 
zogiortio e nelle altre aree 
depresse. 

M' stato attrentato inoltre 
il tema del «rapporti diretti-» 
tra movmie.V») .'.nd.tc.tie e 
niovuiit nto coopei.itivo. in 
IK'opo.sito si è trovato pieno 
accordo ne! ncmoscvre I cs; 
stenza (ii un le.ssuto (ii « 'n-* 
teressi comuni > Ir.i i due 
movimenti. S; è altre.si nco- 
nosciut.i la civciproza auto- 
noinia" dei due movimenti, 
cìic -Si lega alle sfere dazio 
ne divcr.se in cui attraver.so 
ciascuno di e.>.->i .->; esjinmo- 
iio la lotta e i'iniziativa rit'i 
lavoratori, e che deve ac- 
romp.i.gaarsi all’.( aironomia 
di entrambi»' nei cr.nfrrnti 
dei pubblici poteri e delie 
altre forze cccnomiciie. so¬ 
ciali e ])oliticho. 

Nel picelo ris;x'tto dell'au 
tonomia reciprtia, è stata 
coiiocata la iirossim.i .-»c.i- 
cKnza della «Ccnfv’ia nAi na¬ 
zionale governa:iv.t .sull.i eoo 
pC'razifAic». ehe costituirà 
una occa.s.cne d: ccnfronio 
.'Ui iirncip.ili tonii delia po¬ 
litica eccncmica e sociale, e 
alla cu; realiz/.izirne la Fe¬ 
derazione .sind.ic.ile tini'.t- 
n.i s; e diiia.i.-ata rii.sjiost.'i 
a forr.'i.'e un a’tivo contri¬ 
buto. 

K' -t.i’.i int.ne d..-^eu--si 
j)o.-.-;'n;l.ta cii t<;n.z..i'c co 
munì o V oiivergni’. ' ti.i mo- 
vmien'o .--.iiclacal*- e .nK>'. ;- 
iiunto eijoper.itIV !. T.il. 
/..itiVT-, l'tii nu’ci.i l'a - 1- 
r.-.'tno d; volt-a in volt.» --t.i 
b..;te ,-'Ul.a b.ire ci. ccxit.ifi 
e acco.'di Ir.» le ri-fVtivc C).- 

e. onz.’-a.t.t'i'.i .; '-'i r.' > 

: .t.e. -.tr.-..;no iiv.pj-.'.i*-- .n 
v.sta dell'-'iìjict■ ;vo d. cCAitr; 
t.-'j.-i’ cri*!;.) . ;^,- 

t. si/ior.e *' d: aiiip .i 

1':' ;.l 1) I - * ' ì V 1 '* ti f . xiC- 

r.,"' a" r.J'.Ic; 'CI:'. ili» > p.t.'- 

-- pronao.'.o 
men’o del.'agncoTur.t e ci-'l- 
.a at?r.-iVt*r.’'0 ..i 

*’.ia/u rì. 

\ii\ oTj^iCixo p:..r.o aj.'Oali- 

:r.tv.’are. 

— r'-.'.uppo eiO- 

f popxLxirf. «tT’.a’.T'T- 

€ .'■(•praT-u::-» un 
iinten.-mcrro de; .-e.’*.; 

— n-oi.tie.i de; ^•-r\.z.. 

rap;>or'o a.M TttZi io- 

ne de.la .-po.s.i pj'no..e.i; 

— prò*voci.n'.Aii!. lavo.»’ 
ciò,, ck'a"■!.<'‘. t* ca* . 

.n a’:;v.;a p,‘nàu::.vo o d; 
urùna ^oo.a;r, 

— r.f.mm.'. d-.-l..i .'orm.tz.o. 
t'.e prole'-;.ci'.a.e. 

—- p.')..“ie.i de. p.a zz.. vo.t.t 
a ottr.(iere una o p.tii.i 
tr.iip<ircnz.t e.i e;f-u't.'-.» r, 
.spviVdc'iz.» «si eo-iti. 

.S. e derii.-) d. dcr v,’,» a 

u. n .-collegamento .-'i.itemati- 
co IO .sede nazionale» tra la 
Federazicne i.ndacale CGIL. 
CISL. UIL e le tre centrali 
cooperative, allo .scopo d; fa¬ 
vorire le iniziative comuni o 
convergenti su tali temi. 


Va ora all'esame delle assemblee | 

Poligrafici : 
i punti della 
intesa per il 
nuovo contratto | 

Giudizio globalinenfe positivo dei sindacati - La f 
questione del « settimo numero » - Conglobamento 1 
della contingenza nella paga base - Aumento sa- » 
lariale: 21 mila lire mensili - La firma all'alba di ieri i 


ItO.M.-X — It’i'i muti ina aH'al 
Ira si c conclu.->a la lunga e 
difficile vertenza dei poligra 
lid. .Alle 5,30 al ministero del 
Lavoio è stato .lOttoseritto 
r.ieeordo. elle ora sarà sotto 
po'to .ili’approvazione delle 
asicmblee aziendali, per li 
inioio i oni ratto iniz.ion.ile di 
la\oio dell.i eate'uoria loltre 
15 mila addetti ai (juotidiain 
e alle auenzie di .-.lainp.i i. 

u K l'ULnimuere ciue.ilo .iccor- 
di> -- lui dicliuii.ito lUbito 
liopo il --.euu'tano generali' 
del pohuialicl CCìIl., Giorgio 
C'oizi •' .--t.Po duri) e tiiffi 
Cile .ou he .-.e iiue--.to pit'ien- 

1.1 ,t>i)eiii non lii.-'inghieii. 
Ablnaino dovuto fare i conti 
— ila augiunto -- eoa la era 
■,t' situazione del .-(eitoie e i 

1.1 voratori rt'ipon.ialiilinente 

h.inno deeiio di chiudere la 
vei ti'az.a . . 

Nella .serata di giovedì la 
delegazione .iiiuiarule iinina 
di iiiornart' al ininistero del 
Lavoro iH'r la dehiiizione del- 
r accordo avt'va .sottoposto 
l'ipo’e.ii d'intesa all'assem¬ 
blea il-i delegati che sedeva 
m pennanen/a. ot tenendo 
Tassen-o a coiuludere. Una. 
i Olii lii.-iioiie m vi'i'ilà fatica 
la. che ha nclnc.sto riiUera 
iiolK- c che ha avuto .inche 
inoini'iiii (il notevole drain 
malli ità. M' stato (luaiido nel 
( uore della notte, in seguito 
ad una i)ausa di'lle trattati¬ 
vi'. SI (' spar.sa la vote di ima 
improvvisa roti m a di'l nego 
ziato, VOCI' chi' e subito lini 
balzata nelle tipogralie roma¬ 
ne e nt'He altre città dando 
luogo a innirovvi.se so.spensio- 
ni del lavoro rlu' hanno in- 
teres-'iiio. fra l'altro, anche 
la G.-\rE dove si stampano 
Pae.st' Sera (' il nostro quo 
tidiano. Una manifestazione 
è .stata iinproviisata davanti 
al nnih'tero 

Cliiaril.t rmiondati'zza del 
la voce i iipouiali della G.ATE 
sono torrmti al lavoro con¬ 
sentendo ruscita di parte del¬ 
le edizioni romane (ii « Paese 
.Sera .» e dell';'. Unità >'. 

Ma torniamo alle valuta 
/ioni del.’.ncorrio, .sono 

state rinunce - ha detto il 
nnni.stro on .Anselini -- da 
entrainlK' le jiarti'» e l'intesa 
(' da ritenere « importante » 
anctie «in vi.'ta degli altri 
jn'obleini eiie assillano il mon¬ 
do deHeditoria '. Per il .sot¬ 
tosegretario Oli. Bo.seo la '( ri- 
(iuzione del costo del si'tti- 
ino numi'ro luno dei punti 
))iù diflieih della traltativa - 
nd.r.) è stata resa iiossihile 
dal sai ritieio economico coni 
p.’.ito da: lavorato"; '. 

La (lue.siione dt'l ‘(.settimo 
numero > è oggetto fra l'altro 
della premessa aU'accordn in 
CUI fra l’aliro m afferma che 
per l’uscita deircdiz.ione del 
lunedi « d ‘governo, jireso at¬ 
to del incsenle accordi), ne 
;to)in‘,-..(a il contenuto e .as- 
.'•iciira rii rap[)resentare nel¬ 
le debiti* .'- ri. ;! ri.sult.ito (-i>n- 
seenito dalle fo've sociali 
coiitra'-nt! ". In pr.itica — ha 
precisato l'c'n. BosCo - si- 
’gnitìra che il governo «è im- 
peunain a tenere debitamen¬ 
te conto, per ouanto di sua 
compeenza. nel quadro delle 
future decisioni sulla riforma 


deH'editona. delle .soluzioni 
che le parti .sociali h.inno re- 
sponsahihnente concordato '-. 
Si tr.itta --a giudizio della 
Federazione unitaria pohgra- 
lici - di « una garanzia pel¬ 
li mantenimento del settimo 
numero 

Vediamo i punti prmciii.ih 
ciell'iiUe.sa. 11 contratto avrà 
lina durai.i di due anni, dal 
I gennaio '77 al :(1 duein 
Ine '7!). 

INDENNITÀ' DOMENICA¬ 
LE - Per ogni donu iuca la 
volata e attnbuita ima in 
dennita pan a tre ore di 
retribu.'inpc ealeolaia in h.t 
se ai \aleni lahellari e lii 
eoniingenz.i eii eseluso ogni 
altro elemento retributivo. In 
sede sindacale saranno con¬ 
cordate le modalità di liqiii- 
daziont* del «congelato '72 • 
e la relativa gradualità d'ero 
gaz.ione. 

INVESTIMENTI Esame 
fra le parti ogni sf'i mesi 
dei programmi complessivi di 
investimenti a Ineve i' me¬ 
dio termine, tinalizzati al po 
t Clizia mento produttivo ed 
economico dt'l sf'ttore nella 
prospettiva di una pui vast.i 
diffusione del giornale o a 
nuove mizi.Uive editoriali m 
tese a incrementare roceupa 
zinne. Incontri sono previsti 
lineile .1 livello delle singole 
aziende sugli investimenti i' 
sull'organizzaziOMe del lavoro, 
la dt'finizione degli organici, 
la ri(|uahlicaz.ione. la mobili 
tà. Eventuali esiibcranzt' di 
pi'i'sonale dovranno essere ri 
solte con reliminazione degli 
straordinari e l'avvieenda- 
mi'nto normale dei lavoratori. 

ORARIO — L(; parli do 
vranno cercare le soluzioni 
più idonee a lavorire la pie¬ 
na utilizzazione deH'orano di 
lavoro. 

CONGLOBAMENTO - Gli 

sralti di eontingen/a G:(i> 
punti) maturati al 31 gcii 
nido '77 saranno conglobati 
lU'lla i)«ga base entro la sea 
«lenza del contralto t' in «piai • 
tri) tempi (1 luglio '77 - 1 gen 
iiaio '78 - 1 luglio ' 7 K - i gi'ii- 
naio ' 79 1. 

CHIUSURE Disponibili 
tà delle' parti ad anticipare 
la chiusura dei «niotidiam ai¬ 
ri .30 con proiezioni verso ul 
tenori anticipi. 

SALARIO - L’aumi'nto sa¬ 
rà di 21 mila lire mt'iisiti 
« senza effetto sugli aciordi 
aziendali ". 

STRAORDINARIO — Lo 

str.io.'dinano cos;dde'*(> co’i 
.'‘Vi(’ttidina:';o dovrà c.s.-cre «■<•.- 
muiuiue soppresso intro :.i 
.'C.ulimz.i del nuovo coiitr.ttfi). 

Il giudizio comple.-'.sivo del 
la Federazione di categoria è 
(hi' SI e conseguito un risul¬ 
tato «globalmente jxisitivo' 
.Sia in considerazione della 
romple.s.siià dt'ila vertenza sia 
per la diffuile situazione di 
crisi del P.a se. \'anno sopr.it- 
t'Jtto soMohnca’i eli eh'mcn- 
ti n'iativi alla dife.'.i dcll'or- 
ruoa.-'ioni' c dell.i pltiraht.i 
ck'H'inform.izione e alle prc- 
mt 'sc pr-r una e.span'iniu* 
dcli.t (hfiu'ione dei giornali. 


nT 


Non bastano 
i (tividendi 
a richiamare 
compratori 

MUDANO — Un'.i.tr.i .■'C'tiina 
na. ncjutiv.i e un uiterore 
.'vivolamonto della quota az.o- 
naria. Causa immediata i p<^r- 
si.stenti su’.obrizz; .su alcuni 
titoli. colleg.H! a jxisi.tion: 
siv'cul.itive co.stri'tte a si.''e 
mare con in veiufit.i dei ti 
toii !(' iKnizioni j)endenti. e 
))rov\ isorianieiue rappezzate, 
in r^I.t-'ioiie ai saldi liquul.i 
ter. di lebbr.uo che e: ino 
in ( .dendano !(> scorso tner 
(O.cdi X.itu'.'.ilniente quaiuìo 
.uii he se pv\'h:. vi'ndiino. r 
iU'.-"Uno co.npi.i. il iisf.no 

v.i giu C'e ap.it la nei con 
!''>'nt: de. iner.-.tto azionar o. 
vii scambi sono iiioito rafot 
ti. dt'iiaro non se ne vede 
I! mercato e malato, e 'o 
.'1 Vide. Lt' vendite di sino 
biliz/o h.inno mtere.-isato .'O 
ur.itlut'o Ba.-togi (la fina”. 
.M.iria die avrt'blx; dovuto, se 
condo !(' ((VIVI» di iK'r.-'.i 
« ert'dit.ir»'-> le lucrose attivi 
t.i linan.’ianc della Monted 
.ioni. Itaìcementi (deiriinpeii- 
(il Pcsi'iit!' le due F.iick e 
l.t f'i.inco To.'i 

r.a hois.i perii non h.i rc)- 
gi'o po-'itiv.mielite, ad est'ni 
pii), .l'ie notizie de; gu ida 
gli! prillile.-.--.! .'ia d.iila f’nc! 
Il .SP.A che dille .Ass'.eur.i.’.o 
ni Gener.i’i. Malgrado cne ve 
la'Kii dei'a .'('or.'.i .'ettim.i 
n.i. I.t'Opoido Pirelli abb a an 
n.’.inv’.ato ..'bt' !,i .'O.’ieta «'ra 
in grado di distribuire. i>'r 
. pro.v'imi due anni, un d; 
vicicndo d; 8(1 lire jvr azione, 
il titolo e app.irso tra.s.'eri 
lo. .-Xiiche mereoledì, i pois, 
stenti smobilizzi, hanno me-.- 
so 1.1 sordina alle voe; (' isi 
Mtive sp-tr.-^' (laì!(' generali su 
un buon e.iereizio 1876 ulte,)') 
(luelio deludente del '75) 

Q'.ias- tncredibilo poi .a ri’H 
zinne r.ibb.osa con cui l.i bor 
.-il ha aevoilo !(■ notizie d.- 
.amiti' i.i.ie.h se'.i .'tu r. 
.stiit..ti dello 'Contro in sen<» 
al con.-.'.giio di amniini.-'tra-'io 
ne della Alontt'dison. Il la: 
lo che lo « scorj)oro " della 
«crema linauziaria > sia sta 
to ijcr ora Icrmato <io|h> 'e 
tnsistent; vo«i dei giorni .so.)r 
.'! .ivrehl)c pro\(X’at«) una se 
i le di vendite « !ie hanno ;n 
ferto a"ri :'iba.s.ìi ai tlti'h 
Montedi.'on ile Montedisnn 
--l'nza .-.tampiglia (piotano ez 
gl 285 lire « le ÀLintogem: 
n.« 252 .51)1 

.'•Ipp'ire l'aver bloci'ato lo 
' .Morporo ' (It'lle b.mche e 
(l(';:e .i.'.'icuraz.om. non e st i 
to tor.-e 11.1 a'to oggettiv.i 
men‘(‘ lavorevo'e verso i 2lu 
MI la piccoli azionisti Mont«- 
(h.'on.) Questo «.scorporo', 
non eomp'>rt('reblH* mi og 
gettivo '.mi>ovenmen*o de! 
«v.iìn;-(''' intrm.seoo do! f'*" 
lo ( !ie in Moiitedison st .S'i 
.'tiene cs.sere a.-vsoIutameiT'' 
'Ottovaiutato'.' Non è »orse ve 
ro c;i« (jiu.'to iftiv.tà fiin.i 
/.'.ine II.inno eon.scntito qu.d 
ctie bricioi.i di giiudagno .il 
;.i mas.'.a degli az;Oni.-.ti (ad 
esempio, con l’ope'ra/ione G»' 
mina)'.’ .Seridircrcblie di si. 
(• VI e .stato clii. non per.- 
grill.ma lite, h.i .•^n.s'cnu'o ([ue- 
.'ta tCr-l. 

Romolo Galimberti 


Sono italiani la maggior parte degli azionisti 

Chiude una banca di Lugano: 
troppe operazioni «audaci» 

Si tratta della Weisscredit, sulla quale è intervenuto il governo federale 
Nel crack coinvolta una finanziaria della Banca commerciale italiana? 


Dal nostro inviato 

LL'O.'iXO -• P,-.recchi oip'ir- 
t.itor; .làg-il; ci. (..ip.tuh it.i 
.'1)11.> prt.ia al [xinico. 
L .n'er.• .'Ito de. 1.1 Commi.-i.s.o 
l..- Il der.-.le IXT -e banche 
.. /i : t‘ 1 :).t jxvsto la 

\Vf..-i r* (I.: d: Luj.jiio in 
ti) (il I q-u.d.izione. revocando 
;>v ;,i ..t'ii/a ip.-.mo p.i.sso 
■.tr.'O 'o .'iiiaiit»...(mento del- 
•,:'o li. " T'-d 'o* pe; n'.-».t; 
• . • (■ 1 ini .ximoi, S.tura 

i.on ;v-r g.i .i/iorn.sc: 
( ne (■.'>:.■ ri', la no il c,ip;tal*’ 
rit-.l.i 'o..n-'.( '..he .'."ize'obero 

rut'! 1.1■ i . q-j.!.; 

un provve-i .r.entn di ques'o 
■;;>» l-'i 'enievan.') « erte.-r.-gnte 
e -Vini v.ino ."-ne pnm.i o p*'». 
-'‘.(to pre.'O. 

Peti :iun-.’,-.ie e .'tata ch.'.i- 
.'.( ..« \V«:."ert-d.-’ U.'f.c.ai- 

.nte;-.:(-. co.-; il r<);r.jn.- 

(.ito (lt l..-! C:.n..n.ii.-..one fede 
r.ile. ;a (.n.us'jr.t degli .sp-nr- 
t(-;.i t .'tata efir-itu.ita perché 
« ..( 'r),ir.<'a n.on g.iranti.sce piu 
attiv.ta .rrepre.ns.'o.le .i 
(■. :.-.1 dr-ll'm-o V-r.z.ì ri, iin.i 
.'Onet.i -.ni-.n.i .»...» b.ine.i .-"e.'- 

.'.( ; Q.le.-t.-i .'«.Cit t.( •• ..a « ?.- 
.in-.i Ve,-'.*■(u-.-ns H.ir.n------ 

.An-t.-.lt » <e.-. .'fs!--' 1 S-zh-i.in 
Ite. L.t rh'-. .n L.» nv.e. 
n.ìi-.za ’ ::a !»• due ìzie.ndf e 
dìi f.i'to ."he gl: an'.ir..- 
n.r. ci-'l'.Xn.': ilt • ; f'a 
t-'l ; El'-.o Rol.nndo Zoppi e 
Ren.'itc. B mm; • .-ono me mhri 
-del Cor..'.g.IO d: .rrnmini- 
.'T.del... \Ve..n-ere,1.t, 
.n. i.n-.e .. Hen r» D P..'..rr.o. 
eo.'.'.gl'. rz- d?l..'i 'r.inc.i, ...m- 
n.;.n..':r.«'<'.r- del-.gi'Z) rì-lia 
\Ve '.'crz d t A ,-• r . Lt d . 
(•\ .irt-.-,; !'-..:• ; .in-.m.r.;.'*r.tto- 
.e df.( g .t.ndvil 1 Fo.'d l'.i.i.i.na. 
tx dir.gente rie.l.i P.niico it.!- 
..an.i ••. .'-’nmra. .i .'Ovr.pten- 
dente geno-Mle .> .il p.iss.igg;o 
lileg.ile rie: e.in,tal; d.Ui’Ital;.! 
..II'.s*.tato d. orrd.to i'jg.!- 
ne.'C. 

E’ stato .ncenato cne oggi 


l'.Aii't.il: nn « Iruco > p.-iri 

.(' 5') p-r cen'o del .'t;o ■.» 
p.t.de. (.'»’ ;).u d. ino nnl.o:.; 
d; frali- !i. ‘46 m.iiard; d. i;.'e 
ciré.)). Lt !-iiiv.',( in'.'C'ii’ i.i- 
vcW’.H- .'.'Jl.d.t. 250 rmho.ii di 
tr.d'.c:;; contro 220 

ri. pi...- •.•.•;( L'-.i:.l-- d. 30 :ii.- 
l-o.n; .-a.'t-bix- p-r in-.ta m I. 
(ru.d*. A.Te '.o-.:, r.itco'te 
d.t....( .'t.ifnp.i t.ni'.'*.*, |)ir..i 
l.i» .n-.*,-.- di una d..',>-.-;i.i).' t.i 
dcll.i ;».(;'..-.( p,.,r; .i DO ir.i- 
l:o.'.. (i. f..ir.(l(. ci.nt.'o in (i« 
t.e.- d-ll'An.-.i.t d. 220 mi- 
l--.,.. Li qi‘.-.'t(: ea.'O :l ■' i; ; 
CO " .-a...■‘(-b’y' 'i.n po' iiO mi- 
l.oni. e.'"» - 44 mi.;.!.''di di 

ET (h-.do (f-munq-ue che le 
ope.'az.on. .'Oagliate o incau¬ 
te dell.! fin.!r..z..)r.a del L-ech- 
••vn.'.tt. che or-i -il trova nel- 
l.i p-C'i/.i'r.e g.ur.dic.i della 
-■< ir.or.v.or.a concord.ita.'ia » 
per tv.tare .1 fall..'i'.tn'.o, han¬ 
no tr.i.T.r.ato eo.n sé nel h.i- 
r.i'.ro la Wei.-i.-'Cred.t. He.-da 
ar.i'Ci.".! di .'.ta'o.lire qjal. attl- 

.t.i |■.-\:.-'.,llt a'D'o.a .''.olio fuo 
r. 1 S'.'iz.-'ert*. cot-a .'..a 

.'■ur-e.-iO rie. gr-».-'-; interf.-»'! 
imn'.obi.i.iri me ha ;n .Au-^tra- 
li.i. in r.in.ndi, in .An.er.c.a 
l.-it ri.i. e .n alT; P.scs.. .',e c 
riror.'i .to .-i .'perul.ì/io 

n. .',u. c.iiy.oi. 

Nfg.. .i.mo.e.nt. : .n.ir.zi.ar. 
mi.ai'.t-.'; v. e eh. .so.';iene che 
.1 ..'orig-.n<- de..a .'..a 

.'..(to .1 rit.ro d; inzen'i rap.- 
xd. itai-.'.ri. dt ...1 b'tiK.i. con 
seguenza de.l.» .ezze S'ul rien¬ 
tro de. eapit.ali .lil'estero In 
que.'to ca.'.o la Wei.-vìered.l si 
.'.ireb'of- T.-'o'.aia neir:.T;po.v. 
h.l ta ri; eopr.re nuo've r.- 
ch.C'*e di capitale d.a parte 
dei.'.An.T.).:. potché :1 flu.' odi 
danaro fre.-.co dall'Itali.a s; 
era in.arid.to. 

Non s; e.scludè neppure che 
le d.fficolta dc;i.a We»s.ìcred.t, 
conasciute nei ristretto mon¬ 
do bancario eievctico. sia¬ 
no .state .sfnittate con grande 
tempismo da altri fsli'.uti di 


« reci.to ./zero Ka eh;a-.Jra 
di ‘(ue.-'ta i'Hi.ca nifatl: nen 
farehr»f. altro cb-- rafiorz.ir»- 
le iX)-..z.oni d-'.la concorrenot 
p.u .igguerr.t.i e .iggre.i.siva. 

.Al’U VO-; 1. .-u CU; pero a. 
momento e .mpO'.'.b.li- con- 
:;-‘-r.l.'re r..t'ctid;b;iit.a ma c.hc 
r ter..imo jx r duve.T d: rr-»- 
:ì’1i .1, r.<^- 

f).i!i<’.*rio .'(irt.*rj;>^* (’n.nvoit i ’..t 
F.d.n.iin. prc.'ie'luta d.id'av- 

Oi'.-(to T.'o rc'.i.dii.int;, finan- 
z.a. .a r.'-e,i'a (la...i B.ar.f a ricl- 
..( Hv..'/er.-i Ita!.ami. a su.a 
•>o.:.( <(»ntrol.ata d.tll.» Co-ua- 
'..‘•rc.ii l'.d.an». i.;-') de: 

rr.agg.o.; d. cred.’'» 

pu'Dbl.co it.diar.'). 

Se que,'’a el.intoro-na vicen¬ 
da ptin.'-'e .'(•.•ei'a.mente g|; 
ei-portator; ;!>z.al; d; e.ipitall 
:*.)l;an:. ; quali .'Ono d; fron¬ 
te ai.'altern.itiva. d: ’acere e 
qmodi rnm.etterei tutti i c.ipi- 
tal;, oppure d. qti.alificar.s; co- 
.n.e ert-d.'(>r. della b.inca o 
dell'.An-t.:l' e. q i ni; d; d.- 
rri;.(rar,-. .i;>;-rt.imente a’jtorl 
d. rt't; illiv;’;. non va dirr.c.n- 
'..'.('o. purtroppo, (ne d'ura 
r.'.e.'.t*- «o.pi. .'«rano anche 
d.'.e.'.'-- m.g|..i..i d. p.tcol; n- 
.-(Pi mila tori it.diiini. 

S-.no .mm.gr.it; in Svizzera 
< n'- '«•.•ev.in.» ricpc,.',.’.ito . loro 
n.odf.'t. (ap.la.i agli sportelli 
dGl.i \Ve.,s.-«: redi’ d: Lug.i.np, 
d. Ch.a.s.' 0 . di Ip)e.nrnn e di 
.altre l(X'a!.ta minor; del Caii- 
ton T.- i.no e che .ivev.ir.o ri¬ 
cevuto .n cam.nto tanti bei li¬ 
bretti di r .'pirrr.io Incolore. 
In e.nso d; em.i.''.ir.a e liqu.da- 
z-o.-.c d; una h.inca. la severa 
legge sv.zzer.) g.)r.anti5ce ;! 
r.mtx»r.->o ; libretti di rl- 
smiriT-.o f.no a 5 mila fr.ancht. 

Ig) magg.oranza degli emi¬ 
grati aveva dcpasitaio dai 15 
a: 25 mila franchi. II sudore 
e la fatica di anni di lavoro 
se ne and.'.anno c<xsl amara¬ 
mente in fumo. 


Ino lielii 


4 
















L’«idea» di una stagione lirica 



K inco!jì,n''-.r.i RrN- 2 !'■!(• 

visiva Liii.i \'ora c propria .s!-a;itOJij 
lirira S; .■:orio avu!;' Iinora duo opa 
re. luna .i ^l(lo.^.^o dell altra : Tosca. 
d, Ciaeomo lni'-ci:i; fr.iltrn sabato > 
e II matrimonio acfircto, di Doimni; 
co Cimarosa (lun-’di scorso). 

C’t.* .slato (jualche sobhal/o nel earij 
po della critica iriu.s.cale e lelev..siva 
per duanto ri;'uardu '/'o.scu, ma i 
svinmovimcnt 1 .sono subito rientrati 
nella (|uieie p;u a.ssorta. in occa.sio 
ne del Matrimonio .'icfjrcto Iju colpa, 
for.se, e anche della TV. 

Le due opere suddeitc fanno parte 
d, un cartellone di .sote titoli (le 
tra.sfni.s.sioni andranno avanti di lu¬ 
nedi in lunedi», comprendente an 
Cora' 

Don Ciovaitnt. di Mozart, nella f>ar- 
ticolare edizione di un i .-.eor.-.a piin 
tata del Ke.slivul fi; .Spoleto, direi.'.i 
do Thomas .Schipiwr.-,, con .scene dei 
lo .scultore Henry .Moore e re«Ki di 
Giancarlo Menotti; 

Il barbiere ili Snu/lia. di Ro.s.nn,. 
neH'edizlone .s-Mlnn-ra. diretta da 
Claudio Al>i).ifl(), con l,i |■'■;^^,l di ile.in- 
Pierre Potinellc; 

Maebeth, di Verd., m un.i (‘dizione 
del Fe.stlv.il di (ilyndebotirne; 

l‘(tfjliueei, di Leoneavallo, con di 
rczKinc e renia di Herbert von Ka- 
rajan: 

Fidelin. dt Heethov-n. affidato ai 

1.1 b.icclicti.i d; Karl Bochm. 

Le due opere appena Lra.sme.s.s<‘, 
pertanto -- Tosca e Mdlririioitio se 
(/reto — non pos.sono e.s.ser" isolile 
dal .suddetto cartellone che compie.-',- 
.sivamente aceell .atno, appunto, tn 
quanto Iole, come ii/ea di un eiirlello 
ve. di una jiro'.'r.imrii.izione non .spu 
radica, che fiub far .superare l.i fret- 
Uilo.sa eteroiteneita nella tniale, ini.in 
lo. .si realizza .Anche fw-reli»'’ un,i .si! 
fatl.i uba tinti di.se'nKl-- .sol;,min fi i! 
lavvenrn dt Paolo Grassi olla presi 
deiiz.i (leirente radio'.elevi.sivo, p.-r 
cu. certi oppoi tun,-; u'i ineee.m.sni; 
.SI .sono nie.s.si tn moto p.-r f.i.-.i. le-ll, 
pre.s.so il nuovo ♦-Mpn -, .M.i uu.in 
d .luche fos.st.* eo.si. nnn e.' ne liiii-'n- 
lercmmo troppfi. per'In'- mt.mtn .si 
fa qualco.s.i .Semm n, duvieniiii,» in 
dirizzare inveì! iv tin.-cime' .illa jir<' 
cedente pre.siden.f.i ,ip;i,iìn.en;; 
bile al problemi dell.i iiiu.sie.i, il clic 
adfift.s.serebbe r••^p.ni'.ih.l.l.i su He 
niamino Finoechiaro il qu.di: • - iii.i 
.sarel)t>e un'.i.s.surdit.i che re,spim';.i 
nio — dopt) .iver p -rslno ptaimo. ,so 
e i»re.sieduto ennve;;nl .sull.i mus!e,i, 
.si .s.irebl>e poi del tulio fli.sinti-ress.i- 
lo delle C(}.se mu.s.e.il., proprio (|u.in 
do avev.i roppor:un:!ii fi. I.if'' (|u,il 
ro.s.i. 

Occorrer.i .st.u'e .iti enti: vedere, 
cioè, .se a ''erte e.il'.ehe cefle per.sone 


sfuio prepo.'tc e!ii.s,s:i'.' -- jier evi- 
tsif'' che in-.i.s!,mo Toppo ..ii I le'cn 
fi-' euliiiro;: fla mu.sica, appun'o, che 
non ;i'ova ancora uno .si.sleriiazione 
nel nosiro l'ae.set che .sOlL.iiUo .i 
eh,.ieehieri' lutti .i.s.sieiir.infi d; voler 
s.ilv.ire 

1).remino, piu; lo.-.lf), che tmov-' pi'o 
■spi-’liv pei l.i iim.sie.i .ill.i TV na.'eo- 
tio e m.ittir.ino aU'intiTtio d- lla re,il 
la , 'OC,,ile le’è un.i ef'.-eit.i ne'.l.i do¬ 
ni, md.i fll mu.se, I), per CUI Un, senno 
l'o] Ifie.Mre uno slioe-'o, t ;n,i Imefi : 
.m.'lie in .iinbienti eh" scmiii'.iv.mo 
co, i eli.ii.s; " rilu' t .m'. I ijii,i 1 : .un 
li'.enl: -- c e; r.,:.jllcdlii.iiiiij .ille eoipe 
iddeb,; l'e T\' eire.i il ,>ilen/.(, 

elle II I .1'. l'iil'.o 1,1 I IM -ini'S.o'i" .'1,-; 

Mitiruinoiio ser/rc/o -- ,iV‘‘nr|o eotniin 
(lic r,i ' ,ip v.z.tio un e.ifriimi ■. .ivr 'U 
telo fi tvu’ii, e d(ivr'"fil)ero <i;',i so.e ■ 
lev’.f» M-'ll" diV'T.'e l.isi, en-,| ••oiii,- 
h.m ’cI 1, 1 1 ;o con Tu co I >,mdo, ,• ,oe, 
.m dt" di-yli .li' r, ,,]i"; Meni, un.i o 
ne ,ri' .eliMt.i, n-'ll l UU.il,- poi l'i-lUe- 
eo'.d i.uii'.tfs; l.i ’ prie.' i ii-s'i".’' i . 
p.'.il le.i'.i d.udi j'intl l.ne; 

l'"r Tos((i. 1.1 « prm'.i ceii'-r.ili'^ e.. 
,sl,i';i " .',1, ^.uldelll .11 lavori M eh" «i- 
ve’.Mii I visto m pi'",'"d"';za lo .spetta- 
colo, 11 ,inno potuto (i.trn" u.n.i .""-'"ii 
s'.one .ill'ln'lum.mi (l-.'ll.i !r.isiud-sion" 
l’"i' Il mal rinioiiia sriireta. non .i'; i' 
r.i”o null.i, e I opei'.i è l'un.i.st.t un 
po' appe.s.i nel l.mbo S"iiiin dié le 
du" opere - ■ run.i .t r,fio, .io d"!l •! 


Ira. lUn.i iippo.st.i uiraltra P‘T 1 rL- 
versi erileri ri; l r.i.siiiis.s.otie --- .s: pre- 
.Vano <id alcune eon.udcrazioni. delie 
(inali f.ie.u.imo .‘enno per il conto che 
pu.ssa lar.sene in so'.'.uiio. 

/'o.seu, liti,Itti, .si .ivvaleva di una 
pud aail.ire ('.r.i.s.Ttzion-j .. !clevi.siva, 
.le‘urt.imen:." re(i:;zz,,ii.i da G.’aniran- 
co D" Ho,sio, im-iiirc .1 Mal rimonto se- 
/ireto .•r,i un .odai.t.un-mlo per il vi- 
fl-'o fl un.i liUfin.i edizione del Te.iiro 
(.'omini.ile (1, l'';r‘iTe, .ilfid.ii.a all.i 
rezi.i (Il Taf) (T'"';()re'I i, L'.ifiatt.im!'n- 
lo ;t'l"V„,.vo è* curato d.i l''e:'- 

n.md.i Tiirv.ml che e una .s;i('-".ai;.st.i 
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.'•le.s.se eonelu.simi. (l-dl.i uuiàica pue 
e',ii'. in I < nmi luiaari.i or.i (.lire .se bel- 
1,1 o hrutt.i, ,se vola,ire o rati inut.i ). 
per .mi le riiiure um.me ,i poco a 
IMieo Si r,mìi.-'(di, ino .su se s;e.ssc. di- 
V, tituno un n.e.'t'e, eo.se -- inerti, fro- 


e.,!;. Cosi, tr.i le monumen'.i!. .ireh; 
.e..tuic di chie.se e pal.izm. .iL.i line, 

: ru‘utaaoni.sLi di Tusea s: rinip.eeio 
li-scono, diventano qti.isi intrii.si ed 
•.'tranei. Tale proce.s.so d; .sViiniinen- 
tc) della flsura umana h.i avuto in 
(lue.sta Tosca un iter ceri,unente eon- 
saprvole. ciil.min.inte nell.i morte di 
.M.ir.o Cavarado.s.si e i)o; di To.se.i. 

1 uno e l'alira visli d.iU’.ilto. S(.‘h;.ie- 
ciati .sulle pietre d: CasPd S.int'.-\n- 
'.jelo trasformali in macchie di co¬ 
lore. .senza vita, sovr.iist.ite daH'om- 
bra desili .sjiherrl. i cui m.mtelli si 
sionfiano al vento come ali di mostri 
irritati per la preda sfuggita loro da¬ 
gli artigli, 

li matrimonio scorcio svelava tut¬ 
ta un'altra .situazione, la.seiando .illa 
tiinlasia dello spettatore il compilo 
di ira.sformnrG In que.sto o in ciuel- 
i'amblenlc lo spazio .scenico, ricava¬ 
to da un grande orologio cui di volt.i 
in voli.! veniva tirato su il qu.idran- 
te, come un siparietto, L'edizione è 
soprattutto piaciuta a dii vnlev.i .i- 
scoli.ire più che vedere, e ha potuto 
seguire !'o|x;ra con lo .spartito .sul l«‘g- 
giu del pianoforte o .sulle gambe ted 
era meglio che .staro ii te.itrot, Per- 
dippiù, Ukd Gregori'll; h.i dato, al- 
riniz'.o 0 nei brevi intervalli, opiior- 
timi ehl.irirnent.i sulla regia e siiiro- 
pera. Hm» Intona I r.i.'nt;.s.sione, pur 
se non è riuscita a l.ir capire come 

m.il II nuitrimoiiia scf/reto .ivi'.s.se po¬ 
llilo cosi entu.sia.'iiiiare gl; ainstocra- 
tic! v.enne.-fi alla •prima'» del 7 feb 
br.iio 17f)l’ (Moz.irt era .scottiparso sol- 
l.into da due mesi; 5 die-.mibre 1791) 
da ('.s.'^ere replicato da cim.i a fondo, 
sedul.i stante, dopo un po' d'inter- 

v. iUo per io spuntino, 

Or.i u.speflamio Don (Uovanni o. via 

vi. i, ciiiel elle ei prome’te l'n/cu di un 
e.irt"ÌlotU‘ lirico lelevi.'.vo. .Mii .soprai- 
iiiiio .ispettionio che un.i più org.i- 
nicii prrigr.irnm.izion" tii'ic.i eoinvul- 
gii rat.fivit.A dei nostri Ein:; mui.cab. 
non iier motivi di (•otieoiTCìiza. tn.i 
p-.T eon'ribuire -- r;;.>i'"n;l,-:Klo .1 tn-- 
gl.o d'.‘, \.U‘i e.irtelkmi •-• .t ridare 
.'t.m'.u .m-'he .l'.ie li.iti.igbe i.i-t lu d; 
le.-.i della eultiifii inu-itM' ■ in H.i'i.i. 
Cterto. l.i R.ti'I'v, eo.me poTelibe t.ir 
musum .senza ciivheslre. cosi poireb- 
b(,' f.ir teatro musica!" .senza ricorre 
f(' ,i!'li Mnii lirici. .Ma ciò. .str.mam-ui- 
tc. co.slet'ebtie, pe." cui dovreblie con- 
siderur.si chiit.so il cupitoio degl! in- 
tr.illaz/i e ch'ile coproduzioni :nt"r 
nazionali (pare die lu To.<ca .shi co- 
slata (lUiUsi un ni;Iiarflo d' lire». pi‘r 
.aprire quello, .appun'o. con i nos'Ti 
teatri Urici, prot.igoni.sLi del video. 

Erasmo Val(?nte 

NKLr,.'\ FOTO; Raiiia Kahairanska, 
interprete della Tosca. 
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Libri di fdaleiiii -- Giu.a-ppe B.meo 
di Venezia mi chiede numero.se indi 
'caziotu di opere l il.ilelielie, micI.iM- 
■zionl che ptihblieo perehi- jien.sn pn.s- 
'sano e.s.serL' utili anche ad altr. let- 
lori. 

• Agli inter; po.sl.il;.. d'It.ili.i e p.ie 
Ki il.ili.mi s .sono dedie.ili il c.il.ilogo 
(li Cesco Gl.inietto e Futv.o Levi ((.'a- 
talof/o delie eurlotuu e del bialielli 
d'Italia emessi dal ISTI al lihO con 
cenni sul loro uso iioslale. (tentro 
E'il.itelico Tiltern.izion.ile, Vi.i Boiar¬ 
do d7 • L’()1L’7 .Milano), li c.italogo (11 
Cesco Giannetto e St».irt.icu .M.ieMl 
(Catalofto delle earloltiie e dei bi 
f/liilH po.daii della Hepiihblira Ita- 
lutila ll>-l(’> 1070 de.scnth illustrali va¬ 
lutati net loro usi. Mil.ino. Centro 
Fil.i’"l.co IntiTii.izion.ile), e II fata- 
Mogli di Litigi Fertile iCalaloffo (jeite- 
ralc dei/'i interi pn-itaH d'IlaHa. Iti' 
jnilifi-ua ili San .Manno c Stato della 
Citta del Va/ieani)) de! (|uule an 
nu.'i"..i:.i ;,i jUiib!)!,‘.Tene dell.i .seeo.n 
d.i edizione pres.-,o l'ed.tore Gmiigi.i 
corno Orl.mdin; iV..i M,i:"e'.'.', t! • 
.S(lli;!i Firenzei. 

' Mei settore delt.i pr''r!!.i'e!i.i. di'.i 
renorme ampiez/.i dell'.irgoni- tiio, 
non e pusKSib.lv d.ii'c ind.c.iz.uni ge- 
ner.Hi. A p.irte ;t en.iiogo d. .Aìtredo 
B.inei, d.i lempo C'.iari'o. dedii'.ito .il 
laimli.irdo Veneto, e ;I e!.i.s.s;eo l.ivorn 
di Giorgio I>.il Gl.m sui ^ l.mli dell, 
soldi -1 per letler.i » della lieputibhe.i 
dt Venezia, cito i vt'lumì delia Stona 
postale ifalìana di M.ino G.illenga 
che tratlano. (l.iHe orig.n;, 1 bolli del 
It Komagne (voi. L lire l.iHMi. delle 


.M,irgli ■ (voi 11, li!',' 7.(ioi>' li-iri'm 
br,.i e dell.i S.m.n.i (voi. Ili, lire 
7 nudi, del L.iz.o i voi. IV. lire Ui.niih) 
e (il Hoin.i tvol V, in em.ai di putì- 
blii'.iz.iiine ), roper.i di l'aolo Volllii(.‘iiT 
Mill.i pretil.iteli.I 'o.--.Mn.i il bolli po¬ 
stali taseaiii del pi-rioilo ni e' i!(ilelten 
lino al IS.it. lue iiU.ÙUU) e (|Uell.i di 
Loi'Uizo Previiei'i ..uirorgiinizzazione 
d»'! Servizio postale in Sic.lui {L'istitu- 
i'io'/c delie otlicine pa.^lali nel rei/iio 
il! Sicilia, lire lUiniiì. 
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la pre.si m i/.one t' l'invio (h ie,- r.- hi»- 
.sii,’ (Il boil.itui'i e pr,i:'o.;.iio t.no .i 
là rmirzo, L'u ,litro bollo peci,ile de 
dicalo i Pie’ro Mice.i .'-'ira u.'.ito o'gg 
dallo siMirteito lilat.elico di Tor.m 
Centro Corri.spondenze, Il cumunicu 
lo non purl.i in questo c.i.mi di prciro 
ga dcli uso del Pollo. 

Net saloni dell'.Aitc.Klemia Civica de 
Cosanti di .Arezzo 1 iinzioie'i'à doma 
tu, Li marzo, un servizio po.st.ile cl, 
.shiceato do'.ito fil bollo .-.peci,ile fi 


g.oi'ito a l''ig'.;’i 
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scita di Pietro Micea II terimii" pi i 
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.\ei giorni l‘2 e Id. ni.irz.o a Ber- 
g.mu). Via Brig.ita Lup; ,S, si terra 

1.1 XIII mostra filatelica, .Nella .sede 
(let!;i m.ind'estazione funzionerà un 
.'crvi/io postale distaccato dotai-o di 
bollo speciale figurato, l'u.so del (ina- 
le e prorog.ito fmo al 18 m.irzo. 11 
18 marzo a Cremona (via Balde.sio 
IH) .si terrà lu IV Ciornui.t numisma- 
liea cremonese: fino al 18 m.irzo .sa¬ 
na u.-'ato un bollo speciale figur.iio 
riproducento un.i monet.i eremone.-'e 
del XVI secolo. 

.\'"i giorni 8 0 11 niar.'o, .i PuiVe 
di Legno (Brescia) in Pi.izz.ile Eu- 
rof)a, lunziunerà un .-tìrvizio postale 
a carattere temporaneo dotato di bol¬ 
lo .(pedale figurato in o-.'c.isionod-dla 
finale n.tzionale de! Giodii della G;o 
v(",i:ù 1977. Il lerm'.iie per l'invio e 
la presentazione delle riehi(''S!e di boi- 
l.tlura ó, tanto per e.imbi.ire. [iroro- 
•gito di 10 giorni, con la v.iri.mte 
(•ìic (luesta vnli.i non si c.ipì.^oe .se l.i 
proroga debba e.'.ser'.' eompu'.it.i .i 
li.irtire dal giorno 8 o d.il giorno li. 

Da rpialehe t'-mpo, ciu.i.si tut’i i co- 
minile,Iti recano raimun -.o della pro¬ 
roga doll'ii.^o dei noli: poi 'Ikì 1 corr.’i- 
nic.iti vengono em.m.iti in ritardo. 
L.i eonec.s.sione dei bolli .speciali era 
v.ncol.ata .a norme preci.-'C anche p-.-r 
f|Uel che riguard.i ['in'erv.iilo di tem¬ 
po che deve correr».* ir,a la riehle.-'.t 
e la conce.ssione d'd tio’.'.o, Ce qtii'.- 
euno che si cur.i di f.ir ri.spett.ire 

U'T-;’-' nfo'm»-*? 

Giorgio Biamino 
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Volo eroico del pipistrello 

Le (demagcgiche imprese (del « mutante » protagonista di un testo radiofonico di Nico Orengo fanno pensare alle gesta de¬ 
gli « indiani metropolitani » - Approda alla radio per iniziativa del regista Luigi Durissi anche il dramma di Katharina Blum, 
già raccontato dallo scrittore tedesco Heinrich Boll, e portato sugli schermi dal cineasta Volker Schloendorff in un notevole film 


Due interessanti trasmissioni ra- 
diofon (.'he sono .stale registrate n"i 
giorni scor.si nello t Studio C t» del 
centro di produzione R.-M-TV di i’o 
rino. S: tr.itla di ’.:n romanzo sceneg¬ 
giato di Nico Orengi). intilol.rto II 
pipistrello, e di un radiodramma, 
L'onore perduto di Katharina Bluin. 
ir.itio diiH'omonimo romanzo d-ello 
scrittore tedesco Heinrich Boli, 
p'ubblie.ito in Italia da Einaudi. E:i- 
trainb».' le irasmis.sioni. prodotte dal¬ 
la sezione « dramm.iiica. culLur.ili e 
speciali 1 ' fl-'lla .<ede regionale di l'o¬ 
rino. .sono dostin.ite alla r Radiotre -» 
e .l’idranno ni onda nei |iro.ssimi 
me-:. 

La pnm.i. 1! pipistrello è un curio¬ 
so crom.iiizo r.ìdiofontco i, come prc- 
fcrisc'.- detinirlo r.iuiore. scritto ap- 
po.'-inimen:».- per i microfoni, in dieci 
Iji'e'.'i punt.iie di quindici minuti eia- 
scuii.i. E' stato re'.’.istralo per la regni 
di G..tnn; C.isulino. Prot.igoni.st.i di 
qu sto rotn.inzo r.iaiofonico ù l'attore 
Emilio C.ippureio, nel persona'ggio di 
un giovali',' an’.iquar.u torinese. Miiu- 
rizio Pcil.on. eh».' di giorno conduce 
un I vil.i bor.'iheseinetile tranquili.i. 
coe:-(i!,ito da tin.i m.idrc affettuos.i- 
m'-nt" ])ro;oi':va d'attrice Anna Cu¬ 
ra'.'.i.’gi) e d,i un.i Iid.inz.ii-.i in forte 
uzzolo (il matrimonio (Mariella E'ur- 
giucle). e di notte, .spinto dall'in.sop- 
jir.milille esigenza di liberare da den¬ 
tro d: .'=é un altro suo -jìoì', si ini- 
me.''ge in un p-e.-.son.tggio da lui stc-s- 
.so r inventatoappunto il pipis'n'-el- 
lo di cu: ,tl tìtolo, a.ssumencio una 
identità ohe è i'osatio contrario del 
ttMiiiitiilio antiguano da tutti cono¬ 
sciuto. In.somm.i. un.a sorta di «Dot¬ 
tor .l- ky!I e Mr. Hyde :> in cui, però, 
risp.'.'tto al famoso romanzo di Sle- 
vci;.-(on, lo sdoppi,un-i’tito delia perso¬ 
nalità non assume aspetti misteriosa- 
mente cd allegorica.mentc paiologiei 
ma derli'.a da un.i sc-dta cosciente del 
personaggio, an.sto.so non .soltanto di 
«liberare» .se .sie.sso. ma di giov.'ire 
agli altri. 

In.zi.alhit.'nie. infatti, rani.iquario 
Pellion s; limila ;i percorrere notte¬ 
tempo le strade della città, nasco.siO 
da masclìer.i e mantello neri, .suo¬ 
nando un vecchio oboe per « t-enere 
allegro chi è iri.ste. fare caldo a chi 
ha freddo, compagnia a chi 6 soIoj. 
Ed c appunto durante queste suo in- 
nociie scorrdiande notturne, che il 
no.Tro ha modo di incontr.ire v.iri 
jìcrsott.iggi a lu; prima de! lutto .sco- 
no.sciu;i: uno .s'rano va'g.ibondo. an¬ 
ch'egli nottambulo che si qunlific.i 
com-e " inv-entore'» (Renzo Lori): una 
dolce, gen-jro.sa pro.stituui che forse, 
non a cu.so, l'autore ha chiamato 
M(irgher:'.<.i (rat’Ttcc ò Marzia Ubal- 
di). Ma soprati litio, 11 pipistrello 
giun'g-:- a scoprire la città. Un ag'flo- 
mi'rato urtiano ;mmen-;o, mi.^teri.o.m. 
a lui pr.niì ri».-'! Titto ignoto. E. con 
la città n--l!a s'ua v.i.sta dimensione 
notturno, ranliqii.irio pipi.strt-'.Io s-'o- 
pre .'inche 1 re ili, spes.so drammatici 
lirobi.rmi d*3l Paoco in cu! .aveva sem¬ 
pre Vi.s,sa'o '.gnorandnli Ecco, allora, 
rii»-* il tr.ìnqii.ho .Mr. Hyde decide di 
si rutta r-c la canorità, 11 clamore, il 
mi'i''.''o ^uscita;; li!;-:- sue orin.ii re¬ 
golari app.irizinni nof-urne. e s! tra¬ 
muta in un spc-,'".-? d: rom.antico giu¬ 
stiziere all.i Eurro. d; moderno Roiiin 
Hood in nero, per colpire i ricchi, gli 
sfriit'atori. i re,spon.sabl]i del m.al! 
rit’adini. alu’nto in queste .sue iito- 
pistiche imprese di un'altra donna, 
Olga, la sorella della sua fidanzai. 


che non a'.'''ndolo ricono.-^cluto si in¬ 
namora d: lui. 0 meglio del pipi- 
creilo. 

Ma il gioco notturno di questo bor¬ 
ghese in solitaria rivolta ad un trailo 
.s; comp’.ica. Ci scaiipa il morto. In- 
l.LTvicne la polizia. Il pipistrello è 
aceti-;.Ito d: delitti non commessi. Egli 
getta allora la inasche.-a. decidendo 
di u.scire atto scoiicno. con una pni)- 
bliea. cliimorrisa accu.sa contro la l'or 
ruzìoni,' ciit.idina. Ma è costretto n.io- 
vanii'iite a fuggire e. dur.inlc l,i l'.i.’,.i 
lungo i letti della ciltà. muore anche 
la .-(ua Ilari tier. Olgi. Clie fa allora 
il pipist.r:-llo'> I.e ultime p.ìgm-.' .ì-'l 
copione di Orengo ce lo presentano 
ni>';i'.'am»'n'(' iV'i p.inni ir.itKtu.ll; -ilei- 
l'o n'tema rio M.iuri/io Pellion, n-. h.i 
.sua c.ilda. accogliente casa di vi.i 
Cavour 4L Ma si tratm dì un fin ii»' 
for.se volulam-'ìite ambi'guo. ; ap-T 
lo-■ ad Cigni .litro possiiiilc sviluppo.. 

<• S. t.r.iltu. infili:i._— spiega ì'.iu- 
tore — (li una specie di feuilleton 
eo.n'"mporaneo e (piesto tipo d. r.v 
iiMiizo lascia l.i porla aperto a molte 
soluz'.oni .. Pile') d.irsi, (j'.iindi. l'ìi il 
pip:s'r"!ln sopr.iviiva. come può d.ir- 
si f’iv' f"'d.i (li nuovo il po.ìlo a M.;u- 
ri'zin Pellion. Certo, q'aesto pipi.»'re!- 
lo lia l'asiietto deireroe positivo ei»»' 
SI balte genprosam'',‘nle per una ciui 

s. i giusta, ma in definiliv.i non è eh»' 
un validiarin. Sono, iiifalli. profon¬ 
damente convinto che oggi meno clv 
mai sia pos.sibilo comh.itlere c»t"z‘ 
batloglie a livello individualistico 11 
mio ’)i'r.':on.igg;o -- prosegur* Oreni’o 

tnan"lì. del r-esto. di una sua P‘> i- 

t. ic.i di fondo. C-.u'lo. pn.ssiede f.iii- 
ti-'iìi. senso dell'invenzione, ma l,i 
sua è una fantasia di tipo r.idicale, 
non incide sulle strutture Un t)o' ro- 
me gl! "indiani m- 3 l.ropoIi'uin;". E' 
vero ei-ic oggi esist».* tutto uti d:seor-o 
di recupero dcH'immaginazione d •!- 
la fan'i-a.sia. che t.rovano a.sisai poro 
sp-azio nelle situazioni attiMli. M,i 
non bast.ì. Tn fondo, coti il m o ro¬ 
manzo radiofonico ho voluto dire in¬ 
die questo, scegliendo l.i fornt-.i di 
un feuilleton un po’ pop. come m-eH- 
fora di cert-e situazioni d-clLoggi. In 
questo periodo, sto scrivendo un li¬ 
bro su Tonno, che si iiut'olera La 
misura del ritratto. Il pipistrello è 
un momento di questo libro. In que¬ 
sto senso, quindi — ci dice ancora 
l'aiit-ore. rispondendo ad una no,--tra 
domanda — il mio lavoro radiofo- 

n.co. oltre ad essere un rom.irizo con 
tu'li gli artifizi e i trucchi del ro¬ 
manzo. possiede anche, mu'gari in se¬ 
conda istanza, una sua valenza poli¬ 
tica. Del resto, prendiamo due città 
come .Napoli e Torino. Sono due facce 
della realtà attuale. Due mondi cl; 
produzione diverst. ma mitr.im!); .if- 
flitt; dagl; stessi problemi di sopr.ie- 
vivenza. A Napoli, c'è un Lauro; a 
Torino. .Agnelli. .Ma nelle due chiù 
vi sono anche dei sindaci. cnni" V,i- 
lenza e Novelli, che si .sono d.m'i- 
sirnti e s: stanno dimo-i.r.mrJo .".t,-, r:; 
di interpretare l(r loro rispttt.vf- c:t 
fà. e di'a.gire ..‘ffT.ìccm-cn'-e m-l loi'o 
.mibi'.o. La città del mio pipi.T r-i.-i, 
ch-3 Tor'nn ma potr-'-bn-e .in'iie - 
,sr-rp un altro luogo, un al'rn gro-"o 
c»*n'ro indu.-Ti'rtl", 'viv.- ìiialoghc : 

t nazioni », 

Abbiamo, quindi, eli.'.-sto ad Or- n 
go, giovane scrittore già noto a! pub 
bheo rodio.fonico e lelevi.sii'o (suoi 
Uenri Fabre. Albert Eiii.stein s''"n‘‘g- 
g.at; r-3;i!:zzatl per la TV in collabo 
razione con .Alberto Gozzi e un al'ro 


dedicalo a Marco Polo per la ratiio. 
oltre a varie rubriche di carattere 
letterario), il motivo che lo spinge a 
.-(criverc sceneggiali come II pipistrel¬ 
lo appositamente per il mezzo radio- 
fonieo. 

c: Io lavoro ess-cnzialmente sulla pa¬ 
rola -- ci ha rispo.slo — e scrivo 
pi'i'fm'ibilinenle roni.inzi e poesie. La 
I)oe la. poi. por nn* e un l.ilioratono 
dell.i p.ii'ola che utilizzo nel rom.in.-o. 
i! mio specifico più diretto, 

-r Tra i vari mezzi di comunieaziom', 

l.i r.idio è quello più v.cino si.) al 
ro’ii.inzo. sia alla poosi.a H.i. in!.itti, 
meno in'ediazioni che non il cìimma. 
;l l-e.ìiro. la lelovi-sione... Co che .tr- 
riva diretiamontc. è la p.irola con 
l'iitLi 1.1 sua forza, la .sua potenza »avo- 
c.lirico. L,i mia. quindi (' iin.i sc-'ita 
(iesid-'r.it.a. volut.i. Vi (' jioi da cnn.-.i' 
dorare i! fatto elio il i.ivorn radio- 
fon.co cons'.-nte d»»; m.irgin; di lit).T- 
Li molto jiiù ani;ò, c sotto c>-i't: .tipet¬ 
ti .in-'ii-e maggiori pos.sihilit,t espr.»;- 

Re;>l.i o.-m.ii poco .sjj.i/io ;)"r il r.i- 
diodramm.» di cui s. è ,icc"nnat'i al¬ 
l'inizio. Il regj.st.i Luigi Darissi. che 
nc ha c’ir.'ìtn In regia radiofonica, ha 
iiLIi.'zatn Li riduzione té.it.ril;» de! ro¬ 
lli inzo di Bi'ill. attu.it.i da M.ìrg!)»’- 
r-'ili»' Von Trotta e tradot.t.i da l'alo 


.Alighiero Chuisano. La stessa Von 
Trottir. in.sieme a! regi.sla Volker 
Schloendorff. aveva realizzato la sce¬ 
neggiatura del film lì caso di Katha¬ 
rina DUnn. uscito anche sui nostri 
schermi lo scorso anno. 

Romanzo, testo teatrale, film e. 
ora. radiodramma, per una vibran'a* 
accusa contro il potere, che in un 
paese capitalistico come la Germa¬ 
nia «liberale* di Bonn, distrugge 
gli individui con l'alib! della «.salva- 
guardia del sistema », Vittim-a di un’ 
atroce macchinazione propagandi.sti- 
ca nel romanzo di Bfill è la giovane 
collaliorai rice domestica Ivalharitm 
Rlii.m. di cui s.arà interprete, nel ra¬ 
diodramma. Franca Nuli. 

« La migliore introduzione .il testo 
dello scrittore tedesco — ha detto il 
regista l'.idiofonicn Durissi — è co.'ti- 
tutta dal .sotTotitolo: Come può na¬ 
scere e dove può condurre la vio¬ 
le ma. Per quanto riguarda la realiz¬ 
zazione. tratiandosi di una vicenda 
narrala secondo gli S'i’hemi del "tea¬ 
tro verità", ho ciTcalo di evitare 
Lc'cccssiva pulizia dì un certo stile 
r.i diofon ico. per assecondare i ritmi 
spezz.iti dell.) narrazione che restitui¬ 
scono in picmo l'atmosfera del fatto 

di - ton ica ». Nino Ferrerò 


SI PERDE L’ECO 


Ci rapita salto pii occhi un fla.--h 
di upemia che parla del Festival 
di Sanremo. Vi si annota la z di- 
screla indifferenza n che la vetu¬ 
sta sagra suscita persino presso so¬ 
lo presunti «addetti ai lavori». 

Quale eufemismo! 

Ma perché, di grazia, c'ù ancora 
tanta riluttanza in giro? Quale mi- 
.sleriosa forza trattiene ancora mol¬ 
ti dall'affermare a chiare lettere 
che del Festival di Sanremo impor¬ 
ta poco a chicchessia, poiché non 
incentiva ormai neppure i più bas¬ 
si mercati, e non si dimostra più 
rappresentativo della nostra pur 
accertata sottocultura musicate? E 
va berne, vorrà dire che cunlinucrc- 
mn a seguire in silenzio il caro e- 
.Minto sui sentieri melodiosi, come 
nel film di Tony Richardson. 

Noi stireremmo a campare r.. se. 
nonché lo stesso infausto giorno ci 
riserva la davvero conturbante no¬ 
tizia che «Al Festivo! di Sanremo 
"1 .sorà Umberto Eco; il noto stu- 
d oso di semiologia (ritratto in au- 
.Mera penombra, con barba, occhia¬ 
ti c pipa, su un quotidnivo romei- 
ro) commenterà que.';f'anno per la 
:''id;o le canzonette tradizio- 

■’^iale manifes'aizione j. Ma allora 
.vi congiura anche attorno ai cada- 
vri freddi, anzi glaciali! 

Umberto Eco è uno di quelli che 
vogliono mettere le brache al mon¬ 
do. A differenza di tanti altri, qual¬ 
che volta ci riesce persino, come 
quando iilu.strava le sue fondate 
premonizione sulla drammatica c 


complessa frantumazione della co¬ 
siddetta .Nuora Sinistra, sulle pagi¬ 
ne dc//'Espr(.'.sso. all’indomani del 
raduno giovanile di Parco Lambro, 
l'estate scorsa. Comunque, indipen- 
dentcìncnte dagli esiti, egli è sta¬ 
to scjnjire •'ii sulla notìzia >, come si 
dice in gergo giornalistico, con il 
suo bagaglio di strumenti moderni 
r impalpabili (antropologia, socio- 
ìngiu, semiotica, ecc.). 

A meno che cgh non ambisca a 
farsi eleggere coroner della nostra 
cultura, la sua iniziativa attuala cl 
la.icia prima perplessi, poi sgomen¬ 
ti. perché quando Nilla Pizzi si ag¬ 
grappava all'edera facendo freme¬ 
re milioni di italiani, non c’era uno 
straccio di «intellettuale istituzio¬ 
nale » disposto a commentare ed 
analizzare il colossale, catastrofi¬ 
co evento. Ora che ha perso il tre¬ 
no da un pezzo, che cosa pensa di 
andare a raccogliere Eco a Sanre¬ 
mo? Secondo noi. anche le ceneri 
sono volate via da tempo. 

Ci sembra di vederlo. Umberto 
Eco. mentre si sforza di pondera¬ 
re. nel terribile frangente, combat¬ 
tendo il sonno dei fatti e delle idee. 
Correndo il rischio di apparire go¬ 
liardici, diremmo che ci fa venire 
in mente una vecchia, bella e gre¬ 
ve battuta di Alberto Sordi, rivol¬ 
ta al suo anziano e saggio sjmcero.’ 
« Q'icllo li. va a fini che s’addorme 
co la pippa acce.sa, c .se lo ritrova- 
mo aita diavola i>. 

d. g. 

















SABATO 5 


□ TV 1 


12.30 CHECK • UP 

13.30 TELEGIORNALE 
17,00 APRITI SABATO 

18,50 SPECIALE PARLAMENTO 

19,20 LA FAMIGLIA SMITH 

Tccfi'in con Henry rondo 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 

20,40 XXVII FESTIVAL DI SANF.EMO 
Serata l.iijlc. 

22.45 PRIMA VISIONE 
23,00 TELEGIORNALE 


□ TV 2 


12.30 ERRORE DI PERSONA 
Tclcliim eli Alired Hdchcocl'.. 

13.00 TELEGIORNALE 

13.30 TONDO E CORSIVO 
14,00 SCUOLA APERTA 

14.30 GIORNI D’EUROPA 
15,00 SPORT 

Incontro di rugby Frane a-Scozia. 

17,00 SECONDA VISIONE 
ir Niiinski ■ 

18,35 SUPERMIX 

19.15 SABATO SPORT 

19,45 TELEGIORNALE 

20.40 LE BRIGATE DEL TIGRE 

21.40 CANI PERDUTI SENZA COLLARE 

Film. Regia di Jean Dclannoy. Interpreti; 
Jean Gabin, Anne Doat. Sorge Loco nt-t. 

23.15 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO _ 

GIORNALE RADIO - ORE; 7. 8, 10. 12, 13. 14 
15, 16. 17, 19. 23; 6; Stanotte, stamane. 8,50 

Clessidra: 9; Voi ed io; 10: Controvoce: 11: Ven 
ticinque e i dimostra; 12.10: L'altro suono; 13.30 
Show down; 14,10; Lettore dalla provincia; 14.30 
E pensare che ci piace il Ì32z; 15,05: Il mosceri' 
no- 15.45: Carta b.anca; 17.35; L'età dcH'oro; 18.20 
La radio: ieri e domani; 19,55: L'assuntore: 20,40 
XXVtl Festival di Sanremo. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6 30. 7,30, 8.30, 9.30. 
10. 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 17,30 

18,30, 19,30, 22,30; 6: Un altro g-orno; 8.45 

Oliale famiglia’ 9,32: Edizione straord noria. 10,12: 
Con da tutto il mondo; 11,32: Toh! Chi si ri¬ 
sento..,: 12,45: Radiotrionf 0 , 15 Ed z one siraor- 

di'iana; 15,45: Musica al.o specchio; 16.37. Ope- 
retti, ieri e oggi; 17,30; Spedale CR; 17,55 Spa¬ 
zio giovani; 19.50: Vogliate scusare Cintorruz-o- 
ne; 21; I concerli di Roma: 22,45 Musica ingtit. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO • ORE: 6,45, 7,45. 13.45. 

18.45, 20.45. 23: G: Ouotid-ana: 8,45: La strj. 
vaganza; 9,45; Tutte le carte in tavola; 10.55: In¬ 
vilo all'opera; 11,55; Concertino; 12,30; Il mon¬ 
do costruttivo deiruomo; 13: Concerto dal vio¬ 
loncellista; 14.15: Disco Club; 15,15- Spocaletrc: 
15.30: Oggi o domani; 16.15: La scuola viOiini- 
stica: 17.45; Le danze ungheresi di Brahms; 19.15 
Concerto dello sera; 20: lo. Courtelino; 20.40 Spe¬ 
rimentale Rodio più TV; Sanremo '77; 32.30: 

Luig. Boccherini. 

□ TV SVIZZERA 


14.55 RUGBY A 15 

16.40 PER I GIOVANI 

17.30 CAMPIONATI MONDIALI 

DI PATTINAGGIO ARTISTICO 

18.30 IL GIOVANE PREDICATORE 
Tclelilm 

18 55 SETTE GIORNI 

19.30 TELEGIORNALE 
20,00 MOMENTO MUSICALE 

20,15 SCACCIAPENSIERI 

20,45 TELEGIORNALE 
21,00 MEGLIO VEDOVA 

Film con Vima Lisi. Peter McEncry, Gabrie¬ 
le Ferzetti ,Landò Buzzanca, Agnes Snaalt. Re¬ 
gia di Duccio Tesseri. 

22.30 TELEGIORNALE 

22.40 SABATO SPORT 


□ TV CAPODISTRIA 


14,55 TELESPORT - CALCIO 

19,30 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20.15 TELEGIORNALE 

20,35 AGENTE SPECIALE 

Tclcliim 

21 25 LA MULA 

21,45 UN AMORE A ROMA 

Film con Myicne Damongeot. Elsa .Mail pel¬ 
li Peter Baldwln e Claudio Gora, Ragia di 
Dino Risi. 

23.15 TELESPORT 


□ TV FRANCIA 


12.30 TELEINFORMAZIONI 
13.00 TELEGIORNALE 

13.30 IL CORRIERE DELLA CANZONE 

14.10 I GIOCHI DI STADIO 

17.30 ANIMALI E UOMINI 

18.10 LA CORSA INTORNO AL MONDO 

19.20 ATTUALITÀ* REGIONALI 

19.44 LE TIRELIRE 
20,00 TELEGIORNALE 

20.30 QUESTA PAZZA PAZZA NEVE 

21,50 DOMANDE SENZA VOLTO 

22.45 DROLE DE BARAQUE 

23.20 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,35 CARTONI ANIMATI 

19.50 MEOICAL CENTER 

Tclcliim con Chad Everott 

20.50 NOTIZIARIO 

21,15 LA GRANDE MISSIONE 

Film con Tyrona Power. I nda Da-na.!. Re¬ 
gia di Henry Hathaway 


DOimKA e 


j TV 1 


11,00 MESSA 

12.15 A COME AGRICOLTURA 
13,00 TELEGIORNALE 

14,00 DOMENICA IN... 

14,30 DISCO RING 

15.15 QUESTA PAZZA PAZZA NEVE 

16,50 90" MINUTO 

17,10 A MODO MIO 

18,20 MIO FIGLIO 

Tclcliim di Fra.iCD s .M i-t.n. 

19,00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.40 LE UOVA FATALI 

di Mil:ha I Bulgal-.av Regia e ..d nr-.to 
televisivo d: Ugo G-eijO-'.'.'.i. coi G'-.'one 
Moschin. iSeconda porta). 

21.40 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.40 PROSSIMAMENTE 
23,00 TELEGIORNALE 


TV 2 


12.30 QUI CARTONI ANIMATI 
13,00 TELEGIORNALE 

13.30 L'ALTRA DOMENICA 

17.55 PROSSIMAMENTE 

18,15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
19,00 CAROVANA 

Telefilm con Balte Da/.s 

19,50 TELEGIORNALE 
20,00 DOMENICA SPRINT 

20,40 QUANTUNQUE IO 

Varietà con Enr.co Monlafaiia. 

21.55 TELEGIORNALE 

22,10 TG 2 DOSSIER 
23,00 PROTESTANTESIMO 


□ R,'\DIO PRIMO 


GIORNALE RADIO; 3, 10,10, 13, 17. 19. 21. 23; 
6; Stanotte stamane; 7; Pcrmcttato? Sono di Radio- 
uiio; 7,35: Culto evangelico; 8.40: La vostra terra; 
9,30: Mossa; 10,20: Special di Franca Valeri; 12; 
Cabaret di mezzogiorno; 13,30; Perlida Rai; 14,35: 
Prima lila; 15; Perche Sanremo; 15.50 Tutto II 
calcio minuto per minuto; 17.30: Le nTllc bolle 
blu; 13,10: Entriamo nella coinmed.a; 19,20; I pro¬ 
grammi della sera; 19,30: Concerto pianistico: 20; 
Miniotoric; 20,10: Dodici note, dad Ci segni; 20.20: 
Il teatro contro rintollcranza: Sacco e Vanzelti; 23: 
Radlouno domani; 23,05 Buonanotte dalla dama di 
cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO; 7 

,30 8,30, 9.30. 1 

1,30, 

12.30. 

13.30. 

16,55, 13.30, 

19.30, 22,30 6 

Daiiiatide a 

Radiodue 8,15 Oggi 

0 donien.ca 3.45 

3 Es 

so TV: 

9.35.' Piu di cosi; 1 1 

; R.adioti'ionf 0 ; 12 

: Anteprima 

sport; 

12,15- Recital 

di Alan Sorrcni,; 

13,40; Co- 

lozione 

sull'erba; 14: 

SuupicmantI di v 1 

'a re 

gionalc; 

14.30; 

Musica no stop 

: 15: Slruinento so 

lista; 

15,30 

Canzoni 

di serie A; 15 

>.45: Buo;igioriio '5 

lucs; 

16,40: 

La voc 

e di Virginia 

Zoani; 17: DonT 

eniea 

sport; 

18.15: 

0 SCO azione; 

19,50: Opera ‘77$ 

20.1 

io- Ra- 

d odue 

settimana; 21 

1. Musco ii'yhl; 

22; 

Paris 

Chanson; 2,45: Buonanotte Europa. 




RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO: 6.45. 7,45, 10.45. 13,45, 18.45, 

20.45. 23,05; 3.4: Succede in Italia; 9: La stra 
vaganza; 9.30: Domenicatre; 10.15: Rossm: L'ispi¬ 
razione religiosa; 11.15: Dimans oni Europa: 12,15 
Ross ni: Il teatro mus eale; 13: Quale folk; 14,15 
Ross n:: Pag.ne pianisi.che; 14,45, Agricoltura: 15 
Rossm.: Rar.fà: 15,30: Oggi o domani; 16,15- Ros¬ 
sini: La musica strumentale: 17: Agamennone al bi¬ 
vio . racconto 17.30; Beethoven; Fidclio; 20 35: 
Intervallo musicate; 21: I corcerti di Milano: 22,35: 
Musiche di Bach. 


_ TV SVIZZERA 


10,00 MESSA 

13,30 TELEGIORNALE 

13 35 TELERAMA 

14 00 TELE-RIVISTA 

14.15 UN'ORA PER VOI 

15.15 SCI: VASALOPPET 
16,00 DISEGNARE LA MUSICA 
17,00 CAMPIONATI MONDIALI 

DI PATTINAGGIO ARTISTICO 

17.55 TELEGIORNALE 
18,00 DOMENICA SPORT 

18.55 PIACERI DELLA MUSICA 
19 30 TELEGIORNALE 

19,50 INTERFAMIGLIA 

20,45 TELEGIORNALE 

21.55 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.55 TELEGIORNALE 


Li TV CAPODISTRIA 


19,30 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20,00 CANALE 27 

20.15 I TARTASSATI 

Film con Totò, Aldo Fabr z , Kat.a Karo. Re¬ 
gia di Mario Cocchi Cori 

21,55 PUNTO D’INCONTRO 

22,10 OMBRE SOTTO IL MONTE 

23,25 TELESPORT 


U TV FRANCIA 


10.30 TELEINFORMAZIONI 
12,00 BUONA DOMENICA 

12.10 SEMPRE SORRISI 
13,00 TELEGIORNALE 

13,25 L’OCCHIALINO 

14,20 QUESTI SIGNORI CI DICONO 

15,43 TOM E JERRY 

15,52 TELEFILM 

16,40 TRE PICCOLI GIRI 

18,28 MUPPETS’ SHOW 

19,00 STADE 2 

20,00 TELEGIORNALE 

20.30 MUSIOUE AND MUSIC 

21.30 GIOVEDÌ 7 APRILE 

23.10 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,35 CARTONI ANIMATI 

19.50 L’UOMO CON LA VALIGIA 

20.50 NOTIZIARIO 

21,15 IL VAMPIRO DI SANTIAGO 

Firn - Regia eli Hugo del Ha-..i 


wmi 7 


□ TV I 


13,00 TUTTILIBRI 

12.30 ARGOMENTI 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 SPECIALE PARLAMENTO 
17,00 LA TV DEI RAGAZZI 

14.30 CORSO DI LINGUA INGLESE 

• Tocn- appu-itjnivnto del lunedi » 

18,00 ARGOMENTI 

18.30 TEEN SECONDA PARTE 

19,00 IL FALLIMENTO DELL’ATEISMO SCIENTI¬ 
FICO 

19,20 LA FAMIGLIA SMITH 

Tc-loliim con Henry Fonda. 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 

20,40 L’ETERNA ILLUSIONE 

F’ m Regie di Frank Capra. Interpreti; Jean 
Arthur e Lioncl Ba - -iir.orc. 

22.30 BONTÀ’ LORO 
23.00 TELEGIORNALE 

23,15 OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


12.30 VEDO. SENTO. PARLO 
13,00 TELEGIORNALE 

13.30 EDUCAZIONE E REGIONI 
17,00 TV 2 RAGAZZI 

18,00 POLITECNICO 

13,20 TELEGIORNALE 

18.30 PROGRAMMI DELL’ACCESSO 
19,00 TELEGIORNALE 

19,10 MICHEL VAILLANT 

19.45 TELEGIORNALE 

20.40 STAGIONE DI OPERE E BALLETTI 

V Don Giovanni • di Wollgang Amadeus Mo¬ 
zart, ripreso dal Festival di Spoleto. Regia 
di Gian Carlo Menotti, Direttore d'orchestra 
Thomas Schippars. Scene di Henry Moorc. 
Intere,eli: Justino D az. Donald Gramin. 

22.45 TELEGIORNALE 

□ RADIO PRIMO 

GIORNALE RADIO; 7, 3. IO, 12, 13, 14, 15, 16. 
17. 19, 21, 23: 6 Stanotte stamane 7,20; Lavoro 
llash; 8.40; Leggi o sentenze; 8,50 Clessidra; 9; Voi 
ed io; 10: Controluce: 11: Lo spunto; 11,30; Quan¬ 
do la gente canta; 12,10; Qualche parola al gior¬ 
no: 12,20; Asterisco musicale; 12,30; Samadhi; 13,30: 
Musicalmente; 14,05; Visti da loro: 14,20: C'è poco 
da ridere; 14,30: Scampolo; 15,05; Circonlercnza 
musicale; 15,45; Primo Nip; 18.35; Tra scuola e 
lavoro; 19,15: I programmi della sera: Genitori in¬ 
tervallo; 20,35: Tre voci una chitarra o niente luna: 
21,05: Radiodran-ima in miniatura; 21,25- Il corriere 
doU'ojcra: 22,30; L'approdo: Oggi al Parianiento: 
23,tS; Bua;ia;iotlc dalla dama di cuori. 


□ R.4DIO SECONDO 


GIORNALE RADIO: 6,30. 7,30. 3,30, 9.30, 11.30, 

12,30, 13.30, 15.30, 16,30, 18 30, 19,30, 22.30; 
6; Un altro giorno; 8,45: Cantautori di ieri e di 
oggi; 9,32; Astrid; 10; Speciale GR2. 10,12: Sala F; 
11,32: Programmi dell'accesso; 11,45: Canzoni por 
tulli; 12,10. Trasmissioni regionali; 12,45. E' mez¬ 
zanotte anzi Io era; 13,40: Romanza. 14: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15, Le leggende della brughiera: 
15,45: Oui Radiadue; 17,30; Speda,e GR2: 17,55: 
Le grandi sinfonie; 18,33; Rad odisceteaa; 19.50: Su- 
personic, 21,29: Radioduc vciitunovontinove. 

□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO; 6,45, 7,45, 10,45, 13,45, 18.45. 

20.45. 23.15; 6: Opotidiona Radiotre: 8.45: Succe¬ 
do in Italia; 9: Piccolo concerto; 9,45; Noi voi loro; 
10,55: Musica operistica; 11.25: Pagina su pagina: 
12,10: Long Playlng; 12.30: Rarità musicali: 12,45: 
Como 0 perche: 13: Quasi uno lanfasia; 14,15: Di¬ 
sco club: 15,15; Spocialetrc; 15,30: Un corto di¬ 
scorso; 17; Audio chiamo video; 17,30: Foglio d'al¬ 
bum: 17,45; Lo ricerca: 13,15: Jazz rg^ornale: 19,15; 
Concerto della sera; 20: Pranzo allo orto: 21; « Sel¬ 
vaggi • di Hainpton; 22,55; Libri ricevuti. 


□ TV SVIZZERA 


17.30 TELESCUOLA 

1S.2S SULLA STRADA DELL'UOMO 
18,00 LA BÈLL’ÈVA’ 

18,55 BAMBINI NEL MONDO 

19.30 TELEGIORNALE 

19.45 OBIETTIVO SPORT 

20.15 CHE PIACERE AVERTI QUI... 

20.45 TELEGIORNALE 
21,00 ENCICLOPEDIA TV 
21.23 TELEGIORNALE 

22,05 TRA LE RIGHE DEL PENTAGRAMMA 


□ TV CAPODISTRIA 


19.SS L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20.35 LA LIBIA 
21,05 MUSICALMENTE 

21.50 PASSO DI DANZA 

13.35 ROTOCALCO REGIONALE 


□ TV FRANCIA 


15,05 ALLA SCOPERTA DELLE SORGENTI DEL 
NILO 

16,00 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
18,00 FINESTRA SU... 

18,35 LE STORIE DELLA STORIA 

19,20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 

19,45 LA TIRELIRE 
20,00 TELEGIORNALE 

20.30 LA TESTA E LE GAMBE 

21,55 ALAIN DECAUX RACCONTA... 

22 .'lO L'OLIO SUL FUOCO 

23.30 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19.15 CARTONI ANIMATI 

19.50 TELEFILM 

20.50 NOTIZIARIO 

21.15 SCHIAVI DELL’ODIO 

Film - Regia di Jutio B-ac'ie can Ja-gc Ne- 
grete. Mirosla-'a. E-,a Me.-t no 


MARTEU B 


□ TV 1 


12.30 ARGOMENTI 
13,00 FILO DIRETTO 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 OGGI AL PARLAMENTO 

17.00 PROGRAMMI PER I PIU' PICCINI 

17.25 LA TV DEI RAGAZZI 

< E.-JCcip d. l-..-rro - .. A , 1 -.i • 

18,00 ARGOMENTI 

18.30 PROGRAMMI DELL’ACCESSO 
19,00 TG I CRONACHE 

19,20 LA FAMIGLIA SMITH 

lelellim con Henry Fonda 

19,4S ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 

20.40 t SEGRETI DELLE « UOVA FATALI . 

Un programma con U -|0 G. ago-etti, 

21.40 INCONTRI MUSICALI 

I Claudia Barry. El P.ara;l 0 '. The Rjbeitcs • 
22 15 CIVILTÀ’ 

23.00 TELEGIORNALE 

23.15 OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


12.30 VEDO. SENTO, PARLO 
13.00 TELEGIORNALE 

13.30 EDUCAZIONE E REGIONI 
17,00 QUINTA PARETE 

13,00 POLITECNICO 

13.30 TELEGIORNALE 

18.45 PREFERISCO BEETHOVEN. CHARLIE BROWN 
19 10 L’ALTRA CUCINA 

19.45 TELEGIORNALE 

20.40 UN GIORNO ALL’ANNO 

Programma dedicalo alta g.ornata Internozio- 
nalc della donna. 

22,55 VEDO. SENTO. PARLO 

23.30 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO: 7. 3. 10. 12. 13, 14. IS, 16. 
17. 19, 21. 23; 6 Stanotte stamane 7,20: Lavoro 
flash; 8.40; Ieri al Partamenio; 8,50: Clessidra; 9; Voi 
ed -o; 10: Controvoce; 11: Gente nei tempo: sce¬ 
neggialo: 11,30: Roma uno e due; 12,10: Qualche 
paroia al giorno: 12,20: Asterisco musicalo; 12,30; 
Una -egionc alla volta, Lombardia; 13,30: Musical¬ 
mente; 14.05: Permettete? Sono di Radiouno; 14,20: 
Ce poco da ridere; 14,30; Jazz giovani; 15,05; Il 
secolo dei padri; 15,45: Primo Nip; 13,35: Non e 
tulio oro...; 19,15: I programmi della sera; Giochi 
per l'orocch.o 20.10; Ikebana; 21.05; Concerto; 
22,30: Chap.n; 23,15: Bu-ananoilc dalla dama di cuori. 


RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO: 6,30, 7.30, 8,30, 9,30, Il 30, 

12.30, 13.30. 15,30, 16,30. 18,30, 19,30, 22,30; 
6; Un altro giorno. 3,45: Anteprima disco: 9,32; 
Asti d; 10: Spedale GR2; 10,20; Sala F; 11,32: 
I b.iinbini si ascoltano: 11.56: Canzoni por lutti; 
12.10: Trasmiss'oni legionali; 12,45: Montesano per 
quattro; 13,40: Romanza; 14; Trasmissioni regionali; 
15: Tilt: 15,45: Qui Radioduc: 17,30: Speciale CR2; 

17,55 Paese che vai: 18.33: Radjodiscoteca: 19,50: 
Super-jonic; 21,30; Emani; 22.00: Panorama parla- 
m;nijrc; 23,15; Fogli d'album. 


R ADIO TERZO 


GIORNALE RADIO: 6,45, 7,45. 10,45, 13,45, 13,45, 

20,45. 23,15: 6: Quolidiana Rad.otre: 8.45; Succe¬ 
de in Italia; 9: Piccolo concerto: 9,45: Noi voi loro; 
10,55: Mus.ca opcrisllca: 11.25: Pagina su pagina; 
12,10: Long Playing; 12,30: Rnrilò musicali; 12,45; 
Come 0 perche: 13: Dcd.caio a; 14,15; Disco club; 
15.15: Spcdaletro: 15.35; Un certo discorso; 17: Il 
iinguaggio musicale; 17.30; Spazio Ire; 13,15: Jazz 
giornale; 10,15: Concerto della sera; 20; Pranzo alle 
otto: 21: Il tema della notte: 22; Come gli altri la 
pensano; 22,20: Musicisti italiani d'oggi. 


J TV SVIZZERA 


8,10 TELESCUOLA 

18,00 PER t GIOVANI 

19.30 TELEGIORNALE 

19.45 CHI E’ 01 SCENA 

20,15 IL REGIONALE 

20.45 TELEGIORNALE 

21,00 IL CONFORMISTA 

Film con Jcan-LoJis 
Sandrelli - Regia di Bc; 

1 

Irinignant, Stelania 
nardo Bertolucci 

□ TV CAPODISTRIA 


22,55 TELEGIORNALE 

19,30 CONFINE APERTO 

20,00 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20,35 SLAVICA 

Film con Irena Kolosar, Marijan Lovric • 
Regìa di Vjekos'av AIric 

22,00 UNA DONNA SLOVENA ORGOGLIO DEL 
KOSOVO 


□ TV FRANCIA 


13,OS TELEINFORMAZIONI 

13.35 ROTOCALCO REGIONALE 
15,05 ALLA RICERCA DELLE SORGENTI DEL 
NILO 

16,00 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 

18,00 FINESTRA SU... 

tS,3S LE STORIE DELLA STORIA 

19 20 ATTUALITÀ* REGIONALI 

19,45 LA TIRELIRE 

20,00 TELEGIORNALE 

20.30 LA CASACCA ARCOBALENO 
Film con Robert Marley 

23.30 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,15 CARTONI ANIMATI 

19,50 IL BARONE 

Te'elhm con Sle-.e Fa- est 
20 50 NOTIZIARIO 

21,20 IL BARBARO E LA GEISHA 

F4m - Regio di John Hus'on. con John 
Was.ie. E l;o Ando. Sam Jalfe 


t/moLEU a mm io tmanf n 


□ TV 1 


□ TV 1 


□ TV 1 


12,30 

ARGOMENTI 


13,00 

GIOIELLI DEL SETTIMO CONTINENTE 

13.30 

TELEGIORNALE 


14.00 

OGGI AL PARLAMENTO 


17,00 

LA TV DEI RAGAZZI 



1 G.oco Citta s 0 cura dì C-no Torlorc 

.'a. 

18,00 

ARGOMENTI 


18,30 

PICCOLO SLAM 


19.00 

TG 1 CRONACHE 


19,20 

LA FAMIGLIA SMITH 



lelctilm con Henry r-o:ida 


19,45 

AL.'vIANACCO DEL GIORNO DOPO 


20,00 

TELEGIORNALE 


20,40 

DONNA IN SICILIA 



« Palermo in labbrita - Qu.irta cd 

ultima 


puntala dctrinch -'sta il Anna Moria 

Denza. 

21.45 

MERCOLEDÌ’ SPORT 


22,45 

TELEGIORNALE 


23,00 

OGGI AL PARLAMENTO 



□ TV 2 


NE STIAMO PARLANDO 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E REGIONI 
TV 2 RAGAZZI 
POLITECNICO 
DAL PARLAMENTO 
PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
TELEGIORNALE 

DONNA PAOLA FERMOPOSTA 
TELEGIORNALE 
TG 2 ODEON 
GIORNI PERDUTI 

Film. Regia di Billy W Idcr. Interpreti: Roy 
Mitland, Jane Wyman. 

TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO; 7. 3, 10. 12, 13, 14. 15, 1G, 
17, 19 , 21, 23; 6 Stanotte slamane 7,20: Lavoro 
Nash; 8,40; Ieri al Parlamento; 8,50; Clessidra; 9; Voi 
ed IO 10: Controvoce; 11: Il lagliacarlc; 11,30: Pic¬ 
colo Varieló; 12,10; Quuichc parola tl giorno; 12,20- 
Astcrisco musicale; 12,30; Una regione alla volla- 
13,30; Musicalmente: 14,05: llincrari minori; 14,20': 
Ce poco da ridere; 14.30: Viaggi imposdbll - 15 05 
La slera e l'urlo; 15,45; Primo Nip; 18.35; Non e 
tutto oro; 19,15; I programmi della sera; V aggi nel 
63; 20,30; Lo spunto; 21,05: Concerlo B g Band 
-2.10; La compagnia di Matteo Salvatore; 22,30- 
Data di nascita; 23: Oggi al Paitamemo; 23,15 Buo¬ 
nanotte dalla clama di cuori. 


□ RADIO SECONDO 


giornale RADIO: 6,30. 7,30. 8,30. 9,30. 11,30, 

12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 19,30, 22,30; 
6; Piu di così; 8,45: 50 anni d'Europa; 9,32; Aslnd- 
10: Speciale CR2; 10,12; Salo F; 11,32: Il primo e 
1 ultiiTiissimo; 12,10; Trasmissioni regionali; 12 45- 
Broadway ondata e rilorno; 13,40: Romanzo; 14- 
Trasmissioni regionali; 15; Le leggende della biughic^ 
in cc Radioduc; 17,30; Speciale CR2; 

17'55; Il secondo Cinema italiano 1930-1943; 18,33. 
Radiodijcotcca; 19,SO; Il Convegno dei cinque; 20 40- 
Nc di venere ne di marie; 21,29; Radioduc ventu- 
noventmove. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO: 6,45, 7,45, 10,45, 13,45, 18,45, 

20,45, 23,15; 6; Quol.diano Radiotre; 8,45- Succe¬ 
de m Italia; 9; Piccolo concerlo; 9,45: Noi voi loro- 
0,55: Musica operistica; 11.25; Pagina su pagina; 
12,10; Long Playiiig; 12.30; Rarità musicali; 12,45: 
Come e perché; 13; Le parole della musico 14 15- 
D.sco club; 15,15; Spccioleiro; 15,30: Un certo dii 
scorso; 17; Il pianolorle in Mozarl; 17.45; La ri- 
cerco; 18'15; Jazz giornale; 19,15: Concerlo dello 

21: I conccril di Napoli- 

22,30; Incontri musicali. 


□ TV SVIZZERA 


18,00 PER I BAMBINI 

18,55 INCONTRI 

Come nasce un d-anima: Fi cdrich Durren- 
matt 

19,30 TELEGIORNALE 

19.45 ARGOMENTI 

20.45 TELEGIORNALE 

21,00 LE VOTAZIONI FEDERALI DEL 13 
MARZO 

22,50 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19 55 L'ANCOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20,35 SPLENDORI E MISERIE DELLE CORTI¬ 
GIANE 

Sceneggiato 7. puntato 

21.25 IL MARE VI CHIAMA 

21,40 TELESPORT 


□ TV FRANCIA 


ROTOCALCO REGIONALE 
MIRACOLO NELLA GIUNGLA 

Tclcliim 

UN SUR CINQ 

LE STORIE DELLA STORIA 

ATTUALITÀ' REGIONALE 

TELEGIORNALE 

NOTIZIE FLASH 

Telciitm con Robert W.igncr 

ROTOCALCO DI ATTUALITÀ’ 

JUKE BOX 

TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19.50 STOP Al FUORILEGGE 

19,15 CARTONI ANIMATI 

Telelilm con Roger Maore 

20.50 NOTIZIARIO 

21,20 STANZA 17-17 PALAZZO DELLE TASSE 
UFFICIO IMPOSTE 

Film • Retjia di Miche'; Lupo con Ugo To- 
gnaczi, Gastone Moschin, PhiI ooe Lc’oy 


ARGOMENTI 

FILO DIRETTO 

TULCGIORNALC 

OGGI AL PARLAMENTO 

PROGRAMMI PER I PIU' PICCINI 

LA TV DEI RAGAZZI 

- P'Oposlii li a c,i .1 i' A l'oino Brmv 

ARGOMENTI 

PICCOLO SLAM 

TG 1 CRONACHE 

LA FAMIGLIA SMITH 

Teel Im c-jn Henry l-o idn 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

TELCGIORNALE 

SCOMMETTIAMO? 

DOLLY 

SCATOLA APERTA 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


12.30 VEDO, SENTO, PARLO 
13,00 TELEGIORNALE 

13.30 EDUCAZIONE C RCCIONI 
17,00 TV 2 RAGAZZI 

18,00 POLITECNICO 

18,45 DAL POLITECNICO 

18.45 IL LAVORO CHE CAMBIA 
» L'occupazione lemmiriiie » 

19.15 IL DIAVOLO 

19.45 TELEGIORNALE 

20.40 SACCO E VANZETTI 

Orlginaie TV di Reg -laici Rose, con Achille 
Millo e Franco Giaz'osi. Regia di Giacomo 
Colli. 

Prima parte 

21,50 PRIMA PAGINA 

22.40 CANTA BRASILE 

v Incontro con Jovci- i 

23.15 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO _ 


GIORNALE RADIO 7. !J. 10, 12, 13. 14, 15. Iti. 
17, 19, 21, 23. 6 Sianone slamane 7,20. L.woto 
llash; 8,40 Ieri al Pailamenlo; 8,50; Cicssidio; 9; Voi 
ccl lO. 10 Conliovoce; 11- L'oiJcra m tienla nit- 
nuli; 11.30: Mu'-Aapei-la; 12,10: Quotcha paiolo al 
giorno; 12,30; Cclilh Piai; 13,30; McisiCOlmciUc, 
1-1,05; ViMj d.-i noi; 14,20 C’e i>OCO da r.deic; 
14.30: Rad,ogi alia d, un peisonaggio; 15,05- Anno 
pi mo numcto uno, 15,45: Primo N p; 18,35: Non 
è tulio oio; 19.15 I piogiammi della scia; 20 Can¬ 
io corale: 20,30. Ikob.ana: 21,05 I conce: li di 
Torino: 23 Oggi «I Poilamenlo; 23,20; Buonanotte 
dallo dama d. cuoii, 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO 0, 

30, 7.30, 

8,30, 

9.30, 

1 1,30, 

12.30. 

13,30, 

15.30, 

16.30. 18 

,30. 

19.30. 

27,30; 

6 Un 

altro g 

ionio, 7. 

30: Burnì 

v.agu 

lO; 8,45 

: Can- 

:oni in 

ude in 

tljy, 9, 

32 Asiiid, 

10 

Spoc.ale 

CR7; 

lOJ 2; 

5dln f. 

1 1,3.?, 

All! epi ,111,1 

d SCI 

a; 12.10 

1; Tr.i- 


ni regionali, 12 

,■15- Amai 

-li a 

, 13,40; Ro 

inonda; 

14: Tl 

’a'>ni ss.on. legionul 

, 15 

Till; 

15,45 

Qui Radiodue; 

17,so¬ 

Speciiile GR2; 

17.55- 

Il se- 

coiido 

cinema 

lidi ano; 

18,35, r 

iiO: 1 

banco. 

18,56 

Rodiod. 

scoi eco, 

10,50 

La voce 

di 

r-innk ’j 

.nolra; 

20.05; 

Coiteci I 

0; 71,50 

Il lenito 

d Rad,odue: 

22,15; 

Panoiama pari. 

Dine.Ilare. 

72,30: Paglie 

Silllon che. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO, 6.45. 7,45. 10.40, 13.45, 18,45, 

20,45, 23.15: 6: Quot.d.an.-) Radiotre: 8.45: Succe¬ 
do in Italia; 9: Piccolo concerlo; 9,45' Noi voi loro: 
10,55: Musica operislico; 11,25: Pagina su pouino; 
12,10: Long Playing: 12,30 Rai.tà musicali; 12,45: 
Come c perché: 13: Quasi una tontasio; 14,15 Di¬ 
sco club; 15,15: Speciolcirr; 15,30: Un certo di¬ 
scorso; 17: Il bambino c la psicanalisi; 17.30: Fo¬ 
gli d'album; 17,45: La ricerca; 18,15: Jazz gior¬ 
nale; 19,15: Concerto della sera; 20- Pionzo alle 
otto; 21: Diagrammo c.rcolaic. 


□ TV SVIZZERA 


TELSSCUQLA 
PER I BAMBINI 
ROSE... SOTTO SPIRITO 

Tclcliim 

TELEGIORNALE 

IL MONDO IN CUI VIVIAMO 

QUI BERNA 

TELEGIORNALE 

REPORTER 

L’AME D’UN POSTE NOMMB 
CHARLES TRENET 
TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19,55 L’ANCOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20,35 SANCAREE 

Film con Francis Sui! van Chaiics Corrili, Tom 
Drne, John Sulton - Reg a di Cdvrarcl Ludv g 

22,10 CINENOTES 

22,40 VENTI MINUTI CON... 


□ TV FRANCIA 


13.35 ROTOCALCO REGIONALE 

15,05 ALLA RICERCA DELLE SORGENTI DEL NILO 
16,00 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
18,00 FINESTRA SU... 

18.35 LE STORIE DELLA STORIA 

19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 

9,45 LA TIRELIRE 

20,00 TELEGIORNALE 

20.30 ZORBA IL GRECO 

Film con Anthony Ouinn, henc Paijas, Alari 
Batcs • Reg,a di ,’v1 diaci Cacoyanii.s 
22,47 CATCH 

23.30 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,11 CARTONI ANIMATI 

19.50 RAGAZZE IN BLU 

20,15 IL PADRE DELLA SPOSA 

20.50 NOTIZIARIO 

21,20 FERMATA D'AUTOBUS 

Firn - Rerii-i d lo'.haa Lo-jnii con '.lar ./n 
Moii'oae, Dii Muiray 


ARGOMENTI 

OGGI LE COMICHE 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

CORSO DI FRANCese 

LA TV DEI RAGAZZI 

- Vagli, e il L.iprelto rui am • 

K,iyi'- .M.nido domali, » 

ARGOMENTI 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO 
TG I CRONACHE 
LA FAMIGLIA SMITH 

1 e'el !iii co.i He 1 - y fa id.i 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

TELEGIORNALE 

KOJAK 

Ti'k'litni con Te'ly 'J,i.,i ly 

SPECIALE TG 1 

SCENA CONTRO SCENA 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


VEDO. SENTO. PARLO 

TELEGIORNALE 

EDUCAZIONE C REGIONI 

TV 2 RAGAZZI 

POLITECNICO 

TELCCIORNALC 

CRISIS 

TELEGIORNALE 

’jriondo pa le dod o <i na e le|c-.is vO di 
g-ii.ild Rose elicilo ila G acomo Coli 

SACCO C VANZETTI 
ITALIA ANNI ‘30 

• Lo Sl.ito toni.Mi 0 - Seconda puniala 

LE CELEBRAZIONI OCETHOVENIANE 
TELEGIORNALE 


- Seconda puniala. 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO 7. 8. 10, 12, 13, 14, 15. 16, 
17. IO, 21, 23; 0 Sl.inoltc sloinaiio 7,20. Lavoro 
ll.isli, 8,40 leu al Poilanicnlo; 8.50; Clcssidio; 9; Voi 
ed lO, IO ContiovOvc. Il Genie nel lempo. 11,30 
Vo'iue, 17,10 Oualtho parola al gloino; 12.30: 
L'allio suono; 13,30 Musicnlmontc; 14,05- Lcticre 
01 diellOM, 14,30. Hello Solloi.o; 15.05 Pr sino; 

15,45 Pi mo N.p, 18 25 Rellcx d.aposdive musi- 
tali; 19,15 I piogramnin della sera; 10,25 Ceni- 
ìoii [iilcivdllo; 19,40- liiicictl.malia; 21.00 Uomini 
e no d- E: o Vinon-n, 72.20 Jazz dali'A alla Zeta; 
2310. Uuonaiiolle dalla d.ime d. cuoi . 


□ RADIO SFXONDO_ 


GIORNALE RADIO 0,30. 7.30, 8.30. 9,30, 1 1-30, 

17.30. 13.30, 15.30, 16.30, 18.30, 19,30. 22.30; 
6 Un .litio gonio, 8.45 Film jockey; 9.36; Altnd; 
IO Opec ale GR 2, tO.I2. Salo F 11,32. Anteprima 
Rad 0 2 volliiinovciil.nove; 12,10- Trnsm ssioni regio¬ 
nali, 17.45. Il racconto del venerdì; 13; Giro del 
mondo 111 musica, 13.40. Romanzo; 14: Truimlssloni 
icgiOiDli, 15 Ooiella radiO, 15,45: Ou. Rod.odua; 
17 30 'jpec ale CH 2; 17.55 Big musiC; 19.50- Su- 
peisoiiic, 21.29 Rad 0 2 veiilunovenl.nove; 23,19; 
Dee ma musa. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO 6,45, 7.45, 10.45. 13,45, 18.45. 

20.45. 23; 6 Ouot.d .ma Rodiolie. 8.45: Succe¬ 

de ni Mal.a. 9 Piccolo concerto; 9.40: Noi voi loro; 

10,55 Music,-) opci slica. 11,25: Pagina su pagina; 
12,10 Long Ploy.ng: 12,30 Rai.la nius col.; 12,45; 
Come e pcithe; 13: tiilciproli allo iodio; 14,15: 
Disco club, 15,15. Siicciole Ire; 15,30; Un cerio 
discoi-jo; 17: Lo letteroluro c le idee; 17,20. Inter¬ 
vallo musicale, 17,30. 5iidz o tre; 13.15. Jozz gior 
naie; 19,15; Concerto della sera; 20 Pranzo olle 
olio; 21 I concedi d M.lano. 


□ TV SVIZZERA 


18,00 PER I RAGAZZI 

18.15 DIVENIRE 

19,30 TELEGIORNALE 

38.15 IL REGIONALE 

20,45 TELEGIORNALE 

21,00 COLE PORTER'S MUSIC HOTEL 

21.35 IL MATRIMONIO DEL SIGNOR MISSIPPI 
di Friedrich DiirieiiiBit 

con O, E. nasse - Regi* di Kurt Hollmonn 


□ TV CAPODISTRIA 


Nazzori 


19,55 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20,35 NEUROSE 

Film • con Nad.o T.llci, Amedeo 
Nicole Badai • Regio d. Roll T.ele 

22.10 NOTTURNO 


□ TV FRANCIA 


ROTOCALCO REGIONALE 

ALLA RICERCA DELLE SORGENTI DEL NILO 

Quinto episodio 

IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
CICLISMO; PARIGI-NZZA 
FINESTRA SU... 

LE STORIE DELLA STORIA 
ATTUALITÀ’ REGIONALI 
LA TIRELIRE 
TELEGIORNALE 

LA MISSIONE MARCHAND; FACHOOA 
Sccneu'iiolo - Il puntala 

APOSTROPHE5 

TELEGIORNALE 

MARE 

Un I Ini con Moti Torocs k, Lajos Baiaz'.O'/ils 


□ TV I^ONTECARLO 


19.15 CARTONI ANIMATI 

19,40 PUNTOSPORT 

19.50 PERRY MASON 

Tolel lm con Raymond Burr 

20.50 NOTIZIARIO 

21,30 TRA MEZZANOTTE E L’ALBA 

Film - Regi,! di Gordon Douglas co.i Mark 
Sta rene, Cd niond O'Bricn 
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Ente Cinema:' CQ» Iq tv in Eurovisi one 


i sindacati 
contro la 
ventilata 


Questa sera sì 
chiude Sanremo 


SODDrGSSiOnG' rassegna canora non lascia spazio 

, neanche ai «padrini» • Gli accoppiamenli per l'eliminaloria 


liOMA — I^'i Soj'ifjtoria (Iti 
la Federazione dei lavo’ato 
dello ;,i)et t:o'o!o, FiL.S 
i-’UI,S. UII.H, e..''-!,la i.; un 
comunicalo la .sua viva pi-eoc 
(upaziono por le dichiar.i/iQ- 
n; df'l'.’on. Bi'Oirlia, in meri¬ 
to a’.rintenzinne de! Mini.ste- 

10 delie Partecipazioni sta¬ 
tai! di .sopprimere l’Ente Ge- 
.'■’ione Cinema e di .spo.-,*are 
!(■ attività c;nerna'ov'.'if;c!i(.- 
liuhbiiche aila "e.stione del 
;ini. 

.fecondo !.( Seuretei-.a del- 
'■1 Ft'de az.one " un pro.;'-tto 
( 1 . que.sto tipo evidenzi.! una 
'• n'-ez.cjiie delia oioc iii.no:,'ra 
!.:t qu.iie attività pur.ina-ntc' 
..idu.'ti .aie e comnicrc: i 
< ne non tiene :n .alcun f/m- 
tu ;! .SUD valore cuitur.ile 
D.fatti ditficil.mente noi.'ani- 
l).tD Ilil i’intervcntcj pub- 
tjlico ne! cinema potrà man 
leiiere. ed anz. .sv.iuppoie co 
ine da tempo chiede il .sin 
dacaU). (|uel!i che .iviebbc-ro 
dovuto e.viere i .-.ucci c-ompli; 
cd 1 .SUOI filli; da unii parto 
una funzione promozionale 
(e pa"t!co!(umento d: | 5 romo 
zinne cuituralei, dall'.dtra 
quello di vero e proprio .sor 
tizio pubblico, .‘^^oprattutto per 
quanto riijuarda la c..n'‘ma 
tovrafia didati..'. .ìcncntill- 
i a ecc. 1 /. 

I problemi dell'Ente a |)i 
te-'ie dei sindacati, « non po- 
.sono e.^.sere affrontati con 
ipolc.si di soluzioni tecniche 
cd econoiiiiei.stichc, ma van¬ 
no e.saminali alla luce de^ll 
orientamenti .scaiur.ti dall’ap 
iiD.sitfi eommus-sione per la ri 
forma del "ruppo cinemato 
,r:.ifico pubblico e sulla bai»- 
dc'lle c.si«ftnze di r.del.nizlo 

11 ■ de! ruolo e delle fanziont 
del gruuiK) .sie.-cso. in rappor 
to a; < oiuple.-v-.i proble.mi pò 
.-t; dalla -slmaz.oae itene'ale 
d.’! eirn-mi^/. 

'■ Per quc.'te r.miont -- con 

c. ude i! comunicato -- l.t se 
eretena ridia ELS • ritiene 
nece.s.sari;i una immediata 
iiro.sa di po-'i/ione dei p.irt; 

t politici, ai fino di siiunae- 
re a! p.ù presto alla iiatrul- 
turazio.ie (lei eruppn cinema- 
to£r-afi«o inihbi.co e (luiiid; 

d. .superare nnrhc rattuaic 
.-' Ito di prcearu't.i derivante 
dalla iie.'lion*' cDmni...'.iri.'i- 

'• che .SI proti-ae orma; tl.i 
l ineo t-.-mpo ". 


' Nostro servìzio 

I EAN'KE.MG — I pre.v.ippo-,U e i 
I le ambizioni di questo Ee.^ti- | 
Val di Sanremo ;.i .'.tanno con- i 
fermando co.-.i poco bellicosi ' 

[ da rendere inutile la pre.-ien- | 
t za dei padrini. Dovevano e;s- ; 

I .seri dodici, uno per c.ascun ' 

I cantante in «arai la prima 
I .sera i padrini .-.ono scesi in ' 

I palco, allettati da! collega 
I mento radiofonico; ieri, nel- ' 
1 l.i .seconda pa.s-ierella s.inre 
I mf'.'e, se n'è visto e sentito , 

. uno r.olo. 'Pony Martucri, che 
! ha pat'ocinato (cercando di 
i accattivare al Festival, come 
; iniezione viiaimniea. il pub 
' lilico dt-i Ijambinii !a cau.sa ^ 

I (h-L'll .-Mhatro-i. 
i E co.^ 1 , 1 .sei cantanti di 
j turno ieri airAri.st.on hanno 
I a vino quindici minuti a loro i 
' totale dispo.sizionc. Del resto, ■ 
! Il numero di padrini e madri i 
I ne. giovedì, .si era risolto in 
I .sketch di vecchio uvanspctta- | 
! colo, con tutto vantaggio del- ' 
i la snulirette .senza taccia I.o | 
j retta Gogg: che. sbocconcel- ; 
ì landò la '< ramisella » napole- ■ 
' tana si era conquistata eli i 
unici applausi del pubblico in j 
' .salo, e a tt)lale svantaggio ■ 
! di un Duilio Del Prete, la i 
- ( u: interpretazione dell'Ora» ! 
; aviebbe invec(' dovuto fare ! 
; arro.s.sire un po’ tutti que.sti | 
] fut’.ir. hi(j 111 cara al l-’e.sti ! 

j __ _ ___ , __ _ ____ ; 

i Bing Crosby cade 
nella buca 
del suggeritore 

i PASADENA - Hing Cro.dn' i 
; e caduto l'iiltra .sera dal pai- j 
i co.-ermico durante uno .sjtetta | 
I <-o!o ci. iK-nefic-.'nza a Paso- j 
! den.i Cfl .'lato tra.sportato i 
1 ;n ambulanza ;.i o.spedale. Il 1 
. < untante .lett.mtaduenne ."^i . 
! e lotto m.i'e alla schiena <• ! 
' ha riportato un taglio al ca I 
, no; .n-.i per tortuna non .s. i 
, tratta d; nulla di grave. i 
; L'incidente *' uvvrmuto rnen | 
! I re Crosliv rispondeva alle o«" ' 

I clamozion; del pubblico o. | 
1 termine d; uno .nietiacolo ai | 
1 l'Amba.ssador College Aud io ; 

r.uin; .1 eantatUe e .stnvola | 
I to. ha cerealo di afler 'ar.s; al i 
. parlo ma e c.ul'Uto l.nentin ! 
• n.!'ll,i buc;i dei .'-uggerltoro, 1 


vai. A cominciare, ben -s’in- 
tendé, dalla (protetta-) iper 
pure r.teloni di .-.eudcria di- 
-icogralicai di Del Prete. Do 
natella Rettore. 

Sotto prudente controllo 
ospedaliero rimane, intanto. 
Il giornalista del (iTGId Lel¬ 
lo Bersani, colpito, l’altra not¬ 
te, al termine del suo servi¬ 
zio. da blocco cardiaco e for¬ 
tunatamente .salvalo dalla 
prc.senza, vicino al palco, del 
dottor Rovere, che gli Ita pra¬ 
ticato un provvidenziale mas- 
.saggio, prima di ricoverarlo. 

.•\ dare il via. ieri, alla se¬ 
conda passerella senza voto 
e stato Umberto Napolitano, 
uno che. qualche anno fa, .si 
era allaccialo con qualche 
velleità contenulislica, vellei¬ 
tà divenute .sempre piu... con¬ 
tenute nel tempo. Qui a San¬ 
remo Napolitano pre.senta 
Co» tc ci sto, una canzone d. 
lurlK' amorose adolescenzia¬ 
li, che ha perlomeno un pre¬ 
gio, quello di non prenderse¬ 
la con 1 problemi della ver¬ 
ginità temminile. per confes¬ 
sare, invece, quelli della ver¬ 
ginità ma.schile. 

E' seguita la a descalation » 
degli Albatros .i quali, se il 
Ee.slival continuerà negli an¬ 
ni futuri, porteranno a San¬ 
remo una canzone sui pedo- 
n., VISIO che. dopo ii l'o-o AA 
del ’7G, quest’anno lianno ab¬ 
bandonalo l’aereo per l’auto 
mobile, inneggiiindo con Gruit 
{‘retino alla >< lormuia uno ,> 
con esplicita allusione al 
dramma di Niki Lauda. 

Pisana, diciannove anni. 
Anna Maria Fuorillo, in can¬ 
to Daniela Davo!!, con E ut- 
vece con te... ha di nuovo 
riportato alla ribalta la fra¬ 
gilità femminile, sia pure e- 
spres.sa problematicamente 
iin un certo sen.soi e sen¬ 
za ccce.ssiva .-itima per il 
ÌXtrtiici. .'.iivo !-n.- a-i atti' 
pr.itico. li runicuiniit de.la 
D.ivo.. !■ uno .-.ti-.invi covKtu ! ' 
.scupa-rta da Glielo Alon.so. ha 
avuto per .'è una canzone di 
F’a.so.ini e de.la Maiaini, / 
lUUdiz: (iiu mi cdiiipo. che 
ieri ha inclu-so nel iiroprio 
iir.m sItoli'. 

La (Kisserella è continuata 
co.i il gruppo .-lardo dei Col- 
1,1 ec, vincitori di Castrocaro, 
con l'iiniliano Lcano Morel¬ 
li. . 1 ! una canzo;)!' co.-itruita 
con buon gu.^!u e con .1 giup- 
po ligure dei Malia Bazar, 
nati dalla tu.sione dtilla evo 
calisi Malia con il gruppo 
(le; .let. vin'. l’oi'i del D.^zi 


Dal 24 marzo al 30 aprile 

Un festival teatrale 
italiano a New York 

in programma anche alcuni spettacoli di nostri 
testi in lingua inglese a cura di compagnie locali 


RD.MA — Dal 21 ni.ir-o a 
■Jo .iprile .-iVo’geia .! Nc'v 
York i! Ili Festival del te.i 
Ho Italiano. I detUigli eie! 
;);ogra;niiia sono .st.iti illu - 
.trai; ieri iii.ittin.i d.ii tbn- 
g-nt. dcIl’ETI !.. qu.ile b.i : 
;.ig;ob.i;o l'EIST. Ente ito ! 
l.ano Si ambi teatral.». dag.i , 
org.anizzalori e d.i alcun, i*- i 
g ,sti che preiider.inno iurte ^ 
.t.la r.i.'segna. compo.->’a ri i 
spettacoli d-iti da compagn e - 
pre-venicnti dallltalia. di j 
; .ipprescnt.izioni .n Iingu i i 
inglese, me.ssc in scena da ! 
gi-ùppi americani, c di Ic^ 
tuie in inglese e in italiano ; 
d; te.-tl di nastri autori 
D.il!organ;z.gaz.ene amo'- 
e.ina sono st.it; ufficialm^n" - 
l ’.v lati due .'P-,*tMcoa Frn>: - 
z:sk.i d. Wedekind. ncli’a’le I 
.'•imento deii.i Ccoper.itiv i ■ 
(la tahbric.i doli’.itto'e > d. • 
ritta d.i Gi.mc.irlo Nann. ■ 
’Minucla Kustermann prò [ 
t.‘gon;.s'.a fenmin.le» e Lo • 
ct^» .«o’t/r della Compagni i 
■. I,a Maschera " che f.i cap ' : 
a Mem-^ Perlìn;. Inoltre, c-'^n ’ 
.1 na'roe r;o del P’-'.-t vai. 1 i 
('■ inpagn. .i CFR. d retta d.! 

R.^sta__';'.o. che open ‘ 


st.ib.iir.cn’.e -i F.ren-ie. pre ; 
;-e.Itera F: (imnienli du O.^ta'. . 

Prilli.I .1 Fil.ivii lii.i e !>.); i ! 
New York, verr.uino pare - 
ln.-(een.i:i in inglese uno ; 
siuttacolo .-u ter.;i futur.st; j 
dai titolo Lthi!'/.'/ Si^nthcti- ! 
Thfc’rr. p r la reg.a di Ma ! 
rio Giampaolo e. .-sempre :n i 
inglese. Tliree uinnke’/s iti ‘t i 
alass I ( Tre semiti.le ne! b.c ; 
chieit') I di Mano Moretti ] 
Tra In io:‘lire in ingle.-e ■ 
in -tal..ino i-; saranno Calde- ; 
roti di Pasolini. La corner 
sa:!or;-’ fotitniuai’iente ititer ! 
rotta d: Fi.iiano c Coniott-' | 
d; Nello S.'iito. ' 

I-'in qui il p.'ogrammi. .Ma i 
' .Moretti h.i latto rilev.ir-’ ! 
come ... ci rchi. con ciue.'t r i 
maniii'st.i.nono, di st.ibiiire an i 
r.ant.itto. a livoilo accadem - ; 
co. con università o .i.s.ior:a- • 
.non: (Ultural; nel tentativ-> j 
di .liiac.'i.ire un rapporto e'n« i 
di.i 1.1 iiossihiiit.'i. al no-'T.-i . 
te.ilro. (i; t.ir.s; rono.-crere ne 
gi. S-.it! U.'.iti. S. tratta. c-i ; 
munqiie. per or.i. di una in. ; 
.(..itiva promozionale !.•> 
.'-(-(O es.i^rimento dovrebh-- i 
e.-v-*’-;- riiH'tuìo. in ottobre, 
nell.: p u v.eina Francia 


m.ire ’Ta. .-ono (pii m gara 
c:in .Ma pi’/'i'/'ie. iiui noi o-.i.i 
.-.apinamo il perdio vengano 
( 1.(1 piu protelizzal; come vin¬ 
citori que.sla .sera all'Arisloii 
I for.se perchi’^ Ariston è, ol 
li-’’ il teatro, .incile la loro 
cani di.scogralica I. 

l! verdetto arriverà stasera 
in EurovisioiU '1 come è noto. 
! dodici cantanti, ascoltali via 
radio ieri e giovedì, si al- 
Iromcrarmo per !u giuria in 
sal.i a copine, uno contro l’al¬ 
tro c. ni bnve si saprai! 
no t nomi de: primi sei boe 
ciati. .Alia line resteranno in 
gar.i tre nom: I due. 

1: della prima l:i.(;c vedranno 
sta.iora la -Slr.ina Società con 
irò Le.ino .Morelli, gii Homo 
Hapion.s «ontro Daniela Da¬ 
vo!!. 1 Malia Bazar dovranno 
evitare di incespicare nel 
Giardino de: Semplici. Um 
berlo N.ipolnano s; misure¬ 
rà, .solo, contro il gruppo dei 
Santo California, gli .Albatros 
dovrunno .-sorvolare la Spagna 
di Donuielia Rettore, infint* 
Saiitino Rocrl'.etti ■'i troverà 
di lionte 1 Co!la-’p. 

.-\; teriiim.e della prima fase 
elini'.natoria. Mike Bongiorno. 
coadiuvato d.i Maria Giovan 
n I Elmi, pre.-enterà .1 primo 
griip;xi di aspi*: d'o.nore Pao 
r; g.ir.i Clioeol.if., «rà-' 
K'ititis ol i-'.uh'. .John Miles 
' Rettiei;:h‘^r ticstcrdaui. .Mar 
l e.l.i < .\bhrarrial >. Rick Dess 
' Dj.xco Dm-K i Pv.i Z.i!i;ceh: 
u••,n ean/ont* .il momento :m 
pr(*( ì.-'-almii f- Doiiienic:! AIo- 
(iur .o '/' t -’a-aietto'. Dopo 
la -'« (ond.i Li.-e eh.iii.r.atoria 
d-’. .. f.i’ni i : h i;, entreianiio 
.n ! .S.i.it.i Cr.iz ' .Aliali 

.A"a''! I. 1.1 coppia da fe.~tiva 
\Ve.-.' Dir; Gh» '.P'.’iT-e he'.- 
, D.r.v Wh.te. 

Daniele ionio 
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Cinema 

L’iiumo sul tetto 

Stoccolma; un comnil.-^sa; .o 
d. iiolizid. degente in ospeda¬ 
le, viene mas.sHc.-ato da uno 
sconosciuto introdo’tosi not¬ 
tetempo nella sua stanza. 
Poiché il defunto aveva fa¬ 
ma di !< duro K e doveva tlun 
quo e--.se;e invi.-o a molti, -. 
anna.'.pa da principio nel va¬ 
go. .Ma. per via d; esclu.-^io.ne. 
s; g.uiige quindi a concen- 
tr.ce ; .= ()sp?ft; -u un e.\ 

agente, la cu: moghe e mo.- 
ta in conseguenza della di¬ 
sattenzione e brutalità poli 
ziesca. Costui, intanto, si 
piazza .-^u un tetto in p.eno 
centro, e d; lì. ben armato, 
spara .->u quanti, in unifoi- 
me o in borghese, gli seni 
brino appartenere all’odiaio 
corpo. Stanarlo o .i.-^sicurar- 
lo alla giustizia sara !mpres<i 
ai'dua, e costerà un discreto 
tr.biuo d; .sangue 

Il regi.sta .svede.se Ho W.- 
derberg, noto in Italia per 
Oliere d; impegno sociale 
piutto-ito marcalo, anche se 
non aliene da preziosismi for¬ 
mali lElvira Madtgaii, Adalen 
31, Joe Hill), è l’autore di 
questo recente film, che pu¬ 
re SI avvia nel .segno di una 
serrata critica alle istituzio 
ni: i sistemi delle « forze del¬ 
l’ordine » non ci vengono cer¬ 
to mastrati in una luce idil¬ 
liaca: e ci .SI dice, inoltre, 
che le proteste contro i so 
prusi di tropfK) zelanti « tuto¬ 
ri ') finiscono nel dimentica¬ 
toio. Insomma, in Svezia co 
me da noi. 

La struttura a suspense e a 
.sensazione del racconto (trat¬ 
to da un succe.sso iibrarioi 
prende però la mano al Ci¬ 
neasta. che s’invischia oltre 
tutto in una scontata tipolo¬ 
gia umana: ì’inve.stigatore pa- 
CÌO.SO e ptizienle. alla Maigret 
«si chiama Martin Beck, cd 
c p.-ot a genista di una .serie 
di romanzi gialli, popolari in 
Scandinavia», il poliziotto 
democratico che sdegna l’uso 
della pistola e il suo amico¬ 
avversario che !a pensa dif¬ 
ferentemente. ma poi si bloc¬ 
ca in ma! punto, il «civile» 
.•!i(' olfre :! proprio co:!’.nini 
to volontario, ecc. 

(Ju.ilc'ne .'corcio non m<ui< a 
(i'inteis'.s.',!' (li que.slore liu.- 
bau/o.^!) (|uant() .ne.(pace', 
ma. nelì'in.sicinc. sente che 
VVicb'rbeig. a.s.=orb;todalle pro¬ 
dezze tecniche iinpa^lcgi; da 
gì; .-ivilu;)!); della v.cenda. ha 
IKT.'.o di v .sta gli oliiettiv! po 
leinic,. immediati e lontan.. 
Cosicché L’uomo sul tetto .-»! 
chiude allineando molti pun¬ 
ti interrogativi, e .-^enza tor¬ 
li.re iieminono un abbnzz;) (i. 
r;.s|X)sta. L’ah.l.tà della eon 
fezione è tuttavia apprezzabi- 
l-a. al ixir; del lavoro degli 
attori, dai volt; poco laniil.a- 
r; a noi. ma ''.ipro.s,--ivi. 

L’altra 

metà del ciele 

Un prete iv.ii'o d. ciore e 
un po' tocco. Don Vinceii 
zo. e un'avvenente prosi, 
tuta. Su.sanna (U-'tia Su.-.v. 
.s- tra.-uerl.scoiio per divcr.'; 
motivi dal.'Itili.a .ill'.Auslra 
ila. In aereo, ni treno, poi 
nel villaggio minerario cu; 
la .-ìorte 1; ha de.stìn-at;. ; 
(lue fin..sconu con lo slrin 
ge.'e un.i .sH'an.i am;ciz;.i 
Lu;. c vero, l.u.ca alquarito 
a ;d('nti!lca;e la peiHonal.ta 
d. le;, scambiandola a lungo 
per una pecc.ilr;ce. Uae.i.m.' 
cos:. no:: profe.ssàmtaia. ('.» 
:e.iimcre; ina. .scoperta la 
verità, dtfendc l.i «iovatie 
diiiin.i dalle •.•;o.e:izc del suo 
brutale (protettore -. e v;e 
ne quindi rlmpatr.ato pc: 
aver dato seiind.do. Su.'uniia 
tntener.t.i d.ille sollec.tud.n 
(1: Don Vincenzo, che del r-, 
.sto escludono prog.-anima:; 
eamente ;1 dominio dei sen 
s; accinge .td .indurgli 
dietro, Cis:i p:'op:U'.T, vagli; 

Que.'to p.u o meno quin 
t-o siamo nusc.t; .i rac-'an-cz 
z.ire d.'i;"..i;nm.i-s.'.u mcfcrni ■ 
d; tiellicol.i che s; proietta 
.sugl; schermi italiani, tier l.i 
f.rm.i (I. Fr.inro Kos.-;;, .so’ 
to il f.tn.o L'altra metà de’ 
rtrlo: il quale evo.'a un., 
poetica de:mizone d; M.i"'. 
rel.ativ-i olla narte femm; 
n:l-’ dell'unian.tà. oltre .ad ,ul 
ludere all'emisfero ;n cu; s. 
colloc.i ;1 nuovissimo cont. 
nente. r:o-'- .i; nostri antinod: 
Qu-c---t'ult:ni,i c.rcastanza de 
’.e a-r>-r ere.ito qual.'h-' 
:.i.--.on;' -negl, ---■•.•n-egg.at ir 
Augusto C.immt-o f Mauri 
/..T CO'tni-'<> eh' -■'mbr.i.'.i 
aver l.rcor.ito. .ill.i le^'-’r.!. 


Il nuovo spettacolo dì Ramon Poreja 



Spagnoli D'Angelosante 
Galante Garrone 
Cataldo Coccia 


I ministri 
del petrolio 
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('ommissionc riijiiirentn. 



i Un domicilio coatto 

I 


- RO.M.X — /. I iiqcio de Ter 
' matrori.'o '.r.’ti irande cn-a 
» he Ramon P.iroja. spagnolo. 
! m.i .i''.\o ct.i tem;.xi nel no 
! stro (.1 .'Uo nome ap- 

! n.ire ora .taii.tnizz.ito in P.i- 
I reiai. protx*;'.! .i Spaztouno. 
.^'ispir.i lilx-nimente a.la Casa 

• d: lìernarda .Aiàu di Federi 

I co Gart ;a '.crea. E certi ele- 
: menti v;,-u,(.;. .i eommci.are 
. (.i.il-'mip o.'.to .-(en.io. d un 
'o..in(0 cab m.ito. .ileunl me:; 
v; lon.r:*'! o .--imboi'.t ; i .e 
; p.et.-e. ;.i ta'.o.a. ..n.m.idio a 
sptvcmera. ritr.itto delTuo 
j mo ccnte.'O da trop.x- don 
' nc rim.tnd.ìno a quella tra 
gelila, a quel < hr’-so mondo 
temmimle don:.nato d.x.la .<fu- 

• r;o>a mancanza del maschio >. 
1 Anche e: .-.i olfre l'immagtne 
, della terrih.le nuidre. che 
( eu.'it(Xli.'«v » on spietata ferocia 
i i'« onore >; delle tiglie. la cui 
' st-.'reg.izioia;'' .i.s.'a.Tie poi p.a- 

• .'tte.i eviurn.’.i in suggestivo. 
, riv'orrenti iigur.izioni ila ra- 
j g.iz/.t p.'igionier.i dentro l'ur¬ 
na d; vetro, dilaniante.-i in 
si.env.o-; gemiti' 

•A P.-re;.!. t.ittav.a, non ba- 

• st.i 4) ;a II inter-.'r:.'.! .--pi'C!!; 

e.(mente. ;. grido d; protisla 
pu.- opres-'D da Lorea in 
4 - 4 >; .'plend.dD l.nguaggio. 
i ciintro l.i coniii.zione di sudd: 

. t.i.'.z.t de. ' .-ei'isr.dti sesso >; 

, .. . .'.er.io. se lo abbi.cr.o 


j bt’iiv afferr.ito. c di prcX'pe* 

1 ■.«r». una .-ort.i d'inalterabi'e 
j seomelra farmi;are e quindi 
I s4>-:ale. «he ge.-ti individuali 
I d; r-.voltu o siane; 'utopici pa-(( 

! Mino solt.mto dilatare. m»i 
i non rompere o mcxlilicare 
i nella s'.i.i rigida -'truttura. 

1 COsi r:bell.«ine solit.iria 
j deil.i tanciulla più giovane si 
‘ ..dormì d; citu.no.'ii 'Niet/ 
.'(be', ei'.e ::e .'Otto.inertno .1 
:.t.4ni.'m«> ge,'.-cro.-^o. m.i «on 
, dannato alla sco;i:;t:.( per .ns 
deguate/z.i d: me/..'; o inde 
terminate.'/a del bersaglio. 

Lo -spettacolo «nel qu.ìle si 

■ palesa. Ta l'altro, lo sfor/o 
; de.rautore e regista per di 

staccar.*^! <i.i ogni «.spiìgnoii 
I smti-> di maniera» ha ritmi 
i lenti, cadenze quasi ritual;. 
! donde si genera tuttavia una 
; tens'.Oiie .s<>t«ile. continua; la 
. dinamica dei corpi assume 
; nel resto rilevante import.^.i 
j 7A. nella s:e.-v.s,i definizione del 
! lo .s>1.12IO. che diventa pur es 
! so un prota.gon.àta del dram 
.m.ì. Ragguardevole, sotto va 
• r. a.spetti, il contributo delle 
.ittrici. da N.adia V'asil. una 
' sempre .singolare presenza, al 
.a tag.lente Donana Chierici 

■ a Catherine Camblong, Tere 
s.i Malo. Rita Pensa. 


le prime 


1 con i pied; a! posto della 
' testa. E li reg.sta non ha 
j fatto molto di meglio. 

Ce ne d;s;>'.à(e p.-i Mom..( 
t V.tti che. alle pre.->e co.i u-.i 
' copione .stolt.hsinu». e de 
'T-:t.''eg.gq. ( cerne può Qu.ie.*-» 
ad Adriano Celentano. la 
zon.i più esp.-essiva del .-.uo 
volto, ne! caso .spet'ili.o. so 
no gl. ofthi.di. 

I 

I ag. sa. 


I La rabbia i^iovaiu' 

i 

, ,A t.'.imouto dee.; 

, Cinquaiitu. .'.fi Sud D.ik >t.i. 

I II giovane K;t è un.o dei 
, tanti, im-onfes.sat; .so-.;.i di 
I JaniP.s Dean che .'Ognano un 
I epico avven.re. Og'g;. r.i---->- 
i gbe ;mmoiide/za. domani 
1 chissà. Intatti, iineorren.ii 
! una sottanina del Texa-, die 
I ha per padre una .sne.ie di 
j orco. Kit trova .'.ublt;) un 
i buon motivo per prend.uf a 
i cale, le pattuniier.e Tutta 
v a, netturbino o d-soi-.-uivi 
: to. la ra.gazzm.i con ;e leu 
I t.g'gim egli iKKi l'avra ma., 
j perche il genitore-tutore‘ju.ir 
j (l.ano d; «-oste; non v-.uide 
sottocosto Qu'ii'.li. non ;v- 
-sta altro da tur-,* che ucc; 

' derlo. (tuesto mercante .-.en 
1 z.A cuore. Tenen'io per mano 
1 il .suo unii'o affetto to oro 
I pnetà’Z). Kit corr“ duntiue 
I incontro al .suo orizzonte d; 

I gloria, costellato d; amo:e. 

1 san^e e teri'ore. Dopo aver 
seminato tanti cadaveri <gra 
1 tulli sulla pi.sta. il « giova.ne 
j arrabbiato » propizierà la sua 
' placida cattura per andu.-e 
, a ri.scuoterc ; mai-uhr. onori. 

I Regista della Ruhhta aio- 
, vane è .1 trentenne st.itu 
: nitense Terreiice Mal.i k. die 
l’ha pure .scritto e protiotto. 

' .secondo gl. o n;.»: .onsuoti 
I schemi esor-.'ssiv. aonlicat; 

I dal cinema US.A .illa ' nar 
; rativa gangsier.-.Hea - la 
pretesa oggettivi’à lenotne 
nologica della d-cscrizii iie. 1! 
taglio SOCIO iis:eo!o'g;;-o del 
' ranalisi. la demi.stificazione 
! per niè’ii. L'autoie. de! resto. 

I ha oltremodo imni.li.-ato i! 

I .'■uo geometrico (i;;segno. 
I facendo ('«'1 piotagonl-^ta ;’. 

risultato d; una r:gdi equa 
' /ione. As.sa: p:'i < nrotot '.po • 
d; un .less.e .1 o di ’.tn 

I Clvrlc Birrow. K;' riuscireb 
■ I,'- ce't.tm'nte a d.i 

i sé. s“:v/I -m-irev ■(’•. l’i.iuto 
! leogr.il'.i d '.r.i :n 'D;i'-in • 

I no'ent.' ■ E d-v' va 

! a Imire ;! cAr.itteri^t.ca i.n 
• (ime* in;«' ;p.il -.uid d - 

j ( vbs'on: » .i!iier. ',i;i •? 
cO'i arrmet..'a •(• c.ii 'T' lU 
c;d;tà (ile mesce n t.(volino 
c tutto ,«ottomette, mediathe 
contradd.zioni stnimenlaii. n 
! uno .-(pinlo niont’affatto d i- 


Ii’UU'd. t);' 0 ''luco (l'io d: 

qu ■*; 

namnhlet 'à 

'.<‘.11*:: .T 


bit’tare m ’ 

;•-'.( ■; .so-vt 

■tu--'l 

doli con m.ti 

di fanta.sis 

i: K;t 

non .■((‘mb:-a 
loia? 


l.-lVIl 

T'.'i* i;’. 

il*''*: *>:■. r ■ 

SO.il) 

.'^enz’altro ;y:-. 

■**’ *.* b‘.. !*•; 

a-i!’ 1 - 

b’e v'' -''h;n 

Win'-?!i 0:i 

o 

In ((«iov.iìi-'» 


.=)i5-;v 

Snacok. v .^ta 

U ;*» •■*»»! !> 

’t'i r-* 

reiif'' Corrie 

'ch-- ci'.i 

; ha 


! 


: buon fiuto nel somigliar-c il 
I la Shelley Duvai; della Gumt 
di Aitman) a! mattatore .Ma; 


t.ll Sii:-.'!'. 


Che botto 

se 

incontri 

ftli 

<( Orsi » 

\'t c( h;() 

M-.ilKilo. ;it.«‘t.t 

tian.-.im.. 

lui-3g;i:i,ito i-uiHU 

malore d; 

wtii.skv tì li; , .. 11 ' 

lo, .M«.;:;.- 

iV.ittcì iiiaker .-.-im 

breretib? '. 

ui.i sìiecie d. 'dt.i 

’.C.lj 2'JVll 

lU ' (i--. pu tip." 

sii •! 

.mi-;-:.. .m-i. (- m.‘ 

ritei'ol)l)t- 

pji’c.u luiu .. r.w 

.-:;•,) alfe’ 

tu. In (-11 ■■ 

im f.irpe 

X' ìkj.s. 

t.vo" : 

;i; cgillto. noiciie . 


I le'gi.sM .Michae! Ritchie, au- 
i ’«)r«' li. (l'.ie.'tK Chi' holte 
' imohtri i)'.t - Ur<i > . r;u.-. ; 

i 1.1 a tr,(mutar .0 in un eroe 
; ,( priiv.i di In niba. Vièi 
i d<» .1 sU.) l.iv.ire 1 ! -rr;!); : 

i l.it’or: .'impatin e .'Oi pre..( 

I Bii'ter.ni.licer un :cdiK-- 

! m'pp.Ui- gior.o.'O d-..:‘ta d' 
' oro d«-. baseball. F;-a umi 
' .'bcrm.i e .-i.li.i. pu.i.^ic .(' 
p ---: V de; ; :.-;-h; (J.ialc-.mo, 
; . I. ( Io;'.-f g.un'.i voc-- 


1 de. .suo i)a-->.tto de 

.Mie U.l 

giorno 

d; mgagg.arlo 

in (pi.i 

! i.ta d 

! .i;:ena;i)rc 

iti .111,1 

' torimi 

d. p;-i)mpoi. 

d. J,;-- 

i D; .Ma 

ggio .-V torni-. 

1 ) di ha 

i sebul! 

dt-. p.ippant;. 

ll.itt.'. 

1 in„ker 

po;t,i lillà .-.iiu.KÌ!.1 d. 

r pifiUle 

U.la S,) 

i Icmu- 

Ì!.it«).st.i. Clic 

fa. ailo 

1 ra. questo v:nto p*' 

-r eect'i- 

1 lenz.i'.-» 

UlVeL‘t‘ (i. 

rii irtir.-,,. 

> .niella 

a^'on.Miìo ne: 

suo; t; 

; inai pargol;. lia un; 

1 magii.i 

1 >id un,; 

iaiH-iUiia gr;n 

toz.i con 

. Illudi 

da m.(.-,(-liiae(-. 

O. l;l 

; a,utart 

• d,i '.in ( giovane brìi 

' (-..Ito .- 

’.’l VOIhi ili 

r;abii;;;i 

1 /.;om. 

La r:si'0.^sa (U‘ 

. di.'-ei':- 


j dati .sarà favoio.s.i. Certo, c. 
I vuoli- ancor.i tempo, ma lo 
.nipori.int*.' e che (pUBti ra 
I •ca//i!ii siano entrati nelle 
: grazie delio /.:o Sani perché 
I .'ono dur; > e h.rnno •< fe 

■ g-ito •. 

I Giovane regista si.dumtcn 
I se provenu tile dalla TV. R:’ 
i ( lite isu grande .sclieriiio. lia 
j al .-«Ilo attivo Uh .spertrolati, 
I II ia>utidnto, .Anna da taqtio 
, e l'inedito ;n Italia Sntih'i si 
1 «i:n;o.-.'r.i "i.i n.u elle ma: un 

■ ;n--,'t;(-;Mn:e «orrotto, Ao/.. 
I Che botte se tneonln ah Uìt 

i '. - noi) mani.i d; de.-'.ira un 
i ino l.i.-c.no per ;1 .--in'.-tro 
j rigor.- f l.t ;u id.i ìh-:! :;i.a 
•g:'.-- aiiiman.' la de.'rr;Z--)ne 
! eli'giaia, pritna d.esimulata 
; po, o-t-gntat.i. del tr.onfo de. 

p.u v.«g;. elemeni. d.l co.-.; ! 

. (!«-:’<• .-.pinti) atner.cano l.i 
j .-■‘Uiin.i. ipii'sio prodot’u g;u.i 
, ge ai b.i:iii>:m. dcstinaian del 
i f;.m. ccm.' uii'isliga/.ione .( 
i deìinqU'-ii- da competizione, 
la .sopra ffazlci'.''. il rifim-i 

• della p'r-on.ilita «devgr.'i > 
' ;n iwnie della gloria reionc.i 
1 cu; tutti debbono concorrer''• 
' li; st.imiio n.-vomano. .-Xiiciie 
' doli,) Watergate. quindi, il 

• ;-fg;ni-.' » unic;,! . .su.); m;-s 
! .-..tggi iNc; p.iiitt; dei (jrot.ijo 

1 m.sti. Walter Matthau e i.i 
I pici olii l'atum 0'N('a! d: Pa 
per Moon .sono p.-r giunta 
d'.aiKiìicamente accattivanl:. 


i Ultimo mondo 
I cannibale 

Sper.amo che Hltii e!fera;. 
I (onig (puesto di Ruggero D?o 
1 d.(t(j .'i.ino d-avvi-;-.) g,; alt. 

{ ni; l'.iemp. d; .ii;r.*:ii.i (-.ci 
I mb.i.e ” 

I Sprovvi.--to de'l'.i!;ln de; 

I cument.ir..snio , ar.nato <i. 
! propos;:, ciu .-luggimo .( ipi,,! 

( .'...i.-'i ( «’v'pt-; i ti.’.i l'.i.tui.ile 

I l'aut«);-«‘ (i; t":.".-,) ‘l’O'ido 

i caninbiiie hi sce.lo qu.nehe 
i marrana v.i .no «-.i.-.t .s-u.i p«‘r 
I geti.irv; neutro de; lur.sti 
• .'.s;.i!;«-. pi.ver., nudi mo.to 
' .ni.ing.it.. co. comp.ti) d; nio 
I str.iM' l.( (ond.z.oi'.e «ib.etta 
e iregloti;: «-.i (i-.-l T«-.-.--vi .Mon¬ 
do ag,. ocgiii d. .'pett.itor; 
' tr-astor.iati. e d. un m<ilcHp.- 
I tato ricco,le .(iiier.c.ino. sen.,i- 
v.z.'.tto «• bruì d.t: 

j ■( .'«'iwigg: , i; t u'to dov.-« ij- 
I b:- .'V«)lger.s; a M.nd.inao, :'.e.- 
■ !e E.h.ppin:-. e le u.n.ciit- .i t) 

'• n; dt-: !..:n ccn.^..-:o:i.,) ;n u.-- 
, ei.sioai gia’u.'.- t- od.«).'i‘ ,i. 
! anima.; .Acianto .ili,! p.u .in 
. i).-oi>.io..c ’..n/«,;u- ;,i(-.->)- 

, 111 . 111 ( 1,(110 .n p.irt .co..ire. . 

v.'to.s; r.me,it ; d, m.it,-- 

1 rude d; it-perloi’iio s; ree 
I li.i.nd. .' n.--!-;' meiit,) br.t 

I (io de. p.u ii'gec re.i...-,m,- d. ■ 

.IttUO.'O 

d. g. 


; {Mister Miliardo 

' Guido I-'.i'.cone. un c.o.ui’ie 
i meccanico di Montepo;v;o C.i 
j Ione. Cile vive ne! mito d; 
i .John W,iyne <■ S'cve M.ic 
I Que«'n 'sopra!tinto di qm- 
! st'ul! rnoi. .Mi.'.te; .Miliartio 
' (di do la: ;, natura.m,‘nt«' 

I ('redi' d'un.i t.ivo.o.sK fori un,, 

' la.sciatagl; tt.i uno z.o d'Ame 
I r.ca. Unica cl.iu-.ola. p,-r cn 
1 tr.ire m po.sse.sso d; i.ini; 

; .-oidi, e queiitt cìie impune d. 

; L'.ungere a rimi Kranci.sco en 
i tro vent. giorni per mette;-'- 
‘ una liniietiu .Sembra un,) 
; .scherzo in tempo ri; super.'O 
; me;, ma non lo e. percla^ 

■ ce ciii vuole l'erede morto 
I li viaggio. Ili (lui'.ste «'ond. 
i /.ioni, .SI t.i d;!f;(-;;c. e l )..'0 

I 'giierà cli(' :! g.ovane i'i,-or:.i 
: ad ogni mez/o di locomo/io 
I ne d:d (-avallo alia bicicà-i- 
; ti(. .(1 parac.idute e. natura 
. mentt-, alériutomobile, ci).- 
' «-g.; -guida con i'.ib ,;’à d« . 

' '.'attore am;ito 

Tutt.) «-oniuiKi'.K- l.n.ra be 
; lu-. . c.itt.c. .-.iruiin-i .-«-on 
' Mi . l'-.inore c la bonia tr.«,n 
! era mio 

' Favola per grami., ma .m 
prattutto p.-r U'.nl).;i.. gira 
• ta (-on lii'ga iirolusioia- d. 

ni-,-z/.. .'tish'i- .MthurMo ii.i ;! 
' pregio d. :n().->lrare amo. ;).i 
; norami e può serv.re d.i pr*, 
i paganda turistica per gl. -Si., 

■ t. Unit; mon in ti-inp. (i. 

■ nuiterit’i. ovv;.unente> I. ri' 

; g'.-,!a .lon.i’!i-,u; K.iplun ii.i u..- 
I .-(to .lecanto al tnonucorde Te 

I rence H.ii (luella iiravi.'sim.i 
I iitiriee e!).- è Valer.e Peirnu- 
. incordati- Lennu'}). !a qual,- 
I .<) la non pot-o siigur.iie; <-. 
; ;;',<iitre. .J.iekie Cìleason. .Shm 
I Pick-n,-. Ch'il W;;h, e William 
I R.-df.e,(i 

m. ac. 


t 


I 

I 

I 


I 


I 


I 


I 


i 


I 


I 

I 

I 

I 


» 

i 


-Rai ^—- 

oggi vedremo 


II ciclo Slt 
Jean Gabin 

Un .'Ub.ito televis ”.0 abb.a- 
st.mz.i ir.e.'t,'. f.r'o .'U-.nm.t- 
t(\ ti'.iel'o vi; .'t Ciu n,i-i 

.'i m.-v'i'g.!, .( M;-.'-. cum-.--''- 
gore i.ineoiii!) n,'lle m. lem 
.--.ìggm: ,<’,-u;v.il;ere dell.i -S,,;i 
remo canura. eiu la Rete un > 

d-cd ,'.( ipi.i -. .Ite-- 1 t, 

d.il.e :.i ìK'. •., .., tm-- 

del eullt'g.inu nto eon e.ttà 
li.giu'e andrà ;n ond.i. al pe. 
.sto d: prima imoite. un .ser 
VIZIO spe(-,.(le dei l'G aul d; 
battito parlanuntait .'Ullo 
M-and.i.o Loekb.eed». im,' d«‘ 
eidere di a.'.-;.-:;ere ad ',ui te 


' lefibn Iranctvse. Le brigate 2.'’ 
: t’.gre.- l'.iu.sihtina, che ài Re'i 
i dae in.ind.i ni o.ui.ì ,(l!a stt.'- 
I sd ora. Una storiella ohe s’a 
I a mezto fra !,i tr.Rta delle 
I bianche e le perver.se lant,'- 
' .--.e r:i/.-:.--te di m.ire.i mi.'-.st i 
i II te elilm. d’.iltr.i p.irie. può 
j .'(-:( ;;e ad mtriKluroi alla v'- 
! sioiie dell’ottavo lungoiiietrag 
! g;-) (Udio.iio a Jean Gab.n 
I Cam perduti senza collare d 
i il ; to’.,) del lilin diretto r> 

1 .1: (.1 D.-l.innoy, i\,in e corto 
, ':a ; nr.g.ior; film interpretati 
j ,i,i! g'.inde attore francc'.ss 
j .--comp.irso. tuttavia coiitribui- 
j s(-e, di-eanto agli altri già 
! programmati, a darci un'allri 
j sfaecetliitura deil'.arte intsr- 
I prelati va di Gab.ii 


controcanale 


I,.A rV E LE l.W'HlEril 1-; -- ' 
.Vi'.' gnu d: un paio d: yictni • 
l'.i liete dii'.' i..i p.-'o;) )«,(/ cl ' 
uubbhco din' pto'.i’u'h mi a: | 
notevole rdit'io rl.c i .olici. , 
mano, a tio^t’o ''in.- ! 

pet/tio di i/in‘<ta tele, vo'i.c i 
pcrallio della Pinta coti ; 
S'.'atol.i .ti)«.;'t.i, a tentare i 
memi. <i' tion amo'a a tea ' 
hivatc picniinicntc. un ì"<ino- t 
ranicrittt ne' settore delle in ; 
eliiC'te telensire --tt guc-itio'!' j 
(li attualità ! 

Ci riferianio a' Trianco'.o ; 
d’oro, (l; Ciitheriiie Lanunir j 
e .Miche! I.aniberit. !:'.n> in , 
chtC'.ta stilla (Itoga trasoiesso 
martedì in pritna serata, e al j 
C.vsto d; u;i<( vita, tdnt doru. | 
'•lento suda <:tunvione dx.'ie- j 
dalietii ila’itina trasmesso aio- . 
redi e inn h'e.s^o. o-ppoi luna- | 
niente, l'i pmia serata 

/' /trnno. e.fn/otto tiot i ; 

1 hadizionah ilei repur- \ 
tagt-. (”'o i! /esili onta d: wi ; 
lungo i /aggio tra : popoli e i 
.’ paesi dine inisfe /'oppio e ! 
dove (pie.sC tilt imo tiene t'a- j 
sloriiiato t>t eroina: Thadiin- i 
dta, Laos e. .soprattutto Un- | 
mania. Il servizio dei due 
studiosi .Iranvcsi, anton di ’i't 
prezioso saggio .snila geogt it¬ 
ila politica de’Veronia. il i^i 
stelli .1 mondi.ile (i(-ll.i d.og.!. 
pnbbheato in Itnl.a dn Fi- 
niitidi mi! "/!, in et a. a 'tO'tto , 
pnicre. il pregio d: co:;.’-/-/' 
site (•••gtni. ma loniiri- ! 
•nentale i itn! ' udr/'Z'om': fine! l 
la fra t! momento della -prò 1 
ditzionr deirnppii) e >! «;/'-• j 

ce.'.s.’t'o nio'.nen'o de'la tnis/o' I 
inazione e dei eo'/i "termo La | 
enhivazionr de' pttpnvero. da ' 
(■/(’ ’ ealtt l'oppto. co,/’.*;/( I 

see. per le popoìnzioni agi ' { 

iole del ;> ri'tingolo doro", \ 
la regione delle tre IronCete, ; 
l'nnien /o>;.'c d’ liiioro i- gnin- i 
di dt soprai fi enza: per i/m'i | 
le popu'nziont. anzi giitppt al- ; 
logcni e mtno/at/ze etnie'e - 
respinti e con/'nati in ’e- ! 
gtom geoqrntìenmente emiir \ 
giunte, l'opp'o e hi sola i-ol i 
tura po.s.sihi’e - allo stato del ; 
le en.se - dal punto di vista , 
teeiìii'O r eronointeo. .Ma sn j 
i/ues'n neees-,t!à i itnh' (ó-'.'t’ . 


t’•-')!, Sha’i. .'ileo. A'ii- 
ehin. .Ahiiu. .speen'ano 

vergoanosaniente aleiini grum 
il' oigan zznziO'i! inte> n izio- 
•lai: -.-he st preoeeupano delln 
t' isio' ’r:t..:ii'o- li' t;iteU'oppiO 
pagato pochi doila'i - /.! 

l'ionia, e del suo eoiioea ’ it'ii- 
to su! ineiealo a prezzi "in- 
n: 'i: mente siipei lon. 

li ri';)orta-g(-. tnltiirtii. et è 
Piii'O monco, ima volta con- 
lilisosi; il dlSi'itr.sO (’ stato 
a.'nato, e pro.tieninnente. dai 
due stinhosi francesi: oni an¬ 
drebbe eoinp'etato Sappia mo. 
per al elio Visto, dove nasi'S 
l'e.’oina <- (hi la voiitrolla al¬ 
la piodnztone: ma tonte ar¬ 
riva in Europa e ri .Anierie.i, 
giiali organizzuzìoni m'itioh 
Inno ’l tratfieo e to sp.aeeto, 
di iiualt protezioni C'se st ,.’i’ 
ralgono'' Tentò di dm e una 
iispasta. ijualehe setlmiana 
hi. un seri izio del TG '2 Dii.s- 
.'.;er vhe denunetara u e.'iime 
lettele anelie ; liOnn ile: nun- 
Il tia/luanti maliosi cala¬ 
bresi. Ma ehi sta .su di loro 
e dietro di 'oro" 

Ut non minore tnleicsse ma 
il finn doeuim'nto li (-osto rii 
una v;t.t, en'ato da Liisignoli 
e T'i^i Irei lu leg'ii d' .Minio 
Chnm. Costruito sul iiiodu’n 
ilellt! eo'n Iliissione di due ge¬ 
neri. t'ineliie.'ta g-oi nal..stiva 
I' '(, sreneggitCo. il proinaa,. 
'I. I si ine. oniandiifu pei ’.i 
l■y:^-iezz^t e Ve'j’-eueia di'i ’ le- 
. onto si'aud 'o dalle testi 'in¬ 
ni.nize del pe"sona’e osth'd'i- 
’u'in r di protagonisti di cast 
mia'oghi a guelhi descritto 
.\'on minieavmio ah une ea- 
(Iute di tono, in,Ulti nelle sc- 
i/nen.e tu eni appannino il 
.ori'iiario. un po' di nianieia 
no'i'isttinte la nhsinata mtm- 
pi'i'taz 'one di Tino Cn''ra>o. 
r prnea-.'eiatnrr di altari 
• mn bi'n pegi/'o'i' era gnr"a 
, i>,'i ir lit ntnei't: lei 'a ila anni- 
■'pettio oln che. rne.stnu i pan- 
ilei pnìizinttn nella sre>:n 
nrzia’ei. ma nel .suo eom- 
!‘espe< lenza i-i r itgi'-n 
rin-fl 1 

f. I. 




Certo, più facile. Con l'operazione mm eraviglia. tutti possono avere facilmente un roller. Piccole somme 
mensili, facili, spensierate, in tempi incredibilmente lunghi... incredibilmente convenienti... nel momen- 
j to attuale. 

Un segreto studiato dagli specialisti finanziari della roller. Per favorirti, certo. Il meglio in fatto di affari. 

E in più un altro mm eraviotioso segreto... 

I Chiedi I particolari delPoperazione ^meraviglia alle sedi roller. Chiedi di parlare, presso le sed i roller, 

I con il Signor PAOLO AMICI. O con un suo sostituto. Chiedi anche il » fumetto » illustrativo mm eraviglia 

! a colori (divertente). 

: ROLLER: caravan d'Europa. 

' Stabilimenti in Italia, ma anche in Benelux e in Spagna, 

i 200 posti di assistenza in Europa. 100 in Italia. Per esempio. 

i 

roller filiale di milaeo; piazza de angeli 21 . 43 ii 4 B 4 roller filiale di rama; via asinara fO 1 83311213 
roller filiale di forino: iengodora Siena 81 . 23/118 roller calenzano fìrenze telefono 8878141 
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PAG. 12 / roma - regione 


Votato un o.d.g. presentato da PCI, PSI, PSDI, PRI e PII 

Approvato dal consiglio 
comunale il piano per 
l’occupazione giovanile 

La replica deirassessore allo sviluppo industriale Mancini - Istituita 
la commissione per la casa - Tolta la luce a due lottizzazioni abusive 


Nuova giornata di lotta sui temi della riforma della scuola., della democrazia, della mobilitazione antifascista 

Nelle assemblee degli studenti medi 
proteste per la sentenza Panzieri 

DapiTi istituti (Iella zona noni sono partiti cortei confluiti poi airuniversità — La mozione approvata al « ìMa- 
miaiii » — Incontro al « Dante » di allievi e genitori - Previsti per okk» dibattiti sul verdetto al processo Alaiitakas 


Il piano per Idccupazione 
giovanile varato tiaila g.uma 
eapitolina ha ouenuio ieri se 
la i! volo favorevole de. (oii 
sigilo comunale. Prima de. vo 
lo l'u.s.se.s.sore Mancini aveva 
r<-p!iealo ai niimertasi con.-.i 
g.ien mtervenmi ne. dilia' 
Ilio, ehe .SI e protrailo in 
aula |)er olire .sedine. Hiie 
.o.cline del .giorno, ijre.-.enia- 
lo dai itartiti de..a magnai 
ranza e dai PLl, .s. e reggili a 
lo 1 . voto contrario de. a IJC 
ix r la parte relativa ali appro 
vazione della relazione <■ dee 
.a repliea dell'as.ses:a)re. 1 ni..,- 
.-un e li eon.signere deiiioi) o 
letano, CasUrllni.i. s. .-.oiio 
a.iienuli. 

(.lon il documenio. il con.'.: 
gl:o imiK'gna raaimniiii r.izio 
ne comunale a .ivi.upp.in: 
iuiU‘ le necessarie iniziai .vi- 
per contribuire. < on propo.sie 
e indieazioni, .i.la lapida de 
linizione del di.segno di U‘g 
ge del governo .su. pre.ivvia 
iiienio al lavoro de. giovani 
d:soceU!)ali e alia colile 
lenza, suiroeeupazioiie giuv.i- 
lille, promossa dalla Hegione 
o ehe -Si terra tu lle i)ro.i,si:ne 
.leiiimane. La giunta e invi- 
l.ila, inoltre, ad md viduare 
(il progetto dei ^.(MJO posti 
di lavoro nei .servizi di ([uar 
nere ne è già un e.semirio» le 
lorme e i modi per iavorire 
.'imitegno dei giovali, in atl: 
v.tà sociali, anche — e (pu-it') 
e un punto importante - - me- 
<lianle lo sviiupiMi deli’iis.o 
cuizioni.imo. Tutto questo -- 
come è fletto nel documento 
— teneiulo contf) tle;la lufa-.', 
sita <ii intervenire in (lue.-to 
delieatf» sf‘tton‘ non soio e<jn 
misure d; urgenza, ni.» .m- 
prattulio con niiziative teii 
flenii a rilanciare lo .sviluppo 
economico e iiroduttivo d^-ll.i 
città. 

Per quanto riguartia la l'or- 
inazione prole.s.siona.e i. con- 
si.g..<) impegna la g.unta .i 
soilecit.ire "approvazione di 
una le.gge nazionale ohe regoli 
; rapporti di lavoro e di lor- 
inazione flei giovani ehe -si in- 
•seri.scono per !si prini.a volta 
nel mondo della produzione. 

Ne! eonso delia .sua replica, 
i»is.se.ssoro Mancini ha sotto¬ 
lineato la validità del piano 
pre.sentato dairammini.slra- 


.■J( ' .1: 


ir,: - 


/ione. .t.ielle :-e lUin ;• ..I 
.scfisto .e diiiic-i.’a d; .irdiiu- 
generale che . oppongono ol 
la ri.',o.uz;<)'U- d'-i grav: prò 
blf-lii; p'..-'ti d.il a ' : ;.ii. .S-- 

non ver. a ( .inibia'o ;. ninde;- 
o di lU •>')■ I .'I oo' - a an'-h‘- 
.Iii.i de' 'o - - ;n. I - re 
s< .'a de.la o.s.'lano.d- , 
letldilo n.i/.ain i.e. in.; non 
< er!o un. .iunicio d' . 

/lO'le Ile ' i.. ,1 .. .1 r .1 n. 

a ba-^e 1 ), (.rÌT ’ ; : > ! - 

<t, elle-; Je;l/,i pr-ip-.. 'e-ìl i 

.igiMUnìo — no ; vuj ono, p- • 
ro. es- ■ 11 ).; .1 . e . : e.-.-.e. . a- 
r.dii.'.'i M-on).- ii.in.io -.o..’-,uà 
'o .ilcuni < on.i.le: ! d.-i a in; 
P’iro -^r. uniein o .m. .. '.-iiz.a 
ma uni e.^ati.iine-i'e .inondo 
iio delire. ; ninne ni'o ii;u 
temo de;.., 1 i.i:. Un .-appm'o 

: (■ .) i ..’i\‘<) t'O-ì 1 -*;<> 

v.i 11 1 ■- la <-.t ; a ile .:i se 
tiv.i di un .nipiego o ili un 
nie.'..t ;e;'e ..Mli.à- 

I..I 'ie,'.:, p.op.'i.-l.i li. .ni; 
dine p.il'ìe de. .',er\./; .SOI.. 1.1 
;il..l 'Je.'lKille di L-l'tlpp. ,i.-,.-.o 
e.at;. o :t eoop-.-i :i 1 ; Ve (il gin 
v.ioi, (- ..t d.ino.-.’,razione <te...i 
!;<iu'.-.., ile- r.i i'ipone nel.e <-,i 
isKl’a <1; in.'e.i'lo de.;e g;o'..i- 
ni 'genera/.o.Il t.'n.i loiina di 
<-oni par tee 1 nazione .i.s.-ocia t.4 
tilla ge.il lune <1> eltla -- h:i 
:iI!i:'malo MaiUini -- imo 
rappre.a-ip.ne in;t iiuo'.si ed 
esillt.tiUe e: p.n a-n/.i. 

l.’.ts,'e...-. 0 ;-e ha po; :ib.alito 
l’.iiipcgno d>‘il.i giunta per i. 
rilancio de .e zone ind'i.-’'.’i.i 


; -. 

(i* 

iJV 

un !’\\V 

a. <l( 

■2-1 i'AVr ; 1 


■ .M. 


iiiivìi: 


‘ : a i 

t* p 

u(iM’ rivi. ’ i 

hi. 

l'I' ■--, Uihle 

I! 

a ;»:h 

ìlf 


•»ì 1 » . 

:a 

■ Il i 

'luih-nti Xì 

.s: 

’a (il 

!uu: 

,i::.•■•*:-■ 

f «lì 

.••a .aifii- 

X Il I 

( 'ir, : ('ivi : 

! <• 

•A\\ 

( 

'!E.i 


iC(» i;!»*!' , 

XFUDl 

'l'i':on(;i!i' 
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X • 



.-a’-ipi 

l'i :; ' 

rer; o:;- 1.'!.; 


do il d.vo. '\(> .- euo. I uioniio 
flel l.ivoro .-le- i.in'o d nino h.i 
1 inora p.mdotto Non aiibiaino 
VO.UtO .li t eiule.'i- p.i.- .-:'.Mineil- 

'e — h.i eo.’e.'lti->(> .M.inc:.'.! — 
e \ leis.'.tudin. dell'in:z:.it;v.i 
goieriiativ.n ni.i .ii)b:a:iui ,n- 
•e.-,o .i.-.stiinere u.i ruolo atti¬ 
vo. eolie.eto. d. p.'oiio.g a. 
pre.'.sione e alleile di lotta, 
iter ri.-ipondei'e alle e.-,;gen/c 
flel 'giovani. 




Alle 17,30 aH'Audiiorium in via Palermo 

Si apre il convegno 
su scuola e lavoro 

Concluclotà il compagno Luigi Pelroselli — In¬ 
contri, clibnttiti e nssenibloc del PCI nei quarfiori 

■Si apre oggi poiiierl-ggio .dii- ori- 17,.IO nel!'.-\udiiorimi; 
'.ì! •. la P.dermo. il convegno .-,u! ••■ina: a .Scuola, imiier 
'-.Ita, 1 I'.'o'-o ... I.'nn/iat iva. pronio.-d .11;; -on.i I-. i dell:; 
l- i dein/ione eo;!ui,ii.~i .i, \ uoK' (-.-.lerc un moiia-nto di ri 
! le mali a- -t.i pia il mo',-||iiento oiieraio i-hi- pn |. in.i-.-e 
deinocr.it iene mipegimte , portare -.rranti un di.-cn' -o dt 
• inita !);>l!ti(;i e ide.de coi. ii- nuove .’eiierazioni -m ‘g!:ivi 
in obleiin deH'i'.i ru/aaie e deiroccuna/.iolli- 

Il coir.egiio .'1 ( oncliideia doni..ili !n.dtii;,i <-oii ! iiiter 
velilo del ( oiiiptt'gno Lungi Petroselli. mi in.bro d.'li.i Dire 
/ione e legretiiito regioii.de del pallilo. In apertili'.i flei 
laiori. la rel.izione ini rodili t iva s.ira '<-iuita fla CoriMflo 
Morgi.i. li'iiioinabile tle!!;i -a uot;i p''r l:i l-'eflel .s/ioile ''O 
niana. .Seguiranno couuinieazioni di .-tlbeno ,-\sor Uo-i, 
Ciarlo l.eoin, l.umo Fagnocelli c ,M:irmo L’aicicl, .Sono 
previ-it; ..neliC interventi de. eompagni M.irio Delti, Tul 
ho De .Mauro. Olivio .Manenn e l'"ranco .Speranza 

Oltre ;i (iiurst.;. la Fetieia/ione coinuni-Sta ha promo-e-o 
■in:i selli- di in!:/i;it i\a- per i prossimi giorni, che si arti 
■oler.mno con a.s.-,emhlee e (libiiititi sui temi fleirmn'.er 
dia. flella riforma fleiris» ru/ione <■ tiri r.ipporti tra classe 
.tnera;:{ c ni.isse giovanili. Diaiiif, fli scginto relenco di 
•»icuni deci! inconiri in programma OCJOI: Latino Me 

riorilli P.orrelli I : Prenesimo 


ole 


,;i(i 


'rollio as .l■.nble;l 
il e li: i-mblea I Melile < o \ ;tc(-.;i (i I DO.M.-\N'l; N'uo'o 

■ darlo ore Ui dibattito i |{ Toiiorien; Càisalolti or; 

timraci; . .MKPCOLKDP: Coi.e'er > 
; OIOX'l-lDr Toi T.'V.a chl;; ore I.'ì.dO 
7 Dire : .-Vurelia ore Iti attivo studenti 
ore lu aiMvo stufliaiti XX ('tre \'K 
ore 17 7U attd'o studenii X\'II Ciré.; 

I assf-inba ;; I P.irola ; 


% 

>’■ 




. X-: .-X : s-y. x, ? ; 




Intensn mobilitcìzione nndie ieri negli istilliti niedi secon- 
clnri della capitate. Il movimento unitario, sviluppatosi attorno 
ai temi detta rdorma scolastica e della lotta antifascista 

loii'.i'u !e i iilen.'e squ.ulrisl.chi', è .-t.ilo luipegiiatit ieri .®li 
uu.i .s;’r:e u; m./ialne eoatru l'.imliigu.i eond.inu.i inl'lHUi 
il all.; t ulte d .iss:-e .1 l'.ll)! l/.;o P.lll/a'li (ìli stiuli liti d: 

niimero-e --i iiice dell.; /on.i ' _ _ _ 

:i,i’-d :i,iu:!,i proci.mi.f.o mi.i 

g .tra.da di 'l Uipero e h.inno 
l'.ig.graulo 1 . 1.1 (in i-r-i ; oi'li.. 
r.iteileo, (ini ;■ .--oUti ull.t: 

;.i .i-.-einbìi .1 .l'neme agi 
ii!u\er-.;ian. \egl. altr; nt; 
tati ■. 011,1 '\ol!i- r.ilmom ea. 

h.i p.d'ti I ,|),i!o un gr.m mime 
r.I d. g o\ . 1.1 . 

l.,i mol).l,i.i/.o;i, I 
■.i-en ii;-! pomern 
1 .ilm. nte ■lelie n '.iolt 


Rinviato al 16 
il processo per 
le rapine 
al Tritone 


1. 


1' 


.'O 


ito . 1 . hi 

contro 


1. -S'e 

.luto 


n.i ' 
di 

.-•l* 


Studenti e genitori del liceo Dante clurante l'assemblea di ieri nella palestra dell'istiliilo 


L eon.sigao iia 
[trovato ieri .sor.i 
che i.stit Lli.Sfa- 


.a 


eoimrnale [le:' 


L’ambasciata 
tedesca non 
acquisterà 
Villa Albani 

Villa Alb.ini non diventerà 
1« nuova .sede dell’amki.seiata 
della Keinibbliea Federale 'i'e 
fle.sca. lic notizie m que.sto 
..en.so. fiilfu.se ieri d« « It-alia 
No.stra >. -sono state .smentite 
d.ili'.ifidetto .stampa della 
raiijjreseiitanza diplomatica 
lede.sca a Konia Von Bredow 
( tie le lia dcfiniie itrive di 
o_’n. londnmento. l! 'governo 
delia BFT «non li.i mai avuto 
intenzione di acqui.stare villa 
.Alban: » ha preci.sato il raj)- 
[tre.seniantc diplomaticf) Il 
beU:.s.suno edilicio setteccnle- 
SCO ; circondalo da un gran¬ 
de [tarco). come è noto, è di 
[i.-^oiirietà della famiglia Tor- 
lonia. Iz» villa, progettata in 
collaontzione con lo .storico 
fie;l'arte Winckelmann. con¬ 
tiene uno dei più rilevanti 
tuasei della città. Reperti di 
.ne.-, tinta bile valore furono 
raecoiti neiredificio dal car- 
fintale Albani che vantava 
Ulta collezione seconda sol¬ 
tanto a quella delie gallerie 
v.itic.ute. 

La trosformitzione delia vil¬ 
la ;n .sede di omha.-if iata a- 
v’.obbe definì!ivamen'.e f.itto 
riili'cti'.ficio e <!(•; jt.c'co un 
Ihme priv.ito .n.icct's.-iibile 
ciDad'.ni. F’.ig.i!^*. .i'.mer.o 
.'cmbr.i. questo tn'rn'o'.o può 
.iiul.irc av.ct;; la [)roj>o.--ta 
.ivan.-'.ita d.i jtni pari: fl-.'i 
r.ordino de. Iteii; deil.i f-.tm;- 
g.;a Torioni.t, 


aliene ap 
i.i dO;ibe:;i 
■omnii.ssione 
l'Usa. Ne 
iartiiiiio parte ; 'aititic.-eii- 
tatiti d; f.'itti i grupif. pre.sen- 
!i in aula, TLACIP. .1 SUNL-\. 
la l'Vdeiazione unitami CGII. 
CISL. UIL. '..( Federazione dei 
ìavorato.'i <l-'i.e c<is'r'jzifini. 
"asgi(K-iaz.oii<‘ dei costruttori 
e il movimento cooperativo. 

1 fornititi tle'-ia commis.sio- 
ne sfiranno (l'ielii di eooifli- 
nare g.i ;n;e.‘veii:i nei 
re e cii (-((i.ahorare aneli;- ad 
una ..oiieci'.i e coinp.e.-.siva 
verifica delie tl..-.|)on:br.ità 
abitative deila città. Si occu¬ 
perà alleile fieil'millzzazione 
dei 'i.OOO alloggi tomuiia'.! in 
fase d; costruzione. 

L'.t.-;.-e.s.ìorc P-asia. iiiu- 
stranilo la delibt'ra. ha fletto 
ehe ia conimi.'.-atne tasi; ipuo 
rapiire.n’iiiure un uiip.irtanic 
.strumento <1. coni rotilo e di 
iniziai'.va nei di Iie.ito .-cttore. 

.Si'uipi'c le. . .1 I- .ivii;.( no¬ 
tizia di '.iii'iniziai iva presft 
daì'.'a.sse.-v.o:’aio a: servizi tec¬ 
nologici flei Comune contro 
rabu.sivi.smo. I/a.-s-^e-s-sorc Dei¬ 
la Seta, a norma dell’articolo 
Lì della legge .sulla edificabi¬ 
lità dei suoli, ila invitato 
l'Eneì a p’ovveflere a Tinitne 
dialo distacco floli'i-m’rg 
elettrica che viene adoii.'i.itu 
alì'inierno di lottizzazioni ii 
legali. 

Si tratta fi; da, iio/.,-; di v:a 
Borghe.siana i.i c.;c.i flta- ciii 
lometri da vi.i C.i.sr.inai (•'■le 
I vengono adopt.ati :>er an. 

' inentare una rCo idra .; airi- 
1 siv.i rig-;;' i;'a in l'.mzione d: 
i 1) io'■ ; li. I . 1 . .ii;.i';:'i) ni txir- 
I ;•• ji.i c;i::;i.(;; 

' L'.i.-i'".'.-i<'.'.,to n.( .iui'.'. lin i 

i t«i t)T*./-.'.i1 ■.t' 

I 1 11: VMJirala 

I t*-t'ttr.f.t *>.‘r tVSr' i 

■ fìt-ia. Ih'; :).o/s..iii giorn:. i';m- 
‘ ir.t d .it-‘ ii:.-'.i' e;i. 


Alla Fatme gli studenti e gli operai discutono i problemi dell'istruzione e del lavoro 

Università e fabbrica a confronto 

Un dibattito serrato e talvolta polemico nella grande sala mensa delio stabilimento metalmeccanico gremita di lavoratori e 
di giovani - Le conclusioni di Enzo Mattina, segretario della FLM - Interventi dei comitati unitari e dei collettivi dell’ateneo 


Incriminati 
aderenti ai 
« collettivo » 
di via dei Volsci 

Dec;;ie d; adere;i;; a’. :eol- 
lettiv;h li. \'..i de; Vol.-,tr: >■ s;(- 
ranno rinvia'; a giUflizin 
una .s*:;;- d; rei;; <'<i;ites'.i;. 
ieri l’al;r(i dal sc.-th'.ito 
CUi'.i'oi'' d-.'.ì I l’ep'.lbuiie.i di' 
Zamp.i.e;!,;, clic il.i 'ondotin 
una nulagine .-ui gruiiiKi. 

Gli iniji'i'at: — D,i i quaii 
figurano 'gli eiement; più no¬ 
ti del ('l'ulà ; ; .vo ’. eonea D.i- 
nioic Pifano. Bruno Pap.ile. 
.-Antonio Vento e Francc-sco 
i'opn.n; -- •;i,iv;'.i . 1.10 rispon- 
der,- d; una s,-r;e d. atti it; 
'. ;o.e:i.' ; il ;.in- gg.-nii-.-.l-. •' 

a'ggi'es.-:,)';!iiunii.u'; s,>;)r,;; 
tutto a'. P i.. ci; ileo 

l! .-.ii.-t 1'-1 pro- '.ir.i ; Oli' ite ■ 

l.i R-.",)Ui)';t'. ehe ii.; l'ond,): ■ 
to l'Ut•>,.•..1- h,( dei'iso ca- 
;ii.inq;ie d: .i>''c.imon.iie i.i te- 
. ;■ calle'' ivo 

vi V. 1 d--. Vo's -; " sai'clil».' 

■.iii.i . 1 '.■^,K'..i.;.o:;i jvver.-iiv ;. 
-A /-Ila giudizio, infatti, gli "i-' 
nic.c; 111 pos.'^-'s.so de l; :r..ig. 
.ìtratu.''a non autor;.//,.tbiie- 
rn '.ile flefiniztone. in bi.se 
a qn.into riohie.sto da..'.;; ; "270 
d- . c->.Lce r> la'.e. 


K' .stato neee.s.sario jiiDlun 
gare fli oltre mezz'or.i l'-i.-- 
semlilei fli ieri alla Fatui, 

, ia fabbrica metaimeeeanu-.i 
stira Prene.it. na I per txi’cr 
[K'rmeileie à' eonelusioni di 
Kii./i) Mattina, ii-gretara; 
tienile fieiia FLM. Dceine e 
fleeine .sono .stati gii intcrven 
ti e pochi.s.sinii .si .sono mante¬ 
nuti entro i einque minuti de 
cLsi flalla pre.sidenza come 
tempo iiia.ssimo. In questo eli 
ma di partecipazione («di vo 
■glia di cfiiil'.fHit.irsi . i'iia 't*' 
finita Fiizf» Mattinai si .iio 
to ieri l'iiifontro tra i l.iv 
latori fieli.! più grand-' faliori- 
ea fieli 1 città <• io organi/z.i 
ziom del movimento ticgli u 
denti, indotta dal CtìF. Cera 
no tulli, dai Comitati Uni'.iri. 
alia FGCI. alla FGSI «cc'.let- 
tivìD univer.iitari. Si c tra' 
tato di un confronto .spe.sso 
aspro, che ha ia.st'iato intatte 
molte delle differenze ini/ia 
li. 

L'.,.i.'eml)lea è iniziata ieri 
mattina puntualmente alle 8 
e 311 .A quei 'ora ia .saia men 
sa della F.itiiie lil gigantesco 
e moderno i.irale dove man¬ 
giano i 3 (M)M operai» era già 
•struoim.i d lavoratori, tee 
ilici, impì-.'gati e .studenti. 
Prima aiivom cii-' tu';! i :i!- 
teciii.inti trova.s-.r,> ;xi,-'-i 
icdiTC. .M.nelli. ,i nnir. • d, 1 
Fv^fit-razione m, '.imi--,c ,'i;: . 
jirovinri.i c. ìi.i inTcìi--':'' ;. 
dibaitito. unniii.iii '.-'.infili 


. fiue.sta affermazione fli prin¬ 
cipio. Cile l.iceva da cappel¬ 
lo a fidasi tutti 'gli inier 
venti. Ila Trovato diven-e in 
lernreti-./.oiii. 1 r.qjiiresent ant ’ 
flei eonsiglio fli falllìrica e 
Carlo Leoni uell.i FGCI h.t.i- 
1 no }).il'iato di obiel'iv; ••omu 
! ni netta ha'tagita p.e;- t'o.-cn 
j pazione e [ht la ritotgna dei 
‘ ia .scuola. I rappre.-'-ntior ; di 
! altri eollettivi universi'.i 
! ri (Seienze Polir ii he. Daii- - 
I già. Magi.steroi hanno n.n' a 
to. ;nv,fli «contronto tr.i 
i! mt-vimento .studen'* -;' o e .e 
l'c.iltà di lia.se cijeraie. m 
contr.i.'to •'■on j vertici .sinfi.i- 

c. lli . 

H,i l'oni'luso il di'o.;"iii> — 
n-?l i[uale sono interve ur i an 
ehe Cristiano detta FfLS; , 
uno dei dirigenti dell'e.x Po 
tere ourraio. oggi a.-sisientt- 
univer.sitario. Franco PiiX': 
no — il .segretario del'.;: FLM 
nazionale. Euro Matti.i:i N< i 
la prim.i parte deirinterveii'o 
ha risposto alle crii die ciie 
.spe.s.so .si trasformavano in .i' 
tacchi, al’e organizza/ioni .sin¬ 
dacali. «Se forre/ioni e ino 
difichc fievono e.s-;ere f ife :!.-l 
rapporto Ira i dirigenti e e 
strutture di ba.se — h.i # 0 -," 
to — l-;.s;-;,Itelo decifìei— :i-i 
op-'T;;: I! .-!:',d ic.iio ril.a-.i 

1.1 SI) il < ;i'nr.i r.e! mov .-u'-r,'-) 

d. :■; •- ; — ii.i <i"o ,,;i.' 0 ' .i 


Edile licenziato ferisce 
il direttore del cantiere 


ifu grave i-p;s(KÌ;o (i. ;f, 

lenza e veriDc.ito ;er: no 
ni(-r;gg.-) .n un i.in'nere ,'d.- 

’f fi. .S;):n;ice;o. n<-! cin'.-o d. 
un.i r.u;i;(;n,‘ conv.). ,i'.i in 
.-•i"gu.'o a; l.ci'ii.'iani'.'n'o d: 
due o;>er;; Uno de; d'.i 

vor;iio.-; <<>![);'; d.,i prov 
!ti:-!i'<). n un,, .-.■ i”;, : 

;i:i .lìfe:'r;i;o un 'oiiiìni-) , 

;i:i ■.a!U'.;r.o conf; 
re ti-?'. c;int.ere 
L'.ionio, f’c.'-.ire 1 


er i .o.'e.ienie .-ol:,i;,;o I.-'.iìoi'o 
.1 icob’.K 1 '.. •■ .ind.ii;, ,iv. 

■n-n/.i fie.'eni r.ll''. .ni; in- .-e 
; .■■,iul:ir.i:;,-t, .hanno .-;ib to 

g;'iid.c.i;«) (!-,'ì f.ifo .iig.ii.it.:. 

l.r,-:i:n:,;ii, n; ; Nei 


gei* Ito ' . i tim.' .! • ('.liIfliUl'i 
\ . :! ' !•', r:i’ ■, 1' Augii 

:! !\t':'ino;l\ n .1 ' -Mu 

11 .: r.i . i! ., ( ii'iiov l'i; ■. . 1 ■ 

■ D.iui;' -. i! ■ S Fr,iiii‘t'iv',i li. 
A"iii '. i , M.iiUi.mi >. Nel I. , 
; (il \O.lli- (li-'i,- .\l;!izi, e sta 

i. i \,i!.ii.i. il.)i)-i mi !iing,i , .i|, 

;i:i'i!o;l,!l,, d.balhhi v'iie il.l - 
!' )tel i',ir.ivi i.i[)i)c fi, Il '..- irui 

loi'i.i - mi.i 111 , 1 / <»n,' fi. eo i 
il.inn.i [H-r 1.1 11 ;ili‘!i/.i i’.mz:,' 
ri. l'i p.iri„ t'i.ir,' i- iiato r 
Ici.iM cim,' :1 I’.\l abh:.; 1 
•i.i:;//.t;.> ;1 iii,, l.i\ ,i;'o. f n 
il.ili'.n / , 1 . [i.u .1 un.i proij),-: 
liv.i proguidizi.ilmc.'iti' osti!,- 
Il- ■ oinll'v)'!!; (leirimpilt.lto di' 

.'il i , l fi Ul(.l rii ;'l'i .1 deH.l \ O 

!! (!oouue'’it,i s' ,ti:iilii 
il,' ; .i;t l'.iil'|>.i ;i; lo i.i i ,ir!,- 
,i ;ip!), l!o rimuov.i ,■ .iiiiuiti, ì.i 
-, i/.i d. g.ovcdi n,i:n', 

(!' .tudf.'Ui. ! d,H, Iti ,' i 

g, mi, 11 ' de! .M.innan: ■ •'u- 

ii. ini’'i .ipproi.iiv) 1.1 mozione 
da umi d>'i la.i di gioru: i.in 
n-> vivv'iiilo nell istiiuto un i 

autogC'tion,- iper nieiu.i',' >. 
I.’'!i:/:.it !\ ,1 - coni,' hami,! 

i|):('U.Uo i prot.i'ioii.-:!: — in 
houle .i|)pro:,itulire e .i\ iliip 
p.ire ( on tot-ri 11 /.t ; <1 unii, 
gno I lenii flell.i crisi dell.i 
Il noia sei'ondai'i.i e flcU’iiir- 
versii.i. in l'oHe.gaiiiciilo e-'n 
! ,gra\ ; prol)!, in, flcll.T fiiso-.- 
cupa/ione ::itellettu.ili' elle .li- 
\,'ite :n mofl,» jiariicol.ue ie 
gioì .mi gl ner.i/ìoni. 

K’ [iroprio (',,litro I.i m.itu 
ritii diiiioiralii'.i d.mostr.ita 
d.ii’li allieii e dfg!: niiegnaii 
ti e lo i;.);r Io fi<ll1;h'ra! ie.i fio! 
!'i'i;zi,i!!\a che si è accaiiil.a 
1,1 r,ibi)!.i d,'; f.iie:sti i filiali 
Imi,-dì -, r.i, ,■•lille s. rii'orfl'' 
r.i. h.uino eompiiih; un .inu! 
to .1 colpi (1: pt.slola. In fjuel 
rwcasioiie è sialo gr.iviinen- 
’c ferito al fegato il venten¬ 
ne Sh-f.ino P.ignotii, ineiilr,' 
Mvirco Maifi'ileti . di hi .iti 
Ili. è si.ito ragguinio alla 
g.iniba (It'si'a d.i un proietti- 


,)\',i.ii che due 
■,,il!.i;',':io aìCvi 
■;,i noi Ti lt oli '. 
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.-ai'v- il.//: il , nio.-t ;'aTo d. n-ìii 
■.'•ìie.iu .-.ip re d. r;a.i.'Jiiz.ó 
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Dai lavoratori giunti dalle agenzie di tutta Italia 

Occupata la direzione INA 
per sbloccare la vertenza 

Le forti sperequazioni salariali - il decentramento dei servizi è affidato 
ai privati - Il consiglio di amministrazione, decaduto da oltre un anno, 
non è stato ancora rinnovato • Sperpero di denaro pubblico alla Selenia 


lo ! lem: rì.- 
sellili l. ’.'lhl'Ve 
, U;;.l/!0!le JiOl.!.).;•• Il . 'l.v 

TCgi.i i;!i:l.!<•.-.’•• ir. r.iupern» 

I* J. t\'; 

f. trrn/;* f ’ r:tjr<ì: ’u- <•: 

g. ini./z.'iz.oii: de: I .v.'-r.ih:.'; 

h. uino regi.ìlr.ito ri f.;iJ".'’ 
problemi. PriiiK; - li- l'-i m. 
n.i.ìso riiiirixiii/ii;::;' ;I ;o--I:n 
delie i.srrizioni i pi;!i:'- m ; 
già pieno di nomi. D, :>, '.hi hi 
tervenio dt un i o.i.-.g ,cr,- ■ 
ea-v ri.'ion.a’e. <'nt' n ■ rii '.' 
d.ito i! ruolo por-.f'.o che - ; 
Terre:'.,"' del’a ,ì-? ;oI.i -'.v' 


.•hO./. 

i'ih'.l’,;. , govr;-:; 
- niir.iiio ;.d :.ivl-hohre 
.imi:- h- li- : ì.,i er -tori 


s. b. 


v.ii P.;oI,> Renzo ,-r 
un.i min.Oli ■ •■•in 

.-ee.',;,:;. .-::id.;v'.il; .1 d-r» ' 

lo.',* d,'I t'OilT .e:'e eon'.'i'f.'.ihl 
..I .--t'gu.:,) .,1.-; :ie’.-.on. , p.--, 
.',1 •ili",;:'., g.orn. l-,i. d i.'-.i ù ■ 
r, z one .iz.i-nd.; •>. d. li; , ,', 
/..ir,- I.-.doro .buoi).!-.'-? e ,I 
‘r.iiel <> N.,/;ire.'.,'. li; i;’.:., 
p.ù .inz.,:iit) Per :ì V un. m..iu 
i. <:.. 1 1 .', .en?, qu-,.*- 
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een' :i'.--'.' 

i; R:z/ Ih 


■ V. •■ r.enir.,',' 

fi. ;;ii )'Ug;i.:;:(!•) 


u l-'r:-,. -l'i ; 
• r-'., -••".in'i. 
Ir—:'.'!,) .o;;';;, 

, , • ('.ll':',' 


c.iihiro 

\ltr,' ii'-cmbie, '.n 

■;enti'll/;i P.'i'izien -mi'» :n riro 
giMiiimu iii-r ih'imiin,' rimisi «> 
l '.inqii-'. t) r lluitrui'e ne; d, t 
hi'_l: ugli -hident: :l -ignif. 

e.do c i (■oiih-niit; <I,-li.i di'c: 

.1 'i'!;- fieli;; e,irle d’.issi';- 
L.i -Ir.-thi I .tmieiiMm- ir.i 

!.i [iroiest.i [M"' 1,1 l'ii'etid.i 

P.iii/.i ri •■ l’imjii'giio fi; m,il' - 
l'Iform.i fii'Ilu 
1,1 !,iil;i .ilio 
t.it.i mei'.i in 
er,i-; 'tufi,'Ut. 
I eoli,■;t:V 1 ' 
e!;,- ; '•ino 

icn'.il' er.. S,i;u) lutti el; uii'idi 
— ('* -hi',» fletto — fi' 'in’iini 
!),,r'.ig;;., (li tn-H'.-ut eli r 
-Vii,mix; e !.; < re-;c:!.t 


; ni\. 
o 

; all. 111 .' i.i . 1 .' 

-lege'; li; 

iii‘V.,.'t indo '.o.;il'.. r'..b.iiide 
i'.;;'; vii ;,bb./Ii.iineii;,) c pie 
, i)h eie'. r(xlonu‘.-;t Iv i e pie 
('l'iuuui,' liu,' l'i'iV.in, .i-e G . 
impili.il; 11:1 v".i. ii'gura .-Aìv'.i 
.i;infir<' .Stile, l|g!;v) de', [ire 
.s:dv ni;- tiv‘;; i-::N 1. h.tnn;) v'iuc 
•ito ;’ii o;;ei'.'.lh, ; utt'llln.i. 

,1 diii'i., . c;-,'t‘ u:i mm.gni" 
di '.fUiiio .'li; 1 iv'ieiili- ;>,'re!ii' 
gii ;ivviH-;;i; dìfe.isor: [lo-'i 
no [f endere i i,i'..)ne fiegi: ul'; 
[)’.'o.'esili.; li e pre|i;ir;ire hi 
|)re!)r;.i liiie.i di coiuloll.i. 

I! ililKii: inu ;’’.!) iiitidii'o .,; 
giiidu'i fil li.; .'etliii..! .se.hone 
dei Iribun.il.'. iiri'i.deni;' Sei 
r.io. .'! ■ s\l'Ilo lu'ir.iuhi in.i 
gna df‘i!;i Coite d'.'\.s.s:.ie. do 
Vv’ l'o ile OH- [irinia .ii er i 
(■oni'iiiso .! ;)roie.-.-i> lon;:-! 

l’.iil.ii'l 1 e L.qavono [H'i 
iifv i.iu.'.ie ile.io l'udenti' 'gre 
I 11 .Mik .1 M in'.ik.is. L,i n -.’’. 
la e .iia;a ;!!otiva’:i dulia ;ie 
(■v-.'.i:I.i di [)( "mettere d; .i.-'l 
.-■,;(■;■(• .lìia mlien';! al !.'i:o 
griq);)-) di [larv'nti tiegli un 
[Ul'.'t: e di '-".e '. 111 ', che .'1 
eraiii» ti;i I. ; o;n ,'jn,' .1 ’,M 

,.i/.'o d; 'g:hsli.<iu. 

L i I iiiii.inq.ie. e -l’.i 

la brt v..i.iim.i .-Xl);)! ;!'.! le!!! 1 
cai)! iti iiM|)ii!a/ii'ne ehe pre- 
\edo:i() la ra|).na .iggravata 
e continuala, le.saini [X'r.if 
n;i!i volontarie e |)orto ili ih: 
geni coiitundfiUi. alcmii de 
gli r.ii|?ut.i!i hanno ehif.-'.o 
1 tenu’.iii a rlifes.i e i'udien 
/il e stat.i aggiornata. 

Si è costituito 
ii giovane che 
ha accoltellato 
la fidanzata 

.S; è lOiff.n'.o ieri m.i’ 

I ; ;n.i a i:i |)oi'./:a ii giov.iii • 

' d: 23 .nin: ciu- iaif.'.i -e;.' 

' ha fer;:;> i.i .su.' lidaiiza'a 
' a coltellate dmanle una h 
• te. ridueendola :n graviss; 

I me l'onfh/i,'li. l-’:.i(lc-i D; 

I dell, .ibit.in';' ai '.'i.i D.iiii.i-o 
j Ci l'queUi 3. il >• preiitltato 
ì .Il comir.i.i.sar.aio fi: .Mntiti 
verfh- funfes-iando th ave ? 

: eni;)i;o M.niti.i .-Adriani, ri. 
I 23 .iiin., ai'ee,'.i;ii d.iii.l 'g' - 
.o.iUi. Gl: .igenti l'haiuio a. 
<'r>ni|).igii.i',> ai care,':'' lì; 

' lìi'bib'u.a .siiti,) i'vieeuia d: 

■ ieiion; vo.ontarie 

L,- c,*'.d;zi(in di .M,i:'.n;i 
! Adrivii).. uitaiito. .Il'IO .'.eiii 
1 [ire i)i’eo(‘t'up.i«i; 1 . Igi 
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A carnevale Fultima licenza 
degli otto cadetti scomparsi 
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r Unità / sabato 5 marzo 1977 


Una grande isola pedonale fra via dei Coronari e via Arenula 

Solo a piedi da oggi 
a Campo de’ Fiori e 
nei vicoli del rione 

Scatta la seconda fase della chiusura al traffico del sesto set¬ 
tore - In molte altre strade modificata la circolazione - Restituita 
ai cittadini e ai turisti una delle zone più belle del centro storico 


Da starnano monte più automobili a Cam¬ 
po do’ Fiori. Buona parto delle strade e dei 
vlroli del popolarissimo rione nel cuore della 
citta diventano infatti isole pedonali. La 
nuova disciplina del traffico fa parte della 
seconda fase dell’« operazione » sesto settore 
iniziata la scorsa settimana con alcuni atf 
fiiustamentl e limitazioni alla viabilità. Una 
terza (ed ultima) fase scatterà tra una set¬ 
timana. Le innovazioni riguardano tutta la 
zona compresa tra via Arenula, cor-so Vit¬ 
torio, lungotevere dei Vallali, dei Sangallo 
e dei Fiorentini; uno spicchio consistente 
del cenilo storico che comprende, tra l’al¬ 
tro, Campo do’ Fiori, piazza Farnese, via 
Giulia, vicolo della Moretta. 

Ma vediamo più noi dettaglio cosa succe¬ 
derà da stamattina nel .sesto settore: Campo 
rie’ Fiori, come abbiamo detto diverrà isola 
pedonale. Qui il traffico e completamente 
vietato tranne che per le vetture addette 
hi (ai'.co o allo MMiico dello nieici do.stmate 
hi riHK.ilo iionale (questi vi-icoli potranno 
lUMdeiM sol’alilo d.ille oio 7 alle 10 e dalle 
là all(! 17. La stessa co.sa vale anche per 
filcune delle vie di acc-e.-iso alla famosa piaz¬ 
za come via dei Baullari, via del Biscione, 
piazza del Biscione, via dei Giubbonari (che 
rimana, anche pi*r i veicoli add«“tti al carico 
e scarico merci, a senso unico in direzione 
di Campo de’ F’iori). 

li isola pedonale comprenderà anche largo 
dei Librai, via dei Balestrieri, vicolo del Gi¬ 
glio. vicolo delle Grotte, via Arco del Monte, 
via nella Pietà, via dei Pompieri, vicolo dei 
Cani mari, via dei Chiavari, via del Pellegri¬ 
no, via liUrga, via Cerri, via Sora. vicolo 
Sa velli, vicolo del Bollo, via dei Cappellai !, 
via di Montorio c pia.'.za della Cancelleria. 
I romani, e con loro i turisti, potranno cosi 
tornare padroni assoluti di alcune delle 
piazze e dei vicoli piu belli della città, oggi 
congestionati di traffico e spe.-iso ostruiti 
dalle auto in sosta. 

La '< rivoluzione » non si ferma uui. Anche 
a molte altro strade (che si trovano attorno 
al <'cuore » pedonale) verrà mutata la dLci- 
plina flel traffico. Diventano infatti sensi 
unici di marcia via Giovanni Borghi, via 
degli Specchi, piazza Cairoli. via S. Maria 
in Monticelli, via della Seggiola, via di San 
•Salvatore in Catniio. piazza S. Paolo alla 
Pegola, via di S. Paolo alla Regola, via del 
Con.sirvatorio. piazza Trinità dei Pellegrini 
e via delle Zoccolette. 

Con la nuova disciplina, che aggiunge i 
suoi effetti a quelli già determinali dalle 
norme stabilite una settimana fa. chi si av¬ 
ventura dentro i confini del settore si tro¬ 
verà davanti ad un complesso sistema di 
divieti di transito e di .sensi unici che lo 
costringerà a riuscire dalla stessa parte da 
cui è entrato. Come dire che attorno all’isola 
pedonale vera 0 propria (che si stenderà 



rta 


CONGRESSI 01 SEZIONE E DI ' 
CELLULA — CAMPO MARZIO al- | 

If 9.30 con .1 compj.jno Paolo 
Cioii, segretario della Federazione; 
MONTI alte 17 (P. Napoletano); 
SAN LORENZO atio 18.30 (Imbel- 
lone); ITALIA alle 20,30 (Trez- 
zini); FIDENE alle 16 (Fredda); 
MORANINO olle 16 (Falom;); ■ 
SLTTECAMINI alle 18 (P.cchelt:); 
T’JFELLO allo 17,30 (lembo): CA- ; 
STELGIUBILEO alle 17 (N C.a- 
ri.); BALDUINA alle 16 (Capa- | 
tj'. ■MO.'JTEVERDE VECCHIO al¬ 
le 16.30 (G.annanton.) ; .MONTE- i 
t UCCO alle 18 (Bozzetto): LAU- i 
REflTINA elle 17 (Manetta); I 
CORVIALE alle 18 (Rolli): SAN I 
PAOLO allo 17 (C.n.t; TOR DE’ | 
i'CHIAVI a.le 17.30 (Quatlrucci) ; 
TORPIGNATTARA alle 17.30 (Sai- | 
vagn ); GREGNA aite 16.30 (Ga¬ 
leotti); TOR TRE TESTE alle 17 
(C.'.-r.l; CA5TELVERDE elle 17 
Fo.'.ellol: NUOVA ALESSANDRI- ! 
NA alte 17 (Zapoa); BORGATA | 
FINOCCHIO e'.e 17 (T Coste): I 
TOR SAPIE.NZA alle 17 (Mazzo- | 
ne). CAVE a.le 17 (G ans razusa) ; | 
S\N CESAREO allo 17 (Strutei- i 
»•'; FIANO elle 19 (Cer^i): SA- ( 
CROFANO e..e 17 (Ardo/.ni). RI- | 
CNAf.O a' e 18.30 (Rocchi); FRA- | 
ECATl I le IS (Go.isn.): PO.ME- i 
ZIA el.c 9.30 l'.M Me.ech.): i 
ROCCA DI PAPA a..c 17.30 (F. ’ 
Otte, eno): LAVINIO al e 13 (Ce- i 
TO.R SAN LO.RENZO al- | 
te l.S 30 lAgest •’o.. ); ARICCIA ' 
a. e 17.30 iS .Mo.eil.); CARIA- | 
NO e .0 IS (feaele): ALBUC- 
ClONE e .e 17.30 iM.zozc.); CER- 
RETO e .0 00 vler ); RIOFREODO I 
* e 00 vPeceetm); CiNETO al- 1 
le t3.30 (D Sema): MARANO ! 
EOl.’O e' e 00 ( Panche) ; VALLE I 
PIETRA le 00 iBe.-zhcs); EOR- j 
«,0 SANTA .M\RIA e. e 00 (Gel- ] 
STATALI e'ie 17 ìCj-j.- ! 
le'; PP TT e e 17 e Garbateila [ 
(Pe-e.j): PIRELLI-TIVOLI afe 15 ' 
8 V . e Adr e -e iV t; e). . 

SEGRETERIE DI ZONA DELLA ! 
PROVINCIA — I . Fodere.- ore el- ! 
Ir 9.30 le .e o-est e.-ie temm -..:e j 
(Ce:v -leCc-^.). | 

ASSEMBLEE — FRENESTINO | 
e .0 IS lu . U.', 4eri te (.Me ueco- 
\-ze; o'. LATINO .METRONIO il- | 
le 17.30 so.l.'U."..ze-i ta (Szip-.i..- 
Ee.e .); PORTO FLUVIALE E CEL- 
LUCA RESISTENZA alle 1S.30 n j 
«cz Ole i- .'.-o.j.-em'.la c rzeszr.- . 
z e.-e e lE.tt). PORTA .MAGGIO¬ 
RE e e 17 30 d tett.to in piazza 
». e ve>e |G Prasze); TORRE 
M\USA feste de..e dema (A Mo- 
Iner.l; \ FS ANCHELLUCCI a.e j 
10 ..-.e't-o ai mo.-ca'z) se. zero- 

\ le lUnbe'. VELLETRl MAZZI¬ 
NI e e 17.30 p-ezong.-esiua a (F. 
Vc.etr.ì. ALBANO ale 17 fo.mm.- 
r e vP DAnze): ARDEA e.e 
16.30 NstJ dz.le aeena i D. Picre- 
cesln); LADISPOLI a..c 10 al- 
r st.tato tecn co d'battito falla 
dro ]e ( .M R botta) . 

COMITATI DIRETTIVI — 
ostiense alle 16.30 (Fungh.): 


; E50U1LINO alle 18; OTTAVIA el- | 
le 1S.30 (Danotto); ROCCA j 
' PRIORA alle 18.30 (Menni); ' 
CIAMPINO-GRAM5CI alle 18 (C. , 
Notaris). 

ZONE — < NORD > a TORRE- ! 
VECCHIA alle 18 attivo sezione e ' 
g-uppo XIX Circoscrizione (L'Jg’- | 
j n. Coli.): CASSIA alle 17 al’ivo 1 
! sez.onc c gruppo XX C rcoscriz.o- 
' ne (Celò B-envenuti) : AURELI A al- ' 
I le 17.30 coo.-d.nemento XVI II j 
! C..-cz)$cr.zione allargeto ei circeli , 
I FGCI (Filisio-Fugna.nesi) ; « GIVI- ' 

j TAVECCHIA » a CIVITAVECCHIA- 
j CURIEL al.c 16,30 att.vo sulla | 
I guest.one lemrn-n'Ie (Ccrcrulo, Pe- 
j p.); > COLLEFERRO > a COLLE- 
FERRO elle 17 riunione segretari [ 
i d. sez one (Barletta). [ 

F.G.C.I. - MAZZINI 15 30 j 

! congresso cellula Mem.e.-ii (Cer. el- ; 
j l-.n.); ARTENA 18 assemblea j 
' (Barlolcll.): NO.MENTANO 18 as- ! 
j semblee quesfone femmn le. CER- , 
I VETERI 17 assemblea sui g'oveni i 
I (Co.-'c.-ti): SUBAUGUSTA 17 d.- ! 
I balt.to .-ì p.azza (Pccch.oi); CE- | 
j SANO 16 -ssc.Tib'cs j 

I AVVISO L'att -.-o degli s'j- ! 

1 de.'.ti un .e.-s tari comun sti c r n- i 

j ^ i 

j E’ cons-ozeta per cgg . alle o-c | 
; 9 30. p.-esso .1 Corri.tate rej-cnele, ’ 
j la r.un ene delia Com—.iss One le- j 
■ -.oro de la FGCI (Peperò G ens're- { 
i CUS3'. 

• 1 
j CONGRESSI NELLA REGIONE . 

' — FR051NONE A'ej'. oe t9 
! l.Ment .ne 5 ni e.;' . C;>; cz z e 19 I 
j (Gemma); Carene Ajsen a 19 ; 

(Cttedni): Petnea 19 (Denet); j 
I Pescosolido 19.30 (Luiterci); . 
I Poti 19.30 (De Sant.s); Rp W ! 
1 (Asse-'e); 5 Aee . -.-.-e 13 V'z ‘ 
i ca); Sup-.no 19 sLottred ). Ce -a 
1 18.30 iDe Santis): Stra-.ge e,e :. ] 
i 19.30 (Cecca.-el..); Ceste mess - I 
( me 19 (Nob'l.): Tz:rr ce 20 ire- i 
.s); Rocca Secce S^eio 17 vCe.-- ' 
1 » n.); Sora 16 (Bagnate Marzec- ; 
j eh '. Ause.e a 17,30 iPcpett ); ■ 
Ceerano 16 (.Marze!.): Pen-ccer-.e j 
i 13 »Pzi-tl LATINA. Lat na se- ' 
1 z.one Gramsc; 18 (Vona-, Lat na 
j Scato 18 (Lungo); Pressed. 19 
(Sddera); Sazie 13 iCe.-ror. ); 

1 Rocce Secca 19; Rzecca Ge-.ge 13 
»Raco); Tc-.-acine IS ;Ee.-;). | 

I RIETI: Fia-n.gnano 18 (Grj.d); i 
Amatr ce 17 (Fcrron ): .R et. csn- j 
• t-o 17 (Messo.e-An;e ett ); So.-.ge ' 
Ve...no 13 (Oc Negr.). Pogge 1 
Mirteto Scato vCoscitr.o). Cn c.e ‘ 
Nuosi 19 (Vetli). 5t m j a.-.e 1-J I 
(Bocci): Del Monte (Fest-Zva;. i 
j C.tta Rea.e (Fa nelle); Pogge ! 
; Me eno 18.30 (Gecoazt ). VI- | 
TERSO. Monta.te d Cest'e_l9 o i 
30 »E Ma.nc 1 -Spose:: /. i-sc a- | 
na 19 30 (Polacchi; Cl-j d Ve j 
tre.la 19.30 (La Bela); Beseie i 
20 (Trebecchn); Cepra.n ce 20 • 
(Graz.ni): Cetle.no 19,30 (L. .Mcz- | 
reti.): Vaianello 19.30 (Sarti); ; 
Orio'o Ro.mino 19.30 (Pol'astrcl- . 
:.); Bagnala 19,30 (Gncb.-.l; V.- j 
terbo (Federazione) 15 gruppo ; 
previncie. Vignaneiio 20 C 0 ' 


scn/a solu/iono di fontmuità d.i via doi Co 
ronan a via zXrcnula i c.ni.stcra una fascia 
di strade percorribili in maniera tale d.i im¬ 
pedire li completo attraversamento del set¬ 
tore. 

Tra una .settimana scatterà l’ultima fase 
dell’oiierazioiK'. Verrà istituito il sistema del¬ 
la sosta oraria a desco. Que.sto per .scorag¬ 
giare anclie ciuegli automobilisti die scelgo¬ 
no 1 vicoli come parcheggio quando si re¬ 
cano al centro. 


DIURNA DI SALOME 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Alle ore 18, in abbonamento 
alle diurne feriali replica al 
Teatro dell'Opera di SAGOME' 
di R. Sfrauss (rappr. n. 34) con¬ 
certata e diretta dal maestro Lo- 
vro von Matacic. Interpreti prin¬ 
cipali: Felicia Weathers, Richard 
Ames, Giorgia Clakarevich Tradito, 
Rudolf Holtenau, Bruno Sebastian, 
Rohangiz Yachmi. Lo spettacolo 
verrà replicato ine.-co'cdi alle ore 
20,30 in abb. < G A >. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
360.17.02 

(Riposo) 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 
Domani alle 17.30 (turno A) e 
lunedi alle ore 21.15 (turno B) 
aU’Auditorio di Via della Con¬ 
ciliazione conce.'to diretto da Lu- 
l'.as Foss, ..oloncellista Rocco 
Filippini (in abb. tagl. n. 20). 
In programma- C'ajkovskii, Slra- 
cirsT.y, Ra.el. 6.gl etti m ven- 
cl ta al botteghino delTAud.tP- 
r o o-j'ji dalle ore 9 alle ore 
13 e dalle ore 17 òlle 20; do¬ 
mani dalle ore 16.30 m poi. 


Via dei Cappellari, una delle strade che da 
oggi saranno chiuse al traffico 


Il « giallo » porta alla luce un giro di ricettazione 

Due arresti dopo T agguato 
al pastore ferito a lupara 

Si infittisce il mistero sull'agguato a lupara avvenuto l'altro pomeriggio in un campo 
alla Bufalofta, dov'è stato ridotto in fin di vita con una fucilata alla testa un pastore 
di 35 anni, Francesco Deidda. Mentre restano ancora i dubbi su un eventuale nesso tra 
(|iu-st(» nuovo fatto di sangue o l'assa.-winio della giovane hi i Pi.schedtia (Ifovata mutilata 
t‘ lirueiata proprio alla Biihilotta), le indagini dei carabinieri liaiiiio ixirtato all or.^esto di 
dee {x*r,sonc. anche se ikt altri motivi. Il pruno è Fortunato Ok'ilsì. il [ladrone della fatto¬ 
ria IH CUI lavora il pastore 


ferito, elle è .stato accusato 
di ricettazione. In un c.aso- 
!arc delia .-.u.i azienda, du¬ 
rante una [K'rq'aisizione, so- 
i no state trovate due ton- 
! neilate di zucchero e di- 
I ver.-.i quin’a’.i di caffè, a 
■ q'janio p-.ire di provenienza 
i furtiva. 

L/altro .irrestato è zXnio- 
! nio Loi. '28 anni, dipetidaite 
delia ste.-..-a fattoria, trova- 
' IO in posses-^o d: ’jii fucile 
i i( Flobcrt » da nove miili- 
j metri, con relative muoizio- 
, ni. che non era .stalo de- 
I niinci.ito. 

1 Indagando uui feroce az 
• guato, q'o.nd.. * earab.nier: 
I iianno scoperto un grosso 
I traffico d; gmer; ai.mcii- 
J lari rubali. C.ie coiiega- 
mento può es.-iorc. tra q'te- 
.->10 .. giro -i illecito e l'im- 
1 boscat.i a Francesco EK'idd.i? 
I CTI: investigatoi; per o.ra 
I non r.spendono. Lo indagun 
1 seno ancora alle prime b.i*- 
j tute, e nelle jjro-z.sime ore 
‘ jii):relih-.-. o .‘.nviar r.-'Orvare 
i nuovi colpi di .-^ema. Sembr.i 
: co.Tiunque legittimo i .^o- 
j spinto che anrìTe li pvi.store 
ferito alla te-:a. bcticne :n- 
j censurato, .-i.i rTiiuTsto im- 
i pinato nel traffico d: r.cet- 
j razione. .Se c.o vini-.^e ac- 
! l'ertato. inòiizando in que- 
, st.i ciire.-i.oni; pnrebbero 
i emerge .e .ndizi utili ancne 
1 ’iX'r comprendere :. moveti- 
1 te dellagruiio di cui e 
! v:r.'..ì<o *.itiini.t. 

I France-Sio Deidài. come si 
I rlt'order.i. e ''.ito fer.’o 


. ..i.'ro p.tmor.ggio mentre 
cova p,t'col.ire un gregge in 
j iiiT eam.>o .ii marg.n; d. v .» 
j eì'11,1 But.iloin-. allal:e-77a 
1 »t. v ..i d-, l.T Co'.cni.t z\g7;- 

i In'oitio «ì.li- 16,30 ie 

I p.'.'.ve '.n< to.-nate da soie 
a.l.i i.)t’or..i. e Bcno così 
. eom.r.t .ite le ricerche del 
' p.(-trre scomparso. Poco 
• dopo Deidda è stato ntro- 
, v..:o disteso sotto zi’.cuni al- 
. ben. con il volto mastri- 

; cr.iio d.i unzT roz>,\ d: pa’.- 

j ; ni. A soccorrerlo e .stato 
! propno Aotcnio Loi (il pa¬ 
store arrestato perchè ave¬ 

va il «Fiobert’’) e Gi’useppe 
Cocusi, fratello del padro¬ 
ne della fattoria. 

I Giuseppe Cocusi. come si 
ricorderà, è lo stesso uomo 
! Clic il 14 gennaio scorso 
I trovò il corpo mutilato e 
; li vorato da’, fuoco di Ida 
I P.'ouedda. la studentessa 
j aa*a io circostanze 

I r.m.a.ste oscure. Questo fatto 
1 o l.i vicinanza dei luoghi 
I 'f no le d,ie vistose coinci- 
I den.m elio ìi.inuo mdo'to eli 
j HI.e,s‘-.g,,tori ad liNVi.^vare un 
' eolleramnito tra i d'ue fatti 
■ di .s,ìn>rue. .Anche perchè, co- 
I me 51 r.corderà, Giuseppe 
t Cocu-si q'ua-rhe giorno dopo 
j la .scoperta de! cad.ivere do!- 
j !a ragazz .1 i.covette st.mnc 
i minacce da scrncsciuti. 


GONFALONE 


lunedi da'la ore 17 in poi. 
Prezzi ridotti del ZS'lc por 
iscritti a AICS. ARCI-UISP. 
ENAL, ENAR5-ACL1, ENDA5. 

A.M.R. ■ AMICI DELL'ORGANO 

656.84.41 

(Riposo) 

ASS. MUSICALE DEL CENTRO 
ROMANO DELLA CHITARRA 

656.92.42 
(Riposo) 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
655.952 
(Riposo) 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 3964777 

Alle ore 17.30. all’Audilorio 5. 
Leone Magno (V. Bolzano 38) 
concerto del pianista Daniel Ri¬ 
vera. In programma musiche di; 
Franck. Chopin, Busoni, Boulez, 
Strav/insiu. 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MU¬ 
SICA SACRA - 654.04.22 

(Riposo) 

SALA BORROMINI 6S6.93.74 

Alle ore 18,30. concerto del 
Gruppo Cameristico Aureliano, 
diretto da Paolo Ciardi: sinfo¬ 
nia in Re m. di Salieri. Ingres¬ 
so libero. 

SALA CASELLA • 360.17.02 

(Riposo) 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA • 656.87.11 
Alle ore 21,30, spettacolo di 
Mimo a cura c con Jerry Di 
Giacomo. (Fino a domenica). 

ALLO SCALO - 492.756 

Alle 17,30 e 21.15, la Coop. 
Gruppo Teatro presenta; « Di 
Sc'wcik o delle esperienze uti¬ 
li a. di Silvano Spadacc.no. 

ARGENTINA - 654.46.02/3 

Alle oro 17 e 21, il P.ccolo 
Teatro di Milano pres.: « Il 
Campiello a, di Carlo Goldoni. 
Regia di Giorgio Strehler. 

A.R.C.A.R. - 839.57.67 

Alle 17.30 c 21,30. la Comp. 
La Zucca pres.: a Mi canto na 
Venezia poareta ». due tempi 
di poesia, musica c prosa di 
Attila Duse. 

BELLI 589.48.75 

Alle 17.15 lani. o 21.15. la C a 
Nuova Scena pres.: « L'Anilelo 
non si può lare », di V.ttorio 
Franceschi. Regia di Francesco 
Macedonio. 

centrale - 687.270 

Allo 17.30 fam. c 21,15, la Coo¬ 
perativa « Ata Teatro • presan¬ 
ta: « Caldo e Ircddo », ovvero 
ridea del Signor Dom. Di Fer- 
nand Crommelynck. Regia di 
Carlo Alighiero. 

DELL’ANFITRIONE • 359.86.36 

(Riposo) 

DELLE arti - 475.85.98 

Alle 17 fam, e 21,15: «La fante¬ 
sca B, di G.B. Della Porta. Ridu¬ 
zione e regia di Alessandro Fer- 
sen. 

DELLE MUSE • 862.948 

Alle 17.30 fam. e 21.30. ì Via- 
iiclla pr.; B La signora è sem^ 
pre in camicia », due tempi 
di Alberto Silvestri e Filippo 
Terriero • guardando il mondo 
di Feydeau. Regia di F. Ter¬ 
riero 

DEI SATIRI • 656.53.52 

Alle 17.30 fam. e 21.15, la C.va 
■ CT.I. » pres.: « Un fiore nero 
per Lundfgan a, due tempi di 
M. Casacci e A Ciambrìcco Re¬ 
gia di P. Pacioni. (Penultimo 
giorno). 

DE’ SERVI - 679.51.30 

Alle 17.30 fam. e 21.15. la C.va 
di Prosa De' Servi diretta da 
Franco Ambrogiini con: « Dalla 
parte delle ombre » (Le donne 
di Shakespeare). Novità di M. 
De Bernart e E. De Merik. Re¬ 
gia di EIcna De Merik. 

ELISEO - 462.114 

Alle ore 21: « Le voci di den¬ 
tro ». di Eduardo De Filippo. 
Regia di Eduardo De Filippo. 

E.T.I. QUIRINO • 679.45.85 

Alle 17 e 21. il Teatro Opera 
Due pres.: « Vestire gli ignu¬ 
di », di Luigi Pirandello Regia 
di M- Missiroii. 

E.T.I. VALLE - 654.37.94 

Alle 17 c 21,15. Mar.o Chioc- 
chio presenta: « Processo di 
iamiglia », di Diego Fabbri. Re¬ 
gia di Edmo Fenoglio. 

IL TORCHIO - 582.049 

A'ic 21 « Prima » I-a Compa.gn.s 
Teatro « Il Torch.o • prese.nta. 
B Stasera Arsenico », di Carlo 
Terron. Regia d. A. Pierlede- 
r Ci, 

MAJAKOSKJI (0..tìa) 

Alla ore 20.3C: b Vita immagi¬ 
naria del Dolt, Oscar Panizza ». 
di Gier.n: Sup'no 

PARtOLI • 803.523 

Allo 17 e 21.15. B La strana cop¬ 
pia », dì Neil Simon. Versio¬ 
ne italiana di Garinii e G.ovari- 
nini Regia di Emilio Bruzzo. 

RIDOTTO ELISEO - 465.095 

All» ore 21.15. il Teatro Co¬ 
mico di Prosa Silvio SpaccBsi 
pres.: • La signora è sul piat¬ 
to », di A. Gangarossa 

RIPACRANDE - S89.26.97 

Alle ore 21.30: • Annamo 

pc’ ftracci », di Carlo di_ Ste^ 
lane, Pescucci. Zito. Reg.a di 
Pcscucci. 

ROSSINI - 654.27.70 

Alle 17,15 Izm. e 21.15. Io S;. 
del Teatro di Roma • Checco 
Durante in-, « Piccolo rootino 
ro.nanesco ». Novità di Placido 
Scifoni Regia di Enzo Liberti 

POLITECNICO TEATRO - 3607559 
(Riposo) 

SANCENESIO - 315.373 

Alle ore 18 c 21, la Co-raa 
gn a d Prosa Roma pres : « Dal 
1 . secolo », di A Ar.dolfi. No- 
V ta assoluta italiana 

SISTINA 475.6S 41 

A-Io ere 21.15, Rcr,a‘o Rz- 
scei pres.: « farsa d’amore c 
dì gelosia », di A-ncndola e 
Corbucci. Regia d- Filippo Cr.- 
\»Ili 

TEATRO TENDA - 393.969 

Are ore 21.30: Luigi Prsietti 
in: B A me gli occhi.„ please », 
di Roberto Lsrici. 


Teatro G. BELLI 

p Tea s, Apollonia 11/A 
Tel. 5894875_ 

la Coop. NUOVA SCENA 
presenta 

« LAnlcfo 
non si può fare » 

Oggi ore 17.15 familiare e 
ore 21,15 • Domani domenica 
ore 17.15 


TEATRO INCONTRO . 519.51,72 
Alle ore 21.45: « Storia di gn 
incesto • di sesso ». Regie di 

Gruopo. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
589.57.82 
SALA B 

A.le 17.15 c 21.15. la Coop. Il 
Cigno pr.: ■ Macbeth », di W. 
Shakespeere. Regia di Giovanni 
Lombardo Radice. 


PAG. 13 / roma - regione 


■schemni e ribalte' 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


♦ a Libertà obbligatoria s di Gaber (Trlanon) 

♦ ■ Le voci di dentro» di Eduardo (Eliseo) 

♦ all Campiello» (Argentina) 


CINEMA 


♦ c Iracema ■ (Archimede) 

♦ « Oersu Uzalà » (Bologna, Trevi, Vigna Clara) 

♦ c II Gattopardo» (Giardino) 

♦ Il L'uomo che fuggì dal futuro » (Mercury) 

♦ « La banda degli onesti > (Mignon) 

♦ «Taxi driver» (N.I.R) 

♦ «Conoscenza carnale» (in inglese, al Pasquino) 

♦ «L'inquilino del terzo piano» (Quirinetta) 

♦ «Ma come si può uccìdere un bambino» (Rouge et 

Noir) 

♦ « il flauto magico» (Roxy) 

♦ « Il Casanova» (Savoia) 

♦ « Le due sorelle» (Farnese) 

♦ «Provaci ancora, Sam » (Leblon) 

♦ « E Johnny prese il fucile» (Macrys) 

♦ « Adòle H. una storia d’amore» (Nuovo Olympia) 

♦ «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Planetario) 

♦ « Solaris » (Reno) 

♦ « Monterey Pop» (Cine Sorgente) 

à « Butch Cassidy » (Crisogono, Statuario) 

♦ « La guerra dei bottoni» (Farnesina) 

♦ « Le comiche di Charlot » (Saverio) 

à «Stop a Greenwich Village » (R.D.A.) 

♦ « Il piccolo grande uomo» (Cineclub Farnesina) 
ò «Umberto D» (Cineclub Sadoul) 

à «Un re a New York» (Montesacro Alto) 
à « La linea generale» (Filmstudio 1) 
à «Musical americano» (Politecnico) 

Le sigle t'ite appaiono accanto ai titoli dei !ilni coi- 
nspondono alia seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso; C; Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico. SM: Storico mitologico 


DEL VASCELLO - S8B4S4 

L. 1.500 

Caro Michele 

DIANA - 780.146 L. 1.000 

La vergine, il toro e il capri- 
corno 

DUE ALLORI - 273207 

L. 1.000-1.200 

Il corsaro nero 

EDEN 3b0t6S L. 1.500 

Il cadavere del mio nemico 
EMBAbSV B7U24S u 2,500 
Tentacoli 

EMPIKb 857719 L. 2.500 

Panico allo stadio 
ETOILE 687.5511 L. 2.500 

Anima persa 

ETRURIA 699.10.78 L. 1.200 
Sturmiruppcn 

EUKCINL 59I09S6 L. 2.100 
Il marito in collegio 
EUKOC.k 865/i>- L. 2.000 
Il marito in collegio 
FIAMMA ■ 475 I I 00 L. 2.500 
Il genio (p.-ima) 

FIAMMETTA - 4750464 L. 2.100 
Suspiria 

GAKUtN 582848 L 1.500 
La vergine, il toro e il capri- 
corno 

CIAKiriNO 89494G L. 1.000 
Il gattopardo 

GIOILllU 864149 L. 1.500 

Cielo di piombo ispettore Cal- 
laghan (,3nnij) 

GOli'LN 755111)7 L. 1.800 

King Kong (1976) 

CRLGitkv G3866UU L. 2.000 
Il marito in collegio 
HUt-IUAr 858446 L. 2.000 

Che bolle se incontri gli orsi 
KING 8419541 L 2.100 

L'uomo sul Icllo 

INUUIVU 582495 L t 600 

Che bolle sc incontri gli orsi 
LE GINbbiKb 6094638 


DORIA - 317.400 L. 700 

Il libro della giungla 
EObLWtiSb 344905 L. 600 

Il corsaro della Giamaica 

ELUOKALIU 5010652 L. 400 

La segretaria 

ESi'tRin 554884 L. 1.100 

Il corsaro nero 

EbPEKu 894906 L. 1.000 

L'innocente 

FARNbbE U'ESSAI - 656.43.95 


Le due sorelle 
GIULIO CE5AKE 


656.43.95 
L. 650 


353.360 

L. 


L. 2.500 


L. 2.100 
L. 2.000 
L. 2.500 
L. 2.100 


L. 1.800 

L. 2.000 

L. 2.000 
gli orsi 
L 2. lOU 


> L t 600 

icontn gli orsi 
6094638 

L, 1,500 


Cassandra Crossing 
MAL5IU5U 786056 L. 2.100 

Suspiria 

MAIL 5 I 1 C 6794903 L. 2 1 

Gli ultimi luochi 
MEKCUKY 6561767 L. 1. 

L'uomo che fuggi dal futuro 
METRO DRIVE IN 
Nerone 

METKUHOLITAN - 689.400 


L. 1.100 


Nerone 

HAKLLM ■ 691.08.44 L. 400 

Oh! Seraiina 

HOLLVtVOUO 390.851 L. 600 

Il libro della giungla 
JOLLY 422 898 L, 700 

Oedipus Orca 

LEBLUN 552 444 L. 600 

Provaci ancora Sani 
MACKY5 D tbSAI 622.58.52 

L. 500 

E Jhoniiy prese il lucile 
MADISON 512.69.26 L. 800 
Il libro delta giungla 
MUNDiAlCINL (ex Faro) 

523 07 90 L. 700 

Africa Express 

NEVAUA 4JU 268 L. 600 

Uomini si nasce poliziotti si 
muore 

N1AGAHA 6273247 L 250 
Bruce Lee contro i superman 
NUOVO 588.1 16 L. OOO 

Nerone 

NUOVO FIDENE 
Salvo D’Aquisto 

NUOVO OLIMPIA - 679,06.95 

L. 700 

Adele H una storia d'ainoro 
ODLUN 464 760 L. 500 

Il trucido e lo sbirro 
PALLADIUM 511.02.03 L. 750 

S.’ _'l. a J 1.1. I 

PLANfclAtnO 4/59998 L 700 
Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo 

prima porta 691.33.91 

L. 500 

Taxi Driver 

RENO 461 903 U 450 

Solaris 

rial IO 679 07 63 L 700 

Tulli gli uomini del PicsIGsiitc 
RUBINO D'LSSAI . 570.82/ 

L. 500 

Il grande Catsby 
SALA UMBERTO 679.47.53 

L SOO-GOO 

Tolo il Monaco di Monza 
SPLtNDID 620 205 L. 700 


L. 400 I Viario G. Rossi 


Suspiria 

MIGNON D’ESSAI 


SALA C 

Alle ore 21.30; «Sacco» Tea¬ 
tro di Claudio Remondi e Ric¬ 
cardo Caporossi. 

SPERIMENTALI 

ALBERICO - 654.71.37 

Alle 21,15, Il Gruppo Aleph 
pres.: « Neruda canto ». Regia 
di Ugo Murgio. 

ALBERICHINO - 654.71.37 

Alle ore 21,15: a Tali e quali ». 
Regia di Mauro Oe S.ca. 

ALEPH - LA LINEA D’OMBRA 
655.015 

Alle ore 22, la « Giostra pre¬ 
senta; B Can-Kan Goo-Roo la 
cambine ». immagini di Romano 
Rocchi su musiche di Antonello 
Neri. 

BEAT 72 - 317.71S 

Alle ore 21.30; a Lola perfor¬ 
mance », di Lucia Vesilico. 

Alle 23 « Un poeta a seftima- 
na »: a Nel morbido cuore di 
un uovo caldo ». dì Maurizio 
Cucchi. 

CIRCOLO CULTURALE < PABLO 
NERUDA » - 523.29.64 

Alle ore 21.30. il Gruppo An.- 
inazione Teatrale « Fabio Neru¬ 
da pres.: « Epitallio ». Coordi¬ 
namento Alberto Pudia. Prove 
aperte. 

CLUB CANTASTORIE • 585.605 

(Riposo) 

COLLETTIVO < G » • 763.093 

Dalle ore 17, preparazione con¬ 
vegno sul lavoro intellettuale. 

MARCON IV • 688.568 

Alle ore 21, prove aperte dello 
spettacolo: b Affrica », di Mar¬ 
cello Sambati. 

LA MADDALENA - 656.94.24 
Alle ore 21.15: « Mary Blond », 
di Daniela Di Bitonto. Segue di¬ 
battilo. 

OBERON - 589.03.38 

Alle 17,30 e 21,30; « Il pazzo c 
le moneea », di Witkiewicz. Re¬ 
gìa di Juiio Sslines. 

RIPA 57 CLUB 

Alle 18.30 e 21.15, ta Coop. 
« II Sipario Italiano > presenta 
la novità: a II dubbio », di 
Sa.'o Galli. Regia dì Augusto 
Lombardi. 

SPAZIOUNO • 585.107 

Alle ore 21.30, il Gruppo 
a La Nueva Barraca », presenta; 
a II viaggio dell'Ermelrodito 
nella grande casa » dalla « Ca¬ 
sa di Bernarda Alba ». Regia di 
R Farcia. 

SPAZIOZERO - 6542141-573089 
Alle ore 21.15. « A Salvatore 
Giuliano », nav tà della Coope¬ 
rativa Spai.Orerò. 

T.S.D. - 589.52.05 

« T.S.D. - Museo Nazionale ». 
Dalle ore 18 alle 22. Laborato¬ 
rio aperto: come nasce un pro¬ 
getto. La faticosa elaborazione 
di Wladimir Mciakowskji. 

SUBURRA - 475.48.18 

Alle ore 21.30. il Gruppo tea¬ 
tro Verso pres.: « Transibe rien- 
mobilc ». Regia di Gianiranco 
Evangelista 

TEATRO ALTRO 

Alle ore 21.30. .1 Gruppo Altro 
p:es.: a Ragtime ». 

CABARET - MUSIC HALL 

EL TRAUCO ARCI 

Alle ore 22. Dc-ccr folk Po.-u. 
Emi.y fon. Hai!!. Reitcella ccn- 
1 . pioolari c len . Ada e 
Eduarca 

FOLK STUDIO - 589.23.74 

Alle ore 22. per la ser.e del 
cabaret g! Angioletti pres.: 
a Dopo il telegiornale andrà in 
onda una inchiesta dei bimbi, 
nt », spettacolo in due tempi. 

IL PUFF - 581.07.21 - 580.09.S9 
Alle 22.30. Lindo Fiorini in- 
• Pasquino ». Reg.a di ,Mercur:. 

LA CHANSON - 737.277 

Alle ore 22.15. Marcello Ca¬ 
sco pres.: « L'Olficina della tol- 
ha ». cabaret .n d-je tempi eon- 
trasTai.l*. 

MU5IC.INN - 654.49.34 

Alle ore 21.30. Qu-ntetto Mar¬ 
cella Resa con Al. Corvin (trom¬ 
ba). A. To.Tirnasi (p.ano). P. 
Montanari (tesso). R. Spini- 
eh no (batteria). 

MURALES 

Alle or- 21. Em’o folk Hi i a- 
ro Concerto to.<- tMauro Ren- 
d ra e R cnard Sner-.voed. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
679.58.58 

Ai;e ore 16, —3-Tc'taz ohe 

scetI:ci:o i Pica Ne.p-.a con 
Pcm. 5 ..=.-.o d Arco. 7' o di Ro- 
i-a, co;:c"t .o .\t„5 CI c Scuo:» 
ia.oro, c.-r.-c-. :-e ..-.terncc ona.c 

ST. LOUIS JAZZ CLUB 483 424 
A.ie c-c 21 39. ccr.cc--o con 
sestetto d. P- . o Sboto. 


AHIVITA' RICREATIVE 
PER B.AMBINI 
E RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA - 680.218 

(S POSO) 

BERNINI . 680218 

Alle ore 17: « Le avventure di 
Opitan Spaventa. Pantalone, Ar¬ 
lecchino ed Isabella, ovvero la 
paura di restar zitella » di 5er- 
g.o Bargone. 

CIRCOLO CULTURALE < LA SA- 
LETTE » - 539.423-785.759 
A le 16.30. a Martellino pa¬ 
ne e vino », di Raffaello Lava- 
Ima. presentato dalla Compa¬ 
gnia • L'Art.stica ». 

GRUPPO DEL SOLE ■ 761.53.87- 
788.45.86 

Lsborator.o rei quartiere Qua- 
oraro-Tusco’ar.o, Alle ore 8. at- 
tiv.ta di ar. maz.one nella scuo¬ 
la med.a < C. Moneta ». Alle 
o-e 17. laborator.o interno. Pro¬ 
va generate d.. a Alice nel quar¬ 
tiere delle meraviglia ». 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA • 782.23.11 
Alle ore 18, partecipazione al 
Il Convegno di studi; < Il rac¬ 
conto raccontato ». ta/oia ro¬ 
tonda: « Quando r-mmaginc rac¬ 
conta ». relslO'i. O.s Cini. Volpi 
• Ca'.c. 


PANTHEON 


IL TORCHIO - 582049 

Alle ore Ib,30. a Tappati le 
orecchie per non sentire... il 
freddo ». Regia di Serena Con¬ 
siglio. 

DELL’ANFITRIONE - 359.86.36 

(Riposo) 

MARIONETTE AL PANTHEON 
810.18.87 - 839.02.54 

Alle ore 16.30. le Mario¬ 
nette degli Accettella con; a II 
bambino c la gru », fiaba musi¬ 
cale di Icaro e Bruno Accettc- 
la. Con: la rana, il riccio, il 
nuvolone. Il burattino Gustavo 
parla con i bambini. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
812.70.63 
(Riposo) 

CINE CLUB 

R.D.A. D’ESSAI • 384.334 

Alle ore 16.15. 22.30; a Stop 
a Crecnivich village », di P. 
Mezursky. 

CINE CLUB FARNESINA 

Alle ore 10,30. 22,30. a II pic¬ 
colo grande uomo », di A. Penn. 

CINECLUB TEVERE - 312.283 
a I tre giorni del Condor », di 
S. Pollack 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Alle 17. 19, 21. 23: . Umber¬ 
to D » (1951), di Vittorio De 
Sica. 

CINE CLUB SABELLI 

Allo ore 19. 21, 23; a lo sono 
curiosa », di Vilgot Sjoman. ’ 

IL COLLETTIVO 

Alle ore 21,30, Spettecolo del 
Gruppo di Sperimentazione Mu¬ 
sicale. E. Varese. 

L’OCCHIO L’ORECCHIO LA BOC¬ 
CA - 589.40.69 
Alle ore 18, 20,30, 23, omsg- 
y;o a Carmine Gallone: a Sci¬ 
pione i’Alricano ». 

CINE CLUB L’OFFICINA - 862.530 
Alle ore 16, 18,20. 20.40. 23 
a Cognome e nome; Lacombe Lu- 
cien ». 

MONTESACRD ALTO - 823.212 
a Un re a New York » (1957). 
di C. Chapl.n. 

FILMSTUDIO • 654.04.64 

Studio I - Alle 17, 19. 21. 

23 « La linea generale ». 

Studio 2 - Alle 17. 19. 21, 

23. a II mago di Oz ». 

POLITECNICO 

Ale ore 17, 23.15: « The kid 
Irom Spaìn - Calling all giris - 
Carioca », con Fred Astaire e 
Busy Berkeley. 


689.400 

L. 2.500 

869493 

L. 900 

onesti 


Tolo il Monaco di 
SPLtNDID 6-'() 205 
liicoulro d’.amore 
VERUANO 851 I9S 


L. 1.000 


La banda degli onesti 
MODERNETTA - 460.285 

L. 2.500 

La svastica nel ventre 
MOOEKNL) 4002S5 L 2.500 

Il ginecologo della mutua 
NEW HIKII 78027 1 l. 2.300 

L'altra meta del ciclo 
N.I.H 5892296 L. 1.000 

Taxi Driver 

NUOVO FLORIDA 611.33.78 
King Kong (1933) 

NUOVO SI Alt 7H9242 L. 1.600 
Ultimo mondo c.annìbale 


L. 2.000 


OLiMIMLO iVbZGJp L. 1.300 

Caro Michele 

PALAZZO 4956631 L. 1.500 

La presidentessa 

PAKI5 75.1168 L. 2.000 

Mister Miliardo 

PASurtiiNU 5B03622 L. t 000 
Carnai knovvlcdgc (« Conoscenza 
carnale ») 

PRLNLSìfc 290177 

L- 1.000-1.200 

Caro Michele 

OUAiritU FONTANE ■ 430119 

L 2.000 

Carile lo sguardo di Satana 
OUlKiryALC 462t>5j i. 2.000 
Ulliiiio inondo cannibale 
QUIKINLTIA G7‘JUUI2 L 1.200 
L’inquilino del terzo piano 
RADIO CITY 464103 L. 1.600 
Il maraloncta 

REALE ■ S.S 10234 L. 2.000 

Mister Miliardo 

REX - 864.165 L. 1.300 

La vergine, il foro e il capri- 
corno 

RIT2 837431 U 1.800 

La battaglia di Midivay 
RIVOLI 460883 L. 2.500 

Gli anni in tasca 
ROUGE ET NOIR • 864305 


L. 2.000 

L. 1.300 
il capri- 


864305 

L. 2.500 
uccidere un 


a The hid 


CIRCO 

CIRCO DELLE AMAZZONI 

di Liana, Nando e Rinaldo Orici 
V.le C. Co.ombo (Fiera di Roma) 
Tel. 5115000-5115001 
Unico spettacolo ora 16,30. 
Venerdì, sabato e domen.ca 2 
spettacoli: ore 16,30 e 21,30. 
Il Circo rimane lino al 6 marzo. 

SAFARY PARK 

Fiumicino • Tel. 6011188 
Aperto tutti ì giorni dalle ore 
10,30. (Martedì chiuso). 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris - A 
TRIANON 

Spettacolo teatrale con G.orgio 
Gaber 

VOLIURNO - 471.557 

Le amanti proibite del dottor 


VOLIURNO - 471.557 

Le amanti proibite del dottor 
Sex, con J, Denncr 
DR (V.M IS) - Rivista di spo¬ 
gliare!.o) 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.153 U 2.500 
L’altra mela del cielo (pr’ma) 
AIRONE 782.71.93 L. 1.600 
Anima persa 

ALCYONE 838.09.30 l_ 1.000 
Languidi baci perfide carezze 
ALFILKI 290.251 L. I.OOO 
Ciclo dì piombo ispettore Cal- 


ALFILKI 290.251 

Ciclo dì piombo ispct 
laghan 

AMBASSADE - 5408901 
L'altra mela del ciclo 
AMLKilA adioi6o 
La presidentessa 
ANIENE . 890.SI7 

Il cinico l’inlame. il 
ANÌAKc. 5 b9U94/ 
Cassandra Crossing 
APPIO ■ 779.638 
Caro Michele 
ARLHiMLUt. U'ESSAI - 


L. 2.100 

(prima) 

L. I.8UU 

L. 1.500 
violento 

L. I.2UU 


875567 

~ 1.200 


Iracema 

ARibiu.» 353230 L. 2.500 
A noi le ingicsinc 
ARISTON N, 2 - 679.32.67 

L 2.500 

La pantera rosa sfida l'ispettora 
Clouseau 

AmllLlmiNO 3603546 

L 2.100 

Il g.nccelogo della mutua 
ASlUit 6aab.tu9 x. I.SOO 

Ciclo di piombo ispellore Cal- 
laghan 

ASIUrtiA - 5115105 L. 1.500 
Il ginccoleso della mutui 
A5TR,* 556209 I. I.SOO 

Il manto in collegio 
AIlANiIL 7610656 L. 1.200 
Il corsaro nero 

AUREO 880606 L. 1.000 

Il corsaro nero 

AUSONIA 426.160 L. 1.200 

Sl uim t iu ppen 

AVCNIInU S72I37 L. 1.500 

Caro Michele 

BAlO-zINA 347592 U 1.100 

Il corsaro nero 

BElSIIO 340897 U 1.300 

Caro Michele 

BOLOGNA ««6700 L. 2.000 

Dersu Uzala 
BRANCACCIO 
Tentacoli 

CAPllOi 393280 u 1.800 

Mister Miliardo 

CAPRANICA 6/92465 L 1 600 
Il cinico l’inlame il violento 
CAPRANICHET1A 686957 

L 1.600 

Berry Lindon 

COLA 01 RIENZO 350584 

I- 2.100 

L’uomo sul tetto 


Ma come si può uccidere un 
bambino? 

ROXY 870504 L. 2.100 

Il ilauto magico 

ROYAL 7574549 L. 2.000 

La battaglia di Midivay 
SAVOIA 861 159 L. 2.100 

Il Casanova 

SMEKAlOO 3SIS81 L 1 500 

L'ultima Ionia dì hlcl Brooks 
SUPEKCiNEMA - 485498 

L- 2.500 

Nevada Smith 

TIFFANY 462.390 L, 2.500 
La rabbia giovane (pi nia) 
TREVI 669 619 L. 2.000 

Dersu Uzala 

TIIIOMI’HL B3SD003 L, 1.500 
Ultimo Inondo cannibale 
ULISSE 433.744 L. 1.200-1.000 
Nerone 

UNIVLKSAL B5G030 L. 2.200 
Balordi c Company 
VIGNA CLARA - 320359 

U 2.000 

Dersu Uzala 

vittoria 571357 L. 1.700 
Ullimo mondo cannibale 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 6240250 L. 450 

L'aliitlacamcre 

ACilia 6uauu49 L. 800 

Nerone 
ADAM 

La lupa mannara 

AFKICA 8a6u/i8 L. 700-600 

Il signor Robinson... 

ALAbr. .1 2 goi 2 « L. 600-500 

■ (coma 

Alla 570355 L. 500 

Oh! Seraiina 

AMp-x5i.ia lurii 481.570 

L. 700-600 

Ltbeii armali pericolosi 
APe<e»u /JlJJOti L. 400 

L'innocente 

aquila /5495I L. 600 

Oh! Seralina 

AK.xiDu / x4005 L. 500 

Sturntlruppeii 
ARCO 

Il signor Robinson, . 

AKlEl 530201 L. 600 

Il signor Robinson... 

AUGU5IU5 U504.-5 L. SOO 
Il corsaro nero 

AURUKA 333269 L. 700 

Febbre da cavallo 

AVORIO d essai 779332 

L. 700 

Slamping Ground 

Borio osioipd U 700 

Mr. Kicin 

BRaoiL 352.350 L. SOO 

Tutti g!i uomini del Presidente 
BRibiOi 7615424 L, 600 

Sorfacic che romagnola 
BRoaui-A) «a----40 L 700 
II cadavere dì! m,o nemico 
CALIFORNIA - 281S0I2 L. 750 
Nerone 
CASSIO 

L'innocente 

CLuUiu 459 55 57 L 700 

La vergine, il foro c il Capri¬ 
corno 

CG .^.-4Df3 67 79o<J6 l 600 

Il signor Robinson... 

COLtiaicU /462>a L. 600 

Il presagio 

corallo 254 574 l.. SOO 

Contratto carnate 

CRi3i4ii,a t->ii6 L. SOO 

Il signor Robinson 
DELLE MI.MU5L »&647|2 

L 200 

La pattuglia dei Doberma.n al 
servizio detta legge 

OEiLb KUriLiirii 260153 

L. eoo 

Chejenne 

DiA'tArvifc 20 5 606 L. 700 

Il s.gnor Robinson 


L. 600 


Il libro della giungla 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Le avventure di Pinocchio 
NOVOCINL 5SI G2.3t> L. 500 
Per un puyno di sp3dc 

FIUMICINO 

TRAJANO 

rj J’.ì JJL X L J! (? ^ 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Piccoli Cangsicr 

ACILIA 

DCL MARE - 605.01.07 

(Non pervenuto) 

SALE DIOCESANE 

AVILA 656 583 
La valle deH'Cden 
BLllakmiNU 869.527 
Salari Express 
BElll Aldi 360.15.46 
Per un pugno di dollari 
CA5ALL t lo 523.03 2« 

Codzilla contro i robot 
CINt l-IOULLLI . 757.86.95 
Mary Poppins 
CINL SORGlNIE D'ESSAI 
Monlerey Pop 
COlOmuu 34U 07.05 
Tolo terzo uomo 
CRlbl/GUNO 386.225 
Butch Cassidy 
DEGLI SCIPIONI 
Sansone c Dalila 
DELLE PROVINCE 

Culaslriscr nobile veneziano 
DOn UU5LO - 740.15B 
L’csorciccio 

ERI IRLA 835.03.59 

Distruggete Kong la Terra è in 
pericolo 

EUllìul 802.511 

La battaglia di Pori Arthur 

farnesina 

La guerra dei bottoni 
GIOVAIIE TRASTEVERE 

I ragazzi irresistibili 
CUADALUPE 

Ma chi t'ha dato la patente 
LIBIA 

Per favore non toccate le vcc- 
chicllc 

magenta - 491.498 

Incredibile viaggio verso l'ignoto 
MONTE ZEBIU 312.677 
Gioventù bruciata 
NUMLNIANU 844.15.94 

Paperino c Company nel Far 
West 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Attenti ragazzi chi rompe paga 
ORIONE D'ESSAI 

II vento c il Icone 
PANFILO 864.210 

Agente 007: una cascata di dia¬ 
manti 

REDENTORE - 887.77.35 

Sandokan contro il leopardo di 
Saravak 

RIPOSO 622 32.22 

I figli del capitano Crani 
sala CLEMSON 
Bambi 

SALA 5. SATURNINO 
C’era una volta 
SALA VIGNOLI 293.863 

Un genio, due compari, un pollo 
SAVERIO 

Comiche di Charlot 
SESSOKIANA 

Pippi Calrclunghe c il tesolo di 
capitan Kid 

STAiii.iK'O 799.00.86 
Butch Cassidy 
TIEUR - 495.77.62 
Bambi 

TIZIANO 392.777 

La battaglia del Rio della Piala 
TRASPONTINA 

I! co-saro dell’isola verde 
TRASTEVERE 

La terra dimenticata dal tempo 
TRIO.NTALE - 353.198 
Salari Express 
VIRTU5 

I guerrieri 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL. ACIS; 
Aleyone. Avorio, Cristallo. Leblon, 
Nuova Olimpia, Planetario, Rialto, 
Sala Umberto. 
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L 700 
il capri- 


L. SOO 


A C-.m Roma 16319 22 tl 19=6 

StuT o e Gaa rttta .Vied.co per la 
d ìg'.is; • cura delle « SO e » d: 
5*tj'ì*oni e tesSush di 

cr r.cr.Gss, t-i Ci. «r.d:rCri“.i 

Dr. Pietro MONACO 

Medico dedicato « csctusivamente • 
a-ia S 4 SSUOI 09 a (rieurastena ses 
saeti deticierue senilità endocrine 
stani.ta. rapid ta. emotività, def. 

cienza vinte. Impotenza). 
ROVA V. Vim.naie 33 (Te-m.-i ■ 
(di trante Teatro dail'Operaj 

Consj taiion:: ore 9-12; 15 Io 

Te e‘ino 475 11 10 475 69 6. 

C-i"' s- curano ve.-eree. pii.?. «:c ■ 
Per ■-rormar.oni gratuite s:r.»e-e 
A Ccr-, Rama 1S019 - 22-11-195'^ 


LAVORATORI! 

8 0/ DI SCONTO 
/O IN PIU' 

OLTRE GLI iCONTI USUALI da 

SONDRIO GOMME sas 

FRATELLI COLOMBI 

Rcmd - Vi£i Collatind, 3 - T. 250.401 


Le origini dei 
partito cattolico 

• Biblioteca di storia » ■ pp. 
484 - L. 6.500 - Caratteri, 
sviluppi e articolazioni del¬ 
l'organizzazione* di massa 
(Ini niovinionto cattolico nel- 

I Italia liberale. 

Luciano Mecacci 

Cervello e storia 

Prefazione dì A. R. Lurija - 
■* Nuova biblioteca di cul¬ 
tura » • pp. 180 - L, 3.000 - 
Gli studi sovietici sulla neu¬ 
rofisiologia dei processi psi¬ 
chici. 

Dominique Lecourt 

II caso Lysenko 

■’retazione di L. AlthiiSM ’ - 
liitioduzioiie di M. AIoìm - 

- Argomenti » - pp. 250 - 
L. 2 500 • Un’analisi interes¬ 
sante. pur se suscettibile di 
critica e discussione, citi' 
tende a ricostruire la « ge- 
ne.si » delle deviazioni che 
SI determinarono nella so 
cieta sovietica nel periodo 
staliniano. 

Le donne di Seveso 

Inchiesta di Marcella Ferrara 

- La questione femminll» » 

• pp. 224 - L. 2.200 - La 
condizione femminile a Se- 
ve.so prima e dopo la dios- 
-sma. Un libro che è la de¬ 
nuncia di precìse respon- 
.snhilità politiche e sociali e 
insieme uno spaccato di 
una parte viva della società 

I Italiana, sottoposta a prove 
I durissime. 

Célestin Freinet 

L’educazione 
del lavoro 

« i\iideia » - pp. 440 - L. 
3.GOO - Il lavoro come solo 
mezzo per inserire i giovani 
m una realtà cito non sìa 
esclusivamente produttiva, 
ma insieme, sociale e poli¬ 
tica. 

Robert Merle 

La morte è 
il mio mestiere 


I David » • 

JOOO. 


pp. 336 


V. I. Lenin 

Sul movimento 
operalo italiano 

Introduzione di P. Spriano - 
B Le idee ». - pp. 344 - L. 
2.200 - L’analisi leniniane 
deile vicende del movimen¬ 
to operaio italiano fino ella 
crisi e alla sconfitta del 
1920-1922. 

Friedrich Engels 

La guerra dei 
contadini 
in Germania 

-Le Idee - - pp. 160 - L. 
1.500 • L'esemplare analisi 
storica di una rivoluzione 
che costituì il perno di tut¬ 
ta la successiva storia te¬ 
desca. 

Enrico Berlinguer 

Austerità 
occasione per 
trasformare l'Italia 

- Il punto » - pp. 64 - L 300 

• Le conclusioni ai conve¬ 
gno degli intellettuali (Ro¬ 
ma, 15-1-77) e all'assem- 
btea degl! operai comunisti 
(Milano. 30-1-77). 

Milojko Drulovic 

La democrazia 
autogestita 

« li punto ■ - pp. 320 - L 
2 800 - Risultati e problemi 
deirautogeslione in Jugo¬ 
slavia. 

Cossutta - Stefanini - 
Zangheri 

Decentramento 
e partecipazione 

« il D’jntO » - pp. 12S - L. 
l.(XX) ♦ L'iniziativa dei co¬ 
munisti per l’attuazione dai 
consigli di circoscrizione. In 
appendice II testo della !eq- 
re approvata in parlarrc-rdo. 

José Ortega 

Morte e nascita 
degli innocenti 

• Libri d’arte • - pp. 144 - 
1C4 illustrazioni a colori e 
in b. e n. - L. 15.000. 

Gheorghì Dimitrov 

Opere 

Volume I - ■ Varia • - pp. 
293 . L 5.000. 
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I granata in casa con la Fiorentina; i bianconeri a Catanzaro (ore 15) 


Oggi il G.P. del Sud Africa di « formula uno » (TV, ore 12,30) 




m 


Nuovo sorpasso del «Toro» | f ^oudu e Pace olle postol e 
ai danni della Juventus? i ^**o dura per Hunt 


Graziarli e Salvadori in forse - Bagnato al posto deirinfortunato Caso - Lazio con Martini contro 
la Samp - Roma con Peccenini a Verona • Napoli di Coppa a San Siro col Milan - Le altre partite 


A Sun Valley nell’ultimo « speciale » di C.d.M. 

Successo della Peien 
La Giordani seconda 

L’azzurra, dopo una prima discesa mediocre, ha 
fatto registrare il miglior tempo nella seconda 


Nostro servizio 

SUN VALLEY -- Per,ino Pc- 
leu p.-.iìia 0 CiDudij Giofcf-};!; se¬ 
conda: questo !1 cJlmId p - 

sta di 5uii Valiey do/'c si e dispu¬ 
tato Oijfji i'ull.nto slalom spcciple 
femminile della coppa di qua- 
sfanno. 

La sedicenne francesina — or¬ 
mai la sua statura l- tale ctie nc;i 
si può parlare come di una rive¬ 
lazione — c* l’azzurra hanno fat¬ 
to tutto fìC'ila seconda manche; 
Claudia e stata add rittura la più 
braza facondo Icrmare >1 cronome¬ 
tro a 50’‘95 mentre Perrine ha 
concluso in 51'‘10, guanto le ba¬ 
stava comun(|uC' per far valere la 
sua majqiorc regolarità nelle due 
i^rove accunulando un tempo com¬ 
plessivo di t’42"5a. La Giordani 
— decisamente mediocre nella pri¬ 
ma frazione — non riusciva ad an¬ 
dare aldilà di t’43’M9 conseguen¬ 
do la posta d'onore 

Dietro le prime due si sono piaz¬ 
zate la jf veterana » austrìaca Mo¬ 
nika Koscrer con r43"36 e Llsc- 
M nrle Morerotl con 2'43''60: la 
svizzera si e messa in tasca altri 
undici punti che portandola a quo¬ 
ta 269, consolidano il suo vantarj- 
gio :n classifica generale. 

Ieri Lisc-Marie ha □■••uto anche 
la fortuna dalla sua parto: duran¬ 
te la prima manche infatti ha com¬ 
mosso un grave errore rischiando 
di l.niro fuori pista. Sfortunata 


invece 'a prova deila pluri-l.'-idala 
Anne Mar.c Moscr-Proell. rimasta 
soia ad ins.d.are la co.-sa della Mo- 
rc.'od per l'alloro fmaic. Al ter¬ 
mine della prima manche la cam¬ 
pionessa austriaca si trovava in se¬ 
conda pos.zione a soli due con- 
Icsim: dalla connarionale Ingrid 
Eberle. ma cadeva poi banalmen¬ 
te nella seconda prerjiud.cando ir- 
runediabilrnente le sue v chances » 
d mantenere le distanve sulla 
Morerod. 

Ma nonostante la giornata in¬ 
fausta, per la Prodi non e det¬ 
ta ancora l'ultima: mancano in¬ 
fatti due giganti e due discese 
libere al termine della coppa e 
tutto più ancora accadere. 


I* V. 


Squalificato Dibbs 
per scorrettezze 

MOaNTKRREY — Lo slatuni- 
tL'ii.sc Edclic Dibb-i ò .stato 
siiualificalo dal Torneo di 
Monterroy [>er attcit^ianicn- 
to .scorretto verso il pubblico 
durante il suo incontro dei 
quarti di finale con il polac 
co Wojtek Eibak. 


Domani « quarta » di ri¬ 
torno della inassinia divisto¬ 
ne, con incontri che .si iin- 
nunciano alquanto eitiein t- 
tici. -Ma rinlcre.sse si accen¬ 
tra -SU due motivi: la capa- 
cita di reazic.ne del Torino, 
dopo la sconfitta patita ad 
opera della Roma; le riiter- 
ciLs.sioni deirimpetjno soste¬ 
nuto dalla Juventu.s a Maytie- 
bursto. e domani clilamaiu a 
Catanza-o ad Un incontro 
non facile. Interrot'alivo: il 
Torino riiLscirà ti .sorpa.s.sar- 
la .luve? Nella passata -st i- 
Kione ia Juve aveva, come 
ade.aso, iìo itunti; il Tor no 
27 <ora 29). In vanta^nio ri¬ 
spetto alla taliella di ma'- 
eia dello scor-so anno .sono' 
Verona fpui fi). Lazio HL. 
Fiorentina i2). Inter o P**- 
rugia (1). In parità: Roma 
e Samp. In ritardo NajKi.i 
imeno Hi. JtoioL'na fó) e C.‘- 
sena (lOi. Sarà anche utile 
ricordare che, nelle dodici ri¬ 
manenti Giornate dello .scor 
so citmpionato. il Torino co.n- 
quistò 18 punii. l’Inter 1.). 
la Roma, il Milan e i! Ria 
lottna 14. la Juvf e la Fio- 
retilina 13. come diro che io 
posizioni in veliti e in coti;» 
-suh'.vono delle notevoli v.i- 
riiiz.ioni. Accadrà lo .ste.s.-^o 
anche quest'anno^ Fot-ri;!. 
Samp. Ciitanzaro. Bolotinti •' 
Cesena so lo iiutturano. non 
co.si ;a .Juvcntu.s che perse io 
scudelto proprio ;i incomin- 
citire dalla quarta "iornai'i 
di ritorno. Ma veditimo il c- 
lendario di do.mani (ore Là). 

CATANZARO (13)-.JUVEN 
'PUS (30i — Oli uomini d: 
Di Marzio lamentano tre 
sconfitte cnn.sccutive. Palatt 
ca squalificato e Vichi in 
forse. Probabile Ranieri « ;i- 


ROMA — L'organiiiazionc deiredi- 
r.oiia 1977 dello Universiadi (So¬ 
fia. 17-28 agosto) procede a gon¬ 
fie vele. Tutto è quasi pronto per¬ 
ché alla massima manifestazione 
sportiva studentesca arrida il suc¬ 
cesso di sempre, perche venga 
raggiunto ancora una volta l'obiet¬ 
tivo di l.lr incontrare e affratel¬ 
lare giovani provenienti da oltre 
sessanta paesi sparsi nel mondo. 

Lo ha a!lern^alo ai giornalisti 
Pr mo Nebiolo. presidente della 
FISU (Federazione internazionale 
sport universitario), nonché della 
Fidai (Federaz oiie italiana di atle¬ 
tica leggero) nella conferenza slam¬ 
pa svoltasi ieri per presentare 
la manilestazionc. 

Primo Ncbiolo è sfato rassicu¬ 
rante soprattutto sui p.-oblcmi che 
Ormai incombono su ogni manife¬ 
stazione di grossa portata inter¬ 
nazionale. Si tratta di problemi 
politici, come si sa: il proble- 
ina-Cina, quello africano, quello 
della sicurezza. * Noi della FISI) 
siamo vaccinati a questi rischi — 
ha d-etfo Ncbiolo — siamo stati 
spesso il banco di prova per gli 
organizzatori della manil-isfazione 
maggiore, quella delle Olimpiad;. 
R cordo che nel '59 alle Univer- 
s adi di Torino facemmo parte- 
cioarc i cno-popolari. fra l'altro 
pr vi di passaporto perche il loro 
Paese non era stato ancora rico¬ 
nosciuto; che risolvemmo il pro¬ 
blema delle due Germanie (met¬ 
tendole sotto un’unica bandiera); 
che per primi abbiamo accettato 
l'affiliazione della Cina popolare 
al posto di Taiwan; che il nostro 
• stato il primo organismo spor¬ 
tivo ad espellere S'jdafrica c Rho- 
desia », 

« Anche quest'anno perciò — 
ha proseguito Nebiolo — non ab- 
bia-mo preoccupazioni. Aspett amo 
fa risposta della Cina al nostro 
invito, accettato già da 45 nazio- 
n ; riteniamo a. poter contare 
su Torganizzazionc bulgara affin¬ 
ché. come noli'ult ma edizione di 
Mosca (1975), non abb'ano a 
verificarsi ine denti di sorta. Ci 
sarebbe poi ta quesfio.ie degli 
atlcti-studenti "a vita", ma noi 
crediamo di averta risoita con 
una comm'ssione di controllo e 
fissando il firn te d'eia a 23 anni», 


Nebiolo ha poi pa-'lato della 
rappresentativa italiana: < Sara for¬ 
te di 150-200 unità. Fio già avu¬ 
to assicurazione da Giancarlo Pri¬ 
mo che a Sofia verranno la rin¬ 
novata nazionale "A" maschile (che 
dovrebbe andare ai Giochi di Mo¬ 
sca) e quella femminile. Nella 
pallavolo c già sicura la squa¬ 
dra niaschiie Probabilmente sare¬ 
mo presenti in tutto c undici fe 
discipline: rimane qualche incer¬ 
tezza par la ginnastica c ta pal¬ 
lanuoto. Punte di questa rappre¬ 
sentativa saranno i più afferma¬ 
li campioni italiani, i vari Men- 
nca. Dal Zotto. Simeoni. Grippo 
ccc. I nostri atleti avranno av¬ 
versari mollo (orti. Basti pensare 
a Juantorcna. Vszola. Verrastzo. 
Ncmel, Kazankina e via dicendo, 
ma si calcola che almeno l'SO 
per cento dei partecipanti alle Un.-^ 
versità abbiano gareggiato a Mon¬ 
treal ». 

fi presidente della FI5U ha 
quindi fornito altre c.fre di que¬ 
sta manifestazione che si svolge 
ogni due anni c che in questa 
stagione è certomcnte la più im¬ 
portante a livello mondiale: a 
Sofia dovrebbero arrivare 4-5000 
atleti (nella capitale bulgara ci 


Si svolgeranno a Sofia dal 17 al 28 agosto 

Nebiolo: «Tutto OK 
per le Universiadi» 

Saranno probabilmente 65 le Nazioni partecipanti — Sì attende l’ade¬ 
sione della Cina — La rappresentativa italiana fra le più qualificate 


sono st'utluro che ne possono ospi¬ 
tare ventimila) in rappresentanza 
di 65 paesi (a Mosca furono 73), 
45 dei quali fu ino già accettato 
l'invito della FISU. 

Impianti sporti.', vecchi e nuo¬ 
vi ospitero::r.o le cenipztizioni di 
undici sport: atict co leggera, ba¬ 
sket. lotta libe.-a e grtcoroma.ia. 
pa.levo.o, pji:a:;'.ioto. nuoto, fur- 
fi. y nnostico. 5cher.no o lenn.s 
(unica discip'i.ia no.i olimpica;. 

La rnon.lestjc ehe detto an¬ 
coro Nebiolo. sera se-juita da.Ila 
tele'. is:o.ie ifalieno. dt'l'euroris io¬ 
ne e d.-ll'interv sione. me.nf.e per 
g.i USA la >• .NtiC » è n t-attatrva 
con il COITI,tato o-jenizzotorc. 

A nome di quest'uliimo ha par¬ 
lato il bu.goro Anoitassov, presi¬ 
dente dell'orgjnismo un.ìversitar.o 
do la Bu.gcr a. no.nchc v cepresiden- 
fe della FISU: i Desidero chiari¬ 
re — ho dello Amstassov nel 
suo breve intervento — i motivi 
per i quo!' ci sentiamo onorati di 
ospitare lo Univeis adi 1977. Dc- 
sderiarno rctiorzare il mo'/imcr.io 
sport.vo no' nostro paese o nel 
mondo, co.'./ir.li come sie no che 
lo sport a c'i a risoive-e i proble¬ 
mi politici e ad cvcicinaro i po¬ 
poli ». 


totocalcio 


totip 


Catanzaro-Juventus 

Cesena-Inter 

Foggia-Bologna 

Genoa-Perugia 

Lazio-Sampdoria 

Milan Napoli 

Torino-Fiorentina 

Verona-Roma 

Ascoi i-Pescara 

Avellino-Novara 

Brescia-Lecce 

Catania-Vicenza 

Taranto-Como 


PRIMA CORSA 


SECONDA CORSA 


TERZA CORSA 


QUARTA CORSA 


quinta CORSA 


SESTA CORSA 


Ferrari e Brabham-Alfa Romeo avvantaggiate dalla maggiore potenza 
dei propulsori (soprattutto al via !) • Brambilla partirà in settima posi¬ 
zione e Zorzi in decima • Inferiore al previsto la posizione di Watson 


boro ). (on Micho.ìi o Petri¬ 
lli in mediana; for^e confer¬ 
malo Braca o recupero ó. 
\'.p'nando. Trap.attoni forse 
schiera Causio. lasciato fuo¬ 
ri a Ma^deburgo: sarebbe 
runica novità. Cinque sta- 
flioni fa, : calabresi vinsero. 
zMl’andala i bianconeri han¬ 
no rifilato tre i(ol ai cala¬ 
bresi. Sulla schedina X 2. 

CESENA (lOi-INTER (23t 

— -Mamiz/i mcomincia ad 
avere p.mra Dojjo il succes¬ 
so suila Roma è arrivata .su¬ 
bito '.a sconfitta col Perù- 
L'ia. Neri mette fuori Pian- 
iriarelii e recupera Ceccare:- 
li. .siJostando in mediana 
Beatrice. Chiapix“lla non f)o- 
tra di.sixone di Mazzola (’ii- 
fluenz.i dipiomatica?). zM suo 
IHL-ito dovreblio Giocare Ber¬ 
lini. Oriaii mediano. Chiap- 
polla recui)era Fedele, .Mari¬ 
ni e Libera. Probabile la stai- 
letta Aanastasi-Muraro. -Al- 
i'andata M. Sulla schedina 
anche una tripla. 

FOGGIA (131-BOLOGN-A 
(i;i» — Per il Foit^tia impe¬ 
rativo vincere, anche sc 
lequilibro è perfetto tra le 
dne squadre in PiiKlia: una 
vittoria i)cr parte e tre pa 
re.L');!- Puricelli fa restare a 
ripo.so ancora Bruschini e 
conferma Colla stopper. Ne! 
Boloiiiia foi-se Cervelluti di- 
■serta la panchina a causa 
doirmfluenza o formaz.ione 
in alto mare per la febbrt 
a Mancini. Massin.elli e Re 
versi. .All'andata fu 00. Su'- 
la schedina ci pare .si jw-s-sa 
preferire l'I. 

GENOA (16)-PERUGIA (12) 

— I! (xari a Napoli ha dato 
speranze a Simoni per la 
salvezza. Rispetto a -seti'’ 
giorni fa, unico dubbio il 
rientro o meno di Matteoni. 

I! Perugia -sarà ancora man¬ 
cante dei titolari Marconci- 
ni. Niccolai. Agroppi, Van- 
nin* e Curi. Centrocamp-t 
quindi ancora raccogliticcio. 
Genoa e Perugia -sono le uni¬ 
che squadre a schierare tre 
attaccanti. Ma mentre Pruz,- 
zo. Damiani e Basilico sono 
punto di ruolo; Novellino, 
Ciccolelli e Cinquetti no. p?r 
cui il loro marcamento è 
più difficile. All’andata vin¬ 
sero gii umbri 2-1. Sulla sche¬ 
dina 1. 

IiAZIO (17)-SAMP (13) — 
Vmicio pare recuperi Marti- 
)ìi al posto di Pighin, jwr il 
resto tutto invariato rispet¬ 
to aH'incontro perso a Bo¬ 
logna. I genovesi non han- • 
no mai vinto in trasferta (6 
.sconfitte e 3 jjareggi). Prc- 
iiabile che Zecchini non gio¬ 
chi. Forse una punta (Bre¬ 
sciani» .sarà sacrificata ocr ì 
infoìtire il centrocampo con 
Callioni. mentre a terzino j 
dovreblxt -subentrare Fe.ro- 1 
ni. zMi'andata la Lazio pa- ' 
regg'ò. Su'.ia schedina 1. j 

i 

-MILAN (16)-N.APOLI <20» i 
-- Rocco non .si fida del Na j 
{K)'.i di Cop'oa. Rec upera l’u- , 
rene m.i perde Monili intìu<-n- ! 
zito. Miildera avanzerà no’. : 
ruolo di mediano. In attacco ' 
b.iliottaggio tra Silva e V'in- ; 
et nzì con preferenza ;>.’r ■ 
re.\ a-scolano. .AU’andata ’.'u)- i 
se i! Na;x)’.i 31. Sulla .sche | 
dina 1. magari accompagna- , 
to da X. 

i 

TORINO (29) FIORENTI : 
N.A cJl) ~ Radice sfoglia ia | 
margehita: Oraziani ha pre- i 
-so una botta da Mozzini in j 
a’.:on;imcnto. ed accusa an- j 
elle qualche linea di febbre. ; 
F.' pronto Garritano. Sa.va- j 
dori 7' più no che .si a cau.s<i ■ 
tk-r.'.nfiuonza. e Gorin sa.'à j 
ii .'PO sostituto. I viola la- i 
mentano il forfait di Ca.so ■ 
per infortunio; gioc.a a! suo ! 
;>ivo Bagnato. II resto m- j 
var.ato rLspetto ail’;ncontro > 
coi Mi'.an. .Aii'andata v;nso \ 
li Tonno I-O. Sulla sched’n.a ; 
1. con magari a! fianco X. > 

\T;R0NA (18) ROMA (13) ì 

— I giailoros-si hanno una ; 
irad;zione niente male: tre j 
vittorie per parte e due pa- j 
reggi. Valcareggi non cani- i 
hia rispetto alla formazione I 
che ha piiroggiato a San S:ro - 
con i'Inter. La Roma sarà ^ 
Fon Peccenini ai posto c.-"*!- 
io .-^quaiif.c.ato Maggiora. ’ 
men're non si esci’Jde una > 
.^taiietta Pr.M; Peiiegrini. .Ai : 
i'andat.» il Verona ha paieg- ] 
gtato 00, Suiìa S'-hedina 1. ; 
tna forse accompagnarlo co.n ■ 
X .non --sarebbe male. 


Pronostico quanto ma! d.ffi 
filo per ;! Gran Premio do! 
Sud -Afric'!, terza prova tk-1 
mondiale di «fo-mula 1». che 
.‘:i disputerà oggi .sul c:rcuito 
di Kyalami, prc5.so Jelian- 
ne.sburg. La « polc po.sitien » 
è stata ccnqui.stata da! soli¬ 
to Hunt nell'ultima giorna¬ 


ta di iji'ove. però il campio¬ 
ne d<-i intxulo si troverà a 
fianco Car'iOS Paco coti la 
B.'‘abhani-.Alfa Romeo, che 
ha fatto un tempo di appe¬ 
tì:! 5 centesimi di secondo 
inferiore, e subito dietro 
Niki Lauda sulla Ferrari. 

Va pr<'ci--.tto che Lauda. 


JAMES HUNT, il campione del mondo 


.st.locato da Hunt di 33 cen- 
te.-iimi, non iia potuto .slrut- 
tare appieno la siui volt ma 
ne’.ìe prove decisive a causa 
della inessicxie superiore al¬ 
ia norma dei iitteiimatici, de 
terminata da un difetto del¬ 
la pompa di gonfiamettto 
foinita dalla Cìoodyear (man¬ 
cava un filtro per cui nelle 
gomme i' entrata deH’acqua 
che evaporando e-cn il calo 
re aunu’nlavi! la pressicno). 
Lo stesso inconvcnietite ha 
nceusuto la macchina di 
Rcutemann, il quale inoltre 
pare aves.se problemi di as 
setto. 

.Ad ogt)i modo, consideran¬ 
do le posizioni acquisite nel¬ 
lo schieramento di parttm/a 
dalla Rrabhain-.-\lfa e dalla 
Ferrari, è facile prevedere 
che Hunt ncn avrà vita faci¬ 
le. Come si .sa. la maggior 
potenzs! del 12 cilindri boxer, 
motitaio sia dalla Ferrari 
sia dalla Brabham .Alfa, im¬ 
prime una maggior spinta, 
che si fa sentire soprattutto 
nella partenza da fermo e 
con il mas.simo carico di car¬ 
burante, per cui non è 
escluso che una o magari 
tutte e due le vetture co») 
motore italiano riescano a 
sopravvanzare la McLiiretì 
del pilota inglese. 

Un’eventualità che prooc- 
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NIKI LAUDA, lornerà ,i| trionfo? 


l'Up.! piloti C 
.gilia di que.'i 
è rapprescni 
giti. Già ne! 
prove un vioiento 
s’eme acquazzone 


tCinici a..a vi 
ai Gran Pi'T'inio 
aia dalla j)log 
pruno giiirno di 

c flClSl- 
si e ab 
battuto sul <ì.'i"l1::o .-.'.idal:; 
callo, situato a 1762 mctr. sui 
livello de! mare, c c'c cin 
prevede che pioverà anciie 
al monuTito della g.ira. In 
que.sto caso lar pronosiiei è 
ncn solo difta iie ma impos 
sibile. perche i valori in 
campo .seno di ,olito labsiti. 
dato che sul bagnato niac- 


Moser e tanti «possibii 

Tra i più attesi, oltre a Francesco, Gimoiidi, Bitossi e la schiera dei « pivelli 


» 






CANE' 


RIGHETTI 


A Rimini il «tricolore» dei pesi massimi 

Righetti: ce la farà 
stasera contro Canè ? 

In programma altri quattro incontri fra « prò » 


RtMINI — Dante Cane difende- ’ 
rà stascn la corona tricolore dei ; 

massimi dall’assallo del riminc- 

sc Alfio Righelli. Dopo tante po- ' 
lemiche i due pugili si tro-acranno ; 
finalmente di fronte per dimostra- | 
re i propri diritti al titolo. Il bo- { 
logncsc combatterà per il titolo ! 
per la quindicesima volta mentre ! 
il più giovane avversario à al suo : 

primo tricolore. ! 

La notevole dillcrcnta d'età ■ 
(Canè c vicino ai 37. Righetti nc I 
ha dodici di meno) deponc a (a- | 
vorc del riminesc, dotato di ■ nu- ^ 
meri » tali da farlo preferire or¬ 
mai a tutti gli altri rappresentan¬ 
ti della massima categorìa. Da 1 
professionista il pugile romagno- | 
lo ha sostenuto 22 combattimen¬ 
ti vìncendoli tulli (14 prima del | 
limile e 7 ai punti). Delle sue : 
doti ne sanno qualcosa Ros, Ba- 
ruzai. Penna, gli americani Rodri- i 
guez, Meore. Carson. tutta gen¬ 
te che ha collaudalo la polerua 1 
dei giovane riminesc. Righelli am- J 
bisce poi ad altre più q-jotate i 
mele, come il titolo continentale. ^ 
un altro appuntamento per il ro¬ 
magnolo c quello del suo mairi- ' 
monio con Angela, programmalo 


e al quale con- 
posscsso della 


per il 20 del mese 
ia di giungere i 
cintura tricolore. 

Canè sì c ben preparalo per 
questo arduo conironto. Indub¬ 
biamente la sua esperienza è no¬ 
tevole; 59 combaltimcnti dispu- 
tati_con 41 vittorie di cui 31 pri¬ 
ma del limite. 5 pareggi e 13 scon- 
iìltc (una di queste ultime, quel¬ 
la con Bugner, gli brucia ancora 
per il modo con cui è stata ot¬ 
tenuta). Otto volle il salumiere 
bolognese ha conquistato il titolo 
della massima categoria; egli ha ai- 
Irontato cinque volte Bepi Ros. 
Ire Tomasoni. due Zanini, due Ba- 
ruzzi, ed una Penna e Zanon. Ora 
tocca a Righetti e Canè è più 
che convinto di avere le carte in 
regola per battere anche la giova¬ 
ne speranza del pugilato italiano. 
Stima il suo avversario, ma è si¬ 
curo che saprà guardarsi da) si¬ 
nistro de! romagnolo c saprà, im¬ 
porre, al termine, la sua potenza. 

Nella serata si disputeranno al¬ 
tri quattro combattimenti Ira pro¬ 
fessionisti; Catlanì-Mazzardì. Pira- 
Marocco, Fossati-Mugnai e Oliva- 
Vailati. 


Dal nostro inviato i 

l.MOL.A — 11 oicli.smo èproif'’. 
tato vor.so la .Milano-Sanroino. ' 
Miiiìcatio ui) paio tli sciti- ; 
mane alla classicis.sima di ■ 
primavera e gli intermezzi : 
•servono per le rifinituie. pf'r • 
conquistare le condizioni mi- i 
gliori. li'appuntamcnto do! 1 
19 marzo .soliccita i campio¬ 
ni. Oggi i belgi (Macrlcns. ' 
-Merckx. De Vlaeniinek) in- j 
croceranno i ferri nella | 
Hctvolk mentre gii italiani i 
.si mi.su reranno nella Coppa ! 
Piace;, in un;! .sfida pia-sana : 
ohe si svolgerà in c.rcuHo. , 
esattamente sugli anelli del- ; 
"autodromo Dino Ferrari i 
(29 giri) e dei Tre .Mrxiti (3 ’ 
giri). Ui distanza <> di 192 ; 
eliiìomeiri. il finale «; insidio- : 
so c p.'-obabiimente assistere- j 
mo ad un arrivo .sciczioiiato. ! 

II caro.seiio rii Imola è un | 
csix-rimento e come tale va | 
.seguito con attenzione an. 1 
cije pe.-ch(' Nino Ceroni è , 
un reg.sta preciso, .scrupo. ■ 
losi). Seno pc.'^f) in errore ! 
coloro ci)c vorrebbero molte ; 
gare in circuito. 1! ciclismo 1 
ila bisogno del paesaggio, di | 
quelle varietà die costitui- I 
SCODO una attrattiva e un ■ 
incentivo. C'è il rischio di ; 
trasformare in «kermesse» i 
uno sport con antiche tradì- ; 
zictii. I corridori, passando ; 
e ripassando dagli ste.ssi ' 
punti, s'annoiano, perdono ' 
l'inventiva, si coniondono. j 
Insomma. è anello una que- j 
•stionc psicologica come af- j 
fermano Mn.ser. Gimondi. j 
Bcnoglio c compagnia. ; 

F.^anccsco Moser è rientra- ' 
to dalla Sardegna piuttosto : 
infastidito. « Se non modifi- j 
eberanno il tr.ieciato, diffi- | 
cilmento tornerii neli'ìsola. 

Si ha un bel dire che biso¬ 
gna dare battaglia: in realtà 
ìe tappe brevi c facili fan¬ 
no il gioco dei velocisti, bloc- 1 
cano la corsa. Siamo andati | 
a -spasso, e a me non pia¬ 
ce... ». 1 

Francc.sco ha ragione. Il j 
Giro di Sardegna va studia- i 
to meglio, va r.veduto e cor- j 
retto, senza esagerare, natu- ! 
ralmcnte. ma con raggiunta j 
di un po’ di sale che d:a sa- ; 
pore ad una minc.stra ir..':- ' 
pirìa. Purtroppo d.a noi pre¬ 
valgono so'.'fnte gl; inte.'ess: | 
d; piir.e. vedere per credere . 
il profilo delia pross.ma Tir- , 
reno - .Adriatico. Contraria- j 
mer.tc a un «S.)rdegna > li- i 
SCIO, favorevole al tran-tran, j 


la 


compci izionc de. due ma- 
r. presenta ii't' ccne-u-'.cni 
;n .s;!l:l<i. R«)l)a da .spezzare 
le g.imbe in vi.sra di una 
Milano S.ini'cmo che richie¬ 
de una p;'cp,i.;izi()ih‘ .sveli.i 
c nervosa. In una .situa-tioiie 
(le! genere c chiara, lamp.in- 
te Io colpevolezza della (.ìoin 
missintic Tccnie.i. d- (lue.'li 
signori che invece d; .l'.’er- 
v<n;;'c pie.sso gli u: g.m 
tori .sonnecchiano .sull,- loro 
poltrone. 

E oggi? In un.) Co[)pa 
Piacci dal volto ntiovf) e (lai 
p.issato gIoril).■^o iven; i.sea-.-.i- 
ma edizione, un libro doro 
eoi nomi di Baldini. Dan- 
celli, GinKxidi. De Vlac- 
minck. .Moser e Hertoglio» 
il 1)1 (irins’:eo è inetu-'o Prn- 
babi-mente la lo:!.! sì .svi- 
lupiX'ra .sui Tre Moni; dove 
iit-l '68 Ailorn; v.n.-.e il cam- 
p.Olialo de. mondo. I Tre 
Mon:. 1 ) 0 ! i'rl)b'-ro urne:.ire 
Ui! Hertoglio. un Mo ri, un 
Pani.-'/.i e uti U.ii'aglo). un 
\'and;. I,a gentt a.spe:;.i ;tn- 
che Ginn nei;, liitoss; e ()U.i:- 
*•;»- e ,p .nt-n;:- (i< ll'.iì’;:ii.! 

leva, q'ue; < iiive'l; >• ( D; Fe- 
tieneo, .A!gF-r.. M.i-T:nc!!i. 
P.i’K'llo. Pollili. Tosoni. Ce¬ 
ra'Il « lue ,-ere;ir.o spazio e 
•SO.e nel mondo dei grandi. 

Gino Sala 


eliine e pilo!; forniset'no ren 
dimenìi tiiversi. 

Cenfoi'tanie è comunque, 
per quanto riguarda la Fer¬ 
rari. ia dimostrazume offer- 
!a nelle i)rov(* tli mercoledì 
d.i Niki Lauda, il quale sem 
bla .iver completamente <li 
iiu'iUieatn la «paura» del 
Filli. L'ex c.imiiione del na*) 
do. infatii. (' stato il più 
veliH-e dopo Tom Prycc sul¬ 
la pista ixiitiita dalla piog- 
gio. Ccnloi'iante e pure la 
luestaziene delle vetture di 
Maiauello. elle sembrano ri 
salite ai iiuissimi valori: 
Illuda e stato jier ale'anl 
gioii!! il più veloce (soprav- 
van.^ato poi nella .seduta con- 
elU'iva da Watsoti) nelle 
prove lilHue lU'lla .settimana 
.si'or.sa e giovcxii avrebbe for- 
.--T' jtotuto lottare per la « i>o 
le iiosiiitai» .i!“ ncn ci fosse 
.stato rinconvcf nenie dei 
pieiimatici. Quanto a Reu 
temaiui. v.i considerato che 
«Hs! 11 .! provato a lungo co¬ 
me Isiuda li circuito di Kva 
l.inii, essendo rimasto fino 
a’I'ultiiU'.) a svol.gcre le atti¬ 
vità (il eollaudo a Fiorano. 
Il difello dell!' gomme e ra.s- 
.-;!'!•() neri ottimale della ve;- 
:u;';i l’anno fatto il re.st(>. 
li suo ottavo tempo nc«) è 
tuttavia (iisi)i-czzabilo. 

Come SI poteva jjrevodere 
ia Bial)liam-Alfa è andata 
molto htsie. Sta volt.i })orò il 
nug-mre dei !iue piloti è ri¬ 
sultato di gran lunga Rice, 
mentre, come abbiamo ac- 
ecrmaio, nelle prove lìbere 
W.itsen aveva l>attiilo tutti. 
Il br.ta'inu'o ha ottt'tnito .so¬ 
lo l'undicesimo tempo e por¬ 
te (luind; in .sesta fila con 
poche probabiUtà di potersi 
in.serire nella lotta per il 

Slicce.ssi). 

He '.!• maecliine italiane o 
con mo’oi'e godi.ino lasciano 
pienamente soddi.sf.itti. noti 
altrettanto .si può dire per i 
piloti di ras;! nostra. Vitto 
rio Brambilla inirtirà in set¬ 
tima l'ia avtiKlo ot'ctnito il 
14.mo tempo 0 Zorz.i in de¬ 
cima ilin.mo tempo). Da Zor 
ZI, an» ora alle prime armi 
e ed) una vettura .sc.ar.sa- 
i))tn!e ;il!.(labile, nc») ci si 
potè':.! .ttiendere molto d: 
pm. L.i'cia invece delus; p 
P-.r.ta monzese, la cui Sur 
te*'.. evidmieincDtc. no*) è 
per ora modo coinjietitiva. 

I! G I’. df! .Sudafrica, che 
SI -ivoigcra sulla distanza d: 
78 gin jh^r complessivi 320,112 
chilonietii .sarà trasme.sso in 
dire’!;! a cclori dalla TV ('C- 
( l'iitia rete) a partire d.uile 
ori’ 1230 

Giuseppe Cervefto 


sport - flash - sport 


! - 


# AUTO — Un colpo di scena 
si c avuSo dopo Ij conclusione del¬ 
la 26.ma pro-.'a speciale. Durante 
il tra 9 Ìtto di trasferimento da La» 
pa a Viscu, la Ford Escori di 
Vaatancn — che cepc^giava in quel 
momento la classifica provvisoria 
— e capottata, cd il concorrente 
finlandese c giunto fuori tempo 
massimo al successivo cor^troHo ed 
e stato quindi tolto dalla gara. In 
testa alla classifica ó passata quin¬ 
di fa Fiat 131 Abarth di Alen. 

# IPPICA —* Maryquila ha ■vin¬ 
to ieri all’ippodromo deH'Arcoveg- 
gio di Bologna il premio Havoli- 
nc. valevole quale corsa Tris. Al 
secondo posto si c piaxzato Big. 
ferro Usted di Jesolo. La combina¬ 
zione vincente c: 15-7-3. Ai 1.449 
vincitori spC'ttrra la quota di Lire 
IG7.825. 

# SCI NORDICO — II gigantesco 
finlandese Juha Mieto ha ottenuto 
una nettissima vittoria alla 30 
chilometri di fondo dei 28. Giochi 
svedesi di sci nordico, preceden¬ 
do il secondo arrivato, il conna- 
ziona!e Teemu Pietkacnen. di 46 
secondi. I due hanno preceduto i 


(tradizionali 
in questo 
Sergey Si- 


due fondisti sovietici 
rivali dei finlandesi 
sport) Vasìly Rocev e 
velycv. L'italiano Maurizio De Zolt 
si c piazzato decimo. 

# PATTINAGGIO — La coppia 
sovietica Irina Moisceva e Andrei 
MinenLov hanno vinto il titolo di 
danza ai campionati mondiali a To- 
Hio. Medaglia d'argento la coppia 
inglese Janet Thompson e Worreii 
Maxwell. Medaglia di bronzo l'al¬ 
tra coppia sovietica formata da Na¬ 
talia Liniehuk e Gennadi Karpon- 
sov. 

# CALCIO — Per la preparazione 
della squadra nazionale juniores so¬ 
no stati convocati, a disposizione 
dciraltcnatorc Acconia» i seguenti 
giocatori: Orsi. Rossi, Maianì, Se¬ 
rena. Anzola. Riccardino. Ferrarlo, 
Carutti. Masi. Zorzetto. Pivotto. 
Colla. Ch'orrt. Casale. Ambu. Pir- 
chcr. Ugolotti. Mussini. Per la pro- 
iuntores sono stati convocati Tor- 
restnt. Vettore. Marozzt. Arrigom, 
Beninis, Satvadè, Minojt, Attori. 
Baresi, Erba, Paolini, Cmciani. 
Ciarlantini, Barbieri, Della Monica. 
Del Nero, Monaldo, Gabrietlifil e 
Tomba. 
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intelli^nza è 

tanto spoiio 
prezzo conveniente 
basso consumo 
robustezzo 
lunga durata 
sicurezza 

garanzia integrale Leylond 

L.2.550.000* 


c a i: - :.. 

; 2 r l'ii 1::;: il ri' ■ 


!■ ‘* 


.HO 




4 modelli 

UGO 2,-i hD-!-;, ;;GC ■; p:.:-;, 13C; ;rn,: v-,. 

Allegro è un’auto Leyland coto r.'lni Ciiibman, f/orris, 
Puncess, Triurrpli. RoV’C'r, Land Rover, RanG’e Rover, Jaj.a.'. 


Austin 


Leyland 
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; Alla commiisìone di Ginevra ' 

I - ■'■ ■ 

Gii USA 

I chiedono 
I un intervento 
I dell'ONU per 
i dissidenti 
sovietici 


Uno lunga nota diffusa ieri dall'agenzia ufficiale sovietica 

PER LA TASS È «INGERENZA» 
LA POSIZIONE AMERICANA 
DI APPOGGIO Al DISSIDENTI 

Questo atteggiamento, secondo la nota, costituisce violazione dei principi dell'atto ti¬ 
naie di Helsinki - Allusione a Carter • I giornali riprendono le crìtiche agli USA 


pensioni 


URSS e USA a confronto in una regione nevralgica 

Si delineano nuovi 
equilibri strategici 
nel Corno d’Africa 


I/l-JiitrcM (cl.ven'.(it.a pl■ovin■ 
f ;a ( iKipica dopo ruuiliiieiale 
aiinc.'-iioiK* proclamata da 
Uaiic Hilii.^ió Ufi l'JOJ) con 
il .aio arclpelaL'o Dahiak fio- 
mina ringrf-.i.so del Mar Raì- 
■SO. Gilniti. lo Yemen demo¬ 
cratico f la Somalia, a loro 
volta, dominano rimlKJccatn- 
la deirOr oano Indiano. Il ton 
■ trollo politico di q'ae.ati pac.si 
(retti oiti-i da ■'ovc-rni vuria- 
m-ntf r.cl’.ianian;...: al .1 .c.a 
IÌmiiioi comporta dunque il 
(lomin. ) d; un.i de.ii piU im¬ 
portanti aic(- .strategiche del 
mondo; quella delle rotte pe- 
tiolileie, ed è in questo che 
trova le sue motivaziorn la 
tensione che da qualche tem¬ 
po va credendo nell.» zona. 
Ielisione <1 h- .'cmhra aver .-u- 
Ijiio una impennata con l'av- 
v;c:n.n.^i deirindipendcnza di 
(iihuM e. soprattutto, tiopo ii 
f.anaumo-d reaolam.-nto di 


democraticoI mseiendovi in- 
tere.-,.';ant; nota /..0111 .111 un al¬ 
tro punto c.ildi.'i.'iimo; Glhuti 
«è stato annunciato propr.o 
m que.sti giorni eia- il refe¬ 
rendum per i'indipendf'n/a tll 
Gihuti avrà luogo il 24 apri¬ 
le e che l'.ndipen.U nr.i .-t- ■'.t 
sarà formalmente proclamat.i 
tra il 20 e il 30 eiu/iiOi. 
.Menghi.'^tù so.stiene, lu-irinler- 
vi-Sta citata, che i! Derg è 
per rindipendenza tlella pic¬ 
cola colonia france.se c oro 
pone di ;< lavorare in comune 
perchè Un govt-ino pro/re.ssi- 
sta vi .-,1 stabili.-ica e cuniri- 
i)u;re co.si alla formazione di 
un fronte antimpenaii.-ita co¬ 
mune » che. spiega (liù avan¬ 
ti, tlovrehhe hliK-rare le ma¬ 
novre e.sp.in.siom:iliche deì- 
rimpcriali.smo e dei suoi al 
leali arabi reazionari nella 
recdonc de! Mar Rosso. 

Ncll’csnorrc quc.sta nuova 


j sch: inani cl; investimento per | /ioni sulle ciré 
einqut' o -u-i miliardi d; do!- j .irre.sii e .sulle 1 
lari da d-.stin.ne ad opere j diziarie a cu; .s( 
di irri-.M/ioiii- e d; ni'ssa (i j le persone arre, 
coltura di -,upertic-i incolte, j u, commta.s.or 
, ecc. Re Khalt-fl t-d i suol 32 oie.si rnetiìbri 
j alleati, m primo luogo gli ! attualmente ;n 
USA, vogliono re.ili/zat'e, con j D>-ob'ema della 
I evuh-nti lini politici 1 strale- j de!'’uomf 

j "i.-;. un (( tiiodi'ìlo )' che e.=er- ! ea. m-nfre resu 
{ citi una attrazione maggiore 1 ;i).-e a;i/-()ra ny 
j del <' moslello progre.s.sista » i '(Vepp oliale ’à 
; elle teniono pos.-;a guadagna- { dM-gf! umin -.i 
i r*‘ terreno dopo le vittorie i * 

; stoiche di .-\ngola. Mozam- | WASHINGTON 
hicn e G.nnen Bi.-sau. .nvù'* -, u-i -i 


i GINKVRA — Un progetto d; ì 
i.-oluz.o.ie concernente i d;.s- j 
.-.<ient. .-^ov.c-l.ei è stato pie | 
.'Jir.-ito ogg, dagl. Slatti Uniti | 
■ill'-pti-nz.one della e'.)n'im.-s.'U> , 
' ne delle Nazioni Unite per 1 
! dir.Iti deiruomo. . 

j 1-a ri.-ioluzione .i.n--! le.ina { 
i (hied-g Tinvai di un lelegram- ; 
! ma al governo .soviel.oo i>er I 
I .ntorm.irlo delle -< s la preti. - | 
1 eupaz.Oii. m nu-r;to .t recenti , 
I inltjrm iZuon. che ni'. r;.-,cono i 
I deil'ai .re.'to e d- lla deienzione | 
I d; persone <he .svolgono .11 
i URSS una all vita in Itivore 
i dt-ll.i e;^u.^^ per la p.omoz o- j 
! ne d-e; d.ritti dell’uomo •■. | 

! r d--)cu'ih nto .nvit,» iiioltia'- 1 
l'URSS (a tornire .ill.i eoin j 
! im.S'ione p.u ampie informa- l 
j /ioni sulle circo-.’an/e degli ! 
I .trre.sii t- .sulle proc-duro .giu- j 
I diziarie a cu; sono sottoposte j 
1 le persone arrestate | 

I I/H comnita.sione. lorm.ita d.i j 
I 32 o le.s; membri deìl’ONU. ha j 
; attualmente m di-seussione il 
j r)’‘ob'ema della violaz oue dei 1 
j dTitti defuomo ne! Sudafri- | 
ca. m-nfre resuino ila e.s.mai- . 
; n»’’e ancora iinnort.an.t-. p-o- ■ 
' (Verni, duale la s tuazione de; | 
1 diritti uman; in Cile , 


Dalla nostra redazione 


MOSCA — L’agenzia .'.oviet ;- : 
ea 'A/.si. con un.» lung.» no:.» > 
dilfuiu ieri .-era ilal -lUO as i 
.-^en-atore politico Ale.xe; Pe- j 
trov. aflrotit.a il problema del- 1 
la Iprole/ione - .iceo-.lata m 1 
Occidente ai dissidenti come I 
lliikovski ed Ainalnk «deli- ' 
Ulti dall’agenzia (rinneg-ati e- 


' de! risoetto de; diritti tima- 
• in... lieve t'.-isere interpretato 
! tenendo conto di tutti gli 
[ altri piini'ipi, inelu.-^o quello 
I del rispetto dei diritti me- 
I lenti alla .sovranità e alla non 
I interferenza negli alf.iri in- 
I terni.'. Set-ontio l’.itio di Ilei- 
I sinki — aggiunge la 7’ii.ss 
' gli Stati devono .i.-.tener.->i ala 
qualsia.si ingcien/a. diretta o 


.spu,.-,! dal.’URSS. erim.nal. co- 1 indiretta, individuale 


ile! 3 lehbiaio -scorso | polAica e.slera de! suo g 


al vertice et ionico. 

Molti os.serv.uori ritengono 
che quc.st ultimo avvenimento 
abbia iiddiritlura aperto una 
nuota fase .stonc.i nel Como 


d’Af rica 


almeno tre fatti j sie. 


no. Mengiii.stù cerca imiiàci- 
Lunenle di accreditare la le- 
■si .-econdo eui la .sua conqui¬ 
sta del potere co.stiiuisce uni 
vittoria delle forze progres.si- 


dichiaraziotii 


.-icmbrano dar loro ragione; 
con reiimina/ione del filo- 
aini'ricaiio Teleri Hanti, l’F!- 
iiopia ila immediatamente ri¬ 
cevuto ed accolto protlerte di 
più stretta collabomziono dal- 
.'LRSS e d.ig!; iltn p.ae.s; .-o- 
eiali.sti. compre.-a la Cina; ii 
nuovo pre.sideiite .Menghi.stù 
Hailé Mariani ha annuncia¬ 
lo i-he d’or.i innanzi il Derg 
actiui.slera ai mi solo nei pae¬ 
si .socialisti; e. infine, il ine- 
sidenti' iimcncano Carter ha 
deciso la riduzione delle for¬ 
niture militari ali'Eliopia. 
'rutto quc.sto ha fatto parlare 
di un rovesciamento d'-’lle al¬ 
leanze da parte di Addis Abe- 
b» 0 il U’a.sài/ifidoti Post non 
ha e.iiiato ad affermare che 
« l'Unio.nc Soviet il i», ancora 
una volta aiuf.it. i da Cuba, 
ha iniziato una grande offon- 
.-^iva per .sostituire gli Stati 
Uniti come potenza dominan¬ 
te in Etiopia e per eliminare 
rinlluenza americano nella 
regione I .0 .ste.s.so gifirnale 
americano introduce tuttavia 
un elemento ulteriore nel 
ii)mplc.s.--o quadro politico- 
-stratcgico del Corno d'Afriea 
.iflerm.tndo che «ouctto sfor- 
.'O politico, mili’.are e diplo- 
m.ttico I ilcil’URS.S — ndr» 
può lin.rc in una ismit e.spui- 
sicne d.ill.i viem.i Som-.il.a do¬ 
ve altu.ilmentf ha 1 .suoi più 
grandi inve.stmienti in .-Mri- 
ea E ella il latto c'ne al- 
t'uni Slitti itrab; rt'azionaii, 
<-im aiì.i testa .. l’Arabia S.ui- 
dita. hanno promesso alia So¬ 
mali .1 assitenza finanziaria 
e nniitarc per centin.ti.i rii 
milioni d; dollari .se espelle¬ 
rà rUniitne Sov etica come 
lece l’Egiito tre min; fa». 

Nuove 

pro.spettive 

Il gi.arn.s'-'* .ime ".,•■>110 r.ic- 
I ozile -tumiìi n.’g.i ambi-’nt; 
.iip'om.it:--; di .-Vd iis .-M'e’oa 
"inof-'si (f di -.mo ■s.-.imh o d. 

. -ij'erp 'te'i -e’, c em 1 -i’.-\*r: 

■ a. l’on l’U.iiun.^ Sovieric.a c’ne 
.•;i:'..t in Etiopia c gl; L'S.-\ 
.-1\- ne prc.'.dtino il p.i.sto in 
s,-in. 1 . 1.1 M.i r.u'cogl.' tnt 
i.iv.a. negl; .-te^-i ambienti, 
.iitcl'.,' 1111 i.tr.i n'i''.t».-ii quei..a 
e;o‘ die l’UR.SS rie,-.-.» a me: 

t-.'it* li .tet'i'.ido , iiiii" p.iCS.. 

i.vi.'i ti.'.ll.i r;-. endic r.’’.or.e 
’er"’i'n,!!-.' .-ii..'Ogade.! » C. 
.0-1' ve.- — s,,;.- il »■;;>- 
è-’iv.'o-; Po^: — vile lUncn-.- 
:•'*!-.» .ib’p .» ■pro’.v'-i'o un.» 
i.'.ier.i.n.sne di: cine S*.»!; v’o 

ni- p.s.'iib.l'' VI.» d’iis,--'-! 

l’cr il iM-.i’vem.» v!el”Oga.len. 
Mi. ..1 di 1.1 d; .ane.-'e ve.-; 
‘.in no . 1 .'/,»rd.»ti-.-i.-iono et 
li ::;v.unente de; tatt. ci'e 
.-er.'or.ino eo.ìlenii.»re l’.»v\.o 
m. c.iinbiani ■nto> nei rap- 
loirti tra I-ltivip;.» e Somalia, 
inn in. ;f.itto ;.i tute. .ìopo l’m- 
ed.a me ni vi vi; Menghistu, l'II 
lebbiMiv'. vii ogni .l't.novv vei- 
!nle .ili.» Som.»!..! M ivi ima 
inter. -ita i il.».--.'!.)! i il 2 m.-.r 
’.i d.tll.' .-lo.-so c.'.po fieli.-' S: » 
•■ì ot-.'piO'-' ali’ag-. n.^i.» euNana 
Pr, f. .-.’.’i.r, n.'.l.» .ii».: 

.itferni.ì die t;;f; 1 progres- 
■•.>1. Oi. .•'Uo ' ro*.t!'.>) 

r.Ur-ta .a t:i ortà 

. 4 O,* I r.t i*-*.opiii, 
.som.ilia e Yemen d> :rivX'r.»;i 
.0 e ehe già sa que-t.» stra¬ 
da .< il no-'iro go\ern.' h.i i.at- 
M d-lle nrop.isi- .»..’.»m.n.n.- 
>trazione del .» Somalia a! fi¬ 
ne ih re.»li.'.'tì."o de: p.ani d: 
V oH.dx'razinne ne! campo del- 
l’e. or.omi.i c dd.’e.l.ic.iz.c.ne » 
e ndla creazione ». d; un.a li- 
ne.i .iena tr.» : nostri due 
p.icsi. di un.» rete di teloco 
’nunicazioni n.»'.che l intensi 
laa.none degli scambi com 
niciciali .M.» Mv'nzinstu \.i 
il d; la d; .-.empiici proRerte 
vi. lO.iabor.izione. Egn prcfi- 
iiii’.» una alle.mza d; tal:; i 
p.iesi pr. gre.-.-;-"t 1 vle.l i .'egU) 
né tSom.tii.i. l-;.v'i...i. Y»meli 


Rre/csi; l.'i-tna, p.ir,.i . 11 ! itti, 
pe;’ la prima volta di ten¬ 
denze reazionario e progres- 
■siste ehe si sono fronteggi.ite 
iiirmterno del Dera. .spiega 


I Un banco | 
di prova I 

i ' 

I I.'appog'gto di Numeiry alla 1 
j lotti! eritrea ci; ind;pendenza | 
I h.i dunque la chiai;» 1 unzione i 
' di c.indizion.ire il futuro di i 
j qiU'.sto pae.so e tU'gli ambienti 1 
! ditilomaf ici. .'incile itaiiani. co- j 
1 mincia a circolare insistente- j 
! niente In voc(‘ di un sempre ! 
i pili ii.ilese appoggio degli | 
I alla loti» eritrea. 'l’ut- 1 

; tavia. e qui .-,tn buona parte I 
j delle ragioni ehe hanno de- l 
I terminiito passate lacerazioni j 
I nel Dei’g. il pmhiema eritri’o i 


WASHINGTON — 1/ Unione 
.-oviet.ca «ha 'un prolond.-a e 
p-'i’.s sfente interesse a l'.ie- 
'g:',m''g<‘re un accordo .’v.g': ar- 
m-imenti ci'n gl- .Stati Uniti 
nonostante le r-centi critiche 
i'n-‘-;cano bi tema di diritti 
eivil’. Lo ha dich' ira'o oggi 
in una coMfe.'-enza .'tanm.i 
i’ .=»egretar;o di .St.rto Cyrus 
V.-in-e 


«Credo i-lie ’.n d's’ens’on-e 
es .-.t.» an,-or.i — hi de‘to 
Vi'ice -- e .spero eh? le d’.ie 
.'.uocro''^-nz»' a’rlve-.nino a 
c.o’iro-d ire le ’eg 'l fo:'.d-i!’i-'‘n 
tali di una r'.vnr)e*'t:vi''à bi’i 
teri’-é iva- a-isà-.r-nulo un.i 
sv'^'uz'one nic--‘’;c» delle diver¬ 
genze esistenti 


numi, per.sone che lianno vio- ■ lettiva. neg 
Iato le leggi deirURSS')i ai- gli altri pai 
fermando c.he tale prote /10 dentenu-nte 
ne non h.i ulc.ina giusti- ti recipruc. 
ficazione» alla luce dell’atii? r.ire alla li 
concl'j.sivo della conferenza d; n princiiit 
Helsinki e ca-,titui.sce anzi accorda'.! .1 
uii.t indebit.i .-mgcienza ne- j inierio: 
gl; affari inlerm dell'URSS'. ! ...p^nde . he 
La nota, che inizia facen • ingerenza 1 

110 riferimento alla .«lamp.i- terne dell’L 
glia di calunnie lanciata in lan/m di n 
molti P.ie.si oif’identa.i con- j coneiusivo 
tro l'URSS a pro;xis!to del , ,.-^0 eonten 
problema dei diritti umani». ( 

"la un richiamo alle .vre.spon- | j,.Yano' a.i 

-sahilità» derivanti d.igii .<im- ! ’j] Belgradi 

pegni a.-vsunli ad Helsinki nei | a^'iiere di c 

confronti della pace e de..a ; ' jeri mali 

.-vicurez/.a in Europa.». Que | 

sie resjion.sabiiità — (irose- i 

gue la Ttiss — «dovrebbero 1 “ 

essere tenute a mente eia lut- i 

ti. in (irimo. luogo ilai capi ] » ^ 

111 govcriio e dai leaiiers che , M V 

determinano la politica dei , 

lo.-o Stati. E.ssi non posso ! „|i 

no aiidurre ..» non vonoseen- I y" 

za dello decisioni dell’atto fi | 
naie di Helsinki, anche .-.e so- nU 

no stai! messi nei loro aiti pMi 

posti molto di refi lite ii-on 1 
evidente allusione ~ rileva- | l’UNISI - 
no gli osservato;’! — al pre- » t.;-_ . i.ivoi 

-iidente Carter». 1 d, -:. ..erit 


lettiva. negli ait.ìr; interni de- | ■ 
gli altri parteeio.tnii. mdipen- j ' 
dentenu-nte dai loro rappor- j ; 
ti rei-qiruc. '. «Como c-.ms.de- . ' 
r.ire alla luce lii (luesti ehia- | 

5 ’ 

n pr!!K*i)>i • .a »ì>i*oic/:one') = * 
ari-orda '.1 a; dis.-;dent;‘'.-\ que- I ^ 

sto intv'nog.itivi) la ’f'tiss ri j ’ 
.sponde che «.-»i tratta di '.ma j , 
ingerenza nelle qtie.-lioni in- 1 ’ 
terne dell’URSS. di un,» maiv ! | 
can/m di rispetto verso !’;itto | ^ 
conclusivo ed i principi in • ] 
.‘-.so contenuti''. L’aeenzi.» cri- I , 
fica poi coloro che «-i tue , ( 
[Kirano' a.la prossima taniia 
di Belgrado -ii'ilizzando ogni I | 
'genere di nos.sibili Buko.tvki'». j j 
Ieri mattina, (irima che ve- ' ; 


A Congresso 
gli scrittori 
palestinesi 


L’agenzia afferma ((uin-.li | ji.t.e.-t.iu-.-i. 


1 TUNISI — S. -Oli»» aper- 
i .eri . I.ivor. ilei 11 Congrc.-.-v) 
I degl, .crittor; e g;ornaI..'i; 
I n.».t'.-t.iu-.'i, cn-.' nrosi'-'Jiran- 


che la «prote/iime» data in 
Occidente a « gente che h.a 
agito contro 1! .sistcm.i .socia- 
li-sta» risulta in profondo 
coni litio con Io s()irito e la 
lettera dell'atto linale ili Hel 
.-vinki giacch'é «il (innciiuo 


j no n».-l!a c.ipit.i.e tuni.s.na 1 - 
, no a. 9 marzo. Un.» dcleg.tz.o 
1 r.e .t.ili.si'.a — vvimp-.r-it.i d.» 

! sen. Remo Saì.it: e dai gior- 
‘ n.riista P.ct.'o Battuta - 0 
i giunta a Tum.-i per iiarteci- 
. jn»re a! cong:e.-.-,o. 


che d colpo di Stato che I ’ipf'cificità, e.si.ste 

avrebbe tentato Teferi Hanti ! nioiivata e rea.c 


il 3 febbraio « non era il pri¬ 
mo realizzato dalla reazivice 
e dali’iinpenali.smo. al fine 


<1; «-liimnare i progressisti dal j armata 


aspirazione di quel popolo al- - 
l’indipendenza cnnferin.ata da i 
oltre quindici anni di lotta j 


.-eno del Derg » e die or.i 
' l'unità 0 l'intesa .si .svino 
rafforzato c la rivoluzione 
etiopica può passare dalla di¬ 
fensiva aH'offen.siva ». 


La questione 
eritrea 


I Nel contesto di questa ntio- 
j va imniagine d.» .iccreditare, 
Meiighi.siù non attacca, seb- 
' bene lo facciano quotidiana- 
: mente fonti ufficiali, il p.ir- 
i tilo clandestino di sinistra 
: l’RPE al quale si attribuì- 
i .scono le cose più inverosinii- 
: li. d.igli as.sas.sini (joliti.'u alla 
' conn.\enz.i co.i i-i fflA. Non 
1 solo, ma fa addirittura '.in 
i ritertmento alla « esi.stenza 
; ;i-?l (j.tese di orzaniz-iiz.oni 
i marviste lenini.-te » u.-.indo 
l’ioè 'in iiiur.ilp inconsueto, 
: vi.sto che fino ad oggi una 
' t-a!e etichetta era data .solo 
ai gritppi di intellettuali che 


alliancano il Derg nel cvisid- ! 
detto UfIiciO Politico, e ad- | 
dirittura annunn.i che « in ■ 
ouesto momento cerchiami di : 
forniare un fronte con tutte , 
le lorze rivoluzionarie per ga- ‘ 
rantire uno .sviluppo r.apirio 
ilei (iroce.sso ili trasformazio- 
’c c’n ‘ hi l-jogo ne' ;’>-iese » 
Ma. anche .se tutto que.s'o • 
'• piu’tosto nuovo, 'ancor.» am- ' 
i>; ,-’-ono 1 in.argin; di amh.- 
vultà c iii’ssuna posizlc.''.e ne*- 
’a. ionie quelle in campo ;n- 1 
'•*ri:.»)'ior.ale, viene a.=sun'a 
-’.ii dmmin.itiv’i problemi in- 
’ern: di^ll F-tivip:r. d.» qt'.ero 
v'el t?a.--«agg;o de; poteri .id 
un governo civile, -.i qt:e-'o 
del r.st.i’i-.limento delle liber¬ 
tà dcmfKTatiche che inire -jn 
■..ist-f! movin’ici’.t»'» rcvl.inia. ti¬ 
no a lincilo dell’Eri’rea. An- 
; combattenti erit re. die ; 
-da oltre q’jindic: ann; si '»»:- 
tono pt-r Tautodettrmu'.azio.ne 
«' l’indipende.nza, vengono an- 
v'»)ra liquidati suri j iti\.»m-'r.te 
(lime • .'Cpanitist.') se non 
.ivi liri'tur.» c.'u;-.- - i'.n'J.': . 
.»n>’!’.f -v- V.. it.i «’ii»’’ g’i 
.1 * ’ »ìL\ . 01 '..) Z. v oi r ^ . 
v ou’ro n FLE. de:'r.;!-> u te 


1 eon.-^iderato come univoco il ' 
raiipnrtn nel quale il proble- j 
! ma eritreo viene oggi a tro- - 
I carsi rispetto alla strategia | 
I imiierialista. ' 1 

i Non può es-sere ignorato in- i 
i fatti che la vecchia colonia j 
! it-»li.ana fu federata all'Etto- ! 
I pia Z.") .inni fa. contro la scel- j 
I i l indiiienilenti.'ta dei (fae.si ; 
j snciali.sti. per volontà delle j 
i potenze occidentali alleate del j 
' re.gime rea.zionario di Hailé ■ 
! Se!as.-iié che. per quella via. i 
; .si a.-J.sicurai’ono il contro'lo ; 
j del M:tr Rosso. Oggi certo ' 
} le po.= izioni .si .sono in qual- i 
; elle modo rovesciate. j 

I Cambiata la -situazione in | 

■ Et;-jp;a gli americani cam- | 

I biauo c iv.illo. ieri armavano i 
j il rv'rg contro gli eritrei, og.gi i 
} prc’o;*b;lm(-!r.e oens.ino d: ar- ! 

■ mai»- gli eritrei o» più esat- ; 
tam-ente una ii.arte di loro) l 

j contro il Derg. ma il fine • 

; d-;gli USA è pur sempre e i 
; c-jereuteu'.ente lo .-ite.-so Igno- ' 

' rare dunque lo comple.ssltà ; 

I delle ir.a.'.ovre ir.tern.izionali ( 

. e l.i -Siiceliintà (lei caso eri- 1 
; freo. n.iscoi-dendosi d;ot.'’o la : 

1 luinacci.i imperlallstie.i. alla ■ 
.'ung i può ;! -.e:;?;ire peritolo- 
' .'i> jic.’ 1.1 su-.-v-s.! EtiO'pla che ' 
I iiotri'bb- trovar.;;, suo m»»I- i 
gr.id.), gtt'.-ire q’jc.sto paese ' 
;’.''lle rii.in; tie; s-.i-i; nemici. ' 
.St.ì .vi I4erg dunque vffron- 
’.ii.vj e r..-..,lv?rli. po.- 
: ’e » pr-é.-lo. tema'o a lidie con- ' 
’v» che gr.in p.irte del movi- . 
niciuo ind.iiendcntista è orzi 
. di or.e.ntamento o;ogre.'..s;.-it.r . 
e aiitimpi r:a'...st.» come hai • 
li.iiio.-tr.-iti* aiii'he recente 
co.ngre'-.') del KPLK Le ar.a- 
1.:^; f.ife in ((•.;(■». congre.sMi 
» i.i.it. r.,.-.-.» 

. iiu-’han.-e con qjt-'lp. c.tote. • 
;h .Me.ivhi'tù .-^.ìl ruolo d»-i ; 
reg;n'.: ar.ioi rea/ioiiar:. dei- ; 
l’imijer .ih.'mo .im- rie.-ino e ' 
deh’KDU. ;1 n.oviment-.) dei ; 
; tv- id-,»;; ei'.t- con*rolla ban-ie ^ 
.'•rinate .n u.>;'t-cch.e regioni. ! 
il -j iale. -o.-’.ene li FPLE. . 
rapiire-ent.» l'.ìrma d- riser- » 


Conclusa la presentazione ufficiale delle liste elettorali 

NUOVI ACCORDI UNITARI 
DELLE SINISTRE IN FRANCIA 

Liste comuni in olire il 90% delle città superiori ai 30 mila abitanti • Fallita la «ri¬ 
conciliazione» fra i giscardiani e Chirac, che resta candidato alla municipalità di Parigi 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI — A mezzanotte è scaduto il fermine per la presenfazione delle liste dei candidali 
alle elezioni municipali che «ivranno luogo il 43 e il 20 marzo. Nonostante le trallalive sot¬ 
terranee di questi ultimi giorni i partili di maggioranza non sono riuscii! a trovare, per la 

città di Parigi, ii ' lir/o uomo s- conciliatore die avreblx- dovuto (srovocarc il ritiro del 
,goIi;-ita Chiiac e del .suo diretto iiwersario ^isiardiano D’Oinano. Sicché per la prumi voit.i 
negli ultimi venti anni la situ.i/ione app.in- capovolta; la .s;ni-^lra presen'.t i..->ie miiclie in 

tuito \e 6.. ....... 

II. iMi.g.m meli.re ;• i c-u-, ria! canto suo. non ha • 


1 lÙ-.-e d;i!u-.i la uot.i dv'h.i 
I Tuss, tulli i glorila .1 cen'.raU 
j ddl’UR.SS a’.e»Mno pubnlu-a 
j lo — sotto i! titolo .(La st.mi- 
I (la .str.i..!e;;i ciitic.» razione 
1 ddhi (’;i.-.i Bianca > — una 
I ras.-egm» lii hr.iiii di a:tico.i 
j a()parsi .-ti v-ir; ‘giorna.i del 
j mondo .i numnento del.'ui- 
j contro C.Il ter - Bukov-.ki. sul- 
! l:i .-.corta, «omc ih eon.'-ieKi 
I in que.ili i-.is;. di uii.i docu- 
I mcnia/iout' lormia d.igh ul 
fui (‘->:t-ri di'lla Tii'^ c che i 
! giornali h.nmo ri}X);'i.i;>> tui- 
' Il (on lo ste.s,so titolo 
1 Dalla à-ltiira della t.iot.i) 

! n.-iulta evidente che por i -o 
I vietici 1.1 . de(-i.■^lone d. f’.ir 
ler.' è .liiita ..avvi-ntata ■ in 
((iianiv) .pciK'bb;' .ivern d»-'.- 
Ic conseguenze .-u! pi.ilio dei 
I rapporti con l’UH-SS. ma nel 
I lo Stesso tempo viv'ne rib.i- 
' dita la posizione liel C.« m 
i lino di (operar-' in tinti i 
1 inoiii per far vincer»' la .oa.»- 
I (' hi coKahor.izionc», In t,»l 
.'en.so viene fiato im (lartico- 
' lare valere a (lu.into detto 
I negli US.‘\ dal pie.snh-nte del- 
: la commi.s-sione ('.--leii d<‘l ri»- 
I nato Spaikman ,.I! iu>.-,tro 
. obiettivo principali' — que.-^ta 
' come è nolo la didii.ir.izionc 
I dello e.sironente americano -- 
I non (' lo .scontro, m.i la di- 
; .-.tensione. E' iiinportani»' trai 
I tari' con i ru--': Non ;-i può 
i and.»re allo scontro e rico- 
' minciare hi -g aeri a ircvlda cne 
I .ibbiamo condotto (ler anni». 

.Anche i commeniiiiori del- 
! la radio »' ih'lla TV. che han- 
! no fi.(to lettura dei servizi 
I .iiipar.si .SUI quotidiani -.tra- 
I meri, hanno m.s;.--tito ^u! i.i’.- 
I to che mai. da parte .imeri- 
] carni. SI e:.» rt-gistra'a ima 
' .(azione-' simile a quella ve- 
I rilicaUiS; alla C'a.sa Bi.mc.i 
! tra C;ui(-r e Bnkovsk'.. e 
' hanno nevicati’) sigu.fi- (iva- 
! mente :! riliuto di Ford e 
; Ki.-xsinger «di riia-vere Solge- 
, mt.sui >'. Sono st.i'»' inoltre 
I riportate alcune Ira-i aitpar- 
sg .stil .Veic York TnnP'i e. 

; in particolare. quell-' don' 

; 'en.gono av.in.('.»t! dubb; .-.u! 
i la Validità della nio-»!; «li 
; C.irti'r e dove vengono espo- 
‘ sie aà’im»' jjreoiaaipaZH'iu hUl 
I iat'o che i’mco.itr.) Carl-a • 

; Bukov.ski potrebbe portare 
l’UR.S.S a modiiic.ari' il suo 
I atieggiameiito nei coiilrun’Li 
! degli 'USA 

I Fraseguendo con citazioni 
- tratte da altri giornali di 
! varie |);ir:i del mondo itr.i 
j questi Ln Repubblica e /ào 
■ re Sera) viene poi posto lo 
! a- ct-nlo .-'Ul latto ciie gli aii.e- 
j licani .'1 ..servono) ih Bii 
! kovski. irer attace.»re la po 
' litica d; fi., b n.'.onc. V.-.-nc 
i citato a tale propo.si’o un 
• li..'p.»i-C;o della Tan 'uo N»-.v 
I York: (Non -•on.aita'.u»- 
. è detto nella cor;-i.-,’pou 
(lenza della agenzia jug().d.i- 
: v.i — come i’-tmimni-strazioni- 
americariit mit-nda por;.ire 
p.Miiui ii (jro; e.->.so di ih.ste.i 
' .sione appoggiando Bukovski. 
c!ie batte jjroprio centr-a 
.'(.icsto (ii'oci's.ro d:.;tcn.siv() . 


Rivolgersi 
alle .sedi 
INPS 

I.»» compagna Dina Er 
in.n R(M.s-o c. ha uiv.aio 
d.t Ro-na uu.i hing.t ’('.’(■ 
;<l. di'..a q.la.e .'..tino v'i) 
.-tiett. a puobhcare .-oìtan- 
’. o a (’Un. p t.-'s: iicr ra‘g:o- 
n. d: .-'p.i.’.o. per lucn.a- 
’ii.iit' .‘a:tcii.-'.-'.u' sulla d('- 
(. s.onc dc.l’lNl’S e de .e 
p»'.--’d. b.()v'cart' .. (>.( 

.g.iinento di'là* pens;on. 
pii.s.'O g.. .-p('iteh. pos',, 1 - 
.. entro ..» t.iu- lì. gcnn.i.i) 
(Tale di'cisionc. .s( r.vc ..i 
v-()n;p igr.a Frni.n Ro isai. 
Ila i.rc.i’>) i'»)!! noci', di.'.i 
gl a i|.ic. p<*;i.s:(ni.i! 1 ch(> 
pr'i v.ir.f r.ig.o!!.. r.i'C)ve 
ro n o.--iie-.ia!c, p•'r.^'d. d. 
< .i;'.. . 0.1 : t .(■• 'l.ir; ' tu.i.'..()n. 
: .un 1 . 1 !.. • cc no:; r» uiiu) 
P()tu:o rit.iart' le .o:\i ni'n- 
.'.on. n--) it-rm:ii; .--'.ab...'. ■. 

/• 0''() ■ .,-(7 '( )lo ■ )( -. I- - 

";a;.'o';' ,/a 'lo a." -i.'t' ri 
Ir '■!'-/);)’;-ii();.''.'(i c , >ii 
'/ll‘!(l - il "IS'PS 'C'I '”(!■«- 

r-li . '.Ole' lìti ':.1 
1(1 .-pe-[' 'Ulto a ijri)- 
!i'I :i t'ii'l'i ’ tìr’i' ii'iii' ', 
Q 'Ul 'tilt) 't (I " ’i i/t’c '- 

v'O'i' ,•■)').'!' ri ' 'r:'-'. 

■i. ' rr.'ir ■ n 'i -ii '■ Ir .ui- 
’ r II' I rr: riu‘i tii/l ■ "i ; crr’-- 
i-o.'i ‘no’.l'i a'il'i-’pii r 
iii’i !!i!!: I ’iirr^i ;■ non 
■ o’i nn •'."ni: ’i mio u.'.'.i 
"I O:- i/.rr: O'onr pr"n:i 
■Ir'.i ' ''l'Jr ■' in ari trr>n;'i‘. 

I. I\PS (r”.oi-g;o '.ir.l'nn- 
<!o ‘ir’ r d'i (■()’ ") I I '• 


se tratti' icn.d.'si un.i cgui. 
iifi’.i che vor.-a allo st.i o 
ip'.ile quota di i.valsa .n 
h.i'C ,a un.» ('•■'ccìn.i l('gg(' 
■ LR. d(‘ll’n 1 IP.Vì. 11. 2'» 
.»r:. 10. ( ornimi 2 (' 3». I-,» 
l’orle Co,»; il u.'ion.i.(' .'o.i 

sente.'.za n. ’. 17 d('l 2 m.iv 
g .» !'»74 (GLI n. 120 del 
! - ■) 1974 1 ha -h. h'.ir.ilo h'. 
ilà-gitt.nnia (■(': .izion.i.c 
ii('l p:edotti' art. 10. per cu. 
ho .n\.,i;o due istan.u'. una 
iu‘1 ’.n7r) -.' im’.i't'.a nel 197i’), 
all’INT'.S d. .Na()oh p('r 1.» 
SI?.pensioni- -.! ’ll.i iratl('nu- 
t.i (' hi u- ;one delle 

(piote mdcb.tanu'nte ’r.it 
■(‘nu:<‘ Ihilchc 1.1 ima 
ra h.i'sta t‘ ; ..mista U'tit'r.i 
mor'.i, d: r('(-('ntc m; .«o.io 
K » .i:-' a ,1 dell’INBS 

u: N..pvi.i ove ’m e st.it»') 
; .i('.' Il) chi »■- .'•.(■ ima luir 
mi elle .in;.u..a (in mio 
.-•..ibtlito da. a Coito C»ist. 
lu.'.i'iiale von l.i .-cntcn.'.i 


lUic de 


c veu> 1 ìt' 
.i» re.t('l.i:m 


1 lilul.iZ’onr cir’.'ii •'rii'a 
•loh.'.r r !>r' l'iiiiaa'W a- 
''.’f".'.'o tu II 'i 'uiinw'i <11 a- 
' ii't' '! .'1* 'Il''ioni '.il pi'n- 

''lì'!', l'ìo'l’r '.Ir’-r p'iirr- 
'.ine a'I'app'ir H’ii'ir drllr 

'IO''.'ir 'i iltrn- 

’ ’ .'l'II.'/■').■■ ili 'Il. 

it'innu .'i.'’. nitjioni ’o 

/.V/*.S’ 'é-'o lii (jitr-lo 

l'i'i.i. lui'ii'.r eatrao- 

'■r li' 'ui .iispo- 

lO ') co'cp-'a t'0)i(‘ li: 
iri’iii'it' .iil'i'll'i’ ;>t" un 
;)).')),()) ;;,).’ 
'ii'i'uint' :'iii’>'".i’Ui'.: 
)(■)■ ).--.'o (ìr’"an>i(i. .-t 

:ui ni'lii. ’)'-C'(/-’o 


-a,/ ni :ii. 


Ii'-I 'UOlll' 
•.■'). KO'I 


Carlo Benedetti 


.- ■:-ur ■ c. ■ -)'.')■• I 

lì'.u/u ’nrn io !ì ; ’ 

.)'■’',(» f'(-b‘i'-Tf). 'rri'i'l 

“O'i >l•nrio ni aio 'a ii "<■.- 
,')•’ ‘fi mnin'."-,’ "I .ini 
'II! I. n'i” /’!i"'ìo ',)i'i.'o 

' ))’(/ 'riai p 'f'- ■ o (,-’' ’i ’l ■ 
(•’ lìo-'fn''; i a ‘a'r l'a-o. 

-'.'.’O '/-)■' '■'••O’P'-’-. 

'■ a'.'ii -ctir l'n'i 

■l’i"".!! '-1'o’'*r;r’'•;)■ ■ ’a 

IXPK p'-r Ir p'onio'i' "i 
"n.i'i’iir'lto 'ir airi' li'- 
''n'ir.o. 'naao'o, rcr ' 
•in co'no'.einto "’iir’o dn 
’rii'idciti in ì'r’.duah (la’t 
p’Ipator: 

Due leggi, due 
sentezize e (re 
decisioni 

•Sono un p-"’'..-c-v;ato d-.'I- 
lo Staio I p- rccp;,--co .au 
• he ima (xiisioue (l.»!!' 
INPS ix-i .»’.(•;■ prestato pri¬ 
ma d-.’l m;() pas.saggio .i 
ruo’o, 10 .inn C)';;ne -»»l.i 
-..ito S( ri’t’.ir.»:- ' :t»3! IL-Il » 
.-•n.p;(‘.,--' .o ''.Cs,--’. cn 
’c li' Per q'i--<:; lo 
n. i’INP.S ni. corrt.-p'jira 
sni-i utKi •-.in .a .a! .i.- 


f " ’:’»,) -, ': : ': '■) ’(• 'il! io 
’ ’ 'I :io S:i ' "!,:!r' .ii r' 

-'.'0)10 Ita .'mirio-r il!'i>ti- 
sii.'O’i’ c'ir a (o.'c’e co';- 
l'rn'Urr bt-'Oa nri clii’r <ir’'- 
/■"( u’t lo'wnr 'nino, d'.ó 

iiiiiinio <' 'O'io i.i’cn 

r i! .ir ir'h" su "a i; 'iir- 
'.(■'.'tu (irli.' <’(iiii'.i r due 
d'i e'-'C 'enti-'ij-' della Co’’- 
te i\i'!liir.'o'iii’e, l'”!::>'in 
de' e ((i.'ii’ e de' 'C iriui'w 
/Ih''-’ |- .Dor.'fr ’’ nii'i’i'iii ili, 
l'O'i la ir.r.i'.i' r siala co'i’ei 
’':a‘i! ' ea'‘' ■.’>:’là d'"'.'r.' 

: ' ■o.'.i ! la de. lì /’ R ’i l”'‘ ' 
del tl’cnnbie l'.if.ì Su'.i'r- 
'lO'uenio ’o <!r <'0 ('o’nf’iio 
di a’n''! I'! !<!rae'one del" 
/.VP.h’. ne! '.'fiso del L";"».'. 
>:ii do'uiii p't-'ideie t'e d-' 
l'is'O'u: l'iil'.inm it-a'e ni 
1 >; 'III!' ■”ihrr 'Corso sulla 
b'ise :ì: ji'er -'.'Co'/! t i''i:ie 
da. "l'.’U'trro del Te'i'O 
ha -inbi'ilo ehe la incce 
(i-'n!e si'iiirma .lel'ii t o'le 
l'lisi:‘ui'fiiinle ii. 117 d-'. 2 
niji/'jici !‘i71 (ii'iella da 'et 
l'o'imnut'.! ' ha ettirar.a 
’ie- ro’iiroiii; liri'i r r sa- 
(l'-iai- dello Sialo solo per 
r III" ''io ‘dal Pi a' '1/ l'iiri- 
ilio !"7I. 

Ra r in pn t ilt' 

Il ’ "l \'i'S pio' t'.‘'lt' a 
panne ì'i pn. - .me u i-oài- 
/() '.'he sono '‘ai! colorai! 
.1 riposo ai!’- luirincitr a' 
! ' a’U'j'to Il>71 solo pr' ’l 
iinio'iii !ìi'<! "m/p’o !!>7l: 

Pi da! I" limano 
le iiensioin .-••Mjo'k, cs--*”»’ 
i ri'!! e unir c r'ins(}!r dii' 
F.rar'o pr/ ‘uii> ,'i 'n- 
’fi'iat'. n: /■'x-’if-h*"i>■'?/)’ 
'in’'it da’n di c'o'lo('a"ii" lo 

r'Poso. 

.■ I (.1 ir Ira il di prn- 
.'onr '"'l'nrai tino al 
"iiipp’o l!i7f pnsKOnn r »cr;- 
<■(!' r’i'piì't’ ah'' iiit“iessat‘. 
ni'i solo a i/’ir'li die Iriano 
pioinosso i' aiiii!i:io (/• '’ic- 
'lìo da CUI e dein'uto (;ur’- 
’o '/' ''Icgitti’nità instdii- 
'.lo'iole 

Trn/a prc'Ci'ir. p-aò. 
l'i'ir SI è ni nttr'ii di ulte- 
l'or/ chirirrncnii da pane 
dril'Ai niraiitri! ncnrr'i'e 
(lr"t) .sialo. Ciri'ia"irnlc. 
iiiiunto le fibhini'io ora c'cii- 
rain è 'ni r'OSsiniio srhr- 
iitiiiicn tir,''e lane disposi- 
é.'otic è i'C'M- che 'I iii'ol'ia 
Per o'iai u'IrrniU' prrc’sa- 
z'one r henr rhr ti riroian 
aa'l sporti-'.’ drl'.'I.XP.S 


A cura 


F. Vileni 


dC2;: 


’.n'.per. ^ : nr-r 


un'c:ir... !?* i. 

-;;sTa FPI.K i.o.r .e.n»' mai 
uou'ur-.r.o. 

E pro’nicir.a eritreo .-’ul qua- 
IVrz si e pn: 'voitt' 
dritu.ntat'.c.ìm-..:'-t-^ ..i''r.i:o .i 
c.anunciare da i’op:.'ridio che 
,i!!.i fate rie! ’74 porto .di’.ìs 
■-.as.':n;o d; .Amin .-Xuriona. vie¬ 
ne v;.-;,? d» Met.gh'.'t’.i. n» i'a 
»'it.ata -.ntcrvLst.a. r.e! q’g.i.ir-' 
ri.cll.i sT.iti g;a ■.m.’v-’r;.'i!’.-’a 
r.elia ri'g.-r.'.c Gl; US.\. dice 
;u c . o.:.-). .ilio.,’ . 

;. Suri.,:', c ;’.-\rab..i S»ts. 

pr.;r.o luogo. temio.?.? .’e 
s'm-pio iiei;’Ft-cp.a r;vo!-j;:o 
nar:,i » e p int.u'.o ai controilo 
totale del Mir Ra>sO c’;-.e c.o 
irebbe diver.t.ire .. itn mare 
.tra’tx»». Per que.--to. s- s';c;'.e. 
.. S'.td.ir., reazionario ed .in 
t.convan.stta. appogg..i ;i FLE 
e gi; .rristiX'ratic. rìelIEDU 
;< che Ul cidono cont.ìdmi e 
sold-it: eticc);.'! ». In eifett: 
non po.ssono esiorv; dubb; sul 
rtaalo che svoigivno Arabia 
Saudita c Sud.in Per qae- 
st ’uliiir.o. ad e.-emp.o. esiste 
un gr.iuriioso pr(.’>gcito. so.-te- 
mito da .Arabi.» Sau.aita. Ku- 
uat; c US.A. tendente a farne 
una ve:r;n-a dei !erz>a mond») 
.iil;ne;,to aii’fVcidente. m zò 
anni li Sud.in dovreobt? di 
ventare i! pr; tc.pale tiorn.iore 
rii prodc-Tt; agri.'Oi, del mondo 
.ii.ib). . ,'u.) pic’.i.d; giunte 


v.s degl; -•■ri- iin .se :! D-i'.’g. 
( (intf ,-.< :ni)r.» s:..i av ver.i-.'.do. 
(!()’. T's’-c *rp*.,rt' ix-r l’URSS 
•.■U:i.:a 2 u.irzo 1977>. 

Il prchie:n.i erttr -o dunq’je. 
'i :nagg.-'r r.ig.- n-.- - ggi. liopo 
!-.» > svolt.» .ivi .4 fc’ohraio. 

cn’., -t ;nprc p.ù il pro- 
b em.a .-e: ’r.iii n»’i qu.idro de¬ 
gl; equilibri .-trateg.c; de; C-?r- 
no d’.\:‘r;ra c. a’io struse tem- 
;>o. ur. b.ir.co d; prova q’a.si;- 
’ ii.ii'.te d-.-i n i or.vnt..rr.-’'n- 
;. clic ; ri;r.ge:'.t; etiope; cer- 

l'.i.'.O C;i .iC^TrXÌ'.* 

Guido Bimbi 


n; (Ungine mentre (Cmro 
de.stra affronta la battaglia 
con listo sen.arate. 

Q'.ie.st,» siti,!.»l'ione a;)re a; 
partiti li; .-^.ni.-qra ia :)o,ss;b.!i- 
t.i di co:iqu:.-tare i’Hoiel de 
Yilii-, ma ne.-suno si n.iscon- 
(le i.» ililiicollà d-.'ii’;.ii;>r('.--.» 
.se .si p''n.sa -'he .soltanto era- 
que cL-lie d;-,-;o’to (■.l'cCs.r. 

zio:»; elettoraii di Pang. vo 
ta'io t rari;z:z>na’nieute a si- 

lliCUli’V .x: .1.* • .'"iiìi» 

pili o uu'uo s.ildain.-iiie .i -.l-,- 
mani de; rappre.seutant; de. 
.a :nagg.o."anz,r governa; .va. 

N m f-ciu;:,' luttavia che 
.n aic.ine i i.^coscnz-on;. do 

c cs..-;» una situ.szio.ue d. 
cq’u.iiiir.o, io s’po.'’t.i.'ncnio ri; 
.ilctin»' nnzii.aia d; von pos-a 
;)rovor.are la ricvia.^ione de! 
!’.agiT deila ’nilanna a sir.i- 
str.a' cd e qui tutto ì’interes- 
se f* .il su-Sìiontro 5/ 
batt.igiin d; Parigi. 

In prò. .nei.» le =;n>tre so¬ 
no riu.scite. it-n e questa m. »t- 
tira, a ìrova.'e l’accordo .n 
.iic’une citta .s’uper;or; ai 30 
imia ab.tanti dove, per ragio¬ 
ni diverse, non escluse ie ri¬ 
valila loca!;, questo accordo 
non era s:.,to t.’U qu. rag 
giunti'. In ge:'.»-r.ii'- ..» d.n.» 
nt.( .1 un.tana ira dato multa 


lesinato .gii .-vforz; un.tiir!. S; ] 
tratta sem'.» d’Jbbio d; un av- 
ven.ir.citto (iol;t.-ro d; e.strema ; 
.mportaiizu,. m giusta propor- 
zion-é con l’iinportan.h» poli¬ 
tica d; queste eie/ion;. Oggi, j 
inlatt., b.it’cre i*.- for/,- dei . 
b;fK'.''o govern.Ttivo non vm; ! 
due .solt.into - (ler le s.n.- ; 
stri' — concili.stare nuove i>u.s- 1 
sili Ulta -.- .'’eir i..»ia d. -cjgi | 
m ime..>,»!.. Ul.» vuoi d.rc bai- ! 
'ere c ( ('nd.inu.trf ’jna i» '.;- ! 
t.ca liie ira pcrt.iti- ia Frati . 
eia ad .»ve:e ’;.4tK)iHK) di-o»’- 
cup.iii, .a ;neta de. qu;»!; a. 
d.sct'o de. 2.4 ar..;.. una 
nomia cn,' mdi..» ad ogn. ' 
/stante i.» rece.s.sion, e .squ...- 
bri dogli; -orla d.r ’una re- ’ 
g.onc aii’aitr.», («i ’un setto ; 
re (irodutt-vi* ai. altro, iiir.'i- j 
;.''e ic- d..s’jgu.,gl.anze soc.ai. j 
sono p.u gru;. c.he 
qua.Siasi a.tr»') p^ìè-se d Euro- ( 
pa. Come scrive.., tempu ‘.i • 
.Mende.' K.-ance ia qu.nta ' 
Repubbhca iia arr.cc:i::o ^ 
^ rii’cii. ^ .nipovcr.io i po- ; 


In questo 'er.'O e ev.di: 
C'.'.c ela/.o.-n ir.’in;-- p.»l; 
c de. 2»» n.irzo -eno . 







;. ,-»-.’ez.or..»;;: .e 'iniitre ir. 

(iri-^r.ie.'-ann.T ii'te 
.in.tar.c in ciiv.i 20.» c.ti.i -u 
n-. i .,^.'. .5. .30 u;...i a’oiTant. sU 
un totale d; 221. cioè più 
(he .! 9(1 d. i; che r.-nr. era 
ma; ac-r.'ìd’UTo nell.» 'tona 
(.(’tor.i.c fiMnct-'C Per a 
p.".n’..i volta rii'. cVgpoguorr., .1 
Parttto 'Cvi.ìli'ta ha rotto, tr. 
.nte.-e rogaini. ccr. ’.e tradì- 
.zionai; alleanze centr.ste e ira 


^ -■'O.' ,1 pr*». — ,»'/ ,l..v "-.t. . 

u.ta 1 ;j-,a;.'c 197-3 e cr.r. a 

e ir. ' d.’.i ;ne~e prcs-irr.'). ia 

•Iste ‘ Fran»':,» en-.'er."» in camnaena 


t'.f - .< r.i .t* 


anr.M. r:r»• 
o i :u‘ uori 


Su «campagna anticomunista» e conferenza di Helsinki 

Conclusa a Sofia la riunione 
di alcuni Partiti Comunisti 


•SOMA 
h.i -i ft; 


— I-» r.idii’* bu'g.ira : .oro «fiari interni. ;n oiontra- 
o un l'.'inuu.t'ato sui- i sto con iv .spinto e ia lettera 
ne rie r. trt .t; eomu j rie.i’atio finale ' idei.a con 
‘uba. Ciccs.ovacchia. ! fere.rz.i d. He_s.nk;i. 
c.i dt m..>, .-.i:ir.i ’e- i A. rigu.irdo. ;i • o.’T.’jmcu'o 


■u’ib.bi.c.i 


.a r.me ov r.trt.t; comu 
O si; d; Cuba. Ciccs.ovacchia. 


Po.onia. Ro- j afterma che 


m.i.na, Uncher.,-'.. URSS e 
nu.g...-..i. .-^voit.is. a Soti.a, 
Tra i’vitro ;i c.-'municat.o 
.'Otto.in, 4 .a nece.'Sità d. 
■1 sn’.as.'i'.cr-ìre r..s.’)i’jtàme.'Vte 
’.»nt.c.';n.;n.,-.mi) e d. opp^jrre 
.-e.-.stsr ./1 .v ia evmp.;gna <■>■ 
'• .■x'c.ai.st. 

orzan.dagl; amb.ent; 
.mp- r. vi 't. cht- tent »n.’' d: 
sn.iiur,..’.' li (ont-nuio delia 
;'(■) ’.c.i e (st.'ri» d; 

, . * . ì - - • .'i 


pa ree. pan:. 


I a‘la r.un.one ci; So::a h^inr.o 
I .sottolineato i’imporianza de. 

' .mezz. d. co.Tìu.v.cazioi'.e nvi.a j 
; .otta per i'appiicaz.one de. j 
; pr.nc p. e diu?!. accorri; d. [ 
I He.s.n'K. e per preparare .n ■ 
j cond..T.oa. favorevoi; la cor. ; 
j feren.-a di Bei^r.vdo pre’,’.5,:.\ j 
I per la .-net.à d. giugno, chi’- ha j 
come obiettivo d; app-ort.v.'e j 
.( » cnt r.buto p.-isitivo c cn ^ 
.struttivo III raf;-r.'.»:n-,'.i;(i 


.imn.iettera r.e. .cuna aeoo.ez- i 
za da una p.nte come dai- • 
i'.i.-.'.i F!’ .n ’.i-' pr/V'iv-r: 

A :;<• ..I T 

1';ì.'.:o::v civ.lo tiro .n .;n.i 
soi.d.i aiioan.-a e.efo.-^aie 
precccupa . par:;’; d; go.tr 
no e che Cinràc. non aven 
do a.c'un., iir,.:-';.; nei gis.'a.- ; 
diurno. ;; e i.ir.riato nella h.?t- 
tagiia d; Par.gl i 

.Ali.» v.g.ii.i delie eie.'.o:».. e 

v.r'^u c;iv t'r.t 

orma, pcssib.ie tanto Ch;r.»c j 
('ite .1 pr.n.o ir. n.st.'o Bario 
i-.anno cercato d. i.ir.itare ; ! 
muast; .vccett.',r.do rc-ciprcca i 
mente ’.in frag.ic < m»'i.ìus v; » 
vend;i . .n b.ise al q’Uaie ogni • 
me.mbro de. governo fa; a 
ra.mpa^.a per .1 car.airiato ri: 
sua preferenr.i (‘vitando però : 
ie polemiche fratrictri,'' c.he 
darebbero ;! gioco dell’oppo- i 
s-.zione. 1 

Come ita ,=-:r;fo Barre a; 
rapp.osent.in:; dt. movimento 
golit'ta. l'obictt.vo prmc.pale ; 
l'omur.e dc’»e essere c’,. bat 
tere ie .sinistre e con nò ‘ 
rafforzare .1 condenso attorno ’ 
.alia politica dei governo; il 
che civnferma no ehe diceva i 
M.archais. segretario -genera 
le del PCF. una ^^ettimana 
fa e elee che quest-' elezioni ’ 
mun.cip.»:; hanno una i.mrr.en i 
sa portata politica. 

Augusto Pancaldì 


l’avessì comprata 
"franco-concessionaricf 
come si compra una 
Bnagh sarebbe una 

caravan più vantaggiosa. 

Ma non sarebbe 
ancora una Bnagh. 


'■D. E r:': 


!ù E rkcn 


C.uùr: 


1 -.! k-z.^nTr/o. '.’Z 

ci bCCD lu’Y' C" 





£=r'. r Z) 


C..'C.C c 




::n FE'n 



H 


lo caravan ★’ArtAr^ 




Nel costo di una EInagh è compresa 
tutta l’esperienza del suo concessionario. Approfittane 

Consulta le pagine gialle o l elenco telefonico alfabetico alla voce EInagh. 
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Conclusa la visita di Corvalan 

Il comunicato 
sui colloqui 
tra il PCI 
e il PC cileno 


ROMA — Il Segretario generale del PC cileno, Luis 
Corvalan e il membro deirufficio politico del PC del 
Cile Jorge in.sunza, hanno lasciato ieri mattina l’Italia. 
All’aeroporto di Fiumicino Corvalan è stato salutato 
da Oian Carlo Pajetta e Gianni Cervetti, della Direzione 
del PCI, da Anseimo Gouthier, della Segreteria, dal 
Segretario della Federazione romana. Paolo Ciofi, da 
Antonio Rubbi, del Comitato Centrale, e da Franco 
Saltarelli, Al termine dei colloqui tra la delegazione del 
PC del Cile e quella del PCI, è stato emesso il seguente 
comunicato: 


T\AL 2.'t fel)bra;o a! '1 
^ inarzxi, invitalo dal 
PCI, è stato in Italia il 
compagno Luis Ccjrvaian. 
Segretario generale del 
Partito comunista del Ci¬ 
le. accompagnato dallo 
niogiie Lily c da! compa¬ 
gno Jorge Insunza, de-i- 
i’Uif.cio Politico de! PC 
del Cile. 

D'arante il suo soggiorno 
Lu.s Corvalan è .stato ri- 
<'.-vuto dal Pre.sidcnie d-el 
Senato, .sen. Fanbtni. dal 
r're.-.idente della Camera, 
Oli. Ingrao, ed ha avuto in¬ 
contri con i! Segretario 
(iella DC, on. Zaccagnini, 
dei PSI, on. Craxi, de! 
PSDI, on. Romita, del 
PLF. on. Za no ne e con 
Il l're.sidente e il .s<.‘greta- 
rio del PRI on.Ii La Mal¬ 
ia e Hia.sini. 

Nelle città vi.sitate, Ro¬ 
ma. Perugia. Rologna. Mi¬ 
lano e Napoli, il compa¬ 
gno Luis Corvalan è stato 
ricevuto dai sindac.. dagli 
amministratori regionali e 
provinciali, dai rapprc.scn- 
t-anti di tutte* !e forze jio- 
iiliche democratiche. A 
Milano Si è incontr.Uo an- 
ctie con l’arcivo.-aovo del- 
Li città, card. Colombo. 

Dopo la grande manife- 
•stazionc di Roma, presie¬ 
duta d;d compagno Umi¬ 
co Rcrlingucr, Luis Corva- 
l.ni ha partecipato alle 
manifestazioni poiiolari di 
.'Olidnrietà nella lotta per 
la libertà del Cile orga¬ 
nizzate a Perugia. Rolo¬ 
gna. M.lano e Napoli. 

A Roma e Milano in.sie- 
nie al Segretario generale 
del PC del Cile, hanno 
parlato altri esponenti del¬ 
la resistenza ci lena i Se- 
Iiulveda, vice segretario 
dei PS cileno. Gazmuri 
del MAPUOC. (Movimen¬ 
to d; azione popolare unl- 
t.iria operaio e contadi- 
noi. MonUvino della Di¬ 
rezione del Partito Radi- 

c.ilc c.leno e Silva Solar, 
della Izquierda Cristiana. 

Durante il suo .soggiorno 
Lui.s Corvalan. in.sieme ai 
comijagni Jorge Insunza. 
dell’Ufficio Politico e Luis 
Guastavaio del CC dei PC 
de! Cile. .‘=; i; incontrato 
con una d'-iegazione dei 
PCI composta dai compa¬ 
gni; Luig; l.ongo. Presi¬ 
dente del PCI. F.nrico 
Rerliiiguer. fìegretario Ge¬ 
nerale. Gian Carlo Pajetta. 
Paolo Bufalim. Gianni 
Cervetti della Direzione. 
An.ielmo Gouthier. della 
S<'greter;n. Sergio Segro e 
-Antonio Rubbi. de! Comi¬ 
tato Centrale e Fr.inco 
S.iltare!!i, della 5>ez;one 
E.steri. 

Ne! corso di'; colloqui i 
compagni cileni hanno da¬ 
to un’ampia informazione 
■sulla situazione attuale in 
Cile, oaratterizzjitn dal 
crescente isolamento in¬ 
terno della giunta fasci¬ 
si.». che reagisce accen¬ 
trando le misure terrori- 
.-tiche o poliziesche, in par¬ 
inola r modo contro il par¬ 
ilo comunista: mentre 
contemporaneamente si 
aggrava la crisi che colpi- 

e ormai, oltre le masse 
l.ivorarrici c popolari, sem- 
}).e più larghi strati della 
società c.lena. 


Resistenza 

organizzata 

D. f.-onte alla acutizz.!- 
1 .o;;^ di questa crisi e al¬ 
la recrudescenza delie mi- 
,<-ure repressive delia Giun- 
;.t s; va manifestando sem¬ 
pre più apertamente i! 
:r. ilcontento e la resrsten- 
organizzata delle forze 
tiennxr.ìtiche e {rojjolari- 

Renché sottoposta a. 
brutali e npetut: interven- 
*1 della {wlizta f.isc;5te. 
privata di tanti suoi au¬ 
re, oli esponenti, incarce¬ 
ri'.. rapiti, senza che sia 
p.ù ;x«.-^:b;le averne noti- 
:• a. ix-rscguitati, costretti 
alle.'. 1 . 0 . la resistenza ci¬ 
lena non ha mai cessato 
a lo::,i contro i golpisti e 
1 . rt g.-Tie di dittatura fa- 
,.'la da essi instaurato 
ni , Pat’se. 

li compagno Corvalan. 
ir.t espresso, a questo prò- 
iKv.to. il VIVO apprezza¬ 
mento suo personale e del 
.'-IO ixirtito per il prezioso 
4 4‘n:ri’nu:o eia' a q‘ue..a .ot- 
:.t o venuto d.vlla a.t.one di 
.‘-oi.dar.età del rxiixilo ita¬ 
li.mo. dei l.ivoratori. dei 
gcc.-.ini, d-glle do-one; dal- 
l .mp- gno iinitar.o d; tutti 
; -sort t; demsX'rat.c; e dcl- 
1* lor.x' politiche e sinda- 
4 .il.; dal sostegno concre- 
;4> che a questa lott.r e 
agl: 4sul; c.leni in It.alia 
h.i:'.;'.4i dato e danno le Re 
g.oii.. ; C4'';Tiun;. le Pro- 
v.nc4'. :1 mov.nn'nto coo- 
p ra:.vo. . e4>miTati d; ^(> 
lid.ir.età. Tutto ciò h.v 
4tintr.buito a fare •i.-saume- 
re al go-.emo italiano un.A 
ixw.z.one ch-g h-i sottoli- 
r.t.r.v'v l’i.sola.-nento su. p a- 
i'.4> mtern.iz.onaie della 
g.un:a di P.nochet. 

LU.--5 Cor-va .in ha ricor- 

d.ito i'u.'''gente necessità 
4 .ne que.'to .vmpio ed uni- 
4-» m4)v;multo d; sol.d.»- 
r e:a .'. int» iis.i.chi C4in 
lob.ett ;v4i d; sti.ipp.vre 
ili.le carceri d; P.no4'lu: 
tutti ; deienut: politici ed 


imixirre l’accertamento di 
tutti i ciusi di ixitrioti .se- 
quc.strati dalla polizia fa- 
-ici.sla e dati per scom¬ 
parsi. 

Il compagno Corvalan 
ha me.s;so infine in rilievo 
come una cre.'cente azio¬ 
ne di solidarietà interna¬ 
zionale a .sostegno della 
re.si.stenza cilena favorirà 
lo .sforzo in atto da jvirte 
di tutte le torve anlLfa.soi- 
ste e denKx-raiiche de! Ci¬ 
le per superare ogni divi- 
•sione tra le forze popola¬ 
ri e democratiche ricor¬ 
dando che polemiche e 
•sciMìtri rappre.sentarono 
nel pa.ssato un astacolo 
grave per !’avanz.amento 
del pi'CK'C.s.so di con.soiida- 
men’o democratico e di 
tra.sformazioni .sociali e 
politiche della .società ci¬ 
lena. E' neee.s.sario. sulla 
ba.se dell’unità della cla.s- 
•se operaia, de! rat forza¬ 
mento dell’unità tra .so- 
cmli.sli. comuni.sti e i par¬ 
titi di Unidad Popular. 
dar vil.i ad un più ampio 
movimento capace, attra¬ 
verso il concorso delle for¬ 
ze' politiche anf ila.sci.sie 
di i.spirazione .sia mar.xl- 
.sta. .sia cattolica, sia de- 
ni(x ratico-laica. di condur¬ 
re con .succe.s.so la lotta 
contro il regime fasci.sta 
e di riconqui.stnre In !i- 
Ix'rtà. condizione perché 
i! Cib' riprenda il cammi¬ 
no dello sviluppo demo¬ 
cratico e del progre.sso .so¬ 
ciale. 


Autonomia 
di elaborazione 

Corvalan ha ribadito 

c.s.scro que.sta la linea di 
tondo che .segue i! PC del 
Cile. A questo fine, pur 
tenendo conto delia diver¬ 
sità delle condizioni di lot¬ 
ta e della autonomia di 
elatxirazione e di ozione 
politica di ciascun partilo, 
un contributo imixDrtante 
viene dall’esperienza d: 
Iona condotta in Italia 
dal Partito Comunista Ita- 
l.ano. ver.'O la quale ; com- 
!>agni cileni hanno espres- 
.-,o un alto apprezzamento. 

Di delegazione del PCI 
h-a e.spres.~o ai compagno 
Corvalan i .sentimenti 
di profonda soddisfazione 
dei comuni.sti italiani per 
il suo ritorno alla libertà 
e alla lotta alla testa dei 
.-uo partito. Quest; senti¬ 
menti .sono stati testimo¬ 
niati daH’appa.ssionata ed 
alfettuosa partecipazione 
di decine d; migliaia di 
lavoratori, di giovani, di 
donne, di intellettuali, di 
cittadini de; più diversi 
orientamenti politici ed 
ideali, alle grandi manife¬ 
stazioni popolari di que 
sti giorni, organizzate nel 
suo nome e per la libertà 
del Cile. 

I comunisti italiani han¬ 
no ribadito il loro impe¬ 
gno a sviluppare ulterior¬ 
mente aivaieme a tutte le 
forze democratiche e po¬ 
polari italiane. Fazione di 
solidarietà con tutte quel¬ 
le forze che in Cile .si 
battono contro il fasci¬ 
smo. per riconquistare 
coll la libertà gli i.sf:tuti 
dello sviluppo democratico 
del pitese. Momento con¬ 
creto ed immediato di que- 
.'to impegno è l'azione per 
la liberazione dei detenuti 
politici cileni. 

Le delegazioni del PCI 
c del PC del Cile hanno 
c.'pre.sso il comune convin¬ 
cimento che I.a strada del¬ 
la più ampia convergenza 
e collaborazione di forze 
politiche c sociali diver.se 
è la condizione irrinuncia¬ 
bile FH-r portare avanti con 
■s'dccesso. nei rispettivi 
paesi, la 10114-1 antifascista 
e per avviare processi di 
rinnovamento democrati¬ 
co e di ri4::eroa di una pro¬ 
pria vi.t verso trasforma 
zioni .socialiste. Il Partito 
Comun-.sta Italiano nel 
rinnovare i sentimenti di 
fr.aterr.a amicizie che han¬ 
no caratter.zzato i rappor¬ 
ti con i com’jnisti e il po¬ 
polo cileno ha espresso lì 
suo vivo apprezzamento 
I>er la coraggiosa lotta e 
per la linea politica uni¬ 
taria del Partito comuni- 
cileno. 

Di vi.s.ta di Cor.al.vn in 
It.il.a h.i d.i;o nuovo im- 
pu'j^ al.'.vzionc d. sol.da- 
rietà dei lavoratori e del 
popolo italiano con la re 
sistenza cilena, per ia li¬ 
bertà del popolo cileno. 

Durante gli incontri 
avu:. con la delegazione 
del PCI e con i dirigenti 
delle oreanizgazion; comu- 
nu'tc delle città visitate, 
.1 compagno Corvalan e 
la delegaz.o.ne de! PC del 
C.le hanno .-ìscoltato con 
grande interes.se le infor¬ 
mazioni che .sono state for¬ 
nite sulla politica, e Fattl- 
vit.à del Partito comunista 
ttah.'tno. 

L'incontro tra le due de¬ 
legazioni. del PC del Cile 
e del PCI. ha ulteriormen¬ 
te raff4arzato i rapporti di 
.n.m.c.z.a fraterna e di Ciìl- 
laboraz.onc tra 1 due p.ar- 
liti, che impegnano a 
.sviluppare anche in futuro. 
Roma. 4 marzo 1977 


GLI ECHI ALL'INCONTRO TRA CARRILLO, BERLINGUER E MARCHAIS 

4’INCONTRO DEI PC AIUTA 
LA DEMOCRAZIA IN SPAGNAk 

A Madrid ampio risalto su tutti gli organi di stampa anche di destra — La maggiore atten¬ 
zione prestata ai temi del pluralismo e della libertà — Qualche critica al documento perché 
le limitazioni delle libertà nei paesi socialisti «sono trattate solo in modo indiretto» 


Dal nostro inviato 

MADRID — «Gli eurocomu- 
ni.sti ribadi-scono il rispetto 
per le libertà»; «Un succes¬ 
so per la libertà»; «I comu¬ 
nisti difendono una conver¬ 
genza con le altre forze de¬ 
mocratiche»: sono .solo alcuni 
dei titoli con cui la grande 
stampa di Madrid e Barcel¬ 
lona (particolarmente il «Cor¬ 
reo catalan ». « La Vanguar¬ 
dia » e «FI Pals;/i ha rife¬ 
rito ieri le conclusioni del 
vertice Berlinguer. Carrillo. 
Marchai-s. la quale, pur non 
tralasciando qualche appunto 
criiieo ixir il latto che la cri¬ 
tica alle limitazioni della li¬ 
bertà nsultereblxi nel docu¬ 
mento finale, .solo in itxkIo 
indiretto, è pre.ssoché con¬ 
corde neirinterprctare le due 
giornate dt'U'inconlro madri¬ 
leno dei tre grandi partiti 
comunisti europei, un momen¬ 
to di grande rilievo nel 
pr(x;c,s.so di democratizzazio¬ 
ne .spagnolo. E’ cjue.sto l’ele¬ 
mento che sta maggiormente 
a cuore a tutti i demcxiratici 
spagnoli ed appare (|Uindi più 
che naturale che appunto .su 
questo tema della libertà, del¬ 
la democTazia. della solidarie¬ 
tà con la Spagna democratica 
di cosi importanti forze quali 
sono rappresentate dai comu- 
ni.'ti e dai democratici di 
Italia e Francia, si appunti 
oggi l’attenzione degli organi 
di opinione. Quello che alcuni 
giornali della destra avevano 
cercato di presentare come 
«una ingerenza curocomuni 
sta» nella situazione interna 
suasnola. viene oggi visto dai 
commontatori più obiettivi e 
sinceramente impegnati nel 
prcx'e.sso di demcKTatizzazione 
spagnolo come « un gcnero.so 
ge.sto di Italiani e france.si 
per apnoggiare i loro compa¬ 
gni spagnoli, ne! momento in 
cui lottando per il loro ricono- 
.scimento legaie... possono far 
capitale di questa manifesta¬ 
zione di solidarietà civile». 
'( In fin dei conti — commen¬ 
ta ”E1 Pai.s" — la ste.ssa co.sa 
è succe.ss*^ con i congresai 


* .socialista e democristiano e 
I la vi-sita dei loro amici euro- 
I pei. In tutte le case, e .so- 
j prattutto in politica, è male 
fare delle eccezioni ». 

Lo ste.sso giornale, che co¬ 
me tutti gli altri quotidiani 
riiMrta intere colonne .sul ser¬ 
rato scambio di domande e 
rispaste che .si è succeduto 
per due ore nella conferenza 
I .‘■tampa tenuta giovedì matti- 
I na da Berlinguer. Carrillo e 
I Marchais. puntualizza i tre 
momenti piu .significativi del 
dex-umento congiunto: « il de 
sidc-rio che la Spagna .si ade¬ 
gui al più presto al grado di 
democrazia che è comune alle 
altre due nazioni latine; la 
vi.sionc generale del tipo di 
siX'ietà che i comuni.sti euro¬ 
pei pr(^pongono e infine il va- 
I loro che danno al principio 
! di non ingerenza e di r;s()et- 
I to reciproco nella ricerca di 
.soluzioni proprie nella co.s'.ru- 
zioiic del scK'iali.smo ». 

Il giornale individua anche 
I nello .stc's.so comunicato una 
j « interessante manifestazione 
: di ciò che potremmo definire 
' la visione eurocomunista de! 

I momento attuale di crisi che 
i attraver.sino le .società indu- 
i striali avanzato dell’E’aropa 
occidentale» e definisce que¬ 
sta vi.sione ampiamente arti- 
i colata ed estremamente ro- 
sponibilc. 

I Franco Fabiani 

I Berlinguer 
rientrato 

I 

ieri a Roma 

ROM.A — Il compagno En- 
I rico Berlinguer, .segretario 
i generale del PCI. è rientrato 
' ieri pomeriggio a Roma da 
I Madrid dove ha partecipato 
i oll'incontro con Carrillo e 
1 Marchais. Con Berlinguer .so- 
i no rientrati anche i compa- 
: gni Sergio Segre e Antonio 
'■ Tatò. 




Rientrato a Parigi il leader del PCF 

Marchais: « Gode ottima 
salute l’eurocomunismo» 


I Dal nostro corrispondente 

I PAltIGI — Rientrato a Pa- 
\ rigi ieri .sera, di ritorno dal 
I vertice di Madrid, il segre- 
I tarlo generale del PCF. Geor- 
ge.s Àlarchais. ha dichiara- 
j to che l’incontro <era stalo 
t un grande succe.sso* iierchè 
I avi'va messo in luce un (cr- 
i to numero di convergenze tra 
! 1 tre partiti comuni.sti su al- 
I cimi problemi di grande im- 
I portanza internazionale. «Co 
I me vedete — ha soggiunto 
I Marehais — l’eurtxiomunismo 
1 gcxle di un'ottima salute». 

I Sulle onde di una radio pe- 
I riferiea il segretario genera- 
i le de! PCF ha poi in.si5tito 
[ .sul fatto che «i tre panili. 

! riunitisi a Madrid, hanno 
' chiesto che vengano bene ap- 
I plieati gli ini|x*gni figuranti 
' nell atto finale di Helsinki» e 
; cioè la distensione interna¬ 
zionale. la coesistenza pacifi- 
i ca. la circolazione e lo scam- 
t bio delle idee. 

l.e Monde, questa .sera, as- 
serva che àlarchais ha per 
la prima volta adottato il ter¬ 
mine di <eur(xoinunLsmo)> 
sia nella conferenza stampa 
di Madrid sia nelle dichiara¬ 
zioni fatte ad Orly. e ne de¬ 
duce. come appai-e dal .suo 
titolo di apertura in prima 
pagina, che «L’incontro di 
Madrid ha consacrato l'euro 
comuniSmo». Secondo que- 
.sto quotidiano, tuttavia, .se 
è veto che il documento fina¬ 
le del vertici' e.sprinie l’esi- 
g4''nza deirappHcazione integra¬ 
le degli accordi di Helsinki 
come critica «implicita;) alla 
Unione .sovietica, è altrettan¬ 
to vero che e.'so non la paro¬ 
la dei movimenti di conte- 


■Slazione e.si.stenti nei pac.si so¬ 
cialisti. E ciò. a suo avvi.so. 
costituirebix* soltanto «una 
mezza vittoria per Carrillo» 
che avrebbe auspicato una 
precisa menzione del feno¬ 
meno politico della contesta¬ 
zione all'est. 

Il Matin (le Paris affronta 
la conferenza di Madrid sot¬ 
to un altro a.spc'tto. L’curoco- 
iminismo non vuol dire la 
creazione di un nuovo «cen¬ 
tro» comunista internaziona¬ 
le. ma è un orientamento 
(omune dei tre principali par¬ 
titi deH'Europa occidentale 
verso un .scxialismo fonda¬ 
to sul rispetto dei diritti del¬ 
l’uomo. Di qui il titolo visto¬ 
so: «L’Iniernazionale è fini¬ 
ta». Il Figaro va ancora più 
lontano nel .->uo tentativo di 
contestare il contenuto de- 
iiKxratico deireurocomuni- 
smo e mola «Magro bilan 
CIO al vertice di Madrid; Mo¬ 
sca è .sempre presenle». Non 
SI sa bene dove' e perché, da¬ 
to che nel tc'.sto non se ne 
parla Ma che importa? I let¬ 
tori del Figaro, evidentemen¬ 
te. leggono solo i titoli, e ciò 
bista a giustificarli. D'altro 
canto. dojK) avere .sottolineato 
l'impegno dei tie partiti co¬ 
munisti «sul ijluralismo. la 
li'ix'rtà, l’alternanza democra¬ 
tica e il -scx'ìalismo nella de- 
mcxrazia» il Figaro conclu¬ 
de con una .sua bizzarra gra¬ 
duatoria relativa a chi è più 
comunista dei tre segretari 
generali: C.irrillo sarebbe il 
più aggre.s.sivo e polemico 
ver.-,») i’URSS. Berlinguer il 
più teorico tiel movimento, e 
Marchai.s il più reali.sta. 


a. p. 


Servìzi e commenti sui giornali del nostro paese 

CONTRASTANTI GIUDIZI IN ITALIA 

«Il Popolo» definisce l'avvenimento come un nuovo successo della democrazia mentre «La Stampa» esprìme una cu- 
riosa «delusione» per la «mancata rottura con l'Est» • Per «Il Giorno» si è trattato di un «passo molto meditato» 


ROM.A — Il documento ap¬ 
provato a Madrid da Berlin¬ 
guer, Carrillo e Marchais «è 
un documento importante — 
.scrive II Giorno — ma piu 
importante de! dcxiumento è 
•Stalo il signilicato implicito 
e aMu.sivo (ìell’incontro di Ma- 
nrid ». Per /.' Giorno in so- 
.stiinzzi la riunione madrilena 
h.» precisato «il disegno po¬ 
litico che ha pre.so corpo da! 
1973 in poi. dopo il Cile, nel 
vecchio comuniSmo italiano e 
si è este.=jo poi in Europa e 
fuori "staccandosi” sempre 
più dagli schemi dottrinari 
di tipo sovietizzante. E’ stato 
un altro pasto molto m<?di- 
tato. molto acuto, ma di spet¬ 
tacolare effetto». 

Di opinione diametralmen¬ 
te contraria è invece La 
Stampa secondo cui ci tro¬ 
veremmo di fronte ad «una 
scelta di camfVJ in favore 
deirURSS e dei paesi del¬ 
l’Europa orientale». C’è in 
questo articolo una certa cu¬ 
riosa delusione per una «rot¬ 
tura con l'est» che non c’è 
.stata c che evidentemente 
l’articolista si aspetta-va come 
si aspettava la na,sciia di «un 
nuovo centro» contrapposto 
all’Unione .sovietica. iFToprio 
l’incapncltà di costituire un 
nuovo centro, scrive infatti, 
se non in senso politico al¬ 
meno in .sen.so ideale, è d 
limite più grave deH'euroco- 
munismo >. 

Il Corriere della Sera rin¬ 
via ad altra occasione un 
commento più meditato, limi- 


Uindosi ad alcune notazioni 
immediate che .si concludono 
con rnffermazione che «.gli 
eurocomunisti si sono pronun¬ 
ciati contro quanti soffocano 
le pubbliche libertà (i riscon¬ 
tri sulla sincerità dei propo¬ 
siti saranno facili). Gli euro 
comunisti hanno dato un vol¬ 
to un po' più concreto a! lo 
ro movimento Sembrava, 
dapprincipio, che il raduno 
madrileno fo-xse .soltanto una 
manife.stazione di appoggio a 
Santiago Carrillo. che aspet¬ 
ta la legalizzjizione del suo 
piartito. E’ .stato molto di 
più». 

La Repubblica a .sua volta 
mette l’accento sulla «preoc¬ 
cupazione comune (dei tre 
PC) per un futuro nel quale 
la crisi del sistema capita 
ILstico rischia dì travolgere 
anche i! sistema democrati¬ 
co». Que.=ta preoccupazione 
.secondo La Repubblica --ta 
rebbe all'origine della pm 
denza nelle «critiche all'e.-;: 
in modo da non prestare il 
fianco al «pericolo» di e.s.«e- 
re utiri/zati .-<3 fondo, come 
cosa propr:4a. dal .sistema mi¬ 
litare e dalle forze più retri¬ 
ve del capitalismo che .‘^ono 
attivis-sime con le loro provo 
oazioni soprattutto in Spagn.a 
e in Italia». Per altro il eior 
nale rileva che -Si è giunti 
ad una definizione dell’e'jro 
comuniSmo come «linea di 
applicazione democratica dei 
principi del socialismo». 

Infine il Popolo rileva che 
«nonostante la persistente re 


licenza di certe formule ed 
alcuni deprecabili silenzi (co 
me l’omissione di un corag- 
giaso ed esplicito riferimento 
alk» rcpre.s.stone del dis.senso 
in URSS e negli altri pae.si 
dell’Est » le conclusioni cui 
è pervenuto il vortice euro 
comunista di Madrid mostra¬ 
no — fos.se pure al di là 
degli intenti — una corica 
evolutiva che il mancato in- 
•serimento m un comune di 
segno europeo non può tutta¬ 
via di-ssimulare Ora. .se 
inammissibili riserve di ca¬ 
rattere leninist.i non inquina 
no l'impegnativa dichiarazio- 
ne che i leader eomuni.sli 


.spagnolo, italiano e france.5e 
hanno sottasi-ritto ieri, la de- 
nKxrazia può in qualche mi 
sura vantarsi di un .suo nuo¬ 
vo succe,s.so». 

Lo .ste.s.so giornale demix’rl- 
.stiano pubblica oggi un’am¬ 
pia intervista con l’onorevo 
le Luigi Granelli, dirigente 
deil’ufficio t^steri della DC. 
nella quale .si sastiene la ne- 
ce.s.sìf.à che tutti i partiti com 
pre.so quello lomuni.sla siano 
legalizzati in Spagna. «D» de¬ 
mocrazia è in»Jivi3ibiIe —af- 
lerm:» GranelH — e quindi 
la pre.scnza .anche del partilo 
rn:mini.sTa nelir vita .spagnola 
e un fatto obbligato/. 


TG-1 a senso unico 


Ancora una rolla li TG 1 
ha ptT'O una htinnu occu^in 
ne d’ e/O'Irf/r.j olnelt’.ro e 
icreno. Si iralla della tra- 
•sniis^ione speciale (('errata 
ieri sera a:‘'in''orit(o d’ .Ma¬ 
drid ira Carrr '.o. .Mar< hai< e 
Berlinguer. Il lenta eitroi'n- 
muni'ta » renna iratlat(> con 
un servizio partivolarnientr 
allento e anche rnace che 
registrava immagini e dtsror- 
s’ de: giorni storsi a .Madrid. 
.Ma tanta serenila e tranriuiì- 
Iita deiVinviato dme essere 
sembrata troppo • obiettiva 
ai grand: capi romani del 
TG 1, e dunque ecco i'idea 
di fare .stravolgere le cose n 


ritiu’rhe ronimentatore <'lomt- 
/e», specializzato in neo unti- 
conni ni'ino. 

.\o’i arreni mo nulla da ri¬ 
dire <e a '.'anco de; consueti 
Roncheu e Salvador:, chia¬ 
mati a di.'Cettare .< co- 

niunistologia ■■. fosse stato in 
V’iatn quatche altro giornali¬ 
sta o intellettuale per dare 
un oaraitere veramente plu¬ 
ralista a! 'Crvizio. Ma nul¬ 
la. Panavano "loro.) soli e 
a senso uirco. Tanti dosaggi 
d' opinioni diverse, che ven¬ 
gono usati in diverse occa¬ 
sioni. evidentemente non ser¬ 
vono quando s! tratta del PCI. 


IL GOVERNO IN CRISI DOPO LE DIMISSIONI DI DUE MINISTRI 

In Belgio Tindemans perde ia maggioranza 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Le dimis¬ 
sioni de; due ministri del Ras- 
semblemenl Vallone hanno 
apeno ufficialmente ieri mat¬ 
tina la crisi dei governo bel¬ 
ga. preannunctata del reato 
già giovedì sera alia Camera 
da uno .spettacolare colpo di 
scena c’ne h.i visto il primo 
ministro Tindemans salire al¬ 
la tribuna e ch.edere pub 
bliirame.nte, davanti ali’as- 
.semblc.s. .1 ritiro de; rappre¬ 
sentanti de; R.\s.<emb;ement 
dalla cailizione goseirnaiiva. 

L’episodio .■:i è verificato 
dopo che nell’ultima settima¬ 
na il R,i.s.scmbiement Vallone, 
una picco!.! formazione che 
però ha .assicurato fin qui 
la maggioranza parlamentare 
alla striminzita coalizione di 
centrodestra, avev.a accen¬ 
tuato le .sue critiche verso 
l’azione dei goverrio. In par- 
ticol.arc, i rappresentanti val¬ 
loni avevano rivolto un ulti¬ 
matum a Tindemans per la 
presentazione di una seria 
proposu .sulla regional.zzazio- 
nc del paese in senso fede¬ 
ralista e avevano alzato il 
tiro della loro polemica in 


materia di politica econo¬ 
mica. 

E" proprio su questo ter¬ 
reno che giovedì sera e scop¬ 
piato i’incidente alia Came¬ 
ra; i deputati del Rassem- 
blement Vallone hanno rifiu¬ 
tato di votare il bil.sncio del 
ministero deH’economia, cri¬ 
ticandone insieme all’opposi¬ 
zione comunista c .soc.alista 
la mancanza di pra=pettive 
di riforma e in p.»r:icolare 
d; un programma per risol¬ 
vere la cr-si della siderurgia 
delia Valio.ma. che .sta affos- 
.sando la vita produttiva del¬ 
la regione. E* stato a que.sto 
punto che il primo ministro 
Tindemans. cedendo a quello 
che la maggior parte degli 
as.'er.aton giudicava ieri uno 
.sc.ttto di nervi, e salito alia 
tribuna e ha invitato 1 d'ue 
ministri del Rassemblement. 
P.erre Bertrand e Robert Ma 
reau ad andarsene dall.» 
ooaliz.one. Poi ha lascia¬ 
to li Parlamento .n mez 
zo alla p.ù grande confusione 
dei dep’jtati c degli os.sorva- 
tor; politici ed è andato a 
farsi ricevere dal re nella 
residenza privata al castello 
d; Laeken. Lo scatto di T.n- 


deraans ha Fasciato esterre¬ 
fatti ì suoi stessi amici 
del partilo socialdemocratico. 
« Non si e mai vista una 
cosa del genere a memoria 
d; parlamentare » ha com 
meritato da p.arte sua un de- 
P'utato .socialista. 

I due m.mstr; valloni mes¬ 
si alla porta da Tindemans 
hanno rassegnato ieri matti¬ 
na il loro mandato nelle ma¬ 
ni del re. II Ris-semblement 
Vallone che inizia .stamane 
lì -SUO congre.sso — il primo 
dopo la svolta del novembre 
.scorso, che è costala alla 
formazione una scissione sul¬ 
la sua destra — deciderà ora 
come collocarsi nel nuovo 
quadro politico. 

Quanto a Tindemans, egli 
ha dichiarato che si presen 
terà martedì alia Camera per 
a ulteriori spiegaziom 

In crisi politica cade men¬ 
tre la crisi economica non 
accenna a rallentare e la 
tensione sociale cre.^e, ali¬ 
mentata dal continuo aumen¬ 
to della disoccupazione, che 
t»x:ca ormai quasi il 10 per 
cento della popolazione attiva. 
Le notizie su.gli incidenti dj 
giovedì alla Camera sono ar¬ 


rivate .men’.re. ieri il paese 
viveva i.! .-seconda grande 
g.ornata d; lotta contro ;I co- 
-s.ddetto « pi.ir.o Egmoni il 
piano economico elaborato dal 
gove-Tto e rt-.,p;nto unùaria 
mente da: sindacali, poiché 
alle m.sure d: regressione 
sociale-, di attacco cioè ad 
alcune delle principali con 
qu..stt- de. la'voratori. non si 
accompagna alcuna seria pre¬ 
visione di ripresa economitui. 
b;t.-,ata sull.! trasformazione 
delle strutture produttive ar¬ 
retrate del paese. In una Bru¬ 
xelles paralizzata dallo .scio¬ 
pero dei tram e del metrò, 
che ha caratterizzalo la gior¬ 
nata d: lotta sindacale insie¬ 
me allo .sciopero generale nel¬ 
le regioni del LaLvsemburgo 
e delle Fiandre occidentali, 
le berline nere dei notabili 
go-vernativi. che hanno fatto 
freneticamente la spola fra 
le differenti .sedi dei partiti 
e dei ministeri, si .sono spe-s- 
.so trovate incastrate negli in¬ 
gorghi che hanno intralciato 
per tutta la giornata i! traf¬ 
fico normalmente tranquillo 
della capitole belga. 

Vera Vegetti 


DALLA PRIMA PAGINA 


Lockheed 

voro di Gui senza andare per 
il .sottile. Quindi; pieno svi¬ 
luppo deirop-zrazione di .sal¬ 
vataggio anche di Tanassi 
(ovviamente per assicurarsi 
il voto dei .socialdemocratici 
in favore di Gui); e contrat¬ 
tazione spregiudicata con al¬ 
tre forze e singoli p^irlainen- 
tari « incerti » o presi da cri- 
.si di co.scienza dell’ultim’ora. 
Non è certo que.sto il ca.so 
del demonazionale Ciemcnie 
Manco, il cui voto ora stato 
decisivo neirinquircnte par 
pro.scioghcre c .salvare l'e.x 
presidente dei Consiglio Ma- 
nano Rumor, o che ieri mat- 
tin» in aula ha garantito -- 
da « uomo di cultura joren- 
se come .-i è mode.stamen- 
tc definito -- delia a.isoluta 
innocenza »ii Gin. Ma po¬ 
trebbe e.-isere que.sto il ea.so 
dei repubblicano Pietro Buca- 
!o.-^si. protagonista di una 
cl.imoro.sa e pubblica .sconf»'.-.- 
sione da pane degli organi 
del suo partito. 

Bucalossi aveva tentato di 
far credere che i ixnlainen- 
t.iri de! PRI ^.lreblx'ro -st.i 
t; la.se. ati iib.'ri d: votare 
secondo 1 propri convinci¬ 
menti personali. E’ stalo 
smentito dal segretario del 
parino CXldo Biasini prima 
.sulle colonne della « Voce 
repubblicana > (« Il PRI si at¬ 
tiene alle conctiisioiii cleU'lio 
quireiite e in <iucsto .senso il 
gruppo ha deliberato all'itna- 
himità: è 'inopportuno quindi 
che tu niendtclii ut nome 
loro la libertà di iletcrini- 
nazione))). e jioi lersera m 
aula. 

LA POSIZIONE DEL PRI — 

Biasini è stato molto attento 
a cogliere iwlemicamenle il 
senso di quel eh»' sta acca 
(lendo- « l! Parlamento in 
seduta comune non ha la 
IHissibilità di raccogliere nuo¬ 
vi mezzi (li prova - - ha det¬ 
to — , e potrebbe disattende 
re le conclusioni dellit com¬ 
missione Inquirente solo per 
lalttluziont di carattere esclu¬ 
sivamente politico ». Quel che 
tenta di fare la DC. appunto. 
E in trtisparente lyolemic.i 
»(>n ia iirrogante prete.-ia tic 
nux'n,,t;ana Biasini .-^i è i hn'- 
sto il liliale giiidizui potrebbe 
essere dato del nostro Paese 
se solo in Italia la rieenda 
Lockheed si chiudesse con un 
verdetto pronunciato a mez¬ 
za strada deiriter prix'essua- 
le proposto dalla legge, sen¬ 
za demandare alla Corte co 
stitiizionale il giudizio defini¬ 
tivo». E ancora: a Quali ri¬ 
flessi avrebbe nella pubblica 
opinione il verdetto di un or 
gallo politico come sono le 
Camere riunite, che assolves¬ 
se i parlamentari e mandasse, 
i non parlamentari davanti 
al giudice ordinano ’ ». 

LA SINISTRA INDIPEN¬ 
DENTE — .A questa esigen¬ 
za di fare chiarezza e di dare 
risjxi.ste convincenti alle sa¬ 
crosante att»'s<* del Pat'st* s<'n- 
za a.s.soluzi»)ii! sbrigative che 
equivarreblx'ro a vere e pro¬ 
prie prevaricazioni contro la 
giu-stizia. SI .sono fortemente 
ancorati anche gl’interventi 
del .sen. Nino Risti e deli’on. 
Ce.sarc Terranova, che luinnu 
parlato a nome dei parla¬ 
mentari indipendenti eletti 
nelle liste tie! PCI. 

Pasti ha titoli di priin’or- 
dine per parlare d; questa 
sporca faccenda degli aerei 
acquistati dall’Italia grazie al¬ 
le mene dei sen.sali di .stato 
e delie auionlà politiche e 
militari che da loi'o .si face¬ 
vano corromjx're: c stato vi- 
veenpo di stato maggiore del 
r.Aereonalitica nel ’.sS’,»!). poi 
presidente de! Consiglio siijx' 
riore della D;fe.-;a e vice co¬ 
mandante .sujjrem») della 
NATO in Europa |x*r gli af¬ 
fari nucleari. Con j)iena co 
•scienz.» (il causa Nino Pa¬ 
sti ha quindi ixjfuto docu 
montare come i’ncfpiisto do 
gii Hercules c 130 obb?di.s.se 
a una linea jxjlitica di stra¬ 
tegia m;l:ta.»e d; carattere .ig 
gre.ssivo. e come proprio que- 
s:a i:n*'a .-.i.i .,tata un fonda- 
mentale elemento roneorren 
te od apr.re l;i .strada alla 
eorruzion!-. 

Si ginn.'*'' co.si .id inventare 
l'urgenza (i; sostitr're ; C 119 
con I C rio in .mcKlo da non 
attende.'"!' ia im-».-^.! a pun¬ 
to d<-i G 22J studiato dall'in 
dii.='r;a oerona’jtiea ;;4*i;.';na. 

E in qiK-.-^ta log;»a fu impo 
sta d.i Fanal. torà iinp'uta'.o 
di (orruzione e triiff.ì ;as;e 
me a Ciii; e Tj«n.isr-:i l’abber 
r.a.nte dottrina .=;ul tra^,p()r!o 
aert-o che re.ndes.'e nece.s.sar:o 
i’acfjuisto. alt r.menti ingiù- 
.s'';fica'Di’.e. di un .»er4^o oo.m*- 
;i C 130 che ha un’.iutono.m.a 
d; 7 nii'.i chiionietri. F.' i.i 
dottrina ,s..'.u liz.-at.ì. agl; a- 
t. del proct'.s.'O. .n un.» g.’'o’- 
tr-'sea tesi del F.ìn.».. Co-i 
possiamo depositare gli alpi¬ 
ni alle falde del Caucaso . 1 ’ 

Ficco pen ne ;l prex t'sso 
deve fare 'ino m tondo, fi.» 
r.badito a;.4ar.'i Terranova Ne 
V.» di mezza) la credibiii’à 
delie istituzioni democrat.ch--. 
ed e proprio pe.- la loro d. 
fe.'..\ < he bi.-ogn.» comsentire 
ali.a Corte costituzionale d. 
t-spr.nx're un giudizio me 
dit.ito .-.'uii.a v.eo.nda. Comp.- 
t4) dei P.iriamento — ha iU-m- 
s’i’.o - non e queiio (i; g.ud. 
Ciré, d; e.-pr.mere un'n.ssoiu- 
z.one o ima cond.inna. Ab 
biamo li dover»- d: .accertare 
se V. sono i") non elementi 
to.ndHt; d. .ic-f'U.-'a. E non .so¬ 
lo i’Inquir-'nte ha fornito que 
sT; •.-.emt-nt;. .Tia d.ffv,.» 

degl imputa', non e .-,t4ita :n j 
gr.»d4» d. <'on’*-.-^t.!ri. ;n mo 1 
do tonv'.r.! ente. I>.- C.im- r*- 
non ixe-sono q nr.d. .-o't r.»r-.. 
.»il'4',b'D.;go <!. d.ìr cotso a. z.-i 
diz.o da p-irte dei.a Corte | 

c. Tst .tuz.o.n.ali' 

IL VOLTAFACCIA DC — | 

Ne. dib.itt.to. S..tr*') Ff-r- i 
r.ari e N.cola I.» Pen'a» h.»r. ! 
no avuto dalla DC l'.ncario j 

d. .»o»e.atu.ire quello cne il ' 

rapozrupp-. (omun>.tA dell.! ■ 
(Famera. .Ale.ssandro Natta h.» I 
definito. conv-ersando .er. ! 
mattina con ; g.4)rnalg;t;. « li j 
sorprendente loltataccia de ' 
mocnsttano L’altr.a sera. ! 
neH’ilIuslrare la relazione d. | 
minoranza, i sen. Claud.o j 
Pontcllo a-.'eva infatti lar. I 
ciato p.u d’u.na ciambella d. * 
.s.!lvatagg.o a Tana.-,;,!. «Un ! 
iciltafaccia tanto piu graie 1 
ma signiticnlno — ha ag- | 
g.unto Natta — dal momento i 
che lo stesso PonteUo aveva ' 
firmato meno di un me.se fa 
le conclusioni dell Inr/uircn- 
te manifestando riserve solo 
per la propxisla di rini.o a 
giudizio di Giu c non anche j 
per la richiesta di incrimina- \ 
zione di Tauassi „. 1 


La tesicardine dei due 
oratori de è questa: i fratelli 
Ovidio e .Antonio Lefèbvre 
(gli altri maggiori coimputu- 
tì «laici») sono dei millan¬ 
tatori di credito: in pratica 
si facevano dare i quattrini 
dalla Lockheed dicendo che 
servivano a pagare i mini¬ 
stri, e invece se li teneva¬ 
no loro o al più li spartivano 
con altri maneggioni. Tutte 
le loro accuse s»)no quindi 
solo un tentativo di scarica¬ 
re su altri una p.»rte almeno 
delie responsabilità. 

.-\ que-sta inso.stenibile lesi, 
smentita jx'raltro da tanti 
elementi aceuimiiati dali ln- 
quireme. ha dato una colo¬ 
rita risjx).sta il demoproleia- 
rio Mimmo Pinto in un ani¬ 
moso intervento che ha toe- 
cato sul vivo parecchi demo¬ 
cristiani. u .Ma quale millan¬ 
tato eredito’ ». li ha atxistro 
fati Pinio: «.Voa s; vende fu¬ 
mo quando si va in crociera 
con Leone, o con il presiden¬ 
te dello Repubblica si va in 
missione ufficiale in Medio 
Oriente! Il credito, 1 due fra¬ 
telli se lo erano guadagnato 
sul seno. K poi gli umenca- 
ni della Lockheed non sono 
così fessi come cercate di 
farli passare voi democnstia 
ni». .-Apriti cielo; un coro di 
insult; s’è levato dai banchi 
democrisiian;, E Natta non 
ha potuto fare <i meno d; 
reagire. State zitti - ha 
detto — . che vi conviene». 

Non tutti 1 democnsiinni 
mo.strano entu.sia.smo (xt I.i 
piega elle 1 d’.fen.sori ad ogni 
!'(xs;o d; CJ’.u le anche di 
Tana.s.s:) intendono dare alia 
vicenda. 

I! prt'sidente delì’Inqu;len¬ 
te. il de Mino Marlinazzoli. 
continua per e.sempio .a scin¬ 
dere le pn-sizion; dei due mi- 
n:.str;. Anche Moro d;fe:ido- 
rà Tana.ssi?. gii eliicdono in 
iifernnemo «ili'ane.sa orazio 
ne !n favore di Gui pi'eiin- 
nunciati» per martedì quando 
io .si4is.'0 farà Sariignt per il 
suo c('i!eg;i di piirlito e qu.in- 
do parleranno gli stessi due 
niiputat:. -Credo che difen¬ 
derà anche lui » iimnu Ito 
ase.Ulto. E lei clic cosa torà? 
i'.\'essa no mi tia chiesto di 
connitcermt c non im sono 
davvero convinto delVi'ir.o- 
eenzii di Tanassi », c ai- 
lontan»! in fretta, prima eiie 
gi; .s; ix).s.sa ciiiedere ’an'op;- 
nìone circa le guivi dichiara¬ 
zioni re.se da Gu; ad alcun; 
giornalisti. 

<t Quando sarò fuori della 
vicenda parlerò», si è Ietto 
leii deli’ex ministro dennxrr;- 
stiano: «A' allora il senso 1 e- 
ro di tutta la storta si ca¬ 
pirà ». Se è una mmuccai non 
,si intende a chi è rifer.ta; 
ma soprattutto, .se m rt'altà 
Gli: li»i in mano qualcosa, 
colpisc»' il disprezzo p4.'i' il 
Parlamento e per la verità 
quando egli si vanta così 
apertamente d; -sapere e d: 
volere tocere. li eomixtgno 
Natta ha rilevato ia gravità 
di questo atteggiamento: - Se 
Gui .sa qualcosa, deve dirla 
ora. in Parlamento ». 

IL GIUDIZID DEL PSI — 

Ciu: è stato ch’anni to ui e»iu- 
•sa ieri .sera anche dal socia- 
!;.'t»i Luigi Felisetti. in un 
d:.scO!s») ixjraliro rivei.itore 
de; dramnxUici travagii di!* 
lianno segnato la dee .sioiii* 

l)re.sa a maggioranza da; grup¬ 
pi ixirlamcniari del PSI di 
non parlecijxire olia ra»tol¬ 
ta delie firme per rivt'dere 
t)iù attentamente la pos.zio- 
ne proce.ssuaie di Ru.mor. 

« Tanassi è stato il tallone 
di Achille della struttura di 
potere su cut prosperai-u U 
sistemu delle vendite per cor- 
vitzione ». ha dello il vice- 
pre.s;dente dell'lnqui'c^te. 

Tuttavia non c’è contadino 
che arrivi al raccolto se non 
r'è stato chi ha .seminato. 
F Tanassi ha trovato una 
preordinazione nell'nperato di 
Gni ». Per lutti e due, qiiin- 
d:. ; .socialisti ritengono più 
< he .sufficienti gli elementi 
jH*r ;l delerimonto »il giudiz o 
deila Corte c<xstituzioiia!e. 
Ma Feli.selti ha dovuto tor¬ 
nire anche Una spiegazione 
del '< no » stxiialista ail-i re- 
v:.-,;o:ie dei caso R'umor. E 
qu; ; argomentazione e .=< i- 
volaiii sul contorto e ben d:- 
.scut'.bile terreno tecnico. In 
breve; l'Inquirente — sostie¬ 
ne Fehselt: — g.udica » on 
cr.ter; d. aderenza! alle risul- 
tiuize proces-suaii. e ;n queii.a 
-sede Ixi-sla :! .sospetto per 
itc(-u.sa.''e; mentre rimpugna- 
:;va delle sue* d<H:iSiOn:. quon- 
do vengono pre-.^e p>er :1 i»>’- 
’o delia v'uffiu. aovreb'x- <-s- 
.'ere motrvata « con p'u con- 
’ inceliti rag-ioni rii rrrntrt e 
soprattutto da una vaiuio .-'O- 
>;r politica ■>. Ma la cn.ncriid- 
d.z.ont^ sta propr.o ne; ni;- 
.'chi.ire mer.to e opp).-”,* i.:.» 
e n*:-; farlo proprio p-'r z u 
.s*;f;»are 'un»! deci.sion*- eii-' e 
o'frei’.r. to .suona *4» come 'Con 
U-ss-.rMie d<'li'op-.''ato de. m!-in- 
br; .=z>c;alist; deil'Inqii.ien'/-. 

; qua!; ave-rano vota'o lon 
comuni.st; e ,nd.i>en(le.-T; d. 
.-,.n;.'t:a ix-r la mes.s.t ir. .te.- 
’o d: aec.i'jt ,»n< h*' d. R'in.* ;. 


II ca.so Rumor 
o La Stampa 


Sul lU'o Rumor sov mari- 
: ano le po:emit h>’. ma i.on 
’uuncauo neppure le fai oh'. 

Prora della siodenza dei 
termini per la Taci alta delle 
firme in fax-ore del rinvio in 
aula anche delVei presidente 
del Con'iahu d; . ebbero luo 
go ('unioni dei tapi gruppo 
de! PCI. de! PSI e del PRI 
Per la St.».nip.i di Torme,. 
« ■ omun;.-*:. .-,o.-..ii..''t. 4 - re 

p.ibbi.oan. a.-rdaro.no .'«il'.n 
contro tx-r .^t.tb.i.re tp.iaie .m*'- 
'odo .-egiiire pr-r non f.rm.ire 
eontri» R'.nmor •>. Ebbene, no 
Que'tn e una ter'ione che 
min lorri'Pitnde affatto alla 
realtà, e 1 he r Tiur.s-tata smen¬ 
tita. Il PCI. con una mimo 
ne della Direzione, aveva già 
denso il I€ febbraio di rac¬ 
cogliere le firme, ed era an¬ 
dato agli incontri a tre per 
cercare la strada attraverso 
ri»; .SI pnte.'.se giungere, a un 
atteggiamento comune dei 
tre partiti 

Risultata impossibile una 
convergenza, i parlamentari 
del PCI firmarono, mentre 
quelli de! PRI r de! PSI de¬ 
cisero in senso contrario. Che 
iosa 71 »’ in tutto questo che 
non c nrrispnnda a dati di 
cronaca fnitimente riscontra¬ 
bili? F. perche Di Stampa 
preferisce le lerstoni in chia¬ 
ve faiolistna’’ 


Montedison 


delie partecipazioni statali » 
c di « vincolare il necessario 
finanziamento pubblico delia 
Montedison a programmi di¬ 
scussi c controllati dcm»x:ra- 
ticamente »; 

2) li confronto .sugli in¬ 
vestimenti e i pian: di svilup¬ 
po por li Mezzogiorno deve 
avere o.irattere pr;o; it.u.o. 
L’attuale posizione delia Mon 
tedison è assolutamente « in- 
s(KÌd:.sfacente »; 

3) la Montedison deve n- 
tornare sulla decisione di re- 
vfX'a degli impegn; a.ssunt; 
con gl; accordi .sottasentti fra 
il dicembie '75 e il gennaio '76 
per in Momefibre. Il giud;//.o 
de! sindacato .sulla iroiit;ca 
del griipiro nei .settoie eir.m.- 
co tessile è « .issolut.imentc 
ue.gat’.vo ». 

L.i F’i'derazione unitaria e 
i .sindacati di categoria soiie 
eit.ino miov.imente un con 
front») con .1 governo sulla 
quest;o!ie Monted .son. 1! nuo¬ 
vo incontro fr.i le txtrti. in 
tanto, è stato fi.-vsato ix*r il 
9 marzo. 

La iolt.i !>»';• ia vertenza 
Monte»i;.M):i ti'overà nn ino 
mento d; s.tidaiur.i con qu-zi 
!a più generale d; tutte le 
eatego;-;e deii•;ndu.^’;■. ». dei 
i'agr;e!)itu;a e di'iie r<'gion; 
.Meridional; pitH'iaiiiata liaiia 
Federazione unitaria. Di se 
gie;er;a delia FLM ap.oi'cz 
z.indo jxv,;! ivamente »iiie.-':e 
decisioni »Ì!'iie (Diiteiicr.».'.on; 
sta vaiiitaiuU) l4i po.s.s;l);i;tà 
di spc).-ita:'4‘ .1(1 altra data io 
.scioix*:») già p.'-tHÌamati) per 
l’il. 

Mobilitazione anciie dt'. i.a- 
voratori del .settore gomin.i 
piastiea, l*i Fall' ila prix'ia 
maro intatti l'J oie d; sc.o 
IX'i'o da effettuar.-,, entro :! 
2.) marzo, p.-i- ;):i)test.i:e con 
tro l’atteggi.imento d; cii.u 
stira .i.ssiinto d.i! i).id;'ona’o 
su tutte le p;:n4',p.il; neliie 
s:»' dell.i e.itt'goria ner ;! 
nuovo contratto. .Aii’ii't'ino in 
eontin : sind.n-a:; iianin) rav¬ 
visato infatti nell’.it teglia 
mento degi; industriali « l'.a.s- 
•soluta impo.ss.lìilità di piiva* 
giure un jKisitivi) conironto ", 
Un nuovo iiK-onir») è fis.s.ito 

JXT li U) ni.irzi). 


Sanità 


ordine ai r.iiriHirti in'-'ini 
z.on.iii aiiii programiiM iene 
nazionale, alia ricerca <• ai 
ia .speriment<iz,:one .seiontit; 

e.i. «iirorgiinizzazionc .<- i nta 
ria militare, alia suni'à ma¬ 
rittima aerea e d: eonlinc. 
agli interventi con’ro le epi¬ 
demie. alle professioni .ani 
tari»'. SUI m»*»iicinaii 4* .su al 
tre materie »l: rilevante inte- 
ms-se ». E’ prevista la istitu¬ 
zione de! Consiglia .',.tn;ta- 
I rio nazunmie con funziiiiii di 
con.sulenz4i e proiros-.a ijer ita 
! determinazione delle ilne»* 
j generali della politic.i sani- 
j t<»r;a nazionale. 

; »\lie Regioni — prosegu** 
j li «omunieiit») — spi'tta il 
. compito di organizzale i! .sor 
, vizi») ncli'<imbito terr;’or:.i!<‘ 
lon <irt;f»)!az!oni penii'iieiie. 

; la* Regioni predi.-.txirianno 
))iani .sanit4iri region.ii; av- 
I valendosi <I(*!Ì!* con.siill izioni 
ai consig!;») .-«initiirio naz.o- 
i naie. In sede »)peratiV 4 i — »i.- 
ce (incora il Con.siglio dei 
ministri — l’erogaziont* del 
servizio è offidiiiii alle orti- 
eolazioni sanitarie p-*ni<‘r;- 
che elle svolgeranno lun 
/ioni d; .sanità pubbi ca a.s- 
-sorbcfido le compet»*ii/e già 

e.sercitate da nitri enti ed ero 
gheronno le prestazioni ne- 
ce,s.s<ir;e jid una conipèet.i »(.-,- 
sistenz»! avvaiendas; tli per- 
.sonale medico dijx'ndente dal 
.servizio oppure convenziona¬ 
to. La convenzione — prf'vi- 
.sta anche por le ca.se di 4 - ira 

— attua il princq):») delia 1; 
l)^rn sc<'It<» »|4'! mediC 4 ) e de! 
inoro di cura. 

L co-muMicato del c»'«i...g;:o 
de. ministri r:cn.''da poi. in 
modo alquanto conIu^o «' di- 
sordanito aitr** dis[xx-, /ioni 
cnnt*‘niite n**! dg**gn40 d; log- 
g!*. Non una ixaroia .sui tema 
delia prevenzione negii jim 
bienti di l.ivoro e .sulla .sop- 
pr4^r,,s;o.ne degi: enti ozg; ad 

4'lcti] .1 ;4ìÌ4- matiTia 'Epp. e 

.-\ticc>. Non e dato s.-ip»--», se 
qii»'.-,t.i p,!.--!»' .-,.,-1 .st4a»a ‘-tra’ 
<’.4if<i da; d..--4*gno d; l-'gge 
'coni*- in pr!'ct-de.n7a ,i-.--v.i 
ann-incia'o il m.nis: ro Dai 
F;»i< 01 1 ) .-e v; .'.a '.nio.':.». 
fà-rto r4».''»'i);>- 4-oS(» a.S;.i; g a- 
ve — cf/n;»* iia.-mo (.(-.'ili' 

■<) T14-; gir;!, .'«o.i--; ; s;n'ia-4i 
'1 — .-»- 1 . ■govt’rn'') av*-.--re de 
'■-.-x) d. !-!r .soi)r.»vvn!,r-' 'in 

• ari^oz/on»- (Olile i’E'ip.. ir.i)''- 

f.(-.indo 40 :) ■itii s.ni.ie o:-*-- 
r.iz.o.i*-, i<» .',: 4 >,-,.-f> -'p.r.'o dei- 
'a r.torma eh*- p’in'a .«.'a 

* on'4-,'t'.i») ’à d-'-iia fe.-i' di 
pr»'V4‘.nz.o:i«- eon n i d* 

' U.'.i »■ r ah.i.ta/'oii'-. 

U.---> .'■;do < 1 . 1 .;.i i.uii.op.e Jt-i 
ron.-.g..o d--. rn.n..-:D.». 

Fai<-<> •• '-o;;!-r.m,4:o .--‘i. 

:).'o!);!-;ri » ti--i .-o.-to (l!-..a r: 
forni»! — eie' <■ .-tH'fi .«i , 4-0 

:r<) <1, ii’ini'T'!'-• ;>-).4-:n.'-ri4- 

si-o.',-!- .-4---.m ne . Hi 

«iel’o ' h'- ia .',.i;l.l.!r .» 

le-iia I.I.— ’ .'■.HI'..: or;.!. 

.'.:a re- -Il -a.'.e »l4-..,i .' m n.e.n® 
.l’i'.s.i/.o;;»-. (io-,'a .-.-.-.-r!- » <»n 
'rollai.! •- di<v.'.a 4 ■/rr-SD-rii 
n--.'e .n ;)4r4'--ri'.-i,«.!- .»..,» .-:x' 
.-,.1 ;)ubb.."-a g»-n--r.lit-, .n ar- 
nion..! < on h- Tea.: ' .-..g<-n/e 
(vanom.ch*- dei Pao-e 

— h.i ajg.'.in'o .1 mii;.s'r»f — 

neiia f i.'e r r.in.s.ror. i ino sì 
(l..'«'os'era d.»: 7 r> r <--».’^i'o r; 
.-.jx-tio .»; ;)ri<df)"o i<i.''d<i na- 
zionaie; .n'.--c--. f.e>e 

SUCCl-r-.-,.'..» d. , 1 "'la /.è 
p.-‘ev..s'-4) u.n ne-cc.!-’r..'vrMo c.he 
determ.n: .--ix-.-a I. C.ne 

-- h,i p.'zc-^-gii.;») D.i. F'.ìl 
co — dovrà der.d‘-r.- ogn. 
anno .va due punf;: d-'term - 
n.iz.or.e fi--, i.-.eii- .).s.s.,s'en- 
z .'il; .'rnn.rr.: e progT.«mm: d; 
prevenz or.»- pr;rn.»r: Nei 

’.i g.orna'.» d. :er: .«/-.ms; .-^p- 
no ; 4 'omment; al prov 

'.ed.me.n;,) -.-.ir.ato dal co;).-,:- 
gl;o de: m;n_str:'. forze po 
i.tiche e .s<x:;a!i .sono ev.den- 
feme.nte .») .Rtesa d; cono 
.srerc megi.o il d.-V'-gno di 
legge, per ; .sociah-sti. Tir.i 
boschi, rer>oon.-,ab.ie della .se- 
z.one .sanità, h.» det'o; .«Si 
tratt.n dì un fatto positivo, 
.anche se dovr.à e.s.sere ne! 
corso del confronto i>Ari.i 
montare che i! testo potrà 
es.sere mizlior.ito. eorretto e 
probiibiimente integr.ito ». 
«Non si Iratt.i d: un .salto 
r.el buio — ha commentito 
inviv-e .1 de R-amn.i. respon 
.s.ibiie del .'orv.zio .san.tà — 
m.) di un atto coerente, co- 
r!gg;o.so e mtHlit.Ko del go 
verno ». 
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rUnità / sabato 5 marzo 1977 


LIVORNO - Dopo 3 giorni di assemblea permanente nei cantieri 


f.- I Si è conclusa 

te l’occupazione 

W all’«Orlando» 

/ Ir- Programmata per il 14 marzo un'assemblea 

I » . Il \ unitaria di marittimi, portuali e cantieristi 


Dichiarazione del compagno Vigni 

Vicine le nomine anche 
per il Monte dei Paschi 

KIKNA ■ - Più SI avvicina la scadcn/a (Ielle nomine al 
Monte dei Pascili e piu si intensifica il dibattito tra le 
forze politiche anche se la banca senese non e inclusa 
nel lotto de"li istituti di eredito di cui si oc( upa in 
queste settimane il comitato per il crt-dito e risparmio 

I comunisti venf'ono regolarmente chiamati m cau-.a 
avanzando ipotesi di vano tipo su ((nello (he 'ara il loro 
atteggiamento in vista di questa iiniiortante -,caden/a 
Ma C|Uesto nodo e facile da scioidieie il PCI lu onici ma 
coerentemente anche ogei ((Uaiito stahiliK. dal comitato 
federale nell’ottobre scordo 

<( Es(irimendo un giudizio ha temente critico ^ull i ue.->iio..e 
attuale delle banche — ha dichiarato il comiiaeno .•\lessandio 
Vigni, responsabile nel settoie econoiiiKo dell.i federazione 
comunista senese - che include aiuhe il Monte dei Fiaschi 
per la carenza di uno sforzo a|)prez.zal)ilc di differenziazione, 
indichiamo la necessita urgente di ( ondili re le l.stm Im ad 
un ruolo (lositivo di risanamento, di rqire'a (• di siilupiio 
dell’economia 

«E’ otnnione del l’Cf — h.i «ontmuit.) .. ((..npaziii 
Vigni nelia sua dichiarazione -- (he sui (aobleim della 
politica creditizia e ((Uindi anclie sulle nomine siano 'itili e 
necessari(“ le più amine converg(‘nz(‘ tra le lorze (Imnoi i a» a he 
ad ogni livello. Il rinnovamento della diDUtazione .iimiimi 
stratrice del Monte dei P.ischi non (luo ('ssert s( isso m tron 
coni schiarati di cui uno affidato a decisioni di livello locale 
e l’altro a decisioni governative. L’unitarietà del confronto 
e delle decisioni e garanzia indiiiiensabilc (iir assicurare 
una chiarezza di obiettivi ed una comiio'izioiie (oerente .td 
essi nella deinit azioni'•. 


' PI.S.\ -- I : .■}{);<'-cntaii’. 

I < 1 . he fe'.i.-iaz Oli. iiMv.nc-a. 

! i)..-ane Pe.. P.'i Pi e P-;l. s. 
I .'(Ilio .neoa’rit’ pe. d , i’"-'-- 
.'Ui.e ’io;ii..i(' (le .t' ;).('-, fi--.i 
ze del.e Chi--.' d H.sii.lrlll o 
I -alle (('.le-t:on <!•' eii'tipo » 

' de.la Oli'' de-', ut. 

, '•‘''n.iie d-'.-a .'.un.on • 

, hanno (hlhi-o un lOminna’o 
' ( Oli-' im’o 

'(I ( li! ; Oli’ o ’ a e r .-ii '’ 

; t.ie jio-.iZ.mi — .s. alieim.i 
ne. coiiiun.'-.ito d.f:u-o di. 
[Xir'.t; Ila.'et .p.iiit al.a i.'U 
• mone — ila mc.'.'O .11 ev. 

r delizi .1:11 ! if-’a ciinver'(‘Il 

I z.i (1 g '1 1 z. Peri.mio . '.Il) 
pi t'.s"nt i.it de! I-’C’I. Psi 
f'PI il.limo dec.'O d. 

Mi.n. I ono.-i-'U/a a.-'op.n.oiie 
I ii'iliì) li 1 ed .tg m g l'i go 


1:1 (1 l.id I ’ d 

m- e. 0110.11 ' .1 
l| Il !.o ( he s 
l'I.) dono t 


mellt. piodu’.tiv! e non .'pe.U- I 
.l’.v, neha (irov.iii.a CJ.ie.^tc , 
c un :uo!i) a cu. iia.-'Oiio .i- 
.'Ole’i' 'e c‘--e d. -paini.o 

d P..-a. Sul .M.n.ato i Vi.! 
■•r..i [le! !e ((.li!: ji'jiigono 

.t.u ile p ot) em. d: : ..-.t.-.i’t u;.i 
Z.i.nt. a ! ne d. abb<l.s-.a!(- 1 
, c'j.sio de. (lenire, mi pei j 
!( ((ua.. .'. lune .11 p:.mo !uo 
go !'e.s geiiza d, .m .ih.iig.i- ' 
] n.'.'nt') (u'.la .oro bi-e .-orla | 
. e .n d.ii'z.oiu' de. rim'.. 

; lell () odllf. IVI I piceo.. (' Il.e 1 
; d; operator. cionomu-.i che | 
I ( o.sl Pu.,s( ono .! !e.s.sUl(. eco j 
nom.{() d. maggior pc.-.(j de. 1 
j .1 iKc-tra pr(iv.n.:a. .ittuando ■ 
nuov. i.qiiurti d. i o!!.iboi<i- ' 
' z Olle (on gli enti .oea’.i ali- | 
che attiaver.-o un.i Imo (irt' 
.-eiif.. n-. coiis g.. d; amili.- 
.-tiaz.one. mod'! .e.imio g.i ' 
.''at'it: d,' ((i-.i-.'-e'' (■ .1 . 

. '.e-' 1 .eg j. b.im a: ..i . ! 



sm 


.1 ! IO e''.‘r< 


i! !• 1 m.i 


' olile l| Il . .0 (he s. \ .1 .sV. 
.U'ip in'la dono t .’.'uz'one 
de!..- Heg on . !•• -’ru’t i.e de. 
I .-d 'o do-, .1 ! IO e-'.'r.' (oar 
(hn.i’e .'in .1 111(1.e.-siv,i 

'•urtili.i eeonom c I oro 
duttiv.i coiiKiren-m t- ' 

" P-'! ■ in’ > .it !• 1 ni.i . < o 
■iiu.i ( i' !i -- e m • i lo .1 ; 
l.on'a". ... p..mo .'logo 
p..)!eim .e-*ati a. r. (jgn. 
n-n’o ed a'ì’ iso de.le u.sor.sc 
• '1 n.ziar.e tioiiie e noto la 
11 < ; I provi!! -l.l e e.-liorta 

tri' e (i c.ip.t.t' I lo'i u.i i 'gè 
o 1-- dt-gii ent. < b. .111.'Il 
. ( ()')"ib,..’a d inie.st. 


[ .1 Que.-to ! .nn<)\.iinentu — 

. .ille'in.i (i.ii o!':e nel (omu 1 
I na.ito eongnmto dei (lait.- 1 
t. — ‘i--. e .s’rlif'ire e il'-. 

t 

' r.ten d. ge-tione mio eon- • 
.-entire un p.ù ine..sivo .-iute- ; 
gno Imanziar.o a!!e p.c.-o e ' 
t medie ;nii)re-e. i.m.unendo ' 
ogii. ( 1:1 leienz .i/.o i-,- de. tu- ■ 
.'1 d inter.'.'-.- :..';)et’o a .e I 

; gr.ind. a/.ende e .sviUqtp.indo i 
! eiug.iz.ioae de! credito . em- ; 
p e imi .-ull.i !s..-’ de!!a i.il.- . 
! fiita di'..e .!ii()u."- e .suh.i ' 
' .-erKta deg., uimrend.•.).■: j 

I iiiutto.-to eiie .siili.' gar.inze , 
1 '.-.i!. n< ent.V.nido a. ti'mo.) 








sgHT. "hi: • ’j 




Un'iniinngine dei caiilieri a Orhindo » 


;-C=sìi» 5 jr~SI' 


Livorno 


i.!\t)l{.\t) - fon mia asst'inblea goiienile dei laioraton dal 

I autiere na\ .1 e si è i.melusa ieri (xinu riggio r.ici.iqiaziono 
'■mlioliea (ielio stali limeiiti» durata tr.' giorni, nel e.>r-ii dei 
«(uali i' stalli gaiantita (iienam.'iit.' la iiorm.de attii.ta prc- 
diittn a. 

I Lamino loiist'ii-o umtaiio .he llaiiiio risi osso i temi di 
^ ^ltta al lenti'i di'ti iiiiziatii a. Iia i oii.seiil.lo di (iiogi aimnare 
una selle di iniziatile attraieiso le ((uali si sollee.t.'ra mia 
ra|)iilu deeis'oiie sullo .shloceo di'! (nano Kiiimar.'. (kt .a 
parte die nguaiila la eostni/ioiie lU-i liadiett: ;k' 1 !.i soe e’A 
regionale di naiiga/ioiu' Torema;', .S ivmar faiemar. 11 tuffo 
(H'r un i oiiiiiles-M) di Id iiaii. .s.'i al.-e.ili .■ leiito niihurd! 
(il iiut'-limenio. 

il 11 marzo si siulgi'i'à in (ani..'le un'.is-i mble.t iimtar.a 
Ila maritlimi. [loituali eaiitierisli sull.i esigenza di dotare 
il nostro (iiU'.se di una adegu.ita e (irogr,mimata (u .1 i a liel 
mare, i iie ricliied.' iter e-'.'i e attuata e'ie un \ asto e ui 
tarlo mo\ .mento nazionale si.i i ostruito atlorii.i a [ire, isi 
obiettili. I! glorilo siK'i'cs-ii o. a Roma, -i svolger.1 u.i 
ineoiitr.) tia il uku ilmamento na/iona!e de’ e.mtu"i e 1 pii 
lamentali delie lommiss.om ira.s[)')ito il.'ìl.i famerà e d.-l 
.'M''nato. .! HI m.ir/o mfme. suire.s|)re'-.> Olbi.i .il'.i fonda 
del [Hirto ili l.noriio .s' ini ontii'ranno di niioi.i nianttim 
(lortuali e i antiei .si; jx'i' lare 1! [imito sul!,, si.ito d. atl.1.1 
zione di'! (iiaiu) Finmaie. de’ 1 nolo de'le soeiita reg’.m.i!, 
di na\igaz.oiie e dei risull.iti .• d.'i eolloqm .iiiit' 1:1 il.i-ers. 
-edi. 

filine aiiiuminiti il.d s'iui.ii., Xa'm.pi.'i : .o-n.iaio cit 

ladino (il ilih’-a (U'H'.'i o'unma. . .>mi)re'i-.'\.i il. tilt'.' I.' f.ii/c 
(Hiliti Ile. 'imi.leali e il ( ategoi .1. jir.'iu!.'!',! ! n.ial’i.i d 

(iromuoieri' in ei'iitio tra tutti' !<■ reg.on. .• .iità '.'. 1 .' d. 
' i.mtier, ii.iiali [ler esiirim.'ie mia pi.-s o u' . ing. !• hi su' 
1 minisii'io del,a .Marma mei’t mt le 

, I lo 'oiiu. ir.i'iiio l'.diie-ti .1' iimii'lio .il |)ie-ident.' .I.'ll.n 
I Finm.ii'e Pilli'., l ii . men're con le loimiiissioiii (larlainon 
I tari, ionie s! è detto, un iiuoiiii'o è g .i -tato programiimto 
il 1 .”) marzo \ com-hisioiie (li ijae-to .mi[),o areo d' .,u/ ative. 
. il (oiisigli,, lOimiiiale r.ii'à il [unto della -..tu.izione, ('ei risii! 

, tati raggiunti e (K'i [irobleim .mcor.i .ijurti 


I Itili -edi 
I ,I' 1.'. r hi 


..'U.irm.o. 


Verso il 1° congresso regionale del PCI 

COME UNA SEZIONE COMUNISTA 
LAVORA NEL CENTRO STORICO 

Oltre 1.000 iscritti alla sezione «Enrico Lachi» di Siena — Il dibattito i 
è stato concluso dal compagno Marrucci, segretario del comitato cittadino 


! g.ando g!i imeie.'.-i 


pr.vne- 
ai deno 


Barry Commoner 
al congresso 
di Casteinuovo 
Berardenga 

SIEN.'\ -- liarry Commoner 
noto in tatto il mondo 
famo-so in mcrdo piirt.colare 
111 Italia come lo «scienziato 
della d;o.s.sina ». E’ interve¬ 
nuto a! congre.s-'O (iciia .se¬ 
zione comunLsta d; Ca.stei- 
nuovo Berarden.gii. Suetta- 
niente collegato con !’i.st.tuto 
d; chimica generale dclluni- 
ver.sità di Siena, con li quale 
(ollalKira. lo scienz.iato ame- 
r.catto non nasconde di nutri¬ 
re una profonda stima e .111 
})U'/zamcnto del partito coniu- 
n.sta e la sua politica. 

fXspitc del prof. Tiezzi. di¬ 
rettole deiristituto di chimica 
generale. Io scienziato ameri¬ 
cano aptrena venuto a cono- 
.stenza che nelle vicin.jnze 
.sarebbe svolto un con- 
i:ro.s.so di una sezione cornu¬ 
ti .-ta ha chiesto e.gli ste.sso 
d. potervi partecip.tre. 


Conferenza di 
produzione del 
settore agricolo 
a Casalguidi 

ririTOIA — S. terr.'i .igg .1. I 
c reolo M.!!e.-.ii - o; C.i.-.t g.i - 
d . !a pr.m.i < o.iteren.f.i o. | 
predu/.one de. .-et'o.e ,ig. - . 
eoo orgaii'.z.Mta d.i.laimt;;:'.' ; 

«■;'.i.f.one ( 011; nule d. S- -r.( 

\.ì e e < 1 . 1 . |),i;*.:. Df. Pff 
l’Sl. jnm'.'Ont; ne! .''n'.1 
r.''na:ia!e ‘ 

L'ord.ne de: l.tvor. pr-m-''.:-- 
p-.'r le l."' l'.iiierf.ir.i <1-.'. .1 
Ciiiiteien/.i a cii. .-eg.nra .a 
r. aziono nitr.xia't.va. .il.e 
rì battito e alle IS.IO e n>n 
r!u-'.oii. de! cons.gl.ere rt‘- 
pona.e Fior.r.ant: 


A Grosseto 
comitato di 
agitazione sulla 
riforma sanitaria 

fiR()>>F.T() — l'n I.untato d. 
ag ta/.o'ie <01 !•> -.oisi - 1 . 

seg.i.re : pro'olt-m. t- -■ ; 1 / ,i 
t le p.iithi.v ii-.' i\ì 1*1'.'re .a 

mer.to a'...t rt'al z/.i/.-.m' de! 
5 s'rv,/.o '.mtaro tu.'...ni.g - 

è l'it'iitaitit .1 (irti"ito I:.1 !• 

,A"iKia/.iXi: arh ji.m . d'!!.i 
r.infe-erve.r.-. Viln.i-i/.i . .u 
tad.n. e ! ffI. 

N'e! darne eo:mi i i .t • me !.i 
orgaii //az..>.'!e ni t.i ;! gov.— 
ro. ;i Par a.mei’to e :'•>.• 
7 e ;»!.’.ehe .li a-..i ">!:ee t i 

approi.ìz.ixi»' ile! <ie, ••■t.i !,•_ 
Ce .'.i!!a r:f->rm.i -.ri t ir.a 


Errata corrige 

Nel titolo deirarlicole su • Quo- 
ttione cattolica c questione comu¬ 
nista dì fronte alla crisi • com- 
Mrso sulle nostre pagine venerdì 
14 marze erroneamente e compar¬ 
sa la dicitura < il de Paci >. 

In realta Romano Paci fa parte 
^lla segreteria nazionale dei • Cri- 
■Hmì per il socialismo >. 


.SIE.VA — O.tie c.'i'.lu de le 
.g.iti .11 iii[);)re.'i'iita.i/.i (h 
rgl_’ ..'cr.tti hanno dato v.ta 
ad in .nteii.-u dhxilt.to .11 oc 
la-iuui.' de! quindi.•.'.sullo con 
.gKs.'O d.'ilii .s-.'.-aoiie (le! PCI 
< Eli: ICO Lari’. . d n.i 

Situa'.i ne! ce itro ..'oi co. 
([lU'sta .'t'/toiu' .'. '.<•'(.• <arcoii- 
tiata da alcali, cl.'i magg.o 
r. (entri aminin,.strativ. cu. 
turali e di lavoro racchiu.-u 
dentio le mura della città; 
ranun:n;.st razione [irovinci.i- 
le, l’asiH'dale. lAccademia 
Chig;a!ia. .1 C.m.une. facol- 
t.i umver.'itiin.'. fanno in- 
l.itt! [J.iric d.'l ,i .su.i '■ g.uri 
Mdizion.'i fir.i.i lur'e (fci 
imlihur; (f.-.'.i « f.achi ' in 

.s..-mt' .1(1 o.H'r.i.. iinin.'gati. 

artigiani •• < omincr. unti -o 
no occiui.i*. in qiie.-t; .g.uigh 
vitali per la citta e g.. i.-cni- 
t! (fella .'.ez.one r.i!>;)re.sen 
tano tutta una sene di rate 
gene di lav.ar.iioi. cne costi- 
tinscono il sul^.tr.itu .unni.- 
ni.strativo c prixliitt.vo di 
Siena. 

Per la su.t .oano.),'; ...i. 
■socule e pc'r gr.iii ,.'m;-.':i 
degli i.scntti. l.t .s('/;on.' - f-i 
eh; ». oltre che .. ix,:.-; f.- 

sere [xtragona'a aci a.!.i ji ■ ■ 
cola feder.izior.e de. .-ad. io 
-stitui.sce -senz'altro uno .ìu.u 
(-.ito delia so. ,e’à s-'nc.-c' e 
quindi questo .-iio c.amd.i. 

.'-mìo ‘'O irv-llll'.t* ’.K'. f 

i. uim;.)..gno P.run.g Cla-'m 

'cg;f''.ir o -ì.-ll i .( I.ii li; » i 
.1 ") T'o ,|V. ir. lo! 'l.l 1 ■ - 

.1 ■ o -f . il- -'iT-- .1 . 

r- .1 ,■ ! . ..'1 r tc. ;.! - 

.1 ..I \1 .:*• I .' '-.'.o.i-' il * !.. 
et’-- s;i.-/ .!■■ • . I •• ;g-' -. 

r.i . • . .1 •.).■,-a .-•i-’ ■ : 

di' .1 • ■ ,1 -Si i, i,, ■ ■•'.!. 

. r . • o '.. i.ig '. 
l’.i.).. (i i-.'rr !.. L... 1 . 1 )*’-: 

l/.inp 1 C.i.i. M.ira M.'.'.t: 
,-ii- ’i.f! ; '.cen’rato .irò 

ic.i'".lir, .1. rii’oi'tilo .'.•!.' 

'*> t .. ’’ \l. . 1 %\ 'O 

L- i ■':!.■ a-t>:t; li-' d.ì'.-.'t - 
■.s 1 d.il Co.''. 

M.' : .. Il .rr ic.';, •-r- 

■g.'i't,'.. o -i ' .'.n M*o r' I 
d.:'.o. c;i-' . er r.'.v" 

•1 . •- n. -li. g- ner.il. .it 
• r< i 

. .'li- • -.1 . ■ ■ 1 - '-i 1 r 

g' a a •; c . a't. 

I ,i •* 

. il I .laaro". '. 

.i : 1- — n • '•• • M ,r. i- .- -- 

n . 1’. • • r t I • • < ' 


l'<u ([Ucdo''O de. I.uco. le .ni 
zi.itive (ulta.'.ilh .a aietan;/ 
z.tz.on.' .' it'cìiiiz.a si'oia.sti 
ea, menile iier ([uanto iigiiai- 
da 1 d.'t.iit.am. nto. mn [)0 
•.luii- .1 al..' .'U'z.an; 

d. a .111,1 gr.uio -. gag- 

g. l'igei'cio an acconio i.ii 
’T'e I" loi/.' [lal.’.clie p-.h' 
.e Oli. ( 1 . -e. ondo gia- 

do. f.icendo in modo clic all¬ 
eile i partiti nr.nori otien- 
'gano i loro raiiprc.'entaiu: 
tiei qu.irt.e.'. 

T'otte (tue-;.- «lizzazion; 
=0110 .'t.ite re-e [Ju.s-.b.li da 
infinte-,I '.,1 .1 PCI . il P.SI 
eli.' t'.1 '.il’.-o 11,1 l'.ccvif.T 

ni.ito . p.-ojir.o .ip'oo,gg;o .a 
([uc.-’o •;ì)i di so'az.i'ie iicr 
.i C>'.mme. [u oprm in un -au 
.'Ut.' (' 11.12 "e.-'O. D.i qu: ciò 
vrebtjero ii.iit’.re ; pre.suppo 
st; [icr .111.1 ili.gi.01 e e con.se- 
guenie i:'''',i ". i ; d.ie mag- 
g.or: pan I. de.ia .-..Ustra. 

Il qinndae.simo conz.v.s.so 
della -ez:one coinu'i.sta « En 
neo 1.1(1..,) -, -• e,i-i canc'm- 
-o e.)”, l'e', z;,.’.- de. cifl.'ga-. 
a a ,,- - ni c. .igr-'T-. 

. ..1.- <i-'l co.ain.ito c.f.idm- 
• ciJi’ .'.ipD. ov.i? nne alTuna 
'i.ai ta d. -.1.1.! nio/.o.i.' 


Sandro Rossi 


.-.t. de. picco.; n.spaim.iitor!. , 

' .S.iit Ulto .stnifiu*' [1:11 agl j 
.. — alle in-i II.', Coniali. . 
(.Ito — miove [ne.'.enze e.-i}:.- i 
ai-.'iiti nuove !(-i.’a egonoim- j 
eh»' e .'octah. po.-C'ono con- j 
.-cnt.ie tma ge.stione che s. . 
on.'m. vt'i'.'O un.i erogaz one | 
de. (tedilo che abbia ane 
'tiiiieiu; .'clez.Oliati neli’ainb. ! 
to (il una mograininazione -, 
regionale: tip.co e.semino e il j 
.settoie dell’agr'coiturii «' del ■ 
.a piC'.-ola e med.a az.iend.i ’ 
p odutiiv.i ad e.s.-a legata per J 
la quale iiuav; aive-stuneiit. | 
,i ba ."0 ta.'.'O ('ì. ;ntere.s.-,e ; 

.'ono e.s-'enzu.i [ler una npre 1 
.-a deH’occupaz.ione ed un r.- : 
.'[urm.o nelle imiiortiiz.oni. ; 

>1 Anciie per ie nomine tut j 
tor.i ili di.scU'siorie. . partii. | 
ciie .sottosci’ivono ([.te.-to co 
iiiun.cato r.t.-ngo.t'f) ciie ; pre ' 
.'(•('iti debbano avere ; requ. 
.'. 1 ; (iel.a ca!).’;i p ()le.s.si()na.c. 
elle non .siano espie.s.s.one d: : 
forze speculative o soggett. i 
elle ricoprono cariche ore.si- 1 
dcnziali da troppo tempo c ^ 
che infine siano con.-^ipcvoli \ 
de! ruolo nuovo cfie le ca.^.se ' 
(il risparmio po.-.sonn svolge , 
:e e di.-iiu-t.. quind.. ’u tal ! 
.'Cnm. a't .mpegn.c'si anctie ■ 
pubi), c.ini.'iite. 

1 ! PCI. PSI. PRI. PSDI 
.ilenguiio .iiultre coaclude 
il (Iccumento — che .sin n:.a 
biemi de! cedilo e delle sue , 
strutture sia utile organizza 
re un pubblico dibattito d.i 
concordare fr.a ; partii, po'.i- 
lic.. gli ent. 'lOcoIi. gl: ste.-s: 
istituti de! credito le forze . 
i-’.nduitive a.s.soc;alivc e .sin- ■ 
e.iK.i!;. per fare in modo che ' 
ciue.-ti proI)le:n: escano dai ; 
dibattiti (fez!; spoc.aiist; e ; 
diventino ’iiitr.monio di .sfati ! 
^cnv.ìrc pai va.sti d; cittadini • 
e d; iavorator. >>. 


Programmate iniziative unitarie 

Livorno: Sunia e Adi 
denunciano il grave 
aumento degli sfratti 

Sarà convocala la cominissione comunale per la 
casa — Indagini conoscitive e iniziative pubbliche 


Approvati dai consìgli a Rosignano e Cecina 

I SERVIZI SOCIALI AL PRIMO 
POSTO NEI BILANCI COMUNALI 

Una scelta significativa che si ispira ad una rigorosa politica 
delle entrate e delle uscite — A Rosignano astenuti la DC e il PSDI 


IJ\'OK.\'D — N('l (or-o <1, uti 
n'.ciite au'o'itro co.i |).i:': t. 
ixiiitigi (- il' ccfif eder.i/.on 
'.iKliuaii. pronii*".) da! Sf.NI.X 
e (li'!Ie .\fLi II im r.to ai [ir-j 
( fdaneiit. (L 'fr.itto, (■ -tato 
(ienuiii'.ato izi pre .|)1 *>-m) .ig 
gr.ivam.'Ito d.'!:a 't.iazori ' 
ne!!t' iilliin-,- -t'tliin.iai' 

■< Non .s' iterr'i'ii;).- i! fili¬ 


lo delle cita/ a'i: p, z r - )!u 
•/ioni d! eonlrtiti, e -Ir.ut; -- 
.'1 due 111 ua tamii;;.- ..t" ( u 
giunto del SlNl.X e .\f!.I 
St.i ( mii.in'.fa il s.-u :iii di 
fell'iva •alt.'O i pr(»V\ e.t.lll.'lll 
.'Il (''«'C'U/iaae degli -fi atti; 
'K'-sUo ri'.iitato (' -l'.it-» r 11 
([U ciiti-egiiito [).'r li •■(•i a;)',- 
ro d.-gii .ipp.irtanieai. -i :• 
Tuli gli iiitervemit a in 10 
[i-grt.i'.itt» (-oiU('*uilo su 1,1 lU' 
(('S':*à di ,.o:iV(»gare < o'i !,i 
m.i—ana urgenza i,i 1 eiini - 
sK.'U' (oniaa.iie delia fa-.i a. 
Io .sca;)-.i d: e-.imin.nv . r< - 
dui s;).!/ di a/.ioae p.'i . (-«i 
teiianento .aell.i eie. az.o le d - 
g!i .sfr.itti. avv:.(n- le . 1 l.ig.ri 
cono'.'iiiv.' 'u-i-.'-'-ir.»' I \e. 
rivitro ì.i (ti’.caia e l.i . .i-),!,. 
ta delie orgaa./zaz.io'i: d,-. pi--> 


! pr.et.in. delle amm aist: ,1/aiii 
mmobiliar' (ii rep.'i i.'e a|)p.ir 
tameiiti sl.tt. .t caii*)'!. d.'tcr 
niiiiat' |)ro\ \ ameo’e eoa i 
er ieri de! diseg.io di «'gge d.' 

■ goierno di d". ai.n.i de. coi 
iTiiMi d' ,0 a/.iiiae 

• In (.1',» Ti: esd,» ’i.'ga’ .0 
delle li'iittalne eoa !.i p:'0|)! 'i- 
' ’a [invaia pre. i-a ! (Oinaa. 
calo ' .sembra . icv,l.i'>.K' neor 
KTc .1 ':rum, ’Ui coatLvi. ([ua 
1 1.1 ri'Ci.i'Si/o'i,' iciiip »r,iii,’a 

(!' g'i .i:>p.:rt;Ut*e:n> pcrs..'t;-l!- - 
Ili,-ni.' slit! . 'l'inpre ( iie r.iai 
:nia.s!',-.t/ioai •, oai.ri.i ’v n 
'■.e-, ■<! ,t r oir.u . i.i!c ii ip.iiia 
iiigril’ nc.'d o’v iiiiat <1 -aa |»;o 
la •> 

\ [urT re d d! 1 p' o-- 'ii t 
-eh ai.ia 1 1 ■ o' ga ii/^.iz > n < 1 , 
gl. tuia;’.a. [irtun.i.i, .-ra iU') 
u'ia 'cr di '111/.a*, ve a.i'o!;.. 

• •! • [>•';• 'ilorniai e . .1': ri.a 

■ ' i;!e m i.igia. < o i,)-.-,: \ ,• [<: o 
m.i--e -ug! oli.ftt V :> u g.-iic 
-ai della .iitta p"r la c:i-.i 

S.tr.i n;l, Ita .1:1.1 111..a h'-ia 
/•Me unitari.! p.T !.i p.trìc . 

•i:i«- d,-' d.rgeah i.i/.i-u.i 
■ de! .SfNl.X. (ielle ‘(fi.! e 
. 'iii'tiv- laq rial 


Corteo a Firenze per la vertenza LMI 


m 










r'. 




■ -f 


114 j 


eia 'r‘ 




T« 






..i Tf .1 ,4 kiJ 


. 1 . 1 . - 11 . 


(i.i.ido a. ";.'* ■ i -.v''.!' ■ c.su' 

iv'ca-cr - d ro.-: .la, 

■•'re) -' .t ■.> 

'ai'.’à d - ro.i v-'rr-'' '.1 - Il . , 

. d'‘a Ut . '• ■ . o S • 

•. -■'.i' c".) 1 - ' s -‘o 


Tì'.r"-.;- d' *- r.'. I - d-'ì).) ,. 

1 ;■ ... e.'M . ; 1.1 1 

II' l'M • < .n ■■f ■ 

* - ' 1 e ' ' I , i -, i I : ,\ -.): . 
: r-t .1 C.'-i 'i-d ", 1 

r '.1 lì ■,•.) r g i irà !' .••. 
'.1 d'' " . j.'i • . d s r I 

.t (''‘’V'I >■* ! S*-' • 1 kIII 

i) 'g".,) M irr '.. • "l.l d- r; - 

c. .'«''vi ' ì ’ .. ’ • t * : 1 ' t 2 ' 

^ iT' . 1 *. :• 1 —, 

■ iv‘.V ! . '-ri' 1 -. M 

,i‘i' '.)’o. - li, li'..’., s 1 

.1 ‘...i'-aa -'i sirg.'a.io i ■ 
oa : ■ :ovo , e • r 

. I■ ■ i "ra h’i • Dir’ , aisv-' 

. prua, 1 • u; ), ’.s u-\ 
jr'ai bra.'c ■( e'i-' oir- ip^ 
n«rrer.’e . i .l'I’e.pf.ì d. 
r.'aiir.ag'< .i-.r ■ i- .'.de .11 
eh.» .ie. (Oi'T.ai; d- 'li .t g 
ge s'X'ci.i'f ’.).''r S.er.) 

.M*r. r'.i'vt; a-'S".'; d 
! t.i'.u; .r -•-.t.' o:; ' ( '■'u .1 ; i e 

.sono shìti .-en.’;'litio l.v r. 

sTT’-i'.v’-sae de. tuffi.,s. 
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i \ 'VJ* 


ìt ... . > . co p-•• .-*..!.;e • 

i. r..- . • .1.0..1-),-. eie. g. .1 100 L.Mi 

. ..- .-.igg. ippi •' .i.’..‘..ide t\ S.Ml - a 

e^ TLM C'-.'..p«::.ì p.i a^.'p.u.‘’n-'' 1 
de..-' .ri.it..1 nrieg.. otto stab.limK, 

< p.t.' ei.,i.j' de a'.(a):, d 

ro.,-..ie. a. f>.t;g,i. Campo*./.'O.o e L. , 
.r.e-:re. • 

( on O le-*,. l'.e d. lotta -'’.d.i.a.; , 
e tori II,.-.'-lO tnte-o tn.i v.fe-t.i.t , 

.1 propgio d.s'cn.so nc: confronti del.a 1 
.i. re.’.òlle de. g. .ip;)) (.'.e, dop.j .a fu , 


^.V ..»! p, e.-'t'.él *» ’ « > .«A* vi. . 

..... Pft*^«. 1 * 

t.r p.oj.'-.tm.ì'i. Dt r 

z.r.ne •• per .. Xlezzo'j.i.rno 

N'e.l.t loro p.attaforma. la EI.M ...» 
’'.t( -.> .n'.ece e.'.dt i/.-ire r io.e oe..., 
Me’a.li l'idjsig.a.e ■> funz.cna.e a.i 'tO 
d.ver.so svi.appo. Su que.sto te.-.en.» • 
-or.o 'tote av.cìza't p.'ec.-e prop.iste 
p-.'. g.. .'V.est.iiier.".. ,0 p.adutt»v.t<t. 

i’amb.ente di lavoro e i’orgau:zz.iz.one * 
de. fratto.r.vnt. s.i..t..rtl. e normat... 


'tr-'r ' ■ ♦ 4 

'U < - ’ 

■ ' a 

‘-a- ' s ^ 


.1 •. e.,.,( d -. g ■ ip;>o 
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EUROPA D ESSAI: r.gs... I.c 
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MODERNO. La se-,'C*e* a ,.r..eie 

ODEON: Le ce'te^ .3 d .*.* c*.a/ 
SPLENDOR: L reco a,a deli 


PISTOIA 


tUEN; 1.3 sg'j'glj .g ,1 _ d 

g -.a-, -VSÌ Ui 
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CIGLIO; Pggra is citra (Vf-’. 14 ) 
GLOBO. Il ( co I nfarr.a. .. . o 
c .'g (V.M 14 ' 

LUX- Cg'".. g*!g d. Ig.sii-jl.a 
ROMA (d'Esigi); L ui*.r"i;i tCi.i a 
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EUROPA: Li ig.jCr.di d. Rob i 
Haad - Ui g-'g a Nea,- Yen 
ASTRA: L 3 "ji.i.j dii par •) ro 
'V.M IS) 
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!VM 16 ) 

MIGNON: Li pa.-.T'ra rgia (* da 
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da l'ispctiore Cioaizao 
PANTERA: L'Ita.la m Pd.aina 
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g,.a 
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Come Livorno e Pisa hanno appreso la tragedia 
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vigili del fuoco e niilifari accanto ai rottami del C-130 mentre prosegue lo ricerca delle salme 


II dolore di due città 

Negli anni, si era rinsaldato tra popolazione e istituzioni militari un rapporto di stima e di fiducia • li cordoglio delle citta¬ 
dinanze espresso dagli amministratori - Manifesto delia giunta pisana - Messaggi da molti Comuni - Telegramma di Bunotti 


tiIVOKN'O - L,‘ p ■ me re.» 

/:f>.n a e'.'‘ò .~o io .-.‘.ite cl. 
<l'',.o;<).‘'a .= ''iì)>;e. < cl i! p^n 
5 ero o .'■‘l'i’o tii:sn a se. 
<'n n 1 . 1 . (('nudo in 'e .letjiu 
; 1. idio.-e cii-'.! i Mi .or’a un 
HeiMi'o-, del'.» nu.r.n » 
ni,'. ie. "i l'i.it) ^.-0. < la :. .-'■io 
c.ir..o tl pi;.u Ki'.r .iti e <!' 
«vio;’.. Alio'.i coni.- l.i 

c. 'w Ito.n..'.•»* .'';Mi.!''!ut()-;i u' 
lo’..IO. c Oii proloncio ^o.l^o eh 
nmau'»;i (' d; . o'.do.nota, ai 
u ov.i'ii iir'p.ir . aj i ull.j .» 

; . .de larni'.'.'.o de; c uUri. 
peiflie !.i cita .viu' proroa 
danieir.e .1 pnpao 
con 1 duo urandi i.^tputi ni;- 
!;;.n.. 

L’.iooadenna di I.ivoriio da 
nu.i'ii lOi) anni o ita .simlio’.o 
jjor !.i < it'a. .(a!i;:i.i e uh).”.»» 
.s.i ; Mu/ioiie.> d.c* un bre- 
\e nianife.',!') de'lii '.aun'.» < o- 
lllUMI.O " ,l CU! tu»!. 1 C.tMtl; 
ni livnrno.'.i .o; i.cntono anco 

1.1 piu un.t; ni cpKvto iruL'co 
niomeii'o » 

Tal . iu!n>T(i,."aiv me^ 
e 4 .:i di «Oido.'i.o . 1 . 11 ; al 
< nin.iiid.uitc* cte.r .i,-.'id in li. 
!.uid-'tro .l'anipi. .innn r.til'o 
l-'.iddvi. conivoto ni ciuc.'.to 
!.M' 4 .<o iiitto c’.dl.i i>erdi'.i di 
10.10 .1 poto, c; t.i o'ti'-'oro quel 
.1 invali (ia pr v.i:. c.f.id.ni. 
.a ic.-i'.inon. in /1 di un co.'i 
proloncio .Cir.iini'. 

I tunora : .'i .svo!20ia.ino 

doniani. «ilxito. noi iKuno'is 

u. o. doiiiro r.ucadonr.a dove 

al. iov: e .iv.ori. d.il tacror.o 

d. Knidu dove è .^tata a’, o.-ii 
t.i I» c-uiier.i ardeire. riceve 

1.1 ano Tu'.‘amo .salmo Con il 


p t ' '1 nto de 'a Ut publi’ -m 
I. ' .le. e con e nia.s.sinit' .m- 
t'o '.i dolio S’ iio. dell.i Ile- 
'-'.uno. e dc,'.i enti locali, 
'irancii.sj.ni.t i tr.'i !.» pro.ion- 
/.V del p^ pa’o Inoriic.se ai l.i- 
». dei VI.il; .ilb-'T'!».! deH'acca- 
d ’.ii ‘. pT l’o.'i'-omo .«aiuto a 
t.i.it: „'.o..»iii .'.io.'iunal» 

Tm lo p. nio .’-ta.Mini. '■at‘:- 
vo dt'l noii.'o jxirtiio. appre- 
.■. i '.i Hot .'.il no! .nonu'n^'.'.o 
d .'■ . li.i ^o.'iK'.'O 1 l.ivo: ;. td 
h.i M.to po’voli.IV. ti.imite ’l 
.se-’ieuii.o cicll.i ledoia/.ono 


Sul dramma che ha col¬ 
pito decine di famiglie e 
la città di Livorno il sin¬ 
daco Ali Nannipieri ha di¬ 
chiarato; 

!•" la seconda volta elu' 
nel giro di poclii anni l.i 
citta viene dm.iniente col- 
pit.i da eon-.unih imin.iiu 
.«eiagme. I.e p.irole in quo 
«ti niomonU di vivo doloio 
for.'co non .«ono sufficienti 
ad e.sptlincio l'angoscia o 
l.i io-.toniazionc lìolla cit¬ 
ta che .il .sento ferita in 
una parte vitale, in un 
cpialcosa c-he oramai da 
doconni aiiui e n.spotta 
qu.isi fos.'-o un elomonto 
vitale con il quale m pcr- 
lelt.i simbio-.! VIVO. SI svi¬ 
luppa o cro.sre. Clic cosa 
.significlii l'Accademia na¬ 
vale por Lieorno è a tutti 
noto, anche al piu clistral- 


ceinn.iL'IO Ba-.-ot’; le p.u pr.i- 
iond • c<ricto.'!i in/e .i t- tani.- 
il..e o .i! coni,indo de!!'ac.si- 
di mia. 

L*a;nm!n..str.i/;nne < oniiina- 
!o e qiiollci j)r(*vinc; l’o. oltre 
ad inviare ni'\s=.T.'.! hanno 
f-it'o idimcore mniiio.-';. e .s! 
a.j;)ro.-tano a p’o I.iniaie .. 
•’u'io I iMclino Ui Regione. 
tu:»i 1 ivirtiti democratici, !e 
<i'.-»</v..inoni di c.itejor .i. i 
.-..id.u al: h inno l.itto ixTvo- 
!ii loro sol.ci.uiota D.i 
ovili parte della To.-cana .sMì- 


Lutto 

cittadino 

nel 

capoluogo 

labronico 

to o-i-eivatoie; lo testi¬ 
moniano anello in questo 
momento i numciosi mc.s- 
sagqi giunti a questa am- 
niinistr.i/ione ed i mani- 
lo.s; i murali affi-ssi in 
< itta. Ora non resta altro 
che accoglici c in un ab¬ 
braccio commosso e deso- 
l.uo e con la loro stessa 
dolorosa comtjostezza di 
ciUiindo renderanno omac¬ 


ci,a- . .iiniin.i .-j’r.itu!;. .sniv’a m 
I..'*!. Uiiniin poi.'.,; ii.i.i.io 

te euMl.it-.). da PiUiioder.i. da 
Pnggiliunsi. da C.i'ei. da P. 
.sto.a, da Luc< i. un eleiuo 
lunghi.ssimo. inip(>.'-sibi:e a 

tara'. Tra i nie.'.aave; p.u 
gn. f:c.Itivi qUidli nivat; da; 
iO.i.-i’j.i di icihbric.i •> .s'uden 
te.ii'ti; nel er.i.i f.t.-'i io cl.-i ti- 
legMiiinii ubi).amo colto quel¬ 
li de'le ofl.cine Biife'jh;. d-'l 
CNBO. dell'I.'tru'o i.ie.on eri 
1 lavoi-aton cK-i <•.liniere 
h.i.i.io .'.s'tto .-iUl ii-.'niione dei 


'g.o ai cadmi della .Me¬ 
di.. ; famihan dei g.o- 
loii.i, i padri. Io ma- 
Ciiiii' accadenh.sti che in 
un baleno hanno dato rad- 
dio ai loro vent'anni. 

La giunta municipale 
.11 que.sto '-"i-ste niomcn 
to vuole porgere a nome 
della città alle famiglie 
dei giovani cadat; i sen¬ 
timenti di profondo cor¬ 
doglio e di partecipazione 
ed alle Forze Armate del¬ 
la Repubblica ecl in par¬ 
ticolare alla Manna ed 
alla Aeronautica 1 senti¬ 
menti di solidarietà. Nel¬ 
la giornata di domani in 
cui SI terrà a Livorno la 
commemorazione dei ca- 
rìut!, ho proclamato, udi¬ 
ta la Giunta municipale, 
il lutto cittadino in occa- 
.s'.one dei funerali >. 


Persero la vita 52 militari 

Dopo 6 anni 
si è ripetuta 
sul Serra 
la catastrofe 
della 
Meloria 

Tra le vittime 46 paracadutisti della Folgore - La 
inchiesta si concluse nel '72 con l'archiviazione 
perchè la tragedia «fu dovuta a fatalità, senza 
alcuna responsabilità a carico terzi » * Dopo la 
sciagura l’Hercules ribattezzalo «la bara volante» 






L« ricerche del C-13<J precipitato al largo di capo Meloria 


Da uno dei nostri inviati 

T>IS\ — C.-im•p-*r'nt‘. quoli tpvX- 
t<’■ ’-s. '.im lonnul.i-e? * Non 

r.c.^'o I Tiv.-.1 Ut .-.1 t r;sp-\'‘i 
« t| !-.■■- iiwvi;''» vi .l'i gmd.- 
c- A?'. 1 n'-oi'i i-..i K " j.r'iu.c ; ci. 
P .1 ch-^ u g ' 1 .nch'.csm g-.'jcl'.z.a- 
r I An-ÌT' •'> .i".r. Ui . g.ui.,’. d d 
Tr.h uuil-' -.i. Ig-.v-iriui non trovAro- 
m ini r.i ni .i '..ig.i-.t de..a 
‘T •! do'v'c • cr. • ■■ 1 . > \t 4ò n.T 
'■.i'sir.-'. d-1 t P t.gi'.'.' c 6 nvgin- 
n:' ì l 'eq g'1 .'iz'.'' 

I. H'.'•c.i (•.- n'il-i K ’-. ». .\.r Ko.-oe 

.s. .ni'i..">» ■»'. .il'ui ;i, 1..^ rui.tMihre 

portando co.n se. :n fondo al 
ni.'fq. .»2 ',.■>' 1 » n I. .n-h -'l'.i g il; 

/ ir 1 ... jPi ■ id • ne. 7d -'on ! t.-- 
ch.-, .i.'.o;, ■ r he ..i ’.rn^ed..» — .se- 
( o;u! ■> .1 g ;; 1 ■ • ; T.ri.o.’c — « fn 
di..!'.. I fr. 1 . • I -l ì I nb -’n'-' .i».:no 
.'Ilt ci'. - qiic. g o.'.io 'grnv.iva 
mire d.iu.m 'i f-op. ni .\ cosia 
In,or 1 ; -- c .ni, liggg nc..a .si n- 

t-'n/I .1 l'.'h.t ■l’.ou- — \ q.i.i.'h- 

f.i'to iv.ion l-'ri‘) rt-ipon 

mi'l.l.M ».v’ I ...1 .1 ■ i.". • » ,i. ’t >. 

.\ connusmn; g.'in-,ero i 

te 'II. • n sm ra'» d »’: ■» » or '.i guj.i. 
n;.ar..i do'is u'. e- mi .. i o ' rii gl. 
clcmcnli r.i'v'ol'.i o icrra .sul, i o.-ga- 


n./'ì'.on-^ -g 'O's.do :'1 volo, .i.-'o'.- 
:a;i ». ) te.-'.mon.. co r'o.'-an 1,1 dor.;- 
inen'i c .'O"onon-^nio ai. e.-mm-i le 
ixir*; iivll -c'reo rvonn-. ra'o ohe f-j 
qaa-. Compl-lam-cn'- r;'o-Ta 'o ne’.- 
laeropor'o ci: San Ci a.s'o. L’aereo 
\-gnn-g .'IO ‘o r :».r'*vz i:o «bara vo¬ 
lante » o .n ,v- ga.'.o divenne famo- 
.M) p.u eh-' n-cr i .-gol requ'-si'.i tcc- 
:v.c: nt'r ..i vcend.i di cu: si sto di¬ 
scutendo .n Piriam-cnto da ter;. 

.\ ann di distanza un altro 
Hercules con .1 suo carico umano 
'h -m' 1 couTo 'Un costone del mon¬ 
te Serra. Pc.-c’né? Si è trattato di 
un a.ar.a o d un errore del pilota 
che non .r.re’ooe dovuto trovarsi 
.'U.'i ro"a (Li nioir-s Serra? La 
c■)’n;ri..'.';onc L .;icii-g.-ita è g;a ai 
1 ivoro mi ne." il inmi-cnto s: for- 
nri.ano .-ol'an'o d'm ino'-.-.':. 

S,. .’nn; ta nr.tua clij cono.s'Os- 
.'i T.o ; .'.sili' 1 '; df.i ..'.eh ,finita 
come sani ru.u pa.'.o i error; 
comntut. dii p.ioM L .'W.c’.i ’ a 
b-^rli .-. ’no'e.'-s’» e-<.>- re v ■; .t -ato un 
g.i i-'o n d motore o nc.l i . ' ' uncn- 
t.i'.one vc'ine oiClu^o Ma nes-'iina 
.s-epn-' m-t». prec:.«iìre .se 11 ;» lo'a ave- 
\a ri’ v.i'o or.Ln; d; (ol-ir* .i v .-ta, 
eoe .'-.-n/.i u-iaro li .s;rint'-nta/ione 
di bordo Anche oggi s. tende a 


eluder-e rhe ir-i.-.-a •-v.-^r.-. v-, r.t:-'ì- 
:o un guas'o ai motori o ad al*re 
upparecohtatu.'-e. Altrimenti dicono, 
il maggiore P.'ototti a cui era affi¬ 
dato li comando de! veicolo avre’o- 
be segnalato alla torre di cont-rollo 
di Pisa l’emergenza. 

Ma sullHercuIes funzionava tutto 
perfettamente? Xo.n sembra, secon¬ 
do l'equtpaggio che nella mattina di 
giovedì SI alzò in volo. Ad esemp.o 
non funzionava il p.lota automatico. 
Ma questo, è stato subito precisato, 
non inficia la sicurezza delLapp-à- 
recchto. E' vero anche che la pres¬ 
sione idr.auìica non era perfefa- 
monte effic.entet ma il velivolo era 
abilitato a qualsiasi tipo d». volo, ri¬ 
battono subito quando qualcuno sol¬ 
leva delle perplessità. L'unica cosa 
ceria e che I Hercules C-130 con t 
33 cadetti ohe erano a! loro primo 
battesimo d, volo non doveva tro- 
v.sr.s; In quella .’’ 0 na. sul monte 
S-.rn. 

€ .Se sape.ss.mo perché è finito las¬ 
sù avremmo ru<o;to il miste-'o » dice 
r. gen-cr.tle di briguta Riccardo Mu- 
oom.in.lante l-i quarantaseleslma 
.i-gro!)r.g.i'.i d. stanza .i P..s.a. 

g. s. 


Il' n ( .'ool-) .i-'.,'ic!,i’-g .-» li.i.i 
(i.,r.i <1.-. .1 1111 '. 11,1 a mez/.u- i 
.-r ». tomo ai», he h.iniio fatto i 
tulli i <on.-,o.ai: .str.in.en pr» ^ 
.'t’i»! Ili (. Ita. fiamio .,o*pe.-5(> ' 
!<t oiifi'rcMz 1 stamp.a in prò 
gr.ininit» c dato un caiatteio ' 
pi’.i ir.'i r.io ci'rii’t.:ii 1 i ii/i.i \ 
t . i i>.(.g:'am:ii.c.,i. N'-.-ì p )in, , 
i.-’g.o .-iiiKlaco Naiiii.p.e»'. ■ 
e il p."e.s:dcMU‘ della piovili- | 
< 1.1 B.'.ìiic.o Ii.iino ^vin.o,.»- i 
Io u i.t : a.i.o.i-* p.'»-.'.--'» la .se- j 
de provi.ici.ile de, <-o!i.-.ig!i di | 
(ra.ii’ieic. (fel.e a.^.'Oc.a/i<)iìi, j 
delle loiv.o iwliliche e .sind.i- ' 
cali per dciidere le forme c- i 
lo iniziative d,i prendere per 
ixirtccqxire con tulLi lu cit¬ 
tà a: funerali dei 4-1 allievi e 
avieri. 

Oggi .s: è .-.vol’a nell.i .sode 
dell umni iT.s'utz.oiie prov.n- 
c.aie un'a.s,'embe » indetta 
dai .sindaco di Li'.'orno. AH 
Nannipieii. o da! pre.sideiuc 
della piot.nc.a. con la pirtc- 

c. txtzione dei ruppie.->entanti 
dei con?'.)’'.: d: q'Mrlierc. dei 
sindacati delle forze politiche. 
Domani ci .s.aranno fer’nnte 
di lavoio d' un'ora, chiusure 
de; negozi, degli c.->ercizi p.ib- 
bile; e del.e aziende art;- 
g.ano. 

* w « 

PISA — Ogg: Pi-'U è una cit¬ 
ta in lutto- que.sUi mattina, 
qu.'indo i cittadini si .sono re- 
<.»ti a'.e od;c.>!e .-.ipevano già 
<h»‘ liete pigine <K‘i qiio'i- 

d. .tn. 1. attiiidevano le .m- 
nu.gun terrilicaiUi della Ira- 
ged.a del monte Serra 

La not.z.a era .giunta in 
c.l'a ;• r; ivimerigg.o. jxt.o 
<ì-»;'o l'.icv.id'ro. prc'innunt:a- 
•a <ial!e dec..ie di .-.rene de - 

.'luto.imbj’anze che jiercor- 
re\.»no .e v.e cittadine imp'- 
g i.r - 11 q.ic'.'.i < h«*. par'r('> 
do'.c'..» ix'. 1 -,11 i,»re un.i 
; 1 ,Itile to.'.-.i de.la .sp-grun.'.t. 
Po. \-.'.".so .'èra, il rie.ntm Icn 
to de; me./.: di soccorso c 

.”:o i..i 1/-- <i 

d. c'i' I da. .nego 

de...» se .".gura d.ffondev.ano 
un q i'clr,» <-i**o de "<* prò 
po"/.n'''! d--' ■ n»' den'c 

La 4ò r.e-cbr;z.it,t che ht 
per.--o h de; suo; uom.n.. era 
rius-'iM a cnstniir»- an.''.be 
.«’ip-grando r.,-.*-’voh d.f:;c'>!tà. 
un rap'wrto profondo con ; 

c. ttad.iii e con le i-it. 

:uz on' deine-gral'.ch-' della 
<.t:a thè andata ben olt'C 

I gl- a-p-’f uffe..<!; dot-? t'cr; 

1 n'.o'i t- t' d--. -? ricorrente c; 

1 v;’; Mo *' m;! '.ari d^l .» ba.se 
I a-'roT d; St. G.usto -ono co- 
i nrse.u*. a P-.-a por u'.er avuto 
' ;! coragg.^ r..- ’.i.ando carne- 
f ra e ivtto d. .»vo,'o. d; p.»r- 
» tnr? in n.iM) ;ro de lo coidi- 
[ z.on; r.'l'or a’. * me-.-,:-, m 
[ c »; «vo'gc ..'•na proprio la 

I '.O'O 

' Pait.eegjnr.e'i'e ha .-xinpro 

• co.p’o la com"-ttte.zzn del 
I corno. 1 'o'-o -"accamonto 

• a que’la che e.«S' tnier.dor.o 
corno u.i.ì p'-?ro.s.«;r.no R ivu- 

, m-gros: ri'onoso .Tio.nti c-d e.n 

• com.: fo'e.ini r.c sono a le- 

t s'.nc'xn anza• ed .»t contem¬ 
po i'. loro .ngpi'gr.o civ .o per 
a'f-'-.'mt'e la d d-.. <..t- 

:ad..i.. 

G.,\ «i'*"-' •. ofo e in ben 

d. V-T’»-' O'-ViS,,!’ ; idi-'l; 

e ’o ,i ;*or ;i.5«r.-? hìo 
t <> ,1-e-.e d. p'ir’i.'e 

I 'on g'i uirr. .i’ d'*!!.» »-In 
» Q lesta n'g“ "'.i al s r.dg.-o 
i Lu g; Ra - •’d ,»! pr >:d- n 
j te della .amm ".-.l'raz.or.-' pr>> 
i v;nc;.ìle G o.-'! -» Ors ni. è *or- 
t colo invece *r_ste comp o 
I di esie'nfiro d; oor.so.ia 11 
I sent rr.ento de!!-» c.ttà al co- 
1 mandante c.o’onr.ello dol a bi- 
! .se, Riccardo Mn.scl. c agli 
j uomini de! gruppo d: vo!o 
I e Ctomm.Iiton: degli scompar¬ 
si con ; Quali il sindaco e 
li presidente provinciale si 
sono int.Mttenp?:. 

Numeros. sono : tel^eram- 
m.i e tr.ess.agz; di condoglian¬ 
ze che 3.ssori.az;oni. oortiti ed 
I enM eptad n: hanno fat’o 
rv-rv^nTO n’"aero'>T';o d- San 
Gni.s’o e ali'Acr’demia N.a*. a- 
;e di L -.orno Te'egramm:. in 
questo .sen-io .sono .s»ati in¬ 
via»! di’ s.-»d.ir<i d’ Psa dal 
secretano rvov ne o’e de' PTI 
Ro’ando Anm»n’ de’"Asf-og'a- 
z cne noz.or.flle twrtiguni dì 
P-sa Sul muri de’.’a città è 
app.arso questa matt'no un 
manifes’o delia amminis*n- 
zione comunale rh<* rende 
omaggio ni'a Tr.-'':r.or .a d- i 
caduti e pirt'v p» '.» com 
mo.s.sa «o! «lo.-et.'i al.o f.tm- 
clic de.le v.tt.n.-'' 


I ?'>• *■ i ^ -7;. ■ > 







PAG. 13 / toscana 


Il cordoglio 
del Comitato 
regionale 
comunista 

FIHHNZF - L.» ii.igiea 'Ci.igu.'a aerea che ha vi.-'Io la 
moi'e ci: H lia a.Lev, ile..a iiia..iia <’ membri doll'eci-i; 
pagg-o deiLHeu uie-, C IHO lia .■,u.-'C,Mto .-,gonuntv) o <or 
dog.io lii tinta la Toicana Iiiti-rpre’aiid > ; ntìliniaU. 
deile i>upol,;z;i'<i: delia iio.-»ti.i legione i.i segreteria reg.o 
iiii'e di-i PCI Ila e.ipie -,-,0 il iirot.ndo eoi doglio de. 
ceiiiuii'i’i toscani ai talli.Lai. dei caduti co -,1 duramaiie 
col’,) f ed a.le foize aiiiui'e P l’CI ritinie di e.-jp:!me’e 
.1 ;,ciit:meiiti) dtll.i puliblua opimui' ',o''ee!tando a taie 
tutto ;! po->».l).lt- pt-i un rap'do acet'iiiimecuo delie cu.i.->e 
de'l.i ■>< .iguia 

11 i).V'>.di l’c- di‘1 Con-, .-'1.0 iv.g.Oliale Loretta Mctr.e 
maggi, appiè-,I la t-.igu-a »io:./’.», ila inviato al minislio 
<iel.,i D.fe-a, a' iom.iiid.uue de.l'Aeeadeniia navale di 
L.ouio. . 1 . i.i.io d. Siai ) .Magg.oie dell'.Xereciaitt lea. al 
p.e-.:(it-!i!e dello Piov.nc.a <' .C ■'indaco di Livorno e a! 

•,'iid.u o d' C'.i'i'i un 'Gegr.tniin.i ne! ciuaìe u prolnidi» 
nuii’e eolp.i.» dalla noi!/'..» dolili tiagiea ■'Ciagiira, e-,pr. 
me il colli.no-'-'O <-ordi»g!io dell'utf.eio di presidenza e 
.•,U(' per.-,ona!e ». 

lì pie^idiiiie della ■,e/;oiie leeiona.e dell'ANCl, Lue 
ami L.aidai! ha .iiviaio mi telegramma ,tl eomandaiiie 
deir.Xccademia navale di Livorno e al capo di S'ato 
Magg.oi-e de^'-A-t-’oiiau» lea nel quale, a nome de. comuni 
del.a To.-,c.iiia. e->p: ime ,1 eomm()'..-,o <o!'do«liu per la 
tragedia '») <'Ui tianiio la \il.i i 41 mlhiari » 

I! venerale Harix»->etti di Pniii. eoinandante della 
Heg’Ctie nii'i'are in^<oemiLana, li.i invialo a! eoman 
da.He tte'!'.\(-f,»deniia nav.ile di Livoino un telettrumma 
nel quale e:,;)! ime il ^en',l) della priift.nda cos'einazione 
per la 'ragedia <‘he lia stioncato lame {'lovani vile e 
prega i! coni.ind.aite di paiteciliare alle lamiKlie il .suo 

comm-T-so pensiero Quello che rimane della parie posteriore del C-130 


EMANUELE SALVADOUI EMIIJO ATTRAMINI 

p—- - 

Era in attesa I È stata la radio 
di salpare | a portare 
con la Vespucci la tremenda notizia 

Una famìglia ricca di tradizioni militari - I II dolore della giovane moglie Teresa - Un 

ricordi della nonna interrotti da singhiozzi ragazzo che amava molto il proprio lavoro 

» 


s-, n- 

► - ■■■ i'ìifr 






PIS.\ _ ,( Br.i un iun'uzzo buono, br.uo . -gl. volevano bene tu»- 
li .'•.cnvcte.o quc&lo . . Poi i! d-'ter.-o .s; mo.'./a m «ola blou- 
talo da un nuovo h.ivghiozzo di p.unlo Cìii p.ir..i e la siitnoia 
Id.i Ghelardom. nonixi di Emutiucle Silv.uio:;. il 'g.ovane al¬ 
lievo dell'Acc.tdemia nnhiarc di L.vorno. s<omp.>rso in.-ieme 
ai .suo; 37 compapn: del pr ino cor.so ne! tra-gico loln d. ,<um- 
bicntaz.oiiG» lerminaio br’.iialmonte òulla {)endKe del monte 
Sena a qu-ot.i G20 , , , 

Qiu'il.i che era :a sita ca.sa di Pisa, una vecchia palazzina di 
stile Liberlv come ce ne .sono tante n--l ii-.-.den/ialc qii.irtiere 
di Porta a Lucca, sorge accanto all altra dove v.'.ono la nonna 
e la z.ia. in via Fab o Pilzi al numero 10 

.M-i eir era quosio giovane Enianuple S.i!\adori che appena 
d'c aiinovenii- a’.e\.» dic..so di entran' nella dura .scuola m; 
l.tare c di dedicare la s’.ia \ .ta alla earriern nei ranuhi della 
manna italiana'^ La nonna, un.» do.via an/iana. gli occhi ro.-si 
di una luii;g.a notte pa.ssata ’ii vegl.a. ia fi'gura affranta per 
u.ia s( .agura all.» qua.e an<'or.» non riegse tonipictamenle a 
credeir-, ci accogl.e nel e.a'otto (FH.i .sua c.isn: e'e anche il fra- 
tei’') ri' Emaii'iale. il p.c<'olo Fiiii)!)-,). di 14 ann. che. seduto .s’U 
una sedia, piatiee ogni volta che .sente parlare della tragedia; 
ph .sono aci-anto un amico ri. .iif.iii/i.i <iel giovane allievo e 
la z.u». la .signor.» .M.ir'.tnna Nu<o.ai. < he tentano .iiut.lmente 
di distrarle. 

A.le p.»:et; del’n .st.in.M .sono api)e.se le fotografie de! non¬ 
no. Orc.ste Ghe ardoni. (olonncllo dcllesercito italiano nella 
guerra 1.) 18 c grande invalido, o quella del fratello della non¬ 
na. morto nell.a gr-aiirie g.ierra. Su un piccolo la-colo la foto 
di Enian'uelc lon .1 cappe’lo da marinaio e il vi.so sorridente. 

Sono ap.oena v.'nut: a trot.irl. i profe.ssori del liceo cla.ssico 
di Pisa dove Emanuele aveva conseguito brillantemente la 
matur.tà- 

Ma come m.u c entrato aH accademia? -( Diceva che voleva 
fare come il nonno; fin da Ixinibino e .stato co.si; — dice l.i 
zia — gl: piaceva rnccadcmia, era .stimalo dai suoi coLeghi. 
ùi appassionav.i .sui.o materie d; studio». 

Spe.".iva ora di p.irtirc con la « Ve-spucci avrebl>e dovuto 
salp.ire a luglio e andare jx'r i! .mondo per tre me.si. la con 
','crsiz.one procede a tratti, inframmez.'ala da lunghi s.lenz»; 
i r.(ord;, ancor.i troiipo fre.s< h;, sgorgano improvvisi. 

.-V.bcrio Sbrana, un .mi co di infan/ a di Emanuele, Io co- 
nc-cev.i da IO anni' <. Era part.colarmente felice in qiic*.->to 
periodo. Gl. e-anii .lil'acc.idcmi.t gl: andavano bene; all'in.zio 
del.'alino .»',e'..i trovato 1.» raga.^/a ». 

L» not.z.a della trazed.a. ; f.».m:...tr: l'hanno .s.vpu'a per 
caso La nonna ai trova in casa del -generale D; Ma.s.si. un vec 
cliio amico del mio .scomp.irso mnr.t-s. quando un giovane e 
arrivato annunciando che cr.» prenpitato un aereo. P. timore 
delia disgrazia, la cors.a alia ca.-erma de; <arab.n;er: per -avere 
informazioni, poi il r.torno .» ca.sa e le telefon.ite angosci.tte 
al centra.ino do..'aeroporto per un.i tragica, definitiva confer 
ma: le fasi di quel tcrr.b.le po’iier.g? o '» s.gnora. le raeeonta 
come stupita, qua.-; fossero co.v aci.idu'e .ad un’.i.ir.» persona. 
L'annuneio uft.ciale ancora non e arr.v.ito 


LIVLiltN’O — Q.i.iiuL) 'l'cie- i, .i mog.ie g.ov.iu;.,sun<» de. 
.so.to.eiit n'i Attiamni! c; v. ni- .nc.ait!.», uii rollo ei s'.mgt 

• ■t go..i. t.mio c .0 .stili/.o (li lai do.o-e .»icom'<‘iubil<- T<*ie.s,t 
'• rni’.f) si ( ciui-cev.iiio dii !!•...! ('. 0 , 1 -,., .!! er.ino .»i 
<<<i . .1 . . 1(1 'ilei Ijii.o (i , .tdi m..(. (pi nido .i»i.o;,i EiliiLo 

* otliamavii i' (CO SI (tn t.c(, i ,, df,, loij. eji 

tiainbi :n.s(-.'.»! m. Ac* .idem..i. l'uno «-.i ne c.mo micin’iicrc 
.al'i'o * 01 ) 11 ' nio'o; g.,. li .ive..i .-ono --eie. 

^ La iioti/i.i de..,i disgra/'.i -n * ,* i .\"..iinn l'h.i p.i.t.i'.* 
.a i.mLo. La ni.id e *- ’.i’.i i p si;), ,, 

> .IL- (ì ,1. D.sJK' i .* cviil . .111 ’i's. I ne. . 1,1 . - t i*’.',i',, 

(l.i 'I-/.c.'.i, li; iijiii.i , die -■ o..,iii .»bit.ivano ul.xlti poco 
di-it.uiKi mvit'io ti'fitioi.i'.i (I, v.i .11 .ivc'v.mii udito 1* 
grida (l'ipiiate delia d mn.i Lis , ne ki sono jin-Ge ininie 
di'it,»m( nte .iL .V * .l'ieni .i. ,i >.• .,- p' me f.'anniocr.i; .e no 
l'.'i*' con, (K 1.1 \. 111 ,) .1 _ 'ing. . 

L.' f.iiiiigL*', Il .l'ie.s.i .it:_'o-> .o-.i, .-■ono < ,)si i.uiir- 
in via Lep.mio. Ancora .ila- -go il padre (' il fi.nello d. T* 
lO'.i .l’icndev.ino. .n ..-me .,. g-, n,. ' . n- .e .,i <■ <),'l'.m, 

UHI.ig.luto finche Le.i'U-i) de: *.id.i’. e .-l.i'o reso n()»o <-.! 

ogni iperiUVM è <'nl..»t.i 

Ti'i'i s.i. fi.IL’ ,- ,1-, . IO : .iiin , ., tal I , *i.,; pimi' 

e v.e,11., t niiit.i da. (ioni, S, *io g.. .i;n.<.. i v.t.ii.. .i fi.t 
tello d; Tcre.sa .i p.i.'l.iu-i d. l'm.l " -.ni g.ov.uie 'aitUs.asta 
dei proprio !,»vo.-.a. eli, f.ieev.i ( lOn g.,inde p.issinn*', p'-onto 
.» -.i^.'ificar. 1(11,1)0 e lilxm.a. T .i ; oi.g.ioii del i)rop: .0 t-orso 
li .soimtincn:* A't.'.mrn., ii.i: vo d. r«( Sp,-/.*, dojjo l'.-\cra- 
cieinia ei.i .st.ito ;nil).»ic.ito diu vo te -ii l .-Miilace e su’ To 
d.ir ). 5 )( r o.ii*- lai .ani') e m*'/o. 

Duj)o L m.itrinii.iiio. avvenir*) nell.ip’Le eie! ‘7.0. i duo 
giovani sposi avi vano v.-suto .id .tug'Us',* *-o;ne t-inte g.ovnni 
c'opji.e pi.nate .. .spos’.ir.~i d.i 'in c.ipo ,i'r,i''rn dii paese 
•^eguitidn Li trace:., di'lle a- •■gìi,i/.on;. t.nche solo alcun; 
mesi l.i Fni.Iio e..i s‘.i; > !..i {<.- o .* Livor-no. 

.(So'o ; m.gl.o;, . e. L,i (t•‘’•ll ’'.ini'ii;..igl;o F.idd.i del 
l'uff.i.o i)ul)t)l.c>.t lel.i/KCi; *li-L'A< e.i'li-ini.i ** n.iiiiu) questa 
dc's* in.i/ime •. E .\” r.mi.i.; • ..* uno di quc-sti 

(Ho ii*on»r.:' I *■ ni 1 " « 1.1 ’lt-.es.i ih-" sti.tci.i.) c; ha 
detto u'i .ini co iff-*..:!.' (i*-; .\. * iclr .•i!.,i. p e <<ite ui que.'fa 
ora do'or-T .1 a Iiiii'o d‘'l. * i.ini.g.i.i («e .‘li').,imo .--her/a’o 
in-, eniv- .s ) ii.ieg.s "g lUi'o:.! o jne-) pu n giro s'i'.i’ar 
c.pe..tj,). E' i)e. o vo.i.*- .n< ìr.o s,{io-,.;'o .ind.ire se 

ini .mj>t gn.'i 11**1 n. .*’,*■ ’".iiii'f.a* )>. 

.,’i.n. .1 ’M *■ , 1 * 1 ( 1 ,»’o .1 (■.(-., p?• n. t«i.'. 1 .*^. (ioveva 
sì):.gir iierciie ji,)'o d • io * .■:eì)ì,<.*'’i.tl.i‘o i '18 g.ov.tn.ssim. 
i.ìiev; .iL.» 'oro pi.ni.* e-')'-r*ti/i d. vo.*-. q;:.iao>n eiie. più 
che s;)..ven'.ire. 

E' .-X.'o. ; .fio l’.r.is. 1 f .i‘,lo d Tc"es *. l'ul'.nia persma 
con cui parli.mio f. ..ic. ont.i d; l-'ii. n *'iri f',»«e’lo — dire 
— t.iiitn c-.".i s're»*a l.i iiosir.i .m'c;-'.* Env.l'o .r.eva una 
g'.mde p.tss-.one ;>er i ir..»!*-. e..i un '.'..ov.nie g*-i’.err,sO -. 

■ L-.i p.u (i i.'i : .*' ..o ■)-r in-- — con*.mi n r potere — 
r. liti viieio .j.i y.mao...- e.'1 ■ lo--,. 

m. t. 


M Gl30 è passato bassissimo sul paese scomparendo poi verso il monte Serro 

I cittadini di Calci testimoni 
muti e impotenti della sciagura 

Nel pìccolo centro sì sono resi subito conto che qualcosa non andava bene - Il boato 
sentito da un gruppo di operai della comunità montana • I primi soccorsi generosi, ma vani 


Da uno dei nostri inviati 

CALCI — T ifo ’jn oi b.i 
v.^.'Uto .itt nio p-'r at’ ’r.-i .« 
t."a?(d.'i. D.» q'i.vr.do ..ic;»-'') 
.'1 c pres^ .'.'.Ito n fond-i .,* 
va...i:.i f r.o a che ha -'.im n- 
r .ito ad 'Awìchiarsi ixi.ircsa- 
n'.<.."i'e .-x-mpre p.u ai cnn-ali 
d-,. monti, fino a.'attimo 
d<-..' mpatio tremende. Poi . 
pr.rr*. soccor.^.. ìe prime per- 
so.ie che SI .-ono prerip.tai-' 
'.'•'r.-.o Prato a Cerag'.o.a e s. 
,-or.o trovate di fron’e .scene 
aggh.»( c-.inti; brand-'ll: di 
crirr.o -per.-. p-''r cent n.i.. d. 
metn. : r(^>t. p.u o meno . r.- 
conoEc.bi.. d-c. povt'r. '-...i-"; 
e dell'eqaip.»gg *0 de. nt’a 
quei che rimanev.o d- .’.i.'m 
grosse parti de-gl. .i.t'f en e 
delia coda, del movi:*-, .n:.- 
ne pezzi deila -'" im* nt. ' 
ne di bordo, dc.l'-tb o' > 

A Calci quel!! r.'ie .n q.i, 1- 
l'ora £1 trova v.i n ) p* r .-tr.i 
da o fuor; d.« le .o.'o ( 
hanno sub.to c.ip.t >. .ip;>na 
l'Hercules *■' p.'c-en’.-’i m- 
ponente d.iL.» p.'m.i d. P„vi. 
che qua .erra non anda v,!. I 
caicesan: .-/ino ab’u».: .» ve¬ 
dere ogn. g r-r»io ^L aerei 
che tì.ill.i v.oiii.i ba.s«' d; S.in 
G u.-to prmi.n di prendere .a 
loro rof-i norni.ile farmo un 
lungo s.To in’.orno a.la r.»tà 
e .-*ipr.i il p.eoolo p,!*-'»' 

M.i «-he que.-*.i vo.'! 1 ,,er,-.i 
niid-iLr~e .11 niiin.er.i .‘■».’.in.» 


■ ne sono accorta ;.mnie-d i- 

(.mente. Volava troppo Uu- 
Fo. aun.«i ,«,f orava le p-;m.e 
p'opvigg n del T lerro <1. ca- 
v.i .> » d»-. monti p san: Il 
CLIO e p.!,-,--a-'to v'.c.no .*’ ra- 
s*e..o d.-,ln Verruca C-.'-.-i- 
n 1 a quota 500 e po. hi v .ra 
to proprio dentro la v.'i. *i*<i 
caleesana Gli fib.»-»nt. C. 
'una frazione del p ceo.o pae¬ 
se. Monte.’TWgno. -s, sono .m- 
pressionati. 

«Sembrava che l'.aereo vo- 
’.cs.«e sfiorare il campanile 
de.l.a ch:e^a — d.ce Vent'irl- 
.no Ar.m.an: che a que..V)r» 
tro-.av.a nez.. ol.v; per tare 
degl .nne.i-. — ’a rr.’a n.- 
pT fia che era con me ha 
«ivu'o oi'ura e .s. e m-?ss» a 
p .mg-'.'■e, no.) e.M .m.i: s.ic- 
ee-oo d. vede- vo.arc un ae¬ 
reo 00-1 bw-j-o > 

.\nche qje..; che erano in 
e-i.'-i .-ono iiso.tl allarmati; 
.. nimo.'t- er.» troppo forte, 
.-e't'’.'! tro m-ilto più forte di 
q eh- .-ono ab'tjai: a 

seni re dagl: a'iri acre. In 
m-x*. h.inno det’o an'b-' ohe 
r.md.itur.» stes.-a do.l',»e.-.-o 
aveva qualrrJ^«» d. -strm.): 
semb.mva volasse a st.'sfton:, 
« harcollavaii dicono con una 
espress.onc dialettale 1 calce- 
sani. 

OH abitanti del prtese pl- 
.«.nno hanno -seguito con gl. 
o-'chi la'’."eo fin .so’to ’l Ser¬ 
ia; po. ;! C1.30 e spiirito nel¬ 
le nub. e d,»l pxme non è 


«e-.i' •,-) r.e-in r'Ji. o'»- e - - 
m-ir-ta .'0.0 .a prò.'-, ip.i/.o.ne 
e un te r* b.l-’ r)r-->e.n* .-r-'.r n 
( h'- d. la *11 i.c.nr n, n i'-) 
.-.ir« i)b- .-■*;.> •■•-'.'•r::. 1 -> 

L.i-r*.) . r-* .-.»d i'*-. 

r,»i: nv-- •* h.i n' 'o 'i v 
grir.d-.- b(,!’o. . 

o;> .'.*. d*- >1 e,.;r.-u.i.i,i , 

tana cae a que.. * s; tro...- 
vano nella nebta..». a ooch-' 
centi.naia di metri da Pra»o 
« Cerag.o'.a. a taglmre 
paraf'joco e a r.ad.i’tare un 
rc-cinto per le canre. ilio 
.-entito uno schia’.'o ;mr>'- - 
.'.omn'e — d.ce M * .L- > r.-> 
n.inn.. operaio d* ..a c • i. ; '. 
ta. ab.t.»n*e <» Tre Co l . ■»: * 
pcr(.'.» fr.S/.one •'.* 1 ■ • • '. 
tro" d. Ca c. e ’•» ve»'.* <!• 1 
.S-'.-.n» — un ru.m-i.'c < -i-- • . 
h.» tii'to p'iur.'». un q'i 
d p.u forte del tuono .S.o'.o 
cor-1 s’ubito e s amo .-t.i'. i 
primi a vedere q le! .''i*- • r ; 
suci'esso Ma non ^lamo .«• 
i primi a dare La 'erm- " i 
Serra c'era un mdnam.»' 
ha p"n.--ato lu a m'".-;-.-. ..i 
contatto ccA^ IH > 

L» notizia è r;mh»./»'i n 
un lamoo a fondo-,,».nei 
paese. Calci, un p ccn'.o c -n- 
tro tranquillo di 3 m; a ebl- 
tantl la cui vita d<» que; rro 
mento è diventata frenetlc». 
la» gente voleva sapere, v-xv 
va te,-,’.mon .ir<'. -.x'''.,."-» 
curlotvire 

liO .-,'. 111 '.o d. gen-ro.-'» c 
I.t \olon»a d .-.,''* i)r.-,o ’i i ,,.i 


<,,-.'i'o r.-’.o.'. n g*t.'z; 
.'Ut.glie c'.'.cxine d. auto a; «o 
no .i' ' n z o de la 

• ri- - 1 .S- r.n» n '.’o 
n'.'i. .in'-Jo 1 m*-" d 

1 i-n in*- -• .'u 
b lo me-.-) n d.spcr / i-'c. ha 
.s-.ib tn n on.l.tal.') 11 "*' : ’ie 

energ e. e mesAo .i ■' on¬ 
ta'io co 1 I pr.m. •SO''-'- " '-'ri. 

I. 5.n'el ico. M,»'jr.7 o Mi' ì- 
n.. ha d ch.ar.ito i.m r.-d .t*a- 
m-'-Pte ■■) «stato d: emerr* n- 
za -> T'.iiti : 'avora'o.' . -d! 
im.piega::. d-.l'ente .-'/c.a'e 
eh-- i q i-'’l'o-,‘. .)v('v.n;i.» : n - 
•■) ' .oro ii'ir'), ‘ - 'ur.m d. 

..-i.o'o ric'n ..m,»*. 

(i ---n.- D» e, ;e. mo.-ìi-'.n'o 
pi.iz/.. d . * 1 -: m.n s‘., 1 /-ne 
.o-niijc r *).'*.'■) ,'*'>ir:o 
«le';" e'.t .*;> rto p»'.' ogni 
• . • 1 » ' 1 « ;>-r q'i.. .» 

s. .-o..\mm.n_'?r.i'-)r.. 

-g . . .«i p , g 

r.i*',-. L i.-in-'i ;>i--«j'o tji*,ì a 
n- ,1. < • n' r.i..n.) d-. t-’c 
fi-i» ix-r .j.,.u.'ar< ro.eg.»- 
n.ti.*.. .sn. .'•a.''*- .ufo m.* 
r - F i. 

Qn'c'ino é ..i..»o fn -.il 
r on.l.t.e «» d.ir'g .'Oc¬ 
corso. Cl fton.) r..m<».-,t. nel 
freddo e neli.i nebb», im-.e 
me «d v.glll del fu(xio. a. m.- 
litar’. ni mar.n.ii. fino nl'a 
niat'.na. quando dal p.»'**.' 
■sono <*rr v.if. a.tri a d.»re .1 
c imb *) 

Daniele Martini 






































IO REDAZIONE: Via Cervantes 

I CRONISTI RICEVO 
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r Unità / sabato 5 marze 1977 
Una nota deirassessore all'Igiene professor Cali 


La DC costretta a fare marcia indietro - L'alternativa era quella dì lasciare la città senza governo - Lo scudocrociato ha cercato 
di salvare la faccia con il cosiddetto « voto tecnico » consentendo a un suo rappresentante di esprimersi a favore 


I (le. dimenticata la tragedia del colera, liamio diffuso voci aiiarmistiche 
in un irresponsabile manifesto - Mancano una serie di dati ed altri sono 
falsi -1 pidocchi sono tornati, anche negli USA, dopo Taholizione dei DOT 


Al termine di una lunga 
e tormentata seduta — ad un 
certo punio la si è dovuta 
interrompere per i gravi in¬ 
cidenti che sono avvenuti sia 
tra i consiglieri che tra il 
pubblico — il bilancio di pre¬ 
visione 1977 approntato dal¬ 
l'amministrazione Valenzi è 
stato votato e si è impedito, 
in tal modo, lo scioglimento 
del consiglio: ipotesi questa 
diventata ad un certo punto 
quanto mai verosimile per la 
protervia con la quale la DC 
si rifiutava di accettare un 
confronto sereno e garantire 
alla città e ai suoi dramma¬ 
tici problemi la sopravvivenza 
di una amministrazione effi¬ 
ciente e nel pieno possesso 
delle sue competenze di go¬ 
verno. 

La DC, in sostanza, ha do¬ 
vuto fare nelle ultime ore 
marcia indietro: lo ha fatto 
non ritirando la sua aprio¬ 
ristica e immotivata opposi 
zione alle scelte dell ammini 
strazione ma ricorrendo a un 
mezzuccio nel tentativo dì 
salvare la faccia. Dopo lun¬ 
ghe trattative e travagliate 
discussioni si è deciso, infat¬ 
ti, dì consentire a un con¬ 
sigliere dello scudocrocìato di 
votare, una volta espresso il 
dissenso sia sul documento 
contabile che sulle linee po¬ 
lìtiche del bilancio, a favore 
del bilancio medesimo evitan¬ 
do cosi la paralisi del Co¬ 
mune. 

La seduta del consiglio era 
stata interrotta alle ore 23 
circa da gravissimi incidenti 
avvenuti fra il pubblico nel- 


L’<( Umberto » 
contrario al 
trasferimento 
dei supplenti 

Il ccn.sii'iio di i.stiiiKo 
de! ÌK-e(j (.■las.s;(-o Uà-- 
berlo )> e contrario ;ii tr;i 
sferimeito di niol:: .sup 
pienti i‘.i cen.-ìe^ruenza di-:- 
Iti pubbìicazitxie « ecce 
zicoahnente tardivii c. d.i 
parte del provvedi'ora"o, 
delle •rradnatorie di ai 
candii e isiipjiltdze. 

Dopo aver e.siire.s.so id 
minisi i-o della PI e a! 
provveditore « la più vi¬ 
va protesti! /) ir- i-f.T'iJ'.'lo 
di isMiutu deirz Uriibe.*-- 
to». con un do^■umv•.^•.^. 
invita i ccnsiirli ci; is*i 
Ulto di N;i pilli e piri 
vincia ad iiffii»nc;i:e la 
sua iniziativa con analo 
'-dii i'iterventi pre.^.-o ii 
niini.siro della PI e il 
prcvvedito.re >'. 

« Invita - inoltre il 
ecn.sielio di quartiere di 
-S. Ferdinando. Ghia.a. 
Posillipo ad iotervf<iir<'». 


Caslellammare 

« S. Leonardo » 
.sotto accusa 
per la salmonella 

La salmonella è nuovamen- | 
te comparsa ■ neH’ospeda'e ! 
S. Leonardo di Castellamma- : 
re. Le analisi compiute su due , 
neonati hanno dato esito po- • 
sìtivo; le loro condizioni pe- { 
rò non destano preoccupa- i 
zione. Si tratta dei figli di i 
Antonietta Avino e Pasquale ! 
Cesarano (residenti a Po:n- • 
pei. in via Canoro 43) e di ' 
Anna Ingenito e Michele Se¬ 
natore (piazza Vesuviana 13 : 
a Castellammare). Hanno ri¬ 
spettivamente dieci e sette 
giorni. 

Le autorità sanitarie sono 
state informate dei due casi 
accertati e dall’altra sera I in¬ 
tero secondo piano dell osps- 
dale — dove si trovano il re¬ 
parto maternità e il nido — 
è stato posto in isolamento. 
Un padiglione d’emergenza e 
stato allestito per le nuove ri¬ 
coverate. Tuttavia le misuro 
profilattiche adottate dalla 
direzione sanitaria non han¬ 
no impedito che 16 dei 23 neo¬ 
nati nel nido venissero ritira¬ 
ti dai genitori. Per alcuni di 
essi è ancora in corso ia cc- 
procoltura. cioè il tipo di a- ■ 
natisi che permette di indivi¬ 
duare con certezza l’infezione. 

Non e la prima volta che 
al S. Leonardo di Castellam¬ 
mare si verificano casi di Sol- 
monella fra i neonati: l’anno 
"caldo” fu il 1976. quando nei . 
settembre le cronache rcg.- 
strarono anche un decesso. 
Sotto accusa e innanzitutto 
l’organizzazione dei servizi. la : 
carenza di strutture (in cuci- i 
na manca addirittura un fri- ' 
gorifero per la conservazione i 
delle carni), il sovraffol’a- ! 
mento. Il direttore sanitario. | 
tuttavìa, ha smentito che la 
salmonella possa essere ende¬ 
mica nellospedale. 

Le analisi compiute sul 
personale vanno in questa di¬ 
rezione. « La causa pri.ncio.i- 
le ha dichiarato il dottor 
Molese — va individuata nel¬ 
le madri, che spesso sono 
portatrici sane. Sarebbe :t-- 
cessarìo che le puerpere, ne¬ 
gli ultimi mesi di gravidanza 
si sottoponessero anche a 3'4 
coprocolture. per preve.olie 
il fenomeno. 

In secondo luogo spetta all’ 
ufficiale sanitario compiere 
una vasta campagna dì pre¬ 
venzione e dì profilassi nella 
città. Infine va sottolineato 
il comportamento dei familia¬ 
ri dei pazienti, che affollano 
l’ospedale anche nelle ore non 
consentite «. 

Argomentazioni che posso¬ 
no anche in parte essere con¬ 
divise: ma non possono di¬ 
ventare assolutamente un ali¬ 
bi per coprire responsabilità 
più vaste. 


l'aula. Le avvisaglie si erano , > .l'i.ì ci/cl-> u' d: v 
avute già nel pomeriggio > it’.'.i.i.i, eh; 


quando un nutrito gruppo di 
disoccupati che di solito sono 
al seguito del consigliere de¬ 
mocristiano Vito si era schia¬ 
rato sullo scalone che porta 
alla Saia dei Baroni. 

La seduta del consiglio co¬ 
munale ieri sera alla Sala 
dei Baroni e stata interrot- ; 
ta alle ore 23 circa da grazis- ! 
simi incidenti avvenuti Iza il ■ 
pubblico e nellaula. Le av¬ 
visaglie sì erano avute già 
nel pomeriggio quando un ' 
nutrito gruppo di disoccupa¬ 
ti che di solito sono al se- ; 
guito del consigliere democii ’ 
stiano Vito si era schierato 
sullo scalone che porta alia 
Sala dei Baroni. 

La seduta pero era potuta 
iniziare pacificamente ina ; 
mentre parlava con toni esn- > 
gitati e a volte addirittura ; 
isterici il capogruppo de Re¬ 
te si è avuta chiarissima la 
provocazione. Qualcuno del 
pubblico ha aggredito all un- , 
provviso un vigile urbano sca¬ 
raventandolo a terra. Una - • 
seduto nella tribuna a destra 
dello scanno elei sindaco - - > 
conosciuto come gaioppiiia 
de. si e lanciato addosso al , 
compagno Parise, assessore 
alla Nettezza Urbana nggre- i 
dandolo uiolenteii’ente. j 

Sono accorsi gii altri vi- , 
giti urbani prelevando l indi 
vìduo intorno al quale intan¬ 
to sorgevano tafferugli. A ; 
questo punto i consiglieri de¬ 
mocristiani abbandonavano ì ; 
paloni qui.ndi tornavano ai 
microfoni per urlare che era 
stato ingiustamente arrestato i 
un disoccupato: il consigliere : 
e onorevole Pomicino si ian- . 
ciava verso la tribuna elei 
pubblico urlando ed altri io 
seguivano orovocando eper- • 
tamente e ad essi subito si 
univano i missini ' 

Vani risultavano gli inviti ' 
del sindaco Valenzi alla cal- : 
ma e alla responsabilità. Gli 
scontri a stento sedati dai 
vigili urbani duravano per ; 
circa 10 minuti e la seduta 
veniva quindi sospesa. ' 

.M I •.().'ii.,i:iK' al <i;b.t'.t;to i 
<'ÌU‘ .s; f.'.i .'’.D.'o (icel; ' 

.Mraiii- .’iailt; (.’lia d-.'v.mo j 
che i)vv,.imi-ii;<' los.se .. i-.ip.i- | 
if.uppa I''!);':’.'. ti.Jìio alili).!’ : 
ilio:,i d.chi.ilaro cnc ì 
.a dav.i un .-.u.j iota ondi: • 

e. il'.r.i: al .sop.M vwr.n/a i 

({■.‘li.i a.'.ac;nl)lc,i t’Ioifi-ra, la i 

c’aciv* !' un ,1 ,tVÌI p.tiT. . 

da; l'ons.jh-a;'; !ia’.iiii> p;\'ta ! 
r;T<i (l.i.'c i;u-.--;'') : 2 'r< :i al ; 
cun.'.zi.c:*’ ('!)lo,-..n!n. S; t;'a’- ■ 

t.i d. un .in'.;,t.i‘> .n.sf'una.i'c j 

b. ’ii iiii’.o ,il cons.uliii p-,-.' '.a • 

abh'.ui.iK’ ciif ii,i ci; p:(<iun 1 
fiau- ìuni;li;.s.simi cliscor.si lo- ' 
fioiall d.i ounu-ro.sis.sinif c. j 
tazifin; in l.itinn. L.t .-:t*duia ; 
al cons'.'Uiio conuiii.ile .'i eia ■ 
apo::.i con a- onuiìiio.^.sc p.i- i 
l'Ole d'-l .-lod.ici) '•o:np.i U;io I 
'.’sl-.M/. l'iiC ll.l : :('!i.dle i 

v;:::;nc dcll.i mmzu ,i | 

f. a _'i; .ic<'.ideili.. c-.' n c uno ' 
li 1 polo:,1 :u:. ‘l'-'.'.o li; i n <:Ci ] 

c. iiii:t:c.'c.,u!’ 

C’c .'M:.; quuid; l.i ;c,)..c.i 


‘ ■niicco da...i ij.i-.c. : 

' S:.i);),i !i,i t.i'’o .'i .-awi .'a j 

I coll.’ nii).’. fiav.; inic.rda 

' ;r.-'n': p.'cpo^.: d.i! i-oinuna i 

■ d; .N'.if) !.. -T. Ili.) .s'a’ ; p:). .i. - i 

j .n .■'•ni-- pa . 1,1 nu vi '.1 ; | 

1 f|'.i.i!;ci'i a .-l’.r.o niodilicaio .a 

u'ir,:: v<). :! dc: :'tao St.iilln: t i 
; •. -u.la ì.n,i:i,M 1 or-.i.c. Da- 1 

. c.'a’.O a;i.‘ .i;la,-,.;i) ai).a 11 ..I l 

; , 1 . ;‘.-a *'i.i :nan .I, f .n.i.i/.i II'.') ) 

: da; conr.in;. a .ip;a (iu.;i:l; i.i , 

V.tl |)« i.h h . i): 1. il l 1 

’ d; ihutu. It- ! 

iJuljhl.cla.'. (’oin-, c. .;:u- j 
; dlcilalabi);- ..i (.''.a. . C d'a | 

■ nia.ui.i'ii .S,.|I,I.I c; pi'.v.cS i 

s aio (1. quc'’,:! a,.inda iiii-,- -, 
'.i)...;;, (Il ilai■' : 

S:'.:)ì)a iKi (m.1c';U-<) cn.i u,l , 

. 1 ip, ■ . 11 a . ' a I K ' a .i p.i. ' . 1 11 
1 .,i a 1 ). . . ; la a '.-auni.a l.i 

' l'a'ii .'i-.i!)'..’a a, i un ' 

' .1 ■ • I) .11 :i.I '.-..i da' 1 ■ . a. ; u/ - )■ 
n ,1 'da un hi 1.1 :iaa) eia- , 

a 'Uì do:'.i:i!air,) ■■ d; 

.i,*’a .a.' la. .'l:'!.»-c;’a dt‘:..i 

' a:;’a. !.-■ duii.a ; a/.o;l. d. vo- ' 

.-anii a;)a.'!a Cii.l U.i ,;1- . 

! ■ a dal , cpuhhhc.ioo p-'<, 

(ial.i.S-'O .1 (l'U.t.:’ ll.l 

' as’p.'t .Sai) la .Sodd;.Sla/.ii;lC l)a.'- 
' t'hà ! ■'.a 1 Uli ‘ li a nel l)..aiic;o 

; d--l ir .vo del 77 Sixl.) 

l'K'i l ; i* tIU“ 

' ; : apul)b..caiii avevano mva j 
j ;iii .ivana.i'.o dal 7:i c cioc- i,i 
' ;.nal;z.x,i;a()nc dc;?ll oblattiv; i 
, l•:ln•,.lll.l. a le 'C-al’c ,'1; pa:,- 
•.(.1 ,..;iiu.iii'’;'.i'.v.i. 

(ì.i.,ts,-a) ll.l da'*.:) ('11'-.C.'.l- 

n'.cnia .til.i DC clic a-.' il- In;- 
' eli'-' ■a,iiiip:)nen:''.o ,a ni.iJ- 

; J. .1 ! i/il cliL' -*t Urli»» i 

; \i li \ Vilut.) •■.tMitii.'/ 

ci.M.-';'.’!;') -’.oc.induni’ i.i .-ai.- 
' 'a ,-,.l!:’ll!)bia_'.l d; ; li 

i vo; ; ,r. ;-c!)hc.'() lui'basa.iiiià.i- 
, aljbiii.iio 1! hii.incio a, p;’’")- 

: ‘ji'.iuima 1 - .nv.'ca con .i;:o ;'a- ■ 

I ao iii.-iab.l!,’ iiarnio vo'.U'n ,àC 
I pa: a:\' ; due d'i).i’.' 

Per c'.i. h.i a;i'.clu-,o C;.< 

: l.ia.so i)-.-n vcima l.i di (•..s.Oiia 
: d; -.IO •,oto teco.co perche e 
un .inpcuno per l.i .-;o’.;iz.one 
1 de; prablenii d('’i<i citià. 
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Sui binari i lavoratori dell’OCA 


I laViii'.iton delie o!l;c.. le c.tr;c.i aecuiiiu 
1,1 tu'; tOC.-\i del’.i -da/iitit- lorroviari.t d: 


clov.ito e preoeeupaiUe. -i lenoinuu) dell’.a- 
■'cotei.smo: a ccocitto violilainiento taxi i 


.’'Jai)ol; cto;l'.iie. ,a(.ii.) ;n .iJiiatione da q'tiai | v.ipori deiracido ecoit-outo nelle b.r.'i-r:e 


tro v;nrn;. Geo. interru/'ii* 1 ; del lavoro di 
due ori .il za)..!'), d ilh- lli.'lil .ill<- 12,30. .-,'..i*.l 
• lo p.():e-e.in:l:i pc;- K'Ij . . u‘: u;.iv:. • u- .Uè 

. in’i'i'o st’.'v,,*;.'.) ot*'r iii.tls.itn* ed .tìsi- 
("ure e( i-i.di/ii'iii; :• 1 eii; a.ii 1 co-^t.-eit i .1 I.i -m- 
r.i;e. Gl; opeia;, ,11 p.MU p.i.”-- e.\ dipnidi'i 
t; d; una dni.i appai:.iiru-e. eìiiedono che 
•.'t .1 v.i liii.rniicMte coiupiei.iti) l’orvanii-o e ciie 
.-,1 arr.v. ,id ’ur.i iiieecanix./.i/iiine del i.ivoro. 

S( U) l'il.iC.; co,-iirei:i ad al.^.ire a braceia 
li’ pe-';m;.s,-,;;i.-,‘ ii.itierii* cl;i niontui'e .su. ce 
n: e ;! c.ispoi'to d; iiue.ste d.iirol’fic'.i.i.i alle 
loi'onue.ive vieiit' elli’ttuato p>*r ìnez/.o u: 
« ined'.oevaii a c.invili ncn :no;o.“;/;.-'at.. .Alvo 
nioino devi; sciopi’ri di (piesl; zio.ni è ;|ue;- 


.1 ni.naec;,! con:;nua l'n-. 


i.'.iv.i s;i..,t 


■vaiate de; lerrovier; .nipiez.ii; ne.le o!!.c.- 
lU’. In (luo.-,:.) .secoie .si rez;-::ivi, in inodo 


zìi optvai. o’.tr< :id essere al flit: i da del,);- , 
nia/:!*i; a.;.! .-p.*i.i do;*-..*’.!'. .->> no .-lììe.s-u) l'o j 
■.v; ;, .1 .v.-;.i:v ii .eco pe;' iviu-e e do.t). ; 
iiioito spesso di orizaie niisteriosa. 

Contro tulio tiiie.sto stalo di tose, c riliu 
t indo la j)ropo.^ta dell'azienda che cerea di 
ri.->olve;t ;1 problein.i con annienti d: 1 

pendio, z'.i opeiai ed i ferrovieri deli'Ota 
.ioni) .sei'.si ;n iott.i. Hanno però tenuto a 
sottoi.n.e.ire. nei!’in-,-cntro crn noi avuto le | 
;•; m.ittina. eh.' si si.nino adoperando .ili m- : 
('ile ia ìo"o protesta nc-.: p.n'a’izzi il .st'vvi ; 
.eio lerroviano e. .sopraltturo. non dannezz: 

1 lavoratori « pendolari 
Ncn a e.iso zìi oiier.ii delle olfieine .stan¬ 
no cffettiKindo zìi scioperi in oiviri ciie per¬ 
mettono la rezoiarc parteii/..i dei treni, che 
tr.isportano i lavoratori alle fabbriehe. 


Cinque miliardi 
dalla Regione 
airUniversilà 


I Lxi evinta rcevuiaie^iJeH.i ! 
; Camp.in a. nelia .-.uii 'z.tlm.i | 
: riunione, ha appr.iva •' una 
i .--erie d; provved.ment; ur ' 
! 'zent:. elle do\ rehbero c m- ‘ 
irlhunv .1 .-’.m.ii'e. alnien-.i ])-.;• | 
; (ju.into ;-.zii irda le -v len./e , 
; Più or.p.it la u.io;v' ■ 
’ de; p. l.c’ :i:e. un.' ; l's;' v. e I 
dcll’c.'p'( 1.1 V Huoii C'oii^.zl i 
I F.lVb.ile; l’.ll.iit, .--Li • 

! pi'opo.s! .1 deli’a'.-^e.-^so.'e -.iH.i j 

; .-all Ili S.ivio Pavia, la 'Z'.U'.l- 
' i. ll.l deiiherato d; e,);r; 
j .■^])(lllde’.■^' eincple niih evi . io : 
i me iiceonio svi! iina'i/' im- i 
, tu pi-;- liUino 1977. .i;l'l’'i; ! 

' ver.s;i;i dez!: .-tini; d. N ini.'. ; 

, pi'r .1 !t rontil;v li- spc.-- i);ù 
' ur'zenti l'elative al luii.-o 1 1 : 

' mento d-,-; pol.ehnic; ’in,I 
: sitar;. 

; Ciiiqueei-nto m;l.o;i; :l ;.e- ' 
; (Olito soli',) ;nve;'e sttit; con- ■ 
ce.s.-!. a!l’o.■^pe(iale Fa’el viie 1 
tr.itei’;. Un mil.ardo -.-uche ! 
■ per la ioiuLi.-ti-ine Pise,ile. ■ 
1 che (' un ..-«t.tuto napaia; ino ■ 
' .s( ;eiit if ;co o.spoda iiei'o ’pc;- io ; 
i stiulio e la ciir.i di-i rum,»;:, i 
, e che ne; mesi .-((•oi's; è . 
' ;mp:-znat() in una ricere .1 .-■i:'. ! 

'.:i iu)civii:’i ambientale ne le j 
; iiibriche de!’.:i jirovinc • d. ; 
N.nio'.i. ; 

I L.i Ziuntu ha anch,' .rp 
i).'()Vitt> alcun; provvedim-, n- ' 
'i urzen’; 'pt-r il com.i.ie eli I 
.Sapr;. d; ristruttnrazioie e ' 

; r.assetto della .sp;(i‘zz;a cu :e- ! 
la/ione de!i'a.s.ses.-^Dr(' C;i"ia). i 
Quest: provv('dimentciie ; 
comporicranno una .spes.i d; 

I c;rc.i 210 milioni, consent; ; 

• r umo, in oiirtico'.aro. i-i co i 
; siruzifr.ie d; un coì’.ettore d; ' 
^•o!;e'zamC!lto per zi; s.-a'i ' 
chi fo'znar;: con .nip:.in • d; i 
soiit'vamenio v di dep'i;'.i.t;e 
ne, nonché ar.;iec;a;iienti ;ci;i . 
ci eti elettiiei. e i.i n'.ili-; 1 1 
. della sp.a.Z'Zia. 


.Assolta Giovanna Tafano per l'esplosione nell'elementare di S. Giovanni 

Archiviate tutte ie accuse contro 
ia maestra mutìiata dai «Vesuvio» 

Depositata la sentenza dal pretore di Barra: non c’era materiale esplosivo - La giovane perdette ia mano destra per io scoppio 
fortuito di una bottiglina di zolfo • Nessuno dei genitori ha presentato querela • Riconfermato il valore della sperimentazione 


dc'l'.i->sc.-i 


Giov.iiiii.i ’l’uf.iiio è stilla as- t 
.solta. La ‘z;ov;uie maestra e- ; 
;<'nientare c:ic il Jb now ir. 
l):e scor.'O tierdotte i.i mano 1 
(i< >';,i nella !sp;.)s;(ine de. ; 
>• ve.--'jv.o ;> (h c.eta ciie avev.i 
cosi;-u;:o .iss;emc .i; suoi ahin i 
n. deii.i q'u.irt.i olement.ce ; 


h.i.f.ir.o ! ne! r;one .N'.inv.i Villu a S.in 


Scippa ;■ quale ii;i ricordato ■ 
b.wc,i!e;iti' che co.-i.i c’c (Le- ! 
tro .Tue.-ì'o ’nilanc.o present.i- i 
i:) d.iii’ammimstrazione co , 
munaie di Nap:)l;. Il frutto I 
di 'un dibattito comp’.e^s;vo | 
f;'a torse poh’ic!.--. e .-‘co ' 
pe.' ..I ii.'iiii.i vo.: ; 
nella eonim:.'S;on-.*ee.ns;z’;,ire. 1 
nei cons'.'zi. d. qu i • .> ■• ii •- 
m.i d; v -1 i.r !o; ;n;i' r • ;iio- 
do (ief;n.t;vo. rn. ;‘pv;i;ia 'Ut 

t<‘ ’.C V-'llìti* ci.i tlUt'.'i, 1 

K’ ti:: a *]. i. i; » 

S. : ..s ".iti.M-t 

*1 .a 

(i'.l.’ • .1'* fiì''. d.', i f ; 


N.r.?.* : . .. . 

J .i.id- 

l> M'.. A- '..A ;) 

. I t ; .• ! 

1' .Mi-.-* 

**.1) . * » .1 


; 11 :* ).'i. a . 

V.-: .1 d*'. 

• .1 .'ti::'. 7' » 


t’( M't n 

* . .'L (1 ì 

*t :.t 


VAc ul- 
ATt' ■'. 1 . 7.0110 d-*.- 

a i-r.A. :v.-: .d. 

;ir..e -ziViiid. 1 ■) ■- 

*' ■* A 

.0 * .*.vi)7v!a'J 

» f-.).■) A Ì.1 - 

-. . icn->;z’.. .1. 
- -. 1 .) aU'.,). I 
. an.: 

. .. ! :le s.z...:.- 
e^-pre--" 
.-.il vie. H.i;o;i; 


■ Giovann; a Teduccio non e 
! co'.pevo.e ( 1 : deteuzione .d, 
j e.sp!o;ivo di ìcsion;, ve.ili per 
I ; qual; era stata denunciat.i. 
! li pretore di Barr.i di'. G;u- 
i -■^•pp.- l-u.-;e>i :..i depo-'itiito ;er; 

;.i -enicn/.i ci; .iri-’ti;- 
i v..i/..oru‘: ..I dec.-^ oui del z;'u 
! d.<>- !• non soltanto da’.- 

.'.iec.!;'.ito ,iv cer'.imonto di'i 
:,ut;. ma .incile -- e (lue-^to e 
■ :n e.-. :iie:i'o .i.s.sa; -iizn.f.v'.it.- 
: vo -- d.i'...i iii.incanza ( 1 . r; l.;’. 

(jUr i'^'l;! d: p.lit!'. 

1.0 ht . genito.', de; h.iiiibin. 

’i''plO';on'- ii.i v-v.; 
■(> .i-vii^.ire ni.ie-tri. »u 
: •>”./; .1. a ziov.ine in-czn in*'- 
' .'Olio -t,i'. rinnovate e.-.;)'.';--'.! 

: n. d; -i.m.i ;’. -^n.' n.oiìo 
.1; ni'eznare. e vero e iiro- 
; .0 ittfito d.i p.irte de; ’n.ini 

, 0 .1 Le ;e.-^;on. er.ino m r.iitro 
zu.tr;b;l; entro -i vi-i.-. 
i'.i;.:! '.ilio zioino. 

, 1 .-.■ i.'Odio. < ;ie r’j>( .to 

(le iio nei’.'op.n;nne pubh.ic.i. 
! .ivven. -- .lia- 'iì. 2 .) c./Itile 
j (ie.;:t '.io..! e./'ilienta;'e a \ it- 

'or.no d.i Ft .trt dove ’. i 
j .'.lae.-t.'.i Giov.inn.a Tiifano *27 
r .inni. d. t.ini.z .a oT)e;.i;.i. -f.;- 

• d.t’.ite-'.: del .;ia:;s;» ro. .ab. 

I t.intc .1 P*);)'.p-,'. * .i.S'ienie 

• :.iZ.i/'. d<'iia 'Ua ci.i-se. i.i 
i c (j'j.'i::a He .ivev.i torziat;) 
, con la p’..i't;l ;ia due p.cco.; 

! ■.'uiran - Po. a'V-zva a-.-ceso --- 
j . lisi vt line r; os:ru;t.i '.'ine; 

• /ìen'c — de. pe/z; d; r.ir* » 
e il c.sn'enuto 1 'un.ì d.eo;na 


di « fulmin.int; > per .-.imula- • tendo d: 
re un.i eruzione ' su’, libri 

.Mentre il .'Ilor.à/i p.ccu’o ■ u.t e dei 
vulc.uio .sputava tiu.i’che l .tit;i av 
f..i:niuelui, er.i avreiViit.i uii.i iiforma 
e,->p!osioiie. ciic ,iv. Va '.em.iia- ' <; come 
'o ;! p;iii;(<> r.e.i.i ','U.)l:i e ,ie. cd .ive'. 
(pian eie., otti.c, b.iaibin. e . '.truirne 
l'ano rnntisn hevemente fei;- ' u-:c;i.i d 
ti. come .-ìe fos.-^ero stati col- , Fu cosi 
[liti d,i scliezzc. mentre G;o- lani: r 
vannti Tiifano iiveva nport.ilo • [ibisttlin 
Io sfacelo dell.i mano de.su.a. ' cero du 
L’iStruitori.i condoli,1 d.i; , cale e u 
dottor Fusi'o ha [lermes.'O d. i.-; sott 
,1. certare come m, elietti ter;a’e < 

.<' vanne il teir;b;le incidenie mess/) t 

/ehi- ;n un i)r;mo nuimento ■ e un <) 
tu -('.imbi.ito add;r;t!ur.i per . contcn'a 
un .ritentato, e .s; spa.'se in , minanti 
Citta la vo,-.' ( ile tznoti terrò- , l’uno» c 
risi; avev.i;;(i zettato un.i i [lortato. 
bomiM ne ;.i eimlai. Izi m.i Nienti 

no (Ic.l.i ..i-czn.in',' e ■,■.|•.^ ■ 

, 'tl' 1 ri 


tendo di ireo;zrari;i. e vi dendo j 
su’, libri* le iinmaiiin: delì'Fi- , 
u.t e dei Vesuvio. Lu; e .ildin; : 
.tlt;i avevano subito chiesto 1 
iiformazion; alla ma.‘-,lr;i .--u ; 
c come -urcedeva rerii/;oue a ^ 
cd .ivev.mo [iroposto d. co 
'.truirne uno. e di stmul.ire 1’ ; 
U'Cii.i del fuoco e c’* ll.i ài'v.i. 1 
Fu cosi che :! 26 ni>vcmbre 
lani: razazzi portiimno la | 
[ilasttlina. e d; vulcan, ne fe 
(ero due. con ;tn buco ver:; 
cale e un condotto or./.zon:;i • 
sotto ; due coni di m.i j 
teriale ormai indurito venne I 
mess.) q'iiairhe filo d; p;:zlia 1 
e un !)i)' d’erb.i .secca, e il ' 
contcn'uto di pochissimi c !ul : 
minanti iquelli da d;er; iìI'p ■ 
l’uno* chi' : r.izazzi avev.mo. 




no (:c.;.i ,.i-czn,in e '-■.l'.i 
'fr.iceliat,; ;i,i;..i <-;')!o^;>;;’- ci. 
un.i bott.z.;,! d: ■.\:;o c-u.'. 
".ente uii.i p.< col.! ;i;.. m;.'; 
li.a c qu,a ;i, /.i.io I..1 
z.ovvine t:il;o l.i h 't. 

Z;.n.> C,!..-.' . 11 .;... ri. U;l .i 
.no. ntei.-.'l'.di — z. i-'.lU;. 
tc —- ;>! ; il 'I.o.-.i ])- 7 . 

.M.i G.ovaim.; Tur. 11 .o r. •? 


Niente m.iieriaie e-p./* :'. ■. 
(i.tnquc. solo :*:cco’r tr.icd- d. 
pol'cei'e :).;■..vt F.lta.e. c '<* 
•piM'tul'o .d-olu’.1 men’e .tu 
p.'ev; (L’o.liv la pissen-'.i e ;’ 
e':)lo,-,.one d (iUOl..i bi'tt.z.. 
Il; d; /olio, 'r;.'., ; C Ut ptV t t 

il. --riti* d,i..(' il'.. il'.; Ue. i'.ìz.i/zo 
- .;t l’avev.i :)o.;,r,i. 






/.l- 


.'*.1*.: 1X‘. 'il 1/* ' K'' 

'.1 l iz.-'l ]).''4CÌt'IV L* 

'•Z I .iltinno Li zui'.anc .n; n 
. pott-v.i tmm.iz;r.:irt- ciit -, -.i 
reobe verif-c.iio .1 ..l'o li./v 
j vero fort'j.to: ’><■.■ ;v-vv ;v.i.•• 
i hi fiammella del - .-o.nio • 

: c.ino, '.nf.itt;, G.ov.::;r.,i Tut > 
no dee;.'.; d: vcr-avi- u;i )ì- 
chin.) di zolfo -/ul 
P.'cp.'.-) .iientre . e.;:,;).'. * ti- 
. -ta o;> ;Mz;one .i.)p.i:t :i-’: 

; inncini.i. una sc.nt.l .; 

- dal v.;l(,in(> s; ;nt:lo noi e-’.- 
. lo (l.-l.,i 0 It'.zl.n.i . ..e .- . 

; va .;v ;nin.). in. e.n.'. • f- r'C 
1 detl.i z.'.ne ;1 p.i ,-'ol.i c;:.-.n', 

• tat.viì d .-'olfo. ri.'.in i'") ;n.- 
. o d..; c .>-rc!ie r. '.'-v-iV.i n i 

:) rci'lo , .m'.vi’c-.f- n. u t. .-) 

..il -'.liì .'Tt,’- 

■ "*7.1, .il'.i.i'.j .1* :W.’, ■ f'7-»' 

• . 1 .!.: 07 '* : ; (’:.0 ’iiAxWi 

' -tie",! D: qu. lo le^ion; a. 

' h.:;n;).n;. i.vi u.t. d.; p.ccolc 

- Jr’ ' • '*% ' '.'O. 

i. j.'.ui.ro f"-4'70 V».'' 

d. < r*.ìì;>4'* 

n\ ;*o 


IL PARTITO 


LUNEDI 

In tede 


In tene; .1 -nc. .i.e ;a..->c, 
i'i'.ii'. ..:n-' . 1 '. .1 t. d '.. 11 ,' 

I do. .1 %v’in.n.^'.ono ;.',i.-r.ilc 
c. co;, . a...). (. ) vi z ; e -.1 
1 .ind.i.'.ie;.' I d'; . C'i'.z'.v’-v. !Ì 
-cz,/ o '.i--. on.'vt zn; d. .^on.i 

e p;- ;i.ir.iz;o;io C; 1 Goiizr.--'-.) 
prò. .1 lo. 

CONGRESSI 

Oggi: rhv’.* .in.i. ii.v- 1... .c... 
.Cc.-vc. z...-.;. . <iv;. 

T.iholl. c II); (■;-..re; ihciiie 1 . 
Iòti oh I -.v. ,1 Ve' Oi'v- .,1. 

.-.Ili D.’ .'■• .\I 1 r,i:'.i>, ; 

e. o I -, 19 

o/'.n D .-M'» D- e ..ppo; .i 
MtS'i 1 * .'t.v’.i.n.i. or-.- l.lt'i. 

»'0:i M a', c'. .. 

Pr.iseguono do.nani: S.:i 
t’.\ zn.cf "i s, i v; : P.i; 
1(11.1. C'.o. .\! 11,-. Zvil.. .'O. 

:< .\..I.l'.i 0. Ci .’ P.ip.l. P.'li't.O.. 
con V.'C.i e De \’.il.'.'il’o; 
S G in,ili.r, oro Pi. din V : 
.V. .M.no;)'»; i' H.vo. P.o 
n, ’f:.!..in.i. ore la. cv/n S-.'p 
[i.i (• P.n’ 1 . .Sozzo;'.' ), !.3ii, 
I ,.n l'o'C.i.'.i: S;.i.i>rc I'>. 
con Cotron.'n. S.'',',o c O.'iivho. 


.1 o .\r..i'.i..z.,-,:.1. M..,r.o. còn 
Lt.pozno. D’.A.izclo. Bontà e 
P'.l." >: ."t Lo;.!)'./, con Val.':'. 

/. (’i ;'.:i...no e r;:t,-.d;:i.. H.ir- 1 
r.i. I.'-'.;', S'■ : ; ‘, 1 no, 0,.ve*t.i i 
lì ■.' i l.;: ;el. co;'. . ; 

:-i. .z 1 .niei .vi .,:■). So’.iZZ,!.'. t ; 

C'ip.p.:. /o.i.i \ o.v.cro. con D.'i- 1 

-o e I.-- 1. r'r.it■ .1 ■ 

;. i; o. co;'. P‘. r,i''.i: Ai.ii' — ;> 

■; ). cr,n :...r.. ;i-- e D- C'V.ir.i: 
le..;.-;! >. cc:: No-p.è. < lìoii ; 
,'i n,'. C.i.'O.'..! '< Gr.in'.'C, ■. : 

• o'i \V. M .n.a'o: S V.’.il .in.). ! 
•'v>:'. ('o,'ro;'.i; .i Pozzvioh. co;',- , 
;• rcn/.i c.tt.id.n.i croi M n. ’ 
.-.elio 1 I.a'.vn.ni); ; 

Domani: :i Marano Gr.eeo. j 
■irò Pi. 1 ; li.ittor.;!.; Torre i 

,:.-l G'ero. or.- ii.hO. ;n.in;f .' < 

>■ i.i.o;.-- c.'t,id.';li .-'.il .Vi. .i' 1 

pr; , 

DIRETTIVO I 

Doman.. o"e ;;‘, 3 ò, ad .An.i ; 
c.i;).'.. d.i't’*.'i‘i t’ pròL).; l'/in ‘ 
I.izzor;, i 


P' , Una immagine dì Giovanna Tufano prima dell'incidente 


I Un manr.e.ito iiemoti';s’i.t 
j no alti.-.-'i' da ;eri nell.’, i p 
' tà '^.(■il'a:■.l sen.).i m-.'.zi ter 
j min; che hi zi'unia d: ,->mi 
-str.i e respon.';il):ie dell’.ui 
me;il() delle mal.it tic inteiti 
; ve: è 'on chi.irò tent.uivo di 
' uuiniic.starc m (umiche modo 

I hi r.»bb;;i [ler lo .-m.icv'O s'vih: 

, tod.i democr:-:;.ni: /' di fisi, 

' enti loc;»h, n'.ipon.-iabil; dell.i 
: .is-iUrd.i .iz;t;iz;()!U' che ini ivi 
1 r,U;zz.,ito ;)er 12 z'orni i! -c;' 

I vi/.'.o (il r.iv'colt,! miuii. Non 
' v.ureiibe (n.nnd; iiemiin'iio hi 
' pena di r..si)on(lere I.'a.-we.-, 

. .--or,ito .il” z.Cile e .'.inH;i 1.a 
I voluto, ■•vinuuuiue, puntuahr- 

■ rare ci'u '.in rn'op'.io comun: 

I cidi) qu.ii e i.i et!('t’:\'.i .-itila 

' zione ;zic-ii.-o .-..init.in.i dt'll.i ' 
' cuiii, 

' -Le i.inti eh- li.inno d.iiu 

■ .-o no! irle a'I.irmist iciic -- d. 

I il' ;! ci lilUIMi. al - ' del p', > >; r. 

; .-or filli -- ;jn.o:;ino che li 
; .--U U.iziouc dellhzie.lc puhlT; 

; c.i nell.i ci!ta c .-t-nsiii.lnie;! 

' te m.zhoi'.it.i nel c-.i'.'.-,) de.'.; 

ultinn 'i!c>,-, D.,1 :i'.a ! 1 ! ! t-.-'o 

I de ini.d'; ..-Olio .-.;.iti o.n.e-.-.. 

, (Liti re!.du i ini .unpo; i 
I ni.ihiltu' ;:i:e!i;vi' / ile inosti't 
I no un ne''o dei lemento ih c.i 
I M rchit.v; .f iLfteine. 

; ;)ii!'iiti:o e ;iie:i;n n.t 1 '. Pe;' !.i 
: (iiiierite \ i a.--; (leininci.i'.i so 
i no p.is- it; ll.l Ili ne! '1*7) 

3() ne! 11/711; pile.li l'el.div: .li 
i tifo e a! ).li'.lino d.i -IO’) :i 
- 37.“), anche in r/'hi.-’ion.- ;i.’ 

! ’vUlii c.i');ll.ii'e c.iui.iiizn i d. 

; vaccina.'ionc chi' ha toccido 
: 1.1 clir.l (Il 23 ll;l4 \ .l', ci.-.:P ; 

nel ’7*i contro zi; t! 303 n. ' 
i l'iiiivio m'cceiicntc: ( .:i 'r.iniio 
1 .iz'ziunte 11.19(1 •l'.iccin.i.-';-''’.: 

I eltettiiidc 111 '! b;im'i)!ni nel '76 
1 contin le 7“3 dell'.inno ic'e,c 
: (i-‘nte 

I casi (il meni;)z;’e i erch. o 
.siiiiiiile. .--1 .sono d;n'.e7/.iti 
; i),i-:-S;in(io '1.1 9 ne! 1975 a 1 
i del 1976. \’;i pre;'iSa'o che 

I ''incremento de; .'us! di z;i 
; s'roenterit' non (Li .-almo!)!'; 

, le e (il 1 patite vv a!/' s/'':o 

, rlo'. uti . 1(1 un.t !na.’ ’.or-‘ .=en 
1 s'bilrn'i ne'hi lieiume;;! ( 1.1 p:rr 
t/' dei mc'lici che. dopo ; eia 
• morosi cii.-i d; s,i linone! lo.-i 
nelle (li tiche i' di ('piiietire 
' di ('iiiititi' vinile, si .-ono ;it 
tenuti con ma'zzio;'-' .scrupo 
I lo.sità a'i'olifi’izo (ie'hi denii'n 
eia. com-' 'le! resto eviden 
1 zi.i Tufiici.i'u' .sanitario oro 
j fe.ssor Oi’tohin'i in mia nota hi 
I viiit.i :r:!'.i.sses-:()r Ito :i!la smi. 

' tà in (iat.i '2-1 Iti.’ho 1!*76 
: Inoltre 'zli (iscri'einnz ■ di 

I niiissii iind.itiiu ;ippro!o;’id: 

I 'ei ('fic'ttuati nezH 'vil’nn: te.n- 
i p; e 1.1 nniz'Zioi'e prcci.-in'.i-" 

. dezli .'trunienti (Lazno-ti,; 
i hanno !ne.-,so in evidenza ea 
I si di ep.it ile vir.ne die ,il 
1 'rimenti .-.irebbero ri;n.a-ti m: 

1 sconasciutì '. A qtie.sto iiuiito 
' iozzìuniji.imi) ))(“.' chiiiriie u’- 
I teriormenti' ehi la ;immin': 

; .'tr.iz.oiie di .s:n:.-t;,i. ;n colhi- 
i boi'azioiie con zh os’pi .'Lili riu- 
! Miti c Con l’iniìvei'.shà. Itti 
; sottojin-to -1 ricerca dell’a'i 
! tizeiie d; l'p.itit'- hlte;'/' -i ola 
!'c.-i-he, <•.'mi..l indo m.'z : r,i e 
: miz!i.i;:i d; [irevli-'vi e Si'o 
I ;);t n(io cc,-! . i.i ino 'al-o:': .-.i 

■ ni- che ;/mm;ihi’; ineon.-.ine 
'.'Dir in (lue.-to c innpi. it.ei 

; 1:1 p.i::'.c;i (j.-l 

, lo .struzzo (he eont ra.sseznò 
le preiedi'iit: aui’inni.str.i/'.o'ii 
i(!Uel./' elle c. ieei!'o !-.t!.':','i 
re ( (c co'era. per ;uti r.'ierc; i 
j I; coumnicaio. d. ' prol f i 
1 li i):'n,-eziie i-hi ridico! i vo 
i ce. sfcoiido eu; : i)i(lr)(-cnl 
avrel)’;iero 'a'to -ol.» d.t io 
; co 'r;npo hi lor'i eoiiu) ir-.) n. 

1 (•■'tà è d- 1 'u'ii* pr;v,i (il fon. 

' (Limento M’ fpie.'o u;; :e:ip 
! meno eiuleiiiic,,. f.i-.-oritn dal 
j .'ovratfoll.i.iiento fieli*- ,ib;'.a 
' noni fLilh; s" o.np.irs.i d-'l 
! DDT d..: p; e-;'i;: prò; il,;': 

I I• - :):()’;!ii'-1 ;>e;- p- no'e ):ii 
' nrit ' .i e incero iene (l'-l n:'o 
j dot'oi II :• noii'- no d*-: nld ’' 

! chi a'P'):;/- ■) ù i-'.'i'If ’te all 
; die ' 1 * r l’r-hhlij l'or'*-'’i 'i- ’’. 

: (ìfn.uKla ‘ .ì::.i- ri'ev i'o 

i h) 'ini no ',1 dell’': ; f fi 1 le -a-il 
t.i.'io d--’ n:ar/o '7') •- :;-(o.i 
^ T.e't :i t :( ('."a i ' i;i‘- 

I e in alt:'/ n.izio.h coni*- zh 


St.it; Uniti Del re.-to uii;i an.' 
l;.-; (.lezi; niiLc; d: .--.n r.ii fo. 
hinu'.ito lidie .Svuole iiaDvile 
t.ine .-.irebbe utile p.'r r.s'a 
biln'c 1:1 verità .--ii que.-to .ir 
;zoment vi. 

Qi'.c.'to as.-ve.s-or.i'o all'.zie 
n.e e san.ti'i h.i iin d.iirinizin 
n’.'iVilezi.ito l'as.-vis'.en.'.i all'i!! 
f.in.,':a r.i cOi i’vin.indos: d; za 
’.'iint'i'e i pi'i'.-iiin .-.untar; el- 
meni ari nd c.inipo (lell.i ni*.' 
(i;e:n.i s,-o!,is! le.i Quest’.inno 
pt'i' 1.1 nr:n!a vol'.i i* .■;t.it(' 
eo’pei'to l’nuero orz.inieo 'ici 
medili .coList:.'!. in. niiuierri 
d; L'iO e ìiersoii.ih- (-(vi-Ln 
i.iiite n.n'.i-.inn.i.'io •> -tipo 
n.’i' i,i o' i'.n.i \-olt,i hi’;)!*' ■:! 
to iiell.i :'.i.;ion.i!;'.Vi.(ionz del 
.-el'v.z..' 

eoii!-zru'..i d: (pie.-’a n'i 
P ca :;i!;'o-l.i a>n*c ei .-o.'.o ’e 
.u c 1 n.a ':o!': .nn ."o.-,ol'.i il 
il p I e ..M'vni, !! i!),;.. , '1 1.' 

hi no' I d'-l a'',)! fai; v.ri' 


o a ’ hi • 


V 'Z '.I Verp 


Probabilmente preparava un colpo in banca alla Riviera 

Arrestato un pregiudicato 
dopo un lungo inseguimento 


In un ristorante di Ercolano 


In due rapinano soldi 
e una bottiglia di vino 


ATTIVO 


f..i .o. .1 p.)i ...1 . .I.e-.si-; .". .oz- 
vlO:>.> . .U.'.z-,: . 1 - .1 '..'.1 --- 

ne f-..'.i ’.i .ivvnc.i'o ,i. : 

a,;.';a. e .. p. et .ire prò'.'.--.I- -- 
to .1 l'.c.n.n.'i.e un h zal- .1 ;; 
f c.ó. l’.i u . V.;i :nz.ì Ho.-, .zi 
.(> Gl.'»-; i',''.n.i* .1', ev.i -iL-'. . .1 

.'.Po 1 . z.o.'.''.: 1.-'. 'Un‘-3 :’.>■/p.'i 
.hìi'Z.ht . iX..i‘. 'n.n.i I u:.x.; 
:,.i .ht 11.) .1. z.'.*., (' q.4.1. *■*. .'i 
1 -no 'ite'o.lo :i. .n-éz’i i:ne;i 
to' -olici .t.i.e cri-t.ìn'emen'e 
t ere -!■ .-. -non’.ir.- .1 ' i 
.>,i(.;ti d. .ipp;'Oni.nic;'.'o ne. 
ban.’n.n.. con .in .'.-ite.i.., 
d.itl.eo :i;>e;'..ì'.(nta.o*. 

No. z'.orr.. p;ozidonf. r‘o;'.i 
st.ita in.i r co.'/'.i -'.i hi t.i.in.i 

pn 1 /.tJ.ii//, .f .l'.v 

\ano ch.o>.to r,o!; 2 :t* '.u; viù, t 

n;. I.’.de.i ( .•'a ■,).i.''t.:.i ri.i C ,i 1 


; . .-S..1..1 .a;.)/i.i aa un r.-'3.',:’''*'e : q'.:-f---t.i vo.t.i .e '.'.f. 
.i.e -.''.'li) .-t.it. z.. 45-.rto.'. ri-.-; r.Va.'.in*o (liSi't*,- ('(‘ri.'ì. u, 
K..o..;n.» ih; v..i iìi.'.e,1..-:'o Co/-''().:-'.3. 

D,;-.- Zi. m.i.-.'.ie.'.it ; -vV.'.-a eii;.'.!*. noi ..)-:.ilo U'-.i v!ec..'.,i 

li. n ; 1 . 4 '; d'.).* ,*.5 iì.i'/zaiiv.'t’o Uiio ,i.'.n.tti» ri; fui;;— .5 (, 5 ;'i.'.i* 
.r.sz/i' '.- l’.i.ti'.a ci. p.-.'ohi. I. ,. 5 :),;’i,i;ore (a'xi ;1 l'.i '.le e 
c'.n -. 1 . r:a'..i ìz-t.o ri. u i.i I ì'-';;'.i. .a.,, por •■zi'.t.'.)..aro 
v 5 ott.o t-itti). -..5 . 3 (-. ev.t-i.'o - ).'p.o-o .i.il .i atrav 4 i 

mi-'P.'*' ;; -'.c.) 5'a)m.';..4-4- -.-ua'.,i*,'.i .e- t.i-.'c.e 41 . :ri4i.i'ap,*45' . (a).n 
.re;i--.-...- 

.l'.'l-' * 0 :t 0 ri.i..5- t.iI d. -aeltO 44'Vont O:'. C..'v '-45 Z-V) 
;T...a ...5 , . m.i.v.'».i.'in.itvj J. p.-*,). i o ,i.’z.'..5t > ii. t.i'.a'i.o 

ri .■\;'.'.,'.*.o C i-r.:'..d.o. .1 qz.i.e ac/'. .l'.ova ni'a/'., no u Iir.t 
i'i :.5-,''a I. Gii-.'•lio.li). f.)Z.-o zr.pa'ur.tn dalla p.stohi oh-* zi. 
5’.'.i pu.ì'at.i i Ct'P.'o a qj-z.-to punti) ha offerto al ."ap.i'latore 
’.t b)!*;?.;.) ci; v: io. a.ipt i.i '",;r,«tà. cno avov.i -a. i.ivo.o 1. 
. 1 ..' '..Vt Ito iii'/ii -; o l.ittù pr('Z4iro* duo 'volto ed insieme ai 
di 1 . 1.0 lolto azh ahr. avvoltar; iia proso aiiche la botl;zi..i 
d. v.no. 

Du.-.i ite .’. eo’.po ;1 propr.otarlo riol risto.-anto Michele Bor 
r.o.lo. 0.10 or.i .;i ou/.n.i ha !v,i,ria*v') bone .i «icii farsi vedero 
rii: d'je od h.t cosi mo".) :-i -.ilvo .’i.nras-jo della zioiviati. 

! due rap.n.àtor;. ocii rii r.iro e b,»:;izh.-i ri. v.no, dopo aver 


1 . * li . ..4 . iJ.k) 

\i ‘..4 II 7.1 


.1 T.irro .Anii.inz. l’.i. ’ ri.o .Sur.i. e u .inn . (';i.-' n.i if-t i .n .ir .i ;; i co.pi ri; p;'’ii..i .i -ropo ;ii;.in;ri.Uor;') s; 


".Alf.iii. >. oro 13. .itiivo (1: 


.\v\i-K'.p.i o.ni K. rr.i.■.:o;ii. N.n- : '.ihhr.c.i 


Io .li z.ud.io >1; .ìior '.nr,'.,!' ) 
c'ir.O'-.ta i>i'.’' . vuh'.tii; .i.-cu 


7*4 «Ift < r. l'f’ì'.X rìu* 2.; itvo.^^o^0 

i.izz.o ri. .11-5 z'jmlt. 


In -.■s.i.ni-.'n' i. ^ 

■l'i.i.f d*'ll.i f'p.*'ia .. 

• /i.e t'.e.la ;n;z.;ore t.'.i.i; 
Zi./ie eie: f;.;ll pih/le-c;,.. 

;i;Pt;'i.i i .m-z.-iv",zio «'.o .i 

L■i.3.';zrn*t.i Di v.(*i'.,'i.i, pr: 
:na ri; ('l'.c. irii-r-; .lì mori'') 

! .'••r'’’! i*" 7(‘. *7,1 lì. 

li "i ,! *.‘.,1 

G:!..1..I . 1 f//.. CÌ'.l.:Z* 5 l 
z .i rie.1.1 B;tii: a G.);i'..n-';'c;a 
l-'. U'i.i zu,i; ri ;.5 'Z.'i.,;'.i .*. 

.-erv;/.o pro -u :'.i zo;..’; ; .iVi 
'..1 il'.t,1*0 rie. ;n a. .n.i':r . - * 
s.oott. ri. uo;i'.(> a b.arri.. 

(1; '.nia ■; 123 ■ t.irz.ii.i N./P'') ; 
rifìihJ. I. zu.ri.itoro ri; q.n-•.i 
•i.it'). rio.)o e-,-o.' 5 ' :..i.i.-,'t,iti": 
. 1 ''.'..in.i'it,- p-r molle vohi 

(i.i'.. 5 ''.*. .i. ’.iZ'■ .Z..I violi.i b. 5 fi 
(,i. il.i p';''*'Zz;a*.) .'.lUl''* p.'t -, 

I u/1 c:i::')-iv-o f)*-'-' ..* 'vi.'iri '.i 
ri' .).i);i'- è -- .-omp.e o-*-r 
•..'.lo ri.i.hi z.j.iiri .i z.iir.iia — 
:..t p.irlo’trt’o .5 .linao r'.l 
d ie Ziov.ui; lor.n. aor.n'lii ad 
.;.'i.i p."^.l'ia-.m.i r.ioM S: o 
((Uviid. lonian'.tuiio- .ivvi.ito 
xor-o r.izfnz.a b.ini'ar:.! .11 ' 
j'..1 vo.i.i ((iiraio hi Zvi.trd.a 
z ur.i'.i :'i,i rial,) : 4 i..,iriii 0 ‘ 

a, :.' i:.3 '. 

Uiia pal''JZ.;,i rie..,-, vuhni 
lo. ,0 s.:-t,ie spioz.il-,'. ziini 
zo'.a .vul -posivi. ni,i or.t prò 
pr.o il -.'U/'/io riolhi S'.' 5 <i,i .1 
far fu'zzno l’.nriiv.riiu) -o 
ajlello .aOmpre a b'/.llo (le. 
Li « 123 4», 


-A (i h -.'0 .)■.<.■:) hi '. . Z»! 

(i.i 'tÀi'-'.: -p-!l.:c , 1 . 1 ;- - z’. 

vio.i.l.i, dia..5 ■/•iht.'.'o 

:io . .I I, p r luii.i .■;>p ■ .1 

Z’nriz'ore ,( br.ìc: .i a o 

lf-,',i t- -- .lime*':) q.ie-la è 

..I '.lie (if'.’.l poi;.' .1 

le ■;■'. ! p .'ii.i (il, i'.': 
-/ ,'i*'f). D.I...: z.iz/* ;..i :;.i. ■ e 

.:'.a pr. m.i .illi-z.i ri. m.t'.i 
- (•:.■• ;i;.i;iri.i .*: l.,i.i''i;n: .. 
l'.;;';"''o ;)3-'*'r.ore (I-.I .5 c iz3 .) 
— :n.; . e 'ilio" 

Co.’7»’ 7.1 . • i*' ' . «4 .* .M — 

IÓ7.* '.i*l .l.t ■ ,« »■ 

le..,;-' .Ili u 1.1 z.i.'i.ì)! 1 . 1 . ) 

.*) ;.iz.i — .1 pi.izz.i.i r*re:;. p 

1,1 :< IZ--: .: -.r).i/i;l.i ;),i..: a-.i 

>•».'» .4 

.i. r: 7.>.t .iv- ;■ t oriip-jTi 

.i ; <• i’ ì,4. > d .i .’i.* 

1 (1. F.'ii .ll.l'i.i . 1 . f :l ;1 

z /.d ito./ -■; .ir.''-nrie. T.,i->p.rr- 
'•ii.i .il .Svin P.iolo v.i/io iti .1 
t.f.c.i*.'; cfiivr' .An'(»T.o Flspo- 
-.*'). (.vlp.to ;:.i Ire n.niri.i'' 
d c.i :Z!( I-' p'-r i.:!.*.) rii t 
tor.a.i e zu. l.: -tnz.i .iiiiti 
•e L’Ui);n,') I fV)Va p.e 

Z. uri.r.i’o — i.'.i l'.i.'.'o o -.'a 
lo arrt'-.l.i’o .. i4 m.izz;() “ù 
•p'-r (a iicors.o m r.ipoa - ad 
o.'.i :'arcu--i p-r lu; e ;); do 
t-ii7.f»i(- p'.r'o .tbu'.vo ri. 
a; ma ria limc-.i. 

I.,! p;s’ 0 l.i .Il'.ill*') elio zìi 

.izei'i'; z 

('al ;',i r.'e (111 < .' l ,('i )! t ' 1 . (. 1 / e 
-Mia trovai.i. 


'.ire ’■ e:i-it):Z.,p,,,, aunu'n 

* il (ie' le '.'.1 ! :i ' 'i v) ; i, • -".i.'- 

eiel'o i (|'.;e’'e ii' l'ro ’i '.ci 
.-l’h.i .'c';l ) l'e .11 : l:i76 ■, è. 

ri. !:; n;:' i r;s.ie"/i .1 'a n-- 

dl.t 5 '. ;)i'-ii 'in. vii nulli' 

1 ne :1 ; a l'I. :)’ •-ci ■ leu’l •. 


(’unniìo/iono 
ili città pol¬ 
la .sciagura 
di l’isa 


L i .s.'. l Z'.i; ;i ae: e:i nu- 

hi t P:.s 1 .';il:i'i) z.z:;i'i hn 

.sU'C.ta'o vi'v .1 5 ommo.n.i.i ' .n 
e.tia f-'r.i .<■ \;tt;me. "''m'.' 
è noto, e'e anelu- un 'Z.ov 1 
‘.le n.ij) th't.ini), che. "om- 

q'vli-. tilt': izh al!;'; z oi.ii. 
ile;.!. iii'll'.U'.'iqen!-' iMn e.ve 
'..1 i:ieo:'.i e<;!iip.ira ve!) : an 
• 1 : .S ! r.i• : ri. S ;.0 R - 

’n;. ! :z' .0 del <. 

un !!/e.i '.'i.-'o ..in!" .-.il'nu. ,',.i 
.!! .Sa 1 ! lei .v'c 

Il 'z;/)V:i;i" ;i',ev-4 eo'l.s" ; ; :. 

*0 .’.imio ;■(■'.>.■>,) hi ii-.'l’u .- 
'a e.ii.'.- '.e.i ,r. heta) c ' i 
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. 0 r., : eno un :ii''.s.';a z ::(> .n 

cn. <sj);':me ■'fr.it- ; n >. coni 

mosso eoi'do'zi.o s ))(".• ’.T 'zro 
v;.s,-;:n,i .s(;.)'zur:i vo-tr.'.i .t 
v;t.i a 39 'Ziov.in.. 
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Improvvisa decisione delPENEL 


; Gli impianti di 
Vigliena esclusi 
dalla produzione 

Ferma risposta del sindacato unitario — Gravi 
carenze dell’ente nella programmazione del 
settore — Prosegue la lotta alla Vetromeccanica 


_PAG. 13 / no poi i - co m pa nio 

La scossa di terreinolo avvertita anche in numerosi centri della Campania 


La recente, iinprowiiii de- 
cisicne deH’BINEL d; e,-;c’iU- 
dere dalia prodU 2 if.oe la eci 
troie lermcxtlettrica Viglie- 
iia di San Giovanni a Te- 
duccio, ha suseilalo viva 
prcoccupazicne ira i lavora¬ 
tori de! settore ed ha provo¬ 
cato una recisa presa di pò- 
sizicne del direttivo regiona¬ 
le della federazieoe lavora¬ 
tori elettrici. 

Secondo il sindacato, la 
decisicne deil’ENEL mette 
in evidenza Tincapacità di 
una efficiente prog^rammazio- 
ne da parte dell’ente per 
quanto • riguarda la politica 
produttiva e quella delle cen¬ 
trali. E’, infatti, incomprcn- 
■sibile che .sia .stata c.sciu.sii 
tialla prcduzicne la centrale 
(1; Viviana, In un momnìto 
fi! grave crisi e-(.<if.:nira d<*l 
jiae-a- sul.a quale pe a non 
jjoco il defieil (nerv-aiiio e a 

d. stan/a d; -)Olo (jualche m<-- 
.-e da iidu/.ioni di carico <-f- 
fi^tuato a diti'.no del m-:v.zo- 
giorno per scar.sa produ/.urie. 

Il direttivo sindacale nella 
sua nota pone anche una 
qtie.slicnc di metodo, facondo 
rilevare che i dirigfciti del- 
l'ENEL. nel prendere la de- 
ci.s:one. ncn hanno ritenuto 
di informarne preventivamen¬ 
te le organizzazicni dei lavo- 
latori; ncn solo. ma. ciò clic 
è ancora p.ù grave, .seno riu- 
-‘^Citi ad eludere tutte le sol- 
lecitazirni avanzate finora 
dai sindacati per la cenvo- 
cazione di una riunione. 

Ora è iirobabile die - un 
diiurimcnto ci ■^arà perchè la 
federazione degli elettrici ha 
deciso una serie di iniziative 
ccn le quali ritengono di ot¬ 
tenere il più rapidamente 
pos.s'bile ccinoscenze nreci.se 
-sui termini della vicenda. 
Nello .stc.sso tempo lianno ri¬ 
badito l’esigenza die .sia co¬ 
struita in Campania una 
centrale di base che tosti 
tui.=re un impianto indispen¬ 
sabile a promuovere lo .svi¬ 
luppo eccnomico e sociale 
della regione. 

VETROMECCANICA - Il 
problema dei 130 lavoratori 
della Vetromeccanic.i che dal 
17 fetibrain .-,cno riuniti 'n 
a-i.semblea permanente in di 
fesa del posto di lavoro e 
par rivendicare la salv.-iguar- 
dia della fabbrica, non lancia 
intravedere ancora una sotti- 
rione. Ieri al termine rii una 
riunietie i-en il ccnsiglio di 
fabbrica, i rappresentanti 
deli'a.niminiatrazione provin¬ 
ciale hanno a.ssicurato di in¬ 
teressarsi al problema prnrn- 
dolo all’ordine del giorno d^l 
lavori della giunta e del ct^n- 
s'gl'o od. inoltre, sollecit.ori- 
do l’intervento dell’asse.ssnre 
regionale al fine di avviare 
una po.sitiva soluz.icne della 
vertenza. 

•Anche neH’inccntro di gio¬ 
vedì in fabbrica ccn le forze 
politiche e sindacali è emer¬ 
sa la necessità rii sollecitare 
l’inter.ento della regime. 
Un discorso cc»ic.’'eto. infatti, 
può essere avviato, d.ito che 
sono già pronti e po.sscnn 

e. s.-ore rr.nfrontati. i dex-u- 
n:-?nti ccn le Proposte dei la- 
vora’ori e deH’azimda 

Come è noto il padrcn-? in¬ 
tende ri.strutturare appor¬ 
tando pe.sanii tagli airncrun.i- 
zime; i lavoratori ncn cm 
dividono questa scelta forti 
del fatto che razienda è vi¬ 
tale ed ha molte comme.sse 
di lavo.'o. 


Incontro 
alla Regione 
per la 
Pennitalia 


L’incontro tra sindacato, 
raiipresentanti della Regione 
e consiglio di fabbrica della 
Pennitalia, tanto richic.sto da: 
lavoratori della tabbrica .sa¬ 
lernitana da me.si in lotta, 
•Si è .svolto, .‘^iniimento lori 
Itila Regione. .-Xil'incontro 
che ti.i .. .'Igni! ic.fo di <1;- 
rt'titj e co.Kie’.o .iiipigiiii de ■ 
la R? .'ione Cam;.:.mia nella 
vertt'r.ga d» Ila P'.'nmt.il; t. 
hanno partecipato l’a.'.se.ssorc 
al bilancio ed alla program¬ 
mazione De Ro.s.i. l’a.^serisore 
ai lavori pubblici. Coneale. 
il presidente del! i Provincia 
di Salerno Fa.sol.no. la fede 
razione unitari i re nonale e 
provinciale CGIL CISL UIL ed 
il consiglio di f.ib’orica della 
Penm’aha. A conclu.sionc dei- 
rincontro. è stata sottolineata 
la ncces-siia di pervenire ra 
pidamente a .eiiloccare la ver 
lenza, attraver.so un impegno 
<ieiia .società Pennitaha al 
nianteinnientC) dei livelli or- 
cuna .'lonaii. con’eninoranc'i- 
mcnte alla rea li •'/azione di 
un nuovo in.'.c.stimento per la 
realiz.''az.i(;ne de! tiu.iio il ;go- 

vcriKt •• impemato. 

Il presidente P.us-so. a no¬ 
me delia giunta regionale, ha 
d<'ciso di chiedere alla pre¬ 
sidenza del con.siglio un ur¬ 
gente incon’ro risolutore dol- 
l.i vertenzai. 


Stamattina, al e 10. i lavo¬ 
ratori delle manifatture coto¬ 
niere mendion.i;! eh .No-aurt 
Inferiore terranno l',is.,e;ii- 
bica, aperta alla partecipazio¬ 
ne dei constgii di fabbrica 
delle altre aziende, convo'-ata 
in .seguito aira.ssurrin e provo¬ 
catorio licenziamento che ’na 
colpito .sette lavoratori am¬ 
malati. Da martedi .scorso i 
per contra,star«‘ :! provvedi¬ 
mento adottato dalla direzto- 
700 lavoratori .=ono in .sciopero 
ne. e del quale non è .stata 
data ne.s,suna spiegazione. 

I/g organiz7.'’zioni stnd.rcali 
hanno duramente denunciato 
questo comportamento delia 
azienda che minaccia di e 
stendersi ad altri lavoratori. 
Infatti la direzione avrebl>z 
preparato numerose lettere di 
richiamo nelle quali si mi¬ 
nacciano nuovi licenziamenti. 

CGILCISLUIL. in merito 
ai 7 liccnziamen’i. lianno .af¬ 
fermato che le a.s.senze dei 
lavoratori .sono .sfate causate 
da in.tlattie o da infortuni 
su! lavoro <ii cui l'azienda 
ncr.erina era già a '.-ono- 
.Scen.’.a. 

In ogni ci.so non è con : 
iizen.'iamenti c'ne pos.^ono es¬ 
sere ri.solti i problemi flc’lo 
a.ssentois.mo. che a’.ie MCM 
non suixira ie medio deile al¬ 
tre fabbric'n.e. e .sui quale i 
sindacati erano tia tempo di 
SDO.sti a di.scutcre. 


Sabato / Sport 


□ Vigilia serena 
per il Napoli 

Il Napoli .atfronterà donn- 
ni .! Milan a S. Siro con la 
s:e.s.--a lorm.utio.ne che ha n.i- 
it ggiatn merv-oie.ii .-oirso a 
XV'rov'i.iv- l'.o; turno fi: and.i- 
t.t dei qiia.'ti di t:n.i!-e rìvi- 
l.a Copp.i delle Co;>po; F.i- 
varo: Bru.-miotti, V.iva.^soii; 
liurgnich. C.itcll.ini. Orian.i: 
.ni; Espn.-.i'o. Juiiano. S.i'.oi- 
d;, Viiut.an; c Chiara n. 
.s-eenderanno .nfaiii ;.n cam¬ 
po. In panchin.a molto pro- 
bahiimente .siederanno Car- 
mign.i.ii. Pogiiana c Speg- 
giorin. 

II si’ggiorno ni-.-neghino de¬ 
gli .izzurrt tr,i.s^crrr tranquil¬ 
lo. Ieri 13 .squadra ,=1 c al- 
lenat-i in m.rttinata c tutti i 
di.sponib.il ìo.'.o ;j.pp.ir5i iri 
buone condizioni. Pcsae'.i — 
come s<-mpre — s: c mostra¬ 
ti' cT-trr...s'.i: «Il rtsult-ato ot¬ 
tenuto in Poion.a — ti.i 
vhiar.ito — ’n.j rinfrancato li 
nior.iie d; tutti Dzm-.n- i 
.crei-r<;no ci; i.iro .ir.eo.M 
meglio 

li Mi in — h.a aggrumo — 
è in ripre.-a c cert.»mente 
.ir'-i.-'tert'mo ad urt.x he..a p-»r 
tit.i. : ìt.'etri a;ue”.-.'-.‘; 

» e io I ;n-ser.’.ninno, n. n n- 
nuncoremo .id .l't.icc.irc 

liurgnich. l'tntr imont.3bile 
*r I.tvro . d.ii canto suo in.i 


i-'rc.tt-T n; 


sdra mm.itnzz.ire 


su’; cioto — a molti par.s.i 
1 c. .tir.entc c.iten.iccta- 
ro > — praticato .n Polonni. 
.< Le ii.irtite di Conp.i .-i g. > 
c.rr.o come abbi .imo fatto no;. 
E c'ni ve lo dico ne h.i dt.snti- 
t.ite tanto con ’ lnter. Al S'*n 
P-.oio, tra quindtci giorni, sa¬ 
ia diverso Stamane ultimo 
.1 « ;ro nii'o't.ittvo; n^l 
pomeri reto « inema p-'-r t u” -.. 

.Sui ;r.n”e .mi.mista, intan¬ 
to. r«-:a ;1 dubbio su chi im- 
n-g're .. nccsto di Mirini 
Rixvo deciderà pvvo prima 
de .,i p ».‘tn.i. 

□ Serie B: scontro 
diretto ad Avellino 

t'.Aventno demani avrà una 
buona occasione per a.lon- 
t.ciiar.'i dall.! zona re’rore.s- 
acone nella quale attu.ilnu-n- 
te dibatte. Ospita il No¬ 


vara. .nltr.i pericolante, che 
i-ertainente scenderà in c-uin- 
I 10 con i'intcn.'tone di far-g 
barricat-? per racimolare .li- 
men.o ciuei punto che gli con- 
.■^ntire'ofcH: ancora ci; .-■p.'i.iio 
neli.» .-iaive.'z.i. Se tuf.ivi.i 
C.ipone e comp.ig:’.i r;u,sc;r.*r.- 
no .1 gicc.m* ccn la nec .i- 

r;;i «■(■n<-ent r i .'lene, '’.AV'-'ìi.’-'o 

ancr.e se i.ittcando. dovr.-'n'O 
nu.'Cire a trov.ire la via cl.n 
la ret- avver-.iria c’ne. per 
altro. Itoti e certo imp^.ie- 
trabile 

r. turno, inoltre, s; pre--“n- 
ta particolarmente favore m- 
ie per gli irpini anche n- r- 
rhé l.i diret'.a concorrente ;n 
clas-^ fica, il Riinint. va a Ca- 
gl..iri dove ha pochg:sime 
p-g.-csibiiiià di non pvmdcre. 
’Tra le altro iiertcolanti. il 
Brescia ospit.i ;■ sorprendete 
Lev'ce, mentre la Termina 
dc'. ra veder.'-ela ^ul nroprio 
terreno con la Suol, l.'na oi- 
c.isione, q-ùinii. d,i n-.m. p.-'r- 
dv'.\- ;>gr gl. irp-.i.. 

□ Grosso impegno 
per la Paganese 

Poche phC'-'ibilnà ciom..;.; 
ixr i.i P.:gan.--gM' d; V;-*'.-.r 
mmuito li distacco d.-..i.i ..i- 
pii:.'t.i H.ir. L.i c-" n.p.ig-..i-;- 
ospita int.if; S . 

Qu.ir*o <■.. 1 :'.'.!ia., t. 

un avversano dn tic..e e < 'ne 
certamente '.end-r.i c.ir.i 
re'_e. 

Pte facile, invece. .1 con- 
pito del Bari che non rio 
vrebbe sud ire yncito p"gr .c. er 
ragione dei Barletta. S-.ivo 
.'orp.iese. quindi, il ri;.-t.i.co 
t.-a ie m.ittatrici del g.rme 
meridion.ile d-’lla se: e C d >■ 
ireb'o-- rnr.ant-re ;:r it .1 

P-T .* .-..t;'i' t.imi.ii.'. -r 

ni-ii .v.a'Dii-.'zati a Cf.itro- 
c .-'S-:.;.;.a. .’.i-'u.i.e g.or.t.i'-i 
riserva incontri int-'.-in ; 
r '.».1 rn.t .'1 T-ir’.::; un ci--:o.' 

c. he :x''reb.ne t.'rnn.i.-.r-' <■ i 
;o sttsso risu.tato C'.'i r.r»-:.,' 

d. .*:.d.»;a. zero .i z< r- ; Pro 
Va.-:c> Honcvc.nto per : 

Ulti non dovrcbto e.^-crc c ’ 
!.. .e conqui'.t.ire .1 ir.-mo 
punto contro i.i peiiulttmia ;n 
classific.i; M.ir-al.i-Sirrento: 
: camixini non .i\r.tn . 1 •• .t; 
tacile centro ; p.idion: d. c.i 
. .1 
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Migliaia di persone si sono riversate fino a tarda ora nelle strade, hanno cercato riparo negli impianti sportivi e nelle piazze Il telefono ha squil¬ 
lato per ore nelle redazioni dei giornali, al 113, dai Vigili dei Fuoco, al centro operativo dei carabinieri ~ Solo a notte inoltrata il rientro nelle abitazioni 


■Molta paura c proofcupaz'o- 
iic ptc lo due sc()->.se di terre¬ 
moto che -uno .-'tate avceitàg 
ieri .sen.i, la prima alle 2b.22 
f la .-cvoida uiie 'J0,2L .t .\'a- 
p/!;. a Bcii.o c-.ito, ('.l'.erta. 
Novera Lift riorc. ;:i vari altri 
<(.iitr; 'icl IIj.i-Ketano c dei..i 
Campania. 

.\a|Kjl! ! prmi! ad accor 
gi v.-ìi della -.(•O'-a d: torri mo¬ 
to '010 -Stati g.i inriuilim degli 
ultimi piani. .ìpcc.e nelle zone 
di Fuori grotta e rii Hag’ioL. 
.Molte persone lianno avvertito 
la -i-O'-ia 'ilo [Xiché hanno 
notato, mentre stavano celian¬ 
do. il lampadario muover.si. 
L' il ca.so rii lliani-a Fagnaiii. 
abitante al 3. p..ino <ii un pa 
di corso .Noc.^ra: c .Sta 
\-iinu mang..n'.iio. (tuaado ini- 
jiiovi i.s.anu-nte abbiamo vl^lo 
miiover.'i i! lampadario, .ziamo 
.'Ce.-,i .n .-ile.i.la p-.-r la iia.ira 
ilei r;i.M.tcr.-ii del fciionijiio 
I/i .stadio .Mbricci è stato in 
vaio da jxr.'Onc e:ie cei'c.i\-.i 

n. ) nei pr-ito d. trovare .seam 
]>o. .\!..'.ine di qu'-'.te persou-.' 

11 hanno dii hiarato di voler 
passare li la notte, in.i dojx» 
un paio di ore la pauut era 
pa'.s.ita cri i jaii facevano or 
rlinat'.inienle ritorno a ca.iu. 
Migliaia di telefonate hanno 
rice vuto il 113. i carabinieri, 
le- redazioni <tei giornali — in 
(pudla (Iella c ronaca deirUnita 
1 ii telefoni hanno .squillato in 
continuazione finn a notte n! 
t.l -- i vigili del fuoio. 

cor.'O \’ittorio Kinaruiele. 
(|ualcir.Ki ii.ù .-.en.--ib:le ha av- 
V fg'iito il inoi imento leìlur^co. 
anche a piano terra, come il 
'•gnor He Cicco il quale ci ’na 
(ietto; Stavamo gii.irdando la 
tfU vision.' ((Il culo c; è sem¬ 
brato cne .11 m.iovc.s-c. sono 
state le grida della gc-nte che 
si riversava ludle strade ad 
impaurirci A pia/./aic Tct- 
chio. a l•'^^^rig'■ot'•t. una .folla 
c'iioriiu* d; [)''r.soiU‘ si c -•i-te¬ 
mala P'.-r qualelie ora nel pi.iz- 
zale antistante lo .stadio, men¬ 
tre le prime eatiz.i- com.Uv-ia- 
vauo a circolare c a deternn- 
iiaro vere e prop/cie sgone (h 
panico. 

-Anello a S. (liorgio a Crema¬ 
no Iti -scoi.sa è .itata avvertita, 
come ci (onfc-rnui il .signor 
Cataldo che era .sceso in .stra¬ 
da con la famiglia, molto 
fircocciipato dalia ,icos.sa: 

< Improvvisamente alle òtto e 
mezza, appena termiuat.i la 
cena abbiamo .untilo il pavi¬ 
mento muovc-i'.ìi e siamo scesi 
in .strada o. Gente ix^r le .stru¬ 
de anche ad .-Acerra. dove il 
signor Hiagio De Ro.sa iiti av- 
vt'rtito la scossa mentre era 
con degli amie.': -iStavamo 
gi(K'an(io a c-irte — dice — 
quando j! tavolino ha b illato; 
naturalmente a parte qualche 
battuta (li spiritvi liamo scesi 

abito .u .iteada •. 

-Anche « Scx-ondigliano la 
.ste-'U .«cena, gente per le stra¬ 
de. tra gli altri .Aldo Cutude 
delle ca'e nuovr-, che con la 
famigl .i ^i è portato .subito 
neila .str.al.i: i .Mamma mio 
Clic sp.ivcnto — ( i iia detto — 
upjx-iia ilo vi.ito il lampadario 
muov-. r.-^i -iono fuggito! ». 

' Dopi un paio d: ore dalla 
5 co'ia lo prime notiziet dal- 
roi'OrvM’orio vesuviano ' si 
{(inferma che la .s-cossa è av- 
v(-nuta .ilie 2Ù.24 e 23 •ii'coiidi, 
i’opkcntro è nei Kalcani. Mol¬ 
ti namleiani avvertiti hanno 
coni nciafo — a qiic.sto punto 
— .3 f.ar-* ordinattunente ri¬ 
torno n < 

V.ìrr. iz'.-.c. b.imbtn: r.igazze. 
anzi.ini. alcuni ;n p;gia:n.i 
od in •.-^.-tagiia qu-'srt.i la i-c-'- 
na a ptarza Munir:p:o e iu-i- 
go VII M.irin.O- U.n gzunixi d: 
■ib.t.int; d; uno stonile ri: vi.i 
Cat.il.ir.o soii’O .st.i*i ; primi 
a r-c-'nder-g ai str.’.ri.i e .i r;- 
•.er'.ir't .'-.l’.'.v .iiu-ee dt pi.i.zz.i 
Mu.n.t.p.o: ••Circa .mezz'ora 
f i -- -i.re .ir.'.inzian.i donna. 
M.>r..i is.ity, ...1 — .i'a'ni.i.mo v; 
s; 1 ; l.imnadar; m-aov<---rs.t 

non .i'oiv.air.o d.ito troppo p-z 
SI alia c/i^.a, .m.i dopo aìciim 
nitn,:*;. .i.; è r;p-;-:u:o il feno¬ 
meno o a'ntb.imo avuto pau¬ 
ra ». Ir. Ti.v Marina, ìa ates-sa 
-ìftni 1 fon cVnlinata di tembi 
n; un po' 'rffvertìt;. u.n po' 
tmpvurtt;. un p-i’ .as.'sonn.att. 

' Stavo g.à a ietto -- dice Vit- 
tor. i Colentano. madre di otto 
fieli che la v mfond.nno attac 
c.i-.dm: .a'i.i 51. ve.-te.elt.i — 
nella mi.i c al 4. mane 

o. V-i Nu v.i M m na a zuar 
(i.'.rc ..I t'-.-.-'. ,<i.v‘..’'.-z. q'u.tncìo 
h 1 ir'- 1.1 "'.r.!:' un Pj' 

■ >. P'.-■il ■ ..I :t.. 3 .j'o.t iZ.-.v 

r.-- e g.a p- r s • l.r.i* ' 'n-i ;Z-rn- 
.;<> vi. i- r-' ; m e. 'u.ini- 

ì!..-.. t .-'.-.to .-,.--.1 ,:i str-ida. 

" M s ;u.i:.-.' questa ser.i non 
' f . m doveva telefom.ire. 
> ;:.ira precccup.itussimo. 

m. i .o non v.hdo cert.imente a 
r.-'pimdere al telefono, ho 
troppi paura d; saltre m 
ea.v.l! 

D.i Vico l'o.'.tanclle all.i 2ta 
ixstteria. d.i vico Cat.tri si so¬ 
no riversar; tutt: per strad.i; 
quei;’, c'ne h-.inr.o la macc’n;n.a 
la utilizz.ir.o per r-tare più co- 
.n^iOd: e d-.spor.vi a una atte¬ 
sa che potrebbe durare anche 
•utbj la notte. aSt-ivo man- 
z .indo e m; è caduto un piat- 
•o r.K'conta u.n razazzo ecci- 
t co d.ai; ;m?rev_vto. .Antonio 
r>? Lorenzo. Non sapp amo 

< r. ' tare — afferma Maria 

in.n.’lia — ho .messo ti bam- 

n. -K.. vhe ha la febbre altis- 
. ..n.i. ll.a nvicchina, vczli.a- 
n..i .'.lu rz .-e pre'vzup.ircu s" 
pi-.'.imo :or;-..»re .a t.i.'t . ". 

Cn zr.ip-.vi nntr.to vl. ra 
z i.’zt non hanno perso tempi 


Servìzio a cura di GIULIO 
FORMATO; VITO FAENZA; 
MARINA MANESCA e MA¬ 
RIO RICCIO 


ad organizzare -- a via Ma , 
rin-a — una parlittna d; c.ai- i 
ciò in notturna. « E’ ;1 m.ghor j 
modo per iiiganare il tt-mixj 1 
c .soprattuto la paura •' — gri- ! 
d.i il p')rt.t‘.'-(‘. .-X jnaz.z.i (J.irl.) ! 
l’zrzo -- intanto — .'arrivo j 
de: croni-li c del fotografi e | 
stato male niterpretato: .< La ì 
co.v.i e grave ha gridato qual ; 
cune tra la folla c'è la .stani ! 
pa ' . ; 

La signora nale.ii;i-zn ch-z ' 
.ibita in via De .M.irto. a.is.i- i 
me con i suoi quattro f.zi; ' 
dice; v( Stavo in ( .u-.na a pre | 
p.irare Li cena a mio inar.t > i 
che da poco era tornato dal | 
lavoro. Ho visto il lampada- 1 
rio oscillare e quasi contem- I 
poraneamente ho avvertito ! 
un vuoto di testa, ho gridato. 

E’ intervenuto mio marito 
che, senza perdere un attimo ! 
ha preso un palo di coperte | 
e tutti insieme siamo scesi ] 
giù in strada Quando ritor- j 
nerete a casa? <; Non lo sap- ' 
pia.mo m.i >;:'uramento pa.-ise- j 
remo la notte qui ■>. Ma poi. : 
lentamente, e tornata la cui- ! 
ma. 
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Gli abilanti di Ru.i Catalano sono siali i primi a recarsi in piazza Municipio. Madre e figlia prese dal panico, corrono sulle aiuole di piazza Municipio 


Certe adesioni possono riservare amare sorprese ! SCffEItMI E RIBALTE 

Atit@nzioii 0 3II0 t 0 SS 0 r 0 GiPi vi/L^^oL^mco. c. ■ 


i\\\ firmò ed ofienne la tessera si è visto arrivare un avviso di pagamento di 10 mila 
lire • Gli ignari soci rischiano di pagare i debili di una società « fantomatica » 


j E" pzr aver .sottivcrilto l'adesioiu* al GJF. 

I . g;-u;);ii (li iiiin.-gnu pi'.itifo dzin.'RrNti.ini» .- 
! e ritirato la te.ì.ìcra di ingre.s.so ad una cn 
jizzat.ia (Il coiiiuin ) cari la .-^igla -• <.ini.'ri 
il: l.ivaro (i.-i Colmine di Nap.ili che ak'.in.' 
centinaia di dipeiuk-nti deh'Kiite si -son vi.stt 
arrivare nei giorni .scorsi la riclv.e.sta di ver¬ 
sare lire 10 mila in qimnto sono da conside 
farsi e soci •- E come tali ri-cinanu di dover 
! iiagai'e anche ci^ntuab deb.ti ciie la fant'i- 
' malica c p.'obat).lineine f.ihita - ea-.p.-rali 
i va >• iiat.-ebbe aver contratto. 

! Come abliiamo pnbbliealo ampi.cni nle 
■ ieri, la fantomatica ilo ,sp.K'>.<» è stato m; 

' .iterio.i.iinente cliiuso ranno scor.io» c" »P-' 
j fatua fu inventala tiali'e.x a.sse.s.iore DL a; 
I zanticri di lavoro ing. Roberto Sansevcrino. 
! il quale come compenso jxzr ’a trombatur.i 
I alle elezioni del 15 giugno ebbe il jxisto (nel 
j novembre '75. dal cotLsigilo di amministra- 
j /ione poi sciolto con la licaiidazionc) di 
I < alunno d'ordine > allo TP.N’. L'impre.sa edi- 
i lo do! San.sirrerhib -fiOh .attrawrsa un periodo 
[ brillante; ^o-j^e.sso e.st^ienle Momocristtaiio. 
i -- foi-se anche i>ercbé ap|>assionato al su-o 
i nuovo lavoro nelle Tranvie provinciali — 


lì in si fa trovare facilmente in ca.s;i dalle 
;iarecehie p.'r.ninz che da nn p.) di tempo 
lo cercano con in.siiten/.a. A (pieste si st.na- 
!i«) adt 1 .SO aggaii'.'i. nà') p.i.'e; .-.n d. ìl.- mi 
gkiiia di ignari che. in seguiti^ alla lettera 
con cui si busia ii denari (e ad altro), b.aiino 
.-copeito d'c.iiere diventati .i-.ai 

Fra le molte t-.'.ssere dii* ìnToeciipati di 
pendenti di coti puiiblic: e: hanno cunse 
miiilo. riproduciamo (pii una del - GIP » del 
i’KXFl.. Come ii vede inirta l.i dopi)i;i in- 
te,'t.3zione: an'eren;ii> al gniiUDo politico si 
<>tt !-;'.'.'\.1 la pìi.iibilità di ac.'iui.sttire iner'ze 
p;--,-sio !■» -;);i-.c;() vile 1 a.'’.ulo c.\ a.isei.s.ire 
avi v.i in.stallato m piazza S. .Maria degli .An- 
gei; n. 1. affittando alcuni dei loculi dove in 
precedenza c'era l;i direzione dei cant.eri 
comunali di lavoro. 

Sulla tessera c'è la firma del iiiviiclen! e 
del GIP. il dirigente Enel ing. Riceard.) 
Ferino, del quale non si sa finora ,"opinione 
.SII quanto .sta capitaniL* ;i eoloro che aderi¬ 
rono al suo cgruppo -. E for.-^e i cbiaiinamti, 
lui e gli altri rat C'iglihifi di •fp.tellé --.kìcsìo- 
ni -. dovranno dall; oltre die all'oinnione 
pubblica c agli ignari i( soci anche a'Ia 
magistratura. 


Salerno 

« Ricatti » 
suirUniversità ? 

Un scttonauale salemita- 
no chi’ lìi un passato cic-ic 
recente hn air.ito un ^uo’o 
non secondario nell’’.nf or •ra¬ 
zione democratica della Cit¬ 
tà ìia sferrato un ciolcnto 
attacco a <iuci partiti cl:r 
hanno sostenuto e sostcnao- 
no la scelta della nuora u/.:- 
lersità di Salerno nell': vol¬ 
le deirirno. Secondo questo 
scttimanaie tale scelta è il- 
frutto di un ricatto che su¬ 
bisce tutta intera la città-^ 
e con essa le forze politiche 
democratiche e i sindacati,' 
particolarmente la federazio¬ 
ne degli edili. 

Un ricatto che. in prati¬ 
ca. sarebbe formulato in que¬ 
sti termini: o sperperate de¬ 
cine di miliardi nella Val¬ 
le dell'Imo oppure non vi 
dare no la grande u ih-rrsi- 
tà e quindi i! !avo’'o per reu- 
tinair: di edili disn cupazi. 
leu cosa p:ù grave de’Ji pre¬ 
sa di posizione del foglio sa¬ 
lernitano € :l ratto di lolcr 
far cassare tutto uno schie¬ 
ramento democratico co’'-e 
un insie^'C ri: forze su 

biscono li': ricatto, impovp't- 
rìo una scelta ch-c ncs--;ro 
vorrebbe. 

L ' ragioni di un simile at¬ 
tacco non ci sembraKo. m 
verità, molto chiare. La scel¬ 
ta della X'a.'.'e de.rirno co¬ 
me sede dei muovo insedia¬ 
mento universitario, mfattu 
Tinàie al I970 € fu presa uni¬ 
tariamente dai partiti e dai 
sindacati. Su quella srelt.a 
aveva discusso e si eri r-- 
pre^sa la città nelle s-ed: più 
opportune e diverse. Fa-e ap¬ 
parire oggi quella s''elta co¬ 
me un rifatto e, cr'ma an- 
ro’-a ''he or:cn-:ro re- ton- 
■’' 0 ’ 2 t: delle forze demo-. 
tl'-r-e r'.e -rnilr -r-'"a co' 
•’C’.le'.C’ite -o-tcnaono. i.i 
’i.t’i -cn-o. 

C: sono 'notivi nuo=': che 
rendono shaaliatn o d' cuti- 
bile quella sce'ta'' Il giorna¬ 
le non ne indica. 

Ci sono forze intz^e-srte 
a non far rea'izzare l'inse¬ 
diamento cosi come è de¬ 
ciso? Il giornale se m as- 
.<’ume la rappresentanza'* F 
a'iora lo dica apertamente. 
CoA conie aere chiarire per¬ 
ché. adesso, fare la nuova 
università nella Valle del- 
l'Irno non sarebbe un fat¬ 
to positivo € utile a fnere- 
mentare l'occupazione ’n un 
settore in dramrnatica crisi 
come quello edilizio. 


L'ING. FIORICA 
NUOVO COMANDANTE 
DEI VIGILI DEL FUOCO 

D.xl’.'.mz-o del mese ring. 
.Antonino F.oncA. g.à coman¬ 
dante provinciale di Brindisi, 
d; Lecce, d; Me.s.sina. di Sa- 
'.. rr.n e di Cagliari, h.i sosti- 
l'i.i i '.'.nz. Gino Ixj Bas-so al 
coin.indo de. vigili de’, fuoco 
deli.» provine l.i di Napoli. 
L'inz. Lo Ba.'io. infatti, è sta¬ 
to cii.am.ito K - 1 '.o’.gere nuove 
mansioni al m.n..itero deH’in- 
tcrno. 


taccuino culti^^ 


MOSTRE 


LUCIANO FABRO ALLA 
GALLERIA FRAMART 

Luciano Fabro ha il dono 
del .sorriso anche quando de¬ 
ve comunicare pen.i.eri scr. 
c gravi; un sorriso s’3C.S-''o 
ironico — co.me quando mi¬ 
se ritolia a te.sta in giù. 
o modificò '.(■ .strnttuie ;ir- 
chitetionichc de'. Pa’.l.»d:o -- 
è li supporto eobtantc. intat¬ 
ti. di ogni suo lavoro. .Ma 
nella mostra alia Fra mari, 
non e'c ircnia. anche 7- 
l'erezione d; un ma.stodon'i- 
co muro potrebbe farlo cre¬ 
dere. c'è so'.o .'-orr:-o d; 
una felicità c-'/.iqui.siata e ’.-t 
gioia di vivere. 

Nella s.ailer.a. Fo.b.'o ha in¬ 
nalzalo un miirvi curv-a. c'ne 
è la rigida .'trufura di .-o- 
stezno di elementi archit-’t- 
tonir; f.uUuar.t. e var;->p.;t 
ti. Ce-?re:i*'mente •'ou ; ='JO. 
princip.. ner cu. i momenti 
umaih P.'-r* .na.un'i «iieuni 
C'-.n.Mtenazione rati-V».-- ti-» 
loro. Fa'o.'o lia c-isl'u.'a 
muro ' ’ne N r-orregzc. <U'.- 
ie coloni!-' di stoffa viii.i- 
mente coioraTe a-d ir.'li a.'e 
le d;ver.'-i iue; de. g.or.i * 

L.a line.a ondu'..at-a di -T-tc- 
5 te co'.-rnn-"* sembr-! c-.ipa.r- 
t-a voler d.s.^o'.vere t-‘mpo. 
confondere io S',x»7;o di 
perdere la coscienza. An-r're 
il rr.'Jro di scsteeno' i'Af- 
tacr-apann; " »ctisi si in’ lo¬ 
ia ia miastra» ha una k.nea 
tr.'Oidaie. Per Fabro <nr..i_ an¬ 
che per 'BeaD'ieiaTe* 
niioso. i'onduin'orio. s-nu.ìs.i 
ci; -me-iii e ?u'>-ra ,.» d.- 

s-'on; iiu.i.i d" i’nzni e «i-' 
moment;, fondendo tr.» .c-'o 
; « .lecor. :. r’-in-’';'.’- . o- 

;en.v nt'’t*z ■ . - n ' 

;x:r .i io.".- .i'-'.-.s,a ,i. 

/.or.-- d--.-t.n.a’. -• i» 

i-tudir.-' e -le i.l'-'V ;M n i 
nulla .senz» n ’er re-,-. - 

nessun temivi umano 

Settemes-s» .-.d -un e.-t-:' '• 
della tran.s.7.-<ne. d-zlla s:.: 
matura e del d.nam--m-i. ■*. 
l.nea cuna apre « ’ 
le str.ado di 'una fe.ice con 
f.nuità: la ccntinu.'à di un 
onda che d..spie za sullo sp.a 
ZIO la permanenza d; un s-r-.n 
timento che arriva a .supe¬ 
rare la separazione delle <-.i- 
scienze e ■•'isolamento dc-i cor¬ 
pi, perché la coscienza de- 
centrat-a nel mov.mer.to .sfuz- 
ce sia alla .solitudine che al¬ 
la sua discontinuità 

La linea curva del muro 
e la .‘'inuosità de.le colonne 
che V. sono .-erretie. r-ippre- 
.sentano orr Fab'o u.n'. p-zr- 
tura dell'essere in tu”'' 
d.menì on; del temp-i e dei¬ 
lo spxzio e te.ndor.o a rcDi- 
giuncerio in profond.tà; al 
mondo degli og.gett;. azii al¬ 
tri. a se stesso. Ixi nrosica 
di un concertino popolare eh-'* 
si mescola aeh .sp-e”aic r. 
coinvolgendoli in que.-i i fer¬ 
mentazione c;<i.o^,« if'''-;-;'.’ ; I 
lo sta'-i d. nr.!z..t -t. -a.-- 
con7.i p-c vo.c /va. 


Da seguire 


CONCERTO 

DI BENNATO E D’ANGIO 
AL TEATRO TENDA 

Ogzi. e domani alle 17.30 e 
alle 21.30 al teatro tenda di 
vi.ale .Augusto ccocerto di E’u- 
nciiio Bennato e Cario D'Ao- 
giò. eco la partecipazione di 
Tony Esposito. Tcre.sa De Sio. 
Robert Fi.x. Gigi De Rienzo 
e Pippo Cerciello. 

CIRCOLO 

INCONTRARCI 

Ozzi, alle 21. a; circolo In 
centrare; ivia Palari.no. 3> 
cciirerio dei cantautori Toto 
Potnucei e S.ilv.itore Paco. 

CINEMA 

SULL EMIGRAZIONE 

(Fuesta .lera. al cinO-Tia N.io- 

%'•> I V..1 NlC’.iiC'c.i..'.o, I')' 

P'/r 1.» rassezna rii film .su .' 
vir.iz.'azione .--arà proiettat-i .• 
f.iiii .( Per.n.ctt-:-? Rocco Papa- 
leo > d; E. Scoia. 

FILM E DIBATTITI 
SUGLI OSPEDALI 
PSICHIATRICI 

P.'ose.g'je. organizzato djll" 
ARCI-UTsP Sexieavo. il cco- 
vegno SU; tema: «e.'r.argina- 
z; o.e Oggi, a.le 16.30. nel 
la s,»la ccosiliarc di ScKcava. 
..n p.;izz,a Giovanni XXIII 

d-.-i .i 1-T P-'-ric d-.'. 

ti.m ".Ma”, d.» s.egart-j. c.r. 

?..di' 

.'si .\i .si 

p.iTti x>.'. ll-.r*. UiX.* 

” t A . ^ sX . 7* i ci . 

•o .Sr . .-.<1 P..-0 dirviio.-e d-/i.’ 

psicniatricu iFrul- 
.» l'.Ascxu.al Group. 


i • CONVEGNO DEL PSi 
, PER LA FIAT 

! NELLUFITA 

I problemi delia iocaUnarlone 
FIAT nella Valle deil'Uiita co.-> le 
conte^uenze ehe comporlano per 
il siflema dei servizi, delle strut¬ 
ture abitative e degli ir.sed.amenti 
umani, costituiscono il te.-na di un 
convegno indetto dalla Federazione 
Irpina del PSI per do.-nenica pros¬ 
sima alle ore 9,30 nel cinema Car- 
I men di Mirabella Eoano. 
j La riun'o.ie. aperta al coniributo 
I di tutte le forze politiche, degli 
j Enti locali interessati c de'la fede¬ 
razione sindecalc un.tana, si ap-irà 
con un intervento del prol. Gio¬ 
vanni Acocella. vice presidente del¬ 
la Giunta regionale c assessore al- 
l'Urbanistica. 

I II convegno precede il convegno 
, che si svolgerà nei prossimi gior- 
I ni. presso la biblioteca pro’vrnciale 
i di Avellino e che vedrà la parteci- 
! pzzìone di rapprcsenlinti degli En- 
I ti locali interessati, delia Regione 
, c dcli'Amminiilrazionc Provinciale 
I di Avellino. 


TEATRI 

CILEA (Via San Domenico a C. 
Europa ' Tel. SSS.SdB) 

Questa sera siie ore 21.15, 
Peppino De F.lippo presenta: 
L'avaro di Moiicre. 

DU'.n-iicA ilei ZU4 074) 

Dalle ora 12 in poi spettacolo 
d. sceneggiata: Curticllo vendi¬ 
catore. 

SAN lakLU (t/ia '/ittorio Cma 
niieU II! Tel dtS 029) 

Domeni alle ore 13: Visila 
alla vecchia signora, di Einem. 
SANCARLUCCIO 

Quesi.i sera alle o-e 13 pro¬ 
posta mus cole; ultimo concerlo 
dei contaulore Saivatore Caruso, 
e de! l.'o jocz Pensolo-Cccchct- 

I -.Mootla: ore 2 1.15. I Koi- 
!o:iiL)ul; p-esenieno. Aulo, de¬ 
naro c successo Ialino l'uomo 
lesso, tabe C-! n due le.nui d 
N .’.o A ■/: cr 0. 

Mn isurit KI I .1 i ualiena Umberto I 
Delle ore 16.30 in poi spetta¬ 
coli di Streep lease (VM 18). 
POLIIbiXMA Ilei 401 643) 

Oucsla sere a,.e 3-? 21.15. An¬ 
ione.la Sien. ed E: o P^ idu ii 
p. ùsenlano: Noi per voi di D. 
Verde. 

SAN l-ERDINANDO E.T.I, ITale- 
lono 444 SODI 

Questa sc’a a. e o-e 21.15, 'a 
socielo Arte Teelraie p.Csenta’ 
Le cugine, ai llaio Svevo. 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio del mari, 13) - 340220 
Allo 18 e alle 21.15. la Cco.r. 
. • teatrale » Gli ipocriti » presen¬ 
ta Le tarso di Dario Fo, con 
Mallo Mese a, Carmarr 5c;v Ita-o. 
Antonio Ferrante, Paola Osso¬ 
rio, Renato De Rienzo, Massi¬ 
mo Perez Donatella Brighei Ra¬ 
gia di Nello Mascia. Scene e 
costumi Bruno Bjonincontri. Mu¬ 
siche Pasqua e Scia 6 
TEATRO TENDA (Piazza Merca¬ 
to - Tel. 338.280) 

Alle 18 c a..c 21.15. in col¬ 
laborazione con l’ETl. i3 Coope¬ 
rativa Teatroggi presenta Bruno 
Cirino in- Rocco Scotellaro. 
SANNAZZARO 

Queste se-a a'Ic ore 13.30. 

Ugo D’Aloss’o. Lu'sa Co-.tc, 
P.etro De Vico in: Scarpia 

Roppia e cerevelle line, d. 
G. Di Mo'o, con Cerio Tcron- 

to. Ge-anar no Palombo e la 
parlec'pecione di G oseppe Ana- 
Irelli. 

CENTRO TEATRO SPAZIO (Via 

San Giorgio Vecchio. 27 • S. 
Giorgio a Cremano) 

Domani ege o-c 18.30 la com- 
pegnia I' Punto presenta. E’ 

pesta o nun c pesta, di Manda- 
to-ro-mlsano. 

TRIANON (Piazza Calenda) 

Dalle ore 11 in poi spettace¬ 
lo di sceneggiata; Fralu mio aiu¬ 
tarne tu. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI GIUGLIANO (Parco Fiori¬ 
lo. T2) 

(Riposo) 

A7CI UlSP LA pietra (VI* La 
Pietra 189 Bagnoli) 

Aperto tutte le sere dalla ora 
18 elle 24. 

CIRCOlU AKTf SOLCAVO (P.za 
Attore Vitale) 

(Ri.ncso) 

CIRiiriU INCONTRARCI (Via Pa¬ 
larne 3 Tal 323 196) 

5*c-,a-c alle ore 16 i ca-tcu 
•a • P.'•-.jcci a Paca p^escn- 

;: ro c. lega' c tcrr.' de la 
cond.z one gio.cni.e, de.I'ems' 
c uar ara soc a a e d- e .a::c 
d ■ 'oa-cc a -.a :-ac orde. 

circolo akli villaggio VE- 
SUVIiXNO (5 Giuseppe Veste 
Viano) 

Ques-a sera al.e ere 20 :a 
campa.', a Mua.-a Co.-r.madia 
p-esa-.t . Moloch. 

ARCI HiuNL Aiiu (3- traverse 
Mariano Scmmola) 

(Riposo) 

C r;?MA OFF D'ESSAI 

cineclub eucaliptus 

O a 15. 13. 21,33; Snoopy 

cane contestatore 

CIN6irCA ALIKU iVia Port'A'b* 
n 30) 

a: a p-a 18.20. 22: Monsieur 
Verdoux d Chap ' -. 

EMbASbV fv-a r Da Mure - Te- 
lelono 377 046) 

II prestanome 

MAXIMUM iv-* Elena, 19 - Te- 

l-ionc 6S2 1141 
Il Ila-jto magico 


N.O. (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Salmo rosso, di Miklas Jancso 
iprnna assoluta) 17-23 

NUOVO (Vié Muntecaivano. 16 
Tal 412410) 

Per la rassegna del cinema ila- 
i.Bno: Permette? Rocco Papaleo, 

di Scola. 

CINE CLUB (Via Orazio 77 • Te- 
lelono 660.S01) 

A ie Ore 21,15: Con i Lions in 
Costa d’Avorio 

SPUi LiuLcLuu (Via M Ruta 
n S al Vonieio) 

Alle ore 18.30. 20.30. 22,30: 
La strana coppia di G. Satrs 

CINLMA 

PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Patsielio. 35 - Sta- 
d o Collana Tel 377 057) 
Carric lo sguardo di Satana, 
ca'i 5. S.jjce!; - DR (VM 14) 
acacia ivia tarantino, 12 - le- 
letono 370 87)) 

Nevada Smith, can 5. McQuecn- 
A (VM 14) 

ALLTUNt (Via Loinonaco. 3 - Te- 
Irlono 418. 680) 

Suspiria, di D. Argento 
DR (VM 14) 

AMUASCIATOKI (Via CrIspI, 33 
Tei 683.128) 

Anima persa, con V. Gassman 
DR 

ARLECCHINO (Via AlabarditrI 70 
Tel 4t6.731) 

Il genio 

AUGUsito (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 4ts.3ei) 

La battaglia di Midivay, con 
H. Fonda - DR 

AUSUNIA (Via i(. Cavare - Tel» 
lono 444.700) 

Napoli spara 

CORbU (Co’so Meridionala - Te- 
lelono 339 911) 

Napoli spara 

DELlI; Palme (Vicolo Vetreria 
Tel 418.134) 

Tentacoli, con B. Hopkins - A 
EXLELSIUK (Via Milano Tele- 
Inno 268 479) 

L’antiverginc, con 5 Krysiel - 
5 (VM 18) 

Fiamma (Via C. Poarlo 46 • Te 
lelono 416.988) 

La presidentessa, con M. Melalo 
SA 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 
Tei. 4)7.437) 

La nave dei dannali, con O. 
Welles - DR 

FIORENTINI (Via R Bracco. 9 
Tel 310 483) 

Nevada Smith, con S. McQuccn 
A (VM 14) 

METKupulìian (Via Chiata ■ Te 
lelono 4)8 880) 

Napoli spara 

ODEUN (Pivrza Piedigrolta. 12 
Tel 688 360) 

E’ tempo di uccidere detective 
Trcek 

ROXV (Via larvi* T 343 149) 
Carrie lo sguardo di Satana, 
con 5. Suecck - DR (VM 14) 
SANTA LUCIA (Via 5 Lucia. 59 
Tel 415 572) 

L'anlivergine, can S. Krystel - 
5 (VM 7 5) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Auguilo, 59 - Te 
lelono 619.923) 

King Kong 

AOkihnl) I Via Monreoliveto, 12 
Tel 313 005) 

Ki.ng Kong 

ALit CiNtaTRE (Piazza S. VI- 
li'e »-l 616 303) 

Il cadavere del mio nemico, ccn 
.■ P 5; '-.arca - DR (’.'M lói 

ARLOBAizrio iVia L. Lirelli. i 
Te< 377 583) 

L'ultiir.a orgia del terzo reich 
ARGO 1 Vi* Alessandro Potno a 
Tel 224 7641 

L'ultima orgia dei terzo reich 
ARISIor* (Vi* Moigrien. 37 le 
l'Ione 377 352) 

Il cadavere del mio nemico 
AVION I Viste degli Astronauti, 
Colli Amin'i Tel 741 92 64) 
La gang della spider rossa, con 
D N .c . - C 

BEKNirsi <Vi* Barninl, 113 ■ Te 
lelone 377 109) 

La gang della spider rossa 
COKAllU (l' srza O.M Vico - Te 
telano 444 800) 

La pretora, con E. Fenech - C 
(VM 13) 

DIANA fVi* Luca Giordano Te 
teinnc 377 527) 

King Kong, con 1. Lenge - A 


EDEN (Via C. Sanlallca • Tale 
tono 322.774) 

Il cinico, rinlame. Il vloltnlo, 
con M. Merli - DR (VM 14) 
EUKUI'A (Vi* Nicola Rocco. 49 
Tel 293 423) 

Il cinico, rinlame, Il vloltnlo, 
con M. Merli - DR (VM 14) 
GLUIiIA (Vi* Aien*ci.ia, Ibi le 
letnnq 291 309) • • 

Sala A - King Kong 
Sa e B - La nuora 
MIGimUN (Vi* AiitimdO Oiaz Te 
l'i.. m 324 8''3 • 

L'ultima orgia del terzo reich 
PLA/.a ivi* l••• Uiitei / I el¬ 
leno 37(j 519 ) 

Cassandra Crossing, con R. Har- 

: .S - A 

REI) AL (Via Roma. 353 • lei» 
(ono 403 588) 

Cassandra Crossing, con R. Har- ' 

ris - A 

TITANU5 (Corso Novara. 37 - le 
lelono 268 )22) 

Carrie lo sguardo di Satana, 

co:) b. buuccl. • DR (VM 14) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via MartuccI, 63 • Te 
lelono 680.266) 

L’innocente, co:i G G annln’ - 
DR -VM 14) 

AMlkila lami Martino - leie 
tono 248 982) 

Taxi driver, can R. Dt N'ro - 
DR (VM 14) 

ASIUKiA (Santa Tarda - Tata 
I tono 343 722) I 

. Mark colpisce ancora, con F Gz i 

J .. - A 

ASiHu (Via Metiocanrioric, 109 
Tel 32) 984) 

La pretora, con E. FcTcch • C 
(VM 18) 

A 3 (Via viltorio Veneto - Mi* 
nc Tel 740 60.48) 

Febbre di cavallo, con L. Prole!- 
1. - C 

azalea (Via Comuna, 33 ■ Tei* 
Ione 6)9 280) 

Quelle strane occasioni, con N 
Manl.-edi - SA (VM 18) 

bellini (Via deiiini falcio 
no 341 222) 

Il signor Robinson storia d’amo¬ 
re e di avventure, con P. Vil- 
ia-j-jio - C 

BOLIvaR (Via S. Caracciolo, 2 
Tel 342 552) 

Mark colpisce ancora, con F. 
Gasparri - A 

CAPliUL (Via Marticano - Tale 
tono 343 469) 

Basta che non ti sappia in giro, 
con N. Manfredi - SA 
CAsatiuva iLuiso Gaiibaidi 330 
Tel 200 44 I I 

La logge vioienta della squadra 
aniicrìtnine, con J. Saxon - G 
(VM 14) 

COLG'jSro (Catlerta Umberto Te 
telonr. 4 16 334) 

Le deportale della seziona SS, 
con J. Sta.ner - DR (VM 18) 
DO'-ul ilVonG P I I vie 4e> Ctiio 
.Irò l-l 321.339) 

Mezzogiorno c mezzo di tuiKO, 
con G. XVilder - SA 
ITalnahuli (Vi* fasto, 169 
T'I 685 444) 

Uno sparo nel buio, con P. 

Sellv.'s - SA 

LA plklA iVia Nuova Agnano 
n 35 Tel 760 17 12) 

Il signor Robinson mostruosa 
storia d'amore c d’avventure 
LOKA ;V<* 5l*4cr4 * t-u-jg-orea 

le. 129 T»( 759 02 431 

Cassandra Crossing, con R. Har- 
r's - A 

Xtui't irrciSSIMO (Via Citicrn* 
ifrii O-to T*l 310 062) 
Nerone, con P. Frc'.co - SA 


L'UNITA-TEATRO 
al S. Ferdinando 

« LE CUGINE » 

di I. Svdvo 

Presentando questo ta¬ 
gliando al botteghino d«l 
teatro si ha diritto a uno 
sconto del 50 per canto 
sul prezzo del biglietto di 
ingresso. Lo sconto è va¬ 
lido anche per Io spetta¬ 
colo di domani. 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28S00) 


r Unità / sabato 5 marzo 1977 


Confronto aperto nella regione per dare certezza a! fu tur o deile nuove generazioni 

Macerata: per !a prima volta 
un consiglio di facoltà 
aperto alle forze democratiche ■; 


Neirassemblea, caratterizzata da una massiccia e attenta partecipa¬ 
zione, sono stati affrontati i problemi della riforma universitaria 



' i 


M.^CBMtATA — La.ì.'.emiiitM 
che si è .svolta po':h; g:orn, 
fa pre.sso TU ni versi t a d. Ma 
cerata ha .segnato un rnonicn 
lo di particolare importanza 
che non ha precedenti ne.la 
storia dell’ateneo. I\*r ia i)!. 
ma volta un consiglio di la 
colta, e iirecisamente pu-i.o 
di Giurisprudenza e stilo 
aperto, su richiesta <lel!c- lor 
ze democratiche, al lonir.bu 
to di tutte le componenti che 
operano in questa i.-^l.tuz.ione 
La ma.ssiccia iiariecip.iz.oiu- 
degl: studenti e i numero.-., 
e qualificali intervimi: mo 
strano cliiarameiue come, .n 
un momento cosi grave e d 
jKirticolare tensione, .-.la .ar- 
gamenie diffusa Ic.-^igenza di 
affrontare e ri.ioivere inolia¬ 
mi e eontriiddiz.ioni che a.s.s;: 
!ano il mondo univcrs.tar o e 
piu in generale queiio delia 
.scuoia. Come er.i facii<- pr‘'Ve 
dere. !a parte piu con.-—i va?is 


1 problemi della 
mensa a Urbino 


URBinO — L' naclecjjjtcizj ile. 
l'attUDic ineiiso milvoriitù: iù c 
disagi degli studenti sono da ter. 
po noti. L'apertura di nuo.r collo 
qes universitari (potranno ospdare 
altri mille studenl.) daranno la 
possibilità anche aijh « csierin ■ d: 
consumarvi i pasti. Ma poiché 
colletjes saranno proni, nei 1078. 
come superare le dii!.coita d.-l mo 
mento? 

■< E' necessario - ha dello '. 
comiratjno Umbcito Bernard ir, c.hc- 
ha presentalo alla pulJOlaa.one o 
egli studenti di Urbino .e pioposti- 
del PCI -- niisuiars. sull.- co., 
con i dati concici.. Ami p.u 
g.-a.-i sono ì problemi degl: siuden 
ti. Otjcjj. comunque, occoiic- allron 
tare anclte il problema mensa e s' 
avanzano proposto ». 

Si può giungere, ad c-.cinp o. 
ad un servizio p.u eli.cier.le all.n 
gando t'attualo inenia. Conlcnnpo 
rancamente l'Opera U.rver s.lar... 
dovrebbe aprire subito i! college 
elluale agli studenti cslern', ella 
vogliano usniruire del sorv.zio man 
sa Tutto ciò non riclncde Irnin 
lunghi. Anche il personale doli:’ 
mensa è consenziente. 


cc f r<-.i/.<j:i.t;-.<t d •. corpi) do .' 
c<-ii’.;- non < r;t i)i'é-.a(-n'f. il..-no 
.st r.iiitio .inr or.i ii.-in voit .r iin.i 
gro.-.sii do.s-- di :. r *.-po'.i'.ili.i. 
la <• a. té-nii)() .atr-.-.-o ..t |jit 
•Sa vo.or.'a d; Vfii.ri- m -ii-j .i 
compii. •• lii/Vt-r: ..-.t.’uz;o!'..i, 

I/.rllip,o <l.!).ii:.',), eh,- .a: • 

r.v..Ui)p.ro o ■! ' oi’.-o (!••..'.t.a 

.àr*ml).c.i !..tórno lii.t p.opo 
.ata .Mi;!,Ut. <.■ a. pr.)l:'.'.ó 
c<)mp.f'.-i.-,vo d. i.lorma ii.i. 
vcr.-.t u .a ri .i.r-.to ari • aor. 
in.-fc .nd.i .tz.on. mutar c ; 
.aopia" r 'o .'.111 in.ine r.l :u '-.j ' 
d<--.a .at*‘.a.-n p.'OpO.-t.l )'.' •! 

iiat.v.r li p:<)_h’iio m.n;.-'fr.n 

ir- (* .'.l-.ttO a.'.1(1.(.Ilo (i.l l.ill: 
in.rlh allato r . 11.1 : • aa non , 
.',().o i)i'!'v'h<- non r..a!jmulr < 
no!', da r.o. tz.on. aii-- ai i.-,a-- 
conir. 1 ( 1 : 1 .z.oa. i- a. m.t.. i a, 
.a’cn’., m.i .11 ;),t : : .1 O..U a p-.-r 
eia- .al pom- «‘laif ìui t,-nt.it. 

Vr) d. If.al ,r :l.‘,i/.o:l** di', ’.ó'.* ; 

CÌliO .-..alt.ll.l all. . l-r.- I ;U .O 11 
propo.!-, lido .!■ t.ri nmdo m;.; i 
un.Vi-r.a.’a d. l'-.ti- < ii i!'a 

nirntr- .uU popoi.iro Ancii'- .i 

i.V'-i.o tll d.il.i’■ .■■.! .a propn 
•-il.! j(>Vf*i‘n.iì.v;i »• 1."^ 

Oftio (1, duri-cr.t alio, f.-.t'-.i ; 
di-lm.ta .atip.-r!i.mit.u: i 
<• iion .n ar.ido d, •-.-pr.iip- 
l'o ir- po'•■n/.-.i..! a t ir- .anno 
OL'Z; r.- il.C.atr- , l i i ' tl ; i . Vt ' 1.'. 1 11 

M.i. comi- m .j.it.-Io mo 
mento — *■ .al,Ito r.ii'Vato -- | 

li (ili),filo a, li il- la'.ttl/.Oll 
.n oi.t.a' .ctll- ll|-\ i- r-.-.a.-:'!' .atrr' 
tamciili- loi.t-.'.i'o .i..a .aitai 
ziotii- .aor-iaii- 1 - poip.ca 1 om ] 
l)ic.-.-;'.’a, .\’on t- p.u po.a.ui):. ■ 

ti:ii(-farc !';ni-.'..atr- 1/1 (1. un 
coii;-aaitn-n’o ir.i uii.vi-r.-.'.a i 
f-.-.i'ta .aOi .aic (i.tl'.l.zi iii'za'; : 
V. mi.in m: q i.iiti., ctit- v.in 
no .1 ralfoi ' ir . ,i:i rn ^ ;i ' 
i-.'p‘'iii'-j.. a.'r; .u--nr'. l’.i 
.. mi 1- ciii- .atiomino .-('m-- jn--- 
ci.-a cotuloima a. tcniatlVo ■ 
m.ii..at<‘!':.iii‘ d, aV'-r voiufo .in 
pof’-r- .i! d.iMt';:o II cor.-o ‘ 
un ili.ar.'in'i d<‘! tu’'o di'viTL' ni ! 
tl- non ro.o daìir- 'ptiipo.s; .• d. i 
litortlia ci-.-i partiti cili- •••;! ! 

goni! in v:t,i .i govc-ftio c ipri.n 
<1. '.i.'.àoluta ■' .nei:! Ict'i'nz i “ i 
cit Irontc -.li nuovo (luaciro po ' 
litico di-tcrmin.ito.si (iupo .i : 
t!(i giu'-’iio, ma .'Op.'altuttu in . 


ii--:’.i >am:r.;po.'a z ...ir • o.. ir 

. 1 Ir i. (■ .1 / o. 1. r Ut' . rVa.'l ) r-.'li 
g-mldo (il. mo\ .nir o a g.. 

: n i 1 ni. r ■ 1 n - • -.a. ). n i. ■.. 11 a. 
m io .-1 i ‘ I li, ' r- I .1 a j .1 • 
Un.i pi 0-. 1 ,,-.1 /.ni : ti 1 

r.l :':t .1 -1 .1 .i).t .. r ■ ■ r <i ) . 

(! t. < (..'iipo, .••ni. ri'.',) 

ni 1. ; :■ .1) -r.l / .(). ir- )' . i '. 

n.o'n -ni ) .n i. ;; im n> p.i : .i 
goni’') i.l p: .p' la • ,1 M.i : 

. 1 . p.'oJ ’ 1 ri 1 .: o.'m I 1 :.i;m 
Il ,a' 1 f' '. 1..1 :i:o d, n.):i d.)v 
pr -.i-i la .ri’.; ro.i. .ciar.i 
z : a ■ (tir.- • i ri i--rm i '.oli'- 
1 il ■ na af.iim.i. m.-.'.i :i d 

r 1 : : o.-z.i ,- ;i no ' io j..i.i.z.o 

: a (111 ■■■' o ni' .’.mr :,■ ó ... 

. i’ ' con 

ir- p:• ' 'ir n' : • or 

* f .1 .ile.1 p i :ì 

.11 pT''.; i'.t ■ 

j; j* >1 !.* .1 .i' »..*,( et < m‘ir : .1 r t 

M.'-.;' ■■ 1 li»-' 

ri . f V..' .. 1 .V'i.i 

' . . • t ' ■ . (| I •'* . A J;T. . 



Intervista con il nuovo sindaco, compagno Minnetti 

Il nodo di Porto Sant’Elpidio; 

un diverso equilibrio 
tra produzione e partecipazione 

Lo Strumento fondamentale è la programmazione urbanistica 
I problemi creati dall'immigrazione e le prospettive per il futuro 
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.-‘o li-rmóiito r- a. 1-, inj)u .at-.-.a 

.-.) ila l'.iftorzati) qm-I pr-.ac 

.-••1 (l. (l..a'.'l-;-L'.r'.r.Ur- (.1.1 ll'.l..- 

r ■ l ' 1 ■ p.u ' . * * - ; i 1 • -1 

'•) ni . -a. a : • •. I r ■ i.t.i, laI I .o 
■--■.-o rappoi’i) ! I cìi.l'f.ll. 

• 11. 1 . a t o. ; i) ; • .m 

■ ••. o.a;:-n a a ... i ' .ito ci. : 

..I .-i -;.'r' qa 1 nipr.- 

• si : I. I ' • ■ I 1 ■ ■ » • • • < < . 

riirtl.l mi.i ■,,-.■.1 r pimp.'..; 

■( .a 1 1 .-- . a -.. • .n i..- mi, 

Var.-.t.l n.l/.i.::,..;, m-.'; 1 ■.-.•idr) .11 

t.i ili. (Il) . don n' 1 !i-,n.'.:up.i.- 
.• 1 ) 1 ..ta li. li.ir.' . cr. innt i • 
h r ; ;).-r .'.uu.:. : ; .r i r-. .-r'i i. > 

l't- r cr-rc.i i- avvi.) 

II 1 1 r ig .1 .Ut .'•■ 

r.o i' 0 ,.:'-'am',-:i: o t r.i univcr 

.alia. r*ni*.‘ .tic r *• c l'i'a :* a .ari 
ci.i ; 


Jy *?>.#.)■ 


bii. 




xm 


Un’analisi del disagio giovanile 


.\X(ONA — il.i aviiii mi zr.ind.- aticrt-.aa;-( • mi.it'i v. r- ri)p..i'’;i:n) v.iitr mi.iin -. 1 . r.u) 

.’:ìv ().'! l‘s/ l S ) • ' 1 IO di-.t Pvirti» (Ìl*. < .>!t .É 

i'tiÌ!!! r-.i ru(Olle- . 1 . in coii.dhji'a .si-.aiulri .’.u,.i..' jj.ii.’.c.i .-tu d..a.ig..i v.i 

/..l;;!r cr-.t .. Cou.a.t; .<i a. I.-Uttltu d. d.i .-•'•U 11..1 ■ V.illtar 


mt- ;.,i i. 1 ■ .-..i'. ; -m i lir-; (ii.-.itiati.i : Ir. r.-.i ia nt.. : .a.m 

n. ll’.l '-l'-. .i''..Ul. :.*r...l .a ‘‘.r ia. 1 . 1 .11. ra d i. .1 .a.ut rr 1 

r.l. /.. • r- n.'i.;'. . c iu.im-.it. da...i : ini'.-.-ii .ui .ig.t ;.!.' (i ci 

pi 1 d-f d..-l.ìr ( ; ..I ■.nil.: Il) M-.'U.-.-.. !);'C . .atim.li).'. p.'.llrl.ui. (Ir.al nii.ati.i .-ii;-.fi , 1 . 

.a ri. ni - . 1 .. 1. .mai.ir u-. ;u.;iori cii K.r.m.-'f. j O.i p.ir a.i-i - n. : : ti... m.nt'■ d,-. 

. ■ , ... I n.'OJiu .|.■.:.i .id.ir-.-i-.t- li-Jii ■ cd 

.i:l...i '.a .m.i.l.! .1 ....1 .Miti p.u r-r.D.f 1 

‘ , •n'.'xf. n). r . 1 . J. . i ..t n .v‘ \ ' . 11 11 ; : il ' l.» 

/ o. .* . ; j. j':i. 1 • : .1 . cr; • Ui ..I •s . ,. ■ - \ r 

. .'Ir'p.l- AÌ-'g . .' :..t: .1/ iii». 
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URBINO - il convegno del PCI sulla riforma dell'università 

C’é un disegno conservatore 
si può batterio con l’unità 

Una attenta riflessione per capire i caratteri nuovi della protesta ijiuvanile 
impeijiio unitario di tutto il partito - Conclusioni del compatiiio Verdini 
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PESARO-URBINO • Coiitiiuia la ricerca della Consulta giovanile 

Non palliativi ma atti concreti 
per i 5 mila giovani disoccupati 

Tanti sono nella provincia ì cittadini dai 18 ai 28 anni senza un lavoro o che lo han¬ 
no perso - A colloquio con la compagna Cecchini, segretario provinciale della FGCì 
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Unn vecchia fotografia di una piazzetta di Porto S. Elpidio 
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p.)-:.) s K! ) I .l 11,1 I qu i; Documento unitario dei movimenti giovanili 

(il (Icl’i' mig!;.i:' : i p,c'i:iimi' • ^ 

' u! •.'iiIUp.l.g li) Mlll'h ■ rui 

' :'.ii>!i» ;i!)b!mui g‘ii-,i:,i il PCI 1 • j • 

; , Ferma risposta unitaria 

‘ r.i/ttnc. s' ♦ 

; a una aggressione 

; Ì'a:;,,!;::- !'■ s,,;,,'mc:- . fascista a Macerata 

: t. — U-l-l d.,)l"ull' •'lllll (il ■'■': 

! !,i ;imni :ii- i i lu-i m'iif Loipito un nostro coinp.igiio inenfre distribuiva 

' ,iut im.i'' Il :! :-.ió iur! i: g. ui i dei vol.nìfini - Idoolificalo il giovane aggressore 

! tu li .-liiUNtr.i ’iguuli' .1 ■ii'i’:''»! | 
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PKS.-MfO L;i Con.sultii 

provinciale formata dai mo- 
viinomi politici giov.miii 
(FGCI. FGSI, MGDC. C'.SDI. 
FGH) e daU'ummini.st razio¬ 
ne provinciale hii i)!e.senta 
to a! ecnsiglio provàieiale di 
Pesaro c Urbino i rusultali 
de’d'indagine comiJiuta .su! 
;t0'/ dei giovani dai IB ai 
2.H anni nella provincia e 
riguardante i! rapporto ‘gio¬ 
vani occuiwzionc. Della pri 
m.i fa.se de! lavoro abbijimo 
d.ito notizia. Ora la Con.su! 
ta è im{)egnata nella elabo- 
./azione della fase succe.s.siva ; 
la riA'elazicne della doman 
d.i di lavoro. 

Alla compagna Maria Cri¬ 
stina Cecchini, segretario 
provinciale delia FGCI e 
membro della Consulta cliic- 
ri.amo un giudizio sul lavo 
ri) svolto unitariamente dai 
movimenti giovanili e .sulle 
pro.siJettive che punguiio 
p»'r avviare in i-oncri’tii ‘.i 
risoluzione del p;-oi)!t‘ni.i 

.(Innanzitutto d.ii d.ci -- 
ci d.ee la eomp.igna Cei'. i'.,- 
ni - ei SI accorge cii-.‘ c r. 
CDiifermut.i i'an.ilisi .-'riif i 
r.olo dei fenom-.n,' eiiifi -1 
nuche a livello n.»zio:i.i;-.-, I! 
l.ivoro .svolto e quello c'r.e 
dofinii'à a l)i‘evi‘ -ermine <-,-in 
sentirà cii disi)orre d: u-;.t 
ba.NC conoscitiva ci-.t.i c q'.i ■! 
di di -so’.lei'it.irc rus!).)-:-,. 

Puoi f.llCl degl; em ir.p. .11 
propo.sito'.’ 

.1 Comunemetite si p-i.-.i 
cl'.e 1 g.ovan: .-.mno ”.i.li rgi 
n" aì'.'in.-erinionto nel .-et 
:.ir: prod'.if.ivi. T.de cotiv..! 
cimento trov.j esca ne! i.i"ii 
ctie C-stste anclie nell.) im 

ra provincia uno .-c.iito ir.i 


Propo.sta 
eli legge 
sui lavori 
pubblici 


ANCONA — Il cordigliere rcgioni- 
le della Sinidtra Indipe.sdcnte, Mas- 
timo Todìdco Grande ha p.-edenla- 
to durante l'ultima seduta del con¬ 
siglio una proiaosta di legge su: 
« Norme straordinarie per acceleri 
re e snellire l'esecuzione di opere 
r lavori pubblici di interesse regio 
naie c per agevolarne le procedure 

Il progetto di legge in questio- 
r.c. potrebbe rappresentar; un mo¬ 
mento importante per lo snellimen 
:o delle procedure burocratiche 
consentendo di eliminar; pareri su¬ 
perflui per rapprovazio.nc di pro¬ 
getti da parte di organismi diver¬ 
si da quelli che governano gli enti 
locali, e consentendo una rapida 
esecuzione di opere e I.ivon pub¬ 
blici, con o senza il concerto li- 
ninziario della Regione. 

« Si è sentita l’esigenza — si 
legge in un comunicato del grup 
po della Sinistra Indipendcnl; — 
di rinnovare ta vigente tegislazion; 
statale in materia di lavori ed ope¬ 
re pubbliche proprio in quelle par¬ 
ti che sono sempre state cause di 
forti ritardi nell’esecuzione •. 

Questa proposta, in pratica, po¬ 
trà far superare quel lalicoso pro¬ 
cesso che ha sempre richieste tem¬ 
ei lunghi, e che è basato sulla 
•ovrapposizione prima dello Stato, 
eci della Regione, alla vita ammi¬ 
nistrativa dei Comuni c delle Pro¬ 
viHMv 


la domanda di manodoixTa 
gcsit-rira labiliiaie in tanti' 
iizitiidi'i e (nti'lia clfcttivii 
monte dìspombiu* che. come 
l'-'-'alta dall'.ndagiae >.• ma 
nodoiJera 3 i)i-f.fii-.i t- prova 
lint-'iiicnt'.’ .iitflio’ta.tlo. Che 
i giu'vaMi vogli.tno ancìio ;ii 
st-iii'!-! in attività produtti¬ 
vo 1- di’iio.straU) dai latto 
fht' oltre il 20 . dogli .sta- 
denti »■ alleilo impegtiato ai 
uà lavoro. 

Nella (lo.stra provineia. roti 
.Nidorato ohe .sono oltre ó nii 
la : giovali; disoceiipat ; f- 
non coni.amo i -.ot'oei iio.i 
ti. i iirorari. : i.ivo;a:.)r. i 
domieilio oee.. <• riiiviidu 
conto dolio eon.sider.i/ot; 
elio hai appen.i pi'i .-"O. 
quali .sbiierhi ii.i.-'.-ai.’io pr<- 
vodoro por qutst.i v.i.-'ia (io 
nuuidii di oce',i;).iziono'.' 

Il Mi premo rilevare 'U!);'o 
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v.iit M i . g.iiv.i.-ii eii-cdi I i.‘. 
e .1 p.tiio ■dir.'to. ’Pi'.n .il'.ii. 
Clocd ii'. > li. o-nO.v in--?',': 
ver.iiit. ti'o ;i; l pgoi eS'O i'.o- 
d .i'; '. o 

. .-s.i q 1.-'.) pan'gl i ;ii ivi- 

;:; -:i'. pii..'.e. g.or.iii.!; di ll.i 

( .'iiN.i.'.i d Pi o Urb.n.) 
eolie.).d.I.-. ) p., •.l.itnoilto. ì.'. 
.Iter.: ' .igl. -it.ier:!. marre;.. 
!.i N-eerrli n.i.te 'ivH'indigi 


Pa.ssa 
alla Fiat 
la « Oberardi » 
di le.si 


lU' di'fina'a l'.ht p.-e.-iNaiit- '.e 
richieste spee.fiche, d.i eoi 
legare p.ii ee.i .e eileliiv-e 
{>o.ss;bi!:'à. die .i. loiaiio da; 
giuv.itii- L'ii piiaio eae non 
vorrei ; r.l .Il sei.I l i c eiie o 
coa'i*.T.it() ivi ;veeii:-e dilla 
iiicnto 'ini'ai'io de. movmi-.ii 
t. g.ov.ul.:; I- (iue!,o elio so'- 
toliiioa re-.rgeiiz.i eiie .si ore.- 
no io i'.vkI, ' .' 11 . pe. 1111 .11 
torvfii'.i .-i'raord.a.i .ai ai 
agrieoi' aia. 

Fra pochi gallili .-.ira di- 
.-.ea.-.--a ili Par'.ime.ato ia pio 
po.-’,: li. il'g te governa!.va 
-a i;,;.,' ’o pii'O eUi.i. t’a-.- '..r 
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Una nianifestaiione giovanile antifascisfa a Pesaro 
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I congressi del PCI nella regione 

Parliamo troppo poco 
di queste nostre 
realtà territoriali 

A colloquio con il compagno Bruno Nicchi 


PERUGIA - Assemblea a Lettere 


GLI OPERAI SONO 
ENTRATI NELLA 


_PAG. 13 / Umbria 


Delegati di fabbrica e esponenti sindacali dei metalmeccanici riuniti all’ANCIFAP 


La FLM mtensìfìca il dialogo 
con i gio vani e i disoccapati 


FACOLTÀ OCCUPATA! w 

I n Wk I n VWwl ri I fi I L'incontro convocato per valutare la relazione preparatoria alla conferenza nazionale di Firenze 
Presenti rappresentanti dei CdF delia IBP e del i 

Consiglio di zona • Le iniziative dei prossimi giorni ! ULTIMATO IL DOCUMENTO DELLA CONFERENZA DI PRODUZIONE DELLA TERNI 


O-'i'i 0 domani olrre oiriquanta sezioni 
corniiui.iio .n tutta la re-jicne aadraano 
a rcu;?:esso. Uoa prima ed importantis- 
hinia fa^e <lf! dibattito ccngressuale (en¬ 
tro domcnua prossima tutti i cfATgressi 
di sezione dovranno essere ultimati) si 
sta quindi per ehiudere. I congressi di 
comprensorio, poi, quelli di federazione 
ed infine il primo congresso regionale, 
(1 aprile, sarantio le tappe progressive 
delia discussicne o dell’elaborazicne del- 
rorgani/./.izione comunista umbra, 

NÌa quali seno i temi che in questa 
prima iiarte de! dibattito emergono? 
Quali problemi nuovi il partito ha di 
fianie? Come vanno formando i grup 
pi dirigrnti di sezione? Di questo coni- 
ple.-i.-.o di temi nc abbiamo discusso con 
il ((jinpagno Bruno Nicchi responsabile 
della commissione orgaciizzaziccie della 
federazione di Perugia. « Il dibattito — 
dice Nicehi -- ò sicuramente il più alto 
e ;! pai avvertito degli ultimi anni, 'l’ut- 
MV..I antora .sono [ire.^emi dei grossi li¬ 
ni.’./. 1 ); che tipo? ((La discu.ssione e 
molto ser.’-ata .sui' jiroh’eini generali, con 
ftcar-.! riferinient i, però, alle tematiche 
locali e regionali. Kceo • specifica Nie 
.'■•li - la ‘'dimen.sit.ne territoriale" dei 

problemi eiie la crisi ecr.nomica, ria un 
iato e ’.a sinia/.ione politica daU‘allro 
Induci no, mi ji.ire sia ancora, in larga 
mi.siira, as-e.itc da! diba'tito cctrgres- 
ìUale ... 

Com'é !a partecijiazioneV ;< In generale 
è molto buona ■ - ri.spcnde Nicchi —. Di¬ 
ciamo che aiTinteino di questo giudizio, 
poi, la .-situazione è variametite artico¬ 
lata ria zona a zona. Ci seno, cioè, delle 


punte di partecipazione e di discussione 
ottime e, di eccitro. punte in cui questi 
fatti non sono cosi positivi ). 

Come si stanno formando i nuovi grup¬ 
pi dirigenti di sezione? «Pos.siamo afler- 
mare che è in atto un processo mo.to 
ampio di allargamento dei gruppi din- 
genti direzione dei gio'.ani e delle 
donne. Vicino a questa novità po.sitiva. 
e'e anche un riequiìibrio nella forma- 
’zione del quadro dirigente comuniiia 
dello figure -.ocial! piu propriamciite 
produttive. La i)re.->enza opera.a, per e.^cm- 
pio. sta to.mando ad essere torte e coni- 
(latta. In questo .-.enso esisto un dec"..-50 
recupero ». 

I maggiori problemi polilici emersi qua¬ 
li sono? « Ho già detto che il pericolo 
numero uno (iresente c queliti di uno 
scarso riferimento con le singole realtà 
locali. In questa direzione bisogna neces- 
.sanamente c!ie le no.-itro sezicni fac 
ciano uno sforzo maggiore. L'e.sigen/si 
Cile avvertiamo è proprio di que.->to tipo». 

Nella discussione sulla linea (loliliea 
del partito affiorano resistenze od oijpo- 
■sizicni? « Nel complesso si può dire ciie 
!a ccn.sapevolezza della gravila della crisi 
e della qualità della proiiosta de! nostro 
partito siano i due terreiii costituf-nti 
i'as.se dell’interesse e del dibattito. C-?r- 
tamroto qua e là ancora affiora qualche 
elemento di ntegralismo. d; chiù saia, 
(jer cui magari invece di cogliere la 
nuova elaborazioi.ae sui temi deiregeinn 
nia e del plurah.smo in positivo, la .si 
considera come un cedimento. Ma — ccei- 
clude Nicchi — sono Icnomeni del tutto 
marginali ». 


«Tribuna congressuale» sull’Unità 


CJuale sarà il ruolo della 
|).sgiaa regionale deirt/iii- 
tà nel dibattilo congro.s- 
sua le? Le iniziative in 
(irogramma .sono moltcpli- 
( i. Intanto si aprirà a.gll 
interventi dei compagni 
in una vera o (iroiiria 
<! Tribun.i congre.ssualo ». 
r. (ler i|a-z.sto l'Unità u.-xi- 
là. .1 jiaitire da domenica 
I)ro.-.sim.i. in un'edizione 
domenicale per quattro 
nunu-ii a due (lagine, 
ci'.x- con una (lagina in 
pi’i. 

.Sia nella pagina nor¬ 
male di cronaca che in 
((Uclia speci ile sarà dato 
ampio .siiazio ai resoconti 
dei congres-si di sezione 
maggiori, oltreciió a quelli 


di comprensorio e di fe¬ 
derazione. Vicino, poi, 
agli interventi clic .sui 
diversi terni della realtà 
j egionale i compagni delle 
sezioni, di zona, della fe¬ 
derazione vorranno fare 
saranno ospitate anche 
una serie di dichiarazioni 
di esponenti politici dei 
(lartiti democratici, di di¬ 
rigenti dello organizzazio¬ 
ni sindacali unitarie CGlL- 
CISI. ed UIL, di csponcn- 
t i deireconomia e della 
cultura, sul significato del 
congresso del PCI. 

Quattro tavole rotonde 
co.stituìranno l’os.saturu 
delle pagine speciali. La 
prima sarà dedicata al 


documento precongressua¬ 
le del comitato regionale 
con le forze politiche de- 
moeratiche. Ira seconda 
sul rapiiorto (larlito centri 
urbani, la terza sulla qui' 
stione della presenza dei 
comuni.sti nella crisi eco¬ 
nomica e nelle maggiori 
fabbriche deirUmbria, la 
quarta, infine, suirimpe- 
gno della cultura e degli 
intellettuali ix’r il pro¬ 
gresso della regione. 

I compagni die de.side- 
rano intervenire nella «tri¬ 
buna congressuale» sono 
pregati di indirizzare i 
loro scritti alla redazione 
ilclì'Unita di Perugia; 
(liazza Dante 11. o a quella 
di Terni, C.so Tacito gj. 


Marri a Terni 
alia XX Settembre 

TMIINI — In eamiiagna ccxigre.ssuale del 
l’artito in provincia di Terni è giunta 
all*- Uh ime battute: si .sono già .svolti 9(! 
congressi, di .sezieui comunali e di fab 
lirica. inaMiMHo .solo alcuni congressi 
jiM.'giOri (jrima del congresso di fòdera- 
/ione eiie --.i terrà il 13. 10 e 20 marzo, 
a Temi, al cinema Verdi. 

Per ogzi seno previsti i congressi della 
sezione Enti locali di Terni che si svol 
gerà nella sala XX settembre, o s,ira 
presieduto dal compagno Germano Mar- 
ri. (ire idente della giunta regicna’.e. 

Semjjre ogzi inizierà la conferenza dì 
organizzazione della EGCi, alle la alla 
Sal.i F.irini. per crncludcrsi domenica 
alla S,i;a XX .settembre, alle 10 con le 
<rticlus;oni (lubhliche rì: Ferdinando 
.-Vdornato. dell.i dirc/.icne nazionale della 
Ferlerazxnc Giovanile Comunista. 

.litri eongre.ssi .sempre oggi si svolgono 
il Cardeto (sezione Sagrestani) tenuto 
da: coniij.fvno Viiiionzo .-Xcciacca. consi- 
‘zliere r'-zicn.i'e. il congre.s.so della Se¬ 
zione * 7 novembre » che .sarà tenuto dal- 
l'ji.ssessore comunale Roberto Rischia. 
Montefranco, che .--irà tenuto dall'asses 
.-.ore regionale Giii.stincili. 

Do.menira si terrà il cengresso com 
prensoriale del Narnese-Amerino che sa¬ 
rà coiultiso nel pomerìggio dal compa¬ 
gno Gino Galli, segretario regionale del 
p.ar-ito. Prima del congre.sso di federa 
/irne e (irevi-’o ii cingreiso della sezione 
Acciaierie, sabbilo 12. presieduto dal com¬ 
pagno .Alfredo Reiriil’.n. 

Itif-.nc per il 14 è .stata convocato, alle 
10 . ;n fcdcr.i.^ione il comitato direttivo, 
cui (Xìnooiporà il compagno Luciano Bar¬ 
ca. c nel nom-Tirrio il comitato federale. 


Galli alla sezione 
comunista IBP 

PERUGL-\ — Solo in provincia di Pe¬ 
rugia oggi e domani si celebreranno piu 
di una quarantina di congressi di se¬ 
zione. Qui di .seguito diamo l’elenco di 
una .serie di nianifesiaziccii 

Il compagno Gino Galli segretario re¬ 
gionale del PCI presiederà oggi lo svol¬ 
gimento del congresso della .sezione co¬ 
munista della IBP che inizierà alle ore 9 
nei locali di via Vàaicntìni (Madonna 
Alta). Il compagno France.sco Mandarini 
segretario della federazione di Perugia, 
seguirà oggi e domani il cengresso della 
sezione di Fontivegge. 

Sempre oggi si svolgeranno i seguenti 
eongre.S 5 i: Bastardo, Bruno Nicchi; Pon¬ 
te Feleino, P;»olo Menichetti: Perugia 
(sezione Di Vittorio). Claudio Camier»; 
Perugia (piazza Grimana). Raffaele Ros¬ 
si e Alberto Goracci; Foligno (Grandi 
officine). Remigio Palini; Castiglion del 
lago, V'inci Grossi; Bevagna, Alb.i Sc.i- 
ramucci. 

Domani do.uicnica invece si svolgeran¬ 
no : seguenti congressi; Amelia, Guio 
Galli; Cordano. Bruno Nìcciii; Tuoro, 
Kat-a Belino; Gualdo Tadino. Settimio 
Gambulì: Casa del Diavalo. Stefano Mic- 
colìs; Passignano. Stefano Micoolis; Eg- 
gi Bazzane. Massimo Angeiucci; Passo 
Parenzi, Gustavo Corba; S. Terenziano, 
Fausto Galilei, 

Intanto ieri .=^ra organizzata dalla ri¬ 
vista del nostro p.irtiio «Cronache Um¬ 
bre » si è svolta nei locali della Banca 
nazionale del lavoro una intere.s.sante ta¬ 
vola rotonda .'U; problemi della riccn- 
versiccic industriale nella nostra r-gg;nne 
d; cui riferiremo neiredlzione di domani. 


PERUGIA — Ieri mattina, si 
è .svolto alla facoltà di Lette¬ 
re, occupata ormai da alcun; 
giorni, un intontro fra .stu¬ 
denti, rappresentanti del con- 
.sigho d; fabbrica della I B P. 
e de! con.siglio d; zona. 

L'assemb’.ea è iniziai.i con 
una breve iìlustraz.one d.i 
(iurte del con.s.gi'.o di t.ihbri- 
(■ i tifila I B P. dello .stato del¬ 
la vertenza aH’interno dell’ 
azienda e dei risultati d-^ 1 - 
l’assemb'.ea di giovedì alla 
quale aveva, del resto, par¬ 
tecipato uoa rappre.sent-anza 
degli studenti-occupanti. Si 
è partiti di qui per avviare 
la di.scus.sione .su! rapporto 
o(ierai-.studenti e .sulle forme 
concreto in cui questo deve 
e.sprimer.si. 

Le parole che più sono .sta¬ 
te ripetute ne! cor.so dell’a.s- 
.semblea; unità e autorioniia. 
Lo .sforzo di tutti si è con¬ 
centrato cicò ne! non vede¬ 
re contrappa-.te queste due i- 
stanze; ma cercando di ana¬ 
lizzare le esigenze del movi¬ 
mento. di cogliere le diver.si- 

tà fra l’attuale situazione e 
le tematiche de! ’fiS. 

Il problema dell’occupazio¬ 
ne hanno detto la maggio¬ 
ranza dogli interventi, è ciò 
che più .solidamente ci uni¬ 
fica. non si può perciò accet¬ 
tare i! tentativo di dividere 
occupati c di.soccupati. che è 
più volte emer.-:Q in questi 

giorni nei di.scor.si di alcuni 

e.snonenti nazionali della 
DC. I! dibattito, non privo di 
IJo’.t-miclic. anche n.spre. in 
ceni momenti ha )ioi cer¬ 
cato di definire il njolo spe¬ 
cifico dell-a b.ittag’ia stm'en- 
te.sca. Si è parlato de’ .signi- 
fic.ito d.-'i cnntenii'i culturali 
d'‘ll’iin:ver.s;tà. della didatti¬ 
ca. dei piani di studio, evi¬ 
denziando i ritardi di elabo¬ 
razione esistenti a questo 
l)ropo.sito. 

I! com[)a,gno Maneinel’i. 
del con.si'glio di zona, intor- 
venenrio .a conrlus on-e ddi' 
a.s.semblea. !ia ir.-e.sso in evi- 
denzzi la necessità di andare 
alla co.-itrinione d; una piai 
t.iformi di zona. L'i lotta 
della Perugina e di altre fab 
liriche, ha detto Mancmell;. 
non è stata finora sufficien¬ 
temente coordi.nnta e non è 
rituscita ancora a collegarsi 
all'e.sterno con la cittadinan¬ 
za. Per questa ragione il con¬ 
.siglio di zona nei pras.simi 
giorni pro.muoverà una serie 
dì incontri nei quartieri sul 
tema deli’occuoazione. 

< Queste a.ssemblce — ha 
detto Manc'nelli — possono 
c.ssc-re la sede adntt-t n-er an- 
derc ad un aon.-ofondimento 
del rapporto fra ooer-ai e .stu¬ 
denti. .stabilendo insieme al¬ 
cuni obiettivi di lotta ». 

Gli .studenti ocrunati. a! 
termine della asse.mblea han¬ 
no fì.s.sato i .seguenti anpun- 
tamenti oer l'-mmediato fu¬ 
turo; .sabato mattina s\ .svol¬ 
gerà un dibattito su! governo 
Andrcott;. la sera ci sarà ti¬ 
no spettacolo, domenica at¬ 
tivo degli .studenti univer.s:- 
t.ari co.n i medi, in serata di 
nuovo snettaoolo. lunedi in¬ 
contro con gl; enti lo.c.ali. 
martedì r>ib.at‘ito sulla rifor¬ 
ma universit.ari.a. 


Oggi a Terni 
la « Giornata 
della donna )> 

TERNI — La celebrazione 
della giornata internazionale 
della donna che cade, come 
è noto, rs marzo, a Terni 
è stata anticipata a questo 
pomerìggio, alle ore 16 pres¬ 
so il teatro dell'Istituto ■ Fe¬ 
derico Cesi ». 

La manifestazione, indetta 
unitariamente da Comune. 
Provincia. UDÌ. Federazione 
CGIL-CISL-UIL, PCI. PSI, 
PRI e Sinistra indipendente, 
sarà presieduta da Paola Sa- 
vìgnì. 



Un'immagine della manifestazione di ieri dei forestali alla 
sala dei Notar! 


TERNI — Ieri mattina alla 
I Saia delle Conferenze deli’An- 
cifap .->! sono incontrati i de 
legati di fabbrica e i rap 
p.^csentantì sindacali delie 
aziende metalmeccaniche pub 
bhche e private della provin¬ 
cia di Terni. 

L’attivo FLM provinciale 
era staio convocato - è sta¬ 
to detto nella relazione in 
troduttiva. ietta dai Giov.in- 
notti della segreteria proviti 
ciale FLM per una va 
lutazione ci?l documento pre¬ 
paratorio alia conferenza na 
zionale dei quadri FLM, pre 
vi.sta a Firenze a partire da 
lunedi prossimo, per un esa¬ 
me della situazione economi¬ 
ca c provinciale c dello sta¬ 
to del movimento in provin¬ 
cia di Terni, per esamina¬ 
re le indicazioni e le propo- 
I ste da portare al dibattito 
I congressuale. Nella relazione 
' introduttiva partendo dai da- 
I ti della cri.si die investe tilt- 
I ti i settori della vita polili- 
J ca economica c .=ocia!p del 
! paese si è affermato die è più 
; acuto oggi lo scontro m atto 
.sulle soluzioni da dare alla 
crisi. 

L’esito c’ti questo .scontro di¬ 
pende molto dalla iniziativa 
e dalla mobilitazione che sa¬ 
rà in grado di realizzare i! 
movimento sindacale unitario 
in questi senso la strategia 
del sindacato si può riassu¬ 
mere con il termine « politi¬ 
ca di austerità » per il cam¬ 
biamento della società, fon¬ 
data su una nuova qualità 
della vita, sul consoguimen 
to della pie .la occupazione. 
In questo senso è prioritario 


il rilancio di una politica di 
investimenti per lo sviluppo 
della agricoltura, del Mez¬ 
zogiorno, c dei servizi soda¬ 
li. L’accordo con la Confili- 
dustria. in questo quarVo. rap 
presenta una .scelta autono¬ 
ma del movimento sindaca¬ 
le che dà forza alla .strate¬ 
gia complessiva di lotta. Il 
valore di questo accordo sta 
appunto in questo, nella chiù- 
■Stira (iefinitiva di una fa.se 
di disctis.sione sii! costo de! 
lavoro con i! padronato e nel- 
rapertura delle tratt.uive .su¬ 
gl! inves.unenti, .sulle condi¬ 
zioni di lavoro, sugli orga 
Dici, ni definitiva sulla ap 
plicazione dd contratto na 
zionale di recente conquistato. 

E non SI tratta quindi t’i.ce 
dimenti o di patti, ma al con¬ 
trario di una azione eoeron 
te volta al .superamento del¬ 
la crisi. II sindacato dei me 
talmeccanici respinge quindi 
fermamente i provvedimenti 
unilaterali pre.si dal gover 
no. che annullano l’autonnmia 
del sindacato e vanificano 
gli accordi stiiJ’ulati tra le 
parti c bloccano la contnitta- 
/ione aziendale. 

L’a.s.se dello .-contro va spo¬ 
stato .su occupazione e invest: 
menti andic perché c.sistono 
pericoli .seri di divisione tra 
ocetiiiati c disoccupali in que¬ 
sto .senso .sono significativi 
gii episodi di recente avvenu¬ 
ti airuniver.sità c’i: Roma. Pas 
s.ando ad esaminare la situa 
zlonc economica c (irovincia 
le. Giovannetti ha afferma 
to che rindu.stna ternana fi 
no ad oggi Iia retto com¬ 
plessivamente all’urto della 


crisi sia (ler l’iniziativa e U 
lotta del movimento sia per le 
caratteristiche della industria 
ternana. 

La situazione corre il ri¬ 
schio di aggravarsi nei setto- 
(lortanti delia economica 
locale .se non si risolvono gros¬ 
se questioni generali della 
Monted'..-.on deil.i rieonvcrsTo- 
ne industriale, de! riorc'tuio 
delle Parte;-.(\r/;oni St.itali. <€ 
non si v.iraiii' i inani s«:to- 
riali (sider'argico. energetico, 
agricolo alimentare). In que¬ 
sto senso la conferenza di pro¬ 
duzione della « Terni » ha rap- 
presentanto un momento im¬ 
portante sia (ler le indicazlo- 
n: che ne sono scaturite .sia 
per il coinvolgimcnto dello 
forze sociali, ()ol;tiche, degl. 
enti locali che in essii si sono 
reali.'.-'al '.. 

Occorre — lia detto Giovati 
netti — non fermarsi qui e 
c.-eare una mt'inhtazionc su 
gli obiettivi emersi dalla con 
lerenza di 'produzione reali/ 
/.indo un r.iii'.’orto seiiqjrc (i.i. 
.-'retto con le .tltre catego 
rie. 1-011 : giovani, con 1 di- 
>occai).tt.. 


La giornafa di lotta indetta dai sindacati regionali di categoria CGIL-CISL-UIL 

I lavoratori forestali in corteo 
a Perugia per il nuovo contratto 

La manifestazione si è conclusa con una assemblea alla sala dei Notari • L’intervento del segretario 
regionale della CGIL, Francesconi • Al centro della vertenza la garanzia delle giornate lavorative 


TERNI - In un documento unitario 


Per chiedere pareri diretti 


I consiglieri giudicano | Il PRG inviato per posta 
la Provincia «inadeguata»! ai cittadini di Spoleto 

Improrogabile una riforma dello Stato che accol- ! Un'importante iniziativa del Comune che stimola 
ga le novità istituzionali - La crisi finanziaria | il dibattito sulla variante elaborata dai tecnici 


TKRXI — L'u'.tim.i seduta ' atte.s.» della emanazione da j SPOLETO -- Tiiit; ; c.tlad:- J 

tic. C;in.-.-'l;.» prò. .nci.i'.c rì: j (i.irie del Parlamento d; una j m d. Spoleto r.covu- ; 

Tein.. i'.,i polito al centro dei | legge q’jadro s'ui comprensori, j io dall"Amm;nistrazione co- ' 

MI.». ’..»vor; fi.-cus.-’.riie .sui j e ne..-a fase attuale di .-'p-?n- j multale uit.i .'Ufe.--; ;t .sTarn- ' 

.‘'up.':,<:f..-'.:o drl .; Prov.n; ..t 1 menta/icee d-z: eonsorz;. si ' p., delle .> nrouo-te .suul; in- 1 

ed ; .U '.'.a ritorm.i de'.l.t ’ eonrretizz; il proee.ssn d; r;- j d.r;/z: nro'zr.t’ni.-nat.e. della 

I.'iM.e, li d:b.ttr.:o. ! pensair.enio della struttura i vari.'.nte' generale al p.ario j 
rar.it'-T ." ito d.^gl; interveoti | comprensonale che l Unibria regol.itoro . nrogettaia dal- 1 
do; o.-.purupp.i ri-.'i 'p.ìrf.t; de ‘ -i è data, soltol.nea la no J larol-i.tetto Roberto De Lu- i 

nioor.iiioi. hi 0 '''n-t'nt.to ; .»p- i eessità e l'-urgenza d. v.iraro j e.i. M;g!..t..i e migliaia di spo- * 

’p.o-oar.one .i..'.;-i.in.;n.'a d; ; -m tempi brevi, (oltre ad una i '••'‘.‘i: iianno cosi la possibi- ! 

11.1 d.v luieiro un .ino c.-.e j finan- ! ^i ptìrtec;{xire concreta- ! 

ivan:.e p»-../.on: de; ( -orale» -ini lo-’^e ani-^^n dibattito aperto m 

Ov':!-.g...» 'ii'i'v.rio .ì-o su quo- ( ' 1 q * questi giorni da’ Coui'une su’- • 

! 1 l-.mporTfaTe proSemf dlhà j 

-.11 Co.n,--.g'.;o prov;.ic..aie rii • -« vo.muna.e e p.o- ( variante generale al PRG e 

1 «'.-i H-«'il. v.ncia.e. l di far oorvenire ATìm-. 1 


’p.'o-oanone .i..''.;-i.in.;n.'a d; 
n>i ri.vuinenM nr. ’.irivi die 
nunt'.:.!'...'.'.t .e pi-i./ioni del 
Cv'n-.g:.,» prov.no .ilo su qiio- 


.. Il Co.n,--.g'.;o prov;.ic..aio rii 
Terni — e dotto r.o; d.x'u- 


attornia ilio 


in oro, g.ibllo una r.forni.» del- 

lo Stalo ti-e l.i q i.i’.e (irencl.i i 

oor(»o un nuov.-» onte .«iter- : 

mod o ira f'.-'nr.ine e Regio- ! Deciso dal Cdf 

ne in .'osliiuz'.otie della Pro- | 

■•.ne.,», orin.i. m.i.ieguata a i 
far Irò.re .il'.e e-^igonzo d; [ 1 

iato .SM-’i :i’.iH;o.-no 
l<iri.M(!.:.ii., noi a istituzio- 
ne c.el .iri.i-H'ono I.» sti'Ut- f __ 
tur.» o." ir.-. o ri. PERUGIA — Da 

z.o.-'.r. ri. r.:,.uento e di ag- ! • pìcchetlagg 

g.-. g... .OMO ri. o-.g-.- izo col- I '®«’i sera ha prea 
.ef .u'. ri Con n-. o prò’, ino.. 1 - , l'amministratore 
le ri; Tt r;i. >. è impegnato j palardo. Falerni 
a prorir-por.-e un.» [i.-.i;}.».-!;» ri; | posto del CdF di 
ieg.ge rinomile ior.rtrite ,».i i coniglio di amrr 


1 SPOLETO — Tutti 1 cittad:- } ni.straz;o;ie ro.muiì.ìlc o.s,s£r'.‘a- 

j n; d. Spoleto i;.>r.i.'i.o r.cov’u- ; z.on;. propo.stc -g r.hov: alla 

i IO dairAmm.nistrazior.e co- | progettaz;one urh.anistiea el.a- 

munale uii.» .-m'e.': a sTam- ' b.or.ita con :l ee-neor.^') dell.» 

! p.. dille .1 proposte .sugl; in- j ro;r.pe'enTe ro.n;r..-s;onc del 

( d.r;/z. progr.»mma:.e. della ; Cccisierio rom'jnale. 

j vari.ìnte generale al p.ano | sintesi a .stampa inviata 

.- , ... • ' ri- I . (irogettaia dal- 1 3 i-att; -, cittadini s; apre con 

-1 e fiata, .'OUo..nea .a no ; .aron.tetto Roberto De Lu- | ^.-^3 prefazione nella quale da 

eessità e l urgeiìza d. v.iraro j ca. .Migl.a.a e migliata di spo- ' pane degl; a.ssessori ai D;- 

:n tempi brevi, (oltre ad 'jn;\ j nanno cosi .a jKissib;- ! p;»rt;mento tecei.co e dell.a 

legge d: riforma della finan- 1 ^ttec;{»re concreta- . program.m.az.one si auspica 

rn loc.ile», un.i logge quad-'o I dtba^.no aper.o in ! che le proposte de; cittadi- 

nazionale. abrogativa cel a j par..:; do; sind.acati. 

. ..mpo..ante prob.em» deda j degù enti, de..e associazioni 

vo.muna.e e p.o- variante generale al PRG e i e delle categor.e. della stam- 
i.ncia.e. 1 di far pervenire alla Ammi- pa e di tutti quanti vogliono 

contribuire alla formarione 
de! Piano ci giungano rapi¬ 
damente per dare una rispo¬ 
sta globale e moderna alle 
esigenze ed alle aspettative 
della comunità del Com-une e 
del Comprensorio attraverso 
• «« strumento di piano che 

olio I *« 1 -# contr.bu.sc.a nella grave crisi 
*vr A11.M AAfX che altravers.a il P.iese a ri¬ 
lanciare lo sviluppo ocono- 
I sede centrale sarà effettuato ! mieo. sociale e civile della no- 
*. Questa è la decisione che { ^tra co.mun.tà ». 
o un inaspettato incontro con l Sul documento il Comune 
rno Buitoni e i dirigenti Pap- [ h.» indetto 5 assemblee nelle 
L'azienda di fronte alle prò- ’ vare zone del territorio e nel 
e trattative ha risposto che ii , centro .tronco ed ha messo 
del gruppo prenderà in esame | a rìispo-.z.one di ciascun cit- 


Picchettaggio alla IBP | 

PERUGIA — Da martedì alia sede centrale sarà effettuato ! 
un « picchettaggio di massa*. Questa è la decisione che 
preso il CdF dopo un inaspettato incontro con l 
l'amministratore delegato Bruno Buitoni e i dirigenti Pap- 1 
palardo. Falomi e Mugnaini. L'azienda di fronte alle prò- \ 
poste del CdF di riprendere le trattative ha risposto che ii 
coniglio di amministrazione del gruppo prenderà in esame 1 


1 - pr..;».. rapii.-^e-iiu.in- 1 entro 15 giorni le prospettive di investimento. Il consiglio t tad.no 'una «-cheda parieci- 


Il iit-i ct.i'orz; previsti dalla 
legge logmi.ile 40. 

Il (liHriim-.'nto del Con-iglio 
provine..»le, affé.nulo che. m 


di fabbrica ha dichiarato Invece «he con le «garanzie ver- | pativ.»-> per 1.» formulazione 
bali» la IBP sta solo cercando di prendere tempo e di j di p.'-opiìiie ed osservazioni, 
giocare una carta ormai logora di qui la decisione del n a 

picchettaggio. 1 9* '* 


PERUGIA — I lavoratori fo¬ 
restali di tutta la regi eoe so¬ 
no affluiti ieri mattina a Pe¬ 
rugia dando vita ad un cor¬ 
teo per le vie del centro ed 
una grande manifestazione 
nella sala dei Notari, in oc¬ 
casione dello sciojwro regio¬ 
nale della categoria. 

La giornata di lotta di ieri 
era stata indetta dalla Feder- 
braccianti-CGIL. dalla Fisba- 
CISL. dalla Uisba UIL e dal¬ 
le organizzazioni regionali 
CGILCl.SL-UIL per sollecit.a- 
^ re un pronto rinnovo del 
contratto regicoale dei lavo- 
! rotori forestali che tenga 
conto delie esigenze manife- 
-statc dagli stessi lavoratori. 
I fore.stali dipendono da nu 
meros: enti locali ed hanno 
un contralto regionale ccn 
carattcri.stichp simili a quel¬ 
lo dei braccianti- Si tratta 
di 1618 lavoratori impiegati 
nella forestazione e in altre 
occupazicni p;»rticolarmente 
rivolte alla cura delle zeoe 
lucniane. in gran parte pas¬ 
sati dalla dipendenza statale 
n quella regionale. 

La vertenza che ii vede 
imiwgnati ccn la Regione, 
le Comunità Montane e la 
SNEBI c incentrata .sulla ga¬ 
ranzia delle giornate lavora¬ 
tive; la Regi eoe ed altri en¬ 
ti ne propongono 181 men¬ 
tre ; lavoratori ne richiedo¬ 
no 2.30 come in Toscana c 
ne! crntratto n.»zionale di 
<iìtc^or::i. Sopr.atutto su que- 
.--to toma .sembr.a difficile la 
intcrii che !;» manifestazione 
d; ieri intendeva sollecitare. 
Una lotta elle ncn parte da 
nre.suppo.st; «corporativi» — 
io affcrm.av,» :er; cicli.» ma- 
r.ifest.az.one «'.'.a :>ala dei No¬ 
tar; il .-cgrc;.»riO regionale 
dei..» CGIL Goriano France- 
'con; ~ in q-janto profwda- 
.mcnte lezafa ;» temi più gc- 
.ncrai;. 

Tra quest: la necessità di 
sviluppare una occupazione 
che s;a indirizzata verso fini 
dirctTamente produttivi lega¬ 
ti anche .»d un diverso as¬ 
setto de',;' agricoltura della 
regione. Su questa strada 
— continu,av.a Francescco: — 
e ix-r soileinta.'e impegni in 
qu-r.'to .'Cn-'O c'ó stala ’.a rot- 
tur.a delie trat'ative e lo .~C.o 
pero reg.ro.»le della r.»iego- 
ria. Un.» .uiob.inazione ed 
'una lotta e'ne cicn guardano 
e.^lusivamonte .»l!a g.aranz;.» 
occupazionale e salariale, ma 
ccutengono i temi del r.Ian- 
CIO degl; investimenti in agr.- 
coltura. 

Lo sviluppo della zootecnia 
è uno dei settori s’u cui vie¬ 
ne r.chiesio un maggiore im¬ 
pegno, assieme alla necessi¬ 
tà'^ di una programmazione 
raricnalc in agricoltura (pro¬ 
grammi produttivi aziendali 
ecc.>. di un crescente ruolo 
dinamico e produttivo delle 
comunità montane. Non mar¬ 
ginale è il tema der.*util-zza- 
z.one delle terre incolte n 
badilo da Francesconi come 
elemento indi.ipensabile per 
un recupero d; risorse pro¬ 
duttive che potre'obero for¬ 
nire un incremento reale del 
reddito regionale. 

« Una giornata di lotta, ne¬ 
cessaria e importante — ha 
concluso Francesconi — ma 
adesso bisogna andare avan¬ 
ti e continuare la trattativa 
mantenendo vivo :1 collega¬ 
mento ccn la lotta di altre 
catego.'-ie ». 


Sul « piano regionale di sviluppo » 

Si preannuncia un’animata 
discussione al convegno de 

Un’apposita giornata di studi durante la quale saranno contrapposte le 
varie linee interne allo scudo crociato • Una dichiarazione di Bordino 


PERUGIA - ..L.» DC ed il 
piano regionale di sviluppi 
questo il tema di un conve¬ 
gno di studi che si a (ire sta¬ 
mattina nei saloni deH'hotcl 
E.xccl.sior Lilli di Perugia, e 
che si svilupperà per Tinte- 
ra giornata. 

La Democrazia Cristiana con 
questa giornata di studi in¬ 
tende ovviamente precisare la 
sua linea politica e la .^iia 
collocazione rispetto al piano 
di sviluppo '76 '80 pre.sentato 
dalla giunta regionale c che 
si discuterà la prossima .set¬ 
timana in Consiglio regiona¬ 
le. Linea c collocazione che 
ancora non .si pissono anti¬ 
cipare. Non è escluso, infat 
ti. che nel dibattito odierno 
.si piis~ano lerificare colpi d; 
.scena e animato discussìon:. 

In casa di-movri^tiana. non 


e una sorfire.sa per ne.ssuno. 
c'c maretta. Vanno aspettale, 
dunque, le conelusitMii cui per¬ 
verrà il convegno del Lilli. 

questo quadro. <lel tutto 
interlocutorio, del resto .si è 
attenuta anche Tunica dichia- 
razàgie che <la parte della ,se- 
g.'-t-teria regionale de è ve¬ 
nuta. 

1! de ternano Renato Bor¬ 
dino. molto vicino alle posi¬ 
zioni del segretario regionale 
Ido Carnevali e suoi supjxjr 
ters micheliani. ha infatti dit¬ 
to: -c Ixi DC ha preso Tini 
ziativa di questo convegno. 
[HT valutare, fon gli o(iera 
tori c le forzo .sociali, in pri 
rno luoco l.n projw'ta di piano 
:>!iirivnnale co-ì come es-a 
è stata j»-;:.) al dibattito dol- 
1,1 giunta r-egiona!e e. in 'O 
vop.iìo imito. jXT a!;ar.2.i."c 1.» 


propria |>ro(.io,-,t.i t- le (iroprie 
ossLTva/.ioMi do(>> il dociimoM- 
to della dire/;on<- regionale. 
rc.=o noto liiirantf .eli aicon 
tri ()arteeip;»t:v ; e eìie esjiri- 
nii-va g:à vai'.itazaini "U al¬ 
cuni aS(X-tti e.'>.^en/.;a!l del [).a- 
no. 

Con il lonvegno d. domani 
— Ila eontinnato B',ir<iino — 
la DC (.segrettria r<-g:n.na’c 
e gru [)()0 con.-iliare) intendono 
[)-)rt;ire avaii?; !,» Ime.» di con 
fronto s'j; [iroblemi (k r coi- 
tril)u;re ton una prop)-!;» ar 
tKdlat.i. alT indica/.trtie lì.- 
.s.i’.uz;o!ii che attendono r.-;;>i 
^t.,- (Kis.tive e ."celte priori :.1 
rie. i n [eiriito eonx- la fX' 
;n l'inbra nnn può .‘^ourar-i 
ai riin!.» fond i:n»-nT,iI-,- »!; 
jire-cn/.i d: «ippis)/,.>nc ila- 
[iresupix.i-.- ia '-apac.ta di un;» 
.n.zi »f.» a .au’onoiiìa 


A Firenze per l'attentato contro il giudice Arieti 

Rinviato il processo ai fascisti 

Era ammalato un giudice - Atteggiamento strafottente degli imputati 


Riceviamo dalla nostra re¬ 
dazione di Firenze; 

K" inizialo Taltra ni;»lt!na 
al tribunale di Firenze il pro¬ 
cesso contro i neofasci.sT» (pe¬ 
rugini accusati deU'aitentato 
contro il giudice Arioti. Sul 
b.nnco degli imputati, con 
aria decisa e strafottente, 
.sempre pronti a ribattere al¬ 
le pa.’-ole degli avvocati e del 
P.M Vi ima. sedevano i .sette 
accusati: Luciano Benazoni. 
Graziano Gubbini (che vie 
ne definito molto pericolo¬ 
so), Paolo Costantini, tutu 
e tre di 28 anni. Patrizio Ca¬ 
stellini. 27 anni, Erm.»nno 
Battaglini, 23 anni. Sii\ano 
Ragni. 25 anni e Giu.seppe 
Pieristé. 20 anni, un violento 
il cui nome è già divenuto fa 
moso contro elementi di si 
nlstra. 

Durante Tudienz,» rì; .er, 
pomeriggio :! prexts-'O e sta 
to rinviato ai 20 apr.le pro.s 
simo a cau-'v.a de..a malattia 
di un giudice. 

Gli ordinovL'.t. perugm. do¬ 
vevano rispo.ndere di olrtag- 
CIO. violenza e minacce a pub¬ 
blico ufficiale. Oltre che d; 
danneggiamento. 

Nella notte tra il 10 e TU 
luglio dello scor.so anno, po 
chi giorni dopo Tattentato a) 


ciudice Occor.'io, nel ror.-o ri; 
un raid notturno spararono 
contro Tabitazior.e del ciudi 
ce Alfredo Arioti irne nei 
giorni precedenti aveva or 
dinato alcune perquisizioni 
nelle case dei neofascisti» c 
lasciarono un volantino vol¬ 
gare e minacc;o .'0 firmato 
Ordine nuovo e .sigl.ato con 
l'ascia bipenne. L'alt r.n mat¬ 
tina 1 sette neofas.ci.sti sono 
stati ascoltati dai ciudin. So 
no quindi .stati sentiti 1 te 
-siimoni; tra gli altri il ciu 
dice Arioti. 1.» moglie iche è 
stata la prima ad accorger.-^i 
di quanto stava accadendo» 
Arcia Lolli, moglie del tener, 
te colonnello Sacco che ha 
visto un'auto e una moto 
1 p.'-obabilmente quelle di Pie 
n.sté c di B.ittaclini) ferme 
davanti alla ca.'A del giudice 
poche o.-e prima delTattenta 
lo. come per un .sopralluogo 
Allo I..V) di notte gli ordì 
novisti durante il tragitto tra 
un locale notturno c un al 
tro, misero in atto il loro pia¬ 
no; manifestino, sparatoria 
(probabilmente con la pisto¬ 
la del Gubbini). Quindi, do¬ 
po aver dato fuoco ad un'au¬ 
to — credendo fos.se quella 
del giudice — sarebbero fug¬ 
giti «a retromarcia». 


□t CINEMA 


TERNI 

LUX: Il prester.crr.e 
PIEMONTE: Natile :n :;ìi d :p- 
puntarr.enlo 

FIAMMA: Aulì 5f3 per s 
MODERNISSIMO: mM. ; cì 
POLITEAMA: Oh, Seril.r.z' 

VERDI: Osci. PUS Orca 

PRIMAVERA: L'u;c;ì.o P; .: ? j- 
r.-.i <J. cr.stjilo 

PERUGIA 

rURRENO: La battaglia <ii M(t,.i/ 
LILLI: L'altra meta del cielo 
MIGNON: Il S'becoloao della rij;.;; 
(VM )8) 

MODERNISSIMO: Il co.rtplesr. dii 
Led Zeppcl.n 

PAVONE; M.iter mii.irdp 
LUX: Netrli in caii dlp»-.;;- 
r.-.c.'.to (V.'>*. ’o) 

FOLIGNO 

ASTRA: La pantera rosa sfida i’ 
ispettore Clousot 

VITTORIA: Ciclo di piombo ispet- 
lore Caiiaghan 

SPOLETO 

MODERNO: Il corsaro nero 

TODI 

COMUNALE: Lctlomanii (VM 15> 


I TFH.Xl -1! rio.-umento con- 
i ilii.'ivo del!:» .seconda conle- 
‘ .' 0 !iAi di (iriHiuzioiie del!(ì 
; « Terni » è (ironto. I dirigen- 
i»;ovin.i.i;: della FLM lo 
h.tniK) eon.segnato ieri mat¬ 
tina .11 raimiesentanti della 
l'oderazio.ne metalmeccanica 
n.i.'.iona.e che iianno (Xirtcci- 
j i).»;o all'attivo che si è .svolto 
a I’.-\NC 1F.-\P, in.',.eme ad una 
Ictti-ra in cu., m r.icriinento 
’ ai (rrecetleiìti della confcn'iiza 
di imodu/ione. ehicdnno di 
cima.s-.'ere il ziudizio. 1 rilie 
VI «- le ri.siTve ri- Ila FL.\I 
n,!/..anale su, .1 ()rei>.irazi»v.ie 
I e :u.lo .-'V«>ìi.n’.'-;i;i) dcria con 
1 iei’on.'.t d; (irodiiz.tin-.- »iell ■ 

I .-Xv'i-.a.i-i'h-. 

' .\»'l »loi-ii:ut'.i!o .-'i l’ov.ì .10 

i .ii'-'oni.'ui; ^’i-.- m-; v-o . ,» 

j d» Ila conteivnza aveviiino .-cn 
Uri). :«-l:o e .scritto II di.rise- 
.s'.o ili CUI ver.-Mi Tnuiu.siiia 
; .<leru:-L!;ca .lari,ina. .sii.--l .i'!it- 
;n .-o.st.in/.i il »l,>cuini-nto. ha 
’.'.iu.on; (iieci.-.e e U n indivi 
dii.ibii;: la man»ala (iio.zram 
ina.'iono economie.-» in gene 
riile. in !\»ri!cola'.e tiei .s..ste- 
I ma dela* P.i'.ici-.jia.-iion-, s'.i- 
1 Mi:. l’incaiMirià ad »“.i[)rime- 
le iin.i v.ilu!.»/io:ie lungmi. 

] riintt* »'tl .tvaii/ata .sulTanda- 
; mento de. eon.:Uni; d’accia .0 
a livello inandiale. I’{i.s.->enxa 
I di ra-erca .s<-ariliil.--a 
I I ;.)"ul)lemi lit ri.i ; Terni > 
I !ion [w.-csono rimique trovar*' 
I .'oluzam*,* .1 i:»»'!I<i .i/.eiidale. 
.•\:i.’;;u".o I.» lez'ze .sul lomio 
d> ra’onver.sione intlii.strinli- 
ri-.-’.'e c.-i'.'ri* :m;>,'‘z:io (ioli! o 
IO dt l governi) c nn.i 
d'.'ve ra[>;)r«*.sentare ia «co 
l>,*r'u:-a idceloz.ca * iid un:» 

I ;;y.)*.e.i: di .sv.iii’piK) /.e"o. Al- 
f t.''ettan’o inqKirtunto è il r;i)’.'- 
> »l no delle R.»rteciix»z.;oni sto- 
j tali, <I;ver.-:e vieende, da quel 
j le dell.» Mrintt*tii.*:on ;» quelle 
I rleli'lRI. ne dinio.strano l'iii'- 
j zenz.,» e ia necfuc-ità. Oceorr*' 

' (>0; eh)' flel i»rog*ctto di r. 
j ..onversione fui’cia p.xrie ;1 
(>.ano aiderurg.co na.'.onalc. 

! che deve i):evr'doro una in 
i ‘t'L'razione Ira le aziend»' prò 
i riiitmci «li flceifi: .Sfacciali *' 

! 1.-;» que.s'-- a/..i nde e quelle 
! ii’riizz.iri i' i. .agendo le 

I t*;-;»-.*./1)11. m')noi>r)!:s*iene del 
j la Fiat. 

i In oue.'To ([u.idro ; mal; 
i dell.» cTir,): - ' il fio'iim'enr;) 
j denun»-.,» i he •? pro;)rio dal- 
I !’.is,sen/a d; u.i coo.sdin.i.men 
I !o e delle nee-s. ara* .ntegr.a- 
/.•),»! f.ri» le a/.cncl-,' del .se'- 
‘ore che pr-av-.-'izono le diffi- 
colla UT à» nia.'irio.'t' indù 
I .str.a umbro Co.';.;-' hé ras,-or 
; tio «Tern, • Brc'i.i. che rieuar 
ì tl.» a;>;)unto un pro_'-?'.to d; 

‘ in'ez!.‘..■'Ioni prociutt.ve n -1 
. or-' T-an’iele.ire. è ri 

■ m.i.'^ir) ;r.o;>crani-e. non c; .'<) 

■’ ;).ri) ;>■’!.'.••• <Ii inn-'ivazion: 

I ..mp.on; ..'.eh-.- ne; .---(larii del 

j 1 *- l.tvo.a/io.i; sp-.s- all <• qu» 

; st-» .'■e.'‘id-- impts,-;b:l** l’.n.scr. 

. nu Ilio d--lla Tr-rni .- il ;n'?.''ea 
j io <l*-e.; a-'i ial. an*' *.e .a Una 
; :»."osneld. u-^ n.i riari.i 

I .\ fjU -.- o . .ìU_'; i.;U ■ 1 ) p- 

.p'.'.'e .'ri-n.'.or.c lintn.'.e.' » 
<ì--la- A-. c-.i-.-sr.e. eli; irh'.- 
' do.no in n,-'dn ma.'.sicc.o ri; 
j '1.10.'; 0,1.'.'.v:. I he n-s'. 197 .'» 

[ h..n:io ".'.iv;«*o .-ul b.lànr.o 
, r.'-..u rti.j-.irii d-'l 
I S; attende q,i.;id;. come se 
j <!• p.u npprop;.»’,» i>ir «f- 
j frcnt-jir-s t problem: dello 
I I Terni;., Tann.-i.n-. .ato inr-on- 
I t.'o fr.» la R'izio-)-- e i oresi- 
i d-'n*; d-?T.e com.'n.à.'..oni In- 
j dusTi.T e Bilancio de. due 
! .riim; del P.irla.m--nto. .Altro 
a.r>;)u.-.M;ì.--:.''i .-»r.» .ttiito 
I dalla eonfrrer!7,-i nozionule 
’ .= u ’.i .s.-I- l'ur.’.;,. :).■',.nia-Sri» du'- 
i 1.1 FLM 

j r> I dr-nz.o.n d:- 

I .; .d- .n-» -i...- l.n*;-' 

[ .saranno l'.ntenute r--ri.i r af 
j taforma a/.-èndal" dell.» t,-T-r 

■ n; V., Le r.chieste d< 1 .s.n.da 
! colo r.eila contratt.iz.o.u- 

j t'-gr.iriv,-» iizie.ndaie 5; mr'»-.. 
trer.»n.no fondamenta’men •'■ 
.s-j tre pinti: 

1 Tottenim.entf) d: inv-'.s* . 
j nu-iV. p-,'.- rinnovi e .\de- 

' z.:.'i;n-.r. inip. .-T>*.'■; e p-'j 

* ■ » r.i.r tei T.c.'.i ' r»l''’in; 

* nr*,;-..s.s; n:'.v'i,:‘*.v.. 

I ■ 

^ A m.iiTeninu n'o dei a d.- 
. ^ Viri', .f.r.i/.oiu- p'odutriv* 

I d.-il.t rTer.i;*' p,-.* una m.c.ir- 
-’.o.c . ■■)!■'j o.ie < 0.1 le ri- 

; 4 ^ -■ r.-'Oii'o-'.rTsf'nto f 
I l..'.'-'i d-.a- t,».>.». it,» [-i.-.a 

j urial; e.-p.-,-,'.--- dii l.ivo 

{ .‘-i'.).-.. I.ivoà-rid*! .inzit'.i't*» Tu 
: r. r- t nolog.v,». 
j II -'.ni;);»» d; ’.tvoro del con 
I SIC.IO di fabbri*':» che ha c.i 
rato la preparazione della < on 
ferenza di prcxluzionc .s,»rà 
mantenuto anche m futuro 
p-r approfondire i’.inali.si e 
P^r tenere i co.itatti con le 
aline c.sri zo.'.c d. :.»voralo**|. 

. o.» ; .'.nd.u .it; i- con 1 « for- 

* ze S'X.ali. 
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SARDEGNA - Ad una fase critica la « vertenza Ottana » 

FORTE SCIOPERO DEI CHIMICI 

Il direttore dell’Anic avverte che 
dal 10 sarà bloccata la produzione 

Nos’» ha però chiarito se il provvedimento vorrà dire cassa inte¬ 
grazione o serrata — Mobilitazione per l'<< Antonella Calze » 


intime 

■iiHLUSii 
aMi^.vsi^O/rfV 
p\iU ' 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI - - La crisi della 
Monledi.son rende piu diffici¬ 
le la vertenza di Oltana, men¬ 
tre nell’area indu.slnale di 
Cagliari il caso della « Anto 
nella Calze» ha dato luogo ad 
un vasto movimento di lolla 
e di .solidarietà soprattutto tra 
le donne. Ieri gli operai chimi¬ 
ci della Sardegna centrale, 
hanno .scioperato per due ore 
nel quadro delle azioni arti 
<clale decn-e dai .sindacato e 
<1.U con.siglio di tabbrica in 
ap{X)ggio allo richie.sta di .sicu 
re garanzie circa i’alluazione 
dei programmi e quindi di sai 
vaguardia e svilupiio dei livel 
h occupativi. In altre parole, 
le mae.ilranze re.spingono lo 
iixitesi - - divenuta sempre 
piu consistente nelle ultime 
oro di blocco della produzione 
e d. cassa integrazione pin- 
2 700 dipendenti. 

Che la vertenza di Oltana 
sm avviata ver.-o una fase 
.sempre più critica lo .si è com- 
pre.so stamane, dojx) una co 
municazione piuttosto allar¬ 
mante della direzione azienda¬ 
le Al capireparto degli stabi 
Irnienti Chimica e Fibra del 
Timo, convocali nel .-^uo uffi¬ 
cio, il direttore deH’Anic ha re 
so noto che. se non ci .saran¬ 
no interventi po.sitivi in gra 
do di sbloccare la grave situa 
zione attuale, a partire dal 10 
marzo bi.sognerà dare il via 
al processo (ler bloccare la 
produzione. Il direttore dell’ 
Anic non ha chiarito se un sl¬ 
mile provvedimento potrebbe 
significare la ca.ssa integrazio¬ 
ne per gran parte delle mae- 


.-.ti anze, opinire la seri ala a 
tempo »ndet.^ninnato 

Li Mont(‘;l..ìOn e la grande 
arLii.->,ila rifiuta di r.t.r.ue la 
aua quota di f.bie. non foni. 
s( e le materie prim • nec:*-->a 
ne Ilei I.t pi otlu/ione. eonfe: 
ma la volontà d. « .-ganc.ar.'.i » 
d i Oltana (Jiie-ito .-i.gnif.ca 
chiaro e 'ondo mettere in ioi 
se le .^teiSs* i)OT-,ib;;.ta d. r^o 
Iiravvivenza d ‘ .a ntiova nidti 
stria della Mecl.a vai.e de! 
'l’ir.so 'l'ra l’altro, .a- la .Moni" 
ilnon . 1 . r.t.ra a.iche 1 .-Xn l 
viene a trovar-, n an).-,'-, • d,‘‘ 
ficolta, non potvntio antl.ue 
avanti da .-ola 

A Roma .1 pivs.deius della 
munta region.ile on Sodtlii. 
che ila incontrato .1 ministro 
deirindusiria Donai Catt.n 
piopr'o jif” ottenere g.iranz.e 
crc.i la p.ana iipre.-a d-lla 
liroduzione e 1 i .-alvagiiartiia 
dell'occiipaz.one a Oltana, 
non ha ottenuto mente. Dvi 
nat Catti.n ha ri.sposio che 
f v; .sono ciiffico.là pre.'_sorhe 
insuperabile jier la soluzione 
del proble.ma delle fibre, a 
fama delle condizioni non so 
lo naz.onali ma internazioniV 
1: fle! settore». 

La Fulc di Nuoro c i. con 
."■■glio di fabbrica dell.i Chimi¬ 
ca e Filira de! 'r.r.->o. m un clo- 
cumcnto approvato da: lavo 
latoii ne cor.-ifj delle •l■,.senl 
blee tenute flurante le due 
ore di .-iLiopeio. rivend'cano 
un ciiiarimento iminedmto 
dera-s-setlo socie'ario del com 
ple.s.so di Ottana. e cliiedono 
che venga varata a! i)iu pre.slo 
la iirogrammazione del setto 
re fibre. Le posizioni dcll Anlc 
sono stale espre.-.sc dal dr 
Biegantin. Egli .so.-,tiene che. 


in mancanza d. un.i .mmeii.a 
t.a r.pre-i ci: collaboiazione e 
di a-.sunz:oiie d: re--pc.r.Mb.lita 
da parte dell’.illio .-lOtio da 
.\Iont'-d..s:)n I. la su i .-,o'c.eta 
non ìiiio gaiant.re gli imp.gin 
a-sLint.. e .s.irà anzi cC'trett.i 
ad una dia-,i...i riduzio.ie d-*! 
la prctiuz onc o ariti.rittura 
.1' lilocco dg!’“ attiV.tà iirodut 
t.ve L’.-Xn c T. di; il..ua pera! 
tio clispombi e p-^r un proc:-, 
so ci. (oord.namento di in 
teziMz one d--l!e piotiuz.oni 
con I-» azi-ndc del szitcre, ed 
in p irto d are con la S'ron 
Li F'u c e;i con.-,.allo d: 
fabbri'a. ne' prendere att'r 
fiella poiizion"* dell'Anic e de! 
r^.-;)'ngeie l’aiteg'g.amento d-. ; 
'a Montedi^on. h.inno poi ap- 
prov-uo '.a iiifqic'ìta del pre 
.s.dente Soddu di incontr, 
triangolar: Regioni Sindacaf 
Aziende I' pi.mo orentro e 

f..s.s.ito pei il !i m.irzo con 1 ’ 
•An c, 1! .-^ciondo per i! 12 inal¬ 
zo con la Sir Un incontro con 
elusivo vena convocato ine.,- 
•sO il m.n..stero derindustria 
con i -Sindacati e tutte le a 
zienda intere-e-,ate, compre.,a 
la Mf.ntedison 

A Cigl-.in e in cor.-io la mo 
bhitazione ni difesa d"l lavo 
IO delle operaie della a Anto 
nella Gilze » Cacciate dallo 
staii.lim-nto per ordine de! 
magistr.uo. le latoratric: con 
tinuano Tassemblea perma¬ 
nente nella sala del consiglio 
comunale d; Assemini. In una 
a-sc-mblca è ^,tato deciso di in¬ 
dire per i'8 m irzo. giornat i in 
t ern.izionale della donna, una 
glande mainfestaziong a Ca- 
gli.ir. 

9* P* 





Lamezia: in lotta gli operai 
delle ditte appaltatriri SIR 

CATANZARO — Sindacati e lavoratori sono mobilitati nella 
area industriale della costruenda SIR a Lamezia per riven* 
dicare il rispetto della libertà sindacale e contro i licenzia¬ 
menti. Le imprese appaltatrici dei lavori SIR e la SIR stessa 
infatti, non sono nuove ad intimidazioni antisindacali, ed 
è di qualche giorno fa il licenziamento che i sindacati giu¬ 
dicano senza validi motivi e pretestuoso, del compagno Ca¬ 
stagna, un componente del consiglio di fabbrica di una ditta 
appaltatrice. 

La risposta a questa ulteriore intimidazione sindacale 
è stata immediata e dopo una assemblea tenuta nei can¬ 
tieri, peraltro osteggiata dai datori di lavoro, si sta svol¬ 
gendo in questi giorni uno sciopero articolato di due ore per 
oani turno del personale occupato nella SIR e di due ore com¬ 
plessive per ogni giorno delle altre categorie di lavoratori. 
Nella tiilo; un'immagine dei cantieri di costruzione della SIR 
di Lamezia Terme. 


CHE COSA CAMBIA NEI RAPPORTI TRA I PARTITI AL COMUNE DI AVEZZANO 

Caduta la preclusione anticomunista 
occorre ora un governo più avanzato 

Dopo il 20 giugno ci sono state due novità sostanziali: la forza accresciuta del nostro partito e il fallimento di un vecchio 
modo di governare • Un episodio significativo: sindaco e capogruppo de per la prima volta al congresso della federazione PCI 



Ampio dibattito alla conferenza 
delle donne comuniste a Sassari 


Dal nostro corrispondente 


.SASSARI — Si c .svolta la conferenza di org.mizzazione della 
commissione femminile della federazione del PCI, alla pre¬ 
senza del segretario federale. Lorelh, e di alcuni membri 
della segreteria. Ha introdotto i lavori Anna Sanna, respon¬ 
sabile della commissione, che iia sottolineato l’importanza 
della questione femminile, e il pe.so del movimento della 
donna della lotta per un rinnovamento globale della .società. 
I...I Sanna. ne! ricollegare in nessi tra questione femminile e 
struttura economica e socioculturale del Paese, ha cliiarito 
clic le donne comuniste devono seriamente impegnar.si. allo 
interno delle strutture del partito e anciie fuori, in .S.irdegn.i 
jier una vera rinascita regionale. 

Si è quindi aperto un articolato dibattito. Antonella 
Panzino ha proposto un’indagine sul lavoro a flomicilio nel 
Sa.s.sarese. Graziella Virdis ha sottolineato il ruolo della 
commissione in relazione alla programmazione regionale. 
Secondo Antonio Madeddu il tema del lavoro a domicilio 
menta di essere approfondito, come risulta anche dal caso 
delle cestinale deU’Anglona. La mancata riforma del .-ettore 
agricolo è — per F’rance.^ca Santoni - .dia radice della cri.si 
fieiragricoltiira c. quindi. deH inasprimento delle condizioni 
di vita delle donne ivi I.ivoratrici. 

Maria .Antonietta Dettori Ita quindi incentrato l’.itten 
zinne sul problema dei servizi .sociali come invc.'>timcnto 
produttivo, nel lungo iterindo. mentre Ro.--,inna Derudas ha 
posto racconto sui requisiti organizzili ivi e strategici esscn 
donne e progr imin.izione region.ile. 

Antonio Caso 


Dal nostro corrispondente 

.WKZZ.ANO. -- Per la prima 
volta un e.sponeme deinoc-ri- 
'tiano ila parteeqtato. oreii- 
fle.ndo la parola, al congres- 
.so della federazione comuni¬ 
sta: il sindaco deinocri.stiano 
San.soiie. lia actoltii l’invito 
rivoltogli dii! nostro ptirtito 
f‘fl è venuto ;i ;K)rtare ai con- 
gre.-,si.>ti il -„iluto e i'augurio 
<li l)iio:i lavoro a 'ionie fiella 
giuiu-j: -Sono fine epi-odi clie, 
.il <li l.i ilei valore formale, 
ne ti.ssumoiio ii«i .litro thè è 
di punì sostanza; vttlc a di¬ 
re. cioè, file una situazione 
nuova 'I è <a-e.it.i .id Avezza- 
no nei rapporti tra le forze ito 
litiche, elle anche qui è .sta 
f.i abb.ittuta !a barriera della 
|ireeki-..one nei confronti <!el 
PCI N'e-.'.una mer.iv !g!:.i. din 
f|ue. se i! e.qxigruppj de. <!oi 
tor P.in.iiiri. ii;i (sento, intvr 
venemlo al ton.gre'.-o (irov ,ii 
f iale, apjtrov.'ire ’a iiecc-"!T.‘i 
del -^ujier-.imento <li un < 111.1 
.Irò i>iiI:ti(.o. nella ammm'-tra 
zmne dell.i e.ita. elle il PCI 

r.lietie <ir.im.t; i ]-oste'i;b.!o 
<■ non .ide.giiat»» .ii (inùt'enii 
<ifll.i f .ttà c ai m<Kli ikt ri 
.'ftlverh. 

Siamo eertamenle di fron 
le .1 in-a eorL'Cguenza do! '20 
g'ug'io. a un risultato die è 
• 1.1 .i'< TiVcre .dia accrO'Ciut i 


forz.i (lei comuni'ti. .ill.i loro 
[Kilit'ca. In sè e (ler .sè dalle 
elezioni e. .so|)rattiitto. le .scoi 
te elle erano -.late fatte .sue 
cessivameiite con l-.i costiti! 
/.ione di una giunta DC-PLI- 
P.SDI-PRI — hanno fatto te¬ 
mere che .si dovesse registra¬ 
re addirittura un pa.sso indie¬ 
tro ris(K-lto alla (irecedente 
esjier.enza di eentro.-,iiiisira. 
-M.i c erano due nov ita s.istan 
ziali. la forza •.leereaciuta del 
nostro (1.1 Itilo l|>.i'-„ato a ó a 
U consiglieri) e il fallimento 
oramai accertalo di un v ecchio 
modo di amministrare. 

Cosicché la coslilu/ionc del¬ 
le commissioni permanenti e 
i'asse.gnazione dello presiden¬ 
za di una di queste ad un co 
imimsta. hanno costituito i 
.'Cgni .-e si vuole ()iù c.steriori. 
in.i determinanti di un cam 
Ijuimento ne: criteri di go¬ 
verno. Tanto è vero die 
gli attaccii. [)!ii virulenti alla 
giunta Mino velini (iroprio 
d.igl: amb e.iti p.ù letrivi della 
citta 

Ma in toiicrel-,i que-t; p.i-.-,: 
in av.inli neH .imniini-trare .M 
Cfi-Mi pubblica file co-,.» ii.inno 
prodotto fm .id .«a ’ 

Innanzitutto eiie. neì'.i -tc 
.s'ir.i del bilancio, l.i cui f<i:n 
mi-.-ionf- e })res..'.'lii;a d.-tl 


Lo sviluppo delle aree collinari e montone in un convegno a Spezzano S. 

Tanti enti, nessuno fa niente per la Sila 

Tra le richieste avanzate quella che il Consiglio regionale definisca i piani pluriennali 
Una giornata di studio tra sindacati. Enti locali e operatori culturali e delia ricerca 


Dal nostro corrispondente 

C0SF:NZA -- i; molo delia zo- 

11.1 s;'.,vn.s nello sv iluppo del¬ 
le .iree collm.rri e montane 
dell.» C.ii.'vbr-i e ^talo te.m.r 
a. ventro do. d.b.attito de: 

g.orn. scors; .» Spezz.ano del..r 
S l.r nei cor.-o d; u.i .cppoa.’.o 
convegno pro.nec.-o rì.ti .t Co 
munita Mont.in.ì S...»n.i. . 1 . 
qu.ale h.rnno ;vir:og;p,uo oltre 
.M'ttooento :>oriOne tr.r l.vvor.i- 
tori, br.tcci.vn:;. .imm.n.sir.i 
t<tr. loc.ii; e reg.on.rl.. dirige:', 
t; pol.tie; e .'•in.i.ic.il.. tecnic. 

S;.t d.v;l.\ rel.vz.one svolt.v 
d.\l comp.rgr.o No.e. sind-ico 
d. Celico e pre.'.dente de...i 
comunità mon;.in.r. s..t d.rll.v 
di.-icu.-,s:one che m e .-.v.lupp.vt.v 
subito dopo e emers.v l’es.gen 

7.1 d; un forte imix'gno d: 
mobili!.azione e d; .otta del.e 
’.'.opol.'izion: s-.l.ane (xm supzr.i 
re gli effetti dramm.it.c. del 
io èr.si economica o .-lO^ia.e. 

In tale conti.sto e ^;aia una 

n.mamente ausp.cata una in. 
z.at.va coordinala d-ella co 
mumtà montana con la Pro 
v.ncia. I comuni e le organiz 
/azioni sindacali per realizz.» 
re alcune scelte immediate e 
d. prospettiva che coinvolga 
no le popolazioni per imp.- 
gnve la Regione ad util;zz.vrc- 


-'.ìb.to tuti. . . 

d.,'Pon.’a. 1 in.ie.'l.ii.e..:. 

produttiv.. vii» pj.'.ti.io .n ma 
nitra pr.i.rit.ir.a .il re.uperoe 
allo sv...!pp»> dz-.e ion-z co..; 
nar; e moni i..-.- 

Part.c.'.are .-.l.cvo ita a'-ut.) 
nel < .'r.-i di-, oib.if :.i .1 gra 
ve pi.il, e.n i de. i‘iC»0 o.'a. 

1..1.'*;. fere-'a . . i.-iure-. r.in.t 
.'cn'.i ..ivor.-) .A q.ie.'io or > 
l’a->-e.r.i) .M ha r.bin 
Io c'.i fo./a .e-, -.iza lU--- ..1 
Rez.v'.ie iMP.-M f..’.e a. .» p.i.. 
t.ca c..t-n;-are <• rì'p.':.'..a 
(xmiat t ava.'.:, t.ncra. .-iper.'' 
no.la gt -i.f.'.e d-'.. 1 I egge S.x 
c.ale prò C.i..in..a. e qa.»..J. 
oh. al ;>.u prt.-ie .1 p..rno sir.i. 
c.o g.a pred;'P>IO accettanc.i-ì 
le l.ch.o.'to d'..o or-' .n./zaz .. 
n. .'.nda.’a.. n-r u.'.a ver.l.v.i 
de. ..vel.o d. .'pr.'.i lez.iia .»! 
manten.inento <ie. «n.u 

pazio.'.al; e ,i,.'ag ja.ic..-) d. 
qùc.'to « p .ino .'ir.i.i » .»d un 
progetto integrato d. t,v..up.xì 
por le zo.'.e .nt.'r.'.-c del..» Ca 
.ao: ..I 

Al term.ne del d.battito l a' 
semb.ea ha approvato ala 
unan.m.ta -.in.* nioz.one un.la 
r.a dove ^>1 ch.ede con forza 
che l.i R-gg.oue 1 . sjper.indo 
le po-,:g;.in. f:nor-.t mantenute, 
metta I-c Comu.'.ila montane 
.11 cond.z.ioni d: lavorare c- d. 


p.-ter co.ìtr.'u.i.re f no .n fon¬ 
do a..e .--.-e.te à. progran.'iia 
-'.one de..o sv..,jp,x) rcg.onale 
ri.'petlandò .r..'.anzi lutto g.. 
.inp gn. aN.-,-!.'.* ai ri’uard) 
nella ir.iC'a nrogrammat.ca 
p.!-;.» a 0 . 1 .'? de., attuai"* 2 .un 
ta .p.-ira 2 C.'to del 1976’' Lt 
•nez.onc .n p.i.-t.vOlare .''.tto 
. . 1 -.-,. 1 cpiiortu.'.ita che 

O .. co.rej.o.'.a.e de 
f .t. p.u pre.'’o c- 

o..:»".-.e per : 11 .an; p.ur;’r.na 
. d. :-.-..u 2 p.-> Ov..e cnin.in.'a 
mont.ine. 

O .'.a attuata una pol.t.va 
d. dccentrame.tto del.-e 
tj.rg.on. amininii'trat.ve. che 
.n.i.v.rìu. ne. Coman.. ne .e 
Prcsvince e nelle Comu.rita 

m.-intane . .'Oggett. della de 
c-ga d. lunz.on. propr.e del.,» 
Reg one e d. quel.e ad e.--'» 
de.ejaie dailo Stato con la 
. geo 382. 

O .a Reg.one co.nvcrhi. .o.'! 

come prev..->to. l axsemb.ea 
de. cons.g.. d-'.lc Comu.t.ta 
montane perche queste ult 
me s.ano p.»rte t'ssenz'.ale de. 
la att.vita d. prcgrammazio 
ne avv.ata con l :n.sed;amen 
to del comitato tecntco politi 
co (x;r la elaborazione dei p.a 
no regionale d; .sviluppo. 

O la Regio.nc- attui a lemp. 
bievi la 1 i.slrutturazione 


t' 1.» dem.i.ratizzazio.ir* d*'g , 
•T.t. o.oerant. in Ca.abr.a tcon- 
.'Orz; ci. Panifica. Opera Val-i 
r.gz.iz.one Si a ente d; -s-.-.,jp 
pa. uft.i.o del.a Leg-ie Specia- 
.01 :.i collegamento con i nu.a 
VI compii; di progra.m.maz.o 
ne e gc.'t.on-' d-’lle Comun ta 
iron'.'ue 

Nel..! :;io/.o.'.e n>;i. .u.' va 

.'O.'.o ..'.ì.ne ribi.i.t. 2 .. ..t..’.' 
g.'.i e le .s-adeng** .'Vatur::. d,: 
r.inte il d.batt.'o In pr .r.o 
...‘.go .in .ncz.'.iro tra Coir..; 
.'..ta .-r.cntaiia .-.l-ina. Op.-ra 
..Sia Ente d. .•,v..uppo e uft. 
c.o Legge 3p."‘c;a> per d..s;u 
le.f e approfo.idire . p ogett; 
ih-' .-va.'.o .'ta;. .»r.provat, d.i 
quest; ent. nell» zona s.lan.i 
I.'.o.tic s. projxnt.- una gior.ta 
*a d. confronta da tener.'. 
prei.'O l'Un.ver.-'.ta stata.e del 
la Calahr.a con s.r.dacati. Pro 
vi.'.cia, forze de.la cultura c 
nel.a r.core a ,'Ul.a .mpo.->t »g.o- 
ne de. piano d: .svi.uppo de..a 
Ccm.un.ta mo.tta.ia .'.l.»na e 
.'Ug.i ob.eti.v. del progetto re 
g.onale d; sviluppo per le zo¬ 
ne .ntcrne. Infine .s; ch.ede 
.a convocaz.on-' a breve .'ca 
denza de. consigli com una!, 
per dibvtttere e problem. .spe 
cif.c. Matur.t. dal convegno 


comiMgno .MIegreiti. vem-se- 
r<» rocc'i>it: -alcuni elenutif di 
ngurc' nella ^Ix•.'..l (jiibljlica, 
(li [irivilegianventit nei .M-lturi 
'CK-..ilmeme utili. C«.-,i -,11 BOI) 
inili«.'ni di s|H'';i |)'.evi.-,ta. 110 
^ono .stati de.stinat: al (ze.iv 
viainento al lavoro dei gio¬ 
vani. ed un buon TO'- dt-il.i 
.Mtmma è destin.ito od opere 
td inve-.timenti .sociali. .Non 
'olo. ma tutta la problematica 
«lei consigli di quartiere li.i 
vi.'to coinvolte atiivamctiie le 
lor/e jjolitiehe democrat.eiie: 
.si è g.unl! alla .sic.sura (ii un 
regcl.imcnto imitar.o < !ie f.i 
|)ia/za pulita di alcune < tro 
vate geniali > della pieceden 
le ammini.strazione d.c. (tqw 
il listone unico da votare). 

In una città in cui la d'.sin- 
form-3zione imjxera c l.i ere 
'C.ta democratica, ha 'IK« 
'<» .'Cgnato il (tasMi. la uro;K^ 
.sta comiim.sta di co-tituire un 
comitato antif.i.scis;;i <|opo 
multe resistenze, ita trovato 
i'as-,c‘is<» degli alt.'i ixirtit: de 
mocr.it c I pro;>r;o :n que 
'ti giorn.. Ile- e st.tta oietta i.i 
giuiii.i eseciniv.i: prosid.-nte 
li :;."<»fe"tir D (h.mfiiippo. 

V .ct's.ii'laco 'O. ■aai'-mo, r.itico 
qii.-'lo (luir.o. (x-i<'>. è 

s-«ippiat.i evidente- un.i con 
'.r.idrl'/ioiic ir.i r.uiidegu.ttez 
z.i. r.iiTe-maiez/.i di 1 quadio 
p>lil.(o e- !•) necc'^— t.T 'li < .un 
m.'i.ire jiiii 'Dediiamc'.-it;- -ul 
'irad.i doi rmiiovamon*.»». 
II. PCI (ìli v<*i;< ' 1.1 la 

to 1.1 DI’ .id iiu c->'ir.'''>n:o s’j 
<(.ie'T.» i>rob'.e:n.i ; e un.» pri 
•na r.'i^i'ta e Vi-iiut.u da! dr. 
P.i.iriun/:, ne. .'.h» uiovvento 
.r. co:igiV"e< d: feder-az'one 
di': n-i'tr.» p.iiito; '.Superare' 
4;.ie-''«» qiiuetrei in»;. 'ito e- .Kl 
e-- ge-.tz.» e-le- eir.Ut.ll .IWf-IeiUO 

I. IÌTe- <• for/e- (Xl’t’c'ne- <1(010 
e r.it.e lu . le- <(U.l. . «CI teViU 
lUe .Ite- eievein.» fai'. i.ir.vO de: 
p-ollle-m; de-Ka C.t'.l " E «le'iì’ 
illm.l 'e-d.lt.l dei Cein'I'gl.o 

c o.m.inale an;'ìe . i ap|)rc''0n 
tanti de! P.Sl. dei PSDI. de*'. 
PRI. e' del PI.l ua.ino d.tn.a 
rate» la loro eii'imn i) lila .i e- it' 
((-.K-'te» quadre» pt.'.ee» m.i!. 

I.a cO'a ev .eie r.ieintnie -t*»:» 
V.l g .1 .l.Ie* fev.'/e- ei--'.la < eri'eT 

\.!z..>n(' I-i 'iin.i i su.ir.ita » 
’i'na me-".! » afo ; ; » eeo'i 

gì.e'rt' f.'t'e' 't.». e».,i JKls'.lt.» «-» 

Dcmxr.i/i.t s. u t/.«ri<i!e *. e.ie- 
u.i dc-nun^ -r*» .'.imm.ni'Ta 
z.eine .dia P.^-K u.'.i d»'!'..» Re 
c.e (X r a.e iiu;' cjrt-- che' 
jj'.t.avano in.» dat.i sij.i 
fr.ittei d-.-iref-eVie- m.mu.tle di 
un impie'g.::*» i’ ei.' P c( e»! . 
'eì't tute-» nr*x ur.r.e»'c-. ii,« fatto 
'f'f('Jt''trare queste- c.i.Ie' J 

II. inune' I.l rel/.e.'i ex 1 Ce.'!' - 
ui. elle .la d. n.n-.iio .i t.’i- 

t.'.t.Vel ei. af.aive» eerltie» r.em 

m;n.'t''a/.-»:ii. .Ma e- evil. nh-, 

.li <i !.. eil (j..e-'t » s:j 
eli-pr-,el l; prelhìcm.l e di eO- 
m.- ixiri.ire .ivant- .n m ».io 
i ìh V.ii'trii7.on..* un 
nueìve» ra(Ji;orto tra ’.e feir/e :>i 
litiche (XT g.i'anl.re un gè» 

V irete» ade'gu.ìto all.» c.t'.'» 

o. c. ! Gennaro De Stefano 


CUTURELLA - Colpiti anche i bambini e i ragazzi' 

In un paese dì 320 abitanti 

venti casi di epatite virale 

li focolaio di infezione avrebbe potuto essere stroncato con 
delle misure igieniche tempestive — La denuncia dei comu¬ 
nisti — Immobilismo e ignavia dell'amministrazione de di Cropani 


SARDEGNA 


I Nostro servizio 

, CROPANI — Rispetto a. B’iO 
I abitanti che conta Cuturella, 
j un."» (jiccola fraz.ictie del Co 
' nume di Cropani. un ceni.o 
' *ra 1.1 fa.s(.-a presilan-a eci il 
' Mar Jonio. i venti casi di 
' epatite viraic registrati lino 
' a .eri dalla cronaca, .-'ono 
' una vera e propr.a epidemia. 

I ’fia 1 r. cover.it 1 nell’o.sped.iie 
I regionale d: Catanzaro v: 

; .sono adulti, ma vi è anche 
una percentuale con.sidt'ie 
I volo di bambini e d’ ragazzi 
1 .A'.larme giustificato. <lu'i- 
que. per quello che sta aec.»- 
' dendo in que.sto piccolo e-cn 
1 tro d: braccianti c d; »s-p- 

■ gnat'iri agricoli, ma anche 
I rabbia e preoccuixizione per 
I il di.sinteresse con cui tutu, 
i a cominciare daH’amminvsira- 
j /.ione comunale dcrncx-ri-'i i.i- 
. na. (ler finire al medico con 

; dotto c alle .lutorità .s.i.i.t t 
j rie provinciali, lino a que 
I .'to momento hanno scgu to 
I .evolver.si del!’e(>!dem:a 
' Il primo caso di epatite in 
tati.. .SI ebbe — denuncia un 
I volantino della M-zione co 
muni.sta di Cropani — i.i no 
I vembre. Nessuno, tanto me¬ 
no i! sindaco che tra l’altro 
‘ e un medico, sentì tre me.si 
' la il dovere di verilica.c ic 
! cau.se dell’iniezione. E nem 
. meno quando i casi .sahrj'io 
j di numero qualcuno .si ino.s.sc. 

Oggi — SI può ben diie • - 
’ oltre il ò'/f della popolai'...i.ae 

■ e colpito da un focolaio di in- 

• lezione che forse, se affeon- 
! tato m tempo avrebbe i-oiii- 

to essere fermato. Tuttìvi.i. 

; ancora fino .i ieri, nessuno si 
1 era mos^o per denunucctre 
alle autorità .sanitarie un le- 
‘ nomcno che non aveva certo 
' bisogno dei grandi n'imcri 
' i>er essere preso in conside¬ 
razione. 

Ad avvi.sare ra.s.sesscie ic 
I gioitale olla Sanità è slat-i 
la Federazione del PCI di 
j Catanzaro che ha ch:-\sto 

■ l’intervento immediato del 
medico provinciale. 

Ma quali passono e.s.s'':e ic 
j cause (il quanto sta accaden¬ 
do? La risposta a questa clo- 
1 manda — secondo quanto af- 
i ferma anche la sezione co 
i munista di Croijari — »a 
cercata ncH’immobilism-t in 
; cui da un anno e mezzo c 
, piombata ramministr.i/ione 
comunale di Cropani giiid.'.ta 
' dalla DC, ma che sino alle 
, clezion: del ’7ó era retta cu 
una giunta di sini.':tra. 

I Una giunta di sini.stru che 
1 aveva provveduto a dot .n e la 
frazione d: Cuturella ci. i<) 

; ‘gne c deH’acquedollo. non- 
' che di una .si rad». Le condì- 
, zioni igieniche, perniilo da 
; sempre precarie, come =n tut 
' ti ; centri coll.ntri o ‘non 
tan: della Cal-abria, s’.ivano 
in.iomma pci' ricevere una 
1 .-.volta, c’ne .seppure min.ma 
I avrebbe potuto, .se nortsita fi- 
, no in fondo, migliorare le 
. icnidizioni di vita di un ag 
I gregato rurale colp.to dall» 
emi'g’azione e dal .sotto.sv.- 
luppo. 

' Ma da 18 me.si. come dice 
' vaino, lutto è fermo. ,«nche 
; :«* comunicazioni fra la fi'.i- 
' .'..onc e li Comune d. C.o 

■ p.in. s(»no precarie O'?,- i! 

I crollo di un ponte. M » c ò 
i che è ancora più grave è che 
' d.» un inno e mez'o non 

prc.vvcde alla pulil’jr.» delle 
, fogne, mentre non è .stata 
ancora fatta una di.s.nt-’.st.»- 
; z.one del nucleo abitato 

In .sostanz.», si sono .'"'m 
' lire p.ù allentai: i con:.-».': 
i.'Petto ad una .''iiuazione 
che, v.cevcr.=a. uvreblx' ovu¬ 
lo bi.sog.no di una viailanz.n 
, (o.'.t inte Nemmeno .1 mcd.- 
co condotto, qu.mdo s; -cgi- 
; str.arono • pr m. ca.s: d; epa¬ 
tite. .s! precccupo di and » 

' oltre quanto il PCI. 022 :. de 
' t.ni.sce un epidermico .on- 
. 'rollo che ha invest.io ap(X'- 
! na 1> bambini delle ^cuoie 
. .»• quali fu prele-.-ato .1 san 
I 2 ue per le nnal.si neces-sar.e. 

Ma quanto .sta accadendo 
a Cuturella non e un feno- 
! meno rsoiato come dimo.s.ru 

• no gli undic. c.as: d; cp.it.tc 
; .-egnaiati ler. neli’ospedale d. 
! Limezia Terme 

' Come dire che bastcrT^» po 
' eh. giorni d: tempo .s-creno 
, •• di tcmpx'rai-jra m.te. .n 
a'tesa delle .stazioni p.u (aì¬ 
ri'', per far c.splodere in gran 

• ri. e p.ccoli centri rie a Ca- 
..«’oria pro’o'em. d. -jp..» r-c- 

' g one t'ne ancora ojg. com 
Olite non soltanto c-cnlro il 
sottc-sviluppo ma an-cho per 
c'.nd.zion. minime d. .s»iute 

Nuccio Marullo 


Si svolgerà *dcriiani a Pescasseroli 

I responsabili del Parco 
assenti al convegno? 

Discutìbili le argomentazioni per la non partecipa¬ 
zione . Interverranno esperti e docenti universitari 

L’AQUILA - 11 pip-.idcnte del Pano nazionale d'.-Xbiuzzo. 
Rambelli. c il suo direttore. Fi.inco T.!-.-.!, nauno comunic.ito 
al sindaco di Pc.sc.i.sseroh - .-.econdo qu.inio riferiscono 
note di auenzia - di <> non ('s.scrc in cr.iiio di a.s.-iicurare la 
IJartccqiazione al coiivclmu) dib.it tuo sulla conservazione c lo 
sviluppo del parco stcs.so in piogramma nel cenno abruzzese 
(ter domani, dommic.i ». .-Xl convegno, clu- .sarà iqicrio d.i 
una relazione del iirofcssor Duccio T.ibct, interverranno 
e.-.|jcrti c docenti imiver.sitai 1 di v.iri aienei o disci(iluu' si 
|)resent.i dunque come una occ.isione im|Jorlanie (ler discu¬ 
tere dei (iroblcmi. che sono ci'rl.amenie molti, seri c com 
plessi, del Parco 

I re.sponsabili del PN.A so.-,tengono invece clic il convc 
gno sarebbe stato più ampio e completo se l’ente, anziché 
fi'gurare Ira gli invitati, ave.sse potuto (irestare la iJro[iria 
(ooperazionc diretta nella Lise di impo.stazione e organizza 
zionc. Pare legittimo dedurne clic proi>rio c soltanto da 
questa opinabile con.^iderazione 1 resijonsabili deH’ente fanno 
(ii.scendere 1 ! fatto di non e.s.'ere in grado di as.sicui'are la 
loro partecipazione. Nello stesso comunieato riportato dalle 
agenzie l’ente parco annuncia che il decreto per l’amplia 
mento della zona predetta - - lo stesso conno il quale si 
sono levate numerose e forti (iroteste ci.i i»arle di amimni 
straton, forze politiche e sociali — e diventato eserutivo. 

Fin qui la nota d’agenzia, la (lu.ile consente una ulte 
riore considerazione: si conferma quella che si può definire 
una lint'H di tendenza dei resiion.sabih del (jaieo e cioè una 
incomprensibile quanto, (ler la venta, coerente riottosità ad 
accettare le occasioni di confronto. Il che apiiare abbastanza 
contraddittorio da parte di chi i.stituzion.ilmcntc (' ()cr (ter 
sonale convinzione ha .i cuore le sorti e l’avvenire del (jutn 
nionio naturale abruzzese. 


Bisaglia non 
garanzie 

per i 5000 

operai che 
lavorano 
nelle miniere 

Dalla nostra redazione 

C.XGLLARI — «Lo sciogli¬ 
mento dell’Egam non dovreb- 
Ix' pregiudicare roccupvtzione 
nelle minieie »: qiie.sta la ri 
.s(x\-.ta del ministro delle Par 
tecqjazioni statali onorevole 
Bisaglia alla richiesta della 
Regione .sarda relativa aU’nv- 
v.o di un (j.ogiamma con- 
c'.cto d: rilancio e valori.iza 
/ione de! patrimonio e.strutti 
vo i.solano. 

L.I .s.ilv.iguardia dei livelli 
di (xcupazione è certo Ini 
noi '.inte Ma b.,sogna diro ohe. 
neppure p-cr 1 cinquemila mi 
naturi attiialmenio oceupat: 
nei tantier, .sardi, i! mmi.stio 

h.i fornito garanzie concrete 
La qiie.slione ceiitiMÌe è quel 

1.1 di (xiitare avanti un pia 
no di svilupiX) delle ri.soise 
loc.ili. 

Co.sa intende laro il govei 
no p.'!' il comixiito minerario 
met.illurgii'o-carbonilero? Qiu 
st.i è la domanda che lor 
mul.ino gli amimnisiiifltoi 1 
dei.a zon.», 

fgi ma.ssa dei giovani non può 
.it tendere 11 pro.sidente del 
compren.sorio del Sulcis-Igle 
.siente, com(jagno Armando 
Congiu. in una dichiarazione 
in.si.ste (tarticol.irmente sul ca¬ 
rattere drammatico della di 
.soccu(Xiz..one nella zona, che 
e eollegata al'a (xrdurantc 
.-ri.si delle miniere. In Sor 
degii.i SI contano 44.912 d. 
.sccu)iit! ufficiali, di CU! 17..719 
nell,', pioviiieia di Cagli.i 
ri. Ben 4196 di.six-cupati .‘'ono 
localizzali nel comcirensor.o 
che comprende Carbonia 
Iglesia.s. Portascaso e altr 
nove comuni minori. 



Dopo il disimpegno delle banche 
certa la vendita della Gazzetta 

Interrogazione dei parlamentari comunisti al presidente del Consiglio * E' stato 
chiesto il mantenimenfo della proprietà pubblica nella gestione del quotidiano 


Si apre oggi 
a Potenza 
il congresso 
provinciale 
del Partito 


POTENZA - .Si apre oggi 
aH’holel Park a Potenza il 
XIII congrc.s.‘’o [uovinciale 
del PCI. I lavori dureranno 
due giorni - 5 e 6 marzo. Sa¬ 
ranno aperti da una rela¬ 
zione del compagno Rocco 
Curcio. .segretario della fede 
razione. Sono stale invitate 
le rappresentanze di tutte le 
forze politiche democratiche 
Presiederà, (jer la Direzio 
ne del partito, il compagno 
.Mano Bir.iidi, che (ironun 
( ei a li di.scor.'»» conci'asivo. 
.Xssai .-iignificalivo il tema 
del congicsso. ((Unità c lot 
I.» del |)opolo lucano per una 
nuova direzione politica del 
[j.»c.-.e e della regione (ler far 
u.'.cire rituli.t dalla cri.-.i. 
(ler salvare la Basilicata >. 
illustralo ieri dal compagno 
Rcx-co Curtio in una ronfc 
lenza starnila. 

ComplessiV.»mente a.-..-.ai vi 
vaco, abba.sianza elevato e 
con.sapevole e .=iato il dibat 
tuo nei 102 congressi di se¬ 
zione che fiatino c.sprcsso 
■294 delegati, rispecchianti un 
adeguato equilibrio scxiale. .d 
tredìctsimn congrc.-.-'O prò 
vinciale. Non sono mancate 
lacune c difetti nei dibattiti 
precong.Tj.'Uai., ma c.o cht- 
ha dominato è .stala la con 

s.»pevolezza della criai che 
sta vivendo il pa(-'e •■ 1.» vo 
Ionia di partecipare alio sfor 
70 e alle lotto unitane jk'.'- 
combattere ingiustizie e pr. 

ilegi, per .ivviare 'an n'-iovo 
Tipo di svil'jpixi 


Dalla nostra redazione 

BXRI — Dopo ia viceiiti.i del 
. .Xlatt.iio • (il .Napoli, mo'tc 
ji.-rplc'sita ■'! imtrollo or.i sul 
ilesli!ii) (lell.i i (iaz/ctt.i (I •! 
-Xlczzogionio ». il ((uotidi.in'» 
iiiiglie.se aiicire.s.so di (iroiii ic- 
t.i (le! Banco di .Napoli 

S.-nqire |).ù iii'..'leiil 1 si f.m 
Io le vo.-i die (l.ircblvr.i |). r 
jirO'sima l.i c!i:'i'Ur<i e l.i ( {'■. 
.-.loiit' del g.ornaN'. in relazione 
.l’ie noie (i.retliVe itiqin-tile 
d.iiLi B.rica d ii.il .1 .i.gli isti 
tii'i ciedil'/i (il diritto (lub 
I/.uo i>. r un (l.simpegiio pr-» 
gres'ivo (l.ill.t proprietà degli 
org.m ' 1 , inform.i/.ione. .\s 
semlilee. doi iime.iti, prese d» 
]> isi/iotic de’le forze (lo’i'ii- 
( ne di mo r.tt v-'ie e delie for 
■/e (L'Ila (ii’tur.i s’ 'n"eguo- 
n I l’i queste seit rn.i'ie in d - 
fc'.i dell.i pr»»;>r ( t.i niibbcr i 
'L 11.1 test r.i h.trese e [ler il 
s ilvagliai’.I..1 dt'i e.ir l't. ri n 1 
r.d.'l'e. e mer diiiii.t’i't■ (L'II.i 
.rifornì.1/ o c- (|iio! lii.tn.i 

Per o.trti loro . g iirnai ei 
e : |>o’.igr.il le: (L ll.i < Laz/elt t 
'lei -Xlez/ogeirno r li.I.rio .o 
'T tini • ll'l i olii.I.Ito d, lott.l 
(i. r u.ia co-iduz. one iinit ir .1 
'iell.i batt.igl-.i v-(riti»i venti 
’ate ipo'es. ti' f > ss..in.- d-'il.i 
t'-'tat.i a gr.ind- editori jir. 

V .It I 

Fi.i 1 , pre.'C di - 

'Ole è <li ((Uesti gi'i-ri: ina 


iiiti'iroga/’OiK' di tutti 1 p.o 
l.iinentar: coniiin.sti della Pc 
glia al (iresidcmc de! C'oiis 
gl.o dei inimslri. nella qua' 
si c'iK'di' (Il cono-acre le ui 
.'■.dive (- 111 - li .governo inteii 
de .idottare per dare alia 
.gi'St.one del quotidiano barese 
una soliiz-o'ie che concorra .• 
ri-idere .in.-or [iiù mtid.i e d • 
mocrat.c.i (|Uc.sl.i l'spro.ssioti ■ 
del pluralismo meridionali st 
(O, in attesa di una politi, 

n.i/ioti.ilc i>.-r rmform.t/.on 
t he renda [iiiT economica . 
san.t i.l condizioni' (K'il.i stani 

p.i quotidiana c periixlica ». 

L.I difesa e il manteiiime.: 
lo ddl.i proiirieta p'jbblic 1 
di'Iiti gestione del (|Uotidia:i-> 
(oltre che della proprietà di¬ 
gli impianti c della testata 1 
l’avvio (Il concrete misure d 
g.ir.in/.e e’ii- I.l 'Gazzetta drl 
Xlez/og.orno * s..i sempre i>i'i 
isp.rat.i .1 ( l'iten (li oliicttr.. 

l . 1 (- di comiiletez/.i delTinfO'- 

m. izionei 11 : 1.1 (Xllitiea di re 
r.it.i .immuvstrat.va. d; r 
gore e di l:(|ii da/.o'ie dell 
spese s'iperfilie. degl: spre.' . 
e dei coitKiciisi .ibiiormi . .1 
i-sager.iti iH-r contenere e ;■ 
darre 1 ! deficit sempre in¬ 
ni s.ritt de! g ornale, sono • 
suggerimenti < !ie : (virlami-'i 

t.ir; comunisti av.inzan.n o-?r !.■ 
soia/ Olle della (-r.si dei qu > 
t dumo piigliC'C. 


Domani sull'» Unità » 

•* I Intervista con il compagno Maschiella 

."esprais.»b..c dc.'.,i iomiiiiss.cne iiaz.on.i’.e s-j. proble¬ 
mi dei'.’i'icr 21 .» 

• Le proposte dei comunisti per una rapida discussìono 
111 Parlamento del piano energetico 

• Indispensabile la formulazione di una «carta dei eStl s 

I I giovani di Brindisi 

Pro.seguc ia rjosir.» .•.ic.'iicst.a .'j.I.t cf»id./.or.*r delle 
. 1 UO-.e 2 ener.iz:cii: n<i Mezzogio.-no 

• Una città « anello forte > del traffico della droga 
in Italia 

• Una gioventù spesso frammentata socialmente e Ci* 
scriminata culturalmente 


Ddìtoneir® 


f *1 centi .Npofo' Piros. c» 
•Ke.-'oit'» corne p-nifh'H: sfa 
::cnto e ;H’rdi. 7 r»r»?'», ncc 
i-.’i'a III ereii’à una e^atì'i 
r-o, c'inliuu'i a ronrlurre ia 
l/cila e .spcnsieraJa rita di 
prima. Quandi! la prana 
serre {ter .^fiddisjare le e.s. 
gencp del t bel rire'et. 1 ! 
nelitmhmlu irora .sempre ia 
cassa oran'.a. I denari non 
■•un') ma r'ie imiyirta ’ 

lì stilema rigeine permelU- 
di prendere 'en:a a'cun 
rrmlralìo. purché resti 

dentro la logica clientelare 
Per fortuna 1 tempi stanno 
cambiando. Il /.'» giugno non 
(• armato per niente. I n 
nuora t ento .■iofba anche nei 
comuni sardi dell'interno 
Questo cento sjMZsa via 


LA SVIZZERA NON E’ LONTANA 


■(('iti' carte c'imiiT'imetie'ttì. 
; he magari ^ ii/score» negl' 
uff.a del mar/' 'trafi C'.^i 
gli aitarmi del 'rneuri. 
d.retiiit'i esattore fier rapo 
•Il dmast.ciie. s'ino .'aii 
'(■'»,’>crii. I n rc'jto diefn l 
altro l na montagna d' ar 
tii'C Chili e rhiìì di proi e 

Il disorip'lo .•^penderti e 
.f/finrìera. j>er le pranrie e 
S'pen:e ronsumististe. » 
guattnni di comuni porer, 
jeireri d u e la pente non ha 
ocr/ua ficr bere e ne/i;..irc 
■K cbi /ter pianpere. 

Cii'-o bisoprara fare’ 
Prendere Senne e sbatter!- 
Ili g.ilera. sema tant' 
preamboli .\on e arrennto 
Qualche telefonata di un a 
mica (a di un complice? ) e 


! rr.’ua’o o-. Illesi! n 1 '< 

• ». \'»'i .'»»», '1 •’ pirft'if'» ap 
•,re..o e fip’i ed :! 

mnilopp-i Si. rj.ia'.co.n < •• 
't- rc'lfrt iiiilifiil! rris'.re ■ 
idi dalie (’i"t’ 'Il ben ren 
'.'due ('imuni dell'Oristnne 

■ e Gìii’i Imiti p'ipsì di <”711 
grati, di hracemntì. di con 
ladini miserabili, s'ino nma 
•Il os-ohitamentc aira.sciut 
’o. scnca neppure 1 soldini 

I er I tranc'iholli 

Ihii'c ' il tndfatore’ T’d 

II lo ccr, alili Trìti lo na 
'.••(iiioiio. Tufi dic'ino di a 

■ ere arrcrtito subito n ( hi 
'•i doi ere che non si tratta 

, a di una buona lana. Eh. 
no .■\desso e darrero trop 
;x>. .■\nriiam'ici /nano con le 
lamentele. Il plni/boi/ delia 
esattoria non «• rnico una 


mo'ca b'anca. E' piuttodo 
lino de: tanti baciati («1 ;a 
iicr dire) dalia fortuna del 
s ittoporerno. più bnldanzo 
so ed esibiZioni.da depli al¬ 
tri semmai 

Dorerà finire al fresco, 
rii inrece dicono che si tro 
I • pia al ocur.i ni quel di 
Caracas Soi abbiamo paga 
lo 'e sue follie, c adesso pa¬ 
ghiamo la sua racanza e la 
s-ta libertà .Mia tcntina d: 
romuni dissestati ci ha pen 
salo la Pegione sarda nnfi 
c.f.ando qualcosa. Sostr’ sol 
di .\ostre tasse, ("era da 
duhitarl'i? 

Che almeno questa stona 
sena da lezione. Per 
collare darrero chi non me 
rita nessuna as.soluzione. ma ! 
solo le manette. I 
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SICILIA - Inaudite affermazioni dell'assessore all'agricoltura 


PALERMO - Impedito ancora l'avvio del « chiarimento » tra i partiti 


Dopo l'incontro Regione-Alleanza 


Bisogna superare la colonia 
Aleppo dice no e pensa solo 
alla mezzadria (che non c’è) 

A colloquio con il compaqno Tusa • «Sostanzialmente i soldi della Regio¬ 
ne vengono ancora usati per favorire le grandi aziende capitalistiche» 


Per Comune e Provincia altri 
ostacoli frapposti dal PRI 

Pregiudiziale del vicesegretario Parrino alia definizione delle priorità su risanamento e progetto speciale • Alcuni | 
deputati repubblicani e liberali chiedono io sciogliment o dei Consiglio provinciale - Dichiarazione di Mannino I 


Potenza: niente 
di fatto per 
la Centralvalli 

Una gestione verticisfica dell'azionda da parte del¬ 
l'Ente di sviluppo - Necessario ristrutturare gli im¬ 
pianti di trasformazione dei prodotti zootecnici 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Becon<lo l’a.s- 
sessore regionale all’agncol- 
tura, Giuseppe Aieppo, i pat¬ 
ti arcaici di colonia vanno 
bene in Sicilia (anzi, addi¬ 
rittura, la regione s’oppor¬ 
rebbe alla loro trasformazio¬ 
ne in affitto): sono pres>.ap- 
poco queste le stupefacenti 
dichiarazioni rilasciate dal 
rappresentante del governo 
regionale alla commissiono 
agricoltura del Senato che 
nei giorni scorsi ha consul¬ 
tato sul disegno di legge sul¬ 
l'argomento all'esame delle ca¬ 
mere gli esponenti delle va¬ 
rie regioni italiane. • 

Sicilia, grazie alla inooi- 
nala presa di posizione dcl- 
responente democristiano, ri- 
.sulta <‘osi runica regione die 
•Si .schieri contro In riforma: 
Aleppo, prima di adottare ta¬ 
le decisione, non ha consul¬ 
tato naturalmente nessuno. 
Nè 1 sindacati dei lavoratori, 
nè le varie organizza -inni 
profe.ssionali, nè, tanto meno, 
1 partiti che fanno narte del- 
l’intesa programmatica regio 
naie. 

Abbiamo intervistato .sul- 
rargomcnto. traendo spunto 
da questo episodio per aliar 
gare il dl.scor.so al complesso 
della politica agricola del go¬ 
verno della regione, il compa¬ 
gno on. Nino Tii.= a. re.-pon- 
sabile della sezione aerarla, 
della segreteria regionale si¬ 
ciliana de! PCI. 

« Non si comprende* — dice 
Tusii — sulla ba.se di qu ili 
considerazioni .. economiche, 
politiche e .scxilali l'a.s.ses.so- 
re si dichiari f.a.vorcvole al 


Sottoscrizione 

CHIETl — Il compjgno Rompo 
Migliori, vecchio mil lente comun'- 
sta. iscritto al nostro Partito dal 
1921, perseguitato politico entità- 
teista, ha sottoscritto ella Fcdera- 
ilone di Chietì la somma di Li¬ 
re 100 000 per il rallorzamento 
della stampa comunista. Al compa¬ 
gno Miglior! cspr.miamo il ringra¬ 
ziamento dei comuo'sti della prò- j 
vincia di Chicli e di tulli i lettori da 
< rUiiita a. 


Lutto 

PALERMO — E' morto, dopo 
una lunga malattia, Domenico An a, 
deiragenzia di ctistnbuzionc stampa 
Ania ,di Palermo. Ai (amiliari. ,c 
in sp^'éie ai (ralcltì, ^armalo e Gii- é 
vanni, titolari dell'agenzia, che di- . 
stnbuisce < l'Unita ». le condoglian- { 
20 del nostro giornale. i 


.superamento della mezzadria 
(ohe in Sicilia ha una di¬ 
mensione limilati.s-sima) men¬ 
tre proixme il mantenimen¬ 
to della colonia, che riguar¬ 
da decine e decine di mi¬ 
gliaia di coltivatori deU’isolae. 
Ciò non significa altro, in¬ 
somma che tare il gioco della 
grande proprietà ns.senieista; 
e il fatto poi, che nessuna 
corLiUltazione abbia precedu¬ 
to in Sicilia !e dichiarazioni 
rilasciate da Aleppo alla co.m- 
mis.sione agricola del Senato 
non fa che aggravare il sen¬ 
so politico deli’iniziativa ». 

Nel bilancio compic.ssivo 
dell’attività del governo del¬ 
la regione sull’agricoltura que¬ 
sto episodio deve co!'.egar.-%i 
alio stato d'attuazione delle 
leggi agricole varate dall'as¬ 
semblea regionale' «Non .lO- 
io SI va a rilento, ma quel 
poco ( iie .*-1 c fiuto — iifler- 
ma Tii.^-a — ap'xire ancora 
li'gato alia vercliia logica: .so- 
•stanzialmenH* i .soldi delhi Re¬ 
gione vengeiio utilizzali per 
favorire le grandi aziende ca¬ 
pitalistiche. a .scapito dolio 
obiettivo (di'* in realtà era 
centrale per il legi.slatore re¬ 
gionale) di uno sviluppo dif¬ 
fuso dell’agricoitura sicilia¬ 
na: SI prefigurano co.sì nel- 
l’i.sola due agricolture, una ri¬ 
si .^etta, ’.n grado di svolgere 
un ruolo di concorrenza nei 
ccnlronti delle produ.'ioni o- 
stere, un’altra puramente a.s- 
-sistita. in grado appena di 
mantenere i! livello minimo 
di su.s.si.stenz.a i> 

fn .-.o.i-tanza .si intende 
nuntenere in piedi, dunque, 
nelle camiiagne. i! vecchio 
M.item I di potere, b.isato .sul¬ 
lo .spreco del'e ri.sor.se e .su! 
paias.iitismo. Qinli sono, a 
tpie .lo punto i compiti delle 
orj.inizzazioni di partito, e 
p.u in generale del movi¬ 
mento contadino? 

« Abbiamo e.saminato que¬ 
sto a.^iietto nel corso di un 
interc.s.santissimo .seminarlo 
svoltosi nei inerni .scons: al- 
1.» "città del mare’’ di Terra- 
.sini in preparazione de! pros- 
.Mino congre.sso regionale del 
(1 irrito, si tratta di impor.-e 
con lo lotte li rispetto dello 
spirito orig.nario dì que.ste 
leggi e di accelerare, nel con¬ 
tempo. il processo di riforma 
della regione. Seno due obiet¬ 
tivi Cile camminano di pari 
pas.so: è proprio infatti la 
contraddizione tra le leggi 
avanzale c prodotte daH’assem- 
lilea e il vecchio apparato am- 
mini.strativo a provocare fon- 
daiufloialmoi^te^ strozzatu- 
I ra che impéoisce la pratica 
I attuazione delie leggi della 
! centralità agricola ». 


('Questo patrimonio, inve¬ 
ce, non può e non deve e.sse- 
re disperso. Anche perchè ta¬ 
li leggi possono c.sserc consi¬ 
derate un’utile ba.se di col- 
legamento della regione sici¬ 
liana con la battaglia naziona¬ 
le iier un piano agricolo 
alimentare che permetta .il 
paese di uscire dalla crisi 
attraverso il superamento del 
deficit della bilancia agrico¬ 
la ed un efficace sfruttamen¬ 
to deile n.-) 0 rse. Sul piano 
nazionale, per e.sempio. si par¬ 
la di un piano generale di fo- 
rc~>tazicne. Ebbene: la Regio 
ne sarebbe in grado di vara¬ 
re un suo programma orga¬ 
nico sull’argomento e di sta¬ 
bilire, duiKiue, au questa que¬ 
stione posizioni di forza nella 
trattativa con Io stato». 

Su quali obiettivi occorre, 
allora, incentrare la mobili¬ 
tazione? 

«.Si tratta — risponde Tu¬ 
sa — in primo luogo di supe¬ 
rare ai più presto la con¬ 
traddizione tra i settori più 
avanzati e quelli marginali e 
sotto utilizzati della nostra 
a'gricoitura, attraverso Io 
sfruttamento delle terre in¬ 
colte o malcoitivate e rimuo¬ 
vendo. nel contempo, gli osta¬ 
coli che -SI frappongono ad 
una rina.scita comple.ssiva. so¬ 
prattutto a causa dei rappor¬ 
ti proprietari arretrati. (In 
questo quadro una particola¬ 
re imijortanza ha. appunto, 
la battaglia (ler la trasforma¬ 
zione della colonia e della 
mezz-^idria in affitto) ». 

La lotta per l’utilizzazione 
delle terre incolte, per l’oceu- 
juzione giovanile nelle cam- 
pa-gne e 4 )er il superamento, 
d’a’tra parte, della arretra- 
tcz.z.a tecnologica, coniugan¬ 
do in maniera nuova scien¬ 
za e produzione agricola e 
collegando organicamente le 
campagne all’industria di tra¬ 
sformazione e commercializ¬ 
zazione dei prodotti, è desti¬ 
nata, ilunque, a imixirre un 
vero salto di qualità nel mo¬ 
vimento delle campagne. A 
questo obiettivo si collegano !e 
necessità di una nuova inizia¬ 
tiva delle forze sindacali e pro- 
Ic.-i-sionali, venso la «costi¬ 
tuente contadina » e, d’altro 
canto, una ulteriore precisa¬ 
zione ed un approfondimen¬ 
to del quadro politico delie 
intese: terreno questo che 
è pasitivo, ma che è da raf¬ 
forzare e da sostanziare, coin¬ 
volgendo sull’obiettivo delia 
centralità agricola il più am- 
pio-6«h4era{nento -di-foczc-so- 
c{ali o: politiche d^pqocratlche. 

V. va. 


Dalla nostra redazione ! 

P.ALER.MO. —- .-Xncora ticque i 
agitate |xt i! Comune <• la ! 
Provinei-a di Palermo, dove i j 
repubblicani unjxxli.-icono 1’ 
avvio concreto del chiarimnito 
tra le .segrelt't'ie provirieiali 
(lei partiti clic h.inno appena 
rilasciato gli « accordi v iia- 
lerinitaiii: la riunione, iridet- ; 
ta jKT ieri mattina nella .sede 
provinciale della DC, con all’ 
o.d.g. il lisanamento, il pro¬ 
getto speciale e la organizza¬ 
zione degli uffici comunali, 
non ha j)otuto raggiungere i 
ri.sultati previsti (un program- j 
ma concreto di cose da fa- | 
re) in quanto il vice.scgrcta- [ 
rio provinciak* repubblicano ! 
Parrino. ha i>o-,to unprovvi- 
.samonte alcune pregiudiziali 
di vano tiix) alla definizione 
di tali priorità. In particolare 
il rappresentante repubblica¬ 
no ha preteso di accanl<rtiarc 
la discussione .sul ri.sanamen- 
to o sul progetto speciale, 
[x-cndendo q prete.sto la as¬ 
senza da Palermo dciron. -\- 
ristide Gunnella. 

Nel frattempo alcuni depu¬ 
tati repubblicani e lilierali 
hanno richiesto con una ap- 
(lo.sita mozione alla a-isem- 
bica regionale Io scioglimen¬ 
to del eon.siglio provinciale 
palermitano, dojio il volo con¬ 
trario sul bilancio. (Da parte 
repubblicana si chiede in una 
intecvi.sta « chiarezz-a » al PC! 
o al P.ST, por [Wi ammettere 
invece, gli v errori dei consi¬ 
glieri repubblicani alla Pro¬ 
vincia. all’atto del voto sul 
bilancio che, come si ricor¬ 
derà. è .stato di astensione). 
Dopo l'intesa raggiunta dai 
partiti per una ripresentazio¬ 
ne del bilancio al Consiglio 
— affermano {loi i rcpubhli 
cani — un voto (W-sitivo dei 
comunisti sul documento con¬ 
tabile " alterereblx' il quadro 
{xilitico ». 

Come .si concilia tale posi- i 
zi(ne col fatto che. quando il J 
PCI noi giorni .scor.si annun¬ 
ciò il proprio voto favorevole j 
sul bilancio, nessuno si prooc- | 
cullò di far rilevare tale p 
sibilo conseguenza politica? ! 

In un primo tempo, infatti. ! 
essendo st.iti accolti il 1)0 “"è 
d()gli ’ emendàrrtiMiti’'’pr()po.sti ’ 
dal PCI, ed essendo stali rag¬ 
giunti alcuni precisi accordi 


(li ri.Manamento, il nostro grup- 
[xi aveva già annunciato il 
.suo voto favorevole, senza che 
nes.suno menaise scanda'o. 

,1 Er.t .-italo raggiantu infat¬ 
ti — ncci'da il .segretario del¬ 
la federazione compagno Ni¬ 
no Mannino — rimiicgno per 
li risanamento delle ge.stioni 
'peciali: 1TP.-\I. il cetitro di 
ig'efu* mentale e il Liceo lin- 
gui.stico. Ijti giunta, anzi, a- 
veva pure prc.so rimpegiio a 
bloccare le assunzioni in (jue- 
.st’ullimo istituto. E’ emer.so, 
invece. succcs.sivamcntc* che 


A Santeramo la giunta 
approva ii bilancio 
con ii voto del MSI 

BARI — I gruppi consiliari della 
DC, del PSDI e il raggruppamento 
che SI autodefin sco autonomo — 
gli stessi che hanno imposto una 
giunta minoritar.a a Santeramo 
in Colle — hanno contrattato e 
accettato II voto del MSI per ap¬ 
provare li b lancio. In segno di pro¬ 
testa per questo vergognoso connu¬ 
bio il PCI. il PSI e i! PRI abban¬ 
donavano l'aula consiliare. Inoltre 
Il PCI ha chiesto te d.missioni del 
s'ndaco e della giunta. 


l’ammini.sl razione provincia¬ 

le aveva già varalo, fin dal 
10 gennaio, una dehbi'ra ixt' 
ra.ssuiuione a tempo indeter¬ 
minato di tutto il FX*rsonale 
precario. Non .solo, dunque, ci 
trovavamo di fronte ad una 
palese violazione degli impe¬ 
gni. ma l’episodio — rileva 
Mannino — costit-'»iv’a la pro¬ 
va die la conversione della 
giunta agli obiettivi <li fi'.i- < 
namesito. era tropi» cstcmi»- 
ratiea. Oeeorreva dunque p.is- 
sare dalle parole ai fatti con- i 
croti ». 

\’a detto duiK|ue ha 

concluso Mannino — che nel¬ 
la vicenda della Provinci.i è 
c-nier.sn tanto l’oppo.sizione di 
una certo parte della DC che 
continua a boicottare il mio | 
vo quadro politico, quanto il | 
comportamento dei repubbli- , 
cani che ha assecondato le I 
po.izioni di tale settore j 

Mannino ha sostenuto, infi- , 
ne, che il PCI resta disinni- ' 
bile al confronto e elio spot- | 
ta alle altre forze politiche 
— .soprattutto alla DC — e- 
si»rre i propri programmi. 


I 
I 
( 

ENN.'^ -- 1'. -Miti.ce i'.truttore ! 
del tribun.ile di Man.i l:.i | 
sp. reato m.indato di catta'.i. j 
che è st.ito c.-enuito, ne: con- i 
trenti d' due manovali. A'.- j 
fonso Cocuzz.i di 51 nani e ^ 
G.tetano C.irosia ci' - 17 , rito- i 
miti te.-.poi'.'.abiìi di una .*-e- 
rie d; a’tentati font io i! .-.in 1 

d.ico loniunsta di Lemfor- i 
io. Gae'.ino .-\ddamo e il v:- | 
ce -.ndact) .-.t .-..l’.i-.ta Fi.ince- ; 
1300 Cal.ibre-e i 

Gli .ir!e-.tat! .s.ircbbero prc- j 
sunti iiiuori degli attentati | 
comp.uti negl: scoi'-,! me.-^i 1 
di ottobre e d:ecmb:e conrio { 
l’abit.izici'.c del .-.indaco. l’nf 
lìcio e raatomnbile de! vice I 
.sindaco. I reati addebitati I 
dal giudice .id .Alfonso Co 
cazza e Gaetano Caio-iia so- I 
no. tentata .strabe, esterno- | 
ne e truff.t. 1 


Arrestale due 
persone per 
gli attentati 
al sindaco 
di Leoiiforte 


SIRACUSA - Assurdo provvedimento contro studenti dei «Fermi» 

Per un'assemblea sospesi in tre 

li preside è arrivalo ad una « serrata », poi ha convocato il consiglio di disciplina 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — Nell’incontro 
.svoltasi l'altro ieri pre.s.so Ui 
Giunta regionale cU Ra.si- 
licata .si e discusso della 
grave situazione venutasi 
a deterniinaro nella Cen¬ 
tralvalli -- Li centrale del 
latte di Poten/.i -- a causa 
del pesante delicit che gra¬ 
va suira/ienda stessa e del 
mancato iiucrvento della 
Regione :n merito il ria.s- 
setto economtv'o, ]vrodutti- 
vo e ge.st’cvi.ile. Questa si¬ 
tuazione e determi’iUa in 
modo prevalente dalia eat- 
riva gc.'.tione deH'a/ienda. 
uni gestione verf.ei.stie.i e 
dirigi.-tte.i da p.irt-' dell’ 
Einte di .-.v.luppo. 

I! pericolo dcll.i c.i.-.sa in- 
tcgr.iz’.onc continu.i diin- 
qiie .id ineomiiere stigli o 
pera', aeeentu.uido in tal 
modo li dt.st.ieco con i prò 
duttori agr.i'oli. 

Izi federazione CGIL- 
CISL-UIL. la E’ederaz.one 
provinciale dei coltivatori 
diretti. l'.-Mleanz.i provin¬ 
ciale dei coltivatori .Lrettt. 
r.-\r.eanza iirovinciale dei 
contadini e il cons.glio di 
fabbrtc.i dell.i Cenir.ilv.illi 
avev.ino rii'liiesto da tem¬ 
po l’incontro con l.i gnanta 
regionale e i c.ipigruppo 
consiliari jier d..^clI:ere la 
situ.ìzionc dciraziend.i e i 
relativi provv'''di’ne'it i d.i 
adottare. Le org.miz.'a/ioni 
sind.leali, professionali e 
il CDF hanno .sosl-'iiuto le 
seguenti propo.ste; 


SIR.ACUSA — Un provvedimento repressivo 
nei confronli di tre studenti dell’istiluto per 
chimici « Enrico fermi » è stato preso ieri dal 
consiglio di di.sclplina. Due studenti sono 
suiti soppesi per dicci giorni e uno per cin¬ 
que. AU’origine di questo grave ed intimidato¬ 
rio provvedimento nei confronti degli studen¬ 
ti dcll’istituio. sta ia polemica sorta giorni 
addietro tra il preside. Rosario C^ramngno, 
e gli .studenti che chiedevano di ottenere i’ 
aula magna per .svolgere una assemblea sui 
problemi della scuola, continuando così la 1 
positiva esperienza avviata nei giorni prece- 1 
denti attraverso la formazione di commissio¬ 
ni di studio sulle proposte di riforma della 
scuola, sull’occupazione e sui problemi delia 
condizione giovanile. 


Di fronte a questa richiesta, il preside 
incapace di cogliere l’atteggiamento positivo 
e imuegnato degli sriadenti, 
tolaMnaUftiSisìbte rifiuto 




che già una assemblea era stata precedente- 
mente effettuata. Alla decisione degli stu¬ 
denti di voler tenere una assemblea il presi¬ 


de reagiva ponendo.-,i a « » der.’au’.i 

magna. Gli stuticnti tmevaao ugii.ilnic-m,' 
l’assemblea in assoluta calma. r:ca;i(..sceiuia 
tra l’aUro in mo io .lutot :it.co l'esigenza d. 
un maggiore ed ampio coll-'jamenlo ria le 
commissioni di .studio, ;i coipo docente o 
tutti gli studenti. 

Seguiva però una re.i.aont* .spropo.-iilata del 
preside che con una ver.i o i).>'opr:.i serrat.i 
impediva il giorno dopt) .igli studen;. di en¬ 
trare in istituto, convocava il c()n-.ig::o di di¬ 
sciplina die decideva r.iisurdo provvednnon 
lo. Stamane i! pi'cside ha r.apc.'-tvi i’.stiiuto 
tentando p.-iternalisticainente di i.ire entr.a- 
re dapprima le (•••i.-^.-.i del b.cnn o co.i le q i.i 
il affrontare l’aK.iduto, l.i.-.c..indo iuon mi- 
ziaimente tuli: gl; altr: studenti L.i reazione 
degli studenti è .stata immediati, .ilcune d-^ 
legazioni .si .sono recato nelle .=edi (iei partiti 
democratici e de; sindacati per valutare assi*' 

viando un telegr.iinma di pio;e.sta .il prov¬ 
veditorato cliiedondo la revoca del piovve- 
dimento di sasix'naionc. 


1) ìii'ogr.iinni i ti; rsi 
n.iniento de! tiefi ■ i .iz i-n 
d.i!-' anche in vi.'3t i cieU.i 
uti■’ione d.I nuovo nn- 
(H.into; 

2) potenziamento e ri- 
.st riittur.i/ione dell i flen- 
Ir.ilv.illi m eorrel-iz'.one 
con !.i d-'fiir.z'.one tì-'l iia 
no zootecnico; 

li' potenzi.tmento delle 
.strutture coopera*iv • dei 
prodi!'tori t' liv.igu ìrd.,i 
d-clle Ln.ilit.i del! i .is.cn- 
d.i per 1.1 dife.^ i ;!'gli :n- 
terc.s.M dei coltiv.itor. alle- 
\ .don. 

L’incontro li-i avida va- 
hftlL IliUlJlévliltor.o. .tiUIM4 

se e .ser.'ito .i battere il 
vecchio tentai ivo dell’.i.s 
'se.s.sore .ili’.igncoluir.i Co 


v.ello d; ripianare la si¬ 
tuazione deficitaria senza 
affrontare contestualmen¬ 
te le questioni della ristrut¬ 
turazione e del potenzia¬ 
mento. 

Al compagno zVlfonso Pa¬ 
scale, presidente provincia¬ 
le deir.-Mloanza dei conta¬ 
dini. abbiamo chiesto un 
giudizio. 

< Senza dubbio — ci ha 
detto — l'accettazione da 
parte della Giunta regio¬ 
nale della nostra richiesta 
dell’incontro, è stato un 
pruno risultato positivo di 
tutto il movimento unita¬ 
rio, clic è riuscito a su- 
jierarc indugi e resistenze 
politiche del ma.sslmo en¬ 
te territoriale. 


' Ma da un attento esa¬ 
me deH’attuale situazione 
della Centralvalli. caratto- 
rvzata da un bilancio gra¬ 
vemente deficitario e da 
pa.ssività che mettono in 
pencolo la sua ste.ssa so¬ 
pravvivenza, .scaturisce la 
nece.s.sltà di un piano di 
ri.strutturazìone di tutti gli 
impianti di trasformazio¬ 
ne dei prodotti zootecnici 
della nostra regione. Il pla¬ 
no. che come zMleanza ri¬ 
vendichiamo. deve pren¬ 
dere le mosse dal risana- 
I mento del deficit per per- 
I mettere una ge.siione dlret- 
' t.i deU’az.iemla da parte 
dei iirodnttorl. cogliendo lo 
spinto della recente legge 
di regionalizzazione dell’ 
Ehite di sviluppo. Deve. 
I 'no!ire. porre il problema 
d"'! 1 iinific iz’one di tinte 
le strutture regionali che 
livori no il bitte, punì.in 
(lo .sulla .speculi''/azione 
nello fasi lavorative 
; ' Deve, altresì, col'.egare 

j : programmi prodmtivi del- 
I I . 1 / -’nti.i agli otiiettivi del 
! piano z.ootecnieo regionale 
I e dare piena attu.izitme al- 
! la legge 206 prevedendo la 
1 co.stituzioiit’ (Ielle .is.aicia- 


I 


/.ioni (lei produttori zootec 
nic'.. unitane, volontarie e 
deniocratiehe. ed Oslcnden- 
ci») li tc.s.'-ulo cooperativo 



liroduzione (stalle sociali)». 


Arturo Giglio 
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In omaggio agli abbonati annuali 
e semestrali (5, 6, 7 numeri) 

LJTALIA CHE CAMBIA 

dì Celso Ghini 


Celso 


/ 
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campagna abbonamenti 


C4I977 


(TonTUnità 

Ogni giorno 
per partecipare 
al dibattito 
\ ed alla battaglia 


Vn 


politica 


. <5 


<■ X 




Ytlnilà 


Il volume è offerto (InlPassiociuzionc nazionale aiiiiei (leir« Unità D 


tariffe d’abbonamento 

annuo: 7 numeri 46.500 □ 6 numeri 
40.000 □ 5 numeri 33.500 

semestrale: 7 numeri 24.500 □ 6 numeri 
21.000 □ 5 numeri 17.500 































